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ROMA 4 Aprile 


Gravi perdito contioua_a subire la Geterchia 
Cattolica nelle persone di illustri Prelati, clie,  corag- 
giosamente sostenendo i diritti della Chiesa, hanno 
dovuto incontrare la morte fuori delle proprie sedi, o 
in terra di esilio. 

In Barcellona, addi 11 del trascorso mese di 
marzo, rese l’anima a Dio l'Arcivescovo di Messico, 
allontanato dal patrio lido e dalla sua cattedra pei 
rivolgimenti avvenuti in quella remota regione. Mon- 
signor Lazzaro de la Garza era nato nel 1787 nella 
diocesi di Livares; e dalla sa. me. di Gregorio XVI 
preconizzato Vescovo di Sonora ai 19 maggio 1837, 
dalla Santità” DI NostRO SIGNORE venne promosso , 
nel Concistoro dei 30 settembre 1840, all'Arcivesco- 
vato di Messico. 

Nel giorno 26 dello stesso mese, dopo lun- 
ga malattia cristianamente sopportata, munito di tutti 
i conforti della religione, l'illustre Arcivescovo di 
Torino, Monsignor Luigi Fravsoni, passava all’eterna 
vita in Lione, dove avea condotto gli ultimi anni del 
dodicenne glorioso esilio. Questo invitto campione 
della Dottrina della Chiesa, fratello dell’egregio Por- 
porato, che fu dei splendidi ornamenti del Sacro 
Collegio all’epoca nostra, avea sortito i natali in Ge- 
nova, addi 28 marzo 1789. La sa. me. di Pio VII, 
nel Concistoro dei 13 agosto 1821 ebbelo dato a Pa- 
store nella Chiesa di Fossano, da dove Gregorio XVI, 
nel Coneistoro dei 24 febbraro 1832, lo promosse alla 
Metropolitana di Torino. 

Rei ind 


Il periodico Bolognese l'Eco dà l’annunzio che 
nel giorno 25 del corrente mese, munito di tutti i 
conforti di nostra Religione Santissima, mancò ai vivi 
in Bologua, ove da gran tempo aveva preso dimora, il 
Marchese Cav. Amico Ricci nativo di Macerata. Let- 
terato di chiara fama, fu già e per più anui presidente 
della Poutificia bolognese Accademia di Belle Arti. 
Autore di molte e pregievoli opere, aveva da poco 
tempo dato termine all’opera sua maggiore, che è la 
Storia dell’ Architettura in Italia, la quale riscosse 
il plauso degli Scienziati e delle Accademie, a molte 
delle quali egli apparteneva. L’ Eco di Bologna la- 
mentando questa perdita, attesta come ilMarcheseRicci 
si mostò sempre animato dai migliori sentimenti. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie di Vienna, che si hanno dai Giornali 
Veneti, giungono alla data del 28. — In questo gior- 
no alla Camera dei signori il ministro di polizia, 
rispondendo all’iuterpellanza Jablonowski disse : che 
non avendo trovato il Procuratore Imperiale alcun 
motivo sufficiente di procedere contro il giornale La 
Presse, il governo doveva desistere da qualunque mi- 
sura amministrativa. 

Nello stesso giorno 28 alla Camera dei deputati 
il sig. Ljubissa fece una interpellonza sulla parifica- 
zione degli Illirici e degli Italiani in Dalmazia. Al- 
lorchè incominciarono le discussioni finanziarie, la 
destra s'allontanò dalla sala ; il presidente ricordò 
il $ 12. 

La Gazzetta di Venezia ha nelle sue notizie di 
Vienna quanto segue: 

Nel Consiglio dell'Impero, il 24 marzo, la Ca- 
mera dei deputati si occupò della questione finanzia- 
ria, la quale mise in evidenza lo screzio de’ partiti, 
e il grado di patriottismo che li anima. 

I deputati boemi e polacchi sostennero l’incom- 
petenza del Consiglio dell’ Impero ristretto in affari 


di finanza, i quali toccano tutta fa Monarchia, e pro- 
lestarono. 
o conseguenza, Boemi; si osterran- 
no in gran parte delle discuestoni În- materia “@ fi 
nanza. Per altro, la Camera ha già deciso di accet- 
tar la discussione de'progetti finanziari , sapendo bene, 
che le decisioni in proposito del Consiglio ristretto , 
saranno poi in ultimo o accettate o reiette dal Con- 
siglio integrale, e che qualunque sia per essere la 
decisione del Consiglio ristretto, la risponsabilità del 
ministro di finanza non cessa, nè si attenva. 

La destra aveva iv animo di uscire in corpo 
dalla sala per una grande manifestazione, ma le mancò 
il coraggio, e fece bene a rimanere. Se fece bene a 
rimanere, avrebbe fatto assai meglio ad associarsi al 
centro ed alla sinistra per non aumentare col suo 
contegno le difficoltà dello Stato. È improvvido con- 
siglio, per una questione di forma , pregiudicare in 
sostanza la pubblica amministrazione e il buono an- 
damento degli allari. 

La stessa Gazzetta di Venezia in data del 28 
annunzia il ritorno in quella città dell'Imperatore 
dalla sua gita d'ispezione, che durò due giorni, nelle 
provincie di Padova e di Rovigo. Aununzia pure 
l’arrivo in Venezia delle LL. AA. IL. l’Arciduchessa 
Soila, e l’Arciduca Carlo Lodovico. Così anche |’ 
rivo del generale Benedeck, e del conte Antonio For- 
gach, R. Cancelliere Aulico del Regno d'Ungheria. 

La Corrispondenza Scarf dice parlarsi di una 
lettera autografa det re Otege: a S. M. l’imperatore 
d'Austria, la quale avrebbe dato luogo a discussioni 
nel consiglio dei Ministri del 26 a Vienna. 

ee 

Il ro de' Belgi è in via di guarigione. 

Non ‘ha fondamento la voce che il conte di Fian- 
dra, secondogenito del re de' Belgi, fosse candidato 
al trono del Messico. (Constitutionnel) 

Il Moniteur di Parigi, 25 marzo, annunzia che 
con decreto del ministro di Stato del 7 gennaio 1862 
fu istituita presso il ministero di Stato una Giuota 
consultiva, per esaminare le opere scientifiche e let- 
terarie, per le quali si chiedono sottoscrizioni, e per 
dare il suo parere sul valore e sull’ importanza del- 
le opere e sul grado d' incoraggiamento che possono 
meritare. La Giunta è composta de’ signori Lebrun, 
Ravaisson, Lougpérier, Maury, Renau, Beulé, Egger, 
Sainte-Claire-Deville, Rayr, Blache, Bellaguet, Lock. 
Il capo della divisione delle scienze e lettere assiste 
di diritto alle adunanze della Giunta. 

Con altro decreto del ministero di Stato del 22 
marzo è istituita presso il ministero di Stato una 
Giunta consultiva delle Belle - Arti, che darà il suo 
parere: 1.° sulle commissioni, sugli artisti che devo- 
no eseguirle e sul ricevimento dei lavori eseguiti; 
2.° sulle sottoscrizioni alle pubblicazioni che concer- 
nono le Arti; 3.° sulle compre da fare; 4.° sulle 
ricompense agli artisti; 5.° sui miglioramenti da in- 
trodurre negl’ istituti di Belle Arti, come la Scuola 
imperiale delle Belle Arti, l'Accademia di Francia a 
Roma , le Scuole gratuite di disegno di Parigi, e le 
Scuole delle Belle Arti dipartimentali che dipendono 
dal ministero di Stato; 6.° sulle nomine da fare nel 
corpo iosegnante di que’ vati istituti. 

La Giunta fa proposte al ministro di Stato su 
quanto si riferisce a commissioni , compre , designa- 
zioni di persone, modificazioni nell'insegnamento del- 
l’arte. Ogni: proposta per esser deliberata deve esse- 
re appoggiata da 3 membri, e per essere approvata 
riunir la maggiorità de’ membri presenti. La Giuota 


| 
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è presieduta dal ministro di Stato; in sua assenza; 
dal segretario generale del ministero di Stato o dal 
direttore generale dei musei imperiali, incaricato del 
«sorvitià delle; esposizioni. La Giunta è composta. dei 
signori Ingres} Vernet, Flandrin , Cogniet, Déffaa, 
Jouffroy, Gatteaux, Henriquel-Dupont, Delaborde, Ca- 
banel, Cornu, Gendron, Bellel, Dauzats, Bida, Cava- 
lier, Guillanme, Dufeux, Arago, Houssaye. Il capo 
della divisione delle Belle Arti, e il capo dell’uffizio 
delle Belle Arti fanno di diritto parte della Giunta ; 
l’ultimo adempie l'ufficio di segretario. 

— Si è imbarcato a Marsiglia il segretario del- 
la legazione francese ad Atene, con dispacci impor- 
tanti pel re Ottone. 

— Il cousiglio di Stato approvò il 25 il pro- 
getto del bilancio straordinario , che senza indugio 
sarà inviato al Corpo legislativo. 

404 — 

La Corr. Havas ha da Londra, 25 marzo: 

L'imprestito turco è stato emesso dalla casa De- 
vaux al corso di 68. È di 8 milioni di lire sterline. 
Le obbligazioni portano il 6 per 100 d’ iuteresse. È 
stato ricevuto con molto favore. Per desiderio del 
Sultano , lord Habart à mandato da lord Russell 
a Costantinopoli per sorvegliare il legittimo uso del- 
I imprestito. Tutte le altre garanzie sono ‘giudicate 
soddisfacenti. 

— Si aspetta presto a Londra il principe Napo- 
leone per cose dell’ Esposizione. 

— Mia Camera dei Comuni d'Inghilterra, nella 
seduta del 24, il sig. Gregory domandò se l’ atten- 
zione del governo sia stata chiamata sulla cattura, 
fatta da un corsaro degli Stati Uniti nelle acque mes- 
sicane, del vascello britannico il Labuan. Il sig. Layard 
rispose affermativamente, soggiungendo che i parti- 
colari dell'affare furono portati a cognizione di lord 
Lyons che ha indirizzato una comunicazione al sig. 
Seward. Egli disse non sapersi ancora il risultato di 
tale comunicazione, ma il governo di S. M. aver giu- 
dicato conveniente di dar ordine di far partire un 
vascello da guerra per Matamoras , con missione di 
difendere gl’ interessi britannici nelle acque del Mes- 
sico. 

— Nella Camera dei lordi, il conte Carnarvon 
ricorda i trattati concernenti la Polonia e la loro vio- 
lazione. Egli delinea in termini severi la condotta 
delle autorità russe, e manifesta la speranza che lo 
Czar pacificherà la Polonia col dar soddisfazione a” 
suoi diritti nell'interesse europeo. 

Il conte Russel conferma queste asserzioni e di- 
vide queste speranze ; egli conta che lo Czar seguirà 
gli avvisi del marchese Wielopolski e che otterrà il 
concorso dei Russi che vogliono la Polonia libera per 
divenir liberi essi stessi. Egli dice che la Polonia ha 
sempre avuto tutte le simpatie dell’ Inghilterra ; ma 
che nessun ministro inglese non ha ancora consiglia- 
to l’ intervento in suo favore. 

L’ Inghilterra, nullameno, ha fatto rimostranze, 
I funzionari russi hanno agito con precipitazione; 
tuttavia, se il governo coustata che la situazione in- 
terna rende certe misure necessarie per la tranquil- 
lità, evvi luogo a credere ed a sperare, dietro certi 
indizi, che la Russia si trovi in una condizione sol 
tanto temporaria e che considerevoli concessioni sa- 
rauno ancora fatte alla Polonia. (Havas Bullier). 

—c-t06-t0-t04— 


Il Monitore Prussiano contiene un’ ordinanza che 
porta la creazione di una medaglia in commemora- 
zione della solennità dell’ incoronazione ; esso pubbli- 
ca altresì un rescritto diretto al ministro delle finen- 


ze, che riduce l' interesse dei prestiti del 1850 c del 
1851. Ecco il testo di quel documento: 

Sul rapporto del 21 marzo di quest'anno accon- 
Sento al approvare la riduzione dell’ interesse dei 
prestiti creati in virtù dei rescritti del 7 maggio 1850 
o del 28 novembre 1851 da 44 a 4 g/0. A quest 
uopo l'amministrazione generale del debito pubblico 
he sarà incaricata di operare codesta conversione 
dovrà denunciare tutte le obbligazioni portanti inte- 
resse di quel prestito, per quanto non siano già am- 
mortizzale 0 cadute in sorte per essere ammortizzate 
nel tiraggio che ebbe Inogo Il 19 di questo mese, 
per essere rimborsate a partire dal 1 ottobre prossi- 
mo, aggiungendo cho sorà uccorduto un premio di un 
mezzo per cento ni creditori che consentiranno alla 
riduzione a 4 0/9 e lo faranno sapere depositando , 
sino al 30 aprile prossimo ul più tardi, i loro titoli 
al controllo degli effetti pubblici, o in una delle cas- 
sc principali delle reggenze per ricevervi il bollo di 
A per cento. a 

I titoli a convertirsi dovranno essere muniti del 
bollo di riduzione e restituirsi al più presto possibile 
ai depositanti; quanto a tutti i possessori d' obbliga- 
zioni dei detti prestiti che non avranno depositato i 
loro titoli sino al 30 aprile prossimo, si supporrà che 
essi preferiscano il rimborso del capitale e dovranno 
ricevere al 1 ottobre di quest anno l'ammontare no- 
minale delle loro obbligazioni cui loro rimborserà la 
cassa d’ammortizzazione ovvero una delle casse prin- 
cipali, contro la presentazione dei loro titoli. A par- 
tire da quel giorno , le obbligazioni non convertite 
cesseranno di portar interesse. L' ammortizzazione dei 
due detti prestiti fissata dalle leggi del 7 maggio 1851 
0 del 23 marzo 1852 continuerà ad avere il proprio 
corso , per la parte del capitale di quei debiti che 
non sarà rimborsata in virtù del presente rescritto. 
Questo rescritto, dell'esecuzione del quale voi siete 
incaricato, dovrà essere pubblicato nel Bollettino delle 
Leggi. 

Berlino 21 marzo 1862. 

Sottoscritto — Guglielmo 
Von der Heydt. 

— L’Havas ha da Berlino 24. — Il ministero del 
commercio è sempre vacante , benchè Von der Heydt 
lavori molto per trovare persona che consenta ad in- 
caricarsene. Sembra che nessuno voglia raccogliere 
fa sua successione. Si dice però che Deldruck, uno 
dei capi di divisione di questo ministero , accetterà 
questo portafoglio. 

Il ministro di commercio era fin qui capo della 
Banca prussiana. Si ha intenzione di segregare ora- 
mai queste due funzioni, e si assicura che a capo 
della Banca sarà nominato Camphausen , presidente 
dello stabilimento finanziario conosciuto sotto il nome 
di Sechandluag. 

Oggì fu spedita ai funzionari provinciali fa cir- 
colare del governo relativa alle elezioni. Essa fu re- 
datta in termini severissimi ; secondo alenni 
merebbe ai funzionari d'influenzare le elezioni. 
probabile che il governo sia andato tanVoltre. 

Grunnar , vice-segretario di Stato al ministero 
degli esteri, che già da gran tempo manifestava il 
desiderio di ritirarsi, acconsentì a restare in funzioni 
in seguito al voto formalmente espresso dal re. 

L'anniversario della nascita del re fu festeggiato 
leri colle solennità ordinarie. Non sì videro però che 
poche bandicre alle finestre dei cittadini, e V' illumi- 
nazione mancò affatto ; gli è vero che la pioggia me- 
scolata alla neve che cadde in tutta la sera, ha po- 
tuto contribuire a questo ultimo risultato. 


— Scrivono da Berlino, 23, ull'Zndép. delge : 

Un giornale liberale, la Gazz. universale di'Ber- 
lino, esprisie il timare che, mentre lutti sono occu- 
pati dei dissensi interni, si stabilisca un accordo tra 
la Prussia e l'Austria. 

È certo che i ministri liberali i quali si sono 
ritirati avevano mille volie dovuto adoperare la loro 
influenza per combattere progetti che avrebbero po- 
tuto far abbandonare alla Prussia Ja linea di politica 
riservata e negativa riguardo all'Austria cd agli Stati 
medi. Manca adesso questo contrappeso, e pare che 
ne risulti un cambiamento di cui profitterebbe il ga- 
Tinetto di Vienna. 

AfPepoca fin toì furono rimesse te Note ident 
Che del 2 Tdbbraio, nessemo dubitava dhe-il vero seopo 
Gi quefta ‘pren ton fosse Apiro salino del te 


e di dimostrargli che In politica di riforma seguita 
dalla Prussia, così ufl'interno come all'estero, aveva 
per conseguenza di isolarla dalle dinastie alemanve e 
dalla casa degli Asburgo. Ora le corti medie spera- 
no di aver ottenuto l’intento a cni avevano indarno 
aspirato dopo l'abboccamento di Baden. 

— Una corrispondenza indirizzata da Monaco al 
Moniteur apprezza con molta moderaziore il cambia- 
mento operatosi nel gabinetto prussiano. 

« L'equità vuole, esso dice, che si tenga conto 
d'una situazione difficile tuttochè transitoria ; la mi- 
glior prova che non si tratterebbe di misure reazio- 
narie, è la conservazione del conte di Bernstorff al 
dipartimento degli esteri; essendo deciso questo mi- 
nistero gir la linea che s'è tracciata entrando 
in carica, la politica ester non può soffrire altera» 
zione. » 

— L'Agenzia contin. ha da Berlino 24 marzo: 

Si sta lavorando pel riordinamento dell’ eserci- 
to. S' istituirà una terza scuola per l' istruzione dei 
sottufficiali. 

L'indugio alla conclusione del trattato commer- 
ciale colla Fraucia dipense solo da questioni di forma. 

L'operaio svizzero Schildkncet, accusato di ut- 
tentato alla vita del re, fu dichiarato pazzo dai tri- 
bunali, e mandato in uno spedale di pazzi. 

— Scrivono all’ Indépend. Belge da Anvover 17 
murzo è 

Voi conoscete il testo della proposta austro-prus- 
 siana relativa alla questione assiana. 

Egli è evidente vhe l'Elettore non potrebbe ser- 
virsi de’ suoi ministri attuali per metter in effetto la 
risoluzione federale che sarebbe presa sulla base di 
tale proposta. Prima anche che questa fosse stata 
presentata alla Dieta germanica correva voce che 
l' Elettore avesse incuricato il sig. Goddaeus , mini- 
stro degli affari esteri, di formare tin nuovo gabinetto, 
Tale voce fu In vero sineutita dalla Gazzetta delle 
Poste di Francoforte : ma è a presumere che il si- 
gnor Goddaeus abbia declinato il mandato, o che nuo- 
vi accidenti abbiano fatto matar avviso al sovrano. 
La Gazzetta del Nord dell’ Alemagna , sempre bene 
informata delle cose dell’ Elettorato , afferma di sa- 
pere che si fecero pratiche con alcune persone dell’al- 
ta nobiltà, ma che tutti coloro a cui si rivolsero non 
mostrarono la menoma disposizione nd accettare un 
portafogli. Era intanto sccmato lo sgomento cagiona- 
to dalla notizia dell'accordo ta le due grandi poten- 
ze sulla quistione costituzionale. 

Da questo momeuto il Consiglio dei ministri ten- 
ne aduninza ogni giorno collo scopo di compilare 
memorie dirette all'Austria, alla Prussia ed alla Dieta 
germanica. Alle duc prime vualsi contestar il diritto 
di fare una proposta, alla Dieta il diritto di secon- 
darla. 

I ministti non ignorano che tutto ciò non può 
servite che a prolnugare ta durata del loro nflicio. 
La crisì delta Prussin non pnò confermarli nella loro 
speranza, Già il Monifore di Cassel dichiarò attamen- 
te che ta proposta delle due grandi potenze non can- 
giò nulla nelfo stato delle cose nè in diritto, uè in 
fatto. 

Soggiumgerò che il sig. di Hayam, nno dei so- 
stegni principati del sistema attnate, fn inviato reren- 
temente in missione straordinaria a Vienna. 

Il partito costituzionale si dichiara soddisfatto 
della proposta delle due potenze, ma crede tn lotta 
divenga più viva wecora che per |’ immanzi. 

Il governo di Mecktembirg-Schwerin ha diretto 


testé uma nota ciroofire n° snoi ngenti diplomatici, re- 
lativamente alta quistionie tedesca. Risotuto ferma 
mente a non far atemma modificazione del patto fon- 
damentale, contraria ad mo sviluppo orgmico, il go 
verno esprime la speranza che la Prassi non farà 
mai proposte ‘ali da rilassare e afffevolire i legami 
della Confederazione. i 

Lu Camera di Weimar approvò ta propesta del 
sig. Fries, vicepresidente, sull’ nbofizione delle deggi 


sulla stampa © il diritto di riunione fondato su rise- 
luzioni federali del 4834, che ta Cumera reputa con- 
trarte mi diritti degli Stati porticoteri. H mimistro del- 
l'interno erasi, n nome, dd governo, divtriaruto cow 
trario nila proposte. 

Giusta ta Gasmae Mimidieriute di Cassel del 6, 
i povorni di Baviera € di Wuertemberg conremmero di 
Tictsar da loro ‘adesione nl trattato Franso«pressinne e 


di dar motivo del rifiuto in una memoria che diri- 
geranno quanto prima al gabinetto di Berlino. Altri 
governi intendono pure non aderire al trattato. 

1 governi d' Austria e del Wurtemberg conven» 
nero di rinunziare reciprocamente alle vidimazioni dei 
passaporti pe’ viaggiatori ed emigranti ed abolire i 
libretti degli operai, 

Il parlamento di Amburgo si dichiarò in prin- 
cipio favorevole alla libertà industriale. La stessa As- 
semblea deve esaminare una proposta del Senato per 
far adottare il trattato di commercio conchiuso tra 
la Prussia e la Cina, 

Il granduca di Baden permise al sig. Jogg, mi- 
nistro delle finanze nell'epoca rivoluzionaria, di rien- 
{rare in patria e soggiornarvi liberamente. 

— Dichiarazione che l'inviato dell'Assia eletto- 
rale alla Dieta germanica fece inserire al protocollo 
nella tornata degli 8 del corrente di quest'Assemblea, 
dopo la presentazione dellu proposta comune dell’Au- 
stria e della Prussia sugli affari costituzionali dell'As- 
sia elettorale. 

« L'iuviato riserva al governo elettorale il drit- 
to di far una dichiarazione relativa alle proposte state 
testè presentate per parte dell'Austria e della Prussia 
stigli affari costituzionali dell’ Assia; ma al tempo 
stesso, come può annunziare la prossima produzione 
di questa dichiarazione, e eltresi di una dichiarazione 
analoga relativa allo memoria di Baden, deve espri- 
mere il vivo desiderio che non si prenda nel Comi- 
tato risoluzione c che gli alti governi aspettino per 
dar istruzioni ni loro rappresentanti finchè siano co- 
municate tali dichiarazioni. (J. de Francfort) 


040-4004480 — 


Scrivono al Journal de Francfort da Copena- 
ghen, ai 19 di marzo: 

Come doveva prevedersi , il re credette dover 
affrettarsi a sanzionare la risoluzione per cui il Rei- 
chsrath aveva escluse dal suo seno i signori Thom- 
pson-Oldensworth e Hansen-Grumby , membri del- 
l'Assemblea per lo Slesvig e redattori della protesta 
contro la competenza dell’Assemblea per le due gran- 
di divisioni territoriali del regno. Gli atti di rigore 
usali contro questi due deputati ul Reickerash, i quali 
sono al tempo stesso i principali capi dell'opposizione 
tedesca nella Dieta dello Slesvig, non pare debbano 
limitarsi alla loro esclusione personale dall'alta As- 
semblea, poichè odo che il governo danese devunziò 
già la memoria in cuisi trova data ragione della pro- 
testa presso il procuratore , sezione criminale, con 
ordine di formare un processo contro loro per far 
applicare le pene cui dovrebbero soggiacere giusta il 
codice penale. Qua sono curiosi di sapere se si for- 
meranno altresì processi contro gli altri 20 membri 
dell'opposizione tedesca nella Dieta, che aderirono 
personalmente colla loro firma alla protesta dei si- 
gnori Thompsoo e Hausen. Scorgesi ancora a questo 

ardo una certa esitazione nel goveruo, quantuaque 
se vuol esser logico, trovisi obbligato ad involgere 
nello stesso processo criminale tutti i membri dell’op- 
posizione tedesca, cioè la maggioranza dell'Assemblea 
dietale dello Slesvig. 

— L’Havas ha da Copenaga, 25 marzo: 

leri nel consiglio supremo il sig. Kruger chiese 
che il governo presentasse in questa sessione uma leg- 
ge per regolare la Costituzione della Danimarca e 
dello Schleswig secondo i principi della Costitu- 
zione danese. 

——et+6tt08+— 


La Spagna fa rinforenre le guarnigioni di Adna- 
na e Rio Martin per intimorire i marocchini e non 
per timore di nuove aggressioni contro Tett. 
 —= L'esercito spagnuolo sotto le bandiere rag- 
gragliasi, seconde n dichiaruzione del maresciallo 
0” Bonmell, a 400,900 vomivi con 490,000 riserve 
addestrate alle armi, e 24,000 guardie civili ce cara- 
binicni ; per medo che la Spegna può mettere in 
campo 224,000 uomini. 

La nerina spagnuola ha «die vascelli , emo da 
86 e uno dc 84 (Reina Isabel-e Rey Francisco de 
Avis), la fregata Esporonza di 42 canmoni, 5 corvet- 
tu da #6 a 30 cumoni, € brigamini da 12 a 18 con- 
moni, 7 golctte da 1 a 7 cannoni; 6 yacht, 2 Jon- 
gres, 6 feluche e molti altri piccoli tegni; tto que- 
o maviglio a velo. La marina a vapore amnovera : 
indelive ) ‘5 freguto da 41.2 50 cannoni è de 300 
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a 650 cavalli, 4 golette da 3 cannoni a 160 caval- 
li, 1 da 4 cannoni e 200 cavalli, 4 da 2 cannoni e 
100 cavalli, 7. da 2 cannoni e 80 cavalli, 8 canno- 
niere da 1 cannone e 50 cavalli e 10 da 23 cavalli. 

Oltre di ciò sono in costruzione 2 fregate co» 
razzate da 36 e 41 cannoni e di 1000 cavalli, 4 fre- 
gite semplici di 51 cannoni e 800 cavalli, 3 di 54 
cannoni e 600 cavalli, 3 golette di 3 cannoni e 100 
cavalli, 3 di 2 cannoni e 130 cavalli e 9 fregate da 
trasporto da 90 a 300 cavalli e da 600 a 1500 ton- 
nellate. La marina a vapore a ruote si compone di 
3 legni di 16 cannoni e 500 cavalli, di 6 legni da 
5 canoni e 350 cavalli, di 1 legno da 2 cannoni 
e 230 cavalli, di 1 legno da 6 cannoni e 160 ca- 
valli, di 1 legno da 4 cannoni e 120 caralli ; di 5 
legni da 2 cannoni e 120 cavalli , di 2 legui da 2 
cannoni e 100 cavalli, di 1 legno da 1 cannone 0 
100 cavalli e di 1 trasporto di 500 cavalli e 960 
tonnellate. La marina militare tota'e della Spagna si 
comporrebbe perciò di 138 legni della forza di 20,870 
cavalli e con 1500 cannoni. Il giornale | Epoca da 
cui sono desunte queste cifre le dà come rigorosa 
mente ufficiali. 

— Il general Messina si è imbarcato a Cadice 
sul vapore da guerra Ferrol per Portorieco. Si sa 
che questo generale va a prendere la direzione degli 
affari di quella parte dello grendi Antille ua nome del 
governo spagnuolo. 

— 0406-64-01 


Un dispaccio di Pictrolurgo, del 19 inarzo, an- 
punzia che lo czar Alessandro I ha decretato l'ay- 
mento dell'armata, di cui ha bisogno nell'interno, e, 
come compenso, la riduzione degli armamenti marit- 
timi. 

044-6004040 

La Corrispondenza Scharf di Vienna, del 21, 
contiene interessanti ragguagli intorno all’ agitazione 
che regna al presente in Servia. 

Appena scoppiò l'insurrezione di Grecia, la Ser- 
via prese in faccia alla Porta un tale alleggiamen- 
to da provocare necessiriamente delle complicazioni 
in Europa. Da luugo tempo erano stai fissati perfino il 
giorno e l'ora nei quali doveva scoppiare un movi- 
‘mento generale sud-slavo in Bosnia, in Servia ; nel 
Montenegro e nell Erzegovina. Fin dal mese di ago- 
sto, il principe Michele fuceva degli armamenti, col- 
lo scopo evidente di minacciare Omer pascià, cd al 
tempo stesso, si lugnava della sorveglianza che il 
pascià di Bosnia esercitava sul confine della Servia, 
Quando i turchi furono costretti a far partire la Jo- 
ro flottiglia per prevenire un’ invasione greca, alcuni 
giornali di Belgrado dichiararono che il principe Mi- 
chele si disponeva a vietare a Dervich pascià d’ inol- 
trarsi passando per Grahovo, sotto pena dell’ iter- 
vento della Servia, 

Senonchè avendo i generali turchi presi energici 
provvedimenti contro il Montenegro, Omer pascià si 
trova ora colle mani sciolte ed una grande inguietu- 
dine regna in Servia e specialmente a Belgrado, 


_———uearruuaps 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Mokii giornali di Torino del 29 recano tra fe 
uliime loro aolizie essere voce accreditatissima che 
il generale Durando sbbia accettato il portafoglio de» 
gli alfari esteri e che sia già finmato il decreto del- 
la sua nomini, nel qual caso i) Rattazzi riterrebbe 
col reiaistero dell'interno la presidenza del consiglio 
e si porrebbe termine alla crisi mediauie la uscita 
del gabinetto dei signori Mancini, Cordiva e Poggi, 
Queste notizie sono poi date per positive da ua di- 
spaccio telegrafico, a sno logo riferito, il quale ag- 
giuoge în proposito avebe altri particolari. Relativa- 
mente nl generale Lamarmora, che era stato fino ad ora 
desigoato sicaame il suacessore di Rattazzi nella 
presidenza del gnbinetto, asseriscono $ giornali avere 
il medesimo fatto sentire al gorerno di Torino come 
la sua partenza da Mapoli powvbbe presentamen:e 
riuscine futale, a causa dell’ inesprimento che da 
qualche tempo osservasi nella reazione e dei muovi 
© più energici sforzi che si preveggono prossimi 3 
verificarsi su diversi punti del territorio napoletano. 
Frattanto si annuncia che nella Camera deî deputati 
crano state nella seduta del 28 minacciate’ al' ministero 
cinque nuove interpellanze , alcuna delle quali rela. 
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tiva alle noune tuttora in esso esistenti; e ciò mon- 
tre dimostra quanta paca fede si avesse goveralmonte 
nelle condizioni del ministero, spiega alwesì la solle- 
citudine del Rattazzi nell'anuunciare un qualche ri- 
sultato. 

La più grave però tra le interpellanze suddette 
e da cui si crede abbiano a derivare maggiori com- 
plicaziani, è quella annunciata dal deputato Crispi in- 
torno al decreto di fusione degli ufficiali garibaldini 
nell'esercito regolare. Questa misura fu, come altra 
volta avvertimimo, giudicata quale un fatto gravissi» 
mo da tutti i giornali meno esagerati d'Italia, i quali 
osservavano che mentre le potenza d' Europa vanno 
mostrandosi sempre più avverse agli eccessi rivolu- 
ziovari, a Torino invece si ammetlano nelle file dell’ 
esercito tremila ufficiali usciti dalla rivoluzione ; e 
mentre un ministro francese dichiara alla Camera che 
il suo governo è lontanissimo dall' accettare i fatti 
compiuti nell'Italia meridionate, a Torino si dia a co- 
lui che ne fu l'autore, un' attestato significantissimo, 
cioè il riconoscimento dei gradi militari da Jui con- 
feriti. Non è già però, come può ben prevedersi, in 
questo senso che il suddetto deputato dello. sinistra 
intende muovere attacco al governo su tale misura, 
chè anzi, secondo già fece presentire, le sue lagnan- 
ze muoveranno da ciò che nell'accennato decreto nov 
furono usati tutti i riguardi dovuti ai ‘garibaldini, e 
che a scapito dei medesimi si fecero in questi ultimi 
giorni parecchie promozioni tra gli ufficiali dell’ ar- 
mata regolare. 

In relazione con quanto toglievamo ieri dai gior- 
nali e dalle corrispondenze di Vienna, riferiscono quest” 
oggi i fogli torinesi che il governo fruncese fece per- 
venire a Torino, per mezzo del signor Benedetti gra- 
vi osservazioni e rimostranze rispetto vi pericoli che 
powebbero nascere dagli eccitamenti popolari pro- 
mossi da Garibaldi in occasione del viaggio da lui 
intrapreso sotto fl pretesto di istituire i tiri provin- 
ciali. 

In modo conforme avrebbe operato, al dire del- 


la Gazzetta d'Asburgo, il gabinetto di Londra, emet- | 


Lendo una specie di protesta contro le ipotetiche ope- 
razioni di Garibaldi. Questa notizia è riferita anche 
dal telegrafo piemontese, il ‘quale sebbene voglia ri- 
durta a minori proporzioni ed assegnarle altri motivi, 


conviene tuttavia che l'Inghilterra insiste adesso vi- {| 
vamente presso il governo di Torino affinchè eviti | 


ogni motivo di guerra e si astenga da una qualsiasi 
provocazione contro l'Austria che dovrebbe. infalli- 
bilmente riuscire ad esso fatte. 

Un telegramma di BerJino diretto ai giornali di Pa- 
rigi, in data del 28, dà conto di uno scambio continuo 
di dispueci ele ha luogo preseniemente tra il gabi- 
netto prussiano e quello di Pietroburgo, aggiungendo 
essere generale opinione che questa corrispondenza 
diplomatica si colleghi essenzialmente con quel pro- 
getto di congresso tra diversi sovrani d' Europa di 

orni cr sono fecero parola $ diari prussiani. 1 
fogli viennesi,, che pure si intrattengono di questo 
progetto, dieouo che del medesimo debbe attribuirsi 
l'ipiziativa alta Russia, la quale, prima di rivolger- 


si ul governo di Berlino, avrebbe già fatto Je oppor- I 


tune pratiche col gabinetto francese ed ottevulane 
una soddisfacente risposta. La Scharf anzi tra i rag- 
guagli che dà in questo proposito dice che, avendo spe- 
cialmente le trattative corse tra la Franeio e la Rus- 
sia poriato sulle due questioni d'Oriente c d’ Hulia, 
il principe Gortchakoff avrebbe colto questa nuova 
occasione per dichiarare che il governo russo von po- 
Arebbe variare Je sue determinazioni più volte guani- 
festate rispetto el preteso regho d'Halia, nè pregit- 
dicare uun questigue che ad essere risoluta abbisogaa 
di wo concerto tra le maggiori potenze d’ Ewopa. 

Il conte di Berasiorf? ha diretto, in data del 27, 
una circolare a musi gli agenti diplomatici della Pru 
sia all’estero per dare si medesimi le opportune istn- 
Zioni intorno alla maniera come devono spiegare ale 
corti presso de quali sono accreditati, le ultime mi- 
sure prese dal re rispetto alla Camera dei deputati, 
non che i compiamento winisteriule che ha testè 
avuto duogo n Berlino, In pani tempo si smavucia 
che il nuovo ministero pressiano ‘ha dato alla luce 
#l euo manifesto elettarale, sotto forma ‘di cincolate 
alle diverse adiorità provinciali. Ambedue questi do- 
cumenti protesterebbero, secondo i brevi sunti tele- 
grafici che ne pervengono, del rispetto che il gover- 
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no del re sente per le leggi costituzionali da cui è 
retta la Prussia, mq dichiarerebbero in pari tempo 
non potere il medesimo tollerare che siano violati i 
dritti della corona nè che il regime parlamentare sia 
fatto strumento di mene colpevoli a dauno della mo- 
narchia, del paese e dell'intiera patria alemapna. 

Gli effetti del cambiamento gperatosi nella poli- 
Lica juterna della Prussia si fanno già sentire in altri 
Stati della Coofederazione germanica, Leggiamo in- 
fatti in una corrispondenza da Franegfopig che il go- 
verno del granducato d'Assia Darmstadt ha proibito 
sul territorio granducale ogni pubblica riunigne dei 
membri della società nazionale, 

Riceviamo oggi più specificate quelle notizie 
americane di cui jeri parlavano con mingre esatlezza 
tre dispacci telegrafici. Fu realmente nell'Arkansas 
che | federali riportarono vittoria, sebbene con molte 
perdite, sopra i separatisti. Il generale federale Cur- 
tis batté a Sagar-Creck le forze combinate dei se- 
paratisti generali Van-Dorn, Price e Mac-Culloch. Il 
commodoro Dupont, che si diceva partito colla sua 
Motta da Porto Reale, occupò Brunswick nella Geor- 
gia, forse per allaccare Savannah anche dalla parle 
meridionale. Inoltre prese possesso di Fernandina e 
del forte Cliuch nella Florida. Si vede che federali 
vanno disarmando tutte le coste. 

Il fatto più importante si è la ritirata dei sepa- 
ratisti dalle loro posizioni fortificate presso il Poto- 
mac. Vedendo che il generale Mac-Clellan faceva 
minacciare la loro sinistra , i separatisti credettero 
necessario di ritirarsi per non essere presi in mezzo, 
Distrussero quindi i forti, le strade e tutto il paese 
all'iutorno, concentrando le loro forze molto adden- 
tro, ed appoggiandosi sopra Richmond e Norfolk. Ora 
tssi suranno costretti ad accettare battaglia , se non 
vogliono sgomberare tutta la Virginia. È probabile 
che la spedizione navale, che si dovea raccogliere 
ad Annapoli , abbia lo scopo di prendere a bor- 
do truppe per sbarcarle alle spalle dell'esercito se- 
paratista. Frattanto i scparatisti con una delle loro 
fregite corazzate di ferro poterono disruggerne due 
a vela dei federali all'imboecatura del fiume James. 
Ciò prova il vantaggio che i legui di nuova costru- 
zione hanuo sopra i vecchi. 

Il principio del concorso all'emancipazione degli 
schiavi passò alla Camera dei rupprescotanti con 88 
voti contro 31, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 31 — Nella Camera il presidente del 
consiglio anvunziò la dimissione data da Cordova, 
Muncini e Poggi. Hl generile Giacomo Durando è no- 
minato ministro degli Esteri; Matteucci, senatore, del- 
l'Isuuzione pubblica. Rattazzi conserva gl’Jaterpi ed 
ussume |’ inserim della Grazia e giustizia per qual- 
che giorno, afliuchè il deputato nominato miuistro pos- 
sa terminare le sue incombenze particolari prima di 
assumere | ufficio. 


Vera-Cruz 4. — Suarez ratificò la convenzione 


di Salolad; Je truppe francesi e spagnuole sono par- 
tite per Thouacan ed Origata; le truppe inglesi si 
riwbarcheravno per l' Inghilterra. Parte delle truppe 
ritorna a Cuba; credesi che i rinforzi francesi fa- 
rauno ritorno senza sbarcare. { negoziati si apriranno 
il primo aprile ad Origata ; sperasi una soluzione 
pacifica. 

York 20. — Nuovi sueeessi dvi federali sul Po- 
tomac e nella Florida, 


BORSA DI PARIGI 
del 341 Marzo. 
Cal 2) peli 


3 per 400... 
4 4 per 100... 
Consoliduto inglese .. 
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Animata, ferniesima. Vienua, inanimata. 
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VENDITA VOLONTARIA DI QUADRI 
—->eee- 

Il signor Niccola Bucci possidente , domiciliato 
in Via Cacciabovi Num. 22 primo piano, avendo una 
Collezione di Quadri Antichi , ed essendosi determi- 
nato di venderli, 0 in tutto o in parte, si fa noto al 
pubblico che chiunque desiderasse fare acquisto, sono 
visibili dalle ore 10 fino all’ una pomer.; Si avverte 
ancora che esiste un quadro grande rappresentante il 
retratto dell’ antico Pallavicini di Genova dipinto da 
Carlo Maratta con il retratto dell'autore medesimo 
autentico. 


D'AFFITTARSI 


Metà d'Appartamento di 7 vani, compresa la 
Cucina, nella Casa al vicolo del Collegio Capranica, 
precisamente dirimpetto ai PP. della Maddalena 
num. 10. Per vederla si possono dirigere alla mede- 
sima Casa, la terza porta del 1 piavo, oppure alla 
porta di fronte del secondo. 


3 corr. Aprile e giorni susseguenti avrà luogo la 
vendita per auzione pubblica di una librerla eccle- 
slastica ascetica erudita e legale. 


Nello stesso locale si dispensa gratis il Catalogo 
e si ricevono le commissioni per l’ incanto. 
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CEMENTO IDRAULICO DI TOLFA 
cet 
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Alla Ville de Lyon in Campo Marzo uum. 23 
sull'angolo della Via dei Prefetti num. 50, 5A e 52 
Grande assortimento di Manifatture, novità di Parigi 
e Confezione. Lunedì 31 marzo, apertura del sud- 
detto Magazzeno. 


La Direzione. 


Di questo cemento già sperimentato con succes- 
so nelle costruzioni sott'acqua, intonaco di fontane, 
lavatoj, vacche da concierie di pelli, cartiere, ete., 
se ne trova deposito nel magazzino di Salvatore Pon- 
zi num. 24, piazza Pollarola. 


Nella Libreria Manna iu Via di s. Marcello 
num. 48 presso la piazza di SS. Apostoli, giovedì 
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31 Marzo 


Determinatosi il proprietario dell' infra- 
scritto stabile di alienarlo, invita ad esibire 
l'offerta, per essere presa in considerazione, 
nello Studio notarile via della Valle N. 53, 
entro il termine di giorni quindici. 

Casa in Roma aBorgo Pio al vicolo del 
Farinone N. 32, e 34 composta di pian ter- 
reno, e due piani superiori con piccolo giar- 
dino, e cantina libera di Canone. 

Roma 31 marzo 1862. 


[Orazio Monetti Notaro 


VENDITA VOLONTARIA 
all’Auzione pubblica 


Da eseguirsi nel giorno di ‘giovedì 3 
aprile 1862 alle ore 10 antim. nel 1° piano 
del palazzo Lovatti posto in piazza del Po- 
polo N. 3 di tutti gli effetti ivi esistenti di 
proprietà di un Signore inglese che parte 
da Roma. 

Consisterà detta Vendita in tende da fi- 
nestra, Portiere, Tappeti di qualità diversa, 
Letti di ferro e di noce completi, Armadi 
lustri, Comò, Tolette con pietre, Digiunè 
Tavolini, Credenze, Etager, Scrivanie, Sofà, 
Amorini, Poltrone da riposo, Sedie imbotti- 
te, Coperte di tessuti diversi, Specchi con 
cornici dorate, Orologi, vasi di Porcellana, 
Terraglie, Cristalli, Attrezzi da Cucina, e 
tutt'altro come si rileverà dai Cataloghi a 
stampa che saranno distribuiti gratis dal Pe- 
Tito Costantino Lucchini nel suo Negozio in 
via Poli N. 87. 

Il tutto da rilasciare al migliore offe- 
rente a pronti contanti osservando i con- 
sueti regolamenti. 

N. B. = Sarà ancora vendibile una Mac- 
china Photografica inglese, due cavalli da 
sella, due Selle all'inglese una da donna e 
l’altra da uomo, e sarà anche trattabile l’af- 
fitto del così detto Giardino del Pomerio 
con grande Grotta a vino posto sotto il Pin- 
cio fuori di porta del Popolo. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civ. di Roma 4° Turno 


Ad ist. della Nob. Casa delle sig. Oblate 

di Tor de' Specchi e per-essadetta Bcc 

Mad. Maria Maddalena Galelî Presid. ivi 
rapp. dal sig. Filippo Pediconi Pro 


. Si cita per la seconda volta attesa 
la di lui contumacia accusata nell’ Udienza 
del gio 6 luglio 1861 l'infro a comparire 
nella pina Udienza dopo otto giorni per sen- 
tir ordinare la libera consegna di sc. 427 20 

tati nel S. Monte di Pietà di Roma 

De-Dominicis acquirente del palaz- 
zo Bonelli ec. da imputarsi in_tacitazione 
pelmieramocato delle spese del giudizio, 
in quanto a sc. 334: 64 in saldo dei frutti 
di censo e spese di cui nella sentenza di 
questo Trib. 19 lugi'o 1853 ed in quanto al 
rimanente in conto dei soli frutti di censo 
compresi nella sentenza dell'Ass. Cecconi 22 
decembre 1860 emanar sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio colla condanna alle spe- 
se eredi Bonelli. 
Sig. Duca D. David Bonelli per affss. 
ed inserz. in gazzetta come d'incog. domi- 


“più sindaci SAI 
Roma dalla cancelleria del lodato THibj* 


cilio = Li 25 luglio 1861. AMssa copia alla 
porta dell'Uditorio a forma di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 

Ad istanza del sig. Alessandro Luzzi e 
della sig. Adelaide Sante Almassi Vedova 
di Giuseppe Luzzi come madre tutrice, e 
Curatrice di Achille Luz 

Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 1348 e seguenti del vig. Reg. legisl. che 
nel giorno di sabato 5 aprile prossimo fu- 
turo alle ore nove antim. col ministero del 
sott. Notaro nel po piano della casa in via 
di S. Vitale N. 7 avrà luogo la compilazio- 
ne dell'inventario dei beni lasciati dalla bo, 
me. Biagio Luzzi morlo intestato in Roma 
li 23 marzo spirante, e tulto ciò sotto ogni 
riserva di diritto e di ragione. Roma li 31 
marzo 4862. 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Coll. 
in Roma. 


Fallimento 

Questo Eccmo Trib. del Commercio con 
sentenza 31 marzo decorso ha dichiasato 
l'apertura del fallimento di Filippo Boezi 
negoziante di vini, retrotratta l' epoca al 
giorno 31 agosto 1861 ha nominato in giu- 
dice commissario l' Illio sig. avv. Giacomo 
Bruni, ed in agente il sig. Ferdinando Len- 
zi: ha ordinato la immediata apposizione 
delle biffe, e sigilli sui negozi, magazzini , 
ed effetti tutti del fallito, non che il depoz 
sito della sua persona nella casa di arrestà 
pei debitori morosi, e prese infine tutte le 
altre provvidenze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
il pino aprile 41862. 


Romualdo Polidori Vice Cancelliere 
Fallimento 

A senso dell'art. 470 del Regol. com- 
merciale sono invitati li sigg. creditori del 
fallito Francesco Cavalie nirsi il gior- 
no di giovedì 3 corr. Aprile alle ore 4 pom. 
nelll di questo Eccîo Trib. di com- 
mercio entro il palazzo di Monte Citorio 
innanzi all'Illîno sig. Paolo Lmigioni giudi- 
ce commissario del fallimento per ivi deve- 
nre a forma di legge alla nomina di uno, 0 
provrisionali. 


il 4 aprile 1862. 
Romualdo Polidori V. Cancell.. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Si rende noto a chiunque spetta, come 
il Trib, di pina Istanza di Frosinone con 
Sentenza dei 4 dec. 1861 ordinava la ven- 
dita giudiz. degi’infrasc. immobili escoutati 
a danno dell'eredità giacente del fu Cesare 
Recine di Ripi. 

L'incanto, cqe avrà luogo nella sala Co- 
munale di Frosinone nel giorno di sabatò 
tre maggio 1862 alle ore 21 verrà aperto 
sul prezzo di sc. 404: 79 8 risultante dalla 
stima giudiz. del sig. Geometra Perito Cioe» 
colani, salvi però gli aumenti di tre deglmi 
a forma di legge. e 

Nel fascic, della Causa N. 284 di Archi- 
vio, e N. 2080 del prot. 1861 sono stati pro- 


dotti li 24 marzo 4862 li titoli, di cui [nel 
S 1398 del vig. Reg., unitamente al Capito- 
lato, ed alla Perizia sudetta. 


Fondi da vendersi 


1. Terreno seminativo vilato posto nel 
Territorio di Ripi in contrada Serre di di- 
retto dominio del sig. Valenti, a cui si cor- 
rispo»de la metà dei prodotti tanto del suo- 
lo, che del soprassuolo, di quarte tre, cop- 
pe tre, e canne 56 di misura locale, con 
una piccola casetta di materiale composta di 
un solo ambiente coperta da tetto in due 
dendenze, conf col med. sig. Valenti, Se- 
bastiano Mancint Enfiteota Salvatori, il ter- 
reno seguente, la Cappollania di s, Carlo, 
Fosso, Truini, Candia, e Strada ec. stimato 
il terreno sc. 20 12 e la Casetta sc. 2 50 3 
in tutto sc. 22 62. 8. 

2. Terreno seminalivo vitato posto nel 
sud. territorio, e contrada di diretto domi- 
nio degli eredi del fu lasquale Recine ai 
quali si corrisponde il terzo dei prodotti 
tante del suolo, che del soprassuolo, di ru- 
bio uno, coppa una, © canne 13 di misura 
locale, con accagamento colonico composto 
di tre piani, e di undici ambienti, confin. 
col sud. terreno, con Domenico Mane ni, e 
la strada delle Serre salvi cc. stimato il ter- 
reno sc. 44 62, e l’accasamento sc. 34 35 in 
tutto sc 79 f 

Totale sc, 401 79 8. 


Giacinto Narducci Proc. 

In forza di Sentenza emanata dall'Eccîo 
Tribunale Civile di Roma secondo turno il 
giorno 16 luglio 1860 ad istanza del signor 
Vincenzo Napoleoni Ortolano domiciliato al- 
l'Orto di s. Onofrio alla Longara rapp. dal 
sott. Proc. 

Nel giorno dodici aprile 1862 alle ore 
{4 antimeridiane nell'officio della Deposite- 
ria Urbana situato in Roma entro il s. Mon- 
te di Pietà si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale al mag- 
giore e migliore offerente dei appresso 
descritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi cc. 

4. Terreno seminativo , alberato e vita- 
to e parte vignato posto nel territorio di 
Rigriano vocabo!o s. Giorgio confinante Sa- 
verio Pipp+, Sebastiano Gioja, il Marchese 
Guglielmi ora Gioacchino Morelli, la stri 
che mette a Valle Spina, la Stradella vici- 
nale salvi ec. della quantità in assieme di 
metri quadrati 9590 pari a quarte due e 
«quartuccio uno, gravato dell' annuo canone 
a favore dei signori P.etro e Gioacchino 
fratelli Bassanelli di sc. 4 50 stimato dal pe- 
rito signor Carlo Marucci, defalcato il ca- 
none sc. 147 80. 

2. Terreno seminativo, alberato, vitato, 
posto come sopra in vocabolo, Monte Casaie 
confinante gli eredi di Lorenzo Moroni, Vir- 
ginia Angelici, in Docci Luigi, la strada che 
conduce alla Mola gli eredi Martellini sal- 
vi ec. della quantità di metri quadrati 3760 
pari a scorsi tre e quartuccio uno di terre- 
no stimato del suddetto perito sc. 61 74. 

3. Terreno alberato, vitato, seminativo, 
posto come sopra in vocabolo valle Sejano, 
confinante i beni degli eredi della fù Co- 


lomba Trojani, Maria Jaut, il Marchese Gu- 
glielmi ora Gioacchino Morelli, Vincenzo 
Trojani ed i fratelli Cofani salvi ec. della 
quantità di metri quadrati 2030 pari a scorso 
uno e quartucci tre, gravato dell'annuo ca- 
non» a favore del sig. Duca D. Mario Mas- 
simo di 24 boccali di mosto, quoli dal sudd. 
Perito sono stati calcolati al prezzo legale 
in se. 4 e bai. 20 annui, e così è stato sti- 
mato defalcato il canone sc. 27 14 

4. Finalmente una casa situata nel Borgo 
di Rignano marcata col civico n. 77 com- 
posta di due ambienti abitabili al primo pia- 
no, passetto ec. confinante Luigi Coletta, Ma- 
riano Brunacci e Giacomo Salmucci, 1' Orto 
di Maria Jaut, al di sotto i beni dotali di 
Teresa Renzetti in Dolci salvi ec. stimato dal 
sudd. Perito sc. 128 50. 

Valore totale dei suddescritti fondi scu- 
di 365 18. 
Nella Cancelleria del sud. tribunale al 

i del 1860 sotto il giorno 6 feb.1861 
trovasi prodotto _il capitolato l' estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie, ed è stata 
fatta la ripetizione del rapporto ‘del perito 
i, ‘arlo Marucci di già prodotto nel sud. 
fascicolo tenendo luogo degli estratti dei re- 
gistri censuarj. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in ciascuno dei suddescritti fondi. 


Filippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma secondo turno il giorno 29 a- 
prile 1861 colla quale venne ordinata la ven- 
dita dell’infr. Fondo ad ist. del sig. Andrea 
Fratesi Negoz. domic. in via in Lucina n.1$ 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno di sabato 12 Aprile 1861 alle 
ore ff anlim. nella Deposit. Urbana situata 
in Roma entro il S. Monte di Pietà si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dell'infrasc. fondo con tutti 
e singoli i suoi annessi, connessi ec. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma in 
via de’ Sugherari attualmente senza numeri 
civici ma che indicar deve n. 15, 16 e 46 A 
composta di sotterranei pianterreni e sei piani 
superiori, qual Casa ancora non si è ulti- 

da rinnovarsi, conf coi beni della ve- 
Curti, quelli dei fratelli Ferr. 
ja salviec. stimata dal Perito Ingegnere 
sig. Temistocle Marucchi sc. 3708 70. 

Nella Cancelleria del protocollo Gene- 
rale avanti il sullodato secondo turno al 
fasc. n. 700 del 1859 sotto il giorno 8 Nov. 
1861 trovasi prodotto il capitolato l'estratto 
autentico dei Registri ipotecarj e del Censo, 
nonchè è stata ripetuta la perizia dell'Inge- 
gnere Marucchi prodotta nel sudd, fasc. il 
giorno 13 agosto 1961. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enunci a- 
to nel sudd. Fondo valore così attiibuitogli 
dal sudd. Perito Marucchi a forma della sua 
perizia. 


Filippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


_—————————_—————————_—__—_____________————————————————————ttcÉ@@ 


MA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 


TARSI 


i 7 vani, compresa la 
del Collegio Capranica, 
PP. della Maddalena 

bsono dirigere alla mede- 

1 1 piavo, oppure alla 


lampo Marzo uum. 23 
fetti num. 50, 5I e 52, 
fatture, novità di Parigi 
rzo, apertura del sud- 


LO DEL MARE 


11 DIVERSE 


DAL MELI) ranceDenna 


l'aria Jaut, il Marchese Gu- 
lacchino Morelli, Vincenzo 
Nelli Cofani salvi ec. della 
pari a scorso 

vato dell'annuo ca- 
D. Mario Mas- 

dal sudd. 

1 prezzo legale 


ac 1 Borgo 
ata col civico n. 77 com 
bi nl abitabili al primo pia 


hdi so 
in Dolci salvi ec. s 

125 50, 

dei suddescritti fondi scu- 


leria del sud. tribunale al 
) sotto il giorno 6 feb.1861 
il capitolato l'estratto au- 
izioni ipotecarie, ed è stata 
e del rapporto del perito 
[ci di già prodotto nel sud. 
luogo degli estratti dei re- 


p7o sul quale verrà aperto 
lello superiormente enuncia- 
i suddescritti fondi. 


Filippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


entenza emanata dal Trib. 
ondo turno il giorno 29 a- 
vale venne ordinata la ven- 
ndo ad ist. del sig. Andrea 
mic. in via in Lucina n.48 
oe 
i sabato 42 Aprile 1861 alle 
la Deposit. Urbana situata 
S. Monte di Pietà si pro- 
del pubblico incanto alla 
ell'infrase. fondo con tutti 
innessi, connessi ec. 
b a terra posta in Roma in 
attualmente senza numi 


è ulti 
conf coi beni della ve- 
fratelli Ferrari la detta 
dal Perito Ingegnere 
chi s 7 


708 70. 
[eria del protocollo Gene- 
lodato secondo turno al 
859 sotto il giorno 8 Now» 
tto il capitolato l'estratto 
stri ipotecarj e del Censo, 
etuta la perizia dell’Inge- 
br dotta nel sudd. fasc. il 

61. 
‘20 sul quale verrà aperto 
lo superiormente enuncia- 
lo valore così attribuitogli 
farucchi a forma della sua 


vilippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


—e404-t0-500— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il scgi 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 80.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


All’ostere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


NOTIZIE DIVERSE 

Dai fogli di Napoli ia dota-dul-29.,, 30 e 31 | 
scorso mese togliamo quanto appresso. 

Il Nomade ha una corrispondenza da S. Severo 
in cui dicesi che i reazionari scorrazzano senza 
ostacoli da quelle parti. Attendesi a S. Severo 

rinforzo di truppe affine di coglierli. — Anche il 
Popolo d’Italia dà ragguagli della reazione, e narra 
che le quattro bande di Crocco, Schiavone, Coppa e 
Caruso si sono riunite, e trovavansi il 28 a Pietra- 
tagliata. Il 24 si portarono nel numero di circa 170 
alla masseria Urgente, territorio di Lucera, e quivi 
s'impossessarono di molta biada e di cavalli di raz- 
za, Stando a ciò che ne dice il ricordato periodico, 
il generale piemontese Fravzini, comandante militare 
nella provincia di Avellino e distretti di Nola, Melfi 
e Bovino, avrebbe intraprese importanti operazioni 
contro la reazione, dalle quali esso giornale si ripro- 
mette ben presto rilevanti risultati. — L’ Osservatore 
Napoletano poi contiene diverse corrispondenze dalke 
provincie, che per la loro importanza teniamo cou- 
veniente riportare per intero. Eccole : 

Sora 28 marzo 

« Chiavone e la sua bauda ha ripreso l’antica po- 
sizione sul monte Favone ; i reazionari sonosi ben 
fortificati e sono in perfetto piede di guerra : un lun- 
Bhissimo. cordone di sentinelle corona l’intera mon- 
tagna, e dal modo come agiscono dimostrasi con 
chiarezza che un gran movimento sono per eseguire, 
e ciò sopra lurga scala da mettere in grave pensiero 
tutto il distretto di Sora, e di Arpino. » 

Torrecuso 28 marzo. 

«Dopo i due conflitti avvenuti nel tenimento di 
Vitulano, la banda capitanata dal Bottisani si è mo- 
strata nel nostro bosco, mentre sulla montagna vi è 
la base delle sue operazioni. — Ieri calò tutta nelle 
basse terre, si prolungò fino alla grande fiumara, la 
oltrepassò , e giunse fino a Ponte , piccolo villaggio 
del mandamento di Pontelandolfo ; al ritorno che fa- 
ceva, ebbe uno scontro con le guardie mobili di di- 
versi nostri comuni che si eran tutte raccolte per 
sterminarla, o preoderla; ma i reazionari se la cava- 
rono a meraviglia, ferirono molti nazionali, misero gli 
altri in disordine , e quindi tranquillamente si riti- 
rarono alla Montagna. » 

Venafro 28 marzo 

«Nelle gole del nostro Macerone pare che vi sia 
Stato uno scontro molto serio; parlasi di una batte- 
ria di montagna che transitava per quelle imprati- 
cabili strade senza il sostegno di cavalleria, o fante- 
ria, e che i reazionari in grosso numero |’ hanno as- 
salita. I precisi dettagli di questo fatto d'arme non 
mi sono ancora giunti: certo è che si racconta la 
cosa in diversi modi, e molto francamente si arriva 
® dire che le balieria sia stata tutta catturate; li 
seiatî ‘Tiberi e mandati via tutti i soldati che Ja por- 
tavano, senza torcere ad essi nemmeno un capello ; 
fra i reazionari vi sono persone abilissime al maneg- 
gio dei pezzi. » 


Montecalvo 28 marzo: 
«Non è a credersi lo spavento che desta la banda 
di Masiello che si tiene nelle boscaglie di Monte» 
male, ed in quelle che costeggiano le nostre grandi 
fiumure. La truppa di guardie mobili 8 di scarso nu- 
mero per poterla affrontare ; tanto vero che or son 
tre giorni essendovisi incontrata dovette esser pru- 
dente a non attaccarla, quindi tranne uno scambio di 
poche fucilate tirate da lungi, niente altro avvenne.» 
Nola 29 marzo. 


« Si teneva speranza che Cipriani noii Tisse sp- 


1 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


Gli 


suente 
che 


Stati 


parso da queste parti, essendosi detto ch' |egli era 
partito dai monti del Paburò perttiunirsi a Chiavo- 
tie; ma seiaguratamente pcss.:i099%00-<è ‘ulla monta- 
gna, e l’altro ieri vi è stato un accanito combatti 
mento del quale non posso per ora darvi precisi ra 
guagli: certo è che diversi feriti sono venuti nel paese 
di quei militi che han fatto parte di quelto scontro.» 


Tufine riferiamo la seguente notizia data dal Po- 
polo d'Italia del 30 passato Marzo. — « È prossimo 
l’arrivo della flotta inglese nella nostra rada: pare 
che vi si intratterrà qualche tempo, giacchè l’ammi- 
raglio comandante sig» Martin ha dato incarico per 
un quartiere a sua disposizione a Capodimonte. » 

040404080 — 


Il Moniteur di Parigi del 26 marzo riproduce 
l'articoletto del Constitutionnel contro le voci di cam- 
biamenti ministeriali. 

— Il 25 fu comunicato al Corpo legislativo il 
progetto di bilancio straordinario per l'esercizio 1863. 
Vi figura l'imposta sul sale e la domanda di un mi- 
lione che deve surrogare il progetto della dotazione 
Palikao. Il corrispondente parigino della Monarchia 
Nazionale dice credersi che la Camera respingerà 
l'imposta sul sale, ma non si ardisce far congetture 
intorno alla dotazione. Che se l'imposta viene respinta, 
come il governo prevede, i trentatre milioni che do- 
vrebbe produrre si pareggeranno colla riduzione del- 
l' esercito. 5 

— I Moniteur pubblica il resoconto delle ope- 
razioni della Banca di Francia e succursali nel 1861. 

— Con decreto del 20 marzo il gen. Lorencez, 
comandante la spedizione nel Messico, è promosso a 
generale di divisione. 

— Da un carteggio della Lombardia da Parigi 
26 marzo: 

Si crede che nella corrente settimana potrà ar- 
rivare il corriere del Messico, che deve recarci no- 
tizie sullo stato delle trattative in corso tra i coman- 
danti delle truppe alleate e il presidente Juarez. In- 
tanto l' opinione pubblica pare rassicurata sull’ esito 
di questa lotta, e generalmente vedesi con piacere 
che essa possa venire terminata senza spargimento di 
sangue. 

Il corriere dell'America del Nord ci fa conosce- 
re che vari combattimenti ebbero luogo nei primi 
giorni del mese tra i federali e i confederati. In una 
battaglia navale questi u'timi riescirono superiori, e 
poterono affondare c predare tre legni dei federali, 
ma velle battaglie di terrà ebbero invece sempre Ja 
peggio. Stando alle ultime’ notizie, pare che essi ab- 
biano abbandonato la linea del Potomac per racco- 
gliersi nel Tennessee in hba posizione strategica, ed 
ivi arrischiare una battaglia decisiva. Intanto gli Stati 
del Nord festeggiano le Vikorie ottenute, mentre i 

federati tentano in gel’ maniera di prepararsi ad 
una difesa disperata. Nellà Virginia vennero chiamati 
sotto le armi dieci mila ti@mini , ed anche in altri 
Stati si dimandano nuovi éoplingenti. 

La crisi di Prussia continua sempre a preoccu- 
pare vivamente il partito liberale germanico. Un' as- 
semblea della Società nazionale , che erasi riunita il 
24 ad Alzey nel granducato d'Assia, venne sciolta da 
commissari di polizia. Essà ellora si recò in uu mu- 
lino delle vicinanze, ma lache ivi i gendarmi le im- 
pedirono di tener seduta. ‘la seguito a ciò, l' assem- 
blea passò sul vicino territorio bavarese, ed ivi di- 
scusse a cielo aperto. 

Devo confermarvi quebiò vi scrissi relativamen- 
te a pratiche che correrebberò tra le grandi potenze 
europee. allo scopo di risolvere ‘la. questione greca. 


Mercoledì 2 A; 


atti del Governo inseriti nel Giornate di Roma song officiati 
——et060-300-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’ officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e(cogn.*del trasmittenica 


Oggi arrivasi anzi ad asserire che una conferenza si 
riunirà quanto prima per combinare la successione 
al trono di quel paese. 

zl Mi si dice «che iéri sera il ministro di-Stito 
Walewsky è partito per Londra. Mille congetture si 
fanno su questo proposito, ma nessuna buona ragione 
si sa addurre di un tal viaggio. 

Le notizie che ci pervengono dalle nostre città 
commerciali sono favorevoli. 1 lavoro è ricominciato 
in quasi tutte le fabbriche, In molti luoghi le com- 
missioni affluiscono, specialmente per manifatture di 
seta. 

Il signor Emilio Girardin rientrerà nella Presse 
per voto degli azionisti di quel giornale, che in que- 
sti ultimi tempi vide diminuirsi sensibilmente il nu- 
mero de' suoi abbonati. 


-—— 04040844000 — 


Scrivono da Loudra il 24 marzo al Moniteur 
Universel : 

La soscrizione pel monumento funerario del prin- 
cipe consorte, che supera le lire sterline 42,000, fu 
principalmente aperta dalle classi ricche della società, 
ma il prezzo dell’obelisco progettato dovendo oltre- 
passare questa somma fu fatto appello al piccolo com- 
mercio e all’iudustria di secondo ordine. 

Benchè tutte le merci destinate all’ Esposizione 
Universale debbano essere consegnate in Londra al 
ù tardi il 34 correute, il numero degli oggetti spe- 
diti dagli esponenti inglesi è tuttora assai ristretto. 
Non v' ha che i dipartimenti riserbati ai francesi che 
siano già riempiti e pressochè interamente organiz- 
zati. A lato di questi trovansi le sezioni austriache e 
tedesche, ma non sono in condizioni migliori delle se- 
zioni iuglesi. Il largo spazio riserbato alle colonie bri- 
tauniche non è ancora pronto, e così dicasi di quel- 
lo destinato alle colonie straniere : nessuna spedizio- 
ne di quei paesi è per anche penetrata nel palazzo 
dell’ Esposizione. Rimangono ancora a farsi molti la- 

vori negli annessi riserbati alle macchine. Nullameno 
| tutti gli agenti dell’ Esposizione sono convinti che 
tutto sarà prouto pel primo maggio , giorno in cui 
avrà luogo l’ inaugurazione. Vi sarà spazio per 30,000 
spettatori e i sedili saranno occupati nell’ ordine nu- 
merico in cui furono presi i biglietti di stazione. 

È noto che il piroscafo inglese Labuan fu cat- 
turato nelle acque messicane presso il Rio Grande, 
con a bordo un carico di cotone di Matamoras, e 
che fu tradotto a Nuova York come di buona presa. 
Lord Lyons non ha atteso istruzioni per chiedere al 
sig. Seward fosse quel naviglio posto in libertà , e 
in pari tempo per esigere un'indennità per l' inter- 
ruzione del viaggio. Il signor Seward ha risposto che 
stava per procedere ad un'inchiesta, e che se i fatti 
si trovavano, conformi a quelli messi in campo da 
loîd Lyons, egli avrebbe aderito a' suoi reclami. Due 
altri grandi piroscafi della marina mercantile inglese 
furono sequestrati in condizioni che non lasciano , a 
quanto pare, alcun dubbio sulla loro intenzione di for- 
zare il blocco. D'altra parte il Nashwille è riuscito 
a rientrare iu porto sotto i cannoni degli incrociatori 
americani, e 3000 balle di cotone sono giunte a Cuba 
dai porti bloccati. Questi fatti contraddittori mostrano 
quanto sia difficile mantenere un blocco in sì cattiva 
stagione. 


—ctetttero— 
Scrivono da Berlino, 25 marzo, all'Agenzia con- 
tinentale : y 
La legge Manteuffel sulle associazioni è rimasta 
in vigore. Un agente di polizia assiste ora/n tutte le 


assemblee e riunioni politiche 0 N 


La Gazzetta Colonia ha da Berlino 22 
marzo i 

Il re ha conferito oggi al signor d' Auerswald , 
in auestato di riconoscenza pei servigi che questo 
ministro ha resi alla Corona e al paese , il titolo di 
hurgravio superiore di Marienborgo. Già:Federico Gu- 
glielmo IV aveva conferito ull'ex ministro Schoen il 
titolo di burgravio di Marienborgo. Ma questo titolo 
non dava che il rango di governatore di castello. La 
dignità di burgravio superiore di Marienborgo confe- 
rita al sig. d' Auerswald lo colloca tru gli alti digui- 
vari della Corte. 

-— o406t 


Scrivono da Copenaghen 19 marzo al Jour. de 
Francfort : 

Qui si conviene generalmente in considerare la 
muova fase in cui è entrato testè il conflitto dano- 
alemanno, in seguito ai dispacci dell'Austria e della 
Prussia: del 14 febbraio e della risposta che il nostro 
gabinetto vi ha fatto, come doventesi prolungare in- 
definitamente e non condurre a niun accordo ragio- 
nevole. Egli è impossibile ammettere che le Corti di 
Vienna e Berlino non trovino, dal loro punto di vi- 
sta, qualche argomento plausibile e giusto per fare 
una replica a quelli che il sig Hall fece valere con- 
tro ogni sorta d' intromissione per parte dell'Alema- 
gna nelle faccende interne del ducato di Schleswig; 
ma bisognerà necessariamente che le due grandi po- 
lenze si mettano ancora una volta e preliminarmente 
d'accordo sulla natura, sui termini e sulle condi- 
zioni da attenersi nella loro replica rispettiva. Da 
quel momento uno spazio di tempo abbastanza lungo 
dovrà , come ce lo ha più di una volta dimostrato 
l'esperienza, passare prima che tale accordo fra Vien- 
na e Berlino possa ottenersi. Prevedesi dunque già 
a Copenaghen che la primavera e 1’ anno 1862 tutto 
intiero, come già è avvenuto nel 1860 e nel 1861, 
trascorreranno senza che un risultato qualsiasi possa 
tener dietro a tutte queste pratiche diplomatiche, le 
quali von ci lasciano in fin di conto che un avveni- 

re sempre più incerto e più pericoloso, che non po- 
trebbe da ultimo riuscire che ad una guerra colla 
Confederazione germanica. 
atelier 

Scrivono all’ Zndependunco Betyo du Madrid, vi 
48 marzo i 

Le Camere legislative non si riuniscono oggi dì 
di S. Giuseppe, una delle feste in Ispagna. Fu ap- 
provato il bilancio passivo e domani comincierauno 
le discussioni sull'attivo. 

Il duca di Brabante s° imbarcò domenica a mez» 
sodi ad Alicante, ove erasi recato colla strada ferra- 
ta, È giunto ieri l'altro a sera a Malaga e visita 
in questo momento Granata. Egli è dovunque og- 
ggeito dell'accoglimento più’ cordiale e simpatico. La 
regina Isabella aveva anticipatamente ordinato che in 
ituite le città gli si rendessero gli onori dovuti agli 
Infeoti di Spagna, ma, per ordine del duca , il mi- 
nistro belga inviò a Malaga, Cadice e Siviglia tele- 
grommi perchè si evitino, in rausa dello stato del- 
Ja'mua ‘salute, per quanto è possibile le fatiche dei 
ricevimenti ufficiali. Non so se vi abbia dello che 
il principe risiederebbe, durante il suo soggiorno nel 
wapo-luogo dell'Andalusia , nel palazzo del duca e 
della duchessa di Monpensieri. È situato questo pa- 
lazzo alle porte di Siviglia sulle rive del Guadalqui- 
vir 0 circondato da deliziosi giardini ove crescono i 
fiori e frutti di tutti i pacsi del mondo. 

—_ ciato — 

N giornale officiale di Pietraburge 26 marzo pub- 
blîca un decreto per semplificare la ‘censura. noltre 
si ‘è nominata una commissione per rivedere la le- 
gislazione sulla. stampa. È abolita la censura sulle 
opere delle società scientifiche. 

Mica sulla leva è pubblicato a Varsavia. Il 

ur della Polonia è di 12,000 uomiivi , 6000 

subito, e 6000 nell'anno. 

ù membri delta nobiltà del governo di'Twèr, che 
mesievano deporre i loro privilegi. per compiere l'eman- 
dipazione de'servi, sono stati arrestati tutti. 

Per provvedere alle speso. richieste ‘ dell'aamen- 
tondell'esertito il governo ha-risoluto diminuire tren- 
gr or 

- ph se 
niti con tmalte calare che te cene e * 


zionali nelle provincie di Podolia, Volinia e Ucrania. 
Queste muite variano secondo i casi. Chi porta il 
ciamarkas (berretto polacco) dovrà pagare venticin- 
que rubli d’argento. Le diete della nobiltà della Cur- 
landia e della Livonia si aduneranno quanto prima 
a Mitau e Revel, (Monitore Toscano) 

— Il conte Carlo Roberto di Nesselrode , cau- 
celliere dell’ impero rugso, morto il 23 del passato 


mese, ebbe grandissima parte iu tutti i grandi avve- | 


nimenti europei dal principio del secolo sino al 1855, 
cpoca nella quale cessò di prendere parte attiva agli 
affari. Egli sottoscrisse la convenzione di Breslavia , 
il trattato dei sussidi coll’ Inghilterra, quello dell'al- 
leauza di Toplitz vel 1813, e quello di Chaumont 
nel 1814. Rappresentò la Russia al congresso di 
Vienna e fu l'autore principale dei trattati d'Andri- 
nopoli e d' Vukiar-Skelessi che tanto favorirono l'in- 
flvepeu della Russia sullli Turchiu. Fu uno dei più 
abili strumenti dela politica ‘di Nicolò. 

It conte di Nesselrode avea raggiunto lu grave 
età di 82 anni. 
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L'Havas hi per la via di Marsiglia, 24 marzo, 
il seguente dispaccio, gi annunciato dal telegrafo ; 

Atene 15. — Gl' insorti di Sira, con un piro- 
scafo ellenico, di cui cransi impadroniti, cercarono di 
sollevare l'isola di Tyn0s) ina furono ricevuli a colpi 
di fucile. Mossero in segdito verso l'isola di Kythuos; 
dove trovansi fuorusciti politici. LA, raggiunti dalle 
truppe di sbarco ivi condotte dalla corvetta Amelia, 
fecero una resistenza ostinata. 

Il capo degl'insorti, Leotzayos , rimase ucciso. 
Molti soldati furono presi. Evasero i condannati dai 
bagni di Calcide; le truppe fecero fuoco; n'uccisero 
uno, e ne ferirono quindici. Gli altri fuggirono nelle 
provincie del Nord. La forza pubblica di Tebe, coll’ 
appoggio degli abitanti, li circuì nel villaggio Kar- 
dilza; dopo un accanito combattimento, riuscì a pren» 
dere 44 forzati. Molti rimasero uccisi o feriti. Si 
è sulie traccie degli altri. 

— Ebbe luogo un subbuglio in Atene du- 
rante la notte del 15 al 16. Una banda di cittadini 
doveva, ad un dato segnale, cutrare.in città; il se- 
gnale fu dato effetlivamente, ma pattuglie della forza 
pubblica hanno arrestato gli autori del complotto, che 
dovevano liberare i prigionieri e saccheggiare le bot- 
teghe. Furono fatti numerosi urresti, tra i quali si 
citano tre avvocati, il sig. Boudours, ex-deputato, e 
il dottore Soudas. A Nauplia, 900 malfattori, e a 
Negroponte 250 sono stati quasi tutti presi od ucci- 
si. I soldati di linea furono quelli che hanno special- 
mente contribuito a mettere in libertà dei forzati. 

Lettere da Costavtinopoli de! 19 confermano la 
notizia che la Porta raduna 20,000 uomini sulla fron- 
tiera greca ; l'ordine è stato spedito ad Omer pascià 
di rinforzare il cordone delle sue truppe sutta  fron- 
tiera serba e di portarvi 15,000 irregolari. 

Questa dimostrazione accresce l'inasprimento della 
Serbia. 

— Scrivano all’Osserpatore Triestino da Alcne 
22 marzo: 

È indubitato che la cospirazione di Sira aveva 
per iscopo finale un colpo di mano contro la metro 
poli. È noto ormai che il progetto era questo: si do- 
veva preudere uu piccolo. distaccamento militare a 
Tino, indi recarsi a Thermia, dove trovansi parecchi 
deteouti politici, liberare questi ultimi, e poi sbar- 
care sulla costa dell'Altica, dove .i cuntadivi già su- 
bornati e gl'individui fuggiti dalle prigioni di Calcide 
si sarebbero uniti agl'imeorti, e.precipitati sulla ca- 
pitale sorpresa, e quasi sformita di truppe. L'impre-- 
veduta partenza del pirostafo del Lloyd austriaco da 
Sira fece conoscere l'accsiduto al Governo , il quale 
per conseguenza potò: sventare la trama bene ordi- 
nata ed ottenne la vittoria. Adesso non gli riuscirà 
difficile di domare senza grandi sforzi anche il mo- 
Vimento scoppiato ira i contadini dell'Attice. Una 
torma di circa 40 villici armoti ebbe nen lungi da 
‘Atene uno scontro ‘cen une pattuglia composte d'a 
‘guni gendarmi e: lancierà,:nella notte di sabato u do- 

.: Si scambiarano molte fucilate, che sparsero 
sgomento nella ‘capitale, ma sens'altre. conseguen- 


a, fuorchè l'uccisione d'i Pun cavallo. A causa Fid Di 
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tende fucilm 

anche nella capitale, e q 

ed arresti in massa ez per questo motivo. Di- 
cesì che sia stato inquisito anche il consiglio d'um- 
mivistrazione della Società di navigazione a vapore 
greca, e che graviti qualche sospetto persino sulla 
direzione della nostra Banca nazionale. 

Nell'Arcadia si fecero grandiose dimostrazioni 
ed istanze al Re, in favore non già dei ribelli di 
Nauplia, ma dei principi posti da essi; in conseguenza 
di ciò, nuovi arresti in Atene e nella Messenia. 

Tra le truppe regie e gl'insorti chiusi a Nauplia 
regna armistizio da sette giorni, col consenso di ambe 
le parti, ed è sperabile che la contesa avrà fine seu- 
za nuovo spargimento di sangue. A quanto si sente, 
l’amnistia fu sottoscritta iersera dul Re; non sappia- 
ino se e come limitata, ma crediamo e speriamo che 
l'accettazione del principio dell'amuistia verrà ad ap- 
pianare nel senso della clemenza le ulteriori difficoltà 
possibili. Del resto da molti giorni ci mancano rag- 
guagli positivi dalla sede degli avvenimenti. Koroneos, 
colonnello degli insorti, fu ricondotto ad Argo, dopo 
breve soggiorno al Pireo, per esservi inquisito , ov- 
vero, ch'è più probabile , per allontanarlo maggior- 
mente dalla capitale. Ad Atene rego la tranquillità, 
e per conservarla si rinforzò la guarnigione mediante 
alcune truppe fatte venire dall'Argolide. Però la si- 
curezza delle persone e delle sostanze lascia ancora a 
desiderare. 

Secondo una relazione ufficiale del generale Hohn, 
negli attacchi ben riusciti contro le opere esterne degli 
insorti di Nauplia furono uccisi 9 soldati e feriti 45, 
le perdite dei rivoltosi sono assai maggiori, Il tenente 
d'artiglieria degl'insorti Duvionotti, morto in questo 
combuttimento, fu sepolto dalle truppe regie con gli 
ouori militari. 

Dicesi che le Cumere, tuttora adunate, verranno 
chiuse alla fine della prossima settimana Le leggi 
d’imposte sono votate; quindi lo scopo della loro pre- 
senza è ormai raggiunto. Naturalmente il popolo non 
s'interessa affatto sulle discussioni di questo Parla 
mento. 

Iu questo punto ritraggo da ottima fonte che î 
consolati di Francia, Austria e Prussia in Nauplia 
(l'inglese è vacante) furono i mediatori dell'armistizio 
tra le due partì belligeranti, e indussero i capi mi- 
litari dell'insurrezione a chiedere un'amuistia generale 
al Re. I rappresentanti delle anzidette Potenze. nella 
nostra capitale furono pregati dai rispettivi consoli di 
voler appoggiare la domavda d'amuistia, c chiedere 
che la città di Nauplia ed i suoi abitanti siano pre- 
servati da rovina. 

——ote&--30r-0—_ 


Da Costantinopoli 22 marzo: 

I provvedimenti per la formazione d'un corpo 
d'osservazione nella Tessaglia meridionale furono so- 
spesi. Il Granvisir ordinò ai governatori delle pro- 
vincie di trasmettere ogni mese alla Porta un reso- 
conto delle rendite e delle spese provinciali, per pro- 
cederne all'esame c al sindacato. I mudir dovranno 
spedire prospetti simili ogni settimana. Riza effendi 
fu pomivato membro del consiglio supremo di giusti- 
zia, e Zia bey governatore di Cipro. 

— Sulle nuove riforme cui sembra voglia dar 
mano il governo turco, la Patrie reca i seguenti rag- 


uagli 

; Sipchi giorni dopo l'entrata del sig. Fould uel 
gabinefio francese è Veli puscià aveva consigliato al 
governò di Costantinopoli di seguire gli esempi duti 
dalla Fruncia. 

L'ambasciatore turco proponeva l'istituzione di 
una Camera o Consulta composta di deputati cletti 
dai cittadini che avrebbe potuto occuparsi delle que- 
stioni finanziarie e del Bilancio. Trattavasi in una 
parola che il sultano abdicasse parte del suo potere 
per fare ‘appello al concorse ed ui lumi dei suoi sud- 
diti più illuminati. ; 

ria di Velli paséit von fu comunicata 

al sultano, Îl quale ne ebbe conoscenzi seltanto per 
unà circostanza accidentale. 

to fatto spiega la natura dei dissensi csi 
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data del 12 febbraio, alcuni particolari sui torbidi 
scoppiati non ha guari nel Marocco. È comparso nei 
dintorni del Garb un individuo chiumato El-Dgilous, 
il quale, pretendeva far marciare gli zoppi , rendere 
la vista ai ciechi e via via. Mercè queste imposture 
è riuscito costui a riunire tanta gente della sua tem- 
pra da porsele alla testa e ribellarsi contro il cald 
Ben-Ouda , rappresentante dell'imperatore, e governa- 
tore del Garb. In seguito ad un accanito combatti- 
mento Ben-Ouda rimase morto e tutti i suoi beni fu- 
rono saccheggiati. D'allora in poi le strade sono in- 
tercettate, le comunicazioni interrotte, le carovane sia 
a cavallo che u cammelli vengono arrestate e parecchie 
svaligiate. 

« Codesta rivolta essendo diretta contro il pote- 
re dell'Imperatore, oggi, 12 febbraro, aggiunge il cor- 
rispondevte, 7 ad 8000 uomini sono usciti da Fez ; 
capitanati da Sidi Mohammed, per reprimerla. Speras 
che questa spedizione basterà per pacificare la pro- 
vincia che ha già molto sofferto ». 

Una seconda corrispondenza diretta da Larache 
e che porta la data del 14 febbraro dice, che in se- 
guito alla ribellione dei cabili del Garb , è impossi- 
bile di percorrere la strada per terra sino a Rabat, 
essendo giornalmente i viaggiatori svaligiali dui ri- 
belli, 
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Il messaggio che il signor Lincolu, presidente 
degli Stati Uniti, trasmise addi 6 marzo al Congres- 
so, sottopose alla sua approvazione una. risoluzione 
concepita in questi termini : « Risoluto, che gli Stati 
Unit debbono cooperare con qualunque Stato per adot- 
tare l'abolizione graduale della schiavitù , prestando- 
gli un aiuto pecuniario, di cui lo Stato userà a suo 
grado per compensare i danvi pubblici 0 privati pro- 
dotti da tale mutamento di sistema ». 

Sopra questo documento una lettera da New 
York 8 marzo al Moniteur Universel porto, aggiun- 
gendovi alcune notizie, il giudizio seguente: 

Come si può pensar di leggieri, questa misura 
di Abramo Lincoln trovò un'eco immensa in tutto 
il paese. Essa indica infatti che nell'opinione del pre- 
sidente schiavitù debbe aver un termine e che 
l'Unione ha interesse a che sia abolita una istituzione 
che ha cagionato la guerra attuale e che & condan- 
nata da Lutti Ppopoli inciviliti. Gli è questo un av- 
yeuimento che farà epoca nella storia della Repub- 
blica. La posterità si ricorderà la data del 6 marzo 
come quella del giorno in cui la nazione fu chiama- 
ta a fare i primi passi nella via della emancipazione. 

Questo messaggio, come ben si vede, emana in- 
teramente da Lincoln: Nessuno de’ segretari di Stato 
l'ha ritoccato. È lo stile incolto ma chiaro di un 
uomo che non ha frequentato le scuole, ma che ha 
intelligenza e cuore, e volge il gnardo all’ avvenire 
senza timore, poichè si sente all'altezza delle circo- 
stanze. Forse, ed è cosa assai probabile, scorreranno 
molti anni prima che lo scopo ch'egli indica sia rag- 
giunto; ma gli è certo che di presente la sua voce 
troverà dell'eco e che l'opinione pubblica sarà con lui. 

Il Congresso ha rimandato il messaggio ll’ esa- 
me del Comitato generale sullo stato delle cose dell’ 
Unione, e tutto indica che la risoluzione presiden= 
ziale non tarderà ad essere riferita c votata ad una 
immensa maggioranza. 


—Nella Confederazione Argentina è cessata ogni 
apparenza di lotta; i pochi capi che avevano tentato 
opporsi colla forza all'azione di Buenos-Ayres , sono 
dispersi ed hanno cercato un rifugio al Paraguay o 
al Chili; Urquiza ha fatto la sua pace partieolare col 
general Mitre; ei resta governatore della provincia 
d’Entre-Rios, ma disarma e congeda le sue truppe. 
La stampa di Buenos-Ayres avrebbe voluto che si fusse 
proceduto più sommariamente riguardo ad Urquiza. 
Essa reelamava contro di lui una sentenza d’ostra- 
cismo nell'interesse comune, secondo le antiche re- 
pubbliche della Grecia. Il general Mitre, che può 
tutto, si ne a queste misure d’esecnzione ed as- 
sicura così ai i argentini n poco di calma e di 
pace, almeno al tempo che sarà riunito il nuovo 
Congresso. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—cdberga-— 


Le notizie degli odierni giornali di Torino: son 
offrono alcun’inieresse, restringendosi tulle a ‘voci e 
cougetture sulle modificazioni e completamento del 
ministero, intoruo a che ne rese già istrutti wa di- 
spaccio telegrafico ieri riferito. Nè maggiore impor- 
tanza hanno i resoconti delle Camere, dove non: eb- 
bero ancora luogo quelle interpellanze sulla‘intrusione 
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degli ofliciuli garibaldini nell'esercito regolare che dal 
deputato Crispi furono minacciate, nè si produsse 
fino alla seduta del 29 alcun incidente degno di e 
sere menzionato. Dinnanzi agli uffici sta ora discu- 
tendosi la legge per la Corte dei conti cho , come è 
noto, fu profondamente modificata dal Senato; e due 
diversi pareri si contendono il campo, chiedendo gli 
uni l'accettazione pura e semplice di essa legge, quale 
fu inviata alla Camera dall'altro ramo del Parlamen- 
to, e gli altri reclamando che sia la medesima as- 
soggellata a nuovo e severo esame e profondamente 
modificata. La opinione di questi ultimi essendo pre- 
valente per numero, credono i giornali che abbia a 
riuscire vittoriosa e se ne mostrano malcontenti per- 
chè ritengono non derivare lu medesima dal desiderio 
di giovare alla pubblica amministrazione , ma solo 
dall'autagonismo esistente tra la Camera dei deputati 
"ed il Senato, al quale ultimo si addebita di essere 
in tutti i suoi atti istigato dà uno spirito di municipa- 
lisno e di non cercare altro che la preponderan- 
za politica dell'antico Piemonte a scapito di tutta 
l'Italia rivoluzionaria. Anche il progetto di legge di- 
retto ad accordare una sanatoria per l'eccesso di spese 
che costò l'esposizione di Firenze ha incontrato nel Se- 
nato gravi opposizioni, promovendosi forti lagnanze 
perchè i confini consentiti furono oltrepassati in una 
misura rilevantissima, cioè per quattro volte la som- 
ma votata. Tuttavia si crede che la commissione del 
Senato concluderà perchè la legge sia passata, non 
senza avvertire però, come per altra legge finanziaria 
fece in questi ultimi giorni, che deve essere obbligo 
del ministero prevedere pjù rettamente le spese ed 
osservare meglio i termini della legge. 

L’anvuncio dato ieri dai fogli di Torino che il 


governo francese avesse fatto pervenire , per mezzo 


del suo incaricato, gravi osservazioni al gabinetto pie- 
montese sulla inconvenienza del giro presentemente 
intrapreso da Garibaldi e sui pericoli che potrebbero 
derivare dalle agitazioni popolari dal medesimo pro- 


| mosse,trova conferma nelle odierne corrispondenze, le 


quali aggiungono altresi essere voce accreditata che 
il ministero abbia invitato il suddetto Garibaldi ad 
interrompere le sue turbolente peregrinazioni. La no- 
tizia di tali rimostranze da parte del governo franve- 
ce è registrata eziandio da molti giornali di Vienna, 
alcuni dei quali, come il Vaterland, di cui abbiamo 
già fatto menzione , danno per positivo che pratiche 
analoghe siano state fatte dal gabinetto di Londra e che il 
ministro inglese a Torino abbia collo tale occasione 
per protestare della ferma intenzione che ha l'Inghil- 
terra di opporsi energicamente ad ogni atto del Pie- 
monte che implichi ostilità contro | Austria. 
Quest'ultimo fatto, unito ad altri dati de'lo stes- 
so genere, inducono sempre più il giornalismo nella 
convinzione che l'avvenuto ravvicinamento tra le corti 
di Londra c di Vienna vada facendosi sempre più 
iutimo ed amichevole. Ed.a questo proposito si espri- 
mono anzi senza mistero i fogli austriaci, anvuncian- 
do che il giorno 26 marzo l'ambasciatore inglese a 
Vienna ricevette dispacci importantissimi dal suo go- 
verno concernenti l'Austria e le sue contingenze st- 
tuali, e che inoltre le conferenze tra lord Bloomfield 
ed il ministro austriaco degli affari esteri, Rechberg 
si fecero da qualche tempo così frequenti da rende- 
re generale la opinione che il governo britannico cd 
il governo imperiale dell’ Austria vadano stringendo 
sempre più il vineoto delle lero scambieveli relazio- 
ni e tendenze politiche, Il primo movente di questo 
secordo sarebbe stato; al dîre dell’ Osservatore Trie- 


stino la identità d° interessi? «che hanno le due po 


‘tenze in Oriente, non che fn preoccupazione destata 


in entrambe dagli affari di Grecia, ma conviene il 
citato giornale che le stipulazioni impegnate su questi 


pitati avrebbero poi dovuto estendersi anche ad altre 
quislioni europee, come ne è prova: il contegno di 
recente assunto dal ministro inglese presso la corte 
di Torino. 

Tutti questi ragguagli sono riferiti, come abbia- 
mo detto dai giornali di Vienne; è dnopo aggiunge-- 
re-che gli stessi fogli riproducono in pari fempo ; 
collegandoli colle informazioni suddene, un carteggio 
parigino che & pebblicato dall'organo inglese dal 
partito conservatore. Dopo aver riferito le notizie che 
giorni or sono dava lo Csas di Cracoyja, intorno alle 
relazioni attualmente. esisicuti. tra l’Austsia e la Frau 
cia, il citato giornale di Londra dice che le asser» 


il 


zioni del foglio polucco sono confermate da autore- 
voli corrispondenze, le quali assicurano che i gabi- 
netti di Parigi e di Vienna presero scambievoli ac- 
cordi in vista di un futuro assestamento delle vertenze 
italiane e che a base dei medesimi starebbero i pat- 
ti tra le due potenze intervenuti a Villafranca ed a 
Zurigo 

In Prussia si succedono da qualche giorno i 
manifesti ed i proclami del governo tendenti a dare 
indirizzo politico alle prossime elezioni. Sul fogli 
ufficiule di Berlino troviamo quest'oggi una circolare 
del nuovo ministro dell'interno ai presidenti superio- 
ri @ di reggenza, nella quale è comentato e svilup- 
pato il decreto reale del 19 del mese decorso. Il 
ministro dichiara, secondo l' intenzione del sovrano , 
che il governo intende mantenersi sul terreno della 
costituzione, rispettare i diritti della rappresentanza 
nazionale e condursi generalmente secondo le norme 
di principl liberali. Nello stesso tempo egli ricorda 
il dovere indispensabile del governo - di tutelare con 
fermezza i dritti della corona, e di impedire che si 
attenti alla forza ed uutorità del regio potere a pro- 
fitto di € un preteso governo parlamentare ». È ap- 
punto in ciò, dice il ministro, che il governo del re 
si è posto « in opposizione diretta colla democrazia 
le cui tendenze hanno incontestabilmente per oggetto 
nei momenti attuali di trasferire alla rappresentanza 
del popolo il centro di gravità del potere pubblico, 
che, secondo l'istoria e la costituzione della Prussia, 
appartiene alla corona ». La circolare mivisteriale in- 
vita pertanto in modo urgente il grande partito conser- 
valore e costituzionale a dimenticare le divergenze 
che possono dividerlo, a fine di combattere nelle prossi- 
me elezioni « il comune avversario, la democrazia, sotto 
qualunque forma essa si nasconda ; 0 porti cioè aper- 
tamente questo nome, o assuma quello di progressista, 
o prenda una denominazione qualunque, capace d’in- 
durre in errore». É quindi a tutte le frazioni del par- 
tito cosidetto progressista che il gabinetto prussiano 
dichiara li guerra, 

Si annuncia da Francoforte, in data del 27, che 
la Dieta federale ha adottato fa proposta fatta dafla 
commissione, di aderire alla protesta contro | incor- 
porazione dello Schleswig alla Danimarca. Per ri- 
scontro si annuncia da Copenaghen, alla stessa data, 
che il ministro danese ha richiamato l’attenzione dei 
binetti curopei sul conflitto dei ducati, reclamando 
il loro appoggio comune. 

L'imperatore del Giappone manda alle potenze 
d'Europa , che hanno eonchiuso seco un trattato di 
commercio, un'ambasciata composta di due ministri, 
un segretario e 32 tra ufficiali e servitori. L'amba- 
Sciata si tratterrà una settimana in Egitto, di là par- 
trà per Marsiglia, poggiando a Malta; resterà a Pa- 
rigi aleune settimane, poi passerà a Londra pet a 
sistere all'apertura dell'Esposizione col primo di 
maggio. Appresso visiterà le corti di Olanda, d' Au- 
stria, Prussia, Russia, Spagna, Portogallo ; in breve 
furà il giro di tutta Europa, Così |’ estremo Oriente 
conoscerà meglio le arti, le industries i beni e i mali 
della civiltà europea, e mentre l'Europa manda a ste- 
diare il Giappone , i giapponesi alla loro volta stu- 
dieranno l'Europa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina, 

Tolone 34 marzo — 6 vascelli devono recarsi 
4 Cherburgo, 

Parigi 31 marzo — L'Imperatore passò in ri- 
vista i corpi di guardia imperiale che devono lasciare 
Parigi. II principe Hoenzoltern assisteva. 

Madrid 1. — N Marocco adempirà tra breve 
i suoi impegui; ka Spagna preparasi a sgombrare Te- 
tuan, 


York 20 marzo. — La presa di Sevauneh è 
imminente, 
BORSA DI PARIGI 
del 1 Aprile. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
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RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI MARZO 1862. 


Nuovi depositanti . . . + 198 
Depositi .... è cene O DATI 
su 00 + So 30,690 84 
La. Bos 33,440 56 
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Somme restituite, ...... 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


ATTISO 


Si fa noto ai signori Azionisti, che lunedì sette 
del corrente mese nel locale della banca alle ore 
undici antimeridiane avrà Inogo la nuova riunione 
per deliberare in seguito al rapporto de’ sindacatori 
sul rendiconto del decorso anno , nonchè sulle altre 
materie da trattarsi. 


Roma 2 aprile 1862. 


Dotîico Avv. Bigioni Segretario 


AVVISO MUSICALE 


FRANCESCO LUCCA editore di Musica in Mi- 
lano rende noto d'aver acquistato la proprietà gene- 
rale, esclusiva tanto per la stampa che per Je rap- 
presentaziom, sia della musica che della poesia , 
dell’opera 


GINETRA DI SGOZIA 


Melodramma in tre atti di M. ManceLLo 
MUSICA DNL MAESTRO 


GIUSEPPE ROTA 


SE nel decorso Carnevale a Parma col più 
splendido successo 

Il suddetto Editore diffida quindi chicchessia ad 
astenersi dalla stampa o rappresentazione , sia par- 
ziale che integrale, dell'opera succitata, dall'introdu- 
zione o spaccio di ristampe estere, non che da ogni 
atto lesivo de’suoi diritti di proprietà, tanto della 
musica quanto della poesia , ponendosi a tale scopo 
sotto la salvaguardia delle veglianti leggi e dei trat- 
tati internazionali. 

Nuove pubblicazioni musicali di proprietà eselu- 
siva del sudd. Editore. 

THALBERG. Omaggio a Rossini — Serate di 
Posilipo, 24 Vensieri Musicali divisi in dodici fascic. 

Questi Pensieri Musicali, benchè scritti special- 
mente per il Pianoforte, sono sopratutto rimarchevoli 


per l' elevazione dell’ idea melodica e la squisitezza 
delle armonie. I Pensieri Musicali di Thalberg non 
sono pezzi di esecuzione propriamente detta , ma 
piuttosto interessanti schizzi di bella e buona musica 
da camera. Quest’ opera segna un nuovo progresso 
nell’ arte del Pianoforte, e gli artisti e gli allievi vi 
troveranno soggetti di studio e di meditazione. 


DANCLA ( Carlo professore del Conservatorio 
di Parigi ). Metodo elementare e progressivo per Vio- 
lino. Op. 52. Seconda Edizione con importanti ag- 
giunte, fatta con autorizzazione dell’ Autore. Tradu- 
zione dal francese di Stefano Tempia. Divisa in due 
parti. 


BILLARD (E.) L'ora del mattino. Esercizj e 
scale in tutu i toni maggiori e minori, per Pianofor- 
te, per apprendere a diteggiare correttamente. Opera 
adottata nelle classi di Pianoforte al Conservatorio di 
musica di Parigi dai sigg. Herz e Marmontel, al Col- 
legio Imperiale della Legion d'Onore di Saint Denis 
dal sig. Goria e dalla signora Moreau, ed ai Conser- 
vatori reali del Belgio dal sig. Fetis ec., Quarta edi- 
zione. Testo italiano e francese, 


BERTINI. Cinquanta Studj applicati per l’eser- 
cizio del Clarinetto da Benedetto Carulli, professore 
del Regio Conservatorio di Musica in Milano. Divisi 
in due libri. 


LEYBACH. La collezione completa delle sue 
opere dal N. 1 al 56. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2892" 751", 96; 272.730", 89; 1! 2°m 256; 1.° R=1.° 25 Cent.; 1. C=8°,80 R. 
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OSSERVAZIONI BIVENSE 


Nella notte € fra giorno pioggia quasi sempre 16.mm 6; 
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MPTRONE AVVENUTE DAL MELIODÌ PARCEPANNA 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque volesse acquistare una casa 
libera di Canone al vicolo della Penna jres- 
s0 la piazza dell'Oca 132 e 133 potrà da- 
re la sua offerta cl ‘oll'elezione del do- 

nel termine di rni venti datare 
da oggi nello Studio Notarile Hilbrat in via 
della Guglia N. 69 A ove esistono i neces- 


Roma 4 aprile 1862. 
VENDITA VOLONTARIA 


La Congregazione del terz' Ordine de’ 
Tenitenti di 8. Francesco a Ripa, salvo be- 
neplacito Apostolico da riportarsi, ha stabi- 
lito di vendere le due porzioni di Case quì 
sotlo nolate, e perciò invita chiunque vo- 
lesse acquistarle, o insieme, o singolarmen- 
te, a dare l'offerta chiusa coll’ elezione del 
domicilio, nel termine di giorni venti a da- 
tare dal presente avviso, nello studio Nota- 
rile Hilbrat in via della Guglia N. 69 A. 
ove esistono i necessari schiarimenti. 

Roma 4 aprile 1862. 


Fondi da vendersi 


Pino piano composto di due Camere e Cu- 
cina in via Capo le Case n. 40 libero di Canone. 

Tre Camere al primo piano della Casa 
in via di s. Francesco a Ripa N. 29 ed una 
Bottega con retrocamera al N. 30 libera di 
canone, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto 8Sîo del giorno 12 gen- 
naro 1862, e successivo decreto esecuto: 
le esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro, 
il sig. Giovanni Battista Cangioli possidente 
in Ronciglione, è stato deputato in special 
Curatore del sig. Liberato Cruciani di Ron- 
ciglione, infermo di mente, ed in ammini- 
stratore del di lui patrimonio. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $1506 del 
Regol. Legisi. 

Roma 4 aprile 1862. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Si deduce a notifica del sig. Mario Co 
stanzi qualmente atteso il suo Ticoraito do- 
micilio è stato citato ad istanza della D.ita 
Simon Pace @ per essa del sig. Anselmo Pa- 
ce domiciliato via Rua N. 94 a comparire 


nella prima udienza dopo otto giorni avanti 
il turno Camerale dell'Ecemo Trib. civ. di 
Roma per sentire ordinare la consegna del 
sesto sequestrato a carico del sig. Alessan- 
dro Clavari con le norme del contributo e 
con la condanna dello stesso debitore e de- 
gti opponenti alle spese. 
Enrico Tosi Proc. 
Raff. Bertoni Curs. 


Eccino Trib: Civ. di Velletri 
Udienza Civile del giorno 28 marzo 1862 
Sentenza incidentale 

Redatta il 29 detto mese ed anno nella 
causa iscritta al Prot. Gen 430. 

Fra il sig. Vincenzo P intrapren- 
dente della lavorazione del pietrisco o ba- 
lastro domic. a Velletri rapp. dal sig. Fede- 
rico Messi Proc. > 

Contro 

La Società Jorck e Compagni impresari 
della ferrovia da Roma a Ceprano, e per 
essa il sig. Isidoro Fondrevelle Ingegnere in 
capo rappresentante la sud. soci: tà dom. a 
Velletri rapp. dal sig. Vincenzo Cascapera 
Proc. 

Sull’istanza in figura di Commercio = Ed 
attesochè il credito dell'istante è liquido in 
genere, attesochè quando anche la muova 
misura da esso richiesta risultasso eguale a 
quella che dalla succitata Società si preten- 
de fatta, lo che è assolutamente impossibile, 
l'istante medesimo sarebbe sempre creditore 
della citata Società della somma di sc. 200; 
attesoche l'attore si trova nella urgenza di 
soddisfare, agl’impegni contretti per ladav 
razione del balastro, per questi ed altri mo- 
tivi che si dedurranno in pendenza del giu- 
dizio per la liquidazione del suo credito, ed 
in via di sommini le sentire ordinare, 
alla citata società il pagamento in favor del- 
l'istante di scudi duecento, o di qualunque 
altra somma che il lodato Tribunale crederà 
accordare a titolo di somministrazione, e ri- 
lasciare l'opportuno ordine esecutorio da 
eseguirsi realmente e personalmente, non 
ostante appello, spese riservate, senza pre- 
giud zio ti ogni altra azione e ragione all'i. 
stante competente, e salva la pendenza dell: 
lite in meritò, quale non s’intende colla 
presente istanza arrecare îl min mo pregiu- 
dizio. Visto ec. Considerando ec. - 

Il Tribunale invocato il Nome SSiîo dl 
Dio pronunciando incidentalmente în primo 
grado di giurisdizione commerciale in via 
provvisionale, e senza pregiudizio dei drittà 
delle parti, ordina che dalla citata impresti;5j 


dello stesso Pieroni pel residuo del suo cre- 
dito. Riserva le spese, e delega il giudice 
Ingami per la redazione della Sentenza, del- 
la quale ordina l’esecuz. reale c personale 
non ostante appello. 
. Avv. Bellolli Presidente. 
V. Avv. Ingami Giudice 
av. Avv. Agabiti Giudice 
Gio. Paolo Alciati Cancelliere 
Affissa ec. 
Pietro Roccasecca cursore 
Federico Messi Proc. 
Fallimento 

A senso dell’art. 470 Regolamento com- 
merciale sono invitati li sig. creditori del 
fallito Luigi Moronelli a_ riunirsi il giorno 
di sabato 5 corrente aprile alle ore 41 ant. 
nella sala di questo Ecco tribunale di com- 
mercio entro il palazzo Mont orio in- 
nanzi all’Illimo sig. Gius. Rigacci giudice 
commissario del fallimento per ivi devenire 
a forma di lege alla nomina di uno, 0 più 
sindaci pro nali. 

Roma dalla cancelleria del lodato trib. 
li 2 aprile 4862. ù : 

Romualdo Polidori Vice Cancelliere 

Si deduce a notizia di chiunque cc. qual- 
mente il Nobil'Uomo signor conte Giacomo 
Barbò con formale dichiarazione emessa nel- 
la Cancellaria del Trib. civ. di Roma in 
primo turno sotto il giorno 4 aprile 1862 ha 
eletto il suo nuovo domicilio nella casa del 

Ti Luigi Fabrizi posta in Ro- 

. 156 =, e ciò per 
tutti gli effetti di legge, e sotto tutte le ri- 
serve di ragione cc. 
Federico, Rosa Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 

Ad Istanza del sig. Gius. Pichi Cess. di 
Salvatore Arduini come dagli atti del Notaro 
Giannini dom. via Cimarra n. 49 rapp. dal 
sott. Proc. 

In forza della Sentenza proferita dal 1° 
Turno dei Trib. civ. di Roma il giorno 18 
maggio 1856, mediante la quale venne ordi- 
nata la vendita giudiz. degli infr. immobili. 

Nel giorno di sabato 12 aprile 1862 
alle ore 10 ant. nell’Officio del S. Monte di 
Pietà si procederà alla vendita median- 
te publico incanto, il primo prezzo su cui 
viene aperto l'incanto è fissato dalla Perizia 
Bandini prodotta nel fasc. 302 dell'anno 1836. 


Casa posta nel Comune di Monte Roten- 
do in via Felice N. 9 40 f1 conf. del Moro, 
oredi Frezza e Federici valutata sc. 500 9 

Terreno Vignato. e Cannitato posto nel 

territ. vocab. il Cerqueto della quantità 

irca mezzo rubbio conf. vdova B.glioc- 
chi, e ved. Michelangeli sa!vi ec. valutata 
se. 227 MW. 

Il primo prezzo d'incanto è fissato dal- 
le sud. cifre risultanti dalla Perizia Bandini 
prodotta nel fasc. 302 dell'anno 1856, quale 
dovrà essere aumentato a forma di legge. 


Luigi Molinari Cursore 
Enrico Tosi Proc. 

In forza della Sentenza proferita dal 1° 
Turno dei Trib. Civ. di Roma il giorno 4 
decembre 1860 con la quale fù ordinata la 
vendita giudiz. degli Infr. Immobili ad Istan- 
za di Mons. Illo e Rio Ascanio Gabrielli 
Muti Bussi dom. nel suo palazzo all' Ara- 
coelì. 

Nel giorno di sabato 47 mag. 1862 alle 
ore {4 ant. nell’Officio della Depositeria Ur- 
bana di Roma si procederà per mezzo di 
publico incanto alla vendita giudiz. della 

Casa in via del Colosseo segnata N, $ e 
9 conf. Agnese vedova Pecuti e Tommaso 
Prodon d'estimo censuale se. 135. 

Casa in via della Crocebianca ai Monti 
segnata N. 3 al N. 41 lett. A conf da una 
parte i beni Pediconi, dall'altra le Colon- 
naccie o i beni del Convento di Gesù e Ma- 
ria al Corso, del qual Corpo di Casa si esclu- 
de il 4.° piano ossia mezzanino, del n. 3. 
gome pure si escludono botteghe del N. 4 
all'8, destimo censuale sc: 2074, che uniti 
altri sc. 1395 per miglioramenti fatti nella 
stessa Casa analogamente alla Perizia Pistruc- 
ci prodotta nel fasc. della causa, che in Lul- 
to sommano sc. 3466. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto verrà costituito dalle respettive 
enunciate cifre di estimo netto le quali do- 
vranno aumentarsi di un Xiho a forma el 
S 1322 N. 2 del vig. reg. di proced. ci 


Gio: Franc. Vespasiani Proc. Rol. 
Lwigi Molinari Cursore 


Rettificazione ia 

Nella vendita giudiziale della Casa in via 

di Sugherari inserita nel Giornale N. 74 il 

giorno della vendita si deve leggere: Sabato 
12 aprile 41802. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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camente alla Perizia Pistruc- 
fasc. della causa, che in tut- 
406. 
izzo sul quale verrà aperto 

»stituito dalle respettive 
i estimo netto le quali do- 
si di un Xino a forma del 
ig. reg. di proced. civile. 


nc. Vespasiani Proc. Rot. 
igi Molinari Cursore 


ttificazione 
giudiziale della Casa in via 
rita nel Giornale N. 74 il 
hita si deve leggere: 


Num. 76 — 1862. 


lIGiornale di Roma csce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


III 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserziont 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Aprile 


PARTE OPFIVIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. €. Card. Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX 
Segretario di Stato. 


La Santità’ pi Nostro Sicyore nello intendi- 
mento di riportare possibilmente alla uniformità ed 
alla semplicità le varie giurisdizioni di Roma e dello 
Stato, udito il Consiglio di Stato non che il Consiglio 
dei Ministri,si è degnata ordinare, siccome Noi nel 
Sovrano Suo Nome ordiniamo e pubblichiamo quan- 
lo segue: 

Art. 1, Il Tribunale Criminale Camerale resta 
soppresso. 

Art. 2. La giurisdizione per le cause Criminali 
d’ interesse del pubblico Erario tanto in ragione di 
materia che delle persone che gli sono addette, è 
riunita al Tribunale Criminale di Roma; ed in secon- 
do grado ed in revisione è attribuita al Tribunale 
della Sacra Consulta anco per le cause giudicate dai 
Tribunali delle Provincie. 

Art. 3. Restano ferme per tali cause le regole 
di procedura in vigore. 

Art. 4. Col giorno quindici saranno poste in at- 
tività queste Sovrane disposizioni, e passeranno in ista- 
to‘e termini i processi pendenti in primo e secondo 
grado innanzi al Tribunale Criminale Camerale, al 
Tribunale Criminale di Roma, o al Tribunale della 
Sacra Consulta, giusta le rispettive competenze. 

Art. 5. Monsignor Ministro dell’ Interno è in- 
caricato della esecuzione della presente Legge. 

Dalle Stanze del Vaticano li 2 aprile 1862. 


Giacomo Card, Antonelli 
cdr 


PARTE NON OFPFICIALE 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha tenuto adunanza nell’aula dell’ Archiginnasio il 
giorno 27 del cessato marzo, sotto la presidenza del 
sig. cav. prof. Betti. 

Il sig. commendatore Visconti , segretario per- 
petuo, partecipò alla riunione la dolorosa mancanza 
d’un socio ordinario , per la morte del P. Antonio 
Bresciani della Compagnia di Gesù. AI tempo stesso 
rammentò i molti titoli di virtù e di sapienza ; che 
risplendevano nell’egregio defunto e che lo mauter- 
raono nell’ammirazione degli avvenire, come lo sta- 
bilirono fra' contemporanei in fama d'uno de’ più se- 
gnalati cultori de' classici studi e delle antichità. 
Aggiunse poi: che a lui succedeva nel collegio dei 
trenta il R.P. Raffaele Garrucci della Compagnia di 
Gesù, primo de’ soci ordinari sopraonumeri. 

La lettura fu del Rio P. D. Carlo Vercellone, Pro- 
curatore generale dei Barnabiti, socio ordinario e censo- 
re, il quale ne tolse argomento dalla singolare epigrafe 
del cippo marmoreo di Caltilia Diodora, ritornato in lu- 
ce di recente dagli scavi ostiensi. Considerando le varie 
cose e le nuove testimonianze, che in essa epigrafe 
si trovano, venne dichiarando le varie difficoltà che 
presentano a prima vista, giovandosi specialmente de’ 
lumi tratti dall’egiziana archeologia, alla quale si lega 
per la memoria del culto d’Iside e per la qualità di 
Bubastiaca, che, con nuova designazione, attribuita 
viene alla nominata Celtilia. 

Intervennero alla raunanza gli Ethi sigg. Cardi- 
nali de’ Silvestri, Marini e'Bofondi ‘socì ‘d'onore, 

NO 
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NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie che ricavansi ogni giorno dai giornali 
napoletani sono oltremodo allarmanti cirea |’ aumento 
positivo della reazione. Nell'anno passato solo varie 
provincie di quel già fertilissimo regno andarono sog- 
gette alle funeste conseguenze di una guerra mici- 
diale; ma in quest'anno molte altre, in eui finora non 
aveva allignato la reazione, trovansi percorse dagli 
insorti e stanno per diventare il teatro di lotte ‘san- 
guinose. 

Il Popolo d'Italia del 31 marzo, dopo di avere 
annunziato che il generale Lamurmora, stando a ciò 
che dice l'Ztalie, avrebbe dichiarato di non aver bisogno 
di rinforzi per reprimere la reazione, così si esprime. 
« Ma vorremmo sapere dal generale Lamarmora se 
è da ieri soltanto che ha ricevuta la missione di re- 
primerla, o se rimonta invece all’epoca in cui venne 
a Napoli: e in quest’ullimo caso vorremmo pur sa- 
pere cosa ha fatto in tutto questo tempo, Confidava 
forse nell'attività dei generali Doda e Della Chiesa ? 
O credeva egli pure che non vi fossero reazionari ; 
perchè non passeggiano armati per Toledo?» 

Lo stesso giornale narra che il giorno 30 detto 
un grave disordine avvenne nel carcere della Vicaria. 
I detenuti vennero a rissa, ferendosi con colpi di pi- 
stola e coltelli, Uno di essi rimase ucciso e vari fe- 
riti. I soldati di guardia chiamarono all''armi, ed 
una sentinella tirò una fucilata alla direzione del can- 
cello dei carcerati per far sedare il tumulto ; il che 
avvenne. Nelle vicine contrade vi fu un grande al- 
larme, e si chiusero le botteghe. 

Al Cattolico scrivono da Reggio che non passa 
giorno in cui non si verifichi lo sbarco di una qual- 
che decina d’individui , che vanno ad ingrossare le 
fila della reazione. — Auche da Potenza scrivesi al 
medesimo giornale significando essere Crocco in quel- 
le parti accompagnato da una numerosa banda, la 
quale minaccia seriamente la proviocia. Il modo di 
guerreggiare tenuto dagli insorti torna estremamente 
micidiale alle truppe, poichè dopo avere sostenuto il 
fuoco per alquanto tempo si ritirano in luoghi ove 
possono colpire senza essere colpiti nè inseguiti. — 
Da Cosenza poi riferiscono al surripetuto periodico 
essere quella provincia percorsa da molte bande, una 
delle quali nei dì passati ebbe uno scontro colla trup- 
pa în un bosco vicino a quella Città. Accanita fu la 
lotta, e vennero uccisi tre reazionari e due piemontesi, 
nonchè ebbervi molti feriti sì dall'una che dall'altra 
parte. 

Il Difensore ha corrispondenze dalle provincie le 
quali parlano dei progressi dei reazionari. Ad Qstuni 
si è sempre in timore per gli: sbarchi che vanno effet- 
tuandosi, e la nazionale è sempre in moto per accor- 
rere alla spiaggia, allo seopo di impedirli e respin- 
gerli. — Il medesimo giornale dà con tutta la riserva 
la seguente notizia: Nelle provincie meridionali, igno- 
randosi per ora precisamente il luogo, si è gettata 
una forte banda nel numero di 1500 individui, capi- 
tanata, si dice, da un valente ufficiale. 


——t604-tper0—- 


L'Osservatore Triestino ha da Vienna, 26 marzo. 

Va acquistando sempre più consistenza la voce, 
che girava fin dalla settimana decorsa , di qualche 
misura di precauzione che prenderebbe il nostro go- 
verno pegli affari dell’ Erzegovina. E ciò starebbe 
in relazione coll’arrivo alla nostra capitale di Hussein 
pascià e colle apprensioni: colle qui nostri womini 
di Stàto:iguardano gli affari della Bosnia e dell’ Er- 
Zegovina. NE, 


Î 


— La Gazzetta d'Augusta afferma che l' Impe- 
ratore d'Austria, passando a Vicenza in rassegna le 
truppe modenesi, fece uscir dalle file gli ufficiali ed 
alcuni soldati, e indirizzò loro queste parole : 

« Nei tempi di turbolenze e difficoltà , avete 
colla vostra onorata condotta dato al moudo un esem- 
pio di fedeltà e di lealtà di cui potete a giusto ti- 
tolo andar superbi. L'Europa contempla con istima 
voi ed il vostro valore, e i padri vostri saranno al- 
teri d'avere di tali figli. » 

—_ 040600440400 

Leggiamo nel Pays: 

La salute del re Leopoldo, che destò gravi pre- 
occupazioni, s' è molto migliorata. Nullameno, es- 
sendogli necessaria una operazione che poteva avere 
gravi conseguenze, il duca di Brabante, per un di- 
spaccio avuto, sospese il suo viaggio ad Alicante, 
s' imbarcò a Cadice, ed è aspettato nel Belgio da 
un momento all’ altro. 

0444-4000 


L'’Espero ha le seguenti notizie da Parigi. 

Un corvetta francese la Galathée avrebbe inco- 
minciato le ostilità sulle coste del Pacifico impadro- 
nendosi del forte di s. Giovanni (0 s. Carlo ?) vici- 
no ad Acapulco. 

— I giornali francesi hanno riprodotto dalla stati- 
stica dell’ammiragliato il quadro delle forze maritti- 
me dell’ Inghilterra ove figurano quasi 600 legni da 
guerra. I giornali e le corrispondenze francesi par- 
lano oggi della potenza navale della Francia. Però 
dal confronto ci sembra vedere che gli inglesi non 
abbiano ragioni di credersi tanto minacciati. 

— Sembra che il progetto per la dotazione del 
conte di Palikao non avrà seguito. 

— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano, da Parigi 25 marzo: 

I dissapori dei corpi legislativi dello Stato pa- 
iono essere finiti. Chiusa la violenta discussione dell’ 
indirizzo, fu recato questo al cospetto imperiale con 
tutti gli ossequi e le cerimonie d'uso. 

Fatto sta che di scioglimento di assemblea le- 
gislativa non si parla più neppure, e commetterebbe 
per certo un crimenlese quello sfrontato giornalista 
che osasse mettere in ballo una tale eveitualità. La 
Camera sarà lasciata campare sua vita naturale du- 
rante, cioè sino a mezzo l’anno 1863. 

L'ultimo e più forte assalto ebbe luogo nella di- 
scussione del paragrafo sul trattato di commercio coll’ 
Inghilterra. L'opposizione, in tale questione, è stata assai 
più forte, più compatta e più esplicita che non in tutti 
i paragrafi antecedenti. Mentre i protezionisti francesi 
mostransi sì malcontenti, mentre i ministri stessi ac- 
ceonano esser eglino pure dell'opinione dei campioni del 
dazio e del monopolio, per tutta scusa adducendo che 
alla fin fine tutto il danno di cui il commercio sì lagna 
non è provenuto dal trattato anglo-francese; gl’inglesi, 
che avrebbero maggior ragione di lagnarsi di talune 
conseguenze di codesto trattato, dopo brevi mormori, 
han messo l’avimo in pace e lasciarono correr l’acqua 
alla china, persuasi che in fine dei conti la libertà com- 
merciale non manca mai di recare i suoi buoni frutti, 
di cui ognuno gode. Fra gl' inglesi che incominciano 
a disertare il culto della birra per darsi a quello 
del vino di Bordeaux , che ora vendesi in tutta In- 
ghilterra per uno scellino (25 soldi ) alla bottiglia, 
mentre per lo innanzi lo si pagava tre volte tanto, 
e i francesi che fanno fabbrica , commercio e spedi- 
zione di tal vino, chi avrebbe più ragione di stro- 
picciarsi le mani? 


Mentre al Palass-Bourbon i protezionisti forniva» 


no il douguet al fuoco d'artifizio della opposizione con- 
tro il governo, non molto di là distante avveniva una 
delle più importanti manifestazioni di che il libero 
scambio possa menar vanto in Francia. 

All’ Hotel del Louvre, la società della propaga- 
zione della riforma commerciale in Francia teneva 
una riuniove, nella settimana decorsa, in cui fecero 
udire calde ed e'oquenti parole i signori Barbey del- 
l'Havre, Adam di Boulogne , John Dolfus , celebre 
fabbricante di manifatture, e Kay Bry. Dopo lunga 
discussione, vennesi alla unanime votazione di quat- 
tro risoluzioni, tutte tendenti ad applicare nel più 
largo senso la libertà commerciale, e quelle risolu- 
zioni furono sottoposte al ministro del commercio, il 
quale, me lo immagino, rammentandosi l'emenda Bra- 
me e Pouyer Quertier, avvenuta poche ore prima, e 
che al sig. Baroche non riuscì far respingere se non 
vincendo gli avversari coll’arme più terribile per un 
consesso oratorio — la stanchezza — si deve essere 

retto nelle spalle. 

Avevo ragione di dirvi a più riprese, come dai 
numerosi arresti avvenuti nelle decorse settimane non 
parea duverne derivar gravi processi. Infatti quello 
che diccasi più seriamente imputato, l'ex rappresen- 
tante repubblicano Greppo , non è d' altro colpevole 
che d'una lettera direttagli da'suoi amici di Londra, 
trovata nelle tasche d'un altro. In quanto all'ufficio 
di redazione del Courrier du Dimanche, il quale 
trovasi carcerato quasi in massi, non puossi credere 
pesino serì addebiti sui redattori e sul giornale, dac- 
chè lo vediamo continuare regolarmente le sue pub- 
blicazioni, essendo stato persino dato il permesso al 
direttore cd al gerente di apporre le loro firme ap- 
più del foglio , in qualità di responsabili , abbenchè 
trovinsi ambedue in carcere. Ai rei di Stato non fu 
mai sistema d'aleun governo in Francia d'usar co- 
tali agevolezze. 

Intanto la gioventà non manca di mostrar vel- 
leità d’ opposizione al governo. Teri la polizia era sul 
chi vive pei funerali del sig. Halévy, morto a Nizza 
e leri sotterrato al cimitero Montmartre. 


—— e-t04-#%303- 


— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano, da Londra 24 marzo: 

Mi fermerò un istante sovra una confessione del 
conte di Malmesbury : Egli esternò il desiderio che 
la quistione italiana venga definita da un congresso. 
Così sarebbe avvenuto, diss' egli, nel 1859, se gli si 
fosse voluto dar retta , e se il ministero tory avesse 
vissuto ancora qualche tempo. Egli avrebbe rispar- 
miato, assicura, la vita di 100 mila uomini socrifi- 
cati a Nupoli, fucendo prevalere la costituzione d’un 
regno borbonico sotto la protezione delle baionette in- 
glesig 

Le parole dell'ex-ministro degli esteri sono da 
tenersi a calcolo , in quanto esse , sotto il rapporto 
della incredulità destata dal possibile costituirsi della 
italiana unità, sono l’espressione di un' opinione ge- 
neralmente diffusa e radicata. Anco i più dotti stra- 
mieri furono talmente assuefatti a leggere nelle storie 
la narrazione delle divisioni e delle gare tra proviu- 
cia e provincia in Italia; la parola unità, dai più 
gravi storici italiani antichi e moderni, nov esclusi i 
piemontesi, fu per tanto lempo e con tanta pertina- 
cia qualificata come una utopia mazziniana , che 
Vopinione pubblica estera ne è rimasta scossa, com- 
pepetrata, persuasa. Il male è ormai fatto, 

Passiamo ad altro. 

Abbenchè la regina mon sia, come-vi dissi , per 
figurare ufficialmente all'esposizione, non crediate che 
lo splendore, il brio e l'affluenza all' esposizione mon- 
diale sieno per esserne menomamente scemati. Vi sa- 
rà meno etichetta, epperciò più allegria : non avran 
luogo feste a corte, ma ogni famiglia d' alto bordo 
si ascriverà a dovere di dar la sua. L’ Inghiltérra ha 
soffurto e soffre. troppo per la crisi americana, onde 
uou procura» di ricattarsi co' guadagni che le pro- 
mette il concorso dei forestieri nella so'ennità che si 
prepara ; e nulla tralascerà per attirar questa affluen- 
za e per cercare di accrescerla con. tutti i mezzi più 
lusinghieri ed attraenti. A 

Temo assai che .colorò' è quali; recatisi a visitar 
Loudra, vorranuo spinger le lòto corsé sino ai gran- 
di empori manifatturieri, come Birmiogham , Liver- 
pool, She(hiel co, debbano sicevere una: trista im- 
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pressione dalla vista della‘miseria del popolo. Gli 
operai sono, per un terzo, a spasso. Di così grande guaio 
sono cagione i guai grandissimi in cui versano due 
grandi potenze di questo mondo, il re Cotone e la 
regina Seta. L' America brucia quel re per semi- 
nare im sua vece il grano ad alimentar le proprie 
truppe; e la China — il celestiale impero del tè e 
seta — è in tale decomposizione da mostrar come 
già da gran tempo non fosse più che un cadavere. 

Volete avere una prova materiale della attuale 
penuria cotonifera ?.... 
25 a 30 mila balle di cotone per settimana , oltre 
circa 8 mila che servono per 1’ esportazione conti 
neptale. In questo momento, a sopperire a tale ebdo- 
madaria richiesta, non abbiamo nei magazzini, negli 
entrepots, nei docks che 650,000 balle, mentre , nel 
decorso anno, in questa medesima epoca , potevamo 
fare assegnamento sovra-1 milione e 400 mila balle 

Un giornale che dà lungo tempo non dava più 
alcuna speranza di guadaguo ai suoi editori, il Mor- 
ning-Chronicle, mentre s' accostava ad età centenna- 
ria, è moito di consunzione. Chi gli diede l'ultimo 
calcio verso la sepoltura furono i peelisti che lo pre- 
sero sotto la loro protezione, ed il cui numero è trop- 
po meschino per potere essere di valido aiuto a clue- 
chessia. Ad essi si uni l'ambasciata francese a Lon- 
dei, la quale, veggendo di non avere un organo ba- 
stantemente ligio e serviziato nel Morning-Post, ave- 
va accordati i suoi soccorsi fra i giornali aristocratici 
— cioè a 4 pence al numero — al Chronicle, c fra 
i giornali democratici — cioè ad 1 penny — allo 
Star. 

Il risultato, che se ne 
morte del Chronicle e la perdita per lo Star di qual- 
che migliaio d' associati.» Il giornalismo inglese per 
mantenersi in vita, ha duopo di appoggiarsi sopra 
uva grande frazione politica e sulla pubblica opinio- 
ne. Nou havvi individualità, per quanto possente, von 
havvi privata ricchezza, per quanto ingente, che pos- 
sa, a lungo andare, fargli prender salda radice e dar- 
gli estesa influenza. 

— Il Parlamento iuglese aggiornerà le sue se- 
dute per le vacanze di Pasqua. 

Il conte Russell, in risposta ad un indirizzo iu- 
viatogli da Edimburgo, ha fatto scrivere dal suo se- 
gretario che il governo di $. M. britannica non ces- 
serà di adoprarsi presso il governo spagnuolo perchè 
voglia fur sopprimere il traffico degli schiavi in Cuba. 


ottenne, è stato la 


— 08560 bero 


L’Espero ha da Monaco di Baviera : 

Il re si fermerà a Nizza fino a Pasqua : poi si 
recherà sul Lago Lemano. Il monumento a Schiller 
cretto a Monaco a spese del re, sarà inaugurato il 
10 novembre prossimo, anniversario della nascita del- 
l'autore di Maria Stuarda. 
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A Castel Branco, in Portogallo, vi fu una ma- 
nifestazione politica contro il Gabinetto; molti attrup- 
pamenti presero a gridare: abbasso i mivistri !'—Leg- 
giamo nel Constitutionnel che il ministero, disperan- 
do di ottenere la maggioranza alle Cortes, pensa a 
discioglierle. Il re non surebbe lontano d' acconsen- 
tirvi. 

——&04-03000—_ 

Scrivono da Pietroburgo, 19 marzo, alla Bullier: 

Il numero delle truppe accasermate nel reguo 
di Polonia deve essere portato la prossima primave- 
ra a-120,000 uomini. La--Lituania, la Volinia , la 
Podolia e l' Ukrania sono occupate da un esercito 
di 60 ad 80 mila uomini. 

— Scrivono da Pietroburgo al Nord in data 
del 5/17 marzo: 

A mano a. mano che sì uvvicina la primavera, 
le apprensioni dei principali interessati alla questio- 
ne dell’emancipazione fansi maggiori. Si manterrà 
l'obrok o la daschtina, il riscatto dei recinti (onsadby) 
isolati, come pure quello «dei campi eco. ecc. ? Ecco 
ciò che domandansi a vicenda proprietari e contadi- 
ni. Si esita da una parte e dall'altra prima di lasciar 
sfuggire: l'ultima parola; sapendo che vi.è compra: 
messo quasi tutto. il proprio avvenire. 

Al cospetto: delle esitanze dei due partiti, la con- 
dotla'.da tenersi dal riesce assai diflicile. 

Decretando..il passaggio obbligatorio all'obrok e 


Ai nostri opific occorrono da 


al riscatto immediato delle terre, assumerebbe un'im- 
mensa responsabilità e andrebbe a rischio d' inaspri- 
re lo scontento di certi partiti. Se per lo contrario 
non si ricusa a rimpastare i regolamenti del 19 feb- 
braio, sarebbe a temersi che lo stato attuale delle 
cose, così penoso e così intralciato, si prolungasse 
sino all'infinito. E non ostante non è lontavo il mo- 
mento in cui sarà mestieri prendere un partito de- 
cisivo. La pubblica opinione si pronunzia sempre più 
in favore di una revisione immediata di alcune parti 
dei regolamenti : parecchi giornali, che non saranno 
certo accusati di servire gl’interessi dei proprietari 
a detrimento di quelli del popolo, danno ad iuten- 
dere che bisogna venire a questa alternativa. 

Ignorasi tuttora la sorte che è riservata agli in- 
dirizzi della nobiltà di parecchi governi , compilati 
quasi tutti in questo senso. Il passo un tautino in- 
considerato degli arbitri di pace di Tver ha fatto 
torto alla loro causa. Certe espressioni sfuggite alla 
penna di un compilatore poco abile hanno potuto far 
credere che vi era un partito preso dal canto loro 
di fare un'opposizione e intralciare con questo mezzo 
l’azione del governo ad un'epoca in cui egli deve già 
lottare contro tante difficoltà. L' aiutante di campo 
generale Anvenkov che era stato incaricato di ben 
chiarire lo stato delle cose ha, dicesi, rassicurato il 
governo sulla disposizione degli spiriti. Egli nou 
avrebbe scoperto indizio alcuno di mene segrete, nè 
un'opposizione sistematica. Si può ben andar sicuri 
che dappertutto è la stessa cosa. 

I tredici magistrati arrestati sono comparsi di- 
nanzi al Senato nel corso della settimana : non è da 
dubitarsi che i giudici useranno indulgenza riguardo 
a persone non d'altro colpevoli che di uno slancio 
inconsiderato, 

Mentre si aspetta la promulgazione delle misure 
importanti destin:te a regolare defivitivameote i rap- 
porti dei signori coi loro antichi servi, un ukase im- 
periale accorda ai proprietarì alcune agevolezze per 
pagare i loro debiti alle banche dello Stato, e forni- 
sce loro i mezzi di ricostituire l'amministrazione dei 
loro beni su nuove basi. Il termine dei rimborsi dei 
prestiti che dovevavo essere effettuati nel 1862 sarà 
prolungato, mediante certe condizioni, per quelli tra 
i proprietari che ne faranno la domanda. Le terre 
ipotecate alle banche dello Stato potranno essere im- 
pegnate a particolari, a condizione che lo Stato avrà 
su di esse un diritto di primo privilegio. Le obbli- 
gazioni di riscatto saranno accettate dalle banche al 
loro valore nominale. Il debito ipotecato sulle terre 
aggiudicate ai contadini assoggettati all’obrok, potrà 
essere trasferto su queste terre se il debito è di 30 
0/0 ul minimum minore della somma fissata pel ri- 
scatto. 

-— - 0404-96-40 


Col Calcutta, giunto il 27 a Trieste, l'Osserva- 
tore Triestino, ricevette le ultime notizie del Le- 
vante : 

« Abbiamo, egli dice, lettere e giornali di Co- 
stantinopoli del 22. Il Journal de Constantinople ri- 
ferisce che le notizie ufficiali, giunte da Atene alla 
Porta, confermano il pieno successo delle truppe re- 
gie; che i ragguagli della Tessaglia e dell'Epiro non 
cessarono mai di essere soddisfacentissimi. 

« Dicesi che il naib Mohammed Emin pascià , 
celebre luogotenente di Sciamil, intenda stabilirsi a 
Medina o alla Mecca. » 


— 0404-08-30 — 


Un ordine del presidente degli Stati Uniti, 
controfirmato dal sig. Stanton, avendo aununziato che il 
governo federale prendeva possesso militare di tutte 
le linee telegrafiche, ne risulta che d’ora ia poi tutti 
i telegrammi trasmessi nel Nord avranno un caratte- 
re officiale: a questo titolo riferiamo i dispacci se- 
guenti che son ripetuti dai giornali del 4° marzo, e 
che hanno per iscopo di correggere vari errori sparsi 
nel pubblico: 

« la primo luogo nor è vero che siano stati dati 
permessi per commerciare coi porti bloccati. Nou ha 
rilasciato autorizzazioni tranne quelle accordate sulla 
raccomandazione del dicastero della guerra per ap- 
provvigionare i cantieri delle truppe che occupano po- 
sizioni militari ul Sud. 

«ln secondo luogo il sig. Cameron son ha ri- 
cevuto istruzioni defiaitize, e pon è pronto a partire 


rre, assumerebbe un'im- 
be a rischio d’ inaspri- 
. Se per lo contrario 
egolamenti del 19 feb» 
lo stato attuale delle 
lciato, si prolungasse 
e non è lontavo il mo- 
endere un partito de- 
i pronunzia sempre più 
mediata di alcune parti 
bvali, che non saranno 
teressi dei proprietari 
bolo, danno ad iuten- 
esta alternativa. 
he è riservata agli in- 
hi governi, compilati 
passo un tantino in- 
piece di Tver ha fatto 
Ppressioni  sfuggite alla 
sibile hanno potuto far 
preso dal canto loro 
[ciare con questo mezzo 
pca in cui egli deve già 
aiutante di campo 
ato incaricato di ben 
« dicesi, rassicurato il 
egli spiviti. Egli non 
ò di mene segrete, nè 
può ben andar sicuri 


ati sono comparsi di- 
settimana : non è da 
ho indulgenza riguardo 
i che di uno slancio 


vulgazione delle misure 
defivitivameote i rap- 
chi servi, un ukase im- 
uleune agevolezze per 
e dello Stato, e forni- 
e l’amministrazione dei 
binine dei rimborsi dei 
Mettuati nel 1862 sarà 
bdizioni, per quelli tra 
a domanda. Le terre 
to potranno essere im- 
love che Jo Stato avrà 
privilegio. Le obbli- 
ettate dalle banche al 
ipotecato sulle terre 
Kettati all’obrok, potrà 
e sc il debito è di 30 
somma fissata pel ri- 


a Trieste, l'Osserva- 
ime notizie del Le- 


tere e giornali di Co- 
de Constantinople ri- 
giunte da Atene alla 
cesso delle truppe re- 
psaglia e dell'Epiro non 
facentissimi. 

ammed Emin pascià , 
I, intenda stabilirsi a 


degli Stati Uniti ; 
endo annunziato che Il 
esso militare di tutte 
che d'ora iu poi tutti 
id avranno un caratte- 
riamo i dispacci se> 
nali del 4 marzo, e 
gere vari errori sparsi 


ro che siano stati dati 
orti bloccati. Non ba 
nelle accordate sulla 
Mella guerra per ap* 
ppe che occupano pér 


Cameron non ha rin: 
on è pronto a partire 


immediatamente per la missione che ha ricevuto. Non 
fu nominato alcun segretario di legazione. Green Clay 
conserva ancora il suo posto, benchè in perinesso d’as- 
senza, ed esercente un comando all'esercito del ge 
nerale Buell nel Tennessee. 

« In terzo luogo nè Jefferson Davis nè alcun’ 
altra persona ha fatto comunicazioni di sorta al go- 
verno sui termini di una sommessione 0 di un com- 
promesso. La bandiera parlamentare recentemente 
spedita dal generale Johnson al geuerale Mac-Clel- 
lan, del pari che l'apparizione di Howell Cobb al 
forte Monroe, avevano relazione col cambio dei pri- 
gionieri. » 

Perciò non è il caso pel momento, come falsa- 
mente erasi creduto, di trattative pacifiche: niun 
sentimento di conciliazione prevale nel Congresso di 
Washington, e quanto agli abitanti del Sud non han- 
no, a ciò che pare, la menoma idea di rientrare 
nell'Unione. La confessione di questo fatto si trova 
chiaramente espressa in una corrispondenza indiritta 
ad un giornale poco sospetto di tendenze favorevoli 
ai confederati. 

« Non si può e una pace definitiva che 
guardando le difficoltà in faccia , leggiamo noi nel 
Times di Nuova York; gli Stati del Sud sono Sepa 
ratisti in mi sarebbe inutile il farne un mistero. » 

— Le notizie militari degli Stati-Uniti di Ameri- 
ca sono senza importanza. Il corpo d'esercito del 
generale Banks si fortifica nelle miove. posizio- 
ni che ha occupato non hi guari, ma il centro 
dell'esercito del Potomac non ha eseguito il movi- 
mento di fronte che era stato annunziato uppone 
che il generale Mac Clellan abbia modificato il suo 
piano primitivo. Frattanto i Confederati si tengono 
preparati ad un prossimo attacco, e invece di toglier 
forze a Manassas e di prepararsi ad una ritirata, fanno 
giungere rinforzi in tutta fretta per evitar Ja sorte 
dei difensori di Donelson. 

Il sig. Davis non dissimula i pericoli della sua 
posizione, ed è forzato al presente di ricorrere ai 
mezzi di rigore per frenare il movimento unionista , 
che si sviluppa nella Virginia. Egli ha dovuto appli- 
care il regime della legge marziale alla propria sua 
capitale, poichè vi si trova un gran numero di co- 
spiratori unionisti, e tutte le notti si possono legge- 
re sui muri della città aflissi così concepiti: «Atten- 
zione, unionisti, vegliate e aspettate ! 1’ unione per 
sempre ! l’ora della liberazione s' avvicina ! Si è futto 
già gran numero d'arresti, fra’ quali una ventina di 
ricchi cittadini divenuti sospetti, e la stampa confe- 
derata non domanda per essi niente meno che la 
morte ! » 

Rimane a sapersi se questa politica ad oltranza 
potrà reggersi ancora per lungo tempo. Gli unionisti 
cominciano a ripigliar coraggio. Un certo sig. Stearns, 
che venne arrestato e condotto in carcere cogli altri 
sospetti, disse ai carcerieri che, se intendevano im- 
prigionare tutti gli unionisti di Richmond, loro ab- 
bisognava un locale assai più grande del carcere di 
Mae Daniel. Questo fatto deve dar bene a pensare 
al sig. Davis. 

Il corsaro NashviZle è giunto felicemente alla sua 
destinazione, dopo di essere passato in mezzo alla 
flotta federale. Esso aveva inalberato la bandiera del- 
I Unione in faccia agl'ineroviatori degli Stati-Uniti , 
e soltanto appena fu fuori di vista riprese la bandie- 
ra confederata. È inutile il dire la gioia degli uni e 
la rabbia degli altri all'udire questa strana ed ina- 
spettata avventura. Il Nashville ha recato un carico 
di corrispondenze. JI capitano Peagnin ha ricevuto al 
suo arrivo un’ovazione entusiastica. 

—L' esposizione dei prodotti dell’agricolultura e 
dell'industria è stata 1° unica bisogna di momento a 
cui abbia applicato la capitale del Brasile in questi 
ultimi mesi. Quantanqme siavi stato qualche difetto 
di tempo per apparecchiure l'esposizione, e che ulcu- 
ne provincie remote non abbiano potuto far giuugere 
alla capitale dell’ impero i loro prodotti notevoli; ri- 
masero Lutlavia contentissimi tutti di questa prima 
mostra delle riechezze del Brasile; specialmente per 
ciò che riguarda i prodotti agricoli e i bei campioni 
di legname e di pietre preziose. Gli oggetti scelti 
dal gran giurì e dalla Commissione centrale. per es- 
sere esposti a Londra sono stati imbarcati sul prechetto 
inglese che è entrato testà aSouthamptou. ( Débats ). 
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NOTIZIE DEL' MATTINO 


I giornali italiani ed esteri continuano a preoc- 
cuparsi grandemente cd in diversi sensi del viaggio 
intrapreso da Garibaldi nelle diverse città della Pe- 
nisola, non che dei disordini e dei tumulti che pro- 
voca la sua presenza. I discorsi da lui pronun- 
ciati e gl' incessanti suoi gridi alle moltitudini ven- 
gono accolti dai giornali austriaci come una po- 
sitiva minaccia e tale da richiamare |’ attenzione di 
tutti i gabinetti d’ Faropa. E la più gran parte dei 
giornali francesi, lungi dallo scenoscere e porre in 
non cale le riflessioni dei suddetti fogli, le approva- 
no pienamente ed esprimono la fiducia che il gover- 
no di Francia farà desistere i rivoluzionari italiani da 
ulteriori provocazioni , le quali, dopo le recenti di- 
chiarazioni di esso governo al Senato ed al Corpo 
legislativo, non solo contengono una minaccia all’Au- 
stria, ma un insulto ancora alla Franc Tutti poi 
concordano nel sostenere che coteste manifestazioni 
altro non sono che |’ espressione della debolezza del 
governo piemontese e del trionfo della rivoluzione, 1 
giornali italiani anch' essi von sanno restare indiffe- 
renti a tale e tanta discussione e Uoviamo oggi che 
oltre alla Gazzetta di Torino, alla Stampa, alla Opi- 
nione e ad altri fogli dell'opposizione, di cui è facile 
comprendere il movente, anche i fogli mivisteriali , 
come la Gazzetta del Popolo seeudono nello stesso 
campo per condannare tanto l' incominciato viag, 
quanto lo scopo che Garibaldi prefisse al medesimo. 
Quest'ultimo foglio osserva sopratutto con apprensio- 
ne non essere inverosimile che |’ Austria consideri 
veramente tali fatti come una provocazione è che la 
Francia se ne allarmi, che la Russia e la Pros 
sia ne traggano motivo per abbandonare quell’attitu- 
dine passiva cui si attengono a malincuore, e chie Gnal- 
mente anche l'Inghilterra se ne giovi per effettuare 
tina conversione politica, di cui diedero giù sentore 
i suoi giornali ed i suoi oratori vel Parlamento. Dopo 
di che la stessa Gazzetta , quasi disperando che il 
ministero abbia bastante autorità per troncare a mez- 
20 la minacciata escursione, si volge allo stesso Ga- 
ribaldi supplicandolo a ritirarsi e ponendogli innanzi 
agli occhi le funeste conseguenze del suo progetto ed 
i dani gravissimi, che, persistendo nel medesimo, 
arrecherebbe all'Italia. Alcuni giornali peraltro non 
credono che queste osservazioni dell'organo ministe- 
riale siano sincere 

Alle molte notizie che da parecchi giorni fanno 
il giro della stampa europea relativamente ad accor- 
di che si dicono intervenuti o prossimi ad interve- 
nire tra la Francia e l'Austria in proposito degli af- 
fari d'Italia, una nuova è da aggiungere quest’ oggi, 
tratta dal giornale inglese la Press. In un articolo, 
che è riferito dai fogli di Vienna , il suddetto gior- 
nale dice essere stato trasmesso l'annuncio al gover- 
no inglese che tra il gabinetto francese e l'austriaco 
sono già avanzate le pratiche per giungere ad una 
intelligenza sul modo di comporre in via diplomatica 
e col mezzo di comune accordo tra le grandi po- 
tenze, le questioni d'Italia. La Presse di Vienna poi 
dopo aver riportato questa notizia, osserva che l'au- 
torità attribuita dal governo austriaco al voto delle 
grandi potenze che dovrebbero venir interpellate non 
si potrebbe in verun caso coufondere coll'abbandono 
del terreno legale già stabilito dai trattati anteriori. 

Menò già molto rumore il telegrafo piemontese, 
e ad esso fecero èco i giornali, di un supposto ri- 
conoscimento che si asserì cssere avvenuto da parte 
del governo di Baden dell! attuale stato di cose in 
Ualia; apprendiamo adesso dai fogli alemanni fino a 
sual punto sia vera tale notizia: Dale dichiarazioni 
fatte nell'alta Comera del granducato dal ministro 
degli affari esteri si rileva che il governo badese ac- 
cordò solo I" ezeguasur al consolo di. Piemonte resi- 
dente a‘Manbein e che questo atto ebbe luogo in 
vista unicomente degli interessi commerciali e colla 
esplicfta riserva che non dovesse il medesimo venire 
affatto censiderato come riconoscimento dell’ attuale 
stato di cose, Queste. dichiarazioni furono’ provocate 
da relative ‘interpellanze del signor Stolzingen, il 
quale siprovò energicamente la polilica. piemontese } 
manifestando nel tempo stesso la convinzione che gli 
attuali disordini: d' Italia non potranno avere troppo 
lunga durata. 

Mella seduta del 27 della-Gamcra det Comuni 


a Londra il signor Bowyer prese la patola per di- 
chiararo non doversi fruppotre ulteriore indugio a di- 
scutere gli affari dell' Italia meridionale. Egli diede 
quindi lettura all'assemblea di un ordine del giorno 
emanato ed affisso a Celico, di Calabria, dal maggiore 
piemontese Fumel, ordine che, come è noto , nou: è 
che una seconda edizione , considerabilmente aggra- 
vata di quello che porta la data di Ciro nella stessa 
provincia. Dopo questo proclama, il sig. Bowyer co- 
municò alla Camera un urticolo della Stella del Sud, 
il quale narra che tredici contadini, avendo iuganna- 
to un capitano della guardia nazionale mobile sulle 
mosse dei reazionari, furono da lui futti morire. L'o- 
rutore chiese al governo se avesse ricevuto ragguagli 
di questi fatti, insistendo perchè si accerti della ve- 
rità e faccia quindi al governo piemontese severe 
rimostranze sui modi utroei che esso adopera per 
combattere il popolo delle Due Sicilie. Il si Layard, 
sotto segretario degli affari csteti, rispose che, quan- 
tunque l'interpellante non avesse dato anteriormente 
avviso delle domande che era per fare, tottavia il 
governo inglese poteva dichiarare che non intende 
Cenersi responsabile nè degli articoli dei giornali ita- 
liani nè dei proclami dei comandunti, e che per cou- 
seguenza le presenti interpellanze avrebbero dovuto 
rivolgersi più convenientemente alla Camera di Tori- 
no che non al Parlamento inglese. Osservano a tal 
proposito alcani giornali di Parigi che quantunque 
sia ‘ncontestabile che le domande del sig. Bowyer 
arebbero meglio state dirette al governo piemontese, 

il ministro inglese avrebbe dovuto dare alle 
medesime maggiore importanza, volgendo esse sopra 
un argomento che interessa tutti i popoli civili, dac- 
chè si tratta di vendicare l'umanità odiosamente ol- 

giata da una tirannia sanguinaria. 

Da Berlino si annuncia che il consiglio munici- 
pale di quella città presentò al re, nel suo giorno 
natalizio, un indirizzo in cui la municipalità assicura 
il re « che lo accompagnerà senza deviare nelle vie 
dove la suviezza del sovrano dirigerà le sorti del 
paese ». 

La stampa di Londra sembra in questi giorni 
preoccupata principslmente delle cose d'America. Il 
Morning Post e il Globe pubblicuno quasi quotidia- 
mente articoli , nei quali espongono la necessità di 
riconoscere senza indugio la Confederazione del Sud. 
Il Times dubita ancora, malgrado le ultime vittorie, 
dell'esito finale della guerra a favore del Nord , ar- 
gomentando principalmente dalla disperata risoluzione 
dei confederati di distruggere e desertare ogni cosa, 
piuttosto che lasciarla cadere in mano al nemico. 
« Per un grosso esercito, conchiude il Times, non 
sarebbe facile impresa l'avanzare ji un paese ricco 
e ubertoso ; ma quando i 200,000 soldati di Mac 
Clellan dovranno marciare attraverso un deserto, nel 
quale saranno costretti a trasportare seco ogni libbra 
di carne e ogni moggio di grano, gli ostacoli diver- 
ranno insuperabil 

Gli ultimi fogli di Nova-York, contenenti la de- 
scrizione del combattimento avvenuto nel fiume Ja- 
mes, sono importanti anche sotto un altro aspetto. 
È la prima volta che il sistema dei legni corazzati 
fu messo alla prova in una vera battaglia. Il Merri- 
mac, vaporiera carazzata dei separalisti, sostenne in- 
colume intiere fiancate di due navi nemiche e po. 
scia investendo col rostro ferrato una di esse, il Mo 
mitor, in pochi momeni la mandò a piceo. Questo 
duello fra le due potenti macchine da guerra non é 
soltanto uno spettacolo drammatico, mt un esperi- 
mento nuovo e istruttivo per la tecnica navale. Ormai 
è quasi provato che ena squadra di legni orditari 
non può nulla contro ana mave corazzata, e che que- 
stà può tutto contro la prima. Il Daily Telegraph 
paragona il Merrimac a un toro furioso che irrompe 
colla testa abbassata in an magazzino di porcellana, 
e conchiude dicendo addio « alle mera di legno detta 
vecchia. Inghilterra. » Anche il Zimes ritiene che, 
con questo fatto di guerra, sia risoluto il probtema 
della immensa superiorità delle navi fodera 
quelle di legno, ed esorta l'ammiragliato a fur suo 
prò di tale esperienza. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti queta mattina, 


Torino 2. — Assicurasi che la Camera sarà 
prorogata verso Ta mett dT spriîer Le Vacanze pur 
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lamentari dureranno a tutto maggio. L’Ztalie anvun- 
cia che saranno creati 16 nuovi reggimenti ; Les 
Nationalites che Conforti assumerà domenica prossi- 
ma il portafoglio di Grazia e giustizia. 

Parigi 2. — La Patrie dice inesatto che il 
generale Donay abbia ricevato ordine di rientrare a 
Tolone. Continuano ad imbarcarsi truppe per Vera- 
Cruz. 

Parigi 2. — Il Moniteur dichiara inesatto che 
la Francia domandi alla Spagna di richiamare Prim. 
La Francia si limita a disapprovare la convenzione 
di Solodat che le sembra contraria alla sua dignità. 
Saligny è incaricato dei poteri politici che aveva 
l'ammiraglio Jurien. Jurien conserva il comando del- 
la divisione navale. 

Madrid 1. — Assicurasi che la Spagna, accor- 
dandosi colla Francia, disapproverà la convenzione 
di Solodat. 

Varsavia 30. Dicesi che il numero delle truppe 
in Polonia verrà portato a 120,000 uomini. Lo czar 
sanzionò il progetto Wielopolski per l’organizzazione 
delle scuole. 

Il Giornale di Verona annuncia che 112 nobili 
che sottoserissero l’indirizzo allo czar per ottenere la 
costituzione furono arrestati. 

Ragusa 4. — Alcune città dell'Albania furono di- 


strutte col ferro e col fuoco ; i turchi massacrati, i 
cristiani risparmiati. Cinque vapori giunsero a Scutari, 
altri attendonsi, 

Costantinopoli 1. — La notizia della presa di 
Nauplia è falsa. Nanplia può resistere quattro mesi. 
Gl' insorti vogliono trattare col re solo; domandano 
il rinvio del ministero, lo scioglimento della Came- 
ra; l'armamento della guardia nazionale , la designa- 
zione dell’ erede alla corona. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 Aprile. 
3 per 100... crei 
414 per 100 ..... ii 
Consolidato inglese .......... vu 
ANNALI D'ITALIA 
dal 1750 al 1849 
Compilati da Antonio Coppi — 1849. 
Gli Annali dal 1750 al 1845, furono stampati 
in vari volumi secondo lc diverse edizioni. 
Un Indice generale di detta epoca segnato per 
anni e paragrafi, è comune a tutte le edizioni. 
L’ autore nel 1859 stampò in Firenze nella Ti- 


pografia Galilejana un volume di pag. 280, contenen- 
te gli avvenimenti degli anni 1846 e 1847. 


Nel 1860 ne stampò nella stessa Tipografia un 
altro di pag. 816 che contiene i fatti del 1848. 

Ora cogli stessi tipi ne pubblica un altro di 
pag. 487 per gli avvenimenti del 1849. 

Il volume trovasi vendibile in Roma nella Stam- 
peria Salviucci in piazza de' SS. Apostoli al prezzo 
di scudo uno. 

Presso il medesimo è similmente vendibile l’ in- 
tiera opera di vol. XI, coll’Indice sino al 1845, al 
prezzo di scudi sei. 


Vendita di una scelta Libreria contenente opere 
di Ss. Padri, predicabili, ascetiche, di diritto cano- 
nico e di varia letteratura, non che una copiosa rac- 
colta di Vite di Santi. 

Queste opere sono per la maggior parte di belle 
e ricercate edizioni, molte delle quali rare, ed in 
belle ed elegauti legature. 

La quale si venderà per auzione pubblica pres- 
so il Libraio Vincenzo Sciomber a piazza di Pasqui- 
no N. 80 principiando lenedi 7 aprile 1862 e giorni 
consecutivi alle ore 5 pomer. 


D'affittarsi il terzo piano del Casamento in via 
del Teatro Valle N. 71, composto di undici camere, 
cucina, dispensa con acqua di Trevi per bere e va- 
sche da lavare. Le chiavi si rinvengono nel secondo 
piano di detto Casamento. 
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Prima Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato N. 1298 del 
Debito Pubblico serie vincolata iscritta al 
Registro Ghle N. 2024 intestata causa del 
Beato Bernardo Tolomei dell'annua rendita 
Consolidata di sc. 266: 87. = Si diffida chiun- 
que avesse trovato detto certificato di fare 
la solita rappresentanza alla Direz. sud. a 
forma del Regolamento 40 agosto 1822. 


Desiderando i Proprietarì del Negozio 
di Forno ed Artebianca in via del Tritone 
N. 4105 106 procedere all'affitto del medesi- 
mo, comprensivamente agli annessi locali e 
stigli, invitano chiunque brami accudirvi ad 
esibire la sua offerta chiusa e sigillata pres- 
se il Notaro sig. Hilbrat per prendersi in 
considerazione. Le offerte si riceveranno a 
tutto il corr. aprile. Per i relativi schiari- 
menti e condizioni diriggersi al Negozio 
stesso presso i suddetti Proprietari. 


AVVISO DI SESTA 


Resta prevenuto chiunque desideri fare 
acquisto degli infr, Fondi Stabili situati in 
uesta Capitale ad esibire sopra la somma 
li scudi trentottomilacinquecento |’ offerta 
lata nello studio del 
sottoscritto Notaro situato qui in Roma via 
di Santa Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A 
nel termine di giorni 20 da oggi decorren- 
di scorsi i quali si apriranno le offerte per 
aversi in considerazione. 

Nel suindicato Studio trovansi ostensi- 
bili gli opportuni schiarimenti avvertendosi 
altresi che non saranno considerate le of- 
ferte per persona da nominarsi. Roma 26 
marzo 1862. 

Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


DESCRIZIONE DEI FONDI 


mento situato nella via della Capra- 
feccia distinto coi N. civici 19 al 23 A. cor- 
rispondente via Pudenziana n, 149 
al 152 A gravata dell’annuo canone di scu- 
di 8 e bai. 60 dell'annuo reddito di scu- 
di 815: 20, 

Casamento in via di S. Pudenziana di- 
stinto col N. civici 153 B al 156 dell'annuo 
reddito di scudi 887: 20. 

Casamento nella via Leonina contrase- 
gnato coi N. civici 73 e 74 gra' 
nuo canone di scudi trenta dell’annuo red- 
dito d sc. 87: 60 

\samento nella via. Carrozze 
coi N. civici 41 al 44 grayato di pagine] 
canoni nella complessiva somma di so. 130 
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Te!, dell'annuo reddito di se. 828. 

samento nella via Montanara distinto 
coi N. civici 70 al 76 corrispondente nella 
via Savelli N. 4 al 3 gravato per una parte 
dell'annuo canone di sc. 70, dell'annuo red- 
dito di sc. 4000. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome ec. Estratto dal giornale d' u- 
dienza del gio 26 marzo 4862 innanzi l'Illimg 
sigg. avv. Cecconi ass. civ. di Roma, 

Nella causa ec. frà il sig. Pietro, cd al- 
tri Noccioli pos dom. via del Babuino 
N. 52 attori rapp. dal sig. Agostino Pagnon- 
celli da una parte; ed il sig. Emidio Mer- 
curi reo convenuto contumace dall’ altra = 
Sull'istanza ec. Visto ec. Inteso ec. = Sua 
signoria Ila condanna il cit. a pagare sci 
di 7 50 prezzo d'erba, ed altro, di cui nella 
istanza ed alle spese che liquida in scudi 
2: 72 ed alle ulteriori conformeec. si ordi- 
naec. Roma 4 aprile 1862. 

Luigi Porta Cancelliere 
Iilîo sig. avv. Cecconi Ass. 

Ad istanza în tutto c. s. 

Sia notif la pnte Sentenza al sig. Fi 
dio Mercuri d'incog. doîlio per affis. ed in- 
serz. in gazzella ec. per ogni ec. 

Pel sig. Agostino Pagnoncelli Proc. 
Pietro Noccioli sost. 

Oggi 2 aprile 4862. 

Copia del pile atto è stata affissa alla 
porta dell'Udit, a forma di legge. 

And, Zecca Curs. , 

Tribunale civ. di Roma 41° Turng- +, 

Ad istanza del sig. Angelo Bonannd por. 
sidente domto in Roma via Monte Brianzo 
N. 48 rapp. dal sott. Proc. 

Stante la contumacia delli 8 corr. ,. gi 
cita per la seconda volta Sisto Tarquinj d'In- 
cog. domic. per affiss. ed inserz. in Gaz- 
retta a forma del $ 483 a comp. dopo otto 
giorni, e previa la revoca dell'appellata Sen- 
tenza resa dal Trib, di Commercio li 10 fe- 
braio p. p., sentire assolvere 1’ Istante con 
la condanna del citato Rosa ai danni, e spe- 
se di pino e secondo grado, con l'ordine 
esecutorio ed il Decreto. 

Pel sig. Ottavio Onorati Proc. = Giov. 
Innocenti Sost, 

Affissa li 23 marzo 1862. 

M. Quattrocchi Cursore 


Ad istanza del Nobil Uomo sig. Conte 
Giuseppe Negroni Esecutore testamentàrio: 
della ch. me. D. Gaetano Duca Caffarelli 
non che di 8. E. il sig. Duca D. Gius 
Caffarelli il giorno di lunedì 7 corr, 


ore 8 antim. nel palazzo Datti in via Mon- 
terone N. 24 pio piano a rogito del sotto- 
seritto Notaro si procederà alla confezione 
di legale inventario dei beni liberi spettanti 
alla d. ch. me. ). Gaetano Caffarelli morto 
il 26 marzo p. p. con testamento aperto e 
pubblicato il d. giorno in atti dell'infr. No- 
taro. Si deduce ciò a pubblica notizia a for- 

ma del $ 4548 © seg. del vig. reg. 

Roma questo di 3 aprile 1862. 
Antonio Alfieri Not. di Coll. 


Ad istanza del sig. Stefano Interlenghi 
capo mastro muratore dom. in via Banchi 
Nuovi n. 49. 

S'intimi al sig. Raffaele d' Ambrogio 
d'incog. domie, qualmente in forza di Sen- 
tenza emanata dall'Illiîo siz. Ass. Garinei 
li 22 febraio 1861, e mediante processo ver- 
bale redatto dal sott. Cursore li 2 apr. 1862 
per la somma di sc TA | sorte e spese 
fu posta sotto esecuz. la casa diruta posta 
in questa dominante al vicolo del Mastro 
N. 8 9 conf. con i beni Moroni Fidanza e 
Finocchio. 

Affisso copia li 2 aprile 1862. 

Paolo Bonomi Cursore 


Monsig. Vicegerente 
ossia 

Ilio avv. Alfonsi Uditore 
Ad ist. di Alessandro Procida dom. e 
rapp. da Fortunato Pifferi Proc. } 
Si citano gl'infri a comparire dopo 3 ghi 
per sentir condannare il citato Gius. Men- 
zocchi al pagam. di sc. 22 40 cure mediche 
ed io pari tempo sentir ordinare la compen- 
" sazione per l'entrante quantità coll’altro ci- 
tato Ireneo Cerulli Cessionario del sud.Men- 
zocchi colla condanna in caso di sospenzio- 

ne alle spese. 

Sig. Gius. Menzocchi per affss. stante 

l'incog. doffilio a forma del $ 483. 
Sig. Ireneo Cerulli nella qualifica di ces- 
sionario del Menzocchi domic. via del Moro 


N. 30. 
A dì 4 aprile 1862. 
Affissa a forma di legge. 
Benvenuto Ri Cur. del Trib. 
civ. del Wecariato. 
Fortunato Pifferi Proc. 


Ecco Trib: Civ. di Velletri 
Udienza Civile del giorno 17 marzo 1862 
n Sentenza incidentale 
Redatta il 18 detto mese ed anno nella 
causa iscritta al Prot. Gen. N. 430. 
Fra il sig. Vincenzo Pieroni intrapren- 
dente della lavorazione del pietrisco o ba- 
lastro, per uso della Ferrovia da Roma a 


Ceprano possidente domic. a Velletri rapp. 
dal sig. Federico Messi Proc. 
Contro 

La Società Jorck e Compagni impresari 
della ferrovia sud. rapp. dal sig. Vincenzo 
Cascapera Proc. 

Sull'istanza a comparire ec. ed atteso- 
chè in seguito della citazione, e protesta 
per la misura del pietrisco a Vagone come 
costumasi dal Governo, e come in altri casi 
la stessa società ha pratlicato , promise il 
sig. Ingegnere Costantini che avrebbe dato 
ordine affinchè la misura procedesse nel mo- 
do reclamato, attesochè dopo aver misurato 
le prime due masse del Pietrisco a Vagone, 
e trovata una quantità di metri due- 
cento in più della misura fatta come essi di- 
cono geometricamente sulle masse stesse, 
caricano liberamente variando ogni giorno 
i Vagoni, ed affrettando il carico onde con- 
fondere il vero quantitativo, e defraudare 
all'istante il pagamento di ciò che giustamente 
gli è dovuto ; per queste ed altre ragioni 
che verranno dedotte sentirsi prendere una 
misura assicurativa, © provisionale tendente 
a garantire l'interesse dell'istante, ed intan- 
to sia inibito di più caricare il pietrisco 
stesso sotto pena dell'arresto personale tanto 
contro il sig. York, quanto contro chiun- 
que altro incaricato Ing. Lavorante etc. ema- 
nare sulle premesse cose la più benevisa, 
ed analoga Sentenza colla condanna alle 
spese rilasciando l'ordine esecutorio 

indare la purgazione dell 
spoglio, e S. P. di ogni altro diritto 
e. 


Visto ec. Considerando ec. 

Ml Tribunale invocato il Nome SSimo di 
Dio pronunciando incidentalmente in primo 
grado di giurisdizione commerciale senza 
pregiudizio dei diritti delle parti, ed in via 
provvisionale deputa Micchele Madamma Ca- 
porale addetto ai lavori della Ferrovia al- 
l’effetto di assistere al trasporto del Pietri- 
sco di cui sì tratta, notando il numero, ela 
capienza dei singoli vagoni, che si adopre- 

orto medesimo affinchè costi 

precisa dello stesso Pietrisco 

per esibire quindi il suo rapporto a suo 
tempo, e luogo, riserva le spese, e delega 
T la redazione della Sentenza il Giudice 


gami. 
G. Avv. Bellolli Presidente. 
V. Avv. Ingami Giudice 
G. Cav. Avv. Agabiti Giudice 
Gio. Paolo Alciati Cancelliere 
Affissa ec. 
Pietro Roccasecca cursore 
Federico Messi Proc. 
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Il prezzo di associazione; da. pagarsi antici 


ROMA 4 Aprile 
La Santità’ pi Nostro Sicxong' con biglietto 
di Segretaria di Stato, si è benignamente degnata di 
annoverare Monsignor Carlo de’ Conti Belgrado , già 
Vescovo di Ascoli; tra i Consultori della Sacra Con- 
gregazione dei Riu. 
— cre 


PARTE NON OFPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Napoli dell'1 e 2 corr. togliamo le 
seguenti notizie : 

L'’ Osservatore Napoletano contiene diverse cor- 
rispondenze dalle provincie , di cui diamo il sunto. 
La banda di Chiavone mena vanto di volere fra po- 
chi giorni invadere la città di Sora, la quale è in 
una condizione miserrima per lo scoraggiamento che 
regna in ogni ordine di persone. Essa banda va sem- 
pre rinforzandosi, anche colle diserzioni che avven- 
gono fra le file piemontesi. — A Bovino non sono 
più bande armate che scorrono quel Vallo, ma bensì 
intere legioni, formate di ogni specie d'arme, e arti- 
glieria da montagna con cavalleria. Non passa gior- 
no the non succeda un qualche combattimento ; nei 
quali i ‘reazionari riescono sempre vincitori, perchè, 
oltre all'essere in perfetta cognizione dei Muoghi e 
delle posizioni, sembrano anche assai ben diretti. — 
In quel di Palma sono tutti allarmati «e impauriti 
dalla reazione. La banda di Rozzi, riunitasi in prin- 
cipio a quella di Crescenzi , ora si è disunita, perché 
entrambe notevolmente accresciute. Il Crescenzi, pas- 
sate le montagne di Prato sopra Sarno, ha avuto due 
scontri con quei militi, riportandone Ja meglio. — 
La banda di Guzzolino è apparsa sopra Camaldoli , 
Vicino a Torre del Greco, ed ha avuto uno scontro 
colla truppa, la quale fu costretta a ripiegare , e 
chiedere rinforzi. Ora essa banda si è ricondotta al 
monte. — 

Il Corrispondente dopo di avere annunziato di 
sospendere le sue pubblicazioni per ragioni che é 
inutile addurre, e le quali d’ altra parte compren- 
donsi di leggeri, dà queste notizie : Il bosco di Mon- 
ticchio sembra divenuto un vero quartiere generale ; 
di là escono periodicamente comitive di 80 o 100 per- 
sone ognuna, le quali, dopo una corsa di ricognizio- 
ne, e dopo d’essersi provvedute di viveri, rientrano 
nel bosco. — A Bisceglie il 20 marzo ebbe luogo 
un combattimento di molte ore fra le bande di quel 
distretto ed uno squadrone di lancieri di Lucca. Am- 
be le parti ebbero gravi perdite, — Presso Beneven- 
to è comparsa altra banda munita di artiglieria, che 
si è impadronita di Arpaja. — 

La Stella del Sud asserisce che la reazione si 
mostra anche nelle Calabrie. A Rossano si era in 
grande allarme pel tuonare delle artiglierie nella di- 
rezione di Calopezzati, non che per Ja partenza di 
tutte le truppe a quella volta. — Sul fiume Calore, 
in quel di Benevento, avvennero due scontri; nel pri- 
mo la truppa ebbe 410 feriti e tre morti; nel secon- 
do, che fu assai accanito, e in cui rimasero vincitori 
i reazionari, si ebbero gravi perdite dalle due parti.— 
Una banda di 100 individui, distaccatasi da quella 
di Crocco, è comparsa nel bosco di Montemarano, 
con molto terrore di tutti i vicini paesi. Essa ha già 
disarmato la nazionale di Nusco. 

Il suddetto giornale, per corrispondenza avuta 
dalla Paglia, annunzia la notizia (da noi già riferita 
ieri) della perditafatta dai piemontesi di una sezio« 
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re divartiglicria, di 


impadroniti gli in- 

la reazione si con- 
tarsi i 

opposizione poi a quanto verme asserito dal tele- 
grafo piemontese, anzi a dargli una piena smentita, 
la ripetuta Stella del Sud afferma essere stata assi- 
curata che il generale Lamarmora abbia per telegra- 
fo richiesto a Torino un rinforzo di 10 mila vomivi. 


0434-80-40 — 


Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Genova: 

Il ministro di Stato Walewki è improvvisamen- 
te partito per Londra dopo un lungo colloquio coll’ 
Imperatore. Si attribuisce questa partenza alla neees- 
sità di un accordo sul contegno che dovranno tenere 
le flotte inglese e francese nel mare Jonio e vell’ 
Adriatico, in presenza degli avvenimenti accaduti in 
Grecia e nel Montenegro. 


—— 0494-40 


L'Inghilterra non potendo acconsentire alla ca- 
pitolazione dei diritti della Schelda, le negoziazioni 
per il trattato di commercio col Belgio sono rette. 
Si spera che il Belgio non insisterà. 

— Da alcuni giorni erano corse voci allarmanti 
sulla salute di lord Palmerston. Un giornale inglese, 
l’Evening Star, annunzia che il nobile lord ha sof- 
ferto, in questi ultimi giorni, violenti attacchi di go- 
fa, ma la salute del miuistro non è stata punto al- 
terata ed egli ha potuto attendere ai suoi importanti 
lavori. AI principio della settimana prossima egli po- 
trà riprendere le sue funzioni parlamentari. 

— La Nea Epoche di Corfù annunzia che la Com- 
missione dell'Assemblea delle Isole Jonie ha proposto 
il seguente indirizzo, già accennatoci dal telegrafo , 
da presentarsi al Lord, alto Commissario: 

Corfù, 15 marzo. 

La Camera ha udito colla dovuia attenzione il 
discorso che V. E. le ha tenuto. 

1 rappresentanti di recente eletti da questo po- 
polo ellenico , entrando per la prima volta in rela- 
zione con V. E., non si'’mostrerebbero degni della 
loro missione, anzi mancherebbero in questo caso al 
primo dei loro doveri, se non riferissero al rappre- 
sentante della corona britannica nel loro paese la im- 
mutata volontà di questo popolo, ripetutamente e istan- 
temente espressa per la sua ricostituzione nazionale, 
che preferisce ad ogni altro bene; e se nel medesi- 
mo tempo non esprimessero le speranze che questo 
popolo ripone nella giustizia del liberale e magnani- 
mo popolo inglese, il quale ha prodotto tanti gloriosi 
filelleni. 

Infatti il popolo delle sette Isole è profondamen- 
te persuaso , che ora che sono da molto tempo ces- 
sate le cagioni che hannb' provocato i trattati di Vien- 
na, la generosa nazione iuglese non vorrà soffrire che 
un popolo piccolo, ma di gloriosa origine, sia tenuto, 
contro la giustizia e contro la sua volontà, separato 
dal centro al quale tende da secoli, e per mancanza 
del quale fu creata nel 1815 la protezione inglese. 

Però, sebbene l’ assemblea abbia per suo primo 
oggetto la ricostituzione nazionale con legittimi mez- 
zi, che forma lo scopo delle ardenti brame dei Set- 
tisolani , essa si adoprerà''anche ad accettare ogui 
provvedimento che in qualche cosa valga a diminui- 
re i mali che opprimono il nostro popolo. L'agricol- 
tura, il commercio, la navigazione, l’ industria sono 
al tutto trascurate. ; 

La pubblica istruzione, malgrado i sacrifici pe- 
cuniari che il popolo sostiene per essa, è in misera- 
bile condizione , e ‘non risporide ‘affatto al suo scopo 
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morale. Nell' amministrazione della giustizia’ una le- 
gislazione incerta e contradditoria, quantuaque ripro- 
vala ufficialmento.e ripolutamenie, Gontioua e domi- 
na ogni dì più. .. o... _ né 

Le finanze dello Stato, garantite da espresse di- 
sposizioni dello Statuto , sono in pessime condizioni 
per la violazione di queste garanzie costituzionali per 
parte del potere esecutivo. 

L'assemblea si occuperà particolarmente di tutti 
questi gravi oggetti, per quanto lo permetterà la bre- 
vità del tempo per cuì ,’ secondo la legge, dura la 
sessione, 

L'assemblea porrà cura speciale a quei prov- 
vedimenti che V. E. accenna nel suo discorso e di 
cui riconosce pienamente la gravità. 

Spera che se non ci saranno ostacoli alla sua 
azione , potrà adempire effettivamente i suoi sacri 
doveri. 


St. Lascari, D. Condari, N. Focas Georgaca- 


tos, Cost. Tombro, membri della commis- 
sione. 


——406-00-20r0 


Scrivono da Berlino 24 marzo all’ Indép. Belge: 
Il giornale semi-ufficiale pubblica la circolare 
elettorale del ministro dell’ interno , sig. Jagow, del 
22 marzo. Essa è scritta con moderazione ; addita il 
partito progressista come nemico della costituzione e 


fl come quelto che tutti i conservatori amici della co- 


stituzione debbono combattere. 

La Gazzetta Nazionale tratta della conversione 
della rendita. Il provvedimento, se riesce, potrà pro- 
durre 170 mila talleri d’economia. Nel 1862 vi sarà 
invece un aumento di spese di 100 mila talleri. Il 
provvedimento suppone il mantenimento della pace 
fino al 30 di aprile; se le circostanze dovessero pro- 
vocare ‘una crisi monetaria potrebbero nascere gravi 
difficoltà. 

La Gazzetta Nazionale crede che, se la lettera 
della costituzione non si oppone alla conversione, as- 
senti le Camere (ebbe una provvisione analoga alcu- 
ni anni sono ), il sig. Von der Heydt , stante i pe- 
ricoli che corre lo Stato, e la necessità eventuale di 
dover disporre di parecchi milioni per far fronte alla 
differenza se il provvedimento non riesce, avrebbe in 
ogni caso dovuto aspettare il consenso delle Camere. 

— I giornali di Berlino pubblicano la circolare 
accennata qui sopra,spedita il 22 marzo dal ministro 
dell’ interno di Prussia a tutti i presidenti superiori 
e presidenti di reggenza, relativa alle elezioni : Ec- 
cone il tenore: 

« La grande importanza delle elezioni che stanno 
per farsi per la Camera dei deputati m° impone il do- 
vere d' indicarvi più dettagliatamente il punto di vi- 
sta al quale intende collocarsi il governo rimpetto alle 
elezioni. 

Nel rescritto diretto dal re al mioistero il 19 di 
questo mese sono espressi i principî che formano la 
regola del governo di S. M. Il risultato favorevole 
delle elezioni dipenderà essenziulmente da questo: che 
sian date agli elettori spiegazioni non equivoche su 
que’ principî e che loro si offra così la possibilità di 
esercitare con coguizione di causa il loro diritto elet- 
torale. 

Gli è in ciò che risiede il primo compito del 
governo del re, compito al quale debbono contribuire 
tutte le autorità e tutti i funzionari , segnatamente 
quelli che sono incaricati di dirigere le elezioni. È 
chiaro che il governo del re è ben lontano dal volere 
restringere io chicchessia la libertà legale delle ele- 
zioni : al contrario esso vuole che le prescrizioni le- 


gali esisteuti a questo proposito siano rigorosamente 
e coscienziosamente osservate. 

IÎ governo del re ha fiducia. nel patriottismo e 
nel buon senso! del paese : spera trovare in elezioni 
libere , che non saranno influenzate in modo illecito 
da alcuna parte, l'appoggio di cui ha bisogno per la 
felice soluzione del compito importante che gli è im- 
posto. Peraltro , in causa di ciò esso non potrebbe 
rinunziare a fare tutti gli sforzi, per mezzo degli or- 
gani suoi propri, a che i principi e le intenzioni del 
governo, quali sono espressi nel rescritto reale del 19 
di questo mese, siano chiaramente spiegati agli elet- 
tori, e che segnatamente si antivengano tutte le false 
interpretazioni e alterazioni atte ad indurre in errore 
il giudizio non prevenuto. Se questo avviene, ‘il sen- 
timento leale e conservatore della gran maggioranza 
del paese farà sì che la maggioranza degli elettori 
sosterrà fedelmente il governo di S. M. il re, poichè 
gli elettori sapranno allora che il governo è posto sul 
terreno della costituzione, ch’ egli rispetta compiuta- 
mente i diritti della rappresentanza nazionale , e che 
nello sviluppo ulteriore della costituzione, nella legi- 
slazione e nell’amministrazione è deciso ad attenersi 
gi principi liberali. Con questo mezzo, saranno appa- 
gati i voti legittimi del paese, c il governo potrà al- 
lora fare assegnamento sull’ appoggio sincero di tutti 
gli elementi conservatori. 

Si approverà generalmente il governo del re, 
perchè considera come un dovere indispensabile di 
ogni governo il sostenere risolutamente i diritti della 
Corona, e nu tollerare che venga leso il potere rea- 
Je, su cui si fondano la grandezza e la prosperità 
della Prussia, a profitto di un preteso governo parla- 
mentare, quando il paese è già sicuro della coopera- 
zione costituzionale alla legislazione. Precisamente in 
ciò il governo del re si pose in opposizione riso- 
luta colla democrazia, che tendeva incontestabilmente 
in questo momento a trasferire nella rappresentanza 
del popolo il centro di gravità del potere pubblico che, 
giusta la storia e la costituzione della Prussia, appar- 
tiene alla Corona. 

È dunque assunto del governo reale c de’ suoi 
organi il combattere ovunque nelle prossime elezio- 
ni il partito democratico, porti esso questo nome o 
quello di partito progressista o qualunque altra deno- 
minazione capace d'indurre in errore, il combatterlo 
si istruendo gli elettori sulle vere tendenze di quel 
partito, e sì sforzandosi di riunire per quanto è pos- 


sibile tutti i partiti conservatori fedeli lla costitu-' 


zione. a 

La condizione è sì grave che dobbiamo rivolge- 
re a tutti coloro che nutrono sentimenti conservatori 
l’urgente invito di porre in oblio le differenze di 
partito, che sono generalmente poco importanti, per 
riunirsi sotto un solo vessillo e combattere nelle ele- 
zioni, da grande partito conservatore e costituziona- 
le, l'avversario comune , la democrazia. Se ciò rie- 
sce dovunque non è a temere una vittoria della de- 
mocrazia, 

Quanto ai mezzi che si potrebbero usare per 
ottenere dalle clezioni un risultamento favorevole 
{non potrebbe esservi pur un momento questione di 
mezzi riprovevoli) la natura delle cose nou permette 
stabilire regole generali. Debbo dunque lasciarvi la 
cura di prendere a questo proposito i provvedimen- 
ti che crederete migliori secondo i casi. Le reggen- 
ze reali e le soltoprefelture soprattutto sono invita- 
te a mostrare un'attività utile, nel senso indicato 
sopra. 

Atendo dal loro zelo che non trascurcranno al- 
cun mezzo per ottenere lo scopo proposto, e confido 
altresi abbasiatiza nella foro prudenza ed abilità per 
credere che sapranno pienamente conseguire il fine 
senza varcare i limiti oltre cui si potrebbe loro rim- 
proverare che restringano la libertà legale delle ele- 
zioni, 

Per quanto concerne i pubblici uffiziali, il go- 
verno ha diritto di sperare che io sosterranno valida- 
mente nelle elezioni, In ogni caso non sarebbe conci» 
liabile collo stato d'ua ufficiale pubblico il porre tal- 
mente in oblìo il giuramento dato al reche si pren- 
desse parte alla ‘agitazione elettorale in un senso ostile 
ol governo. Vi prego di far conoscere ciò agli im- 
piegati del vostro dicastero. 

Vi avverto al tempo Stesso che ì capi degli altri 
dicasteri feranno giungere istruzioni simili agl'impie- 


gati che sono loro subordinati. Come le elezioni pri- 
marie avranno luogo quanto prima, pare urgente che 
si prendano al più presto possibile tutti i provvedi- 
menti proprî a contribuire ad un risultamento favo- 
revole delle elezioni. 

Vi prego dunque a prendere senza indugio le 
disposizioni necessarie a questo proposito, facendovi 
osservare che nell'interesse di un'azione più rapida 
feci spedire copia della presente circolare alle reg- 
genze, alle sottoprefetture e ai magistrati delle città 
comprese in sottoprefetture rurali. » 

— Da Francoforte 28 marzo. 

La Dieta ha deciso, conformemente alla proposi- 
zione dei comitati riuniti, ch' essa aderisce alla pro- 
testa delle grandi potenze relutivamente allo Schleswig. 

Il plenipotenziario dell'Assia ha dichiarato op- 
porsi alla proposizione ausiro-prussiana relativamente 
alla quistione assiana. 

etebiter< -- 


L'Espero ha le seguenti notizie da Pietroburgo. 

Una delle più forti case bancarie di qui ha so- 
speso i pagamenti. Il passivo si eleva a tre. milioni. 

Alessandro II vorrebbe far costruire molte lince 
di strade ferrate. I differenti progetti sarebbero stati 
sottoposti ad una apposita commissione. L’imperato- 
re comprende che la potenza della Russia è in ra- 
gione inversa della sua estevsione per le grandi dif 
ficoltà a riunire le forze, quindi crede che le lince 
ferrate potranno solo rendere formidabile l'immenso 
impero degli Czar. 

Si parla di un viaggio,che Alessandro Il farebbe 
a Mosca nel prossimo aprile. Da qui passerebbe a 
Varsavia. 

—I404-M0___ 

Intorno agli ultimi fatti di Tranitza, non lungi 
dai confini del Montenegro, a proposito dei quali un 
dispaccio telegrafico annunziava le truppe turche es- 
sere state battute, la Gazzetta di Genova dice esse- 
re in grado di pubblicare le segucuti informazioni 
che ha da fonte autentica e che presentano la cosa 
sotto un aspetto diverso : 

1 Montenegrini avevano occupato, circa un mese 
fa, due villaggi del territorio ottomano, nella provin» 
cia di Scutari d'Albania, e nella parte montuosa del 
paese. Gli abitanti di uno di quei villaggi, appellato 
Trenitza, chiamavauo, negli ultimi giorni, a loro soc- 
corso alcune truppe irregolari che si trovavano in quei 
dintorni, e queste truppe in numero di 4 a 500 uomi- 
ni hanno commesso |’ imprudenza di rendersi a quella 
chiamata senza difidenza alcuna. Ma eutrate in Tra- 
nitza, esse si trovarono ad un tratto avviluppate ed 
assediate da una forza considerevole e soverchiate dal 
numero dovettero arrendersi ul nemico che le con- 
dusse a Cettigne. 

Furono presi tosto dai turchi i provvedimenti 
necessari per discacciare i Montenegrini dai due vil- 
laggi e dal territorio da loro occupato. È certo pe- 
rò che nessun soldato dell’ esercito regolare ottoma- 
uo trovavasi in quella parte del paese e che il fatto 
deve ascriversi solamente all'imprudenza del capo di 
quel distaccamento irregolare. 

Siamo pure informati che la soscrizione all’ im- 
prestito ottomano emesso alla Borsa di Londra, asce- 
se in tre giorni a 20 milioni di lire sterline. Esso 
è oggi a 3 0/0 di premio. 

— 0405-06-00 

Col Pluto, giunto la notte del 26 da Alessan- 
dria a Trieste, |’ Osservatoge Triest. ricevette le ul- 
time notizie dell’Indie e della China, e ne dà il se- 
guemte ragguaglio: 

€ Gi pervennero giornali di Calcutta 24 feb- 
braio, di Siugapur 24, e di Hongkong 44 dello stesso 
mese. Le bande del Butan, che minacciavano il ter- 
ritorio indo-britannico, si sono rivolte altrove all'av- 
vicinarsi delle forze inglesi, le quali occupano forte- 
mente i confini; e fecero ‘intanto una scorreria nel 
Sikhim, d'onde portarono via tredici coutadim. 

« La ribellione, ch' era imminente nel Sumbul- 
pur, fu prevenuta a tempo coll’ iavio di truppe in 
quel paese, ed ora vi regna piena tranquillità. 

« Durriah Singh, dei capi della sollevazio- 
ne di Thakur, si è ucciso , dopo aver combaltute 
invano con un distaccamento inglese, che aveva cir- 
condato la sua abitazione, iutimendogli la resa. Ve- 
data l'inutilità della resistenza, diede fuoco alla sua 


capanna e si abbruciò le cervella. Sua moglie e un'al- 
tra donna, che abitava con lui, furono salvate. 

« Il 18 febbraro arrivò a Singapur la fregata 
prussiana la Thetis, proveniente da Bangkok , con a 
bordo il sig. di Brandt, che recasi in Europa, latore 
del trattato fra la Prussia ed il Siam. Il conte Eu- 
lenburg ed il suo seguito partirono per la via di ter- 
ra alla volta di Petchabury, ed erano aspettati fra 
breve a Singapur, d'onde dovevano andare a Ba- 
tavia. 

« Da Banjermassing si ha che Pangeran Hidayat, 
uno dei principali capi ribelli, aveva avuto una con- 
ferenza a Martapura col colonnello Verspyck, in cui 
era stato stabilito che gli verrebbe accordato il per- 
dono, purchè si recasse a Giava. Ma nel giorno sta- 
bilito, quando Pangeran Hidayat erasi già imbarcato 
colla sua famiglia, i piroscafi che lo portavano tor- 
narono indietro dopo un breve tratto di ,cammino , 
volgendo la prora verso la riva Il residente olandese 
li raggiunse, e trovò una numerosa turba d’indigeni 
armati , risoluti ad impedire l'invio di quel capo a 
Giava; per cui il funzionario si ritirò nel forte. Il 
colonnello Verspyck ritornò tosto a Martapura, e al 
suo arrivo i sacerdoti gli presentarono un indirizzo 
per pregarlo di non allontanare Pangeran da Borneo. 
Alla data degli ultimi ragguagli, le cose si trovavano 
a questo punto. 

« Le relazioni più recenti da Sciangai , fanno 
conoscere positivamente che gli anglo-francesi sono 
decisi di estendere la loro protezione anche alla città 
cinese. Fu notificato ai ribelli che Sciangai e Wusung 
sono in possesso degli alleati, i quali respingerebbero 
qualunque loro attacco. Intanto la neve e il freddo 
intensissimo avevano impedito ai ribelli di operare in 
campo aperto, ma poi mitigatosi il tempo, alcune loro 
bande ricomparvero nelle vicinanze di Sciangai. Pare 
ch'essi vogliano effettivamente venire id ostilità cogli 
stranieri. L'americano Roberts, che trovavasi a Nan- 
kin, e vi era trattato bene dagl'insorti, scorse im- 
provvisamente un tal cangiamento nel conteguo di 
questi ultimi verso di lui, che si decise a fuggire, 
temendo per la sua v 

« I signori Richards e Slossin Inglesi , fecero 
ultimamente un'escursione commerciale nella Mon- 
golia. 

« A Geddo scoppiò un incendio , che devastò 
due o tre contrade e distrusse totalmeute il palazzo 
del principe di Satsuma. Si vocifera che il sig. Alcock, 
ministro britannico nel Giappone, ritornerà in Iughil- 
terra, e sarà surrogato dal dott. Winchester. » 


— Leggesi nel Moniteur Universel : 

Dispacci di Saigon, dei 30 gennaio 1862, annuu- 
ziano che la nostra dominazione è stabilita per tutta 
lu provincia di Bien-Hoa e che gli ultimi avanzi 
dell'esercito Anvamita furono espulsi da questa pro» 
Vincia. 

Dopo la presa di Baria l'ammiraglio Bonard aveva 
fatto giungere frettolosamente da Saigon e da Bien- 
bloa, alcuni rinforzi e mezzi di trasporio per inseguir 
il nemico. Ai 19 egli attaccò la posizione di Long- 
Lap, ne cacciò gli Annamiti e s'impadroni dei loro 
magazzini. 

Ai 22 s’impadronì di Phue-To ove avevano con- 
centrato le forze, e l’esercito fuggitivo che si ritirava 
sulla strada di Huè fu raggiunto a Gocham, ma esso 
aveva già valicato il fiume di quel nome e tagliato 
il ponte. Tuttavia alcuni uomini della nostra van- 
guardia trovarono un guado, si lanciarono sull’ altra 
riva e dopo leggera scaramuccia s' impadronirono di 
un’artiglieria. 

Il ponte fu ristabilito durante la notte dalle truppe 
del genio. Continuarono ad inseguir i nemici al do- 
mani per non fermarsi che a Nop e a Fo-Yen-Mot, 
sui confini della provincia di Ben-Thuao, ove riparò 
ciò che rimaneva dell'esercito ansamita. Si crede che 
in questa campagna di alcuni giorni il nemico abbia 
perduto 1500 uomini. Le nostre perdite sono insigai- 
ficanti. 

Così nella provincia di Bien-Hoa non resta più 
un solo soldato di Tu-Duc ed è un fatto notabile che 
le popolazioni non presero parte ad alcuna delle fotte 
che la nostra spedizione ebbe a sostenere. 

Il paese fu tutto eaplorato, sì dalla manina e sì 
dai riconoscimenti militari. 

L'ammiraglio aveva preso i provvedimenti propri 
per assicurane la sicurezza della frontiera , e de truppe 
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rientrarono nei loro quartieri per riposarsi dalle fati- 
che della spedizione. Esse occupano tre posizioni 
strategiche, in buone condizioni di salubrità , le cui 
comunicazioni sono perfettamente assicurate e donde 
possono espandersi su tulto il paese. Queste posi- 
zioni sono Bien-Hoa al centro, Stu-Yen-Mot e Baria 
alle due estremità della provincia. 

Per evitar l'inconveniente di alloggiare presso 
gl’ indigeni le truppe di passaggio, ogni villaggio no- 
tato per servir di tappa fa costrurre una caserma per 
150 uomini, il che contribuisce ad agevolare i movi- 
menti delle nostre colonne. 

Pare che gli avanzi dell'esercito annamita, cac- 
ciati dalla provincia di Bien-bloa, si siano riuniti a 
Coun-Rui, nella provincia di Ben-Thuan, a un Corpo 
venuto da Hué, ma colle posizioni strategiche ocen- 
pate dalle nostre truppo non v'è a temere menoma- 
mente un attacco da. questa parte, e l'ammiraglio è 
omai libero di consacrarsi ulla pacifienzione del pacse. 

Compiuto è l'ordinamento della provincia di Bien- 
Hoa. La conquista non fu accompagnata da verun 
atto di distinzione ; le autorità indigene furono man- 
tenute in carica e contintano ad essere. incaricate 
della polizia e dell’amministrazione , sotto la sorve- 
glianza e la direzione del comandante superiore , il 
luogotenente co'onnello Domenech Diego. Si ordina 
egualmente il servizio postale per gl’ indigeni. 

Prima del fine dell'anno il faro del capo di S. 
Giacomo potrà essere acceso , il telegrafo elettrico 
percorrerà tutta la provincia di Bien-Hoa e ranno- 
derà Saigon al capo S. Giacomo. 

La nostra autorità sulla nuova provincia si sta- 
bili senza resistenza e gl’indigeni si avvicinarono 
facilmente a noi. L'ispettore dell'e foreste , che fu 
uno dei primi che si sottomisero , indicò quantità 
considerevoli di legno menate a Bien-Hoa e appar- 
tenente al dominio dell’ imperatore Tu-Duc. Se ne 
impadronirono tosto. 

Giusta indizi di un sindaco annamita 8° impa- 
dronirono altresi di 1600 chilogrammi di polvere e 
320 fucili che erano stati nascosti dal nemico. Final- 
mente si dà opera alle imposte da percepire e alle 
vendite di terre. 

Tutto annuncia per al parte che il sistema 
d'amministrazione per impiegnti indigeni darà buoni 
risultamenti. Un forte concentramento diede a tutti i 
gradi della gerarchia l'abitudine dell’ ubbidienza agli 
Annamiti e la sorveglianza del comandante superiore 
e di alcuni superiori vigilanti basterà per assicurare 
l’ordine interno nella provincia di Bien-Hoa. 


—— 444063000 


Si legge nella Corrispondenza generale di Lou- 
dra, 25 marzo: 

La grande questione del momento agli Stati-Uniti 
è quella della schiavità. I partigiani di questa hanno 
perduto tutto il loro terreno, non solamente presso 
l'Europa, ma soprattutto presso i loro partigiani ine» 
desimi negli Stati de! Nord. La risoluzione presa dal 
presidente Lincoln, approvata nella Camera dei Rap- 
presentauti, ove la lotta poteva essere molto viva, ad 
una maggioranza di quasi tre voti contro uno, ha dato 
un gras colpo ulla causa del Sud. Qualunque possa- 
no essere gl’ incidenti ulteriori della lotta impegnala, 
qualunque possano essere i successi del Nord e del 
Sud, la emancipazione degli schiavi diverrà fatalmen- 
te, iu un dato teinpo, una necessità di posizione. 

Che gli Stati del Snd, nelle più favorevoli cir- 
costanze, pervengavo a conquistare la loro indipen- 
denza e a farsi riconoscere come nazione distinta e 
separata dui loro antichi fratelli e concittadini, cessi 
non otterranno mai l'estradizione elie faceva la loro 
sola forza nel passato, e gli schiavi si salveranno in 
Massa senza temere di essere ricondotti al giogo dei 
loro antichi padroni. Che il Sud sia vinto, come lul- 
to sembra oggi aanunziarto,. il Messaggio del presi 
dente Lineola ha risolto, in modo definitivo ed jrre- 
vocabile, la condizione di emavcipazione graduale e 
progressiva. 

Nessuno dubita oggi che la conclusione della 
lotta non si trovi definitivamente prevista dall'ultimo 
Messaggio del presidente Lineola. 

La politica interna resta sempre ‘in gran calma. 

—Le notizie della Plata recate dal pacchetto in- 
glese continuano a presentare i fatti conge pienamen- 
le favorevoli alta ‘causa’ di Brenos Ayres: Le provin- 
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cie, dopo qualche cavillo consentano tutte nell’ idea 
della convocazione di un nuovo Congresso che sarcb- 
be radunato dal generale Mitre e  siederebbe non 
più a Santa Fè, ma a Buenos Ayres stessa, La for- 
za e l'autorità sono affatto dalla parte di Mitre il 

ale represse prontissimamente un moto reazionario 
nell' importante provincia di Corrientes. Urquiza il 
quale aveva segretamente favorito questo moto obbe- 
di sollecito agli ordini di Mitre, dal quale ricevè di- 
vieto d° intromettersi nelle fuccende di quella provin- 
cia e spedì a Buenos Ayres Um agente per. trottare 
della sua pace particolare. Ogni cosa par dunque pa- 
cificata nella repubblica Argentina, ma l'impreveduto 
hu sempre sì larga parte nelle faccende della Plata 
che nessuno oscrebbe mettere innanzi un'asserzione 
qualunque sull'avvenire. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Come molti giornali italiani avevano preveduto, 
l’attuale escursione di Garibaldi, le sue pubbliche 
parole , i disegni ad esso attribuiti e la sospet- 
tata connivenza del governo piemontese srisvegliarono 
veramente l'attenzione del’Austria, la quale, al dire 
dei suoi giornali , avrebbe già preso tutte Ie misure 
necessirie a prevenire quatunque eventualità. ‘Tra 
queste, non ultime sono, al dire della Presse di Vien- 
Da, i numerosi  provvedimeriti militari adottati nel 
quadrilatero e su tutta da frontiera italiana e gli or- 
dini di guerra diramati a tutti i corpi d'armata , sì 
che un atticco qua'unque da parte dell'Italia, sotto 
qualunque forma esso a e luogo sarebbe agevol- 
Meute respinto; ma più efficaci ancora ed opportuni 
sembrano gii secordì a tal uopo intervenuti tra l'Au- 
stria ed altre potenze, come pure le promesse otte 
nute dal governo francese. E quì il citato foglio vien= 
nese asserisce che tra il gabinetto delle Tuileries e 
l'austrisco istervenne di fatto uno scambio di trat- 
lative diplomatiche, l'esito delle quili sarebbe stato 
l'assicurazione data dal goverto francese clie un ul- 
teriore tentativo dell'Italia a danno dell'Austria, 0 
che provenisse apertamente dal governo piemontese 
© che si mascherasse sutto il titolo di impresa gori 
baldina, non otterrebbe in alcun modo la cooperazione 
della Francia. Ciò che la Presse annuncia relativa 
mente alla Francia, è asserito dalla Corrispondenza 
Viennese rapporto all'Inghilterra, dandosi per certo 
da questo foglio che le notizie già pubblicate dal Va- 
terland debbono ritenersi come veritiere e che realmen- 
te il governo inglese reiterò aNorino le dichiarazioni ehe 
in suo suo nome cerano state fatte #l barone Ricasoli a 
proposito della eventuale stra attitudine nel caso di una 
guerra che fosse provocata dal Piemonte contro l'Au- 

è meno importanti sono le informazioni del più 
autorevole giornile ufficioso di Vienna, la Gazzetta del 
Danubio , la quale incomincia dall’ asserire essere 
cosa pienamente nota al: Austria che a Torino fra il 
ministero ed il cosidetto partito d'azione fu concer- 
fato nou solo un piano di guerra contro il Veneto ma 
ancora un più esteso piano, cui avrebbero partecipato 
diversi commissari rivoluzionari ‘all’ estero. Non fu 
infatti, dice questo giornale, lo stesso Rattazzi, che 
proclamò alla Camera essere necessario che fa qui- 
stione vencla trovi uno scioglimento conforme ai pro- 
getti cd ai desideri dell’ Italia rivoluzionaria ? « Quel 
primo miuistro , prosegue la Gassetta del Danubio, 
non dubitò di dichiarare che, in caso diverso, la pice 
d' Europa sarebbe compromessa, il che vuol dire che 
la tranquillità e la dignità di tutte Je potenze sono per 
esso subordinate alla cupidigia ed alle voglie sfrenate 
dellu rivoluzione. Questa enorme teoria di dritto in- 
tetnazionale che il prymo ministro di Forino stabili- 
sce nei suoi alti ufficiali, dimostra fino a qual punto 
egli trovisi sotto la dipendenza del partito rivoluzio- 
nurio. Ed è uno Stato governato da simili ministri 


{{ e retto da tali principî che pretenderebbero poi di 


far rieonoscere ‘alle potenze d'Europa ! ». .Bopo di 
che lo stesso giornale ufficioso constata che, come l'io- 
tiera. Germania ha più yolie solennemente protestato 
delle inerollabili sue risoluzioni, cosi anche du parte 
di altre potenze, le quali fino ad'ora parvero più iu- 
chinevoli ud approvare igli attuoli'‘disordini d’ Italia, 
si osserva il principio di un notevotè mutamento nel 
modo di considerarti. Finalmente il Borsehafler ; dl- 
tro foglio che, come il VaferZand , è tenuto per or- 


| gono: dett’abistocrazia; I6po ver passato Ta rassegna 


gli ultimi avvenimenti della Penisola c segnaluto so- 
pratutto le guerre di partiti edi portafogli , di cui 
di spettacolo il governo di Torino , dice non essere 
lungi il tempo in cui le potenze d' Europa diranno 
in proposito degli affari d’Italia l' ultima foro parola, 
la quale mentre non disconoscerà le esigenze dei tem- 
pi ed i bisogni della situazione , saprà però far ri- 
Spettare la fedo ai trattati ed i principi su qui ri- 
posa l’ intiero ordine sociale. 

Troviamo quest'oggi per intiero sui giornali te- 
deschi il resoconto di quella seduta dell'alta Camera 
di Baden, in cui si fece parola delle cose d’Italia e 
della quale ieri abbiamo fatto cenno. Premette Ja 
Gazzetta prussiana che, avendo alcuni fogli italiani 
insistito nell' annunciare che nella concessione dell’ 
exequatur al console piemontese di Manheim dovreb- 
he riconoscersi un principio di adesione all’ attuale 
stato della Penisola, il signor di Hotzinger interpellò 
A questo proposito il ministero, e, dopo aver fatto 
l'enumerazione delle delizie di libertà di cui gode 
l'Italia, domandò ai ministri se era veramente loro 
intenzione di riconoscere un governo che, mentre si 
professa monarchico, trae il suo 1 giore sostegno da 
Garibaldi e da Mazzini. Il signor Rozzembach, mini 
stro degli affari esteri, rispose clie, secondo il con- 
vincimento del governo budese , la concessione fatta 
non implicava in verun modo il riconoscimento del 
preteso regno ; e rammentò a tal proposito che eguali 
misure erano state prese in antecedenza da altre pa- 
tenze tedesche, tra cui l’Austria e la Prussia, senza 
che perciò questi governi si ritenessero impegnati a 
prestare una adesione qualunque al presente ordina- 
mento d'Italia. 

Questo fatto è una nuova conferma di quanto 
superiormente abbiamo desunto dal Bossehafier cir- 
ca le intenzioni della Germania, come i recenti ar- 
ticoli del Times sono una prova ulteriore di quanto 
ripete il Vaterland relativamente all'Inghulterr. 
sto giornale inglese infatti persiste nella sua 0s 
contro il governo di Torino, e le odierne sue corri- 
spondenze dall’ Italia prevedono tutte danni e disa- 
Stri al preteso regno, alla formazione del quale i suoi 
corrispondenti dichiarano adesso di aver sempre creduto 
ben poco. Agli occhi dei medesimi, l'Italia noo è che 
una conquista del Piemonte © perciò appunto la si- 
tuazione presente non può avere una lunga durata. I 
giornali di Torino nel comentare tali parole del 7i- 
mes, dicono potersi ritenere per certo che ben presto 
il giornale inglese andrà ancora più innanzi e predi- 
cherà al Piemonte la necessità di ritirarsi da Napo- 
li per non sacrificare brutalmente tanti uomini e per 
non sgovernare più oltre quelle provincie. 

La Gazzetta della Stella, che presentemente è 
l'organo semiufliciale del gabinetto prussiano, svilup- 
pa in un Iuugo articolo il programma contenuto nel 
manifesto reale, non che negli ordini e nelle circolari 
diramate dai ministri agli elettori ed ai funzionari 
del governo. Comentando in ispecie quanto nei sud- 
detti documenti fu fatto avvertire a questi ultimi, 
dice che i fuozionai hanno il dovere di mettere la 
popolazione in guardia, coi loro consigli e le infor- 
mazioni loro, contro i tentativi del sediceute partito 
del progresso, il quale, in parte pel vago desiderio 
d'innovazione, in parte per lo spirito di distruzione 
da cui è costantemente animato, attacca l'ordine Je- 
giltimo della monarchia prussiana e minaccia nel mo- 
do più funesto lo sviluppo pacìfico e liberale delle 
istituzioni del regno. Dopo aver dimostrato i danni 
immensi che risulterebbero alla Prussia dal trionfo 
di un partito che « tenta s'anciarsi sulla traccia di 
modelli stranieri » il citato giornale conelude non 
potersi avere alcuna inquietudine suj risultati della 
lotta attwalmente impeguata. « La sovranità in Prus- 
sia, esso dice, riposa sopra ubbastavza solidi fonda- 
meoti, onde tulti gli attacchi sieno impotenti a erol- 
larla, La sovragità, ne siamo certi, vincerà sempre 
e non abaserà della sua vittoria, ma il rispetto del 
paese per le parlamentari istituzioni sarebbe conside- 
revolmente indebolito se tali istituziovi , per Jc dis» 
sensioni jugiustificabili e disiruUive che provocane, 
paralizzassero il paese ju fuogo di vivificarlo. Per 
questo motivo la lotta contro il partito .del progres- 
so è altresì la lotto per la costituzione, siccome l’ats 
taceamento alla sovranità prussiana è la guaregtigia' 
per le salutari riforme ». 


Un dispaccio di Berlino annuncia che il priuci- 


pe Guglielmo di Rad 1 è designato come nuovo 
presidente del consiglio dei mivistri. 

Nel Moniteur del 31 marzo troviamo notizie sul 
trattato di commercio tra la Francia e l'Unione do- 
ganale tedesca, di cui ha più volte fatto parola il 
telegrafo: Le trattative impegnate a questo riguardo 
e che, socondo il Moniteur, non durarono meno di 
quindici mesi, riuscirono pienamente. 1 plenipoten- 
ziari della Francia e quelli della Prussia, agenti a 
nome dello Zollvercin, firmarono il’ giorno 29 a Ber- 
lino non solo un trattato di commercio, ma ancora 
un trattato di navigazione, una convenzione per la 
tutela reciproca della proprietà letteraria ed artistica 
e finalmente un accordo relativo al servizio interna- 
zionale delle strade di ferro. Questi diversi atti-do- 
vranno essere sottoposti all'approvazione degli Stati 
facenti parte delle dogane tedesche e si crede che 
essi incontreranno in taluni vivissima opposizione. 

Il gencrale in capo dei federali degli Stati Uniti 
diresse un proclama alle sue truppe, annunciando 
che il momento dell’azione è arrivato. Difatti il co- 
mandante dei separatisti Beauregard, concentrando le 
sue forze, intese di abbandonare mna posizione che 
cominciava a divenire’ svantaggiosa , ma certo vorrà 
ora contendere fortemente il terreno. Fremont, capo 
del partito abolizionista, ebbe di nuovo un comando 
nell’esercito federale. Il suo comando si estende per 
tutta la linea di montagne che dal Potomac va fin 
presso allo Stato del Mississipi , toccando gli Stati 
della Virginia, delle due Caroline, della Georgia e 
dell’ Alabama, cioè i veri Stati del cotone. Sembra 
che Fremont debba fare la guerra di emancipazione 
in quegli Stati, se le cose procedono molto innanzi. 
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Nel Congresso vi ha un partito , il quale vorrebbe 
considerare gli Stati separatisti riconquistati come 
tanti territorii, cioè governarli mediante un governa- 
tore federale, e non ammetterli più in qualità di Stati 
liberi, se non quando la schiavitù sia tolta. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mallina 


Torino 3. — La Corrispondenza Italiana assi- 
cura che Rattazzi ha indirizzato una circolare a’ suoi 
agenti diplomatici in data del 31 marzo, cioè il gior- 
no della ricomposizione del ministero , annunciando 
loro la nomina di Durando e ringraziandoli dell’ ap- 
poggio prestato. Nello stesso giorno fu indirizzata al- 
tra circolare da Durando. 

Parigi 2. — La Patrie crede sapere che la 
Francia e la Spagna gbbiavo intenzione di stubilire 
un nuovo trattato per regolare |’ azione comune nel 
Messico. 

Parigi 3. Vera Cruz. Il Moniteur annuncia che 
Lorencez prese le misure affinchè le truppe non at- 
traversino le città per avanzarsi nell'interno. 

York 22 marzo. Nulla di decisivo. 

Gli inglesi lasciano Messico ad cecezione di cento 
uomini, 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 84 Marzo 1862. 
ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 1208847 882 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 34124194 192 
Cambiali in portafoglio in Ancon A9324 813 
Conto corrente col Ministero delle Finanzi 104709 979 
Conti correnti debitori in Roma. 3I6SZA 814 
Conti correnti debitori in Ancon 30692 365 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona 5169 975 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Roi 

al portatore ed Effetti Industria! 

l’art. 4° Tit. HI dello Statuto. 
Anticipazioni come sopra, in Ancon: 
Riserva della Banca a forma dell’art. 5: 


» 1109481 242 

i diversi in Ancona. » 62980 295 
Cambiali in sofferenza in Roma » 29102 4i7 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 2237 AM 

Azioni. » 359065 045 


6358502 343 

PASSIVO 

Niglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 3083405 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamenti » 3076 41 
Conti corre \oma.. » 1674692 841 
Conti correnti creditori in Ancona, » 241 803 
Greditori diversi in Roma. 5941409 849 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Rom: 
Tratte da pagarsi in Ancon: 


5315090 526 
L'attivo supera il Passivo di.. 0003 1243411 817 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca see. SC 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto 
Interessi, Commissioni, Proi 
dite in Roma ed in Ancona. 


‘20000 — 
4123411 817 


41243411 817 
—_ 


6558502 343 
Certificato conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 
Visto—Conte P. DELLA PortA Commiss. di Governo 


LO DEL MARE 


OSSERVAZIONI BIVFRST 


Poca pioggia verso sera con qualche tuono; quindi sereno e 
lampi ad intervalli. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Sbarretti 
Romana 
Praetensae decoctionis super inhibitione 
Cit. iniftis ad compar. diae Lunae 7 cur. 
cor. Illiîo et Rio Dio in aedibus D. Ad- 
jutoris a studiis hora quinta in puncto post 
meridiem, et attento quod a Sententia lata 
a Tribunali mercatorio urbis divi 31 martii 
prose. pass. declarata fuit aperitio decoctio- 
nis instantis; attento quod rationes in dicta 
Sententia non verificantur nec reperiuntur 
aptae ad declarandam decoctionem juxta ca 
que in actu appellationis interposita sub die 
4 aprilis currentis et ob caeteras deducen- 
das ec. videndum mandari inhiberi executio- 
nem provisoriam dictae Sententiae et Dtum 
ad dictam diem et horam. Instante D. | hi- 
lippo Boezi artifex degen nel palazzo del 
Quirin Monte Cavallo pro quo D. Aloy-- 
sius Sciarra Proc. Rota 
D' Quintiliano Azzimati degen. via in 
Arcione N. 104 domicilio indicato in judicio 
et pro affixione ad formam $ 483 vigentis 
codicis Procedurae civilis = Diae 2 aprilis 
1862 affixa ad formam legis. 
N. Parisotti Cursore 
Aloysius Sciarra Proc. 


R. P. D. Sbarrelti 
_ Praetensae decoctionis 

Int. iniflis qualiter fuit in actis interpo- 
sita appellatio a Sententia lata a Tribunale 
mercatorio urbis sub diae 34 marti p. p.ti 
et ideo cit. iidem ad comparendum post octo 
dies et praevia infirmatione dictae Sententiae 
tam pro rationibus deductis in actu appella- 
tionis quam pro aliis in posterum deducen- 
dis, videndum declarari non esse locum 
aperitioni decoctionis de qua agitur, cum 
condemnatione citati in omnibns et singulis 
damnis et expensas etiam extrajudiciales et 
Dtuî salvis ec. Instante D. Phili po Boezi 
tifex Sona entro il Palazzo del Quirinale 


a Monte Cavallo pro quo D. Aloysius Sciar- 
ra Pror. Rota 


D. Quintiliano Azzimati degen via in 
Arcione n. 104, dom. indicat. in jadicio et 
pro aMfîxione ad formam $ 483 vig. codicis 
praxeos. 

Diac 2 aprilis 1862. AfMxa ad formam 
Legis. 


Nic. Parisotti Cursor apud Trib. 
Aloysius Sciarra Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Tribunale Civile di Roma 
2.° Turno 
L'anno 4862 il pio aprile 
Dichiarazione di animo 
Per il signor Pasquale Pascarella 
Contro il sig. Carlo Proferisce e suoi cre- 
ditori iscritti, 
comparso in questa Canceller 
zi di me ec. fl s:g. Pasquale P: 
me ec. noto, persona nominata da Tommà 
Pascarella come da dichiarazione del 4 fè- 
braro 1862 reg. al vol. 729 fog. 8 7 
ed ha dichiarato, che avendo acquistato dal 
sig. Carlo Proferisce in forza d'Istrom: 
rogeto dal Notaro in Roma sig. Malagricci 
sotto il giorno 4 febraro detto anno alcuni 
ambienti di casa posta in via della Madda 
lena n. 44 e 45 consistenti in una bottega 
© retrocamera con vasche da lavare cori ac- 
qua vergine .di circa un’ottava e mezzanino 
superiore composto di due Cammere e tre 
cantine con tutti i suoi annessi e connessi e 
come meglio in detto Istromento per il prez- 
29 di scudi 2260 oltre il pagamento delle 
spese della perizia, st:pulazione, trascrizio- 
ne, © voltura già pagate in scudi cento © 
bai. 26 il medesimo sig. Pascarella ha rite- 
nuto Treno di se, e tuttora ritiene il prez- 
zo sudetto di sc. 2260, e fin da oggi è pron- 
to pagarlo a chi di ragione il tutto a forma 
del $ 207 e seguenti del vig. Regolami ‘leg 
€ giudiz. 
Su di che è stato da me Cancelliere re- 


datto il presente verb. firmato come appresso. 

Pasquale Pascarelta 

Pasquale De An per la cognizione. 

Pel-Cancellier» Costantino Brioni. 

Gaetano Bensi C.° 
Roma li 2 api 1862 vol. 303 
f8v esatti bai. 40. = Q.Pieratti Prep. 
‘opia conforme all'originale. 

In fede ec, 

Roma dalla Cancelleria del sudetto Tri- 
bunale nel palazzo di Monte Citorio questo 
di 2 aprile 41862 

Costantino Brioni Cancell. 

Ecco Tribunale Civ. di Roma 
Secondo turno 

Ad istanza del sig. Pasquale. Pascarella 
Neg. domto via della Maddalena N. 44 c 45 
rapp. dal Proc. sig Bernardo Piccirilli. 

Si notifica la presente dichiarazione di 
animo agl'infrascritti per ogni effetto di ra- 
gione e di legge, ed a forma del $ 207 del 
vig. Reg. leg. e giudiz. ; 

Sig. Agnese Tanfani e per essa il sig. 
Achilleo Agostini Ammre dell'eredità del fù 
Simone Proferisce al dom. eletto palazzo 
Altieri piazza del Gesù N. 93. 

Sig. Maria Lalli ved. Barbagelata e per 
essa il sig. Achilleo Agostini Ammre dell'e- 
redità del fù Simone Prof ‘(e al domicilio 
eletto palazzo Altieri piazza del Gesù n. 93. 

Sig. Gaetano Borgar e per esso il sig. 
Achilleo Agostini Ammre dell'eredità del fù 
Simone Proferisce al dom. eletto palazzo 
Altieri piazza del Gesù N. 93. 

Sig. Virginia Proferisce e per essa il 
sig. Achilleo Agostini Ammre dell' eredità 
del fù Simono Proferisce al dom. eletto pa- 
lazzo Altieri piazza del Gesù n. 93. 

Sig. Filippo Proferisce al dom. eletto via 
de' Pontefici n. 49. 

Sig. Mariano Proferisce al dom. eletto 
piazza della Rotonda n. 2. 

Sig. Baldassare Tognoli al domic. eletto 
via de Canestrari n. 36. 

Sig. March. Donna Faustina Casali al 

tto nel suo palazzo via della stel- 


Ragion Cantante Pietro e Gio. Batt. Sa- 
monati, e per essa la sig. Appollonia Samo- 
nati ved. Tognoli al dom. eletto via de' Ca- 
nestrari 36. 

Sig. Bartolomeo Perrier al dom. eletto 

gna n. 66. 
gusto Vigneti al dom. eletto via 
2 


Sig. Annunziata Guerci ved. del fù Giu- 
seppe Droferisce domta via del Pellegrino 
N. 82 siìdo pio in Casa Balmas. 

Per Bernardo Piccirilli Proc. 
P. De Angelis Sost. Proc. 

Oggi 2 aprile 1862. Copie simili sono 
state portate al domicilio degl'intimati con- 
segnandole 

Al sig. Perrier al portiere 

AI sig. Vigneti alla domestica 

AI sig. Filippo Proferisce affissa stante 
l'assenza e ricusa degl'Inquilini riceverla. 

Carlo Angelotti Curs. del Trib. Civile 
di Roma. 

Quanto alla sig. Tanfani, sig.Maria Bar- 
bagelata, Gaetano Borgar, e Verginia Pro- 
ferisce quattro copie alla domestica del sig. 
Agostini. 

Alla signor Appollonia ved. Tognoli al 
Giovane. 

Alla sig. Annunziata Guerci alla dome- 
stica del sig. Balma 

Tom. Berti Cursore 

In quanto al sig. Proferisce affissa a for - 
ma di legge. = Raff. Bertoni Cursore 

Alla sig. March. Casali al domestico. 


M. Quattrocchi Cursore 


Si deduce a publica notizia, che co 
atto emesso innanzi il pino turno del Tril 
civ. di Roma il giorno 3 aprile 4862 i si; 
Annunziata, Carmina, Giovanna, Pietro, An- 
gela Apollonia, e Francesca Villa hanno di- 
chiarato di astenersi e quante volte occorra 
di rinunciare l'eredità del loro defonto Ge- 
nitore Odoardo Villa di Morlupo. 


Nicola Casini Sost. Canc. 


rr ielilo i _-ea 0: = 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Li 


Marzo ISG2. 
ATTIVO 

din Ancona sc, 1208847 882 

de » 3421494 4192 

> » 49921 813 

le Finanze.... » 4101709 979 

sesserenezecace > 316S24 8ÎA 

less » 30692 365 

in Ancona... » 5469 975 
olidata Romana 

bali a forma del- 


rt. 5° dello Sta- 
n° n) ..» 420000 — 
+ » 1409481 242 

62980 295 


302 343 

PASSIVO 

© nello Stato » 3083403 — 
lp 


1 803 
331409 849 
3 


5315000 326 
» 1243411 817 


1000000 — 
120000 — 


123 SIT 


4243411 SIT 


6538502 343 
s——— 
alle scritture 
la Banca 
ELLI 
Commiss. di Governo 


0 NFL MARE 


qualche tuino; quindi sereno 6 


Inte Pietro e Gio. Batt. Sa- 
[a la sig. Appollonia S 
al dom. eletto via de' Ca- 


co Periier al dom. eletto 
In. 66. 
Vigneti al dom. eletto via 


lota Guerci ved. del fù Giu- 
ia via del Pellegrino 
sa Bakmas. 
iccirilli Proc. 
selis Sost. Proc. 
Copie simili sono 
lomicilio degl’intimati con- 


ler al portieri 

i alla domestica 

0 Proferisce affissa stante 
degl’Inqui!ini riceverla. 
tti Curs. del Trib. Civile 


ig. Tanfani, sig.Maria Bar- 
Borgar, e Verginia Pro- 
pic alla domestica del sig. 


ppollonia ved, Tognoli al 


unziata Guerci alla dome- 


affissa a for- 
i Cursore 
isali al domestico. 


Quattrocchi Cursore 


blica_notizia, che con 


quante volte occorra 
ità del loro defonto Ge- 
la di Morlupo. 


la Casini Sost. Cane. 


I [Giornale di Roma cosce file 6 pom. d’ogni giorno oceetto i festivi 


ALLA Ie 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA è Aprile 


I Rio P. Luigi da Treato , Preditttore 
Apestolico, ieri venerdì, recitò la quinta Pre- 
dica della corrente Quaresima nel Palazzo Va- 
ticano. Fu essa ascoltata dalla Sayrira” pi No- 
stro Sicwone, dagli Emi e Rini Signori Car- 
dinali, e dagli altri che sono soliti interve- 
nirvi. 

— 8 

Nella Ordinazione Generale tenuta in s. Giovan- 
ni in Laterano questa mattina sabato Sitientes da 
Sua Ecciiza Rma Monsignor Vicegereute furono pro- 
mossi : 

Alla Tonsura 6 — agli Ordini Minori 13 — 
al Suddiaconato 10 — al Diaconato 10 — al Pre- 
sbiterato 4. 

Daix.s pesi 


PARTE OFFIUIALE 


MINISTERO DEL COMMERCIO BELLE ARTI 
E LAVORI PUBBICI 


NOTIFICAZIONE 


Dopo che per le grandiose opere idrauliche or- 
divate dal genio e dalla munificenza della S. M. di 
Pio VI le terre pontine furono rivendicate dallo squal- 
lore, in cui giacquero per tanti secoli, di sterili e 
malsane paludi, e rese ad_ulile coltivazione, e dopo 
che pei molti lavori continuati incessantemente fino 
ai nostri giorni la Bonificazione Pontina ebbe, a giu- 
dizio del Consiglio d'Arte, finalmente raggiunto il suo 
compimento, era pur d’uopo che |’ Erario, a tutte 
spese del quale la secolare impresa venne eseguita 
e mantenuta fin qui, fosse sollevato dal grave carico 
della successiva manutenzione, attuando così il con- 
cetto già espresso dal lodato Pontefice nel suo Motu 
Proprio 4 luglio 1788. E fu a tale effetto che con 
Notificazione di questo Ministero del 28 gennaio 1861, 
si chiamò il ceto degli Enfiteuti ed Interessati Pon- 
tini ad unirsi in associazione Consorziale per assu- 
mere la cura e manutenzione dei lavori tutti che co- 
stituiscono quella Bonificazione. 

Essendosi però considerato che la conservazione 
di un’opera così costosa e di tanta utilità interessa 
va non solo ai particolari possidenti di quel Circon- 
dario per l’ottenuto bonificamento dei loro terreni , 
ma ben anche alle Provincie nel cui territorio esso 
Circondario è compreso, non che al Governo sia per 
l’aria migliorata, sia per l’accresciuta agricoltura, sia 
per la celebre via Appia restituita e pel Porto di 
Badino aperto al commercio marittimo, cosicchè come 
non era provvido consiglio lo abbandonare totalmen- 
te alle cure d'un Consorzio di particolari una Azien- 
da idraulica di tanta mole, così non era equo di 
gravarlo di tutta l'occorrente spesa; per questi mo- 
tivi la SantitA' pi Nostro Signore riconoscen- 
do nella Bonificazione Pontina un complesso di 
lavori , che secondo la vigente legislazione sul- 
le acque partecipa degli Idraulici Provinciali e Consor- 
ziali insieme , ma che appunto per essere’ stretta- 
mente connessi fra loro, non sarebbe conveniente di 
affidarne l’ amministrazione a Separate aziende , si è 
degnata ordinare che , fermo rimanendo il Consorzio 
degli Eafiteuti ed Interessati Pontini siccome è sta- 
to costituito, coll'intervento bensì nella Congregazio- 
ne Consorziale di due' individui delegati dalle due 
provincie di Velletri e di Frosinone, e di altro in- 
dividuo: per gl’ interessi camerali nominato da Mon: 
signor Tesoriere generale, la direzione ed esecuzione 
dei lavori tutti della Bonificaziong: Pontina resti affi- 


data al Ministero dei Iavari pubblici con che peral- 
tro alla spesa di tali Ipyeri concorrapo in cqua pro- 
porzione il Consorzio, il'Boverno, e le Provincie in- 
teressale, 

A stabilire perciò definitivamente tutto che ri- 
guarda l’ Amministrazione della nuova Azienda Pon- 
tina, la lodata SANTITÀ Sua dopo avere iuteso il 
Consiglio dei Ministri derogando a tutte le leggi e 
disposizioni in contrario, ed a qualsiasi antecedente 
nella parte o parli che ostar potessero a queste nuo- 
ve provvidenze, ci ha ingiunto di pubblicare le se- 
guenti prescrizioni, 

Art. 1.° Tutti i lavori relativi alla Bonificazione 
Pontina siano di argivature, di navigazione o di scoli 
formeranno uma sola Azienda idraulica posta sotto 
l'immediata tutela del Ministero dei lavori pubblici. 

Art, 2.° Alle spese di detti lavori contribuiranno 

Il Consorzio degli Enfiteuti Pontini e dei pos- 
sidenti dei terreni compresi nei limiti designati dalla 
pianta Salvati del 1793, 

Il governo. 

Le Provincie di Velletri e di Frosinone. 

Art. 3.° La concorrenza rispettiva del Consor- 
zio dei particolari, dell’ Erario, e delle Provincie per 
le spese annuali occorrenti resta determinata nel se- 
guente rapporto costante. 

Il Consorzio contribuirà per Sessanta centesi- 
mi dell’ ammontare complessivo del Preventivo Pon- 
lino, delratti gl'introitix + 2 

L’ Erario contribuirà per Venticinque cente- 
simi come sopra. 

Le Provincie pei rimanenti Quindici cente- 
simi come sopra. 

Art. 4.° L'importo annuo della quota dovuta dal 
Consorzio verrà percetto con una tassa imponibile in 
ragione di estimo su tutti i terreni designati come 
contribuenti nella citata Pianta Salvati a norma dei 
campioni seguenti. 

Eufiteuti Pontiui,4/7 del totale dell’ imposi- 
zione. 

Contribuenti di primo grado 2/7 come sopra. 

Contribuenti di secondo grado 1/7. 

Art, 5.° L'impostaprovinciale sarà ratizzata sul- 
le due provincie di Velletri e Frosinone nella pro- 
porzione di 12 a 3, ciéè di 12 a Velletri e 3 a Fro- 
sinone. 

L'ammontare della sudetta imposta dovuta dalle 
Provincie surà annualmente prelevato dai preventivi 
Provinciali, ed i Consigli delle Provincie ne otter- 
ranno il reintegro facendo un riparto sul Censimento 
a termini di legge. 

Art. 6.° Gli aventi interesse nei modi c forme 
di sopra stabilite, ed g. tenore del regolamento che 
sarà pubblicato da questo Ministero, presi i concer- 
ti necessarii con quelfo-Jell'Interno e delle Finanze, 
discuteranno sui preventivi e consuntivi annuali dell’ 
azienda pontino, e potrauno proporre i mezzi più 0p- 
portuni per migliorare l'andamento organico dell’azien- 
da stessa. 

Dato io Roma dal Ministero sudetto li 31 
marzo 1862. 

Il Ministro 
P. D. CostantiNI BALDINI 
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NOfIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Napoli del 2 e 3 and. rileviamo 
quanto appresso : 
« La reazione :sempre: dispersa, dice il Corriere 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare ,“ devono essere affrancati all’officio 
© di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°441 A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittentee 
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della Domenica, risorge e cogli stessi capi falfittimo- 
rire ripetutamente. Ora vi ha di certo che essa si 
mostra in quasi tgtfè le provincie, ‘e che le diverse 
lande coptinuano il'foro movimento di concentrazio- 
ne. Nè solo in quelle lontane, ma ben anco nelle 
contrade a noi più vicine, le bande vanno aumentan- 
do di giorno in giorno, sicchè nuovamente questi mi- 
scri paesi sperimentano tutti i disastri della guerra 
civile, e gli interni traffichi sono arrestati, Ja sicu- 
rezza delle vie scompare , e le repressioni violenti, 
saiguinose e non di rado illegali e crudeli ricomin- 
ciano. Il telegrafo, che ha la prerogativa di mentire 
officiosamente, annunziava che il Generale Lamarmo- 
ra aveva dichiarato bastargli le forze di cui dispone 
per domare la reazione, mentre che pel contrario ne 
arrivano sempre delle nuove, senza che Ja situazione 
migliori, anzi peggiorando sempre più. » 

Scrivono al Popolo d' Italia da Apricena che 
quel paese da un anno è la sede della reazione , la 
quale continua ad incutere seri timori. L' ardire dei 
reazionari è tale che la sera del 25 marzo quattro 
di essi entrarono in Apricena e tirarono quattro fu- 
cilate al tamburo del 49.° reggimento che suonava 
la ritirata. — Lo stesso giornale narra che il Sindaco 
di Saviano con nazionali sostenne un conflitto contro 
10 insorti, uno dei quali fu preso e tosto fucilato. 
Fu parimente imprigionato e fucilato il reazionario 
Pasquale Strocchi, e per opera del medesimo Sindaco. 

Ml Nomade tiferiste essere apparse sul Gargano 
nuove compagnie di reazionari, e la truppa ammas- 
sata in quei luoghi stare nell’ inazione e permettere 
che essi sbarchino in tutti i punti, e che scorrano 
le campagne a loro talento. 

Il Difensore ha corrispondenze da Stigliano e 
da Foggia in data del 30 marzo. Dal primo luogo si 
dice che a Timari havvi la banda di Ninco-Nanco 
con 150 uomini a cavallo , oltre moltissimi a piedi. 
Verso Tricarico evvi un certo Coppola alla testa di 
400 persone tutte a cavallo. Si aspetta inoltre la ban- 
da di Crocco, gli avamposti della quale sono già ar- 
rivati. — Dalla seconda città poi si comunica l' au- 
mentarsi in modo considerevole delle bande del Gar- 
gano , cd essere imminente un sanguinolento attacco 
tra i reazionari e le truppe comandate dal nuovo 
generale Ferrero. 

Il suddetto giornale conferma la notizia che Chia- 
vone, avendo accresciuto la sua banda, scenderà fra 
breve a Sora a combattervi i piemontesi. Il solo suo 
nome mette terrore in tutti. Confermasi pure che 
nella valle di Bovino avvengono continui scontri , e 
che i reazionari hanno qualche pezzo da campagna e 
numerosa cavalleria. Nelle vicinanze di Sarno il de 
Crescenzo baltè i piemontesi con non lievi perdite. 

Eziandio la Stella del Sud dice che i reazionari 
sono forniti d'artiglieria; sul qual proposito le seri- 
vono che fuori d' Arpaja una compagnia di piemon- 
tesi stava manovrando, quando un colpo di cannone, 
venuto dal monte, atterra fra morti e feriti sette od 
otto soldati. Gli altri precipitosamente si ritirarono in 
città, ove questo fatto mise tutti in allarme. — La 
medesima Stella del Sud afferma di ricevere molte 
lettere dalle provincie, che partecipano le infinite fu- 
cilazioni che si effettuano di persone denunziate come 
conniventi alla reazione. Donne e fanciulli non sono 
risparmiati ; orribili scene di sangue succedono qua 
e là: così i proclami dei Fantoni e dei Fumel ven- 
gono adempiti alla lettera , non ostante la mendace 
riprovazione del governo Piemontese , e non ostante 
la destituzione inflitta a chi li suggerì. 
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La Gazzetta Ufiziale di Venezia ha da Vicuna 1 
aprile, che la Commissione finanziaria si occupava in 
quel giorno stesso del bilancio della Marina. 

— Scrivono all'Osservaiore Triestino in data di 
Vienna 28 marzo: 

c« Il Governo annoverese rinnovò le sue propo- 
sizioni, concernenti la questione daziaria nell’ Elba, 
alle corti di Vienna e di Berlino. A_ Berlino vennero 
in parte accettate , cd in parte modificate con un 
nuovo progetto. Ora, come già saprete, il sig. di Er- 
seleben trovasi tra noi, ed il nostro Ministero sta ora 
elabora:do anch'esso un progetto consimile. Vista l'im- 
portanza ed estensione dell'argomento, ed il tempo 
che esige la redazione del relativo progetto , venne 
aggiornata ai 10 aprile la riapertura della seduta della 
Commissione daziaria per l'Elba stanziavte in Am- 
burgo ». 

— Alla Camera dei deputati, di Vienna, tornata 
dlel26 marzo, il presidente comunica un'interpellanza di 
Monsignor Dobrilla ed altri, relativamente al regola- 
mento dei libri tavolari nell'Istria. Quell’interpellan- 
za riconosce le disposizioni prese dal governo per 
migliorare le condizioni della popolazione istriana , 
ma dichiara allo stesso tempo, l'atto in questione es- 
sere indispensabile per ripristinare il credito reale 
nell’Istrin. Domanda quali disposizioni siano state 
prese per l'introduzione di tali libri nella provin 
suddetta. 

Il tenore dell’interpellanza è il seguente: 

« L'ecc. I.R. governo si è in questi ultimi tem- 
pi degnato di accordare varie facilitazioni e benefi- 
cenze per mitigare la povertà e l'indigenza che re- 
gna nel margraviato dell'Istria, a motivo d'una lunga 
serie di cattive anvate, le quali profondamente abbus- 
sarono le condizioni economiche di quel paese. Ma per 
quanto degne di riconoscenza siano queste prove delle 
cure dell’ece. I. R. governo in favore dell'Istria, pure 
mostrasi indispensabile di procurare anche di togliere, 
possibilmente almeno, le principali cagioni del deca- 
dimento della prosperità del paese, mettendo la po- 
polazione nel caso di potersi successivamente aiuta- 
re coll’impiego dei proprì mezzi e delle proprie for- 
ze. A tale nopo è necessario che il sistema del- 
le intavolazioni venga regolato il più presto che sia 
possibile. 

Dopo che l’Istria, la quale una volta spettava 
alla repubblica di Venezia, venne dalla Francia re- 
trocessa all'Austria, in seguito a decreto aulico 4 mag- 
gio 1816, in luogo del sistema ipotecario francese, 
venne interinalmente reintrodotto il così detto regi- 
stro delle notifiche che sussisteva già sotto l'antico 
dominio della Venezia. Ma tali registri sodo indige- 
stamente accumulati ed in grave disordine. Essi non 
guarentiscono né l'iscrizione del possesso, né l'ipoteca 
speciale; neppure mettono’ in evidenza od in certezza 
le anteriori passività e gli oneri che gravitavano so- 
pra il possesso reale. Quindi è che il credito reale è 
nell'Istria reso impossibile, e che a questa provincia, 
che fra le tante altre della monarchia è certo una di 
quelle che più abbisognano del danaro, viene tolto il 
mezzo di procurarsi danaro in via d'ipoteca. 

Intanto continuano già da molti anni le trattati= 
ve per la sostituzione dei registri catastrali ai regi- 
stri delle notifiche nell’Istria, senza però che le ri- 
petute rimostranze e le iterate preghiere avessero 
sollecitato il termine di operazione. In seguito all'ul- 
timo operato dell’anno 1858 che venne ad esso su- 
bordinato, il ministero della giustizia ha bensì rico- 
nosciuto l’urgente bisogno di regolare nell’istria il si- 
stema dei libri catastrali, ma non è perciò devenuto 
allo scioglimento della questione. E nella seduta del- 
18 luglio 1360 del Consiglio. rafforzato dell'impero 
disentendosi il progetto per il regolamento dei libri 
catastali di tutta Ja monarchia , lo stesso ministero 
ebbe a dichiarare che quel progetto non può appli- 
cersi all'Istria ed alcune altre provinvie, le condizioni 
delle quali rendono indispensabile di diferire ad un 
termine posteriore l'introduzione del regolamento dei 
libri catastrali. 

Siccome poi da quel tempo în là non si prese 
altra deliberazione, così le aspettazioni di quel povero 
paese venhero di ‘bel nuovo sospinte in ona disianza 
indeterminata, ‘ed’ Intintò il credito reale gli è inte- 
Tamente' percinso e resta aperta la‘ porta all'ustira' € 
ad un impoverimento ché diviene sempre più esteso 
€ più profondo. 


Egli è perciò che i sottoscritti si permettono di 
domandare all'ecc. Ministero della giustizia e quali 
siano le misure che esso ha prese, o che intende di 
prendere entro Îl più breve termine, affinchè nella 
provincia dell'Istria venga finalmente introdotta l'isti- 
tuzione dei pubblici registri ? » 

Il ministro de Zasser risponderà u questa inchie- 
sta in una delle prossime sedute. 
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Il Senato francese fu occupato dalla discussione 
di molte petizioni chiedenti l’ abolizione 0 la modi- 
ficazione della legge del 1807, che fissa gl' interessi 
dei mutui di danaro, Nell'ultima seduta del Corpo legi- 
slativo Baroche aveva dichiarato che l'attenzione del 
governo si portava sopra questo oggetto e che forse 
un nuovo progetto sarebbe presentato in nna delle 
prossime sessioni. ‘ 

La legge del 1807 , sbrfffannata in principio da 
tutti gli spiriti più eminenti , ha subito in pratica 
tante c tali eccezioni, che ne resta ora ben poca co- 
sa; così la Banca di Francia ha diritto d'imprestare 
ad ogni interesse ed usò più volte di questo diritto, 
portando lo sconto al 7,8,9 e fino al 10 per cento; 
i governi hanno, da più di cinquant'anni, accordato 
ai soscrittori dei loro prestiti un interesse. spesso 
maggiore di 5 per cento 

Due senatori , Michel Chevalier e Forcade da 
Roquette, hanno dimostrato ch'era tempo di modifi- 
care una legge smantellata , che più non si accorda 
colle esigenze commerciali “e finanziarie dei tempi 
presenti. 

La commissione del Senato aveva riservato la 
questione ptr quanto concerne l'interesse in materia 
civile, e proponeva l'ordine del giorno sopra questa 
parte delle petizioni ; ma quanto alla materia com- 
merciale, essa proponeva il rinvio al ministro d'agri- 
coltura, commercio e lavori pubblici. Le sue conclu- 
sioni non furono pienamente adottate ; il Senato passò 
all'ordine del giorno sulla parte elle petizioni ten- 
dente all'abrogazione pura e semplice della legge del 
1807 e votò nel resto il disposto all’uffizio di riforma- 
zione, invece del rinvio al miuistro. ( Constitutionne! ). 

— ll progetto del budget preparato da Fould 
occupa intieramente il corpo legislativo. 

Il consiglio di Stato approvò |’ aumento d’ im- 
posta sul sale e sullo zuechero. 

A Lione ed a Saint-Etienne i lavori riprendono. 
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Palmerston sarebbe gravemente ammalato. L’ E- 
vening-Star ( stella della sera) dice che fu colpito 
da gravi attacchi di podagra. 

Nulla di nuovo in politica. L’ attenzione è 
sempre rivolta all'America ove si deciderà fra pochi 
giorni con una grande battaglia questa questione che 
da troppo tempo ticne in sospeso gli interessi più vi- 
tali dei due mondi. 

Sulla censura fatta del sistema governativo russo 
in Polonia dal conte Carnarvon alla Camera dei lords, 
si crede che il gabinetto di San Pietroburgo farà 
qualche osservazione. 
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— La Gazzetta universale prussiana nega che 
Îl sig. von der Heydt, oltre la conversione della ren- 
dita, abbia in mente analoghi progetti finanziari. È 
da notarsi che quelli che la voce pubblica gli aveva 
attribuiti non potrebbero assolutamente mettersi in 
effetto senza il concorso delle Camere. 

Scrivono alla Gazzetta_di Colonia che il sig. 
Patow altresì aveva pensato val'a conversione della 
rendita, ma in proporzione minore 

Il re conferì al presidente del ministero di Str- 
to, principe di Hohenlohe, l'amministrazione del te- 
soro dello Stato colla partecipazione del ministro del- 
le finanze, come l’amministrazione del paese di Ho- 
henzollern. Notiamo che il Monitore , anvunziando 
questa nomina, qualifica il principe di Hohenlohe 
come presidente del ministero di stato e non più 
come presidente provvisorio. Il tesoro era posto si- 
nora solo la. direzione del sig. di Auerewald. Furo- 
no altresì aumentate Je attripuzioni, del. sig. von der 
Heydt. é 

Le truppe federali della guarnigione di Ma- 
gonza si compongono tutte d' italiani. . Il. Courrier 
de; Somabe non. vede, in:quegia, circostanza una. suffi- 


ciente garanzia per la difesa delle frontiere tedesche 
contro la Francia. 


— La Dieta di Weimar ha adottato il principio 
della legislazione degli Stati di Turingia per il re- 
golamento e la libertà dell'industria. 


040-6463000 
Leggesi nel Dagbladet di Copenaghen del 25 


marzo : 

Il ministro delle finanze sottomise testè al Ri- 
gsraad una proposta di legge concernente un appan- 
naggio per S. À. R, il principe Federico, figlio pri- 
mogenito del principe Cristiano di Danimarca. 

Ai 7 giugno dell anno scorso il principe com- 
pì 18 anni, e fu quindi maggiore, giusta le disposi- 
zioni della Carta. S. A. R. il principe Cristiano di 
Davimarca sarà, secondo il trattato di Londra dell’8 
maggio 1852 e lu legge di successione del 31 lu- 
glio 1853, erede presuntivo del trono della monar- 
chia danese, all'estinzione della linca virile d'Olden- 
burgo, stantechè questa non è rappresentata che da 
S. M. il re Federico VII, e, dopo lui, da suo zio 
S. A. R. il principe ereditario Ferdinando. Il gio- 
vane principe Federico non è che a tre gradi dal 
trono. 

La prima volta che fu discussa la proposta di 
legge dal Rigsraad, il sig. Bluhme, già ministro de- 
gli affari esteri e uno dei membri dell'estrema de- 
stra, raccomandò la legge nei seguenti termini: « Il 
giovane principe a cui si riferisce questa legge na- 
cque nella nostra patria , crebbe sotto i nostri oc- 
chi, e da’ suoi augusti genitori ricevette la più ac- 
curata educazione. Il suo carattere è improutato da 
modestia e saviezza, e da quella nobile semplicità , 
da quel candore leale che da tempo immemorabile 
brillano specialmente fra le virtù danesi. Gli anni 
consacrati da lui allo sviluppo intellettuale passeran- 
no sotto l' impressione esercitata su lui ‘dalle nostre 
istituzioni liberali e il bel model'o ch' ebbe sotto gli 
occhi, contemplando il nostro augusto sovrano, e 
ascoltando le lezioni de’ suoi augusti parenti, dovet- 
te fargli acquistar l’abitudine di amare e venerare 
queste istituzioni, colle quali è, per così dire, iden- 
tificato. Abbiamo in:conseguenza la speranza e la 
fiducia che se in un tempo avvenire, cui voglia Dio 
far venire ben tardi, sarà chiamato dalla Provviden- 
za a mettersi alla testa della direzione della nostra 
patria, la nazione avrà in lui un re cordialmente de- 
volo alla nostra costituzione, per esserne mai sempre 
inconcusso sostegno ». 

Molto favorevolmente fu accolto dall’ assemblea 
il progetto di legge che eleva l’appannaggio a 10 mila 
risdalleri pel regno e lo Schleswig Una modificazio- 
ne proposta dal sig. Tscherning, membro radicale del 
Cousiglio, per diminuire l'appanuaggio di 4 mila ri- 
sdalleri, fu rigettata con 47 voti contro 3. Si viuse 
invece un'altra proposta dello stesso membro. Giusta 
questa, la legge, secondo un principio che pare al- 
trettanto giusto quauto fondato, ammette la disposi- 
zione che il possessore dell’ appannaggio occupando 
tn impiego a servizio dello Stato noo potrà godere 
di alcuna provvisione. 

— 1 giornali Danesi attaccano weremente la 
Germania e spingono il governo alla resistenza. Si 
vuole che il governo svedese abbia scritto a Cope- 
naghen confortando il governo a continnare nella po- 
litica intrapresa. Questo appoggio oflicioso se vuolsi 
del goveruo di Carlo XV darà forse a pensare ai 
governi germanici ad onta delle recenti dichiarazioni 
della Dieta di Francoforie. 
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Il gabinetto di Amsterdam è tutto intento a ri- 
forme doganali. Notizie dell’ isola di Java parlano di 
malattie che si sarebbero manifestate su vari puoti 
di quest' isola, l’ ultima.e la più splendida gemma 
della corona olandese. 
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Da una lettera di Madrid toglie l’ Espero che 
iu quella capitale si sarebbe molto in pensiero per 
quanto avviene nel Marooco. Ove le condizioni del 
trattato di: Tetuan non fossero eseguite, la Spagua do- 
vrebbe novellamente in nome del suo onore ricorre- 
re alle armi ed essa ha ora troppo filo a ritorcere. 
Si parle però di up inviato apagauolo alla Corte del 
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tempo immemorabile 
ù danesi. Gli anni 
ntellettuale  passeran- 
i su lui dalle nostre 
lo ch' ebbe sotto gli 
augusto sovrano, € 
parenti, dovet- 
amare e venerare 
per così dire, iden- 
a la speranza e la 
‘enire, cui voglia Dio 
bato dalla Provviden- 
rezione della nostra 
1 re cordialmente de- 
esserne mai sempre 


colto dali’ assemblea 
ppannaggio a 10 mila 
ig Una modilicazio- 
membro radicale del 
baggio di 4 mila ri- 
? contro 3. Si viuse 
esso membro. Giusta 
incipio che pare al- 
ummelte la disposi 
pannaggio occupando 
0 noo potrà godere 


ccano acremente la 
alla resistenza. Si 
bia scritto a Cope- 
continnare nella po- 
lo oflicioso se vuolsi 
forse a pensare ai 
recenti dichiarazioni 


tutto intento a ri- 
di Java parlano di 
late su vari puati 
splendida gemma 


glie l’ Espero che 

in pensiero per 
le condizioni del 
iguite, la Spagna do- 
suo onore ricorre». 
o filo a ritorcere. 
olo alla Corte del 


Marocco allo scopo di minacciare una seconda inva- 
sione, 
i A 


Palamidés che domina Nauplia e dove stanno 
riuchiusi 260 soldati agguerriti , comandati dal luo- 
gotenente Grivas, von si è ancora resa. Si crede che 
per la posizione, Pulamidés possa resistere lungo lem- 
po anche agli attacchi di una armata. Grivas. ufli- 
ziale risolutissimo avrebbe dichiarato non volersi ar- 
rendere, cannoneggiare se occorre la sottoposta Nauplia. 
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Un dispaccio particolare dalla China dell’ 8 feb- 
braio ci trasmette le informazioni seguenti : 

«I ribelli che da un mese minacciavano Shan- 
ghai , vedendo che i comandanti alleati preparavano 
un' energica difesa, si sono diretti sopra Woo-Sung, 
città situata a dodici miglia dalla prima c nella quale 
gli Europei hanno interessi di molto rilievo. 

« Il loro attacco è stato respinto , e si fecero 
inoltre provar loro perdite numerose. Sfortunatamen- 
te, in mezzo alla lotta, furono uccisi due sudditi in- 
glesi, ed incendiato un bastimento della stessa nazio 
ne, l'Anna Welsh. Questo bastimento era uno dei 
sei destinati dal governo britannico a servire di de- 
posito per le mercanzie inglesi. L' Anna Welsh ha 
provato un grandissimo danno, ma si giunse a pa- 
droneggiare il fuoco e ad evitare un completo infor- 
tunio, 

« Quest'attentato contro sudditi inglesi ha pro- 
dotto un immenso effetto. Esso sarà di sciagura ai 
ribelli. Questi ultimi, dopo il loro insuccesso contro 
Woo-Supg, si sono allontanati da Shanghai, anunzian- 
do però che vi ritornerebbero quanto prima. » (Patrie). 


—— 0-40 


Da una lettera da New York 12 marzo al Mo- 
niteur Universel togliamo quanto segue: 

Un dispaccio del generale Halleck al ministro 
della guerra anvunzia che usa grande vittoria fu ri- 
portata nel Missuri dal generale Curtis sulle truppe 
unite di Price, Mac Culloch, Muc Cinstosh e Van 
Dom. La battaglia durò tre giorni e finì colla rotta 
totale dei Separatisti. Furono tolti un gran numero di 
cannoni, bandiere e provvigioni. La perdita è stimata 
a 1000 uomini dal lato degli Uniowisti. Quel'a degli 
avversari è molto più grande. Dicesi che Mac Cul- 
loch sia tra gli uccisi. 

A New Madrid anuunziasi un grosso combatti 
mento dato dai Separatisti al generale Pope, il quale 
rimase vincitore. 

Il generale Burnside è in marcia sopra Suffolk 
donde volgerà su Norfolk, dove i Confederati dispo- 
gonsi a fargli buona resistenza. Se non si trova in 
faccia all'esercito del Potomac il quale è in piena ri- 
tirata, l’esito della sua spedizione non par dubbio. 

Infine non parlasi oramai più che dello sgombro 
di Manassas fatto dall'esercito confederato , il quale 
se ne ritirò frettoloso bruciando i magazzini e tutte 
le provvigioni che non poté trarre con sè e distrug- 
gendosi dietro i ponti e le strade ferrate per ritardare 
la caccia dei Federali. 

Presentemente i soldati dell’ Unione hanno preso 
possesso di tutti i luoghi che occupavano già sulle rive 
del Potomac, a Centreville, a Manassar € a Bull Run, 
e lagnansi altamente di Mac Clellan il quale lascia 
così sfuggirsi tutto l'esercito nemico senza piombar- 
gli addosso. L'opinione pubblica pare consenta qual- 
che pò in tali sentimenti e affermasi che dentro le 
24 ore il geuerale avrà cessato-di avere il comando 
supremo di tutti gli eserciti dell’ Unione, Questa no- 
tizia sembrami tuttavia prematora. 

Il Congresso nou ha pronunziato avcora sopra la 
risoluzione che il siguor Lineolu gli raccomandò nel- 
l’ultimo messaggio. 

— Una lettera pure da New York 12 marzo 
all’ Indépendance Belge termina colla seguente no- 
tizia: 

La Camera ha adottato ieri con 88 voti contro 
31 ‘la proposta presidenziale relativa all’ abolizione 
graduale della schiavità quale era stata presentata , 
sotto forma di risoluzione e negli stessi termini, dal 
sig. Conekling di New York. Le discuasioni furono 
animatissime. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
——>>e@t+— 


Discutendosi nella seduta del 31 marzo vel Se- 
nato di Torino il progetto di legge che autorizza 
l'esercizio provvisorio del bilancio fino a tutto giu- 
gu0, il conte di Revel ne colse l'occasione per indi- 
rizzare al ministro delle finanze una motivata inter- 
pellavza. Egli domandò cioè perchè il miuistro , da 
un mese che trovasi al potere, non abbia ancora de- 
posto una situazione finanziaria dello Stato. Ricordò 
che il bilancio generale si chiude con un deficit 
di 309 milioni; che in un sol giorno il foglio ufficiale 
pubblicò taute maggiori spese per oltre 75 milioni , 
e che perciò è impossibile che il governo possa an- 
dare innanzi seuza ricorrere tra breve a misure straor- 
dinarie. Soggiuuse che i redditi dello Stato , invece 
di sorpassare le cifre previste in bilancio, stanno 
molto al di sotto delle medesime, e conchiuse dimo- 
strando l'urgenza di sapere in quali condizioni si trovi 
V'erario, e di saperlo al più presto. Nel suo discorso 
il suddetto oratore iuvei energicamente contro lo spre- 
co che si fa del pubblico danaro specialmente in sti- 
peudi, pensioni, sovvenzioni ed altre larghezze per- 
sonali, ricordando che il ministero aveva messo sulla 
sua bandiera la parola economia, parola che non cor- 
risponde troppo ai fatti; imperocchè, se mal non s'aj- 
pone, egli crede che le accennate sovvenzioni e aspet- 
tative date in modo extra-legale, ascendavo alla cifra 
cnorme di 12 milioni. La risposta del ministro delle 
finanze fu, per lo meno, assai curi Non ricordan- 
dosi più di aver detto, nella seduta del 9 marzo, che 
la condizione finanziaria era gravissima, venne egli 
asserendo esservi, a proposito delle finanze stesse , 
pessimisti ed ottimisti; questi cioè, i quali credono 
che si nuoti neli'abbondanza, quelli i quali ritengoso 
inevitabile una bancarotta. Disse che il vero stato 
delle finanze trovasi tra questi due estremi, e pro- 
mise di dimostrarlo fra quindici o venti giorni in una 
esposizione finanziaria, tostochè gli siano giunti i duti 
che aspetta dalle provincie. Conchiuse promettendo 
che la sua esposizione non sarebbe, come quella dei 
suoi predecessori, un impasto di cifre architettate al 
solo scopo di ingannare il pubblico. La più ovvia ri- 
iflessione che ai giornali. suggerisce questo discorso 
del ministro Sella si è che la modificazione avvenuta 
in pochi giorni nelle sue vedute, e la contradizione 
del suo linguaggio debbano attribuirsi non già a più 
esatta cognizione del vero stato delle finanze, ma 
bensì ad un calcolo politico, poichè il mivistero pre- 
vede di dover ben presto ricorrere nuovamente al 
credito pubblico , e ciò sarebbe oltremodo diflicile 
allorchè il ministro deile finanze fosse il primo a di- 
chiarare che la condizione delle medesime è gravis- 
sima e disperata. Questo artifizio peraltro non basta 
ad illudere la stampa più indipendente, la quale s0- 
stiene che se la promessa esposizione finanz'a:ia sarà 
genuina, non potrà di molto staccarsi dalle cifre se- 
guenti; cioè, deficit dell’anno corrente 400 milioni 
di lire; residui passivi degli anni antecedenti, 100 mi- 
lioni; deficit totale a tutto il 1862, 500 milioni. 

La Camera dei deputati von ha offerto fino alla 
seduta del 4 aprile alcun incidente degno d'interesse, 
quantunque la discussione del giorno suddetto riuseis- 
se assai burascosa a cansa di una interpellanza pro- 
mossa dal deputato Lovito sulle: cose di Napoli. Mal 
grado le grida e le escandescenze dei deputati Crispi 
e Ricciardi , lu Camera stubilì che le interpellanze 
suddette dovessero aver luogo in una seduta straor- 
divaria che si terrebbe domani domenica , e perciò 
accadde, che avendo it Wieciardi minacciato di ab- 
bandonare la Camera, qualora non avesse immedia- 
tamente ammesso le interpellanze, fu costretto a te- 
ner parola e, dopo il votò annavciato, si ritirò dalla 
sula in mezzo alle risa ed alla ilarità generale. È que- 
sto l'avvenimento più importante di cui diano notizia 
gli odierni resoconti della Camera di Torino. 

Per continuare la selle di tutte le notizie che 
da qualche tempo sono diffuse dai giornali intorno a 
trattative che si pretendono iniziate tra la Francia e 
l'Ausirio, a proposito degli affari d'Italia, è duopo 
aggiungere quest'oggi che ‘iche la Gazzetta univer- 
sale tedesca unisce le sue-#Mlè informazioni dei molti 
giornali che altre volte abbiamo citato. Questo foglio 
però, meno esplicito degli 4ltri, nou entra in parti- 
colari di sorta e sostiene. nOn potersi anzi conoscere 
nulla di positivo, giacchè uè tali trattative vengono 


condotte .in iscritto, hè il resullato fu raccolto in 
uno speciale documento, ma tutto si riduce a con 
ferenze tra il principe di Metteroich ed il signor 
Thouvenel da una parte, e tra il duca di Gramont 
ed il conte di Rechberg dall'altra, che stabilirono le 
basi delle due politiche e che vennero quà e là ri- 
conosciute come punti di partenza per ulteriori intel- 
ligenze, 

Le corrispondenze di Berlino confermano oggi la 
notizia che ieri togliemmo dal telegrafo, che cioè si 
ritenga come certa in quella capitale la prossima 
nomina del conte di Radzivill alla presidenza del ga- 
binetto prussiano. La Patrie poi, nel darne contez- 
za, assicura che un tale avvenimento è considerato 
come il certo segnale di una completa reazione del 
governo prussiano contro le idee democratiche ed a 
profitto del regime monarchico costituzionale. 

Dello stesso argomento, come della crisi prps- 

a iu genere, si occupa pure il foglio ufficiale di 
Dresda che dice doversi questa riguardare come gio- 

ole allo svolgimento costituzionale della Prussia 
e di nessen danno agli altri Stati della Germania, i 
quali liberati anzi dalla pressura dell’ agitazione po- 
polare, potranno cou più sicurezza mettersi all'opera 
della riforma federale. AI suo dire, la crisi prussia- 
na è un vero progresso verso il comune scopo dell’ 
Alemagna. 

Giusta la Gazzetta del Weser i governi della 
lega di Wurzburgo avrebbero conccpita l'idea di un 
congresso di sovrani tedeschi, c l'affare sarebbe già 
lmente avanzato da non discutersi più oramai che 
sul luogo dove avrebbe ad effettuarsi tale riunione. 
Sogziunge il citato foglio che si rinunciò successiva 
mente a Monaco ed © Francoforie e che, secondo le 
maggiori probabilità, Ja scelta sarà per cadere sulla 
ciuà di Lipsia. 

Il Times non lascia più passar giorno senza at- 
taccare il dominio piemontese in Italia e specialmen- 
te nel regno di Napoli che, per una singolare evo- 
lozione politica’, prese a combattere. © Da Napoli e 
da Sicilia, incomiucia egli l'odierno suo articolo , le 
notizie divengono ogni di più allarmanti. Le lette- 
re particolari che si veggono nelle mani di parec- 
chi corrispondenti , rappresentano questa parte del- 
l'Italia come alla vigilia di grandi esplosioni L'a- 
spetto degli affari è oltremodo inquietante e nes- 
suno dissimula le gravissimo apprevsioni che desta 
l'avvenire ». Infatti, osservano ‘a questo proposito 
molti giornali francesi , tutte le assicurazioni del te- 
legrafo di Torino, tutte le dichiarazioni del generale 
Lamarmora, non distruggono questo fatto , il quale 
diviene sempre più apparente, anche agli occhi dei 
più fanatici partigiani della pretesa unità , che cioè 
i napoletani non vogliono più saperue di governo pie- 
montese. La stessa Presse di Parigi, giornale che 
divide col Steele e coll’ Opinion Nationale l' incarico 
di sostenere gli interessi della rivoluzione italiana , 
non può nascondere che assai allarmante è la situa- 
zione dell’Italia meridionile e che merita. sopratutto 
di essere avvertita la connivenza e l'appoggio che le 
bande reazionarie incontrano da parte delle popola- 
zioni. 

Le contese tra la Porta e la Servia minacciano 
di farsi gravissime e di accrescere il novero delle 
molte altre complicazioni europee. Sulle medesime si 
annuncia da Costantinopoli che il governo ottomano 
ha iutenzione di dirigere una Nota alle potenze d'Eu- 
ropa, per dichiarare che esso riconosce soltanto il 
moto proprio dell’anno 1839 e che è quindi in drit- 
to di chiedere al governo serbo che abolisca tutte le 
novità introdotte negli ultimi anni che sono in con= 
trasto con esso e costituiscono una violazione dei suoi 
dritti sovrani. AI contrario il governo serbo non am- 
mette che la legge organica del 1830 e ricusa di. 
obbedire alla Porta, alla quale nega il dritto di im- 
mischiarsi nelle cose interne del principato. Nel caso 
che la Turchia voglia ricorrere alla forza, il gover-' 
no serbo è risoluto di opporsi parimenti colle armi 
e perciò si crede che un accordo con mezzi di pace, 
nelle presenti circostanze, sia assolutamente impossi- 


bile. 


Mentre che in Europa concepivasi la speranza 
di vedere Ja lotta tra il Sud ed il Nord dell'America 
terminata da un pacifico. scioglimento , e mentre, # 
linguaggio del presidente Liucolo , nell’ ultimo suo 
messaggio al Congresso, sembrava autorizzare. 

speranza, i fatti dall’ altro lato dell' Atlantico accu- 
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mulavansi per distruggerla. Non sembra oggi infatti 
che alcuno dei due partiti sia giunto a quel grado 
di stanchezza che facilita le transazioni e tutto in- 
dica al contrario che ambe le parti siano risolute a 
proseguire la lotta con maggiore energia ed a tenta- 
re uno sforzo supremo e decisivo. Gli americani del 
Nord, se si giudica dalle corrispondenze del Times, 
si abbandonano alle più ardite speranze e dichiarano 
che in trenta giorni la guerra deve essere finita , il 
Sud sottomesso. Fatto questo, penseranno innanzi tut- 
to a punire i traditori e i capi della ribellione , e 
poi, uniti col Sud, porranno mano a saldare i conti 
coll’ Inghilterra, unico mezzo per rendere durevole la 
conciliazione e ridar vigore alla travagliata repubblica. 
D'altro canto in tutte le contee della Virginia ed in 
altre parti della Confederazione meridionale è stata 
proclamata la leva in massa, il che fa supporre che 
i popoli del Sud abbiano in animo di raddoppiare le 
ostilità, mentre però è nel tempo stesso un’ indizio 
che i loro mezzi di difesa sono ridotti all’ estremo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 4. — Moniteur: Per diminuire i carichi 
del tesoro, l’imperatore ordinò una riduzione effetti- 
va nell’armata attiva di 32000 uomini; che siano li- 
cenziati i reggimenti 101 c 102 e venduti 2200 ca- 
valli. 

Madrid 3. — Assicurasi che la Spagna deside- 
ra che la triplice alleanza fissi chiaramente |’ inter- 
petrazione degli articoli relativi all'intervento ed alla 
convenzione del Messico. 

Copenaghen 3. — Votaronsi crediti per la co- 
struzione di navi corazzate. 

BORSA DI PARIGI 
del 4 Aprile. 

3 per 100 . 

4 4 per 100 

Consolidato inglese 

Apertura, ferma; fine, debole. 


AYVTISO 
i 


Domani 6 corrente alle 4 pom. nella chiesa di 
s. Luigi dei Francesi, Sua Einoza Ria ilesig. Car- 
dinal Villecourt farà una predica, dopo la quale sarà 
eseguita una questua a favore dei poveri soccorsi 
dalla conferenza di s. Vincenzo de’Paoli degli esteri. 


ATTISO 


Dad i. Loos 


Mediante autorizzazione dell’ autorità Ecelesia- 
stica incominciandosi la demolizione della Chiesa di 
S.* M.* in Campo Carleo per poter allargare quel- 
l’angusto punto di via, di frequentatissimo transito , 
saranno trasportati gli avanzi dei cadaveri dei fedeli 
quivi sepolti al Campo Santo al Varano per conser- 
varsi in luogo separato e rimosse le rispettive cpi- 
grafi mortuarie. 

Sono quindi invitate le famiglie che vi hanno 
sepolto i loro parenti a porsi di concerto coll'Ammi- 
nistrazione Comunale entro 15 giorni a datare da oggi 
per combinare seco loro la collocazione delli detti 
avanzi dei defonti ud esse attinenti nel pubblico Ce- 
metero, o altrove. 


Dal Campidoglio li 4 aprile 1862. 

Il Segretario —Luigi Vannutelli 
——_111_______oIEEKIÉ[E 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 
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L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio, domenica 6 corrente aprile ad un’ora 
pomer, 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
—e2D+ Ge 


Giovedì 10 aprile 1862, alle ore 5 e mez- 
zo pom. in punto, si terrà Adunanza nell'Aula del- 
l' Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario sig. ab. Professore D. Felici Profili, Ret- 
tore del Pontificio Seminario Romano e Segretario 
della Commissione di Archeologia Sacra, darà la re- 
lazione delle scoperte e dei lavori, che ebbero luogo 
nella Basilica di s. Clemente per cura della stessa 
Commissione. 


————_€€€" — 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
— > — 


A datare dal giorno 16 corr. aprile il Cupone 
num. 16 verrà pagato come d'ordinario alla residen- 
za dei Banchieri dell'impresa sigg. Plowden Chol- 
meley e C.i previa la consueta verifica all’ Officio 
dell'Amministrazione piazza Aracoeli N. 17, e giusta 
il disposto nell'assemblea Gen. del giorno 2 aprile. 

Il Gerente — J. Shepherd 


—————————_———————————_———___mm€m&& 


UFFIZI DELLA SETTIMANA SANTA 


Italiani e Latini e con le dichiarazioni di Mon- 
signor Martini, a, prezzi discretissimi ; fra i quali 
quello di Milano in 12° di carattere grosso, legato , 
con doratura alla roccocò per soli bai. 40 la copia 
Si vendono nella Libreria e Tipografia di Giuseppe 
Gentili in Via Torsanguigna Num. 11 e 12. 

Nel medesimo Negozio si trova un assortimen- 
to di libri per Chiesa con legatura tanto ordinarie 
che di lusso a poco prezzo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28? T5T"", 96; 27L730"", 88; 15 Que. 256; 1.° R.=1.°25 Cent; 1. C=0°,80 R. 


Barometro 
Jin millimetri, 
ridotto 
0 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 


Termometrografo 
in decimi 


Omidità 
dalle O pom. prec. alle 9 pom. cor. 
LIL 


massimo minimo 
2 Nuvoloso +20,0;6. | +10,8;0. N. E. 
@ Tempor. lontan 0 
9 Bello +10,0R |4s68 NE 


di 
relativa | assoluta cielo scoperto 


DITA 
Ù 


direzione 
velocità in miglia 


| 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Dopo le 3.h pom. temporale con pioggia 1.mm 6; 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA SETEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


in decimi , Termometrograto 


di 
Felativa | assoluta | ‘cioio scoperto massimo [ minimo 


2 Quasi cop. 4 20,0, + 19,8 N. 


Umidiva Sato dol cieio —__T_— te 
——— ———_ 


6 forza 
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Vento 
direzione METRORE AVTENUTE DAL NECIODÌ PRECEDENNE | 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendosi dai I'roprietari riaffittaro i due 
appartamenti del Casino $. Spirito posto in 
Civitavecchia entro la nuova cinta della Cit- 


Guglielmotti situato in 
ittà nella piazza S. Francesco N. 6 
ove potranno aversi gli opportuni schia 
menti in proposito, e formarsi i rispettivi 
contratti di affitto. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Per la morte di Francesco A 
venuta in Velletri il giorno 19 , si è 
fatto luogo alla successione legittima in fa- 
vore della sorella sig. Rosa Aringa maritata 
al sig. Commend. Vincenzo Calza, la quale 
volendo godere del beneficio della gge e 
del diritto di deliberare, nella mattina di 
giovedì 10 del corr. mese alle ore 9 
per gli atti del notaro Giuseppe J; 
con la opera dei periti, procederà alla api 
tura dello ‘inventario, che avrà principio 
nella abitazione del defunto in Velletri nella 
piazza del Trivio n. 6. 

Aurelio Orsini Proc. 


ini Lite del Vicariato 
di Lorenzo De Angelis via 


inga av- 


Monserrato 

Si citano a comparire dopo tre giorni 
per sentir decretare a favore dell’ istante la 
consegna di sc. 10 50 ritratti dalla vendita 
del carretto di Gio. Del Grande » interporsi 
41 deereto colla condaana alle spese: 8. Pe Di 


Sig. Raffaele De Sanctis deliberatario a 
forma del $ 493 atteso l’incog. dom. 
Pietro Quintilj Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL vì 4 APRILE 1861 


Massimo Min. Med.leg. 
Napoli. ....... 41890 1884 1887 
Livorno. . . 5 
Firenze . . . 
Venezia . M. 
Milano. . . . 
Genova . . 
Parigi... 
Marsiglia , + 
Lione . .. 
Augusta. 
Vienna. .., 
Trieste. . , 
Londra . 
Ancona . . 
Bologna. .... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.* Sem. 1862. Se. 67 
Certificati sul Tesoro di so. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4° Se- 
mestre 1862... ........» 1 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 46 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1 Semestre, e dividuado 1862 
azioni di sc. 200. 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1862 A- 
zioni di so. 200. . . 
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ROMA NELLA TIPOGRAFIA DÉLLÀ*BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc. 100 » 

Società Anglo Romana per 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.* seme- 
stre 1808; psp 

Strade ferrate romane. Line: 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi da 
4. Ottobre 1864; per scudi 27 S$ 
Prima rata pagata . . 

Dette liberate per fr. 400, 
ressi dal4 Ottobre 1864 a fr 

i 3ll’anno.. i 


ili per fr. 500, interessi 
dal 4 genn.* 1802 a fr. 43 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrato linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859 . . 

Detta. Linea da Roma 
N 


inter. dal 1 genn.* 1862 
Società Pio-Ostiense per | 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre 1862 e dividendo 41862. . » 
# Vita ed Incendi, dividendo 41862 
7 Azioni di sc. 100. ......a» 
- Marittimo e fluv. Comp. Commer- 
le di Roma div. 1862. Azioni 
i so. 500 per 2/10 pi deo 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 321 
105 
2 


97 
Malall; a roggia 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . .. 
Da erba. . 
Da sirame. 

Vitello... .. 

Castrati 

Bufale 

Majali. 


DIA DELLI PREZZI DI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


AME 


B 
Da erba Da strame 


Dal Campo Boario li 4 Aprile 1862. 


2, alle ore 5 e mez- 


Di A 
dunanza nell'Aula del- 
, nella quale fil Socio 
D. Fchici Profili, Ret- 
Romano e Segretario 
ogia Sacra, darà la re- 
vori, che ebbero luogo 
per cura della stessa 


P-ROMANA 
IONE A GAS 


orr. aprile il Cupone 

ordinario alla residen- 

Plowden Chol- 

ta verifica all’ Officio 

racocli N. 17, e giusta 
del giorno 2 aprile. 

— J. Shepherd 


IMAVA SANTA 


o 


dichiarazioni di Mon- 
Petissimi ; fra i quali 
attere grosso, legato, 
Soli bai. 40 la copia 
pografia di Giuseppe 
im. TI 612. 

trova un assortimen- 
tura tanto ordinarie 


DEL MARE 


PUMATO IN ROMA 
le Settimana 


IZZI DELLE CARNI 
NE CHE HANNO DATO 
NTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 
erba Da strame 


la XxX. @ 73 FlaX. 
mn 


Aprile 1862. 


Nim. 79 — 1862. 


1 Giornale di Roma csce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


404-000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 7 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Aprile 


La Santità” pi Nostro Sicnone, Para Pro IX, 
ha tenuto questa mattina Concistoro Segreto 
nel Palazzo Apostolico Vaticano, e nell'Allo- 
cuzione, con la quale lo ha aperto, ha mani- 
festato il desiderio di ascrivere nel catalogo 
dei Santi i tre Beati Giapponesi della Compa- 
gnia di Gesù, che insieme ai ventitre Beati 
dell’ Ordine dei Minori di S. Francesco, e pei 
quali la stessa Santità” Sua avea dimostrato 
egual desiderio nel Concistoro Scereto dei 23 
dicembre del trascorso anno 1861, incontraro - 
no per Gesù Cristo gloriosamente il martirio. 
Sono essi i Beati Paolo Miki, Giovanni Soan, 
e Giacomo o Didaco Kisai. 

Dietro ciò, seconto il costume, l'Emo e 
Rio signor Cardinale Costantino Patrizi, Ve- 
scovo di Porto e Santa Rufina, come Prefetto 
della Congregazione dei Sacri Riti, fece una 
breve Relazione della Causa riguardante i so- 
pradetti Bcati, affinchè gli Emi c I Signori 
Cardinali potessero, in così rilevante affare 3 
dare con piena cognizione il loro sentimento. 

In questa Relazione }° Ero Porporato , 
Prefetto dei Sacri Riti, ha esposto lo stato 
della Causa di quei Beati, che insieme agli 
altri ventitre Beati dell’ Ordine Francescano , 
incontrarono la morte addi 5 febbraio 1597, 
dando contezza dei tormenti da loro sostenuti, 
della causa del martirio, e dei prodigì opera- 
ti da Dio per manifestare la loro gloria , e 
ricpilogando tutti gli atti seguiti nella compi- 
lazione della stessa Causa. 

Terminata la Relazione, Sua BeartruDise 
ha dimandato agli Emi e Rmi Signori Cardi- 
nali se fosse loro mente che si proceda al rito 
solenne della Canonizzazione di quei tre Bea- 
ti; e gli Emi Porporati, secondo il Joro or- 
dine, l’uno dopo l’altro hanno tutti afferma- 
tivamente risposto con la parola placet. 

Allora il Saro Papre ha fatto manifesta 
la Pontificia Sua volontà di procedere agli atti 
della solenne Canonizzazione di questi Beati 
insieme a quegli altri annunziati nel Con- 
cistoro sopra ricordato ; ed ha soggiunto che 
prima di essa farà intimare gli altri consueti 
Concistori, dei quali a suo tempo nolificherà 
il giorno. 

La Santità Sua ha quindi proposto le se- 
guenti Chiese: 

Chiesa Patriarcale di Venezia, per Monsig. 
Giuseppe Luigi Trevisanato, promosso dalla 
Sede di Udine. 

Chiesa Arcivescovile di S. Domingo nel- 
l’isola di questo nome, pel R. D. Benvenuto Mon- 
zon y Martin, Sacerdote Diocesano di Teruel, 
Canonico Lettorale nella Metropolitana di To- 
ledo, Professore di sacra Scrittura in quel se- 
minario , Esaminatore sinodale , e Dottore in 
sagra Teologia. 

Chiesa Arcivescovile di Nicea nelle parti 
degl'infedeli , per Monsig. Giuseppe Berardi, 
Sacerdote Diocesano di Ferentino, Prelato Do- 
mestico di Sua Santità”, Protonotario Aposto- 
lico partecipante, Sostituto della Segreteria di 
Stato e Segretario della Cifra, Consultore delle 
Sagre Congregazioni della Suprema Inquisizio- 
ne, e de’Vescovi e Regolari, non che Dottore 
in sagra Teologia, ed in ambe le Leggi. 


I 
Chiesa Cattedrale di iLe-Mans in Fran- 


cia, per Monsignor Carla Giovanni Fillion , 
traslato dalla Sede di S Ulaude. 

Chiesa Cattedrale di S. Brieuc in Fran- 
cia, pel R. D. Agostino David, Sacerdote di 
Lione, e Vicario Generale in Valence. 

Chiesa Cattedrale di Gap in Francia, pel 
R. D. Vittore-Felice Bernardou, Sacerdote Ar- 
cidiocesano di Alby, e Parroco-Arciprete nella 
Cattedrale di Algeri, o Giulia Cesarea 

Chiesa Cattedrale di S. Claude in Fran- 
cia, pel R. D. Lodovico Anna Nogret, Sacer- 
dote Diocesano di Vannes, c Parroco-Arciprete 
in Loches, arcidiocesi di Tours. 

Chiesa Cattedrale di Basse Terre nell’Iso- 
la di Guadeloupe nelle Antille, pel RD. An- 
tonio Boutonnet, Sacerdote diocesano di Rodez, 
e Parroco-Arciprete in S. Affriquè della stessa 
Diocesi. 

Chiesa Cattedrale di Badajoz nella Spa- 
gna, pel P. D. Pantaleone Monserrat, Sa 
dote Arcidiocesano di Saragozza, Canonico Pe- 
nitenziere in quella Chiesa Metropolitana, Giu- 
dice Ecclesiastico, Esaminatore Sinodale; e Li- 
cenziato ne'Sagri Canoni. 

Chiesa di Puno recentemente eretta in 
Cattedrale da Sex Saxtità”, nel Perù, pel P 
D. Mariano Chacon y Becerra, Sacerdote Dio- 
cesano di Cusco, Canonico in essa Cattedrale, 
Vicario Capitolare di quella Sede vacante, E: 
minatore Sinodale, e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Vescovile di Nissa nelle parti 
degl’infedeli, per Monsignor Giuseppe Fessler, 
Sacerdote Diocesano di Bressanone , Prelato 
Domestico di Sua Santità", Canonico onorario 
nella Metropolitana di Vienna, c Dottore in 
Sagra Teologia. 

Chiesa Vescovile di Carre nelle parti 
degl'infedeli, per Monsignor Giovanni Battista 
Kulschker, Sacerdote Arcidiocesano di Olmutz, 
Prelato Domestico di Sua Santità”, Rettore 
nell’ istituto di S. Agostino, Consultore della 
istruzione pubblica, Dottore in Sagra Teologia, 
e Deputato Ausiliare dell’Emo ec Rio Signor 
Cardinale Giuseppe Otmaro Rauscher, Arcive- 
scovo di Vienna. 

Chiesa Vescovile di Paneade nelle parti 
degl’infedeli, pel R. D. Mattia Eberhard, Sa- 
cerdote di Treveri, Canonico in quella Catte- 
drale, Consultore Ecclesiastico presso la stessa 
Curia, Dottore in Sagra Teologia, e deputato 
Suffraganeo per la menzionata città e diocesi 
di Treveri. 

Chiesa Vescovile di Drusipara nelle parti 
degl'infedeli, pel R. D. Giuseppe Antonio de la 
Peîia, Sacerdote Diocesano di Mechoacan, Cano- 
nico in quella Cattedrale, Vicario Generale della 
stessa Diocesi, e deputato Ausiliare a Monsi- 
gnor Ciemente Munguia, Vescovo di Mechoacan. 

Chiesa Vescovile di Marcopoli nelle parti 
degl’infedeli, pel R. D. Ignazio Matteo Guer- 
ra, Sacerdote Diocesano di Guadalaxara , Di- 
gnità di Maestrescuela in essa Cattedrale, Vi- 
cario Generale della stessa’ città e Diocesi , 
Dottore in diritto canonico, e deputato Ausi- 
liare di Monsignor Pietro Espinosa, Vescovo di 
Guadalaxara.. 

Chiesa Vescovile di-Troade nelle parti 
degl’infedeli, pel P. D;;Giuseppe Maria Diez 
de Sollano, Sacerdote Diacesano. di Mechoacan, 


Parroco del Sacrario nella Metropolitana di 
Messico, Esaminatore Sinodale , e Dottéfe in 
sacra Teologia. 

Di poi Sua Bearirupime ha annunciata la 
elezione, testè eseguita dalla Sagra Congrega- 
zione di Propaganda Fide. 

Per la Chiesa Arcivescovile di Smirne 
nell’Anatolia , a pro di Monsignor Vincenzo 
Spaceapictra, traslato dalla Chiesa di Ancira 
nelle parti degl’ infedeli. 

Finalmente si è fatta al Savro Papre la 
istanza del Sagro Pallio per Ja Chiesa Metro- 
politana di Smirne, essendo presente l’ eletto 
Arcivescovo, e quindi, col mezzo dei rispetti- 
vi Procuratori, per la Chiesa Patriarcale di 
Venezia, e l'Arcivescovile di S. Domingo. 


0404-00-09 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Offciale di Napoli , che per buon 
tempo non ha fatto parola di quanto avesse riferi- 
mento alla reazione, in oggi torna in campo col suo 
antico sistema di accennare la distruzione di una qual- 
che piccola banda, e le successive fucilazioni effet- 
tuate sui prigionieri. Infatti vel numero del 4 corr. 
egli narra , che una banda di 10 individui armati 
si aggirava il 21 marzo nel tenimento di Magliano 
Vetere, provincia di Salerno, e che la guardia na- 
zionale di colà l'affrontò e ne arrestò sci, di cui & 
superfluo manifestare la fine, 

Il piemontese telegrafo recava icri una notizia , 
la quale d'altra parte vediamo confermata dal Po- 
polo d’Italia, giuntoci nel mattino fra i giornali di 
Napoli del 3 e 4 corrente. Eccola: Il giorno 31 due 
squadroni dei cavalleggieri di Lucca, sotto gli ordini 
del tenente colonnello Del Monte, e sussidiati da un 
distaccamento del 17 bersaglieri, si recavano ad 
Ascoli in Capitanata per prendervi posizione. Appena 
giunti, e saputosi di una banda di reazionari che sta- 
Va nelle vicinanze, il comandante senza informarsi 
del numero spedì contro di essa un distaccamento 
di 50 cavalleggieri; i quali sopraffatti dalla nemica 
cavalleria, dovettero salvarsi colla fuga, lasciando sul 
terreno 14 uomini. Si noti che il Popolo d'Italia non 
parla del conduttore della banda reazionaria, mentre 
il suddetto telegrafo vuole fosse Crocco. 

Intorno allo stesso fatto il Difensore ha per cor- 
rispondenza che non i soli 50 cavalleggieri ebbero 
parte allo scontro, ma bensì l' intero squadrone ; e 
che i reazionari, sapendo la strada che doveva tene- 
re la truppa, le si fecero incontro, e tanti colpi di 
moschetteria scaricarono che il medesimo colonnello 
del Monte, dirigente lo squadrone, si vide avvilito. 
Oltre i 14 morti, i cavalleggeri ebbero di molti fe- 
riti. 

L'Osservatore Napoletano ha alcune corrisponden- 
ze dalle proviucie di cui diamo il sunto. Fra Altamu- 
ra e Gravina è accaduto uno scontro il 30 marzo tra 
i reazionari e la truppa, il quale è durato l’iutero 
giorno; non si è ceduto un palmo di terreno da al- 
cuna delle parti; i piemontesi hanno avuto 12 morti 
e moltissimi feriti: le perdite degli altri non sono co- 
nosciute. — Nelle vicinanze di Minervino si è or- 
gauizzata altra banda, comandata da Orlando Frac- 
cacreta. Costui, espertissimo in fatto d'armi, poichè 
era ufficiale, ha preso importanti posizioni strategi- 
che, ed il 29 battè completamente la guardia mobile 
di Minervino, che andò per attaccarlo. —.Il; Matese 
pure vede sempre più aumentarsi il numero, dei ‘ri- 
voltosi. La banda di Guilto si è unita. com-quella di 
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Mastrofilippo. I soldati non ardiscono di affrontarli , 
sì pel forte numero, come pei luoghi inaccessibili. 
La banda di Niccola della Guancia è intenzionata di 
spianare Cerreto , in riparazione di tutte le vittime 
fucilate colà nel trascorso anno. Ondechè tutti vi 
stanno in gran timore; la truppa l'ha attaccata duc 
volte, ma infruttuosamente. 

La Stella del Sud pure contiene corrispondenze 
dalle provincie; non ne facciamo cenno per la ristret- 
tezza dello spazio : solo riferiremo che a Bari da di- 
versi giorni si tenta uno sbarco da quattro navi con 
bandiera inglese, il quale è sempre stornato dai va- 
pori di guerra che guardano le coste. La fregata £r- 
cole attentamente vigilava, e nella notte del 31 fu- 
rono uditi diversi colpi di cannone sparati in alto mare. 
Fatto giorno non si vide più l'Ercofe. 

Il Difensore dice che nel punto di porre in tor- 
chio è stato informato che due compaguie di bersa- 
glicii sono giunte a Napoli disarmate e tutte’ mal- 
concie per un confiitto avuto coi reazionari nelle vi- 
cinanze di Bovino. Le compaguie erano precedute da 
nove forgoni di feriti, 


La Stella del Sud sudetta nelle ultime sue no- | 


tizie parla di un conflitto, che sarebbe accaduto sulle 
coste della Calabria tra l'Ercole, fregota sarda che 
Vigilava quelle coste, cd una fregata austriaca , che 
l’Ercole aveva affrontata credendola un legno mer- 
cantile. Di questo allegato conflitto giova però atten- 
dere la conferma, non dandone il giornale suddetto 
alenn dettaglio tranne quello che sembra essersi fini- 
to nelle acque di Messina. 

Il fogli rivoluzionari per provare, che il presen- 
te stato di cose va a genio ai popoli delle Due Si- 
cilie, allegarono la facilità, colla quale è stata con- 
dotta la coscrizione. Ora ecco come sono le cose: 

Nel marzo scorso dovea seguire in quel regno 
la leva di 36 mila soldati, e i fogli sardi asserirono 
che seguì come doveva, ma invece a ferande stento 
si poterono raccozzare 15 mila uomini. Ora per co- 
noscere con fondamento come andò la leva consultia- 
mo il Giornale Uffziale di Sicilia. Esso dice che 
nelle isole Eolic o di Lipari la leva incontrò una ta- 
le resistenza, che fu d' uopo una spedizione militare 
composta di un buon polso di carabinieri reali, di 
una compagnia del 21.° bersaglieri e di parcechie 
compagni del 52.° di fanteria. Tutte queste forze 
rano imbarcate sul vapore l’Amalf, la piro-cannonie- 
ra la Veloce, e il piroscafo l'Authion. Ci volle astu- 
zia e forza per impadronirsi di una parto dei reni 
tenti, gli altri si nascosero o evasero. Lo stesso mo- 
do di fare Ja leva si adoperò nelle isole di uri, 
Filicuri, Panaria e delle Saline. Tale è la spontaneità 
con cui i popoli delle Sicilie si prestano agli ordini 
dei nuovi loro patroni ! 

Ed a proposito delle condizioni della Sicilia, e 
specialmente di Palermo, è notabile una lunga cor- 
rispondenza da quest ultima città in data del 28 mar- 
20 pubblicata il 2 aprile nella Monarchia Nazionale, 
che è il foglio ufficioso del sig. Rattazzi, alla quale 
tiene dietro un articolo consono del Corriere Sicilia- 
no; in questi riscontri si fa il quadro più luttuoso 
della pubblica sicurezza nella Sicilia, appellando a 
tutti i giornali Siciliani d'ogni colore, che sono pieni 
di narrazioni deì reati che si succedono da per tutto 
e senza interruzione. I galeotti, che ufficialmente fan 
guerra aperta alla società in Sicilia , sono, dice il 
Corriere Siciliano, 42 mila, ed il governo lo sa; co- 
me sa che le blundizie che si usano verso di loro 
gono incitamento a peggiori opere , ed allettamento a 
corrompere e pervertire i men tristi. 

0444 — 

1 fogli del veneto annunziono In partenza di 
SM; l’imperatore d'Austria da Venezia diretto per 
Gorizia a Vienna, I giornali della Capitale del 3 di- 
eonò che in quel grorno era la M. S. aspettato. Ag- 
giungono che l'imperatrice sarebbe tornata a Vienna 
sole nel mese di giugno. 

La Camerà dei deputati di Vienna approvò il 
2 corr. in terza lettura, il regolamento sulla stampa. 
Nel giorno precedente la commissione finanziaria aveva 
approvato il bilancio ordinario della marina pel 1862. 

Sono smentite le voci corse di' pretesì dissapori 
fra dl co. Forgach ed il cav. di Schmerting. 

N 3 ebbesi a Vienna la notizia che 4l principe 
della Serbia cra gravemente ammalato: Lord Bloom 
field n. ‘nmbosciatore inglese fa corte di Vienna. sn 


drà tra poco a: Londra e vi si tratterrà alcune setti- 
mane. Così la Sch. Corr. 
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Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Londra 28 marzo : 

La principessa reale di Prussia , la principessa 
Alice e il principe Alfredo visitarono ieri il palazzo 
della mostra universale e furono accolti dal conte di 
Granville, presidente della Giunta reale , incaricato 
della direzione dell esposizione. Non vuolsi confon- 
dere questa Giunta con un'altra Giunta incaricata di 
aprir l'esposizione a nome della regina. Questa rap- 
presenterà personalmente S. M. uelle stesse condizio» 
ni che s'usano talvolta all'apertura del Parfamento; 

sa dunque a nome della regina manderà a’ principi 
inviti di assistere alla inaugurazione della mostra. 

L’interno dell’ edifizio presenta in questo mo- 
meuto lo spettacolo di una Babele in attività : vi si 
incovtrano tutti gli operai e tutte le lingue, ma ogni 
di l'opera fa un progresso , il caos si sbroglia , le 
merci arrivano e cresce la speranza di vedere ogni 
cosu in ordine al tempo determinato. La Francia con- 
tinua ad essere la prima per l'ordinamento delle parti 
che le sono attribuite, e la precisione e regolarità 
con cui ogni esposizione particolare vi si colloca e 
dispone colmano di ammirazione gl' intraprenditori in- 


Lord Palmerston non può escire di casa per la 
gotta. Nell'ultima tornata la Camera dei Comuni ri- 
solse di costituirsi oggi in comitato per discutere il 
codice di educazione primaria e che il sig. Walpole 
presenterebbe la sua prima risoluzione. Mai risulta. 
mento di serutinio non fu più dubbio: tutti i partiti 
saranno confusi quando si darà il suMagio, c inte- 
ressi in senso contrario solleciteranno personalmente 
quasi ogni deputato. I r0hippers-in del governo si di- 
chisrano essi stessi incspaci di prevedere il voto. 
Quest'affare desta una certa ansietà nei circoli mi- 
nisteriali. Tuttavia la disf.tta sarebbe principalmente 
pel conte di Granville e pel sig. Lowe, impegnati 
personalmente in queste riforme ; ma non è questa 
una quistione di vita e di morte pel ministero, giac- 
chè esso dichiarò che aderirebbe a tutte le modifi- 
cazioni che gli paressero ragionevoli nella Camera 
riunita in comitato. 

Annunciasi che il governo britannico abbia or- 
dinato ad un vascello da goerra di stazionare alla 
foce del Rio grande, fiume che separa il Messico da- 
gli Stati-Uniti, per proteggere i legni che cercano del 
cotone inviato dal Texas al porto messicano di Ma- 
tamoras. 

Gli Americani del Mezzodi che si trovano a Lon- 
dra, furono alquanto sconcertati per la subita ritirata 
del loro esercito n Manassas, ma la spiegano col van- 
taggio che troveranno i generali dei Confederati nel 
concentrare le loro forze. Così, dicono essi, si met» 
terà in effetto il piano del sig. Davis, e questi mezzi 
croici provano vieppiù la sua determinazione di di- 
fendersi a oltranza. 

04000440400 — 


La Dieta del ducato di Nassau venne aperta a 


Wiesbadea il 24 marzo dal ministro di Stato princi- Il 


pe di Witgensein. Il ministro diede lo stato delle 
finanze per soddifacente e notò che per occorrere ai 
bisogni del governo non era necessario ricorrere ad 
un aumento delle imposte. Fra le leggi che il gover- 
no le presenterà ve w'ha sulla stampa; sulle strade 
ferrate, sull’ applicazione del bollo ai registri di com- 
mercio; s00p, 0 Prg “i 

Nella tornata del 26 la Camera dei deputati del 
Ducato portò alla presidenza il dottore Braun con 12 
contro 10 votì. 

toto 

L'Osservatore Triestino ha do Costantimpoli 22 
marzo. 

Ter l'altro if Sultano, recompagnato soltanto dal 
sto terzo ciumbellano, percorse a cavallo parecchie 
vie di Stambul, e distribul personalmente elemosine 
gi poveri, che incontrò cammin facendo. 

Dicesi: che il.Sultano abbia deciso di ricostiuire 
a proprie spese il palazzo di Sciragan. 

Lu questi ultimi giorni, fa sottoscritto il trattato 
di commercio fra ta Turchia e la Danimarca, > 

Una recente. decisione permette vi coldati , che 


abbiano ‘compito i 25 anni, di lasciarsi crescere la 
barba. 

Il Sultano, avendo soputo che Omer pascià era 
ammalato, ordinò al colonnello Arif bey, direttore 
della scuola di medicina, di partire immediatamente 
per prestare le cure necessarie al serdar ekrem. 

Wl Courrier d'Orient dice che a Pera ed a Ga- 
lata girano molti esemplari d'un opuscolo assai viru- 
lento contro il re Ottone ed il governo ellenico. 

Bib Doda pascià fu nominato comandante prov- 
visorio d'Autivari, ed occupò quest'ultima città con 
3000 Miriditi. 

I giornali di Costantinopoli hanno per dispaccio 
da Mostar che le (ruppe turche s' impossessarono 
negli ultimi giorni d'un considerevole deposito di 
provvigioni, che apparteneva agl' insorti di Zubzi. 

Il Levant-Herald narra che a Galata fu abbru- 
ciato pubblicamente il Byzantts, giornale greco, ch” 
esce a Costantinopoli, ed è fuvorevole al governo del 
re Ottone. I greci, che avevano falta questa dimo- 
strazione, minacciavano di assalire anche l'ufficio del 
giornale in discorso, ma lu polizia turca seppe im- 
pedirlo. 

Riguardo alla già riferita catastrofe del pirosca- 
fo russo il Colchide, il Journal de Constantinople di- 
ce che tutti passeggieri, meno il tenente, furono 
salvati e arrivarono a Costantinopoli. Il Courrier d' 
Orient, all'incontro, dice che un ufficiale e 21 in- 
dividui dell’ equipaggio, come pure 30 passeggieri , 
rimasero preda delle onde. 

Scrivono da Tunisi al Levant-Herald che, to- 
sto dopo le feste del Bairam, quel bey mauderà al 
Sultano un inviato speciale, con un presente di 10 
milioni di piastre, in segno della sua lealtà verso il 
capo dell’ Impero ottomano. 

Il ministro americano invitò la Porta a rilascia- 
re istruzioni ai comandanti dei porti dell'Arcipelago 
sul modo di condursi verso il Sumpter, qualora com- 
parisse nelle acque turche. 


o OO RA 


— Gli Stati a schiavi,che s'erano dato il nome di 
Confederazione del Sud, erano quindici ne’ primordi 
della guerra, ora si sono notevolmente assottigliati. 
Il Delavara, il Mariland, il Kentucky e il Missouri 
non hanno mai ubbandonata nè combattuta l'Unione. 
Quasi un terzo della Virginia pugna sotto le sue 
bandiere, gli Stati del Tennessee sono oggimai con 
essa, la Florida le teude le braccia, e i soldati di Ici 
occupano molta parte delle due Caroline e della Ge- 
orgia. Il perchè restano ai separalisti cinque soli in- 
teri Stuti, e si può agevolmente calcolare quanta 
forza materiale e morale può restar loro per compie- 
re la mala impresa a cui sonosi accinti. 

L'esercito separatista vuolsi che abbia abban- 
donate le sue posizioni del Potomac traendo seco 
tutte le artiglierie e in buonissima ordinanza , che i 
giornali di New-York reputano mirabile, perchè tut- 
to quell’ esercito è sfuggito incolume all'assalto degli 
Unionisti. Esso si fermerà a Rippa, dove s' ingagerà 
la battaglia. Manassas ce New - Madrid, abbandonate 
da' separatisti, furono occupate dai loro avversari. 

Dopo il combattimento navale alle foci del Ja- 
mes è divenuta evidente |’ assoluta prevalenza delle 
navi corazzate sopra le navi di legno , le quali non 


|| possono in nessun medo resistere all’ urto delle pri- 


me. Senza la batteria corazzata del Monitor, il Mer- 
rimac dei scparatisti avrebbe potuto distruggere tutto 
il navilio federale. I duc legni corazzati si affronta- 
rono, si fulminarono sì da vicino che le loro sponde 
si toccavano, e dopo ciuque ore del più accanito 
combattimento il Merrimac sì ritrasse a Norfolk dan- 
neggiato iu un fianco. 

Da questo fatto si vede compiuta una grande ri- 
voluzione nella guerra marittima. 1 separatisti che 
speravano di poter trionfare della marina militare del 
Nord, ora debbono aver perdute le loro speranze, 
dopo l'apparizione e la prova del Monitor, uave co- 
razzata costruita da Ericson. 

(Gazzetta di Venezia) 


———@ cruz 
NOTIZIE DEL MATTINO 
In mancanza di mmovi fatti, tetta l'importanza 
delle edierse notizie si concenira nel giudizio e nei 
comentari cui danno ancora luogo nella stampa eu- 
ropea i due gravi avrenimenti tostà. prodoltisi nelle 
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Penisola, cioè il giro intrapreso da Garibaldi per pa- 
recchie città italiane e la circolare del Rattazzi agli 
agenti diplomatici del Piemonte all’estero. Riguardo 
al primo, avendo già riferito quanto ne dissero i 
giornali di Francia, d'Inghilterra e della Germania, 
non resta che a dar conto della opinione espressa in 
tal proposito dalla stampa russa , al qual' vopo ba- 
sterà riferire le parole del più autorevole tra questi 
fogli, il Giornale ufficiale di Pietroburgo. Osserva 
il medesimo che la rivoluzione si A presentemen- 
te in modo straordinario nel Nord dell’Italia e che 
quanto colà succede rassomiglia singolarmente ai se- 
gui precursori di qualche tentativo prossimo e vio- 
lento. Ciò apparisce chiaramente , esso prosegue ; a 
meno che l'agitazione cui dà Inogo la presenza di 
Garibaldi non abbia per solo scopo di bandire anche 
una volta il noto programma della. rivoluzione e di 
rispondere con una tumultuosa protesta a quanto 
nel Senato e nel Corpo legislativo di Francia si è detto 
in questi ultimi tempi di poco favorevole alla pretesa 
unità d'Italia; ed a meno che inoltre Garibaldi cd i suoi 
non temano una prevaricazione da parte del Rattazzi e 
vogliano perciò dimostrargli che la rivoluzione è deci- 
sa a superare eziandio gli ostacoli che il governo di To- 
rino tentasse di frapporre sulla sua via, « Checche- 
nesia di tutto ciò, dice il Giornale di Pietroburgo, 
certo è che una viva ebollizione si verifica adesso in 
Italia, che gli animi sono inquieti , che tutti vivono 
nell'incertezza e nella apprensione, e che il sig. Rat- 
tozzi finalmente, il quale nessuna fiduera ripone nel- 
l'avvenire, si contenta di andar ripetendo il famoso 
programma del conte di Cavour, a favore del quale, 
non potendo dar fatti, si limita a lergheggiare vane 
parole ». Dopo aver poi dichiarato che il Piemonte, 
il quale ha profittato nel mezzodì della Penisola degli 
atti di Garibaldi, è adesso responsabile di ogni ten- 
tativo d'esecuzione del programma proclamato a Ge- 
nova ed a Milano, il citato foglio ufliciale apprezza 
questo programma nei termini seguenti : « Garibaldi 
rammentava a Genova agli italiani essere cglino i di- 
scendenti di coloro che portarono già le conquista- 
trici aquile romane a traverso l' Europa e sforzavasi 
con tal mezzo di eccitare le ambizioni e l’ardore dei 
rivoluzionari ; ma nei banchetti in cui evocava tali 
rimembranze esso dimenticava che grande è la diffe- 
renza tra la Roma cristiana e ln Roma pagana e che 
cambiarono di molto i tempi. Non solo Garibaldi 
non ha tra le mani le aquile romane, ma que- 
sle più non esistono e ciò è ben compreso dal 
Rattazzi, il quale ricorre per questo a ben altra po- 
litica e fa sembiavte di stendere all’ Europa un ramo 
d'olivo per sollecitare da questa |’ ammissione del 
governo a nome del quale parla tra gli Stati ricono- 
sciuti ». Lo stesso giornale poi si mostra ancor più 
severo nel giudicare le arti ipocrite, come esso le 
chiama, adoperate dal governo di Torino per ingan- 
nare la pubblica opinione sul vero stato delle cose 
in Italia e specialmente quei documenti dell’ahbate 
Isaia relativi a pretese trattative colla Santa Sede, 
intorno ai quali, mentre ne attribuisce la invenzione 
al Piemonte, non esita a manifestare il profondo di- 
sgusto che gli ispirano. « Siamo persuasi, esso dice, 
che ben presto non resterà di un jncidente, dal quale 
senza dubbio aspettavasi a Torino un grande effetto, 


se uon una vergognosa confusione pei suoi autori e 
quel rumore miserabile che la calunvia lascia dietro 
di se e di cui si fauno èco soltanto gli animi deboli 
e offuscati dalla passione, a dispetto delle più chiare 
smentito e delle prove più irrefutabili ». 

Sul secondo argomento, cioè sulla recente cir- 
colare del Rattazzi, i primi comentari che ne perven- 
gono sono quelli dei giornali di Vienna e singolar- 
mente della Presse e dell'Ost Deutsche Post. Quest'ul= 
timo, dopo aver riferito le parole del Rattazzi , in 
cn è detto che il dritto dell'Austria sulla Venezia 
è distrutto dal fatto che essa non può conservare que- 
sto territorio se non colla forza , osserva a ragione 
che in faccia al terrorismo sanguinoso che da tanto 
tempo pesa su Napoli, questa proposizione del primo 
ministro sardo è di una sfrontatezza piramidale. « Pen- 
sale a voi stessi, esclama questo giornale, alle fuci- 
lazioni eseguite, ai villaggi încendiati e che tuttavia 
non bastarono a comprimere la reazione , e riflettete 
che nella Venezia non fu mai pubblieato un solo or- 
dine del giorno, il quale avesse la minima analogia 
con quelli dei Pinelli, dei Fummel e di altra gente 
di tal fatta ». La conclusione che il citato foglio au- 
striaco trae dalla circolare stessa è che questa deve 
ritenersi « o come il presagio di una azione quasi 
immediata, o come la prova evidente che il Rattazzi 
ed il suo governo non sanno più dove battere la te- 
sta». La Presse poi nel tempo stesso che fa avver- 
tire la ridicola pretesa di uno Stato, il quale mentre 
nulla seppe operare fin ad ora se non sostenuto da 
armi straniere, osa intimare la sua volontà ad una 
potenza che dopo la Francia ha il primato militare 
in Europa, risponde categoricamente che l’Austria non 
acconsentirà mai ad una transazione. Sappiamo, dice 
la Presse, che se il gabinetto di Torino ardisce  mi- 
nacciare, lo fa perchè spera di poter avere in suo 
soccorso una spada straniera, ma una tal politica, 
se è scaltra, non ha certamente alcuna grandezza, e 

mo ritenere per certo che una nazione , la 
quale nulla deve a se stessa ma tutto alla potenza cd 
al valore altrui, non potrà mai conquistare , non già 
la pretesa unità, ma neppure la propria indipedenza». 

Una corrispondenza viennese del Constitutionnel 
conferma le notizie da qualche giorno diffuse intorno a 
trattative diplomatiche che avrebbero attualmente luogo 
tra il governo francese e l'austriaco, in vista di tro- 
vare un componimento alle vertenze italiane; ed ag- 
giunge correre voce fondata che pratiche analoghe 
sieno fatte presso le due poteuze suddette dal gabi- 
netto di Pietroburgo, il quale avrebbe anzi preso 
l'iniziativa di un tale accordo. Ciò é posto in rela- 
zione dallo stesso giornale colla notizia corsa da qual- 
che tempo che tra i sovrani di Francia, Austria, e 
Russia abbia ad intervenire un colloquio nella cor- 
rente primavera. Esso per verità non inclina a cre- 
dere che questa supposta riunione debba effettiva 
mente aver Juogo, ma ripete in pari tempo aver mo- 
tivi a supporre che le notizie relative a pendeuti Lrat- 
tative diplomatiche non siano prive di fondamento. 

La contesa fra la Confederazione germanica e la 
Danimarca fu portata vuovamente nella Dieta di Fran- 
coforte a proposito dei dispacei spediti a Copenaghen 
dall’ Austria e dalla Prussia, quali rappresentanti della 
Germania. La Dieta votò ad unanimità le conclusioni 


della giuota, che concordano pienamente colle doman- 
do delle due potenze. Ma il barone Bulow plenipo- 
tenziario dell’ Holstein « Leuenhurgo protestò, in no- 
me della Danimarca contro quella risoluzione che au- 
torizzerebbe la Germania, ad intervenira nelle cose 
interne dello Schleswig , In onta al trattat! toterpa- 
zionali. Tuttavia credesi generalmente che pon deb- 
ba nascere un conflitto armato a proposito di tale 
questione, e la Gazzetta Prussiana spera che la pros- 
siva riunione di sovrani tedeschi che deve aver luogo 
a Berlino farà cessare tutte le preoccupazioni dell’ av- 
Venire così per questa vertenza come per tutte le 
altre della Germania. 

Nella seduta del giorno 1 alla Camera dei Co- 
muni di Londra, Îl deputato irlandese , sig. Mag 
annunciò che in una prossima tornata avrebbe ri- 
chiamato l’attenzione della Camera sulle morti nu- 
merose che si verificano in Irlanda a egusa della 
fame, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, s 


Torino 3. — Pallavicino Trivulzio 8 nominato 
prefetto di Palermo. 


Torino 6. — Il re ha firmato oggi il decreto 
sul riordinamento della magistratura nelle provincie 
meridionali. Firmerà domani la nomina di Conforti a 
mivistro di Grazia e giustizia, Assicurasi che il viag- 
gio del re per Napoli è fissato dopo le feste pa- 
squali. 


Torino 6. — La Monarchia Nazionale dice che 
parecchi deputati napoletani tennero adunanza per di- 
scutere sulle condizioni delle provincie meridionali e 
sui rimedi da adottarsi, e determinarono di redigere 
una memoria riassuntiva delle discussioni e presen- 
tarla al governo. 


Parigi 5. — Moniteur: La tassa per esonero 
dal servizio militare è fissata a franchi 2,500, Il pre- 
mio per ingaggio a 2,200. 

Londre 4, — Nuova discussione sulle cose di 
Polonia. 


Madrid 4. — Assicurasi che Ja Spagna non fa- 
tà un nuovo trattato per |’ intervento del Messico. 


Madrid 6. — La Spagua è risoluta di rispetta 
re la libertà ed indipendenza dei messicani, 


Pietroburgo 5. — Emissione di 18 milioni di 
boni del tesoro. 


Ragusa 5. — Crusciovatz e Drinowsche si ar- 
resero, Gl'insorli ritiraronsi nel Montenegrino. Vuca- 
losich si è rifugiato nelle montagne. Dervisch pascià 
lasciata la sua guarnigione nelle trincere di Zubzi, 
marcia sopra Bilecia. 


HORSA DI PARIGI 
del 5 Aprile. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


A senso degl’articoli 405 e 406 Regol. 
commerciale, sono invitati i sigg. creditori 
del fallito Luigi Moronelli ad esibire nel 
termine di 40 giorni i litoli de’ loro crediti 
presso i sindaci provvisionali sig. Pio Fon- 
tana, e Filippo Turchi ovvero deporli nella 
cancelleria di questo 0 Trib. di com- 
mercio per quindi trascorso detto termine 
devenirne alla verificazione innanzi all'illîo 
sig. Gius. Rigacci giudice commissario del 
fallimento a termini del disposto nel susse- 
guente articolo 407 citato Iiegolam. . 

Roma dalla cancelleria del lodato trib, 
li 7 aprile 1862. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sentenza resa dall’ Ecco 
Tribunale Civile di Roma in primo turno nel 
giorno 28 maggio 4859 sopra istanza del sig. 
Pietro Trojani con quale fu ordinata la 
vendita giudiziale dei seguenti fondi. Ed in 
sequela della produzione effettuata al fasci- 
colo della causa posta al protocollo dell'an- 
no 1855 al n. 2495, il giorno 31 marzo 4860, 
tanto del capitolato quanto «degli altri atti 
voluti dal $. 1308 del vigente regolamento. 

Nel giorno 10 maggio 1862 alle ore 11 
antimeridiane nel locale in piazza del Monte 
n. 33 si procederà alla vendita giudiziale dei 
seguenti fondi da rilasciarsi a favore del 
maggiore offerente. Il primo prezzo sul quale 
si aprirà l’incanto sarà la cifra apposta ad 
ogni fondo desunta dalla giudiziale perizia 
redatta dall’Ingegnere sig. Achille Rebecchi 
e prodotta nel sudd. fascicolo li 15 novem- 
bre 185 

N. B. La vendita si farà fondo per fon- 
do separatamente e nel caso non potesse 
compirsi nel giorno destinato verrà prose- 
guita nei giorni susseguenti alla med. ora. 


Fondi posti nel territorio di Tivoli 
e Castel Madama 


Terreno seminativo largo in vocabolo lo 
Spreto di ponte Lucano confinante con la 
prebenda teologale, e con Giansanti di rub- 
bio uno quarte tre e quartucci due e un 
quarto sc. 494 37. — Terreno cannelato in 
vocabolo ponte Lucano o Barco confinante 
col fiume di quarta una coppa una © tre 
quarti di quartuccio. Questo fondo è grava- 
to di canone detratto nella stma sc. 222 01. 

Terreno cannetato in vocabulo Rescicoli 
diviso in due appezzamenti dai beni dei Mo- 
naci Cistercensi: il primo confina coi beni 
dei sudd. monaci, la strada delle Capannel- 
le, Il secondo confina coi beni dei sud Mo- 
naci, ed il Teverone, scorsi due e tre quar- 
ti di quartuccio se. 81 80. — Tenuta deno- 
minata di Vitriano. I terreni di questa tenu- 
ta sono coltivati a vigna bassa, in alberato 
vitato, in cannettato , in olivato con 1100 
alberi, in seminato, in pascolivo, ed in ter- 
reno cesivo con fabbriche, grotta, tinello, 
pozzo e vasche per la pesta delle uve, di 
rubbia 107 ed un quartuccio e mezzo con- 
finante l'accademia Ecclesiastica e col prin- 
cipe Borghese, sc. 30901 60. 

Limitrofi alla suddetta Tenuta esisto- 
no tre appezzamenti concessi a colonia 
confinanti con la eudd. tenuta e la strada 
di Fontana nuova 

Il primo appezzamento è vlivato con 59 
alberi ed è ritenuto da Pietro Ortoni che 
corrisponde alla quinta di rubbio uno e 
quartuccio mezzo sc. 64 — Il secondo 
terreno parimenti olivato con 32 alberi che 
si riliene da Giuseppe Franchi che corri- 
sponde alla quarla di coppe tre e quartucci 
due sc. 641 25. — Il terzo appezzamento è 
vignato con 486 piante di olivi sparsi ed è 
ritenuto da Salvatore Cacioni che corrispon- 
de la quinta per la vigna, e la quarta per 
gli olivi quarte tre, coppe due e quartucci 
due e mezzo sc. 375 94. — Terreno vigna- 
to alberato seminativo ed olivato con 1700 
piante di olivi e fabriche posto nel territo- 
rio suddetto in vocabolo Rocca bruna di 
rubbia tredici e quarte due, confinante con 
la villa Adriana, e con la tenuta degli eredi 
Cecchini. Questo terreno è gravato di varii 
canoni, detratti dalia stima sc. 9367 50. — 
Terreno vignato, ortivo, olivato con 140 
piante e casale, posto in vocabolo Acquare- 
gna di rubbio uno, quarte due e coppe tre, 
confinante con i frati di S. Biagio e Bonat. 
ti, sc. 940 69. — Terreno vigna o con 15 
olivi sparsi in vocabolo le Piaggie, quarte 
due e scorsi due confinante la strada roma- 
na, e Viola. Questo fondo è gravato di ca- 
none defelcato dalla stima sc. 34 63. — Ter- 
reno olivato con 214 piantoni in vocabolo 
Piaggie di rubbio uno conf. con i beni Gian- 
nozzi e Sestili. Questo terreno è gravato di 
canune detratto nella stima sc. 842 72. — 
Terreno olivato con 80 piante in vocabolo 
le Belle di quarta uno e quartucci tre c mez- 
zo, conf. coi beni Pusterla, e la strada, 5 
274.— Terreno una volta cespuglioso oggi 
ridotto seminativo in voc. Ripoli di rubbio 
uno, coppe due e quartucci due ed un quar- 
to, conf. con lo stradello che conduce ai 
monti Silvestrelli, e Colonna sc. 245 63. — 
Terreno semin. in voc. la ferrata di q. una 
conf. coi beni del Priore, e fosso della fer- 

e. 63 29, — Terreno una volta vignato 
ora semin. con casa colunica posto in voc. 
Paterno, di rub. due ed una q.; conf. con 
Gio. Campanili e Pietro Petrucci. Questo 
fondo è gravato di tre annui canoni detratti 
dalla stima del fondo sc. 485 24. — Terreno 
olivato con 85 piante in voc. Îl Serpente di 
coppe tre e quartucci due e mezzo, conf: 
con la strada di Carciano, e con il principe 
Massimo. Questo fondo è gravato di canone 
detratto dalla stima sc. 401 75. — Terreno 
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olivato in voc. Salerno o monte di Casa con 
383 olivi, di rubbia 4, quarte 2, coppe 3 e 
quartucci 2 ed un quarto, conf. con la sfra- 
da di Carciano ed il casino de'Greci, sc. 1348 
32.— Terreno olivato con 260 piante in voc, 
Tiburzio di quarte 3, quartu 
conf. Lolli, e Pacifici, sc. 
no olivato con 340 piante in voc. S. Marco 
od Ortaccio di rub. 4 e coppe 2, conf. Lolli 
e Decamillis sc. 4315 85. — Terreno olivato 
con 99 piante in voce. due miglia attraver- 
sato dalla strada di Carciano di rub. 
te 2 e quartucci 3 e mezzo , 
strada di Carciano, e Masciotti, sc. 2 
= Terreno olivato in voc. P 
piante di coppe 3 e quartucci 3, conf. Men- 
cacci, e strada di Carciano sc. 217 26. — 
Terreno semin. in voc. muro de’Mosti ossia 
Sprete di rub. 2 e quartucci 3 e 3 quarti, 
conf. con Pietro Puzzilli, e la strada di monte 
Rotondo, sc. 337 04. — Terreno olivato con 
36 piante in voc. due Miglia, una coppa e 
due quartucci, conf. Paganetti, ed eredi De 
Camillis, sc, 121 96. — Terreno olivato in 
voc. l'Aurora con 1096 piante, rubbia 6 due 
quarte, una coppa e 2 quareucci, cor 
simo, e i 469 32. — Terrono semio; 
i rub. 4, coppa 4 e mezzo 
quartuccio, " con la strada e fosso di 
Favale 8 36112 — Terreno prativo il 
di cui proprietario ha il solo diritto dell 
be da falce e quelle di estste posto in vc 
le Prata di quarte 3, coppe 3 © quartucci 3 
€ 412, couf. il Seminario di Tivoli, e Cocc 
nari sc. 260 54. — Terreno v gnato cannet 
to semin, contr. la Ferrata, ritenuto a colo- 
nìa da Giuseppe Sciarretta che corrisponde 
alla quinta di rub. 4, coppa 4 ed un qua 
tuccio e 4]2, conf. De Angelis, e Zaccaria, 
sc. 146 83. — Terreno vignato posto in vo 
la Ferrata, ritenuto a colonia da Felice Mar- 
tella che corrisponde alla quinta di quarte 
e 2, conf. Sciarretta , e Di Pietro, 
4. — Terreno vignato con 42 pic- 
in contrada la Ferrata, ritenuto a 
colonìa da Gaspare Zaccaria che corrisponde 
alla quinta di coppe 3, cof. Prioli sc. 45 
Terreno vignato in voc. la Ferrata, ritenu- 
to in enfiteusi da Vincenzo Anselmi che cor- 
ponde alla qninta di quarta 4 ed un quar- 
tuecio e 12 conf. il fosso e Zaccaria se. 39 
38. — Terreno cespugliato in voc. Obaca di 
rub. 3 e quarte 2, conf. coni pascoli comu- 
nali di Tivoli, e la strada sc. 301 70, — Ter- 
reno sem. cannetalo con albucci in yoc, Ce- 
sarano attraversato dal fosso della Foce, qu 
te tre, coppe tre e tre quarti di quartuccio, 
conf. la Sorcia, e Serra, sc. 517 39. — Ter- 
reno sem. in voc. la Prata quarte 3, coppe 
2 e 3 quartucci e mazzo, conf. Coccanari, e 
lo stradone, se. 253 11. — Terreno olivato 
con 378 piante in voce. Costa calda, di rub. 
4 e quarte 2, conf. col principe del Drago, 
e Lolli. Questo fondo è gravato di un annuo 
canone di boc. 28 olio a favore dell’Ospeda- 
le di Tivoli che il perito lo ba detratto nella 
stima sc, 1124 22. — Terreno prativo in voc. 
sette Quarte di rubbio uno e quarte 3, conf. 
con la tenuta di Vitriano, e la strada che 
conduce a l'ontana nuova sc, 741 12. — Ter- 
reno pralivo posto nel terr. di Castel Mada- 
ma in voc. Arci di rub. 2, quarte 2, coppe 
2 e quartucci 3, conf. Ricci, e Getuli. Que- 
sto terreno è gravato di canone detratto nella 
stima sc. 930 63. — Terreno olivato in voc. 
Palazzo cinto da fratta con 514 olivi di tav 
36 96 conf. Taddei e gli eredi lumaso 
Questo terreno è gravato da quattro canoni: 
defalcati dalla stima del fondo sc. 200 7: 
Terreno crtive asciutto con olivi sparsi in 
voc. Torricella di q. 4 e quartuc. 4, conf. 
Palombi e Roncetti sc. 187 50. — Terreno 
olivato in voc. Cappellacc:o con 473 olivi 
di q. i e c. 4, conf. Ortoni, e Giannozzi , 
sc. 586.—Terreno olivato in voc. Piantini- 
ro in Vassi con 414 piante di q. 3 e q. 2 
conf. Lolli, e la strada di Marcellina scu- 
di 589 40.—Terreno olivato in voc. Vassi 
con 184 olivi, di q. 2, c. 2 e q. 3, conf. 
Magri e Coccanari ec. Questo fondo è gra- 
vato di canone che defalcato dal peri o scu- 
di 586 05. — Terreno olivato posto in voc. 
Costarelle con 32 piante c. 4 e q.3 4, con 
Pacifici e Rizzi sc. 163 60. — Terreno oli- 
vato in voc. Costarelle o Vassola con 78 
piante di olivo, coppe 3 e q. 4, conf. Landi 
e Bisci, sc. 264 22. — Predio olivato in voc. 
Vassi ossia Peschiera da q. 2 e q. 2 con 132 
olivi, conf. con Roncetti e Palombi sc. 447 13. 
—Terreno olivato in contrada Vassi o Fila- 
ro di c. 4 eq.4 con 20 piantoni olivi, coni 
con la strada di Marcellina, e Tomei sc. 67 7: 
— Terreno olivato in voc. Viola con 4128 
piantoni di olivo di q. 4, c. 9, e q. 2 diq., 
conf. la strada romana e Buttaoni. Questo 
terreno è gravato di canone già detratto 
dalla stima sc. 279 23. — Terreno olivato 
voc. Cozzano in V con 79 olivi di rub. 
4, conf. Belardi e Giacinti. In questo fondo 
vi passa la strada di Marcellina, ed è gra- 
vato di canone detratto nella stima sc. 132 23, 
— Terreno olivato in voc. Vassi distinto 
colla denominazione Pianella con 177 olivi 
di q. 3 c. 3 ed un q. di quartue. Questo 
fondo attraversato dal trada di Marcelli- 
na, conf. d’Ortobi e Massimo sc. 571.—Ter- 
reno olivato in voc. Vaschette con 704 olivi 
di rub. 2, q. 3, coppe 3 q.3 ed un 4. conf. 
Silvestrelli e Valentini sc. 2062. — Terreno 
olivato in voc. Trojanello con 259 olivi di 
rub. 4, q. 4 ed un q., conf. Torlonia, e Ma- 
sci. Questo fondo è gravato di canone de. 
tratto nella stima sc. 829 78. Terreno 
olivato con 42 alberi in voc, colle Zaccone, 
di scorzi 2 e q. 4 #, conf. Mancini e Mas- 
simo sc. 153 18. — Terreno olivato con 395 
piante di olivo in voc. Piantinaro Pisoni di 
rub, 4, q. 2, c. 2 e q. 2e 1, conf. lastrada 
romana e Lolli. Questo fondo è gravato di 
2 annui can, detratti dalla stima sc, 1421 77 t. 
‘Terreno olivato in vocab. Magnano con 1024 


piante di olivi di rub. 5 e quarte 3, conf. 
Massimo e canonico Bernardelli. Questo ter- 
reno è gravato di tre annui cannoni: de- 
tratti nella stima sc. 4536 10. — Terreno 
olivato con 2053 piante e piccola parte se- 
minatipo posto in voc. Gapretto di rub. 8, 
tre q., tre coppe e tre quarlucci e tre q., 
conf. Martella ed Anselmi. Questo fondo è 
gravato da un tributo che si corrisponde al- 
la Mensa Vescovile in occasione della P: 
squa di Resurrezione di un agneIlo, ed in 
luogo di questo di sc. {: 50 e da 7 canoni 
detratti ddl perito nella stima sc. 8031 22 
— Utile dominio di un terreno semin. con 
piante di olivo in vocab. valle Insegnana 
di quarta una, una, una coppa e tre quar- 
tucci, conf. da tutti i lati con la proprietà 
Braschi. Questo fondo è gravato di due c: 
noni defalcati nella stima 18 601- Te 
reno olivato con 25 piante posto in vocab. 
Filari di Cafciano ossia Capretto di scorsi 
due, conf. al sud coi beni Mazio, e Mencac- 
ci, sc. 84 70. — Terreno olivato con (9) al- 
beri posto in voc. valle della Noce di quar- 
ta una, coppa una e quartue uno, conf. coi 
benì Mencacci e Bonfiglietti, sc. 259 40. — 
Terreno olivato posto in voc. Stabio con 185 
piante, di quarte tre, scorsi due e quartue. 
du» e mezzo, conf. coi beni Doria, ed Ar- 
righi. Questo fondo è gravato di un canne 
che è stato defalcato dal perito nella stima 
se. 167 27. — Terreno olivato posto in voc. 
le duc Madonne diviso in due appezzamenti 
con 447 olivi della quantità di rub. 4, q.4, 
scorzo 1 e quartucci 3, conf. Frittelli e Sil- 
vestrelli se. 2282 50. — Tenimento di 
leggiatura con suo casino nobile e fabri 
annessi posto in vocab. Monte 
rub. 5, q. 3, cop. 3 e quartuc 
2310 alberi, ed ortivo con giardino, conf. 
Braschi, e Colonna. Il casino è composto i 
grolta, pianterreni, cappella, piano nobile, 
ed altro piano superiore, abitazione pel fat 
tore, tinello, stallone, fienile, rimessa selle 
ria ed altri annessi se. 43333 13. — Terre- 
no olivato con $7 alberi iu vocab. Catino 
di quarta una e quartue. due ed un quarto, 
conf. Valentini, e Sestili sc. 204 75. — Pos 
ione in vocab. Villa Adriana, conf. con 
‘a strada di Rocea bruna, e quella di Villa 
Adriana. Questo fondo pieno di pregievoli 
ruderi ed è ridotta a coltura. Vi sono si 
fabricati, con quattro oncie di acqua s»r- 
gent» della quantità di rub. 46, q. 4 e cop. 
2. La coltivazione e seminativo prativo, or- 
tivo, olivato, vigna'o e boscato. La parte 
olivata contiene 2076 alberi. Questo fondo è 
gravato di diversi canoni detratti dalla stima 
se. 4117 34. — Terreno olivato in voc. la 
Ferrata con 20 alberi di olivi conf. De Ca- 
millis e Colonna, traversato dalla strada di 
Carciano di cop. 3 ed un quarto di quartuc- 
cio sc. 84 68. — Terreno vignato con can- 
neto in voc. Rocca bruna, conf. Braschi, ed 
il fosso di Rocca bruna di q. ? e quartue.3 
52. — Terreno vignato in voc. Pi 
rello, conf. con la strada di Rocca bruna e 
la strada della villa Michelli, quarta una e 
coppe tra sc. 51. — Terreno parte olivato 
con 148 piante, e parte ortivo in vocab. il 
Tartaro, conf la villa d'Este, e Bernini, di 
q. 2, scorsi 3 © quartue. 2 e tre quarti scu- 
di 560 92. 


Terreni di diretto dominio 


Diretto dominio di un’ orto situato in 
Tivoli vicolo Prosseda n.22 ritenuto in en- 
fiteusi dal sig. Gius. Romaldi il quale corri- 
spond: l'annuo canone di se. 12, confina con 
i beni Mancini, e Bonfiglietti, ed di scorso 
4 e quartue. 4 sc 22 20. — Diretto domi- 
nio di un'orto posto sulla piazza della re- 
gina in Tivoli con ingresso 0 in via Pa- 
latini n, 55 ritenuto in enfiteusi dal signor 
Leopoldo Mancini il quale corrispoude l'an- 
nuo canone di sc. 30, conf. la strada del 
Governo, e Giansanti di coppa 4 e q. 1 c2 
quarti sc. 458. — Diretto dominio di un'orto 
posto in voc. il Tartaro ritenuto in enfiteusi 
dal sig. Antonio Salvatori il qual: corri- 
sponde l'annuo canone di se. 53 di rub. 1, 
conf. la strada del Tartaro e Proli se. 854 80. 
— Diretto dominio di un'orto posto alla via 
del Colle n. 97 ritenuto in enfiteusi del si 
Antonio Caporossi il quale corrisponde l'an- 
nuo canone di sc. 14 di coppa 4 e 3 qua 
tucci ed un q. conf. i beni Carlandi e Pe- 
trucci, sc. 239 20. — Diretto dominio di un* 
orto posto in via di Veste ritenuto in enfi- 
teusi dal sig. cav. Lolli il quale corrispon- 
de l'annuo canbne di se. 9: 50, conf. con la 
strada ed il molino sc. 4. 


Fondi urbaui esistenti nella città 
di Tivoli. 


Casa situata nella via del Gesù n. 48 
laterata con la strada del Gesù, e Pacifici , 
tomposta da pian terreno e tre piani supe- 
riori sc. 287 50. — Mola a grano con tre 
macine, magazzino, piccolo cortile e stalletta 
posta alla via del Colle n. 102, conf. i beni 
Braschi, e Doria sc, 1250. — Diretto domi- 
nio di alcuni locali terreni situati in Tivoli 
alla via del Gesù n 47 ritenuti in enfit. 
dalla sg. Anna Maria Razzavaglia la quale 
corrisponde l’annuo canone di sc. 8: 50, conf. 
con la strada del Gesù, e beni Scipioni 
vi ec. composti da legnara, pollajo, ambiente 
superiore, bucatajo, granajo, fienile , altro 
ambiente terreno, ed altro basso per legna: 
ra ed orto sc. 138 60. — Diretto domin! 
di un molino ad olio con torchio, a doppi 
pressione, ed altro torchio, macina, frullo , 
vasche, caldaja e tutt’ altro descritto nella 
perizia, posto in via di Vaste senza numero 
ritenato in enfileusi da Augusto Emiliani, ii 
quale corrisponde annui so. 27: 30 conf. la 

ubblica strada e col capa, canale, 50, 442.— 
iretto dominio di un fabricato al di là del 
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ponte Gregoriano in piazza Massimi senza 
demarca; di numeri civ. ritenuto in en 
fiteusi da Francesco Sterlik il quale corri- 
sponde l’ annuo canone 10 conf. con 
la piazza Massimi, e beni Scipioni. Questo 
fondo viene composto da piana terreno, pia- 
no superiore ed orto sc. 186. — Sotterra- 
nei, |ianoterreno e porzione di casa posto 
in Tivoli in via del Governo n. 47, conf. 
con la strada del Governo, e Sestili, com- 
posto da piccolo orto, tinello con posti per 
venti botti, diversi vani terreni in uno dei 
quali evvi il torchio con sua vite, gabbia 
attrezzi, sottostante grotta capace di 200 
botti e prossima ai sndetti pianterreni evvi 
una torre con camere abitabili, stalla e fie- 
nile sc. 300. — Diretto dominio di una casa 
situata nella via del Governo n. 49 ritenuta 
in enfiteusi dal sig. Rinaldo Sestili il quale 
corrisponde l'annuo canone di sc. 10 com- 
posta da-varì locali terreni, grotta, piano 
superiore ed orto, conf. con la via del Go- 
verno e Mancini sc. 184. — Casa situata sul- 
la piazza del Gesù n. 47 in parte libera, ed 
altra piccola parte si ritiene in enfiteusi dal 
sig. Rinaldo Sestili il quale corrisponde an- 
mui sc. 3: 75 le parl del debitore si riten- 
gono come vitalizio dal sig. Mariano € 

dal sig. Spedaletti, conf. con la strada del 
Governo, e coni beni Mancini, sc 369 65.1— 
Locale ad uso di magazzeno da olio cen 15 
veline murate della capacità di boccali 50 
ciascuna, ed altro loca!e per mettere le oli- 
ve posto alla via del Coll: n. 108, conf. con 
la strada del Colle e Petrucci sc. 

gazzeno per ogliara situata alla via del Colle 
n. 132 e 439, conf. da ogni parte coi beni 
Braschi : nel locale distinto dal n. 132 sono- 
vi due pozzi per r porvi l'olio, e nel locele 
n. (33 vi esistono due banconi laterali ove 
sonovi murate 44 vettine della portata ognu- 
na di 50 a 60 boccali circa, ed altra linea 
di vettine «siste anche nel mezzo ed un 
pozzo per l'olio sc. 750. — Piccola casa po- 
sta al di sopra della ogliara suddetta con in- 
gresso in via Pustera n. 27, conf. da tutti 
lati coi beni Braschi sc. 100. — Diretto do- 
minio di un molino ad olio ritenuto in en- 
fiteusi dalla sig. Sinfarosa vedova Benedetti, 
per il quale corrisponde annui sc. 5, situato 
nella via di Veste mancante di numero, conf. 
con la rtrada di Veste e con Tani; in que- 
sto molino vi è il torchio a doppia pressio- 
ne ed altri attrezzi descritti nella perizia 
sc. 86 75. — Diretto dominio di una casa 
posta in via Pustera o Lavatore n. 3 e 4 ri- 
tenuto ia enfiteusi da Anna Fantoni la qusle 
corrisponde annui sc. 6, conf. la strada da 
più lati sc. 98 410. — Diretto dominio di una 
casa nella via del Gesù n. 45 che si ritiene 
in enf. dal sig. Gio., Pietro Mastrangeli, il 
quale corrisponde annui sc. 9, conf. con la 
Via del Gesù, e via del Governo, composta 
da piano terreno con sottoposti sotteranei, 
ed un piano superiore diviso in due piccoli 
appartamenti sc. 145 40. — Diretto dominio 
di una porzione di casa posta nella via del 
Gesù n. 46 ritenuta in enfitvusi da Gius. 
Scipioni il quale corrisponde annui sc. 8 25, 
conf. con la strada del Gesù, e Pacifici com» 
posto da locali terreni e superiori sc.149 70. 
—D:retto dominio di un fabricato ad uso di 
granari situato nella via del Colle n. 447 ri- 
tenuto in enfiteusi dal sig. Antonio Carlandi 
il quale corrisponde annui sc. 40, conf. con la 
strada, e beni della Com. di Tivoli sc.662 50— 
Diretto dominio di un mol.no ad olio situa- 
to nella via di Veste senza numero ritenuto 
in enfiteusi dal sig. cav. Giuseppe Lolli, il 
quale corrisponde annui sc. 12, conf. la stra- 
da, e con altra mola di proprietà del med. 
In questo molino sonovi due torchi a dop- 
pia pressione, due caldaje di rame murate, 
macina ed altro descritto nella perizia sc. 
498 4 Diretto dominio di una casa situa- 
ta in Tivoli sulla piazza o largo della via 
del Governo n. 44 e 45 ritenuta in enfiteusi 
dal sig. Massimino Barberi il quale corri- 
sponde annui se. 7 composta da due ambienti 
al piano terreno e due al sdperiore, conf. 
con la strada del Governo, e con l'orto Man- 
cini, sc. 112 96. — Diretto dominio di un 
molino ad olio situato nella via del Colle o 
Pero n. 98 ritenuto in enfiteusi dal signor 
Francesco Carrarini il quale corrisponde 
nvi sc. 22 50, conf. con la via di Veste, e 
Lolli, composto da tre vani în uno dei quali 
Vi esiste la mac.na, frullo e vasche, nel se- 
condo il torchio, ed il terzo serre per uso 
di olivaro se. 363. — Diretto dominio di una 
casa situata in via S. Valerio n. 3 che è ri- 
tenuta in enfiteusi di Filippo Caporossi il 
quale corrisponde annui sc. 6 50, confinan- 
te la strada di S. Valerio, e Roncetti com- 
posta da bottega e casa superiore sc. 105 40. 
— Diretto dominio di un'opificio ad uso di 
carliera nella via di Veste senza numero, 
ritenuto in enfiteusi dal sig. Gio. Benedetti 
il quale corrisponde annui sc. 2, conf. con 
la stessa strada e la proprietà libera Bene- 
detti, composta da due ambienti terreni ove 
sonovi le macchine della cartiera e tre vani 
superiori sc. 34 95. — Molino ad olio situa- 
to nella via del Colle n. 4124 conf. con la 
strada del Colle, e beni Braschi composto 
da un'ambiente con torchio a doppia pres- 
sione di ferro, da altro ambiente con arga- 
no, vasche © piccolo sito per la legna, ed 
altro torchio di legno, vasche, argano e ma- 
cina e relativi attrezzi pel frullino, forna- 
cella e due caldare di rame il tutto meglio 
descritto nella perizia sc. 812 50. — Diretto 
dominio di una casa situata in via S. Fran- 
cesco e precisamente al vicolo Carbonchi 
29 ritenuto in enfiteusi dal sig. Paolo Sestili 
il quale corrisponde annui sc. 6, confinante 
con la strada di S. Francesco, e con la pro- 
prietà Sestili, composta da due vani superio- 
Fi cantina e tinello, capace per venti botti 
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[cesco, e con la pre 
la due vani superi 
pace per venti bo 


lorati Proc. Rot. 
Bonomi Curs. 


um. 80 — 1862. 


oma csce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Martedì 8 Aprile 


Gli atti del Governo insoriti nel Giornale di Roma sono oMciali 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Aprile 


Nelle passata Domenica detta di Passio- 
ne, quinta della corrente Quaresima , si ten- 
ne la consueta Cappella Papale nel Palazzo 
Vaticano. La Sawrità' pi Nostro Sicnore assistè 
in trono alla Messa, che fu pontificata dall’ 
Ilio e Rio Monsignore Marinelli, Vescovo 
di Porfirio, Sagrista Pontificio. Dopo il primo 
Vangelo il Riîo P. Procuratore Generale del- 
l'Ordine dei Servi di Maria recitò un discor- 
so latino analogo alla ricorrenza. 

Intervennero alla sacra funzione gli E 
e Rmi signori Cardinali, gli Arcivescovi, i 
Vescovi, l' Ecemo Magistrato Romano , i di- 
versi Collegi della Prelatura, e tutta la Corte 
Pontificia. 

—— 0-60 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Napoli del 5 e 6 aprile desumiamo 
quanto appresso : 

Il Corriere della Domenica, dopo di aver fatto 
cenno dei fatti d'arme avvenuti tra le truppe e i reazio- 
nari negli ultimi giorni, e dopo aver manifestato in 
quali località le bande si mostrino più numerose e 
forti, ed eziandio da chi comandate, così si esprime : 

« Dalle notizie che ei vengono trasmesse da vari 
pacsi delle provincie di Basilicata e Capitanata si de- 
duce che la reazione in questo anno si mostra più 
compatta, preferendo i grossi concentramenti alle pic- 
cole comitive, come nell’anno passato. Le stes- 
se lettere ci dicono che queste grosse comitive com- 
paiono nel giorno stesso e quasi nella stessa ora su 
punti lontani, collo scopo di dividere le forze poste 
alla loro sequela, affin di poterle più facilmente com- 
battere, c che comunque divise fra loro pure cerchi- 
no di tenersi in tale relazione da soccorrersi a vi- 
cenda. Il combattimento avvenuto presso Cerignola , 
dove i lancieri furono costretti a ripiegarsi verso il 
paese, può dare un indizio del movimento che ope- 
rano le bande, le quali dalla Basilicata pare che vo- 
gliano passare nella Capitanata; movimento di ricon- 
giunzione che le milizie cercano di osteggiare, c che 
quindi ha dato luogo ai combattimenti, dei quali han 
parlato i giornali ve 

Il Nomade poi parla di uno scontro che ebbe 
luogo presso Deliceto in Capitanata fra 40 soldati di 
linea ed una comitiva d'insorti. Il generale Franzini, 
che alla testa di bersaglieri e di lancieri aveva pure 
attaccato da un’altra parte la stessa comitiva , tutto 
a un tratto e nel più forte della mischia abbandonò 
il campo dell’azione; ondechè i reazionari ebbero agio 
di circondare i 40 militi, coi quali sostennero uu 
fuoco vivissimo per più di due ore. E male sarebbe 
colto ai soldati, se il sopravvenire del capitano Ajella 
con buon nerbo di fanteria non avesse determinato 
i reazionari a tornare nel bosco , ove furono seguiti 
dalla truppa senza alcun profitto 

Circa il conflitto avvenuto tra le due navi nel 
golfo di Taranto, accennato dalla Stella del Sud , il 
Nomade sudetto pretende sapere che esso avvenne 
fra la piro-corvetta sarda l’Ercole, ed un brigantino 
proveniente da Trieste, il quale tentò di far resisten- 
za alla chiamata all'ordine del comandante dell’ Er- 
cole. 

——e-404-M%400-0—T 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha le notizie di 
Vienna del 4 aprile. 

Le discussioni sul bilancio furono aggiornate 
dopo Pasqua. Si riguarda come probabile l'accordo 


de! Partamento col Ministero riguardo al principio 
della responsabilità de’ Ministri. 

— La signora Arcîducliessì Sofia e la signora 
duchessa di Modena giunsero da Venezia. È pure 
giunto da Venezia il sig. Arciduca Carlo Lodovico. 

Il sig. conte Lodovico Karoly giunse qui da 
Pest, e parti, a quanto si dice, per Berlino con in- 
carichi speciali. 

L'I. R. Ministero della guerra è intenzionato, 
nell'occasione d'una fatura riduzione dell'armata per 
economia dell'erario dello Stato, di dare a mantenere 
cavalli militari ai privati, onde se ne possano servi 
re gratuitamente e pel lavoro. Le condizioni relative 
a tale misura furono inviate alle rispettive Autorità 
pel loro parere, 

— In opposizione alla notizia divulgata da alcuni 
fogli, che cioè in seguito alla piega favorevole presa 
dalle faccende di Grecia, la Turchia avesse desistito 
dal pensiero di collocare un corpo d'osservazione in 
Tessaglia , la Corrisp. Scarf crede poter assicurare 
nel modo più positivo che la formazione del detto 
corpo non solo fu decisa, ma si trova oramai iu via 
di esecuzione. 

—e44-43010 

I Moniteur di Parigi 1. aprile racconta che il 
31 marzo l’imperatore passò a rassegna parte delle 
truppe della sua guardia. L’impefatore era precedu- 
to dal principe imperiale a cavallo, ed aveva accanto 
il principe di Hohenzoltern' ee. L’ imperatrice segui- 
va in carrozza scoperta con la principessa di Hohen- 
zollero. 

—1l 31 marzo la Corte de’ Conti si adunò per 
udire la dichiarazione generale di conformità sui conti 
del 1860. 

— Il Corpo legislativo ha nominato i membri 
della commissione incaricata di esaminare i progetti 
di bilancio ordinario e straordinario del 1863. 

— Leggesi vel Moniteur de l’armée : 

L'imperatore ha deciso che i militari dell’ in- 
fanteria, che finiscono il servizio nel 1862 e che sono 
ora all'armata, sia all’ interno che in Algeria cd in 
Ttalia, saranno immediatamente rinviati alle loro case 
e cancellati dai registri dei corpi cui appartengono 
per essere addetti alla riserva. La stessa misura è 
applicabile alla guardia imperiale. 

— Leggesi nel Moniteur universel del 2 aprile: 

1 giornali spagnuoli pretendono che il governo 
dell'Imperatore abbia chiesto al gabinetto di Madrid 
il richiamo del generale Prim. Questa notizia è com- 
piutamente falsa. Il governo dell’ Imperatore si è li- 
mitato a disapprovare la convenzione conchiusa col 
generale messicano Doblado dal generale Prim, e ac- 
cetlata poscia dai plenipotenziari delle potenze allea- 
te, perchè quella convenzione gli è sembrata contra- 
ria alla dignità della Francia. 

In conseguenza il sig. de Saligny fu incaricato 
egli solo de’ pieni poteri politici di cui il vice-ammi- 
raglio Jurien de la Gravière era rivestito, e questo 
uffiziale generale ha ricevuto l'ordine di ripigliare 
semplicemente il comando della divisione navale. 

0406044000 


Scrivono da Londra 24 marzo alla Patrie: 

È stato deciso in modo definitivo che il principe 
di Galles, al suo ritorno, disimpegnerà le funzioni di 
segretario particolare presso l'augusta sua madre ; 
egli servirà d'intermediario, come il principe Alberto 
suo padre, tra la sovrana, i ministri ed altri perso- 
naggi in tutte le questioni che non si riferiscono alla 
politica nazionale. Si ha inoltre intenzione di nomi- 
nare il principe presidente d'un Consiglio di belle 


arti, che sarebbe composto degl'intelligenti più ripu- 
tati io tale materia. 

— ll sig. Forster aveva nella Camera dei Co- 
muni d'Inghilterra iuterpellato il governo intorno ai 
negoziati per un trattato di commercio col governo 
del Belgio. Il sig. Layard, nella tornata del 28 mar- 
20, rispose, secondo il Morning Post , nei seguenti 
termini: 

« È perfettamente vero che l’anno scorso il go 
verno della regina era convinto che il governo bel- 
ga era in procinto di conchiudere con noi un trat- 
tato cho ci avrebbe posti nella stessa condizione che 
la Francia e le altre nazioni colle quali il Belgio ha 
conchiuso trattati di commercio, ed erasi detto che 
per causa della chiusura delle Camere belgiche quel 
Urattato non poteva ancora mandarsi ad effetto. Ma 
Susseguentemente, con istupore del governo inglese , 
il governo belga disse che non poteva conchiudere un 
trattato di commercio con questo paese senza una 
condizione. 

« La Camera deve sapere che dopo la separa- 
zione del Belgio dall'Olanda, questa reclamò il dritto 
di riscuotere sopra tutti i legni stranieri naviganti 
sulla Schelda il dritto di 1 fiorino 1/2 per tonnellate, 
Il governo belga comprese che somigliante ostacolo 
recato alla navigazione avrebbe portato molto nocu- 
mento al eommercio d'Anversa e propose al governo 
olandese di riscuotere esso stesso il dritto sulle navi 
straniere, incaricandosi di versare le somme ricevute 
nelle mani degli agenti dell'Olanda. 

« Uno degli articoli del trattato portava che le 
navi francesi sarebbero esenti dui dritti di passaggio 
sulla Schelda. Il governo di S. M. rifiutò di accede- 
re alla proposta di capitalizzazione dei dritti per la 
ragione che, il nostro commercio essendo molto este- 

la capitalizzazione esigerebbe una somma ragguar- 
devole. Cionondimeno manifestò la sua disposizione 
a prendere in considerazione un trattato di commer- 
cio fatto giusta i principi sui quali aveva dritto di 
appoggiai 

« Rispondendo ieri al mio onorevole amico fui 
costretto di dire che i negoziali sonosi sospesi, e 
non vorrei servirmi di una espressione più forte. Il 
governo nutre la speranza che il governo belga esa- 
minerà di nuovo questa bisogna e non si comporte- 
rà verso l'Inghilterra in modo così poco amichevole 
da privarla dei vantaggi stati conceduti alla Russia 
e alla Francia e credo eziandio alla Turchia e al 
Marocco. Spero che i negoziati saranno ripigliati pron- 


tamente. » 
0404-0000 — 


Scrivono all’ Independance Belge da Berlino ai 
29 di marzo: 

Come già ho potuto farvelo sapere oggi per te- 
legrafo , il trattato di commercio colla Francia , le 
due tariffe, la convenzione internazionale doganale per 
le strade ferrate e la convenzione relativa alla pro- 
tezione reciproca della proprietà letteraria furono sta- 
biliti nella definitiva loro redazione e parafati  sta- 
mane alle undici al ministero degli affari esteri. Alla 
relativa conferenza presero parte il ministro degli af- 
fari esteri conte Bernstorfî e l'inviato di Francia con- 
te de La Tour d' Auvergne, e i commissari prussia- 
ni signori di Pommeresche, Delbruck e Philippsborn 
e il commissario francese signor di Clercq. 

La Gazzetta Universale Prussiana, la quale con- 
ferma sta sera la notizia cui il mio telegramma di 
ieri vi aveva fatta presentire, soggiunge che il trat- 
tato riceverà la sua definitiva segoatura dopo l’ ade- 
ione dei governi dello Zollverein,a cui fra pochi gior- 
ni sarà faita un'estesa comunicazione relativa; E cre 


do poter soggiungere che la definitiva segnatura è at- 
tesa fra un mese circa. 

Credesi che le elezioni primarie si faranno ai 26 
aprile, le definitive ai 6 maggio e l'apertura della 
sessione dai 15 ai 20 di magg 

I giornali della Borsa fanno menzione della voce 
che siasi offerto il portafoglio del comm 
gnor Kuhlwetter, presidente di governo in À 
mi, già ministro dell’ interno. Tratterebbesi di con- 
ferire la presidenza del Consiglio al principe Gugliel- 
mo Radziwill, ma tutto ciò merita conferma 

— L'Agenzia Continentale veca da Berlino, 30 
marzo. 

Nel consiglio dei ministri si manifestano alcune 
divergenze d'opinione a motivo delle operazioni fi- 
nanziarie e del  Nationalverein. Il sig. Vinke s'è 
dichiarato contro la mozione Hagen e contro il mi- 


| si 


mistero attuale. IL più perfetto ordine regna nelle 


operazioni preliminari delle elezioni. 


— Il Journal de Francoforte del 27 ha quan- | 


to segue : 

Nella tornata d'oggi la Dieta ha letto la memo- 
ria del ministro danese (sedente pei ducati) per cui 
questi protesta a nome del suo governo contro la 
Nota collettiva dell'Austria e delta 
tosto dopo presa cognizione della proposta fatta dalle 


Giunte riunite per la questione dell'Ho!stein, la Die- } 


ta ha preso la risoluzione : 

I. Di operare in conformità dei governi d' Au- 
stria e di Prussia c sopratutto di associarsi alla nota 
collettiva del 14 di febbraio, per cui le due potenze 
protestano contro la politica seguita dalla Danimarca 
nell'affare dell’ Holstein. 

2. Di pregare i governi d’ Austria e Prussia 
voler comunicare al gabinetto di Copenaghen la 
soluzione presa dalla Dieta. 

L’Assin Elettorale rispose negativamente alla 
proposta fatta dall'Austria nell’ affare assiano. 

— Il trattato di commercio fra il Zoliverein e la 
Turchia fu segnato alcuni giorni sono, intorno ai 20 
di marzo, secondo che pare, dall incaricato d' all'ari 
prussiano a Costantinopoli , signor di Rebfues, e dal 
ministro degli affari esteri Aalì pascià. Con questo 
trattato si stipula una riduzione del dritt di espor- 
tazione da 12 a 8 per cento, il che è un gran pro- 
gresso, il dritto di importazione essendo 5 per ccuto. 
Il trattato si collega generalmente a quelli che la 
Turchia conchiuse recentemente coll Inghilterra e 
colla Francia. (Indep. Belge) 

-—- 0-48 146440480 

È giunto a Berna il nuovo ambasciatore russo 
accreditato presso la Confederazione elvetica, burone 
d’Ozeroff, il quale ha presentato; il 28, le sue cre- 
denziuli a! Presideute della Confederazione. 

——dd4etisiero 

Secondo il Pays la Spagna è d'accordo col Ma- 
rocco sulla necessità e i mezzi di sottomettere le 
orde che si oppongono alla convenuta delimitazione. 

K un dispaccio ofliciale annunzia che il Ma- 
rocco deve adempire fra breve i suoi obblighi, e 
che la Spagna si prepara a sgombrare Tetuan. 

L’ Epoca dice che le istruzioni dute da'due ga- 
binetti di Spagna e di Francia ai loro rappresentanti 
nel Messico sono identiche. 

——0404-#-448-0— 

La Posta del Nord pubblica un ordine supremo 
che chiama soito le armi 20,931 soldati in congedo 
nei vari governi, per completare l’ esercito del Cau- 
caso. 

— Lo stesso giornale annunzia che il 2 feb- 
braio l’imperatore di Russia approvò la cifra delle 
spese di un Osservatorio magnetico e meteorologico 
a Pekino: i 3,000 rubli fissati per il mantenimento 
di quest’ Osservatorio sono assegnati quest’ anno sul 
tesoro dell'impero e saranno portati per |’ avvenire 
nel bilancio del ministero delle finanze. 

— La tornata del 28 febbraio della Commissione 
riunita a Helsingfors (granducato di Finlandia) fu 
aperta colla’ discussione della quistione concervente 
la revisione delle leggi relative alla navigazione , de! 
pari che l'ordinanza del 2 ottobre 1750 sulle assicu- 
razioni e sulle avarie. Messa questa ai voti, la Com- 
missione ha seguito l'opinione del borgomastro Oern, 
îl quale aveva-detto che l' affare era di una natura 
urgeotissima, c che un progetto di legge a questo 


proposito doveva essere proposto alla Dieta: si è fat= | 


Prussia. Avendo | 
| la proposta de! Senato di restringere il 


to osservare in tale occasione che l' elaborazione di 
una le per questa materia non poteva presentare 
difficoltà, potendo là legislazione delle altre nazioni 
servir di modello. Fu deciso di proporre alla Dieta 
va progetto di legge sulla ripartizione più equa. fra 
gli abitanti del paese dell'obbligo dell’ alloggio mili- 
tare. La Commissione ha approvato l'opinione del Se- 
nato che propone la soppressione dell'imposta detta 
del salnitro. 

Nella sua seduta del 1.° marzo la Commissione 
si è occupata della proposta del Senato concernente 
la revisione della tassa del 25 marzo 1818, e delle 
disposizioni ulteriori sulle imposte in favore delle ca- 
se dei poveri e case di lavoro; fu deciso di pregare 
il governo di far re cun progetto di legge e di 
sottoporlo alla Dieta. Quanto alla revisione delle leg- 
gi esistenti sui diritti di bollo , la Commissione ha 
deciso di fare alla Dieta una proposta. relativa alla 
modificazione di questi divitti. 

Nella tornata del 4 la Commissione si è cceu- 


È pata dell'emendamento delle disposizioni concernenti 
i la costruzione e il mantenimento dei presbiteri e dei 


fabbricati del cing. In seguito a Innghi  dibattimenti 
la riforma della legge venne decisa, 

Nella seduta del 5 l'ordine del giorn» indicava 
diritto che 
e liberamente delle fo- 
l'abbandono e lu di- 
struzione. Messa ai voti, la Commissione si è dichia- 
rata contro la restrizione , poichè lede il diritto di 


inno i proprietari di dispor 
reste ad oggetto di antivenire 


proprietà. La proposta di far eseguire tagli più co- 
piosi onde impedire la prop: ne degl' incendì fu 


i del pari rigettata poichè noa risponde allo scopo. 


La Commi 
zione delle le 


ione si è dichiarata per la modifica- 
esistenti sulla caccia del pari che 
votato la 
soppressione di aleuni pesi in uso attualmente e che 
differiscono fra loro, del pari che l'introduzione del 


di quelle sulla pesca del pes 


Essa ha 


sistema decimale. La quistione sulla determinazione 
dei mezzi per sopperire alla ricostruzione delle chiese 
cd atri edifizi pubblei ha terminato la serie. delle 
quistioni che le furono primitivamente proposte dal 
governo. 

Nella tornata del 6 furono esaminate e risolte le 
oui addizionali ch’ erano state : 
la prima riguardava la modific 


giornate a più 
zione di alcuni 
sulla locazione dei terreni a pro- 
la seconda il mi 


tardi: 
articoli della legue 
fitto dei proprietari 
obblighi dei padroni 

La Commissione, avendo pienamente compito il 
proprio mandato , si separerà probabilmente tra po- 
chi giozui (Revalsche Zeitung) 

— A proposito della Commissione: radunata a 
Ielsingfors togliamo quanto segue da una lettera da 
Stocolma 21 marzo al Journal de Francfort: 

Noi seguiamo con sostenuta attenzione , facile 
del resto a capire, i livori del Comitato di 48 mem- 
bri riuniti per la chiamata dell'imperatore  Alessan 
dro a Helsingfors. La Finlandia pare oncisisi ad 


mento di certi 


col mezzo di cui essa ri- 
cupererà prossimamente la sua compiuta autonomia. 

I governo russo non esercita alcuna influenza 
sulle deliberazioni del Comitato , che sono perfetta- 
mente libere, e le risoluzioni preparatorie di esso so- 


imento nazionile, 


no in fine di ogui tornata consegnate in un protocol- 


lo e serviranno di base alle proposte che il governo 


intende fare ai quattro ordini della Dieta finlandese, 


la quale si riunirà in quest'anno stesso a Helsingfors. 

Coll’ Arciduca Ferdinando Massimiliano, giuuto 
il 3 com. a Trieste, |’ Osservatore Triestino ricevet- 
te le ultime notizie del Levante e ne da il seguente 
breve estratto : 

« Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli 
e d’Atene del 29 marzo. Fu pubblicato il rapporto 
finariziario del grauvisir. Il prospetto delle rendite 
e delle spese è identico a quello già da noi riferito 
due settimane sono, sull’autorità del Zevant-Herald. 

« A quanto ci scrivono dalla capitale ottomana, 
dicesi che la Porta abbia promesso al governatore 
d’Atene di assisterlo net caso di turbolenze nella ter- 
raferma. Abdì puscià si sarebbe recato a Larissa per 
questo scopo. 

Viene annunciato che il Bey di Tunisi si re. 
cherà fra breve u Costantinopoli, ov'è già arrivato.il 
28 p. Mustafà agà ministro della guerra’ tunisino. .» 


sf 


— Lo stesso giornale ha poi da Atene, il 29 
marzo : 

« Le ultime notizie qui giunte da Nauplia sono 
in data di jer l'altro. L'armistizio continuava ; Iprò 
le trattative cogl'insorgenti sembravano nou aver avu- 
to alcun risultato, Sappiamo che domenica scorsa se- 
guirono consultazioni nel quartiere generale delle trup- 
pe regie davanti a Nanplia intorno alle proposte dei 
rivoltosi, e che i consoli di Francia e d' Austria vi 
assistettero in qualità di mediatori. Ci è noto pure 
che Innedì mattina il capitano Carnolis, aiutante del 
generale Hahn, arrivò ad Atene per sottoporre al Go- 
verno il risultato delle trattative, e che i siguori 
Miaulis, presidevte del Consiglio, e Conduriottis, mi- 
nistro degli affari esteri, s'imbarcarono il giorno stesso 
per l'Argolide, probabilmente per far conoscere in 
persona le decisioni del Governo. Altro nou sappia- 
mo se non che i ministri ritornarono qui ier |’ altro, 
c in pari tempo i fogli uficiali, che fin allora davano 
come essai prossima la fine del dramma di Nanplia, 
ammutolirono improvvisamente. 

« Se l'amuistia impartita non abbia corrisposto 
alle aspettezioni degli insorgenti, o se essi, come da 
molte parti si vuol sostenere, domandiuo come con- 
ditio sine qua non un precedente cambiamento di 
Ministero, questo è ciò che non può sapersi. Solo è 
certo che una resa per ora non può più aspettarsi , 
e che le trattative indirette, iniziate dal Governo con 
alcuni capi dell’insurrezione per la resa del forte Pa- 
lumide, riuscirono del tutto inefficaci. » 

— Cleto —- 

Le notizie che ci pervengono da Saigon (Cocin- 
cina) in data del 5 febbraio , per mezzo di un tra- 
sporto giunto recentemente a Suez, ci anvunziano un 
fatto muovo e curioso. 

L'imperatore Tu-Duc ha emanato il 9 gennaio 
un editto che condanna a morte i sei generali anna- 
miti che comandavano le truppe che noi abbiamo bat- 
tute durante la campagna di Bien-Hoa: ma, per ri- 
conoscenza ai loro antichi vigi, li ha autorizzati 
a darsi di per se stessi la morte in pubblico. 

Quattro di quei generali si sono aperti il ventre 


«in presenza dei loro soldati, gli altri due hanno di- 


sobbedito agli ordini del sovrano e si sono salvati nel 
Leos. 

Un secondo editto li ha dichiarati traditori e li 
ha cancellati, essi e le loro famiglie, dal numero dei 
viventi, vale a dire che, giusta la legge annamita, 
essi sono posti al ravgo degli animali. 

L'imperatore ha surrogati quei generali con sei 
dei suoi pareuti sulla fedeltà dei quali può fare as- 
seguamento in modo assoluto. Egli ha prescritto a 
questi ultimi di far sgombrare dalle sue truppe le 
provincie che noi cecupiamo , di concentrare . tutto 
l'esercito annamita a Nba Tring, punto situato sulla 
strada di Hué, a 40 chilometri dalla nostra frontie- 
ra, di non più attaccarci, ma di difendere la sua ca- 
pitale nel caso in cui noi tentassimo di seguir la via 
di terra per condurci ad assediarla. 

Questi fatti provano che gli Annamiti , non più 
in grado di riprendere l'offensiva, ci abbandonano per 
l'avvenire in un modo assoluto e senza speranza di 
ritorno, la bassa Cocincina che è la più ricca e la più 
bella parte dell'impero d'Auam (AMfoniteur de l'armee). 

— ceti 

Leggesi nel Courrier des Etuts Unis del 15 
marzo: 

Tre ordini presidenziali di grande impostanza al 
punto di vista militare furono pubblicati ieri. Il pri- 
mo in data del 27 febbraio non ha che un interesse 
retrospettivo. Il sig. Lincoln vi ordina un movimento 
generale e simultanco contro il nemico pel 22 feb- 
braro. Col secondo, in data dell'8 marzo; l’esercito 
del Potomac è diviso in 4 grandi corpi, sotto gli or- 
dini dei generali Mac-Dowell, Sumuer, Heintzelman 
e Keys; la difesa speciale di Washington é aflidata 
al genciale Wadsworth, nominato governatore mili- 
tare del distretto di Columbia ; finalmente l’esercito 
dell'alto Potomac formerà un quinto corpo sotto il 
maggiore gen. Banks. - 

Il terzo ordine costituisce un rimpasto completo 
della divisione territoriale degli Stati Uniti al punto 
di vista militare. Non vi saranno più di tre grandi 
dipartimenti, sui quali il presidente o piuttosto il sig. 
Stanton suo miuistro della guerra , avrà l'alta po- 
testà, Il generale Mac-Clellan cessa di essere geue- 


}a poi da Atene, il 29 


giunte da Nauplia sono 
stizio continuava ; Iprò 
Pimbravano non aver avu- 
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< che fin allora davano 
del dramma di Nauplia, 


non abbia. corrisposto 
Pali, 0 se essi, come da 

domandino come con- 
dente cambiamento di 
non può sapersi. Solo è 
pon può più aspettarsi , 
iniziate dal Governo con 
per la resa del forte Pa- 
neflicaci. » 


) da Saigon (Cocin= 
per mezzo di un tra- 
Suez, ci anvunziano un 


cmansto il 9 gennaio 
ite i sci generali anna- 
che noi abbiamo bat- 
Bico-Hoa: ma, per ri- 
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di grande impo:tan: 
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tn rimpasto completo 
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rale in capo di tutti gli eserciti del Nord. E, 
manderà semplicemente il dipartimento del Potomac, 
vale a dire dirigerà le operazioni in Virginia e nel'a 
Garolina del Nord. Il generale Halleck cousciva il co- 
mando del dipartimento dell'Ovest e del Mississipi, 
che si estende a un dipresso dal Kentucky orientale 
all'estremità occidentale del Kaufas.: Finalmente il 
generale Fremont è posto alla testa del distretto mon- 
tagnoso che comprende il Kanawha e l'est del Ten- 
messee e del Kentucky. 

— Il Globe pubblica il seguente dispaccio da- 
tato da Nuova York 17 marzo 

N generale Mac Clellan diresse il seguente 5pro- 
clama all’ esercito del Potomac : 

« lo vi tenni nell''inazione a fine“ di prepararvi 
a sconfiggere totalmente i ribelli. Vi si diede un'ar- 
tiglieria formidabile, e quello del Potomae è un 
esercito reale, avente nn mat superbo. E am- 
mirabile per disciplina , ben armato e fornito. È ve- 
nuto il tempo di operare. 4 

Posso ora sperare che salvereto il paese. E pas- 
sato il tempo dell’ inazione. Vi farò incontrar i ri- 
belli e prego Dio che difenla il buoa diritto. 

Dovechè voi siaté condotti e per quanto strano 
possa parervi il mio modo di operare, non dimenti- 
cate che la mia sorte è collegata alla vostra. Vi vo- 
glio condurre, ove voi pure volete, sopra un campo 
di battaglia decisivo; ol è mio assunto condurvi. 
Sarà mia cura pon cercar la vitteria che co) meno 
di perdite possibile. So che se ciò fosse nrcessario 
voi mi seguireste sino: alla tomba per una cansa 
giusta. x 
Dio c'è propizio, la vittoria ci accompagna. Nun 
crediate che possiamo conseguire l'intento senza lotta. 
Non vi celo che avete a combattere coraggiosi nemi- 
ci, nemici degni del ferro che inip egherete sì bene. 

I È grandi ed eroici sforzi, marcie 
lunghe è rapide, forse privazioni. Saranto esse co- 
muni a noi e quando sarà terminata questa triste 
guerra noi ricutreremo nelle nostre case e avremo 
la coscienza non potervi esser maggior onore che 
aver fatto parte dell’ esercito del Potomac. » 

— La” presentazione al Congresso del messaggio 
del presidente Lincoln sulla schiavitù dicesi accelerata 
da quella di una proposta del senatore Stmner, ove 
esponeva le sue idee su tale questione. Il sig. Summer 
sostiene che in consegrenza della separazione gi Stati 
meridionali abbiano perduto i loro diritti come Stati, 
e siano caduti al grado di territori. Dichiara pesciò 
che l'assestamento della loro condizione è assoluta. 
mente in potere dell'Assemblea, e si propone di eser- 
cere questo potere proclamando l'ubolizione della 
schiuvità con un atto del Congresso. Invece il si, 
Lincoln suppone nel suo piano che la costituzione i 
tuale sia imtitta, e che s'aspetti ai legislatori degli 
Stati l'emancipare i neri. 

Secondo lettere particoliri di Nuova-York ; li 
superiorità del Monitor sul Merrimae ristubili il bloe- 
co in tutta la sua forza, poiché disegno della frega- 
ta corazzata era, per quanto credesi, mettersi in ma- 
re dopo aver anvieatata la squadra del blocco. Mu 
non pare assolutamente certo che il Merrimac non 
sia in grado di forzare il passaggio e percorrere le 
coste distruggendo Lutto intorno a se. Tutti i mna- 
rinai inglesi discutono sull'incontro di questi due Le- 
viathan, ed ins stono sulla necessità di fon tere nuo- 
vi caunoni capaci di traforare l' invuluerabile loro 
urmatura. ( Corrisp. del Monitcur) 

— Un dispaccio particolare di Nuova-York del 
19 marzo ci fa sapere che la fregata corazzata il 
Merrimac, uscita da Norfolk il 17 all'alba, avrebbe 
disperso la divisione navale incaricata di b'occare il 
porto e distrutto, schiaccianJola, l'Ossipa corvetta ad 
elice, che era ancorata ju gran guardia presso l'en- 
trata di quel porto. 

Quest'ultimo bastimento , preso alla sprovvista 
non ha avuto il tempo di levare le ancore. Il Mer- 
rimac è rientrato alle dieci del mattino nel porto. 
Pare ch'esso non abbia provato alcuna. seria avaria 
nel suo combattimento colla batteria galleggiante il 
Monitor. A'le ultime date, esso preparavasi a rico- 
minciare la lotta. 


( —————k=eitafk-ii--Ec 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Fu già annunciato che verso la metà del mese 
corrente la Camera di Torino verrebbe aggiornata 
per essere riunita sulla fine del mese venturo; que- 
sta misura sembra ai giornali essere divenuta una 
inevitubile necessità e quasi l'unica &ocora di 
vezza che fimauga al ministero, a fronte della osti- 
nata e sistematica opposizione. che va sempre, più 
dilatandosi fra i deputati e che si manifesta median- 
te continue e strane interpellanze non ad aftro di- 
rette che a porre nell’imbarazzo e contrariare il go- 
verno. Oltre a ciò, fra gli altri non meno gravi mo- 
tivi che rendono necessario tale espediente , annove- 
rano i fogli la evidente decomposizione della Camera 


cou cui e lombardi e toscani e romagnuoli e sici- 
liuni accolsero un ministero, che conta nel suo seno 
sci piemontesi; il disuccordo esistente tra il governo 
e Garibaldi, il quale ultimo disupprovò il decreto che 
incorpora i suoi volontari nell’armata, non che il pro- 
getto di legge contro le associazioni, che minaccia i 
comitati di provvedimento da lui istituiti; e finalmen- 
te la deplorabilissima situazione delle finanze: diffi 

tutte, per rimediare alle quali si ritiene che il 
tninistero non vegga sltro mezzo che di restare per 
qualche tempo libero delle proprie azioni ed immune 
dal pregiudizievole controllo del Parlamento. Per 
quello che concerne in ispecie la situazione finanzia- 
ria, oltre a quanto annunciammo essere stato dimo- 
strato dal coute di Revel in una recente seduta del Se- 
nato, si aggiunge oggi che il ministro Sella, mentre 
provossi allora di revocare in dubbio le asserzioni di 
quell’opponeote, preseutò alla commissione della Ca- 
tiera un progetto di legge per essere autorizzato ad 
emettere altri cinquanta milioni di boni del tesoro, il 
che vuol dire un imprestito mascherato di cinquanta 
milioni. Così, in contrario di quanto dichiarò il sud- 
detto ministra, che cioè si potrebbe giungere alla fi- 


i ne dell’anno senza ricorrere a misure stiacidivarie, 


i che questi cinquanta milioni basteranno 

pena per giungere alla fine di maggio, non sapen- 
dosi ancora a qual partito ricorrere per far fronte 
alle spese necessarie dei mesi successivi. Relativa= 
mente poi al dissenso che i giornali dicono esistere 
ta il ministero e Garibaldi, è citato oggi come un 
fatto assai significante il discorso da quest ultimo 
proferito a Parma, nel quale parkindo umilmente di 
se come del rigeneratore dell'epoca attuale , procla- 
mò senza Linti misteri essere egli repubblicano cd a 
questo partito appartenere tutti i suoi aderenti poli- 
tici. La stessa maggioranza del giornalismo, ta quale 


riteneva che i pretesi disaccordi tra il Garibaldi € g 
tomini di Torino non fossero che una nuova comme- 
dia, tiene ora per certo che it ministero sarà posto 
in grave imbarazzo da questi cocessi  impreveduli , 
dopo le osservazioni severe e le rimostranze uficiati 
che gli stessi fogli goversativi di Torino ammettono 
cosere state fatte il Rattazzi da estere potenze in 
proposito di queste anatchiche dimostrazioni. Altra 
gravissima diilicoltà pel governo piemontese è rite- 
muto dai giornali lo stato attuale delle due Sicilie; ed a 
questo proposito giova riferire alcune osservazioni del 
Morning-Herald, le quali mentre contradicono tutte 
le menzogne spacciate dal telegrafo c dai giornali pic- 
montesi, servono altresì a fur conoscere sempre più 
quello straordinario movimento della pubblica opinio- 
ne che ha luogo in Inghilterra riguardo agli affari 
napoletani. 


Il lungo articolo che-il Morning Herald publica 
per descrivere la situazione tristissima a cui è ri- 
dotto il regno di N 
« Quali saranno i vantaggi ed il valore reale. della 
pretesa libertà che l'antessione doveva arrecare ai 
napoletani ? Noi non siamo forse abbastanza in grado 
per deciderlo, ma fino ad ora ciò che noi ne vedia- 
mo non è di tal natura da realizzare le idee che gli 
iglesi hanno della libertà. Gravi sommosse popola- 
ri; leve continue; successivi aumenti dell’ imposte ; 
la legge marziale ed uno stato di cose peggiore della 
legge marziale pesano su tutto il regno; pacifiche città 
succheggiate, villaggi ritlotti incenere; ecco i resultati 
attuali della rivoluzione trionfante nell'Italia del Sud. 
Nessuna meraviglia dunque se il popolo allarmato da 
una tale situazione sia dispdstb ad accogliere come 
un salvatore chiunque intraprendesse di liberare il 
prese dalla presenza delle truppe piemoutesi e di 
rendere ai napoletani la loro indipendenza nazionale ». 
Questa ultima osservazione è fatta anche dal 7i- 
mes, il quale , esatto nell'udempicre all'incarico che 
si è imposto, pubblica quotidianamente una nuova 
requisitoria contro la dominazione piemontese nelle 
due Sicilie. « Sarebbe follia, esso dice, disconoscere 
le condizioni deplorabili cui è ridotto il regno di 
Napoli, come pure supporre che il Piemonte possa 
uneora a lungo conservare la sua conquista. Anche 
nella Penisola tutti incomiuciano a ritenere inevitabile 
la necessità che il caos c l' anarchia esistenti nelle 
provincie meridionali siano fatte cessare da un inter- 
veuto straniero che sarà giusuficato in nome dell’or- 
dine e dell'umanità ». 


poli, termina con queste parole: 


erisi ministeriale che potrebbe dar origive non solo 
al ritiro del ministro delle finanze , Plener, ma aa- 
che a quello del presidente del consiglio, sig. Schmer- 
ling, e ciò in causa di dissensioni sopravvenute tra 
lui ed il conte Forgach, cancelliere aulico unghe- 
rese. 

Gli stessi giornali, cui fa èco un odierno di- 
spaccio da Monaco, confermano la voce di un pros- 
simo congresso di sovrani della Germavia che do- 
vrebbe riunirsi a Lipsia. Aggiungono poi che in que- 
Sta riunione non avrebbero a discutersi che le qui- 
stioni meramente alemanne, e che perciò assai a tor- 
to alcuni fogli confusero questo ritrovo, ritenuto ora- 
mai come positivo, con un altro di cui i giornali di 
Berlino furono i primi a diffondere la voce, nel quale 
converrebbero , oltre all'imperatore d'Austria, i su- 
vrani di Francia e di Prussia e che avrebbe per 
oggetto di trovare un componimento definitivo alle 
più gravi tra le ativali quistioni d'Europa. 

Anche su quest'ultimo particolare non mancano 
quest'oggi nuove supposizioni e la Gazzetta di Co- 
fonia dice fra gli altri che la straordinaria operosità 
di cui dà prova attualmente la diplomazia francese , 
austriaca, russa ed alemanna, dimostra che qualche 
cosa si gita rcalmente e ghe le potenze riconobbero 
la necessità di intendersi fra loro per parare alle 
eventualità dell'avvenire. Aggiunge questo foglio te- 
nere da suoi riscontri particolari che nel Parlamento 
britmnico saranno fra breve futie dal governo impor- 
tanti dichiarazioni, le quali sveleranno in gran parte 
la posizione dell' Inghilterra rapporto a molte questio- 
ni europee; soggiunge poi potersi avere per certo che 
l'intimo Ha Francia non sopravvisse di 
molto nella Granbretagna alla contesa del Trent. 

Un dispaccio telegrafico da Francoforte annun- 
cia che il gobinetto di Vienna ha diretto una Nota 
diplomatica al principe Michele di Servia per impe- 
guarlo a declinare ogni partecipazione cogli insorti 
dell'Erzegovina, nel tempo stesso che sarebbe dichia- 
rato come a questo solo prezzo il territorio serbo 
potrebbe essere curito contro le minaccie della 
furchia. Aggiunge il dispaccio che la Francia e l'In- 
ghilterra sarebbero d'accordo coll'Austria su tale que- 
stione e che a Belgrado sarebbe già stata rimessa 
una dichiarazione analoga da parte delle due potenze 
suddetto. 

Pubblicano per intiero i giornali francesi il testo 
della convenzione di Soledad, le cui principali dispo- 
sizioni fur ià ripetutamente fatte conoscere dal 
telegrafo. È noto che la medesima non fu ratificata 
a Parigi; sembra adesso positivo che anche a Madrid 
ne sia stata ricusata l'approvazione e che perciò la 
Francia e la Spagna abbiano deciso di regolare la 
loro azione comune mediante un nuovo trattato. Ciò 
posto, ne risulterebbe il ritiro dell'Inghilterra da que- 
sta coalizione, c questo fatto , di così grave impor- 
tanza, sebbene non se ne abbiano avcora certe in- 
formazioni, è tuttavia dato come positivo dalla Patrie. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Londra 7. — Fu dato ordive di corazzare 20 
vascelli. 


Berlino 6. — Si procede contro la Gazzetta del 
Voss per la pubblicazione di lettere confidenziali del 
ministro delle finzuze chiedenti una diminuzione del- 
l'armata. 


Mostar 6. — Dervisch occupa Baniani. Omer è 
convalescente. Assicurasi che Vukalovich e gl 
sorti dell'Erzegovina, avcudo subito una disfatta, 
fugierousi nel Montenegro. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 Aprile. 


3 per 100 .. 
44 per 100 Î 
Conso'iduto inglese ... 


Chiusura ferma inanimata, 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 

Marianna Cimarelli intestataria del libretto Num. 6343 se- 
rie quinta avendo il giorno 4 ottobre 4861 diffidato la Cassa 
sudd. di non rimborsare ad altri i depositi contenuli nel detto 
libretto, asserendo di averlo smarrito: dopo avero inserito 
la pia diMdazione nel Giornale di Roma numero 226 del 2 
ottobre detto, essendo in oggi scorsi mesi sei dalla medesi- 
ma, epoca fissata per presentare alla Cassa il libretto smarrito, 
si avverte, che viene il medesimo rinnuovato a favore della 
sudd, intestataria ed annullato il precedente. 


Prima diffidazione. 


Il sig. Canonico D. Luigi Piancentini cessionario di Ago- 
stino Sarra intestatario del libretto numero 2067 serie sesta 
ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il contenu 
to del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo esso 
smarrito: onde è che la Cassa, a forma de’suoi regolamenti , 
avverie l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
del sopraindicato intestatario, consegnandolo al diMdante sig. 
Canonico Piacentini. 


————€anzzn 


CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
IN ROMA 


Sono avvertiti li signori azionisti nel Condomi- 
nio dimoranti così nello Stato Pontificio come altrove 
che nel publico Banco di Santo Spirito si è messo a 
pagamento il secondo riparto di rendita del corrente 


Si avvisano poi nel tempo stesso che nel giorno 
24 aprile prossimo si adunerà la Congregazione ge- 
nerale per il rimpiazzo di due Amministratori vacanti, 
e per dare rapporto di tutto ciò che si è operato 
dopo l’ultima cofigìe generale, non meno che dell’at- 
tuale stato dell'amministrazione. Con appesito intimo 
domiciliare verrà poi indicato il luogo e l’ora di detta 
adunanza. 


_—————————_tcx&c 


Vendite di due scelte librerie una delle quali in 
maggior copia appartenuta ad un distiuto letterato, e 
l’altra in minore al celebre archeologo Sante Viola. 

Questa collezione contiene libri di letteratura la- 
tina, italiana e straniera, pregevoli opere di archeo- 
logia e di architettura, non che molti manoscritti re- 
lativi ad argomenti di antichità sacra e profana, cd 
a storie municipali, potendosi ritenere che detti ma- 
noscritti non abbiano mai veduto la luce, 

Queste librerie si venderanno al pubblico incan- 
to nel negozio di Giovanni Ferretti, piazzetta della 
Minerva n. 60. Comineieranno dette vendite il giorno 
di mercoldi 9 aprile 1862,e saranno proseguite sen- 
Za interruzione meno i dì festivi alle ore 5 pomer. 
in punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto nego- 
zio, dove si ricevono le commissioni per l'incanto. 


Pastimenti sotto Earica in Livorno 


per AMBURGO 


Galeazza Olandese Anna Catherina, 3/3 nel Ve- 
ritas, Capitano B. Hughes, partirà verso la fine del 
corrente per 


PIETROBURGO toccando COPENAGHEN 


Schoner Russo Bestelehem 5/6 nel Veritas, Ca- 
pitano A. Linelblone, partirà il 25 corrente 


per NEW-YORK 


Barca Inglese Undine A. 1 nel Lloyd Inglese, 
Capitano R. Parkinson, partirà ai primi di Maggio. 

Per caricare Merci, dirigersi, 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3. 

In Livorno da C. Malenchiui. 


AVVISO AI SIGNORI TABACCARI 
GHAN DEPOSITO DI ARICOLI DI TABACCHERIA 
Prezzi di Fabbrica 
Iu via del Leoncino n. 16 terzo piano in Roma 


sarà aperto dalle ore 9 della mattina fino al mezzo- 
giorno. E dalle ore 3 pomeridiane fino all'Avemaria. 


anno a tutto il giorno 17 marzo 1862. 


————.F—F.—_——_—_——  ._r_—r—————=——=—=—_-—_-__az4«&-&«—-- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 30 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28%! T57"", 96; 272730"2, 89; 1 2" 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1. C=9,80 R. 


Barometro 
tin millimetri 
ridotto a 
6 al liv. del mare 
e 
© ntemeridiano 
7 Aprile 3 omeridiane 
9 pomerid. 


Umidita Siato del cielo 
Termometro —| ‘in decimi 
centigrado di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


8,82; | 3 Neb. in alto 


10,36; | 4 Legger. velato 
10,08; | 3 Nebbioso 


Ter 
dalle A pom. prec. alle 9 pom. cor. 
N N Nn 


rmometrografo Vento 


direzione 


î fr 3 
massimo minimo locità in miglia 


+ 21, 6;0. 
4+ 16,8 R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Horometro 

in millimetri 
tto a 0 
del mare 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alla rinnovazione dell’ 
affitto a triennio della fabbrica Comunale ad 
uso di Forno col respettivo sufficiente co- 
modo annesso di casa, dell'acqua perenne, e 
degli stigli per la panizzazione , si avverle 
il pubblico che nel giorno di martedì 6 del 
prossimo mese di maggio alle ore 10 ant. 
in questa residenza, nella solita sala delle 
licitazioni, si procederà al primo sperimento 
dell'asta sulla base di annui scudi duecento 
di corrisposta, per deliberarsi l'affitto sudd. 
al migliore offerente, salve le migliorie della 
Vigesima, e sesta, e la Superiore approva- 
zione degli atti, 

Gli oblatori dovranno uniformarsi al re- 
lativo Capitolato, ed essere accompagnati 
nell’atto dell’aggiudicazione da idonea fide- 
jussione. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 5 
aprile 1862. 

Il Gonfaloniere 
Antonio Santocchj 


F. Emanueli Seg. Com. 


DI OGGETTI DI BELLE ARTI 
Alla pubblica Auzione 


Che si effettuerà il giorno di Giovedì 10 
aprile 1862 alle ore 41 ant. nello Stabili 
mento di vendite situato in via Poli n.86 E 

A. Impiantato e diretto dal perito paten- 
tato Costantino Lucchini autorizzato dal su- 
periore Gogerno. 

Consisterà detta vendita in Arazzi anti- 
chi tessuti e figure rappr. fatti d'Istoria 
gra, Tavole di marmo massiccie ed Smpellie” 
ciate, caminetti in marmo, Rocchi di Colon- 
na con pietre diverse, Busti antichi scolpiti 
in marmo, Quadri antichi e moderni. Bron- 
zi antichi frà i quali la Fontana di piazza 
Navona, Lumi alla Pompejana, Velluti anti- 
chi contratagliati, Broccati, Stoffe, Sgrigni, 
Segreler, Poltrone, Etager, del 500. Casse 
in noce intagliata, Oggetti in avolio e pie- 
tre dure, porcellane di Sassonia, Cina, Vien- 
na, e di altre Fabriche, Terraglie della 
brica di Gubbio, Cristalli di Monte lavora! 
grandi Vasi a vettine, Porcellana antica della 
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Cina e Giappone, Figure ‘scolpite in legno, 
Vetri di Murano, e tutl'‘altro come verrà 
descritto nei Cataloghi a stampa che ver- 
ranno dispensati gratis nel Negozio del Pe- 
rito sud. posto a contatto di detto Stabili- 
mento cioè al N. 87. 

N. B. Il giorno antecedente sarà tutto 
visibile, e nel giorno di martedì 13 corr. 
vi sarà la seconda vendita yrnerdì 44 corr. 
vi sarà la seconda vendita ‘al Palazzo Lo- 
vatti al Popolo N. 3 pio piano assist.ta dal- 
lo stesso Perito. 

L'avy. Alfonso De Lestre deduce a pub- 
blica notizia per ogni effetto di leyge di aver 
cessato dalla qualifica di amministratore in 
Roma della eredità di Gio. Batt. Massé, 
qualifica che esso aveva assunta, e finora 
esercitata in forza di Procura rilasciatagli 
dal sig. Desiderato Grusse Amministratore 
deputato dall'Eccmo Tribunale di Domfort 
in Francia alla generalità dell'eredità sudd. 

Pietro Cari Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARIT 


Si deduce a publica notizia che il sig. 
Baldassarre Luzzi, ha emessa in atti dichia- 
razione di astenersi dalla eredità del defon- 
to suo genitore Filippo Luzzi. 

Augusto Santori Proc. 


A forma del $ 484 del regotam. di pro- * 


cedura si deduce a notizia del sig. Luigi 
Zeri, qualmento con sentenza dell’ Illîio e 
Rino Mons. Viceg. di Roma, ossia dell'Illimo 
sig. avv. Alfonsi giudice uditore del gîio 14 
marzo 1862 è stato condannato a pagare al 
sig. Carlo Pietrangeli la somma di scudi 6 
e 44 oltre le spese in sc 3 98 compre» 
se le ulteriori : qual sentenza, attesa la par- 
tenza del Zeri dal domicilio ove fù citato , 
è stata notificata per affissione sotto il grio 
28 marzo sud., a forma di legge, 
Severino Tirelli proc. rotale 

Av. l'Illîo avv. Cecconi A 

Ad ist. del sig. Matteo Della Mattera 
rap. dal sott. Proc. 

Sia int. agli Ififri sigg., qualm, l'Istante 
in forza di Sentenza emanata da 8, S. Illma 
li 8 marzo 1862 và creditore di Maddalena 
De-Cupis nel nome ec, della somma di so, 52 
© baj. 64 sorte principale e spese, si fà di- 


Termometrografo Vento 


rire direzione 


massimo minimo ea 


+ 21,6 + 11,0 DI 1; 


vieto agli infri in forma di sequestro di pa- 
gare, 0 far pagare somme di danaro, che 
alla medesima appartengono, o possono in 
avvenire appartenergli sotto pena di doppio 
pagamento ce. onde ec. 

. Carlo Ciocci, dom. via Alessandrina 


Sig. Lu'gi Armati, ed Augusto Parisotti 
Sindaci del fallimento di Gio. Sabatini 

Consegnate copie li 2 e 3 aprile 1862. 

Avanti, e ad istanza come sopra cc. = 
Sia not. il sequestro come sopra trascritto 
alla sig. Maddalena De-Cupis nel nome cc. 
per alliss. ins. in Gazzetta attesa l'incog. 
dimora, onde ei 

Aflissa copia li 5 aprile 1862. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Luigi Nicolò Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi intere: che sotto il giorno 5 apri- 
le corr. nella Cancelleria del Trib. civ. di 
Roma pio turno per parte dei sigg. Vin- 
cenzo, Pietro, e Giov. fratelli Spinetti di 
Genzano è stata emessa formale ripudia alla 
eredità del loro defonto genitore. Gaspare 
Spinetti, come dagli atti, ai quali ec. 

Gius. Trombetti Proc. 

Si deduce a pubblica notizia, che l'Ecemo 
Tribunale Civile di Roma turni riuniti con 
Ordinanza del giorno 2 aprile 1862 ba di- 
-ehiarato, che Geltrude Trentanni ved. Bian- 
coni trovasi ridotta nello stato d' imbecillità 
permanente, e perciò previa la di lei inter- 
dizione ha ordinato, che fosse sottoposta ad 
un Curatore, nominandolo nella persona del 
Maggiore Ludovico Podiani con tutte le fa- 
coltà ec. — Qual'incarico di Curatore venne 
accettato dal detto Maggior Podiani, avendo 
emesso obbligazione giurata di bene, e fe- 
delmente adempiere il suo uMcio, e di ren- 
der conto ad ogni richiesta 

Antonio Casini Com. Canc. 


Ad istanza del Nobil Uomo sig. Conte 
Antonio Bezzi nella di lui qualifica di ese- 
cutore testamentario, e di Ammin. del Pa- 
trimonio lasciato dalla ch. me. Principessa 
D. Giuseppina Lancellotti nata Massimo, in 
conformità dei di lei testamento, e codicillo 
aperti e pubblicati per gli atti del Ciccolini 
Notaro dell’Eiîo Vicario sotto il giorno 20 
marzo p. p. si procederà col ministero del 


XFTEONR AVTENVIE DAL MEZIODÌ PARCHHENTA 


sott, Notaro alla compilazione del legale ed 
estragiudiziale Inventario dei beni tutti ed 
effetti componenti l'eredità della medesima, 
quale avrà principio il giorno di sabato 12 
corrente alle ore 4 pom. nel palazzo Lan- 
cellotti via della Maschera d'oro N. 18 ulti- 
ma residenza della defanta, per quindi pro- 
seguirsi in altri luoghi, giorni, ed ore da in- 
dicarsi in fine di ciascuna sessione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di razione, ed a forma dei SS. 4547 
e segg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma $ aprile 1862. 

Curzio Franchi Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza emanata dall’Eccimo 
Trib. Civ. di Roma 4.° turno nell’ Udienza 
del giorno 16 luglio 1861 sopra istanza del 
sig. Agostino Zampi Negoz. dorto in Roma 
v.colo del Teatro Pace N. 4 rapp. dal sott. 
Proc., ed in seguito della produz. effettuata 
sotto il giorno f febraro 1862 nel fasc. n 
mero 4086 del passato anno 1861 del Capi- 
tolato e di quanto è prescritto dal $ 4308 
del vig. reg. di proced. 

Nel giorno 14 maggio 1862 alle ore 1 
antimeridiane nella pubblica depositeria ur- 
bana di Roma posta entro il S. Monte di 
Pietà col mezzo del pubblico incanto si 
procederà alla vendita giudiz. del seg. fon- 
do, da rilasciarsi a favore del maggiore o- 
blatore 

« Utile Dominio di un terreno vignato, 
olivato, e cannetato posto nel territorio di 
Marino vocab. le Colonnelle della quantità 
superficiale di tavole 9 02, corrispondente a 
misura locale quarta 4 scorzi 3 quart, 3 
stajoli quadrati 40 conf. Onorati, Vicini, V 
tali, Del frate, e Strada salvi ec. responsivo 
di canone annuo di sc. 4 50 verso 1° Eccma 
Casa Colonna, stimato ed apprezzato dall'In- 
gegnere presso il Censo d’Albano sig. Luigi 
Morelli perito deputato dall’ Ecco Trib., 
come da perizia registrata e prodotta il di 
47 agosto p. p. nel fasc. sudd. detratto il 
Canone di sc. 2553 45 # sul qual prezzo si 
aprirà l'incanto aumentato però di 3110 a 
forma del $ 1322 N. 3 del codice di Proce- 

ra. 
Antonio Zanchini Proc. Rot. 
R. Bertoni Cursore 


viato 
pochi 
giori] 


ra, 


una 


Catherina, 3/3 nel Ve- 
tirà verso la fine del 


o COPENAGHEN 


5/6 nel Veritas, Ca- 
1 25 corrente 


[OR 


I nel Lloyd Inglese, 
pi primi di Maggio. 


Case n. 3 


TABACCARI 


DI TABACCHERIA 


rica 


terzo piano in Roma 
battina fino al mezzo- 
lane fino all'Avemaria. 


DEL MARE 


DIVERSE 


pilazione del legale ed 
tario dei beni tutti ed 
eredità della medesima, 
il giorno di sabato 42 

nel palazzo Lan- 
chera d'oro N. 18 ul 
|efanta, per quindi pi 
hi, giorni, ed ore da i 
scuna sessione. 


N. 4 rapp. dal sott. 
della produz. effettuata 


prescritto dal $ 1308 


aio 1862 alle ore 41 
ubblica depositeria ur- 
entro il $. Monte di 
pubblico incanto si 
la giudiz. del seg. fon- 
vore maggiore o- 


[li un terreno vignato, 
posto nel territorio di 
lonnelle della. quantità 
d. ii 


ed apprezzato dall’ 

0 d'Albano sig. Luigi 

to dall' Ecc 

Fata e prodotta il di 
sudd. detratto il 

sul qual prezzo si 

ntato però di 310 a 

del codice di Proce- 


Inchini Proc. Rot. 
Bertoni Cursore 


I [Giornale di Roma csgo alle 6 pom. d’ogni giorno dreetto i festivi 
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NOTIZIE DIVERSE 
Dai fogli di. Napolidel-G'e T corrente si rile- 


vano le seguenti notizie: 

Il Popolo d’Italia del 6 è assicurato che la po- 
lizia è devenuta all'arresto di un inglese tacciato di 
operare a pro della reazione; si pretende che gli sia- 
no state sequestrate carte importanti. In un numero 
successivo il detto giornale afferma che l’arrestato è 
James Bishop , abitante in Napoli da più di 5 anui. 
Il console inglese procurò «di farlo rilasciare, ma sa- 
puto e visto di che si trattava desistette da ogni pra- 
tica. La polizia, a detto del riferito giornale, ha 
effettuato dipoi vari altri arresti, fra cui si dice un 
conte e un De Liguori, ambidue di Napoli. 

L'Osservatore Napolitano nella sna cronaca della 
Città, narra diversi fatti, i quali, benchè dati con 
reticenza ( che può ben essere consigliata ai giorna- 
li conservatori di Napoli dalla soverchia solerzia 
appalesata dal fisco verso di loro ), hanno tutto il 
carattere della veracità. Riferiremo i seguenti: Cor- 
re voce che mentre il 4° reggimento di linea era in- 
viato a debellare la reazione verso Campobasso, non 
pochi di quei militi siansi dati alla diserzione. — Nel 
giorno 4 aprile ritornarono a Napoli dalle Puglie 
malconci una ventina di militi ed alcuni uffiziali , 
avanzi diun intero squadrone di gavalleria che da Ca- 
serta cra stato inviato nelle Puglie a debellare la 
reazione unitamente ad altre forze. 

Lo stesso Osservatore Napoletano ha corrispon- 
denze da varì paesi delle provincie , e precisamente 
da Vigliano Nuovo, Calvello, Montemilone, Ceglie , 
Cerreto, Bovino, Venafro ed Avellino, in date recenti 
poichè le più antiche sono del 2 corr. In esse si 
danno sempre nuovi ragguagli sull’incremento della 
reazione, e anche sui danni che ne derivano al pae- 
se. AI passo di Gualeta fuvvi uno scontro di molte 
ore, combattuto con sommo accanimento. In Altamu- 
ra, Gravina e Matera del continuo passano baude , 
una delle quali mise in fuga la guardia mobile che 
si oppose al suo passaggio. Crocco pare che si sia 
diretto verso Potenza. Nel bosco di Conversano ebbe 
luogo un formidabile conflitto, che durò dal mattino 
fino alla sera, con la peggio della truppa. 

Il Popolo d'Italia poi narra che il 3 corr. ai 
reazionari delle vicinanze di Candellara riuscì di at- 
traversare la cerchia entro cui erano per essere chiusi 
dalla milizia, giusta un piano strategico del generale 
Franzini. Stando a ciò che dice il detto giornale, 
nell'attacco morirono 11 reazionarî , rimase ferito 
Coppe, che si vuole il capo della banda, e prigio- 
nieri tre che vennero fucilati. — Anche a Poggio 
Orsino presso Gravina il giorno 2 corr. 120 reazio- 
nari comandati da Crocco furono battuti da 60 sol- 
dati, ch’ebbero tre feriti. — Dalla forza fu arrestato 
il famigerato capo Anselmo Lorenzo, nel territorio di 
Valva in Basilicata, che tosto fu fatto passare per le 
armi. 

Finalmente riferiamo, senza nulla togliere nè ag- 
giungere, le notizie recateci da duc dispacci tele- 
grafici della Agenzia Stefani, datati da Torino il 7 
aprile : 3 3 
La legione ungherese ebbe uno scontro con una 
banda che sconfisse, uccidendo 34 reazionari e fa- 
cendone altri prigionieri. 

La Gazzetta uffiziale conferma il combattimen- 
to segnalato il 6 colla banda di Crocco , aggiungen- 
do essere stato preso dalla truppa un magnifico ca- 
vallo riccamente bardato ; si è rinvenuto ancora un 
revolver e un biglietto aperto diretto a Crocco. La 


|| vieni della emigrazione ungherese in Halia, ma ora 


GIONA. 


persona che montava il cavillo suddetto rimase uc- 
cisa polla mischia, supporisi possa essere Gioco: 
0 h0 piso 

I giornali del Veneto hanno notizie di Vienna 
sino al 5 aprile: 

S. M. l'Imperatore, giunto felicemente , rice 
vette gli Arciduchi, i Ministri ed una deputazione 
rumena, 

— Eccetto i due primi paragrafi, la Camera de’ 
deputati respinse le altre modificazioni, iutrodotte 
dalla Camera de' signori nel progetto di legge con- 
cernente il segreto epistolare. 

A Vienna fa un caldo straordinario ; all'ombra, 
il termometro segna 22 gradi. 

— Partiva il giorno 3 da Vienna per Parigi, 
S. E. il sig. barone Alessandro di Hubner, ed era 
a Vienna atteso fra breve il generale d' artiglieria 
cav. di Benedck. 

Ebbe luogo da parte di persone perite, a ciò 
chiamate, un esame scientifico sull'impiego del co- 
tone fulminante per uso dei fucili di nuova costru- 
zione per l’armata. L'azione fu però trovata troppo 
forte, e quindi fu sospeso per ora l’impiego in essi 
del cotone fulminante, dovendosi cambiarli per ciò 
totalmente, il che si farà gradatamente. Si adopererà 
però il cotone fulminante per le batterie. 

— Nell'Ungheria, dice la Gazzetta di Venezia, 
era stata prodotta uma certa agitazione per |’ andiri- 


tutto è in calma. Oggidìi, anche i più esaltati fa- 
natici, cessano di cercar fuori di paese la libertà 
costituzionale, loro offerta dall’Austra a miglior mer- 
cato della merce estera. Speriamo, dice la Presse di 
Vienna, che l’Ungheria riconoscerà, avere essa do- 
veri da adempiere verso gli altri popoli dell'Austria, 
e che sarebbe delitto compromettere l'ordine costitu- 
zionale in Austria unicamente perchè non ha |’ anti- 
co abito alla magiara, o perchè non è una mercan- 
zia esotica. 
0440-463010 

Alla Camera dei Comuni d'Iughilterra nella tor- 
nata del 31 marzo, sir F. Smith parla della recente 
fazione navale nel porto d’Hampton tra’ confederati e 
federali americani, dicendo esser questo avvenimento 
sì meraviglioso e nuovo e di sì grandi conseguenze 
capace, che chiede tutta l’attenzione del governo. 
Avendo veduto quali terribili effetti fuccian le navi 
ferrate e come le batterie più formidabili o altri le- 
gni e vascelli di guerra nulla valgono contro esse, 
egli domanda se non sia spediente soprattenere la 
costruzione delle opere di difesa a Spithead, infino a 
tanto alineno che non si sia trovato il modo di resi- 
stere a navi costrulte a guisa del Monitor. 

Seguita esponendo i casi della battaglia d'Ham- 
pton, e conchiude dimostrando che le opere di difesa 
ei forti costrutti di sasso o d* altri materiali niente 
approdano contro legni e barche cannoniere, rivestite 
tutte di grosse lastre di ferro. 

Altri membri confermano quello che da sir Smith 
fu detto, e il sig. Gregory aggiunge che fare fortifi- 
cazioni è oggimai gettar denari indarno ; onde viene 
al governo l'obbligo di fare attentamente studiare la | 
cosa e, al bisogno, rivoluzionare la marina e diver- 
tire la moneta assegnata a spese di difesa alla fab- 
bricazione di navi rivestite di. ferro. 

Il sig. Cornwall Lewis, segretario di Stato per 
l’ ammiragliato, dice che la controversia mossa dagli 
onorevoli gentiluomini corifiene ‘due tesi diverse e di- 


stinte; l'una, se sia-spediente trattenere subito la co- 
struzione delle opere di difesa e dei forti di Spithead; | 


Mercoledì 9 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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l’altra se e' convenga metter mano incontanente a un 
nuovo modo di costruzione navale. Quanto 4 quésta 
seconda parie, egli non crede essere ancor venuto il 
tempo d’ entrare in discussione sf vasta e diffitità; fn 
quale si trarrebbe subitamente dietro per prima con- 
seguenza l'alzare il bilancio della marina da dieci a 
quindici milioni. Quanto alla prima parte, quale sia 
il miglior modo di difesa, la cosa fu già discussa 
dalla Commissione delle difese nazionali , la quale 
nella sua lunga e assai elaborata relazione manifestò 
l'epinione che il miglior modo di difendere le spiag- 
gie e i porli sia un sistema combinato di fortezze 
e di navi ferrate. Ora quel che è testè avvenuto in 
America vale forse a contraddire questa conclusione? 
D'autorità d'uomini i più esperti in questa materia, 
dice sir Lewis, e secondo i migliori ragguagli avuti 
della fazione americana , ciò che quelle navi ferrate 
oprarono fu quello appunto che aspettavasi da tali 
strumenti di guerra. Nondimeno è da credere che 
l'inventiva degl’ ingegneri e meccanici sarà ora sti- 
molata a ricercare e invenire un congegno o appa- 
recchio, che possa combattere e distruggere eziandio 
le navi ferrate quando venissero ad investire le no- 
stre spiaggie. 

Il sig. Hubbard, movendo la questione del pre- 
stito turco, biasima il governo d’essersene fatto mal- 
levadore e massimamente d' avere nominato commi 
sari a sopravvegliare l' uso e |’ ameinistrazione del 
danaro tolto a prestito. K 

Lord Palmerston risponde, il governo essere sta- 
to mosso da ragioni savie e prudenti in questa fac- 
cenda, Il governo del sultano volendo riformare le 
sue finanze e toglier dalla circolazione la carta  mo- 
netata e parte del debito fluttuante, aveva deliberato 
aprire un prestito in Londra e domandato al governo 
della regina di deputare commissari regi, i quali ab- 
biavo a vegliare perchè il denaro sia attribuito agli 
usi al prestito assegnati. Questo ha accettato il go- 
verno , desideroso che la Turchia rimanga libera e 
indipendente , perchè esso giudica l’ indipendenza e 
la libertà della Turchia necessaria alla pace dell’Eu- 
ropa. Fu già assomigliato l' impero ottomano, dice 
lord Palmerston, ad un infermo ; ma non sono forse 
al mondo altri Stati, i quali pur vantano forte e sana 
costituzione e nondimeno sono più che la Turchia 
ammalati? Egli spera, anzi tiene per certo, che giu- 
diziose riforme, onesta amministrazione e savia par- 
simonia renderanno la sanità alla Turchia e la faran- 
no prosperevole e forte. 

— Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data 
di Londra, 31 marzo: 

La Giunta reale incaricata di presiedere all’inau- 
gurazione della mostra universale pubblicò sabato il 
suo programma ufficiale. Questo documento contiene 
le dichiarazioni seguenti: è intenzione della regina 
che questa cerimonia abbia, per quanto è possibile , 
un carattere nazionale : con questo scopo S. M. scel- 
se per rappresentarla gli uomini più illustri dell’eser- 
cito, della chiesa, della magistratura, e i due stati- 
sti che rappresentano i due grandi partiti politici del- 
l’ Inghilterra. Prenderanno posto nel cortèo i mini- 
stri ed i commissari dell’ esposizione del 1851 : sa- 
ranno invitati i principi e le persone qualificate che 
sono alla testa delle Giunte estere ; saranno chiama- 
ti ad assistere all' inaugurazione i capitalisti che die- 
dero la loro guarentigia per la costruzione dell’ edi- 
fizio, i membri delle assemblee legislative , i capi 
delle università, dell’ esercito, della marineria , del 
foro , dei volontari, dei municipi, gl’ istituti. scieati- 
fici ed artistici, e i diversi comitati che diedero il 
loro concorso per la mostra. 
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Non si può dubitare che la cerimonia dell’espo- 
sizione abbia un carattere grandioso e solenne, c 
tutto fa presagire, ora che quasi tutti gli oggetti so- 
no arrivati, che questa mostra sarà ancora più splen- 
dida di quella del 1851. Non vi sarà nulla di più 
interessante che le corti riservate all'esercito cd alla 
marineria per mettere in luce gl'importanti progres- 
si compiuti nell'intervallo. La regina permise nuo- 
vamente la mostra del Koh-I-nor, il gran' diamante 
preso a Lahore. I circoli militari si dispougono ; di- 
cesi, ad uccordare agli ufliciali i il titolo e la 
condizione di membri onorari durante |’ esposizione. 

Oggi è in Inghilterra 1° ultimo giorno dell’ eser- 


cizio finanziario 1861-1862, e tre di dopo che è | 


spirato, il ministro per le finanze apre il bilancio 
1862-1863. Non si conoscono ancora le cifre esatie 
della rendita per l’anuo che sta per finire, ma vi sarà 
un aumento negli introiti doganali. Il tabacco è il 
solo oggetto di questa categoria, su cui si osserva 
una diminuzione dovuta alla guerra d’ America. Sce- 
marono le rendite dell’ ezcise, per causa dell’ aboli- 
zione della tassa sulla carta , la diminuzione della 
tassa sulla rendita c dell'imposta sulla proprietà e 
diversi cangiamenti nei rami secondari dell’ imposta. 
Si fa insomma salire a 930 mila sterlini la diminu- 
zione dell’introito nel 1861-62. 

Stante il bilancio militare approvato senza diffi 
coltà dalla Camera dei Comuni pel 1862-1863 si può 
senza lema d’errare prevedere che non verrà diminuita 
alcuna imposta ; anzi è possibile che vi sia qualche 
aumento di carichi. E come il tempo della tassa 
sulla rendita, di 10 pence ogni sterlino, spira con 
questo esercizio, il rinnovamento di quest imposta 
lascierà un largo campo alla discussione. Altre volte 
fu sostenuto dai signori Cobden e Bright come una 
imposta eccellente in principio, ma verrà certamente 
censurata dai rigidi partigiani delle economie, come 
una tassa che eccita alle spese pel futto stesso ch’ 
essa è straordinariamente produttiva. Nello stato at- 
tuale delle fiannze non ha tuttavia niente di meglio a 
fare chie stanziarla nuovamente, quantunque il sig. 
Gladstone sia destinato a provare assai difficoltà nel 
riordivarla. 

044-4004800 

Dal rendiconto officiale della tornata tenuta dal- 
la Dieta germanica Îl 27 marzo togliamo quanto 
segue: 

Il presidente comunica una nota dell’inviato rea- 
le danese alla Dieta in data 19 corrente, nella quale 
è detto, riguardo alle proposte fatte nell'undecima 
tornata di quest'anno dai Comitati riuniti, che l'esten- 
sione della competenza dei Comitati non iscelti ad 
hoc, come pure delle proposte giusta le quali la com- 
petenza materiale e formale della Confederazione pei 
ducati di Holstein e Lauenburgo tende ud essere ap- 
plicata altresì al regno di Danimarca e al ducato di 
Schlesvig, implicano un pericolo pei diritti interna- 
zionali del governo reale; quest’ultimo per conse- 
guenza prosta contro qualsiasi pregiudizio , risul- 
tante dal resocouto del Comitato, per l'indipendenza 
e pei diritti del re, c riserva tali diritti, e perciò 
in particolare la posizione internazionale della Coro- 
na di Danimarca per le parti del paese che non ap- 
partengono alla Confederazione, contro qualsiasi su- 
bordinazione agli impegui federali presi quanto ai du- 
cati di Holstein e Lauenburgo entro limiti fissati per 
contratto. 

L'inviato presidente della Dicta ha nel tempo 
stesso comunicato la nota chie ha spedito in risposta 
il 21 corrente e nella quale egli ha detto che non si 
credeva autorizzato, a dir vero, a dare una risposta 
più speciale e più particolareggiata senza l’approva- 
zìone espressa dell'alta Dieta germanica; ma che d'ora 
in poi egli doveva riserbarle tutti ì suoi diritti, 
quelli in particolare altresì che appartengono alla Con- 
federazione in seguito ad impegni contratti negli an. 
ni 1854 e 1852. 

Fo immediatamente deciso di respingere ai Co- 
mitati riuniti la ‘nota dell'inviato reale danese per 
l'Holstein-Lawenburgo , riferendosi alla protesta del 
presidente. 

Alla fine della tornata si procedette altresì atta 
votazione sulle proposte fattè dai Comitati il 34 di 
Questo mese è fu deciso da 15 voti. 

« DI aderire, approvando pienamente Jie prati» 
che fatte a Copenaghen dagli ‘alG governi d'Austria 


e Prussia, alla protesta in particolare fatta da que- 
sti ultimi nelle note identiche del 14 febbraro di que- 
sUanno ». 

I Comitati avevano inoltre proposto d'invitare 
l'inviato reale davese alla Dieta pei ducati di Hol- 
stein e Lavenburgo ad informarne il suo governo. 
AI tempo della votazione quell'inviato ha nullame- 
no dichiarato che non poteva soddisfare a quella do- 
manda se non gli fosse comunicata nella forma di 
un estratto del protocollo come è menzionato al $ 30 
lett. 9. 

Per conseguenza il presidente , comechè questa 
dichiarazione non sembri giustificata, per evitare che 
si vada troppo per le lunghe iv quest'affare di pura 
forma, propose di modificare li risoluzione in questo 
scuso, che gli alti governi d'Austria e Prussia siano 
invitati a comunicare quella risoluzione al governo 
reale e ducale per medgo de’ loro inviati a Cope- 
vaghen. 

Questa proposta è adottata. 


——_0-604-3k-$01-0 — 


Scrivono al Nord da Pietroburgo 14/26 marzo: 

Ieri l’altro il telegrafo ci annunciava che la fre- 
gata Osliabia aveva lasciato la rada di Villafranca , 
destinata al Pirco. Oggi sappiamo collo stesso inezzo 
che la detta fregata non si mosse per causa di uva- 
ria. Questa avaria, sopravvenuta proprio al momen- 
to della partenza, farà fare molte supposizioni e sarà 
probabilmente il tema di molte digressioni nei gior- 
nali. È possibile che realimeute essa sia finta e non 
debbasi in conseguenza trarne alcuna induzione po- 
litica. 

Furono testè decretate alcune mutazioni nell’am- 
ministrazione della censura. È abolita la direzione 
superiore, e saranno subordinati direttamente al mi- 
nistero della pubblica istruzione i comitati di censu- 
ra e i censori. Gli articoli politici von saranno più 
sottoposti che alla censura ordinaria. Il ministero de- 


gli affari esteri non avrà più da pensarvi e non sarà 


più responsabile della direzione politica della stampa, 


il mivistro dell’ interno veglierà all’ esecuzione delle 
leggi della ceusura. In qual modo si farà questa sor- 
veglianza dacchè i censori continuano a far parte del 
ministero della istruzione pubblica ? L'ucasi non dice 
nulla. È incaricata di preparare un nuovo codice di 
censura una Giunta presieduta dal principe Obolen- 
sky, segretario di Stato. Giornalisti © letterati saran- 
no invitati a prender parte ai lavori della Giunta e 
le questioni più importanti verranno sottomesse al 
giudizio della stampa. 

La Raccolta Marittima anmunzia essere già cla- 
borato il progetto di riordinamento della parte. giu- 
diziaria di quest amministrazione. Si adottarono per 
basi : la separazione assoluta dal potere samministra- 
tivo, la semplificazione delle processure, la ercazione 
di un ordine di giudici d’ istruzione indipendenti. Fu 
riveduto, di accordo coll’ amministrazione della guer- 
ra, il codice criminale. È questione altresi di abolire 
le punizioni corporali, sostituendovi gli arresti e altre 
provvisioni disciplivari. L’ organo ufficiale non ag- 


| giuage se vi sarà un giurì ed avvocati, e se la giu- 


stizia sarà resa in pubblico. 

È atteso con viva impazienza l' effettnamento di 
queste promesse , poichè si crede generalmente che 
la riforma delle corti di giustizia marittime. avnunzi 
quella delle altre corti di giustizia dell'impero. 

Scrivono all'Agenzia Huvas da Varsavia 28 marzo: 

La sessione straordinaria del’ Consiglio di Stato 
venne aperta il 26 maxzo.dal  mogotenente dell’ Im- 
peratore il quale pronunziò in tale congiuntura | al- 
locuzione seguente : 

« Chiadendo l’ultima assemblea generale del Con- 
siglio di Stato vi espressi ta speranza di essere ben 
tosto in istato di convocare una sessione straordina- 
ria per sottomettere ulle vostre deliberazioni il dises 
gno di legge sopra i contratti d° affitto  pronunziati 
d’ officio. 

« Quel progetto venne trasmesso în gennaio ul: 
limo scorso alta sezione delle finanze e di ammini- 
strazione , rinforzata di tre membri desiguati a tale 
effetto da S. M. l' imperatore. 

« Terminato l'esame della questione vi conto- 
cui immantinenti, © signori, affine di poter portare ai 
più del ‘irono 1° avviso vostro intorno A questo lavore 


« Voi dovrete inoltre esaminare progetti di legge 
stiti preparati dalle autorità competenti, leggi di cui 
il tempo ha dimostrato la necessità ; come pure al- 
cune gravi questioni di amministrazione pubblica che 
io ho creduto dover sottomettere alla vostra opinione 
in virtà dell'art. 27 dell’ ordinamento del Consiglio 
di Stato. 

« Questi progetti sono : quello concernente l' am- 
pliamento dei principi posti nell’ ukase del 10/22 
maggio 1860 sui prestiti da accordare dal credito 
fondiario ; la conversione dell’ opera manuale in cen- 
#0; il progetto d’ ordinanza sui tribunali dei Comuni 
urbani ; il progetto di un nuovo inodo di riscossione 
delle imposte e di altri introiti dello Stato. 

« Le questioni sottomesse alla vostra opinione 
vertono sull’ampliamento del diritto della vendita del- 
le bevande e dell'istituzione agricola e industriale di 
Szlubin, fondata dul fu conte C. Brzostowski. 

« Esaminate infine, o signori, le laguanze e lc 
petizioni inviate al Consiglio di Stato. 

« Cercherete, nel compito che vi é commesso, 
di alleviare al Sovrano, nostro augusto padrone, il 
peso del suo governo e di contribuire in modo effi- 
cace alla prosperità del paese. 

« Dichiaro aperta la prima sessione  straordina- 
ria dell'assemblea generale del Consiglio di Stato. » 
OR — 

Coll’America, giunto lu sera del 1. a Trieste da 
Alessandria, l’Osservatore Triestino ricevette le ulti- 
me notizie dell'Egitto e delle Indie, e ne dà l'estrat- 
lo seguente © 

« Si ha da Alessundria 26 marzo : Per decisio- 
ne viecreale, dicesi, fra poco verranno mandati in 
Europa parecchi ullievi della Scuola di medicina di 
Hasser-el-Ain, ed in seguito all'incarico avuto, i pro- 
fessori del detto Stabilimento stanno facendo a tal 
uopo la scelta di quei giovani, che mostrarono mag- 
gior tendenza agli studi medici, 

« Leggiamo vello Spettatore Egiziano: Si sta 
parlando di qualche cambiamento ministeriale, su cui 
non abbiamo a spiegarci, non trattandosi per ora che 
di semplici voci. A ministro degli uffuri esterni sa- 
rebbe richiamato un distinto personaggio, che ha oc- 
cupato questo importante ufficio, e che vi ha lascia- 
te le più grate memorie. 

« Veniamo assicurati che, grazie all’intercessio- 
ne del sig. di Beauval, gerente il Consolato generale 
di Francia, S. A. il Vicerè ha ordinato che venga 
versata la somma di fr. 50,000 per | attivazione di 
questo Ospitale europeo. 

« Il sig. Mariette, nominato commissario di S.A. 
all'Esposizione di Londra, partirà da qui col vapore 
inglese il Ceglan. 

« Abbiamo giornali di Bombay 12, e di Calcut- 
ta 3 marzo. Le turbolenze dell'Assam minacciano di 
farsi lunghe e dispendiose. Il Governo anglo-indiuvo 
inviò a quella volta un reggimento di rinforzo. 

« Nell'India centrale era cominciato qualche di- 
sordine, in seguito ad un tentativo futto da Urgiun 
Sing figlio illegittimo del defuuto ragià di Dhuttea , 
d' impossessarsi del-trono. Il pretendevte cerasi già 
impadronito della città e del forte, ma avendo sapu- 
to che gl’Inglesi erano in marcia per proteggere l'ere- 
de legittimo, gl' indigeni stessi rimisero il fortilizio 
all'agente britannico, e gli conseguarono Urgiun Sing 
coi suoi principali fautori. 

« Non si verifica Ja notizia della cattura di Nana 
Suib, che da qualche tempo veniva ora asserita ed 
ora posta in dubbio. Si afferma presentemente che 
costui è nascosto, unitamente ai suoi seguaci, presso 
il tempio di Sumbbovautb, nel Nepal. 

« Fu revocato l'ordine che vietava l'esportazio- 
ne del salnitro dalle Indie. 

« 11 25 febbraio fu tevuta una pubblica adu- 
nanza a Calcutta, per deliberare un indirizzo al Vi- 
cere; lord Canning, in occasione della sua partenza. 
Anche tra gl'iudigeni di Bombay va girando un si- 
mile indirizzo, e gli abitauti di Madras ne preparano 
tn attrò. Lord Figin, successore di lord Caming , 
doveva prender possesso della sua carica a Culcutta, 
verso il 10 marzo. 

« Sir 3, P. Grant fa nominato governatore di 
Bombay, invece di sir Giorgio Clerk. 

< © tnpo ribelle Darlao Sing fu edito ed ucci- 
86; tel' territorio di Gibansh » 
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Una lettera particolare di Vera-Cruz del 4 marzo 
ci fornisce i segnenti dettagli: 

Una raffica di vento nord infierì il primo marzo 
nel golfo del Messico. Molti legni da guerra hanno 
arato sull'ancore, ma non ostante la violenza della 
tempesta nessuno dei bastimenti alleati ha sofferto 
gravi avarie. 

Il mattino del 3 fu conosciuta uMeialmente la 
promozione del conti” ammi glio Jurien de la Gra- 
viére al grado di vice-ammiraglio. Tutti i legni della 
squadra francese hanno salutato lu buudiera del loro 
ammiraglio all'albero di mezzava. Gl' luglesi e Spa: 
gmuoli gli hanna reso lo stesso onore. 

Le truppe inglesi vendevano i loro muli, i loro 
cavalli e tutto il materiale che non potrebbero aspor- 
tare. Si assicnra che lascino il Messico, @ nessuno 
su la cagione degli ordini che hanno ricevuto. 

—Il Canada, venuto il 21 marzo a Queenstown, 
ha recato le seguenti nuove telegrafiche da Hahfax + 

Nuova-York, 20 marzo 

Gli avvisi da Porto Reale, 16, recano che i fe- 
derali tenevano assediata Savannah , Ta quale era in 
procinto d’arrendersi, 

I generste Burnside, nella sua relazione ufficia- 
le intorno alla presa di Newburn, dice: « Questa 
vittoria ci ha dito otto batterie di 46 grossi canno- 
ni, tre batterie di cannoni leg ieri, insieme 64 ca 
noni, due vapori, assai munizioni, turpentino, resina, 
cotoe e 200 pr « Abbiamo avuto 96 uccisi è 
466 feriti, alcuni mortalmente. I ribelli. perderono 
assui, mu men di noî, coperti com'erano da difese. » 

La relazione finisce: « Mi sia lecito dire al ge 
nerale Mac Clellan che ho adempiuto fino all’ ultimo 
segno le istruzioni ch'egli mi dicde quando mossi da 
Aunapoli ; c gli eventi hanno fin qui avverate le sue 
predizioni. Spero che il rimanente disegno della cam- 
Pigna potrà essere ugualmente bene adempiuto. Non 
ho a lamentare che l'indugio oppostomi da’ contrari 
clementi. » 

Ora è voce che i confederati abbian lasciata 
l'ultima loro bitteria sul Potomae , quella d'Aequia 
Creek. 

Strasburg è ora occupata dall’ava guardo del 
nerale Banks. 

Il numero delle barche camoniere de federali 
aduvate innanzi a Savannah è prodigioso 

I coniederali fanno testa a Corinto e a Decatun 
nell'Albania. 

I giornali di Nuova York dicono che dopo New- 
burn cadranno Beaufort è Macon. Beaufort è lontana 
quaranta miglia da Newburn. 

Il commodoro Foote ha otto barche cannoniere 
e dicci barche mortai innanzi all'isola n. 10. HI suo 
ultimo dispaccio dice : « L’isota n. 10 è più mala- 
gevole a prendere che Columbus, le sue Spiagge es- 
sendo cinte di forti, Mi avvicino a poco a poco, ma 
non spero impadronismene che quando saranno avve- 
nuti certi eventi che promettono la vittoria, Tiriamo 
di e notte su' ribelli 0 loro gran danno» 


NOTIZIE DEL 


La sola notizia di qualche importanza che tro- 
viamo quest'oggi sui giornali italiani, è l'annuncio del 
prossimo ritorno a Torino di Garibaldi, alle cui per 
regrinazioni lo stesso ministero sarebbe stato costretto 
ad imporre un termine, atterrito dalle conseguenze 
affatto: coutrarie ai suoi calcoli che derivarono fino 
ad ora dalla missione ad esso affidata. Oltre a ciò il 
vedere come a seconda che il Garibaldi stesso si inol- 
trava nelle diverse città andasse sensibilinente sce- 
navdo l'effetto aspettato della sua comparsa, in modo 
che tutto riducevasi oramai allo schiamazzo dei pochi 
affigliati al partito politico del quale egli erasi dichia- 
rato rappresentaute, fu pure, al dire dei giornali di 
Torino, altro grave motivo per cui il ministero ven- 
ne nella suddetta risoluzione, a fine di prevesire gli 
inconvenienti gravissimi che senza fallo l'irrequieto 
Viaggiatore avrebbe provocati nell'Italia meridionale. 
Ora amnenciano alcuni giornali che Garibaldi tornerà 
di nuovo a Caprera, altri che sia in procinto'di partire 
per alla volta di Grecia, altri finalmente chie ad esso 
sarà affidata la carica di ispettore della guardia naziona- 
Je, con che suppougono voglia il governo riservarsi l'oc- 


| applausi vivissimi dell'assemblea 


casione di inviarlo di nuovo, quando gli sembri oppor- 
tuno, a fare un giro per la Penisola sotto il pretesto 
di tale ispezione. Tutti poi si dichiarano soddisfatti di 
questa interruzione che confessano essere divenuta 
inevitabile dopo gli scandalosi ed empi discorsi dal 
Garibaldi proferiti, e dei quali, senza rapporto veruno 
colla pretesa istituzione dei tiri nazionali, compiace- 
Vasi di cercare gli ascoltatori perfino negli orfanotrofi 
e nei collegi femmivili, 

Ansunciano i fogli di Torino che i deputati del- 
le provincie meridionali tennero una nuova riunione, 
nella quale deliberarono di redigere un memorandum 
sul'a vera situazione del regno delle Due Sicilie, enu- 
meraudo tutti i mali e tutti i pericoli che derivano 
dallo stato di cose attuale. 

Questo stesso argomento fu, secondochè ne di- 
cono i giornali del Belgio, trattato il giorno 3 nella 
Camera de' deputati di questo regno in occasione del 
dibattimento sul bilancio del mivistero degli affari e- 
steri. A proposito delle spese di rappresentanza da 
accordarsi al ministro belga a Torino, il sig. Dumor= 
tier, cui fecero èeo altri oratori, Loruò ad emettere 
nuove profeste contro l'adesione prestata dal governo 
alla presente situazione d’Italia e dichiarò che il Bel- 
gio sopraiutto, che è un paese essenzialmente rappre- 
sentativo, è in obbligo di far prevalere le idee di ci- 
viltà e di riprovare solennemente i barbari  cecessi 
cui si abbandonarono nel regno di Napoli i Inogote- 
nenti piemovtesi. In tal circostanza egli descrisse la 
condizione miserabile alla quale è ridotta l'Italia me- 
ridionale, tenne discorso dei famosi proclami dei Fanto- 
n, Fummel ed altri, c fece finalmente appello all'En- 
topa perchè provvegga alla prouta cessazione di uno 

ito di cose che oltraggia profondamente l'umanità. 

Auche la Camera dei comuni a Londra deve 
occuparsi della situazione del regno di Napoli 1 car- 
su di ana interpellanza che il signor Bowyer nella 
seduta del 3 annunciò di voler fare tra breve. In 
questa stessa seduta, la Camera udì la esposizione 


finanziaria fatta dal cancelliere dello scacchiere e tre 


zioni nella medesima contenute  meritarono 
La prima di que- 
ste è che i conti dell'anno decorso si chiudono co 
un eccedente di 1000. lire sterline, cioè otto m 
lioni di franchi c seconda, che, in seguito al 


trattato di commercio colla Francia, quantunque que- 


Sto trattato non sia ancora stato posto pienamente in 
esecuzione, vi ebbe sul conto dell’ esportazione di 
mercanzie inglesi in Francia un aumento di 3,895,000 
lire, che corvispondono presso a poco a cento milioni 

ichi ; la terza infine, che il governo si propa- 
ne di non chiedere in quest'anno alcun nuovo credito 
pel servizio delle pubbliche spese. 

Tu compeuso di questo vantaggio ottevuto dal 


ministero inglese alla Camera dei deputati, esso ebbe | 


nella medesima, in una successiva seduti, un piccolo 
scacco, il quale sebbene non sia ritenuto molto si- 
guificante per se slesso, perchè relativo ad una sem- 
plice quistione di tasse, è pure riferito dai giornali 
come meritevole d'avvertenza perchè è indizio della 
situazione rispettiva dei partiti nella Camera ; situa- 
zione che può un giorno o l’altro divenire lo scoglio 
nel quale urterà il ministero attuale. Da questo voto 
infatti risultò che tra i deputati tories e gli irlan- 
desi si effettuò una specie di coalizione coutro il ga 
binetto che potrà avere a suo tempo le piùgravi con- 
seguenze, imperocchè, al dire del Times essa fu mo- 
tivata dalla politica che il governo ha seguito fino 
ad ora all’estero e segnatamente in Italia. 
Continiavo a parlare i giornali alemanni della 
prossima riunione di molti sovrani della Germauia vel- 
lo scopo di porre uu termine alle agitazioni provo- 
cate dalla cosidetta società razionale. L'idea di que- 
sio congresso, alla quale il precedente gabinetto prus- 
siano credette sempre di opporsi, dice una corrispon- 
denza di Francoforte , pure abbia in questi ultimi 
lempi fatio graudi progressi auche a Berlino e la 
città sassone di Lipsia sarebbe stata defimtivamente 
scelta a sede di questa riunione. Tuttavia aggiunge 
la stessa corrispondenza non essere ancora certo che 
il re Guglielmo di Prussia prenda parte a tale con- 
gresso, imperocelò avendone gli Stali secondari del- 
l’ Alemugna. riservato la presidenza all’Austrio, si du- 
bita "che la Prussia non abbia a credere offesa la 
propria dignità accellando una posizione secondaria. 
Un dispaccio di Berlino in data del 3, anvun- 


cia che nel caso iu cui una nuova dissoluzione della 
Camera sì rendesse necessaria in seguito al risultato 
delle prossime elezioni, il governo surebbe deciso ad 
introdurre gramdli ed essenziali riforme nella legge e- 
lettorale del 1848. Ad ogni iodo la sessione delle 
nuove Camere sarà brevissima, dovendo le medesime 
venir prorogate tostochè abbiano portato a termine 
la discussione del bilancio ed approvato il trattato 
di commercio colla Francia, 

Le notizie d' Atene che ne pervengono col mez- 
zo dei giornali e delle corrispondenze di Parigi, con- 
fermano l'annuncio dato dal telegrafo che Nauplia 
Fesista tuttora ed indicano inoltre una estensione del 
movimento insurrezionale, Una rivolta militare , che 
però sarebbe stata subito repressa , avrebbe avato 
luogo nelle isole di Naxos e di Santorin. Le Camere 
greche si sono separate dopo aver volato un milione 
di dramme per la repressione della insurrezione. 

Confermano i giornali francesi che il governo 
Spagnuolo avrebbe provocato, da parte della Francia 
e dell Inghilterza una nuova intelligenza in a di 
fissare |’ interpretazione da darsi a certi articoli del- 
li convenzione relativa alla spedizione messicana. 

Gli Stati Umti contintano a stringere il Sud 
cotro una vastissima linea d'attacco, lunga non meno 
di 300 leghe. Essi si sono impadroniti nella Florida 
cli due città importanti ; Sant” Agostino e Jacksonville, 
nonchè del forte Marione, e dicesi imminente la de- 
dizione di Savannah uno de' principali porti della Ca- 
rolina meridionale, 

Nella Carolina settentrionale Burnside s'è im- 
padrovito di Nuova-Berna. I federali in questo as- 
salto ebbero 380 uomini tra morti e feriti. Da Gold- 
shoro 10,000 separatisti fuggirovo , abbandonando ai 
vineitori 3000 fucili e cinquanta cannoni. Le ferro- 


| vie della Carolina del Nord sono dunque in mano 


î unionisti , e così saranno tagliate le comunica- 
zioni della Virginia col Sud da questa parte. Le per- 


| dite de’ separatisti nelle due Caroline e nel Tennes- 


see li costrinsero alla ritirata. nella Virginia. Teme- 
vano d'essere civcutti , ima Mac-Clellan si avanza 
nella Virginia ed occupò Dumfries. D' altra parte, 
gli ‘unionisti assalirono l’ isola N. 10 sul Mississipi, 
nella quale erasi ritirato il presidio di Columbus for- 
te dai 30 a 40 mila uomini. Là si combatteva con 
ccanimento alla partenza del corriere, e da questi 
sola dipend» la sorte di Menfi, gran centro commer- 
ciale su quel fiume. 

Le città di Boston, di Filadelfia e di New- 
Yorck fanno costruire navi da guerra corazzate, e 
il Congresso degli Stati Uniti ha stanziato 75 milio- 

di franchi per costruire navi fortissime pel servi- 
zio della morina nazionale. Tra pochi mesi, se i go- 
verni d'Europa non si affrettano a trasformare le lo- 
vo navi, gli Stati Uniti possederanno la marina mili- 
tare più formidabile ch'esista al mondo. 


LISPACCI EL RICI PRIVATI 


giunti queta mallina 


Berlino 7. — Lu Gazzetta della Stella anun- 
cia che il governo presenterà i bilanci del 1862 e 
1863 sotto una forma assai più particolareggiata che 
non facesse precedentemente. Affine di rimediare ai 
danni provati dalla nazione, il governo non proporrà 
alcuna uuova imposta, ridurrà le spese, ed, ineomin- 

ndo da luglio, abolirà la imposta del 25 e 30 0/0 
sulla rendita, Modificherà la tariffa doganale  nell’in- 
teresse delle classi operaie, sopprimerà i driwi d'im- 
posizione sul grano, diminuirà considerevolmeute quelli 
sulle bestie c sulle carni da macello, ridurrà progres- 
Sivameute la tassa sulle industrie. Prenderà le oppor- 
tune misure a favore della concorrenza delle mani- 
fatture in ferro prussiave colle straviere. 1 governo 
inoltre ha intenzione di ristabilire il prezzo del sale 
e di impiegare le somme disponibili dei bilanci per 
aumeuto de'la flosta. Il ministero nominò una com- 
missione per studiare la posizione economica del bi- 
fancio dell'esercito. 

Atene 5, — Gli insorti di Nauplia chiedono 
ambistia generale, e cangiamento del ministero. Il 
decreto di umbistia fa emunato oggi, cceeltuati 419 
capi. Le navi inglesi e francesi siauno nelle acque 
di Neuplia sotto il pretesto di proteggere i! consoli 
ma' realmente per consigliare la resa ed offrire asilo 
alle persone ecceltuate dall'ampistia.  Allendesi nella 
sellimava uo resultato, 
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Londra 8. Calcutta 16 marzo. — Fu scoperto 
un complotto diretto a corrompere la guarnigione: la 
tranquillità fu tosto ristabilita. 


York 27 marzo. — Parte della spedizione di 
Burnside avanzossi fino a Beaufort che i separatisti 
sgombrarono. Il Nashville fu catturato mentre tentava 
di sforzare il blocco. Fuvvi battaglia a Winchester 
nell'alto Potomac con perdite considerevoli da ambe 
le parti. I separatisti sono in piena ritirata. 


BORSA DI PARIGI 
dell'8 Aprile. 
Dei E asi 
3 per 100 |.. 69 95 
41 per 100 ..ocerscrecsconeeceonene 97 175 


Consolidato inglese ................e 93 7/8 


S. BERNARDO, S. CATERINA DA SIENA 
E CARLOMAGNO 


SUL POTERE TEMPORALE DEL PAPA 


al Sig. Bonjean Senatore 
MONSIG. FRANCESCO NARDI 
diboro di Rota 
ie 


Opuscolo di pag. 40, stampato nella tip, Sinim- 
berghi. Vendesi a profitto del Denaro di S. Pietro 
alla libreria Spithòwer, piazza di Spagna , al prezzo 
di baj, DIECI, 


MEMORANDUM DEI CATTOLICI FRANCE 


SULLE 


MINACCIE DEL PIEMONTE CONTRO ROMA 


DI 
MONSIGNOR GERBET 
VESCOVO DI PERPIGNANO 


Quantunque il presente scritto sia indirizzato ai 
francesi, nondimeno la universalità della Questione 
Romana lo rende interessante ai Cattolici di tutto il 
mondo, che hanno fra loro comuni gl’ interessi e le 
ragioni nella difesa del Papato. Si è quindi stimato 
utile voltarlo nel nostro idioma. L'assunto vi è tret- 
tato con quella lucidità e penetrazione che caratte- 
rizzano tutte le scritture di questo insigne luminare 
dell’ Episcopato Francese. 

Forma un bel volumetto in 8 di pag. 88, e 
vendesi al prezzo di bai. 20 alla Direzione dell Os- 
servatore Romano, piùzza dei Crociferi, e presso la 
Tipografia Monaldi, via delle Botteghe oscure n. 25, 
e le Librerie, Bonifazi, piazza del Gesù n. 47, cd 
Ossani a più di Marmo n. 24 A. 


Nei medesimi negozi si vendono ancora 

LA SOVRANITA' DEL PONTEFICE SECON- 
DO IL DIRITTO CATTOLICO E IL DIRITTO 
EUROPEO, per Monsignor F. F. Dupanloup , Ve- 
scovo di Orlèans, giuntavi la Lettera del medesimo 
autore in confutazione dell’Opuscolo del V. De La 
Guéronnière : LA FRANCIA, ROMA E L'ITALIA. 
— Un volume in 8 di pag. XXVII—675. 

ORAZIONE FUNEBRE DEI VOLONTARI 
CATTOLICI dell'esercito Pontificio morti per la di- 
fesa della Santa Sede, detta da Monsig. Dupanloup 
nei solenni funerali celebrati il di 10 ottobre 1860, 
nella Cattedrale di Orléans.—Un fascicolo di pag. 80. 


SOCIETA' ANONIMA PER LA FABBRICAZIONE 
DE’ MARMI ARTIFICIALI. 


Si prevengono i sigg. Azionisti che dal giorno 10 
a tutto il 24 corr. aprile sarà ostensibile il bilancio 
della suddetta Società del 1 anno amministrativo , a 
norma dell'art. 41 dello Statuto, nel locale in via 
del Corso num. 501 dal mezzo giorno alle ore 2 pom. 
Il Gerente 
Luigi Ripari 


PILLOLE E SCIROPPO DEPURATIVO 


DEL CHIMICO FARMACISTA 
PIETRO PERETTAI 


Questi rimedi si compongono della parte essen- 
zialmente attiva della Salsapariglia e del Legno Santo. 
La loro somma efficacia è constatata tutto giorno 
contro le affezioni erpetiche, artritiche , reumatiche 
e sifilitiche. 

Vendonsi nelle due Farmacie poste. l'una sulla 
piazza di s. Andrea della Valle , l’altra sulla piazza 
di s. Maria in Trastevere. 


AYVUISO 


Si fa noto ai Signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che dal giorno di lunedì 14 del ‘cor- 
rente mese s'incomincerà il pagamento del dividendo 
in scudi quindici per ciascuna azione secondo la riso- 
luzione presa dall’ Adunanza Generale nella seduta 
del dì 7. 

Li 9 aprile 1862. 

Il Segretario 
Filippo avv. Cicconetti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287%!" 


Barometro 
{in millimetri 
ridotto a @ 

6 al liv. del mare 


ni Termometro 
È centigrado 


| 


7 atemeridiano 
8 Aprile 3 omeridiane 
9 pome d. 


PONTIFICIA CORRISPONDE? 


‘metro 
i millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


702,8; CUE:303 


757", 96; 2727309, 89; 115:2* 256; 1.0 Re 


Termometrografo 
dalle O pom. prec. alle 9 pom. cor. 
ie 


State del cielo 
in decimi 


Umidità 


relativa | assoluta farsilmo minimo 


+ 12,80. 


cielo scoperto 


6 Cum. e sole 


È Velato 
0 Dentam. velato) 


+ 29,00. 
+8 RR 


1Ò. 
50. 
83. 


| +10, 2,R. 


| Stato del cielo 


in decimi 


Umidita Termometrografo [ 


——___i 


assoluta massimo minimo 


relativa elelo scoperto 


10, 12; | 0 Vetato + 23,0; 412,8 


VENDITA VOLONTARIA 


risultanti dal Capitolato degli oneri che re- 
sta ostensibile nell'officio del sottose. Notaro 


soffitte e loggia, © cantina, 


none. 


direzione 
Velocità in miglia 


+ 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A ME 


Vento 


direzione 


la Istante ha diritto alla conservazione ed 
assicurazione del Capitale recato in dote al 
citato. 


libero di ca- 


Arviso per la vigesima 


I Padri Carmelitani Scalzi di Roma es- 
sendosi determinati di alienare la Vigna di 
loro proprietà esistente due miglia circa fuo- 
ri la Porta S. Pancrazio in Contrada Bra- 
vetta, ed avendo accettata la offerta del sig. 
Pietro Trojani, il quale offrì il prezzo di 
sc. 3600 ed inoltre assume a suo carico il 
pagamento dei Canoni gravanti quel fondo e 
della tassa fissa al Tribunale delle Strade, c 
quant'altro trovasi espresso nel Capitolato 
relativo, invitano gli Oblatori a dare per la 
Vigesima le ulteriori Offerte chiuse e sigil- 
late colla indicazione del proprio domi 
entro un mese dalla data del presente 
ficio del Trib. Civ. di Roma a Monte 
rio presso il i 
Computiste: 
de situata nel suo 
gna N. 48, affinchè 


Mito- 
gi Porta, o nella 
. de Propaganda Fi- 
zo in piazza di Spa- 
0 prese in conside- 


Le offerte pro persona nominanda , 0 
che non superassero per una vigesima parte 
la sud. Offerta Trojani saranno di niun va- 
lore. 

Roma 7 aprile 1862. 


JAVVISO DI VIGESIMA 


La Ven. Compagnia di S. Michele Ar- 
cangelo ai Corridori di Borgo, previe le 
coltà apostoliche ottenute, avendo delibera- 
to a favore del sig. Pietro Fidanza la Enfi- 
teusi perpetua transitoria ad quoscumque di 
una piccola Casa situata qui in Roma sulla 
piazza di Ponte 8. Angelo contradistinta coi 
civ. N. 135 e 136 per l’annuo perpetuo Ca- 
none di scudi 140, e coi patti e condizioni 


in piazza di Tor Sanguigna N. 40; S'invita 
chiunque voglia aumentare la Vigesima ad 
esibire nell'indicato officio la sua offerta in 
carta di bollo chiusa e sigillata coll’ indica- 
zione del proprio domicilio qui in Roma nel 
termine di giorni dieci da oggi decorrendi , 
scorso il qual termine si apriranno le offer- 
te per esset prese in considerazione, salvo 
l'esperimento di Sesta. 
Roma questo dì 9 aprile 1862. 


Filiberto Pomponj Notaro 


VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla Vendita de- 
gl’infrascritti Stabili situati in Roma, tanto 
unitamente, che separatamente , si preven- 
gono gli Aspiranti ad esibire le loro offerte 
chinse e sigillate, con la indicazione del do- 
micilio nel termine di giorni 20 dalla data 
del presente nell’OMcio Notarile Ciccolini in 
via degli UMcj dell'Eîmo Vicario N. A, per 
aversi in considerazione. 

Presso il sottoscritto si trovano li rela» 
tivi schiarimenti. 

Roma 5 aprile 1862. 


Franc. Maria Ciccolini Not. Sost. 


RIZIONE DEI FONDI 
Casa da cielo a terra in via di Monte 
Giordano N. 60, 61 e 62, composta di sot- 
terraneo, pianterreno e due piani superiork 
libera di canone. 
Terzo piano della Casa in via del Suda- 
rio con ingresso al N. 21, composto di cin- 
que camere, ed un salottino ,, due ca 
superiori, con annessa cucina, e camerino,’ 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. Ass. Cecconi 

Ad istanza del sig. Filippo Finaldi rapp. 
dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Antonio Molini a comp. 
dopo tre giorni per sentirsi prefiggere un 
termine a consegnare i tre boni altrimenti 
pagare scudi 70 € sia emanata Sent. 

Li 4 aprile 1862 affissa ec. 

And. Zecca Curs. 
Fort. Maria Villani Proc. 


Eccîo Trib. civile di Roma 
In 4.° Turno 

Ad istanza del Emilia Monaldi in 
Pandosti rapp. dal sig. Vincenzo Lulani Proc. 
Rot. 

Sia citato il s: 
pur esso in Rom: 
Lucina N. 25 a comp. avanti 
nella pina Udienza dopo trenta giorni ed 

Attesochè la istante nella occasione del 
suo matrimonio col citato portò, e consegnò 
al medesimo una dote quantitativa di scu- 
di 4121 e bai. 66 per i quali furono dallo 
stesso vincolati a favore della istante il mo- 
bilio di casa, i stigli, ed attrezzi 1’ avvia- 
mento, e patente del Negozio di orologiaro 
posti in piazza di s.Lorenzo in Lucina n. 23, 
@ 24 come tutto risulta da pubblico Istro- 
mento dei 7 novembre 1857 pei rogiti del 
Notaro Venuti 

Attesochè la condizione economica del 
citato ha deteriorato, e deteriora ogni gior- 
no in modo sensibilissimo. 

Altesochè per disposizione di Legge , e 
per patto convenuto nel sucitato Istromento 


Raffaele Pandosti dom. 


Per queste ed altre ragioni da dedursi 
a suo luogo, e tempo, previa la descrizione 
giudiziale dei beni mobili, crediti, azioni, c 
di quanto costituisce il negozio di Orologia- 
ro in piazza di S. Lorenzo in Lucina N. 23 
e 24 sentirsi sopra i detti beni ordinare la 
assicurazione della dote nella detta somma 
di scudi 4121, e baj. 66, e per l'effetto ema- 
narsi analoga sentenza, € rilasciarsi l'ordine 
esecuterio colla condanna degli opponenti 
alle spese salva, e riservata qualunque altra 
azione, e ragione alla istante competente. 
Vine. Lulani Proc. Rot. 
Fallimento 
. A senso dell'art. 470 Regolam. Commer- 
Giale sono invitati i sig. creditori def' fallito 
Filippo Boezi a riunirsi il giorno di sabato 
42 corr. aprile alle ore 5 pom. nella sala di 
questo Eccmo Trib. di Commercio innanzi 


i 
cancelleria del lodato trib. 
li 9 aprile 41862. 
Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


Si d duce a notizia di chinnque possa 
avervi interesse, che per parte di Vincenzo, 
e Francesco Clementi sotto il giorno 7 apri- 
le corr. nella Cancellaria del Trib. Civ. pio 
Tio è stata emessa dichiarazione di volersi 
astenere dalla eredità intestata di Giuseppe 
Clementi, e di rinunciarvi qualora occorra 
onde ec 

Bernardino Matozzi Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA 


DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ionisti che dal giorno 10 
ostensibile il bilancio 
ibno amministrativo , a 
bio, nel locale in via 
lo giorno alle ore 2 pom, 
Il Gerente 
Luigi Ripari 


MACISTA 
RETTI 


gono della parte essen- 
iglia e del Legno Santo. 
constatata tutto giorno 
artritiche , reumatiche 


bacie poste l'una sulla 
le, l'altra sulla piazza 


buisti della Banca dello 
lo di lunedi 14 del cor- 
amento del dividendo 
azione secondo la riso- 
Generale nella seduta 


retario 
. Cicconetti 


I DEL MARE 


DVI DIVERSE 


LEZA 


to alla conservazione ed 
apitale recato in dote al 


altre ragioni da dedursi 
bpo, previa la descrizione 
mobili, crediti, azioni, e 
[cc il negozio di Orologia- 
Lorenzo in Lucina N. 23 
i detti beni ordinare Ja 
dote nella detta somma 
laj. 66, e per l'effetto ema- 
Enza, e rilasciarsi l'ordine 
ondinna degli opponenti 
riservata qualunque altra 
alla istante competente. 
ine. Lulani Proc. Rot. 


tt. 470 Regolam. Commer- 
i sig. creditori def' fallito 
pnirsi il giorno di sabato 
e 5 pom. nella sala di 
di Commercio innanzi 
acomo Bruni giudice 
limento per ivi devenire 
lla nomina di uno, o più 
li 
Incelleria del lodato trib. 


idori Vice Cancelliere 


biizia di chinnque possa 
he per parte di Vincenzo, 

sotto il giorno 7 apri- 
ellaria del Trib. mo 
dichiarazione di volersi 
tà intestata di Giuseppe 
Inciarvi qualora occorra 


rdino Matozzi Proc. 


la Num. 82 — 1862 


I IGiornale di Roma esce alle 6 pom, d’ogni giorno cecetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 10 Aprile = 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n;°44 A; 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome ©.cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 40 Aprile 


Il funerale che nel riferire la morte dell’ il- 
lustre Vescovo di Bovino, Monsignor Giovanni Mon- 
tuoro , anuunziammo sarebbe stato celebrato per 
suffragarne l'anima, cbbe luogo ieri mattina nella ven. 
Chiesa di s. Andrea al Quirinale. Quel sacro tem- 
pio, tutto di scelti marmi e magnifico per stucchi e 
dorature, vedevasi per la circostanza ammantato di 
gramaglie: sorgeva nel mezzo un nobile catafalco ric- 
chissimo di ceri. La solenne Messa, che venne ac- 
compagnala da sceltissima musica diretta dal ch, sig. 
Professore Meluzzi, fu pontificata dall’Illmo e Rio 
Monsignor Mariano Ricciardi, Arcivescovo di Reggio, 
e vi prestarono assistenza in mautelletta non pure 
gli altri Prelati del Reame delle Due Sicilie, che dalla 
rivoluzione cacciati dalle loro sedi hanno trovato l’a- 
silo in Roma, ma molti altri Arcivescovi e Vescovi, 
ammiratori della pietà insigne e scienza profonda del- 
l’estinto. Gli Emi e Rmi signori Cardinali Riario 
Sforza, Arcivescovo di Napoli, e Caraffa di Traetto , 
Arcivescovo di Benevento, assistevano pure alla pia 
cerimonia privatamente nei coretti. I Padri ed i no- 
vizi della Compagnia di Gesù servivano all'altare. 


Nel trascorso sabato poi, 5 di questo mese, altra 
somigliante funebre pompa celebravasi nella venerabil 
Chiesa parrocchiale dei SS. Vincenzo ed Anastasio 
a Trevi, in suffragio dell'anima di Monsignor Luzza- 
ro della Garza Arcivescovo di Messico, morto a 
Barcellona, anch'egli dalla rivoluzione reso profugo 
dalla sua Metropolitana. 

L’Illîo e Rino Monsignor Luigi Clementi, Ar- 
civescovo di Damasco , pontificò la Messa, che fu 
cantata da cletto coro di musici. Servirono all'altare 
i Chierici Regolari Ministri degl'Infermi , chie hanno 
in cura la Ciiiesa. I tre Prelati Messicani, che pre- 
sentemente trovansi in Roma lontani dalle loro sedi, 
assisterono al pietoso rito di solenne espiazione, che 
il già Delegato Apostolico della Santa Sede nella 
loro patria, con nobilissimo apparato di addobbi fu- 
nebri faceva compiere per l'anima di tanto loro illu- 
stre confratello. 


Grande numero di sacerdoti dell'uno e l’altro 
clero si portarono in ambedue gl’indicati giorni nelle 
suddette Chiese a celebrare l’Incruento Sacrificio, ed 
il popolo in tutte le ore delle mattine vi concorse in 
folla pregando affettuosamente la pace eterna ed il 
riposo dei giusti a questi due defonti Pastori, che 
profughi dai loro greggi avcano passati gli estremi 
giorni di una vita occupata tutta nelle fatiche del mi- 
nistero e nel procurare la santificazione delle anime. 


ee 


Siamo dolenti di aununziare che nel giorno 27 
del trascorso mese passava agli eterni riposi in Gran- 
Varadino Monsignor Basilio Barone de Erdélyi, Ve- 
scovo di quella città e diocesi di rito greco-unito. 
Nato in Malkò il 1 agosto 1794, dalla sa. me. di 
Gregorio XVI nel Concistoro segreto dei 30 genna- 
ro 1843 fu promosso a quella sede, che amministrò 
per 19 anni. La malattia che lo rapì fu lunga, e re- 
sistè ad ogni prova dell’arte salutare. Rassegnato alla 
volontà Divina, confortato dai Sagramenti della Chiesa 
e da tutti gli altri soccorsi della Religione, rese pla- 
cidamente l’anima a Dio, lasciando di sè grata me- 
moria nei Diocesani , e molte opere che saranno ri- 
cordate onorevolmente nei fasti dell’Episcopato greco- 
unito di Ungheria e di Transilvania. 
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NOTIZIE DIVERSE 


I giornali liberali di Napoli; pervenutici nel mat- 
tino colla data del 7 ed 8 corrente, non fanno che 
riportare le notizie circa gli ultimi scontri avvenuti 
tra le truppe e i reazionari, e nei quali, stando ai 
suddetti fogli, gl’insorti avrebbero sofferto perdite. 
Avendo nel foglio di ieri fatto cenno di tali scontri, 
propalati già dal piemontese telegrafo ai quattro venti, 
accenneremo solo che i giornali dell'8 non fanno pa- 
rola di quanto il telegrafo annunziava intorno a Crocco 
o al suo cavallo. 

Il Corriere Lucano del 4 narra che un distac- 
camento di guardie mobili s' incontrò in una banda 
di 18 persone, tre delle quali vennero imprigionate, 
ed altra fucilata. 

Il Cattolico reca alcune corrispondenze in data 
del 2, 3 e 5, di cui diamo il sunto : 

Da Foggia si serive che la reazione ha preso 
gigantesche proporzioni, che l'hanno posta in grado 
di sostenere sanguinolenti scontri colle truppe ; le 
quali, benchè siansi battute con intrepidezza , hanno 
però dovuto indietreggiare. Anche ad Avellino si 0s- 
serva un tale aumento, ed ardimento. — Da Po- 
tenza poi si serive che quella provincia e le altre 
di Bari e di Lecce sono percorse da numerose ban- 
de, le quali pare che vogliono porre in esecuzione 
tn piano stabilito. Affermasi altresì che i reazionari 
nel presente anno sono |itssochè tutti vestiti ala mi- 
litare, ed ogni banda ha la sua cavalleria. AI bosco 
della Candela ebbe luogo un combattimento, il di eni 
risultato non dovette essere favorevole alla truppa , 
stantechè parti in tutta fretta da Potenza un distac- 
camento per colà.—-A Castellamare eziandio sonosi rin- 
novati tumulti. Il 4 gli operai si ammutinarono , e 
fecero di molto rumore anche con gridi sediziosi. 
Intervenne la forza a sedare il tumulto s che ebbe 
termine rimanendo a individui del popolo malcon- 
ci nella persona. Causa di ciò è stata la mancanza 
del lavoro e la indigenza che sempre più aumenta in 
quei paesi. 

Finalmente un telegramma dello Stefani da To- 
rino, in data di Foggia 9, fa parola di uno scontro 
accaduto il giorno innanzi presso Lucera tra i lan- 
cieri sardi ed una bavda, del quale non si accenna 
altro risultato tranne quello che i reazionari ebbero 
dei morti e molti feriti; come morti altresì diconsi 
quattro dei lancieri piemontesi, e tre altri feriti. L'ab- 
bandono di 18 cavalli da parte della banda è il solo 
trofeo di che mena vanto il sud. telegramma. 


0404000 


La Camera dei rappresentanti. del Belgio ha vo- 
tato all'unanimità il dudger del dipartimento dei la- 
vori pubblici per l’esergizio del 1863. — Fu quindi 
approvata la libera importazione del materiale desti- 
nato alla costruzione efl all’armamento dei navigli. 

— Il Yacht brittanico Victoria and Albert è 
giunto ad Anversa avente a bordo la principessa reale 
di Prussia figlia della regina Vittoria. La duchessa 
di Brabante e il conte di Fiandra si resero a bordo 
del Yacht onde complimentare S. A. R. la princi- 
pessa. 

0h 


Il corpo legislativo di Francia ha finito la sua 
scelta per la nomina della: commissione incarieata 
dell'esame del progetto di legge relativo ai budgets 
ordinarii e straordinarii pel 1863. 

— La sezione francese del giurì internazionale 
delle ricompense per l'esposizione universale di Lon- 


dra si è riunita al palazzo dell'industria sotto la pre- 
sidenza del principe Napolcone. 

Michele Chevalier fu nominato presidente delta 
sezione francese del giuri internazionale. 

— La conferenza degli ambasciatori si dispone 
a chiedere alla Turchia il riconoscimento del diritto 
di proprietà degli curopei. (Espero) 

A Marsiglia il 3 aprile, sono arrivati gli am- 
basciatori giapponesi, e furono ricevuti dal marchese 
di Treviso, inviato dell’ Imperatore, e dal conte di 
Maupas, prefetto della città. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale in data di Parigi, 3 aprile: 

La commissione pel bilancio, come avrete ve- 
duto nel Moniteur, è già nominato. Dal nome degli 
individui che la compongono, altri può formarsi il 
concetto delle idee che la informano. I signori Brame, 
Devink, e via, hanno tale significanza, la quale non 
vi sfuggirà certamente, come non passò inosservata 
alla opinione pubblica. E'si de’ dunque attendere, 
che tutti gli articoli ne vengano calorosamente di- 
scussi. Quanto all'imposta sul sale, la camera dice 
francamente che verrà rigeltata. Se si piglia in esa- 
me codesta imposta profondamente , ciò ch’ ella im- 
porta, ciò che può risultarne, il disagio che può pro- 
durre nella consumazione, si vede chiaro, il maggiore 
lamento ch'ella desta essere la impopolarità. Quanto 
a quella sullo zucchero, sembra attenderla simil sor- 
te. Breve: tutto intero il bilancio somministra alla 
maggioranza moltissimi argomenti di critica, e moti- 
verà sessioni più burrascose che non si pensi. Se le 
inclinazioni della Camera non fossero conosciute , e 
d'altra parte la scelta della commissione non ne ren- 
dessero indubbia testimonianza , il concorso dei si- 
gnori Lerous e Devink, proposti per rapportarne, ba- 
sterebbe a mostrare sino a qual punto il corpo legi- 
slativo sia sfavorevole al progetto del budget. Il si- 
guor Lerous, che di per se e per lo appoggio di molti 
colleghi disputa al signor Devink la compilazione del 
rapporto da farsene, è innanzi tratto incaricato d'una 
relzione supra una quistione di finanza. Personalmen- 
te, e in modo assai più riciso del suo competitore, 
egli è male disposto contro il bilancio presentato al- 
lo studio. 

Vi ho scritto, che dei trambusti erano seguiti al 
teatro del Vaudeville in causa di una rappresenta 
zione del signor Clairvitte. Teri le faccende assunse- 
ro un carattere grave assai. N’è seguita una lotta 
fra non so che giovinotti e gli agenti della forza pub- 
blica. Il teatro voleva ritirare Ja causa di tanti scan- 
dali; ma il ministero ci si è opposto, e questa sera 
la si rappresenta per ordine. Di molte cose si dico- 
no intorno a questo, ma sono vere? Tra le altre, che 
la cagione di tutto questo frastuono è che il conte 
Morny sia uno degli autori del dramma; e che disgra- 
da a certe persone vedere il presidente del corpo le- 
gislativo occuparsi in faccende teatrali. 

Per analogia si teme che tumulto possa accadere 
al teatro di porta San Martino alla prima rappreseu- 
tazione dei Volontart del 1814, dei quali dicono es- 
sere uno degli autori il sig. Moquart. 


—— 040-600 — 


Tutti i giornali inglesi hanno apprezziazioni sul 
combattimento navale di America dell’8 marzo. Tutti 
tremano per le fortificazioni brittaniche minacciate 
dalle terribili macchine Erieson, e pressochè tutti 
gridano che bisogna non aver più che dei navigli 
corazzati. a 
— Si scorge da qualche giorno va grande af- 
faccendarsi all'ammiragliato. Si parla pure della riu- 
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nione di squadre e di differenti destinazioni. A_Spi- 
thead sono stati dati ordini militari, a quanto dicesi, 
importantissimi. (Monar. Nazionale) 


— L'Agenzia Continentale ha da Londra, 3 
aprile. 

La voce corsa del richiamo delle truppe inglesi 
dal Messico non è confermata. 

Si costruisce in questo momento la seconda na- 
ve corazzata destinata alla marina russa. 

— Il Zimes anuuncia che un ordine dell’ Am- 
miragliato fu spedito a tatti i cantieri del regno, per 
sospendere la costruzione delle navi in legno. 


—_rtrtbttoro_— 


La Sch. Corr. rileva da una relazione telegra- 
fica, venuta da Berlino, che si aspetta colà una cri- 
si ministeriale da un momento all'altro. Si dubita 
però, ed a ragione, che possa questa far prendere 
una miglior piega alla causa liberale. La posizione 
del conte Bernstorfî sarebbe principalmente minace 
ta, e si nomina il sig. di Bismark-Schouhausen qua- 
le suo eventuale successore. (0; 7) 
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Il ministro della marina di Danimarca ha di- 
chiarato al consiglio supremo che domavderà dei 
crediti importanti per la costruzione di navigli co- 
razzati e che d'ora innanzi non sc ne fabbricheran- 
no d'altra sorta. Questa dichiarazione fu accolta con 
entusiasmo dall'assemblea, e certe allusioni a tenersi 
pronti daranno forse a pensare alla Dieta germanica 
di Francoforte. 


—— etero 


Il fogli spagnuoli del 31 marzo recano il decre- 
to reale col quale è accettata la dimissione del go- 
vernatore di San Domingo, Don Pedro Santanva , e 
nominato in sua vece Don Filippo Rivero y Tema- 
gue. Il Clamor Publico rende noto che fu condan- 
nato ad una multa di 30,000 reali, la quale unita 
alle precedenti forma un totale di 110,000 reali. 


— Le conferenze a Messico col presidente Jua- 
rez furono riprese il 15 marzo. 


— Regna a Madrid una certa trepidazione in 
proposito della divergenza insorta fra il gabinetto del- 
la regina Isabella e quello delle Tuilleries a propo- 
sito della questione messicana. O' Donnel si mostre- 
rebbe poco deciso a fure concessioni 


— Il duca di Brabante è arrivato a Siviglia. 


— Credesi che il governo spagnuolo siasi illuso 
di speranze immature in quanto riguarda alla defini- 


zione della pendenza pecuniaria col Marocco, poichè. 


ad onta di tutto il desiderio della regina e del suo 
governo i pagamenti non sono ancora fatti. (Espero). 
ceto — 

L'Osservatore triestino ha da Atene 29 marzo. 

Gli uffiziali relegati nell’ isola di Santorino, cioè 
il capitano Zimbrokakis, il tenente Cararis (figlio 
dell'ammiraglio) ed il tenente Antonovitz, appena ar- 
rivati colà, si erano messi in relazione co’ malcon- 
tenti del luogo, e dietro le suggestioni dei medesimi, 
una parte di quella piccola popolazione diede di pi- 
glio alle armi, e, seguendo |’ esempio di Sira, pro- 
clamò « la caduta del sistema vigente. » Però la sol- 
levazione durò soli 2 giorni; la comparsa della fre- 
gata Amalia con un distaccamento di funteria e di 
gendarmi pose termine al tafferuglio senza spargi- 
mento di sangue. Ri 

Gli uffiziali compromessi eransi rifaggiti in quel” 
agenzia consolare russa, ma per ordine di questa le- 
gazione di Russia, vennero consegnati alle autorità 
greche. Da mercoledì scorso, tutti i capi della con- 
giura di Santorino sono detenuti a bordo di un legno 
da guerra ancorato a Sira. È probabile che con que- 
sto episodio abbia definitivamente un termine |’ atti- 
vità rivoluzionaria delle isole Cicladi. 

Non mancarono pronunciamenti anche in altre 
provincie, p. e. a Kiparissì ,, a Calamata ed anche 
a Navarino, però furono dimostrazioni pacifiche, che 
adesso non ispaventano più. Un'istanza dei cittadini 
di Calomata o S. M. il Re ebbe per conseguenza che 
parecchi avvocati furono arrestati , come sospetti di 
esserne aWori. Vit 

It numero degl' individui détetiti ‘“nelfe prigioni 


dello Stato, o su novi da guerra , 0 internati nelle 
isole (p. e. a Salamina) ascende oggimui a quasi 400, 
e sccond'ogni apparenza, esso diverrà maggiore. Per 
acquistare spazio, il Governo fu grazia ai condannati 
alla prigionia correzionale per trasgressioni comuni, 
e li incorpora nella così detta mi a della 
capitale. Questo è un fatto innegabile, c noi lo rife- 
riamo perchè caratterizza la situazione delle cose. 

Il Governo, per sorvegliare meglio le provincie, 
ha formato 4 corpi mobili, i quali sono distribuiti su 
bustimenti da guerra c debbono incrociare nelle co- 
ste del paese entro certi confini esattamente stabiliti, 
affinchè, occorrendo, possuno venire immediatamente 

aiuto delle autorità minacciate. Sembra che la 

ta a vela Ariadne, allestita in fretta, debba avere 
una simile destinazione. 

La chiusura delle Camere doveva aver luogo 
dopo domani. Ma siccome. nel Senato cra stobilità 
un' interpellanza ai ministri sulla situazione delle cose 
di Nauplia, e siccome a quella interpellanza doveva- 
si rispondere oggi, così i membri delle due Camere 
venticro questa mattina invitati ad una seduta straor- 
dinaria, e fu loro annunziata la chiusa della sessione 
attuale. Ancora prima che si chiudessero le porte, 
ambe le Camere votarono oggi un credito straordi- 
mario di un milione di dramme quale supplemento al 
bilineio dell'anno 1862 per coprire le spese straor- 
dinarie aumentate in causa dell’ insurrezione. Oltre a 
ciò il governo venne autorizzato a garantire un pre- 
stito di 300,000 dramme che la Banca intende di 
fare alla Comune di Atene, ch'è già sopraccarica di 
debiti, per la costruzione di un nuovo acquedotto. 

Por essere al caso di potere ad onta delle en- 
trate che diminuiscono, corrispondere alle accresciu 
te esigenze de'le casse dello Stato, il ministro delle 
finanze mandò per ogni dove | ordine di vendere i 
cercali ammucchiati nei granai dello Stato , col che 
si potrà ripiegare ai momentanei bisogni. Di-che lo 
Stato abbia a vivere nci prossimi cingue mesi non 
può comprendersi. Ma qui si tratta solo di una mi- 
sura dell’oggi; al dimani nissuno pensa, tranne i pa- 
cifici e riechi cittadini. 

Il Dr. Gudas, il quale si cra gravemente  com- 
promesso nei torbidi cittadini, avvenuti nelle vi- 
cinanze di Atene, potè fuggire alla volta di Smirne, 
dopo che un naviglio inglese, che ancorava da pa- 
secchi giorni nel Pirco, gli ebbe servito d'asilo. 

La capitale è tranquilla. La notte scorsa si aveva 
iotenzione di effettuare la fuga dei detenuti mili- 
tari arrestati nelle località del Comando di piazza, 
ma venne ancora a tempo impedita. Solo fra pochi 
giorni potrà sapersi quanti arresti saranno per essere 
praticati, in conseguenza di questo uvvevimento. 

— L'Agenzia Havas-Bullier reca il dispaccio 
seguente datato da Atene 29 marzo: 

Tafferugli di natura esclusivamente militare scop- 
piarono nelle isole Naxos e Santorino. Questi movi- 
menti abortirono, e i capi si rifuggiarono alle Isole 
Jonie. 

O 


L'agenzia Havas Bullier ha da Costantinopoli 25 
marzo: 
Sersera, il rapporto di Fuad pascià al Sultano 


sulla situazione finanziera dell'impero e le misure da 
prendersi per ristabilir l'ordine dei bilanci, è stato 
pubblicato, ed hu cagionato la più felice soddisfaz 
ne. Le esazioni vi sorpassano le spese di 22 milioni 
e mezzo di franchi. È 

Questa soddisfazione si ,pocora accresciuta dalla 
notizia che l'emissione dell’imprestito turco a Londra 
erasi fatta nelle più favorevoli condizioni. 

L'inchiesta sullo scontre ch'ebbe luogo nella Mar- 
mara, nella notte del 20 marzo, tra la Zaconia c la 
Colchide, è cominciata, e ne risulta già che i torti 
sono dalla parte del vapore inglese. Sì dice che vi 
sarà processo al civile e al criminale. 

Un dispaccio telegrafico da Mostar, 21 marzo , 
annunzia che presso la torre Luca a Zubzi, gli Al- 
banesi hanno battuto il resto degl'insorti e che Omer 
pascià v'abbia fatto costrurre un muro di cinta, torri 
e blokhaus, per essere padrone del paese. 


— Un dispaccio telegrafico, gitinto da Mostar 
il 29 a Costantinopoli, riferisce che la satute di Omer 
pascià si è migliorata sensibilmente. Il Levat-Herald 
reca la seguente ‘lettera da: Scutari d'Atbania : « Se 


i Montenegrini continuano ad aggredire, è intenzione 
del comandante ottomano di attaccarli con truppe 
irregolari. Halim bey, già sekerdar (capo d'Albanesi), 
ha raccolto a tale scopo un certo numero di Alba- 
nesi. Già ne furono arrollati più di 3000, è questo 
numero sarà aumentato sino a 18,000. » Lo stesso 
Levant-Herald ha da Volo, in data 18 marzo, le 
seguenti notizie. « Il ferik Abdì pascià, comandante 
il cord ne di truppe alla frontiera greca, parti da 
Larissa per Lamia, a fin di conferire col regio co- 
mandante greco, I dragoni ottomani sono arrivati a 
Tricala e i Cosacchi a Larissa. Presso Vonitza , il 
generale Teodoro Grivas è alla testa di 300 rivolu- 
zionari. Dicesi che queste forze si vadano accrescen- 
do mediante alcuni masvadieri ed Albanesi arrivati 
dalla frontiera. » 


— Scrivono da Larnaca di Cipro , in data del 
24 marzo, all'Osservatore Triestino : 

« Il giorno 11 corrente giunse qui da Parigi il 
nuovo console di Francia, sig. Luigi di Mesuille 
conte di Maricourt. Il suo antecessore, sig. E. cou- 
te du Tour, partirà fra poco pel suo nuovo posto a 
Mosca. 

« Parlasi da varì giorni del prossimo arrivo di 
quattro flotte, francese, inglese, turea e russa, nella 
vicina Siria. Questa notizia però merita conferma ; 
giacchè le condizioni del Monte Libano continuano 
ad esser pacifiche. 

« Anche nel nostro paese si gode perfetta tran- 
quillità, e buona salute. » 


— Il governo austriaco ricevette, in via diplo- 
matica, la notizia che , in seguito a decreto gransi- 
guorile, è proibita l'introduzione d'armi e munizioni 
da guerra nell’ impero turco. 

— Gli effetti dell’ insurrezione greca cominciano 
a manifestarsi a Cipro. Il governatore di quell’ isola 
ha esposto alla Porta, che il popolo greco è in preda 
ad una grande agitazione, Egli ha chiesto rinforzi di 
truppe per la sicurezza degli abitanti dell’ isola mu- 
sulmani , e la Porta mandò a Cipro due vascelli di 
guerra. 


— L'Agenzia Continentale ricevette da Trieste 
il seguente telegramma : 

Furono dati gli ordini più urgenti ad Omer-pa- 
scià dal ministero ottomano , ingiungendogli una gran- 
de cuergia nelle operazioni contro i Montenegrini. La 
Porta vorrebbe che la vittoria fosse un fatto com- 
piuto, prima che siano portati ai Montenegrini soc- 
corsi stranieri. 


— Anuunciasi da Corfù, che una muova dimo- 
strazione avvenue nel parlamento iovio , in favore 
dell’ unione alla Grecia. 


—— tette 


Ecco la convenzione di Soledad conchiusa tra il 
generale Prim, in nome delle potenze alleate, ed il 
signor Doblado , pel governo messicano , il 19 feb- 
braio , che lasciava presagire uno scioglimento paci- 
fico, ma che non venne ratificata dai governi di Fran- 
cia e di Spagna: 

1. Avendo il governo costituzionale , che ora ha 

risdizione sulla repubblica messicana, informato i 

1 de’ governi alleati, che non abbisogna 

l’aiuto benevolmente offerto al popolo messicano , 

perchè questo popolo ha in sè sufficiente forza e vo- 

lere di guardarsi da ogni interna sommossa ; gli al- 

cati si volgeranno ai trattati per presentare tutti i 

richiami che hanno incarico di fare a nome delle loro 
nazioni. è 5 

2. A questo fine, e protestando, come i rappre- 
sentanti delle potenze alleate protestano, di non avere 
alcun disegno di danveggiare la sovranità e interezza 
della repubblica messicana , comincieranno le tratta- 
tive iu Orizaba, dove si raccoglieranno i commissari 
delle potenze alleate e i ministri della repubblica 
si recheranno, a meno che di comun: consenso non 
sieno eletti delegati a ciò. 

3. Durante le trattative , le truppe degli alleuti 
terranno le città di Cordova, Orizaba c Tehuacan. 

4. Affiuchè uoa vi sia ombra di sospetto che gli 
alleati soscrivano questi preliminari per ottenere pos- 
sesso delle preallegate città, ora tenute dall’ esercito 
messicano, è convenuto che nell’ infelice evento che 
i negoziati fossero rotti, le forze alleate lasceranno i 
detti luoghi e si porranao:suila strada di Vera-Cruz, 
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gli estremi punti essendo Pasa Anch»), sulla strada 
di Cordova, e Pasa de Oveja, sulla strada di Jalapa. 

5. Quando i negoziati fossero per isventura la- 
sciati, e gli alleati si avessero a ritirare nelle dette 
lince, gli ospedali degli alleati saranno a guardia della 
nazione messicana. 

6. Il giorno che gli alleati comincicranno la mar- 
cia per occupare i luoghi mentovati nell'art. 3, la 
bandiera messicana sarà innalzata nella città di Vera- 
Cruz e nel castello di S. Giovaani d'Ulloa. 

Conte de Reus — Manuel Doblado Chas. 
Lennox Wike — Hugh Danlop. — A. de 
Saligoy — E. Jurien. 

La Soledad, 19 febbraio 1862. 

Approvo questi preliminari, esercitando il pieno 
potere di cui sono fornito. 

Benito Juarez 
Presidente della Repubblica 
Jestis Teran Segretario 

Secondo un dispaccio particolare della Gazzetta 
Tfciale di Venezia, dicesi che la Spagna, consen- 
tendo nell'opinione della Francia, disapprovi la con- 
venzione conchiusa a Soledad fra Prim e Doblado. 

— La Patrie del 2 aprile, hu quanto segue : 

« Si sparsero in questi ultimi giorni, circa gli 
affari del Messico, voci, la gravità delle quali ci co- 
manda un sommo riserbo. Oggi medesimo, un di- 
spaccio, in data di Veracruz 4, e venuto per la via 
di Londra, pretende che, mm forza di convenzioni 
fra' generali Prim e Doblado , non saranno sbarcate 
nuove truppe, ed i soldati francesi e spagnuoli tor- 
neranno a Cuba : questi ultimi starebbero per muo- 
vere verso la Francia, senz’ avere toccuto la terra 
messicana, Schiarimenti autentici son necessari per 
Den valutare tal nuova situazione ; d'altra porte, in- 
formazioni particolari ci fanno conoscere non essere 
stata ancora conchiusa nessuna convenzione difini- 
Liva. » 

Quindi la Patrie reca, in uno speciale paragra- 
fo, le seguenti informazioni, ch' ella dice esserle tra- 
smesse da un dispaccio di Veracruz 4 marzo: « Il 
viceammiraglio Jurien di La Gravire parti il 26 
braio dal suo campo della Tejeria per Tehuacan , 
nella Provincia di Puebla , ove sta per accamparsi , 
in forza d'una convenzione fatta col Governo di Jua- 
rez. Tehuacan è situata sul dorso orientale della Cor- 
digliera di Anahvac, in ottime condizioni di salubri- 
tà, presso che a mezza strada da Veracruz a Messico. 

« La marcia della colonna segui in buone con- 
dizioni. A Veracruz rimasero soltanto i convalescenti 
ci malati, che sono pochi, poichè la città. diviene 
insalubre soltanto iu maggio. La flotta francese vi 
riman sola; gl’ Inglesi debbono tutti partirsene, e ri- 
marrà all’ancoraggio la sola pirofregata il Challenger 
a bordo della quale si trova il commodoro Dunlopp. 
I pirovascelli il Donegal e il Sans-Pareil, le pirofre- 
gute il Mersey c l'Ariadne, le pirocorvette il Despe- 
rate e il Paeton, si recavo alle Bermude, dove gl'In- 
glesi raceolgono forze navali ragguardevoli, sotto il 
comando del contrammiraglio Milnes. Tutti ignorano 
lo scopo di tali formidabili armamenti. 

« Il generale di Lorencez era atteso da tn mo- 
mento all’altro. L'annunzio di rinforzi, inviati di Fran- 
cia, produsse una vivissima impressione, poichè si 
attende tutto dalla Francia, e dalla Francia sola 
« Finora, non era stata sottoscritta se non una con- 
venzione transitoria, ma nou si doveva venire ad ac- 
cordo difivitivo prima dell’ arrivo del generale Lo- 
reocez, il quale ha, dicono, poteri speciali. Tal era, 
giusta il succitato dispaccio, la situazione delle cose, 
in data del 4 marzo passato. » 

Finalmente , nelle sue Derniéres Nouvelles , la 
Patrie aggiunge : « Un dispaccio particolare, ricevu- 
to per lu via di Cadice, ci assicura che il Forfait, 
avente ‘a bordo il generale di Lorencez, siasi anco- 
rato, la sera del 5 marzo, a Sacrincios. Il generale 
doveva, dicesi, sbarcare il domani. 

« Alla stessa data, il enpitano di vascello a va- 
pore il Massena, nomiuato comandante di piazza a 
Verseruz, ‘era sceso a terra con una divisione di 
marinai, destinati a formare la guornigione della città, 
ed aveva preso; ufficialmente possesso del sno posto. 

«da virtà d'na accordo fra gli alleati , un luo- 
Botenente di vascello della flotta spagnuola era stuto 
nominato comandante del forte di S. Giovanni d’Ullou.» 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Nuove cagioni di rammarico e di dolore sono le 
più recenti notizie che ne pervengono cogli odierui 
giornali italiani. La persecuzione religiosa , già da 
lungo tempo inaugurata c posta a base fondamentale 
di governo dal potere di Torino , iufierisce ora con 
maggior forza nelle contrade della Romagna e se- 
guatamente in Bologna, di dove si annuncia che 
vessazioni crudeli ed arbitrarie. perquisizioni colpi- 
rono il Vicario capitolare ed i ventiquattro  parro- 
chi delta città. Sin da jer l'altro il telegrafo piemontese 
annunciava una pretesa cospirazione clericale scoperta 
in Bologna, non che l'avvenuto sequestro di procla- 
mi, istruzioni c carte importanti che avrebbero, a suo 
dire,resa urgente ed inevitabile la severa azione del go- 
verno; come però era facile il supporlo, anche que- 
sto non fu che un nuovo esmalvagio artifizio per da- 
re sembianza di ragione agli eccessi abominevoli cui 
si abbandona la rabbia impotente e la invidia energume- 
na degli atl dominatori della Penisola contro il sa 
cerdozio, il quale, ben lungi dall'aderire agli empi loro 
progetti, costituisce colle parole e cogli atti una vivente 
protesta contro lo stato di cose attuale. Difatti gli 
stessi fogli governativi di Bologna, in data del 6, men- 
tre confermano le perquisizioni e gli arresti eseguiti, 
non osano parlare però degli accennati proclami cd 
istruzioni, cd a rendere per quanto possono meno 
cnorme l'azione del governo, accennano invece al 
rinvenimento presso il sullodato Vicario Capitola 
re di Ati della S. Sede da qualche anno resi 
già pubblici dai rivoluzionari medesimi, dei qu 
li Atti in omaggio del priscipio da loro proclame 
to di Chiesa libera, in libero Stato vengono con igno- 
rante interpretazione falsate le parole ed il signific 
to. Nel tempo stesso si annuncia che l'Arciprete del- 
la città di Persiceto è fatto segno a brutali vio- 
lenze, perchè ad ogni altro riguardo autepose il 
compimento de’ suoi sacri doveri; e si annuncia pure 
che individui del clero regolare sono tratti in carce- 
re per futili pretesti e per impudenti  caluonie. 


Il vero movente peraltro di queste nuove enormez- | 


ze ci è rivelato dagli stessi rnali di Bologna 
i quali, nel riferire che questa città è sommamente 
dllariata da dimbsiràoni e da proclami contempo- 


rancamente pubblicati dalla cosidetta società emanci- | 


patrice, dal comitato degli studenti e da altre siffutte 
anarchiche congreghe, provano che al governo di To- 
rino era necessario uno sfogo, il quale per non po- 
tersi esercitare sui rivoluzionari dal cui potere fu 
oramai soverchiato, si volge, come d'ordinario, contro 
il elero, dal quale sa per prova di non poter temere 
altra opposizione che quella che la religioue e la giu- 
stizia consentono. 

La Camera di Forino ha deciso di prorogarsi 
dalla metà d'aprile alla fine di maggio. Nel dibatti- 
mento cui essa diede luogo, la questione di tale pro» 
roga parve dubbia un istante, ma fu alla fine vinta 
da una osservazione del Ruttazzi , che cioè valeva 
meglio prorogarsi perchè ad ogni modo i deputati non 
sirebbero più venuti in numero suffciente dopo le 
vacanze pasquali Altre ragioni poi che resero inevi- 
tabile la necessità di questa misura sono oggi addotte 
dar fogli ministeriali di Torino , i quali se ne ralle- 
grano come di un salutare temperamento che per 
qualche tempo ancora lascerà il governo libero delle 
proprie azioni. Dicono essi infutti che la proroga era 
una necessità politica per non avere in questo mo- 
mento la Camera la. fisonomia ordinaria e |’ uspetto 
normale di una assemblea legislativa dopo le numero- 
se scissure avvenute stilo i miu'stero Ricasoli e dopo 
essersi fatto evidente @fe per una strana coincidenza 
tanto l'estrema destra!quanto l’ estrema sinistra sono 
ora d’uccordo nel combattere gli uomini che sono ul 
potere. Stando così Je cose, si lusingano i suddetti 
fogli che un lungo aggiornamento possa restituire la 
calma agli spiriti, attutire le passioni, far scompa; 
molte diffidenze 6 molte accuse e che posti all’ in- 
fuori della viziata atmosfera della Camera, i deputati 
possano attingere altrove migliori ispi 

Prima di aggiornarsi intanto la Camera dei de- 
puiati sta occupandosi nei suoi offici di nn progetto 
di legge porisute autorizzazione di nuove maggiori 
spese sugli anni 1860 e precedenti per ta somma di 
cento ventun milioni, 461, 173 frouchi! E questa 
enorme spesa dimostra chiaramente «che quanto i 
giornali non governativi dissero già da. qualche tem- 


| 


po, che cioè il deficit dell’ anno corr, non sarebbe 
di 309 milioni come asserivano 1 buglardi documen- 
ti official, ma supererebbe i 500 milioni non fu 
una esagerazione ma un calcolo molto al di sotto 
del vero. Ora peraltro sostengono gli stessi fogli che, 
andando di questo passo, il deficit dell’anno corren- 
te e residui passivi sarà per lo meno di ottocento 
milioni che i sudditi del preteso regno dovranno pagare. 

Anvunciano i giornali di Parigi che il marchese 
de la Rochejaquelein, il quale da due anni ha preso 
una parle tanto attiva e brillante alle discussioni del 
Scnato sugli affari d'Italia, ha testè pubblicato un'opu- 
scolo, il quale forma il complemento dei discorsi pro- 
munciati dall'onorevole senatore durante il dibatti- 
mento dell' indiri Aggiungono i suddetti fogli che 
la questione italiana è trattata in questo opuscolo con 
tutti quegli sviluppi che un discorso non avrebbe com- 
portato e risolta , secondo essi, in un senso che 
può ben dirsi il solo conveniente agli interessi cd 
all'onore della Francia ; fino ad ora però non danno 
altri particolari su questo importante lavoro. 

Nelli politica tedesca si venne finalmente ad una 
conclusione in materia da lungo tempo discussa. Tut- 
ti i governi che sottoscrissero le Note identiche han- 
no replicato alla risposta prussiana in dispacci confi- 
denz il cui contenuto principale sta in ciò: essere 
cosa spiacevole che la Prussia non abbia accettato le 
argomentazioni contro lo statuto federale; che perciò 
si ritenevano inutili ulteriori proposte di riforme; ma 
che pur si sperava non sarebbesi tuttavia interrotto 
lo scambio d'opinioni. A questi dispacci ne seguirono 
altri confidenziali da parte della Prussia, la quale di- 
chiara che non potè aderire ad esaminare quelle con- 
siderazioni sotto l'alternativa di una così spiacevole 
misura qual'era una protesta comune. La Prussia però 
è molto volentieri disposta ad esaminare se altri pro- 
getti di riforma convengano meglio; tuttavia esprime 


i i' desiderio che le corrispondenze sopra siffatto ar- 


gomento pirtano da altre basi, giacchè nelle attuali 
nulla potrebbe guadagnare Ja causa germanica. Con 
ciò adunque si è final:ente esaurito l'affare delle Note 
identiche. 

Iduca di Somerset, primo lord dell’ammira- 
gliato inglese, ha fatto nella seduta del 4 della Ca- 
mera dei lordi tali dichiarazioni che bastarono a cal- 
mare le preoccupazioni cecitate nel pubblico inglese 
dal'a superiorità tanto chiaramente cos delle navi 
corazzate su quelle di legno. Egli annunciò che al 
principio dell’anno venturo sei nuovi legui corazzati 
verrano posti in opera e che parecchi altri  basti- 
menti della flotta attusle verranno ridotti e compiuti 
prima che trascorra i! prossimo autunno. 

La questione polucca fu pure agitata di nuovo 
vel Parlamento inglese tanto nella Camera dei Jordi 
che in quella dei deputati. In questa lord Russell non 
diede alle relative interpellinze che una risposta eva- 
siva; nell’ altra lord Palmerston fece più estese di- 
chisrazioni, le quali però si riassumono, in ultima a- 
nolisi, nella speranza espressa che la opinione del Par- 
lamento inglese ispirerà ulla Russiu idee di concilia- 
zione. 

Lo stesso lord Russel depose il giorno 3 negli 
ofticì nella prima Camera taluni documenti relativi 
agli affari d'Italia. Ma questa produzione sembra non 
abbia inticramente soddisfatto il marchese di Nor- 
bamby, il quale pe reclamò altri, è specialmente i 
dispacci del signor Hudson sui famosi proclami mi- 
litari cinanati nell'Italia meridionale. Dopo la promes- 
sa che fa raccolta verrebbe completata, lo stesso mar- 
chese di Normanby dichiarò che allora egli ripreu- 
derebbe le sue interpellanze. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Atene 4. — Due bande di ulbunesi turchi pe- 
vetrarono in Grecia in soccorso degli insorti. Il forte 
Pulamide ricominciò il 30 marzo il fuoeo contro i 
regi; molti morti e feriti. Esaest rispose col bor- 
bardamento ; tuti i forti inalberarono bandiera bi 
ca; Esucst fece cessare il fuoco invilando gli 
tauti @ lasciure Nauplia, ma gli insorti lo impedi- 
800n0» 

BORSA DI PARIGI 
del 9 Aprile. 
3 per 100 ...... 


4 4 per 100 
Comsoliduto inglese 


NEGROLOGLA 


Her 
Monsignor Montuoro, Vescovo DI Bovino 


Monsignor Giovanni Montuoro Vescovo di Bovi- 
no, Assistente al Soglio Pootificio, che cessò di vi- 
vere munito di tutti i conforti della nostra Sacrosan- 
ta Religione in Galloro, presso la Riccia, nella Ca- 
sa dei Padri della Compagnia di Gesù, diè mo- 
stra fino agli ultimi momenti di vita di quel- 
la fortezza e rassegnazione in Dio, che hanno cor- 
risposto alla edificazione ed operosità da Lui provate 
nella sua lunga carriera Ecclesiastica. Nato in Napoli 
a di 22 giugno 1810, ed ascritto giovinetto al Clero 
di quella Archidiocesi, dopo aver passato alcuni anni 
nel Seminario di Pozzuoli , allora guidato dal dotto 
Monsignor Rosini, fu sempre, nella pratiea delle ope- 
re di pietà c negli esercizi scolastici imposti al gio- 
vane Clero, di esempio e di stimolo agli altri. Fatto 
Sacerdote, col ministero della predicazione e delle 
confessioni , indefesso attese a promuovere la salute 
delle anime negli Ospedali, nelle Congregazioni di 
Spirito, c negli Oratori notturni, e in altre opere di 
pietà. Lo studio delle scienze Teologiche e Canoni- 
che da Lui in ispecial modo, con frutto non comune, 
coltivate, non fu d' impedimento che delle cose filo- 
sofiche e fisiche sapesse tanto da essere in grado di 
servirsene ad onore del Clero e delle Scuole del Li- 
ceo Arcivescovile. Chiamato dagli Arcivescovi e dai 
Nuozi Apostolici ad occupare qualche particolare uf- 
ficio per la Chiesa, vi si prestò alacremente c sem- 
pre con soddisfazione de’ superiori. Con lode ed ap- 
provazione generale, per vari anni preposto a guida 
ed alla immediata vigilanza dei giovani Chierici na- 
poletaui, dette prova in quell’ esercizio come egli a- 
vesse a cuore che, a norma del S. Concilio di Tren- 
to, la scienza e la pietà stessero insieme negli animi 
dei giovani Chierici, e che dal Santuario fossero al- 
lontanati gl’ indegni. Segretario della Commissione 
dei Vescovi, stabilita in Napoli sotto la presidenza del 
Nunzio Apostolico per gli affari Ecclesiastici di quel 
regno, nulla omise per corrispondere all'importante 
ufficio affidatogli, studiando sempre di dar prova non 
dubbia della sua obbedienza e del suo amore per la 
Chiesa e pel Romano Pontefice. Prossimo a compire 
l’anno quarantesimo nono della sua età, dalla Santità 


di Nostro Signore Papa Pio IX fatto Vescovo di Bo- 
vino, la sua mente ed ifsuo cuore mostrarono di non 
volere altro che la sanificazione di quella Diocesi e 
del suo Clero. Nei pochi mesi di pace che gli fu- 
ron dati pria che il torrente della rivoluzione nel re- 
gno di Napoli avesse preso il potere, quel buon Pa- 
store, colla voce e coll'opera richiamava, confortava, 
soccorreva ai bisogni delle sue pecorelle, promuove- 
va il culto nelle Chiese, l'ordine , la disciplina e i 
buoni studi nel Clero. Ma la procella da lui già pre- 
veduta giunta a devastare quella Diocesi, non fu, co- 
me suole avvenire, che il principio della persecuzione 
pel Vescovo. Le sue parole, i suoi richiami, i peri- 
coli a cui si espose nei momenti di rivoluzionaria 
eccitazione promossa nel suo popolo, non servirono 
che a porgere occasione ai nemici di Dio per met- 
terlo fuori dalla sua Diocesi e ridurlo esule in Fran- 
cia. Di là, dopo uver pgssato qualche mese in Mar- 
siglia e altro pico tempo in Parigi, si condusse in 
Roma aflin di tenersi, fom' ci diceva, interamente 
a disposizione del Santo; Padre, e quà vivere sotto 
l’ immediata autorità della Cattedra di S. Pictro. Ivi 
non cessò di frequentarg le due Conferenze del Caso 
Liturgico nella chiesa gella Missione a Monte Cito- 
rio e del Caso Morale gn quella dell’Apollinare. E il 
Santo Padre, estimatore Bee distinte qualità che Jo 
rendevano bene idonco $ servire la Chiesa, lo invia- 
va nella Diocesi di Terracina, Sezze c Piperno, il di 
cui Vescovo per motivo d'infermità trovasene lontano, 
per sostenere le veci di questo, dandogli titelo e qualità 
di Vicario Apostolico. L'$uività, lo zelo e la prudenza 
da Lui praticata nel compiere quell'incarico per alquanti 
mesi, lo han reso degno degli elogi di tutti gli Ecclesia- 
stici di ogni grado che ne-piavsero la perdita. Viuto da 
una generale paralisi nelle membra tutte del suo cor- 
po, sano però di mente fino a poche ore prima di 
morire, egli non pensava che a Dio ed alla sua Dio- 
cesi; non parlava che di Dio e delle anime alla sua 
cura affidate. Confortato dalla visita e dalle parole 
di vari suoi fratelli nell’ Episcopato, rese |’ anima a 
Dio, ben coutento, com’ egli ebbe a dire due giorni 
prima, di trovarsi in quell'ora in mezzo ad una Re- 
ligiosa Famiglia, la cui carità e pietà si è fatta ben 
palese anche in questa oovasione, dalla quale ridonda 
onore e merito all’ inclita Compagnia di Gesù. 
K. 
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ANNALI D'ITALIA 
dal 1750 al 1849 


Comprlati da Antonio Coppi — 1849. 
AMT 

Gli Annali dal 1750 al 1845, furono stampati 
in varì volumi secondo le diverse edizioni. 

Un Indice generale di detta epoca segnato per 
anvi e paragrafi, è comune a tutte le edizioni. 

L’ autore nel 1859 stampò in Firenze nella Ti- 
pografia Galilejana un volume di pag. 280, contenen- 
te gli avvenimenti degli anni 1846 e 1847. 

Nel 1860 ne stampò nella stessa Tipografia un 
altro di pag. 816 che contiene i fatti del 1848. 

Ora cogli stessi tipi ne pubblica un altro di 
pag. 487 per gli avvenimenti del 1849. 

Il volume trovasi vendibile in Roma nella Stam- 
peria Salviucci in piazza de’ SS. Apostoli al prezzo 
di scudo uno. 

Presso il medesimo è similmente vendibile l'in- 
tiera opera di vol. XI, coll’Indice sino al 1845, al 
prezzo di scudi sei 


LHastimenti sotto Earica in Livorno 
per AMBURGO 


Galeazza Olandese Anna Catherina, 3/3 nel Ve- 
ritas, Capitano B. Hughes, partirà verso la fine del 
corrente per 


PIETROBURGO toccando COPENAGHEN 


Schoner Russo Bestelehem 5/6 nel Veritas, Ca- 
pitano A. Linelblone, partiva il 25 corrente 


per NEW-YORK 


Barca Inglese Undine A. 1 nel Lloyd Inglese, 
Capitano R. Parkinson, partirà ai primi di Maggio. 

Per caricare Merci, dirigersi, 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3 

Ju Livorno da C. Malenchini. 
—_———————bm 

Appartamento d'affittare in via della Ripresa de’ 


Barberi N. 168 primo piano composto di 14 ambienti 
con stalla e rimessa — Le chiavi al terzo piano. 


I 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 


Si deduce a notizia dei sigg. creditori 
del fallito Alessandro Guattari qualmente 
Carlo Ojetti sindaco definitivo è sta- 
to emesso nella cancelleria di questo Eccimo 
tribunale di commercio il rendiconto della 
gestione del comune patrimonio da ess 
ministrato per l'anno 4861 e perciò s' 
no i medesimi sig. creditori ad osservare un 


tale rendìconto esistente in detta cancelle. 


ria, e nel caso presentare le loro osser’ 

zioni all'Illîo sig. avv. Giacomo Bruni giu- 
dice commissario del fallimento al qual ef- 
fetto si assegna un termine di giorni qua- 
ranta da oggi decorrendi, scorso il quale, e 
non essendosi avanzato alcun reclamo, il 
rendiconto si avrà per approvato, e si pro- 
cederà al riparto dell’ avanzo da questo ri- 


sultante fra i creditori in proporzione delle _ 


somme dei crediti verificati. 
Roma dalla cancelleria del lodato trib. 
li 9 aprile 4862. 
Romualdo Polidori V. Cancell. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma secondo turno il dì 4 febb, 
1859 od ist. delle sigg. Maria ed Annunzia- 
ta Bertuzzini e Pietro Bertuzzini lo in 
nome proprio che come padre tutore e 
ratoro delle med. impiegato domic. in Roma 
in via della Maddalena n. 27 rapp' dal sott. 
Proc. 
Nel giorno 30 aprile 1862 alle ore 
antim. nell'Officio della Depositeria Urbana 
posto nel 8. Monte di Pietà di Rom 
procederà alla vendita giudiz. per mezzo 
del pubblicò incanto per ora dei quì ap- 


y descritti fondi con tutti e singoli i 
‘6 annessi, connessi ec. 

4. Terreno vignato nel territorio di 
Palestrina in contrada Colle Cardella o 
Laberinto di rubbio uno, due quarte, una 
coppa e cinque boccali, conf. con gli eredi 
Minciacchi, il Ven. Convento di S. Maria 
di Zagarolo, Ven. Monastero degli Angeli, 
Vialoni pubblici salviec. colonnizzato da 
sette individui i quali danno l’ annua rispo- 
sta della quinta stimato dal Perito sig.Filip- 
po Cialdea sc. 447 40. 

2. Casa posta entro la terra di Zagarolo 
al vicolo Bremmi N. 37 conf. con la sig. 
Rosa Napoli, la Vedova Panzironi, Eredi 
Ghezzi, strada pubblica salvi ec. stimata scu- 
di 450 00. 

3. Finalmente altra Casa situata c. s. 
sulla piazzetta della voltata delle Carceri 
N. {1 conf, cogli Eredi del fù Agabito Cial- 
dea, Vincenzo Quaranta, strada pubblica sal- 
vi ec. stimata c. s. sc. 240 00. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Valore totale dei sud. Fondi sc. 777 10. 

Nella Cancelleria del sullod. Trib. al 
faso. n. 946 dell'anno 1858 sotto il giorno 
21 marzo 1860 trovasi prodotto il Capitolato 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipoteca- 
rie, ed è stata fatta ripetizione della peri- 
zia del Perito si ippo Cialdea e l’addi- 
zione alla mede: prodotte la prima li 12 
sett. 1859, e la seconda il giorno 25 genn. 
1860 tenendo luogo degli estratti dei Regi - 
stri Censuari, non che sotto il giorno 6 feb- 
braro 1862 venne prodotta altra nuova Pe- 
rizia dal sud. Perito Ciald ed il giorno 
14 febbraro 1862 fù prodotta la riforma del 
sud. Capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verra aperto 
l'incanto sarà : quellu designato in ‘ciascun 
fondo valore così stabilito dal sudd. Perito 
sig. Filippo Cialdea a forma in tutto e per 
tutto della sua nuova perizia redatta il gior- 
no 5 ottobre 41861 e c. s. prodotta li 6 feb- 
braro 1862. Vinc. Scifoni Proc. 

Carlo Danesi Cursore 
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— +40 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc, 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc 4,80 
Per untrimestre in tutto la Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 

1 giorneli di Napoli pervenutici nel mattino , e 
in data dell'8 e 9. corr., nulla recano di positivo 
sullo scontro accaduto presso Cerignola tra la banda 
di Crocco ed i piemonte 

Bensi dai fogli medesimi è dato rilevare che le 
bande, benchè si dica abbiano sofferto perdite, si au- 
mentano ogni di più, e se ne formano pure delle 
nuove. 

Il Nomade dice che i reazionari riapparvero presso 
Bovino, e che incalzati dalle truppe ripararono in 
Basilicata. Questa notizia è confermata dal Popolo 
d'L'alia, aggiungendo che i reazionari lasciarono in 
potere dei piemontesi tre cavalli feriti. Inoltre esso 
Popolo d'Italia per notizie giuntegli dalla Marsica è 
in grado di far conoscere che il 6 corr. una banda 
di 100 e più reazionari assalì Luco, villaggio vicino 
il lago di Avezzano. La truppa si difendeva da tre 
ore, allorchè sopraggiunse il capitano Galli colla sua 
colonna, che costrinse gli insorti alla ritirata lascian- 
do sul terrenotre morti ed un prigioniero che venne 
fucilato. Il ripetuto periodico narra che il famoso 
maggiore Fumel prosegue ad agire con energia. Tale 
energia gli avrebbe suggerito la fucilazione di un 
Sindaco di Calabria per partecipazione alla reazione, 
non che l'arresto di 14 o 15 individui , fra cui un 
capitano della nazionale. Finalmente il preaccenvato 
foglio discorre di un combatiimento avvenuto presso 
Poggiorsino, nel quale la truppa combattè con forze 
assai superiori, e nullaostante mise in fuga i reazio- 
nari. La milizia piemontese per altro ebbe quattro 
feriti, mentre le perdite dei reazionari sono ignorate, 
giacchè, dice il giornale, essi nella fuga non solo na- 
scondono i feriti, ima seppelliscono eziandio i morti — 
Che si può. dire di questo nuovo modo di fuggire, 
che lascia agio di portare seco e nascondere i feriti, 
e di seppellire i morti? 

Da Potenza si scrive al Cattolico in data del 4 
corr. siguificando l’ingrossarsi delle bande, composte 
di uomini pressochè tutti forniti di cavallo. — Da 
Bari poi gli si annunzia la ‘notizia di vari sbarchi ef- 
fettuatisi tanto nelle coste del Ionio, quanto in quel- 
le dell'Adriatico. Il numero degli sbarcati si fa ascen- 
dere ai 400 che sembra vogliano unirsi alle bande 
del Leccese e Basilicata. Il sud. Cattolico nelle ul- 
time notizie asserisce di ricevere una corrispondenza 
da Brindisi io cui vengono forniti i più precisi par- 
ticolari circa la presenza di diversi bastimenti da 
guerra nelle acque dell'Adriatico. Promette di rife- 
rirla per intero nel suo prossimo foglio. 

Per ultimo accenneremo alle notizie che leggonsi 
nell'Osservatore Napoletano : — Da Catanzaro 3 Aprile 
gli si scrive che quattro contadini partivano da Po- 
licostro, per recarsi in Cotrone loro patria, portando 
seco un mezzo pune per ciascuno , afline di cibarsi 
lungo il cammino. Usciti da Policastro s’imbatterono 
nella nazionale, che perquisitigli non trovò in essi 
nulla di criminoso. Il medesimo per altro non av- 
venne colla truppa, colla quale, per loro sventura, 
s’ incontrarono più lungi. Essa credè trovarli in con- 
travvenzione al barbaro e sanguinario proclama di 
Fumel, e senza misericordia alcuna li fucilò subito 
tutti quattro, A Policastro suddetto fu il giorno 1 
cerr. fucilato eziandio un povero padre di famiglia , 
che lasciò 12 figli, perchè denunziato d'aver manda- 
to un prosciutto ai reazionari. 

Il menzionato Cattolico, ha una corrispondenza da 
Montalbano di Lecce, ove si parla dei reazionari che 
numerosi si aggirano su quei monti. La truppa non 
ardisce più di attaccarli ; poichè , avendolo tentato 


Venerdì 11 Aprile 


più volte, ha sempre dovuto battero in ritirata con 
uon lievi perdite. 
CITE siii e 

Dai giornali veneti abbiamo le seguenti notizie 
di Vienna sino al 7 corr: 

Il 4 la Camera dei deputati , dietro proposta 
della Commissione, adottò senza discussione ln legge 
che tutela il segreto espistolare. Per la seduta del 7 
era fissata la discussione sulla legge per | imposta 
sui vini. La Commissione aveva proposto di adol 
i paragrafì 1, 2 e 8 della proposta governativa e di 
respingere gli altri. Il 5 ebbe luogo una seduta ple- 
ni della Commissione di finanza che trattò intorno 
alla convenzione colla Banca ed al preventivo della 
marina. Circa quest'ultimo argomento ebbe luogo un 
vivo dibattimento. Dieeinove membri volevano che si 
esprimesse un voto di biasimo , mentre 21 altri av- 
versarono un tale partito. La sezione incaricata di 
discutere intorno alla quistione della Banca propose 
che si respingesse in massima il progetto di prolun- 
gare il privilegio della Banca nazionale. Finalmente 
annunziasi che nella tornata del 7 alla camera dei 
deputati il ministro sig. de Lasser, rispose all’ inter- 
pellanza dei deputati polacchi , concernente la ri 
rosa inquisizione cui furono sottoposti i contravven- 
tori al divieto di cantar invi nazionali nelle chiese , 
approvando il contegno delle autorità giudiziarie della 
Galizia. 

— La Gazzetta di Venezia così si esprime nella 
sua Rivista del 7 cor: 

In un Consiglio de' ministri, riunitosi a Vienna 
il 3 di aprile in presenza di S. M. |’ imperatore , è 
stato discusso il tema d'una riduzione dell' esercito, 
ed è stato, dopo maturo esame, riconosciuto, che le 
condizioni della esterna politica non danno luogo per 
ora a serie appreosioni , e che per conseguenza una 
proporzionata riduzione dell esercito è da riputarsi 
effettuabile. E singolare che mentre la Gazzetta dei 
Sobborghi di Vienna dà queste pacifiche assicurazio- 
ni, mentre i giornali di Francia annuoziano che l’im- 
peratore congeda circa 40,000 soldati, venga appuuto 
la Gazzetta di Parma a dirci, in data del 2 aprile, 
csserle stato scritto da Torino, che il Governo sar- 
do provvederà prontamente ad eventualità bellicose 
che potrebbero sorgere al finire di questo mese! Tra 
queste contraddizioni, il partito più prudente è que!- 
lo di non credere troppo nè alla pace, nè alla guer- 
ra, di augurarci la prima, di tenerci preparati alla 
seconda, e di credere che il piccolo disarmamento in 
Francia è forse stato fatto, benchè indarno, per far 
rialzare i fondi pubblici, che i discorsi di Garibaldi 
e l'agitazione italiana avevano fatti ribassare. 

— Leggesi nella Gazzetta austriaca : 

Da quasi tre anoi Îl mondo assiste ad uno stra- 
no spettacolo: una grande potenza è costantemente 
minacciata da uno stato infinitamente più debole, che 
non solo sotto i più futili pretesti accampa preten- 
sioni sopra una gran parte del territorio austriaco, 
ma proclama apertamente la sua intenzione di assa- 
lirci alla prima occasione opportuna. L'Austria è co- 
strelta a sopportare questi oltraggi da parte di uno 
Stato che rimarrebbe schiacciato al primo momento 
della lotta, unicamente perchè dietro quello Stato sc 
ne trova un altro che lo protegge e contro il quale 
non sarebbe cosa comoda il far la guerra. 

Toccherebbe alla diplomazia di costringere la 
Francia a spiegarsi ..:Essa, deve o mettere un fre- 
no al Piemonte o lasciarti agire. Non v' ha dub- 
bio che di questa quistione avrà ad occuparsi il con- 
siglio dell’ impero in oceasione della discussione del 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiviali 


ettore — 


Le lettere, i pieghi, f gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblitare, devono essere affrancati all’ officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Cameralo n.° 41 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittonte 


bilancio del ministero degli affari esteri. I deputati 


| non sono diplomatici, essi non sono obbligati a par- 


lare con tanta cautela ; essi parleranno schiettamente 
ed il'contegnò-della Francia sarà. descritto alla Ca- 
mera, in faccia all'Europa intera. Hl momento presente 
è sopra ogui altro favorevole ad ottener precise spie- 
gazioni dalla Francia. Dal canto nostro la più sag- 
gia politica ci consiglia di vivere in pace colla Fran- 
cia, ma abbiamo il diritto ed il bisogno di uscire 
da una posizione che distrugge le nostre forze. 

— La Corrispondenza Scharf dice doversi acco- 
gliere con grandissima riserva le asserzioni dei gior- 
nali francesi rispetto alle ottime relazioni che esiste- 
vebbero tra il gabinetto di Vienna e quello delle Tul- 
leries. Senza voler negare l’ indole amichevole delle 
relazioni esistenti fra i due governi, tutto porta a 
credere che esse sono ben lontane dall'essere di una 
assoluta intimità, che del resto non potrebbe esservi, 
segnatamente in conseguenza del non essere state ese- 
guite le stipulazioni di Villafranca e di Zurigo. 


Aa 


Si legge nel Moniteur di Parigi 9 aprile : 

Un dispaccio da Vera Cruz del 7 marzo an- 
nunzia che il generale Lorencez, giunto l’autivigilia, 
avea provveduto tosto , affinchè i rinforzi attesi pon 
facessero che traversare la città. Lo stato sanitario 
era soddisfacente, e nulla faceva temere una prema- 
tura comparsa della febbre gialla. Il corpo francese 
di spedizione avrebbe dovuto giungere il 6. marzo a 
Orizaba. 

La Patrie aggiunge che il gen. Lorencez espose 
ai principali abitanti di Vera Cruz le idee della Fran- 
cia, e il suo discorso fece buona impressione. Il dì 
8 un aiutante di campo parti pel campo di Tehuacan 
con una missione presso il viceammiraglio Juren de 
la Gravière. Verso il 15 marzo il gener. Lorencez 
dovea partire per Messico, passando dal detto campo. 

— Il Pays dice più che prematura la voce del- 
la partenza di Vely pascià, ambasciatore della Porta 
a Parigi. È vero che vi è qualche freddezza fra lui 
e il ministro turco degli affari esteri ; ma il sultano 
che stima Vely, è intervenuto per cessare dispareri, 
cagionati da proposte di riforme più radicali di quel- 
le, onde si è finqui trattato per la Tarchia. Vely 

è conserverà il suo posto a Parigi. 

— Fra i marescialli Niel e Caurobert. esisteva 
una antica inimicizia che aveva resistito a tutte le 
preghiere degli amici e perfino, dicesi, del principe 
Napoleone. Giovedì seorso, alle Tuileries , | impera- 
tore avrebbe egli stesso fatta questa conciliazione. 

— Il Moniteur del 4 pubblica un decreto per 
promulgare la convenzione consolare conclusa il 7 
gennaio 1862 tra Francia e Spagna. 

— 11 3 l’imperatore passò in rassegua a Long- 
champ cavalleria e artiglieria, 

— Si legge nella Patrie: 

Il progetto di legge per la fissazione del bilan- 
cio ordinario dell’esercizio del 1863 avea ricordato che 
l’armata, portata a 556,439 uomini nel 1859 a motivo 
della guerra d’Italia, la media dell'effettivo, ridiscesa 
a 485,000 uomini nel 1860, non è stata più che di 
467,000 uomini nel 1861. Ma, aggiungeva |’ espo- 
sizione dei motivi, il ministro delle finanze ha fatto 
conoscere che al 4. di genuaio di quest'anno, l’effet- 
tivo totale, in.Francia e in Algeria, non era più che 
di 446,000 uomini, e che dietro ordini formali dell’ 
Imperatore, riduzioni successive dovranno riportarlo, 
pel 1. gennaio 1863, alla cifra limitativa di 400,000 
uomini. 

La riduzione di 32,000 uomini che l’imperatore 


ha testè ordinata sull'effettivo è , come ede, 
conseguenza di questa dichiarazione che ha servito 
di base allo stabilimento del bilancio della guerra 
pel 1863. 

I crediti domandati dalla legge delle finanze per 
quest’ esercizio , sono calcolati , in fatti, sopra una 
forza totale di 400,000 uomini sotto le armi e di 
85,705 cavalli; dovendo quest'effettivo essere d' ora 
in poi considerato come la cifra normale del piede 
di pace. 

- tedio — 


Beutinek doveva il 4 proporre alla Camera 
de'Comuui d'Inghilterra di aggiungere queste parole alla 
mozione del sig. Osborne : « La Camera, al più pro- 
sto, si formerà in comitato per autor e il gover- 
no a spendere parte delle somme votate per la co- 
struzione de’ forti, nella cos'ruzione di bastimenti co- 
razzati, o nel convertire in corazzati quelli di legno ». 

— Alla Camera de’ Comuni la sera del 2 il si- 
gnor Gladstone, cancelliere dello Scacchiere, comin- 
ciò l'esposizione finanziera. 

— Cobden sarebbesi dichiarato fautore di una 
muova società liberale stabilitasi in Londra, col ti- 
tolo di Ziberal society col programma dell’ emancipa- 
zione universale. 


- 434 


Nella tornata del 27 marzo della Dieta germa- 
nica, l’Assia Elettorale presentò una dichiarazione 
fatta dall'Austria e dalla Prussia intorno agli affari 
costituzionali assiani. Con quella dichiarazione , la 
quale fu rinviata al rispettivo Comitato, si confuta 
primieramente la supposizione che serve di base alla 
proposta, cioé che gli affari costituzionali dell’ Elet- 
torato non riuscirono ancora ad una definitiva. solu- 
zione, stantechè invece la Dieta germanica dichiarò 
espressamente ai 24 marzo 1860 che la pubblicazio- 
ne di una costituzione, quale quella che infatti ebbe 
luogo ai 30 maggio 1860, sarebbe considerata come 
un indizio tranquillante. Anzi la Dieta promise la sua 
guarentigia a tale costituzione e non fece riserre che 
per ulteriori deliberazioni corrispondenti allo stato 
delle cose. Ma non si potrebbe mai interpretare la 
riserva di deliberazioni ulteriori nel senso che perciò 
Ja forza legale delle deliberazioni precedenti sia senz’al- 
tro sottomessa al giudizio dell'Assemblea federale, in 
quanto non si possa dare al tempo stesso a tali deli- 
berazioni un significato puramente provvisorio. 

Il governo elettorale crede dunque poter atten- 
dere che la Dieta germanica non si consideri come 
liberata da’ suoi obblighi verso di esso. La proposta 
stessa ammette diverse interpretazioni, stantechè la- 
scia nel dubbio come debba farsi quauto ai diritti 
dei signori mediatizzati o dei membri dell’ordine eque- 
stre dell'Impero, dritti onde già si tenne conto giusta 
la costituzione de’ 5 gennaro 1831; poi se la costi- 
tuzione del 1831 debba essere restituita altresì nelle 
sue disposizioni evidentemente contrarie alle leggi fe- 
derali; finalmente se, per la via costituzionale men- 
tovata nella proposta, vogliasi comprendere la le 
elettorale del 1831 o quella del 1849, espressamente 
indicata come contraria alle leggi federali nelle deli- 
berazioni o risoluzioni susseguenti, 

Il governo elettorale crede dunque dover diman- 
dare che la Dieta germanica, riconoscendo l’indipen- 

assicurata dalle leggi fondamentali delle Con- 
ione a ciascuno Stato, prenda una risoluzione 
che gli offra una base sicura per operare. 
(J. de Francfort). 


-— > #afipero 


La Corr. Havas ha da Copenaga 2 aprile: 

Oggi il ministro della marineria ha dichiarato 
nel consiglio supremo che chiederebbe importanti cre- 
diti per la costruzione di navi corazzate, Ha promes- 
so pure che non si coslruirebbero più*nuovi basti- 
menti da guerra in legno. Queste dichiarazioni sono 
state accolte con soddisfazione dall’ assemblea. 


— Il re avrebbe risposto con lettera autografa 

a Carlo XV di Svezia ringraziandolo del consiglio 
«e della promessa di appoggio e dundogli sicurezza 
«cho mai transigerebbe colla Germania in questa que- 
stione, poichè è questione di onore nazionale; e che 

ove la Dieta di Francoforte volesse appoggiare ‘colle 

mimi la sua decisione , egli saprebbe provare alla 


5 genze. 


anima dei Danesi, 
choo — 
La Corr. Havas-ta da Madrid 3 aprile : 
Secondo si assicura, la Spogna ha espresso il 
desiderio che le tre potenze segnatarie del trattato 
30 ottobre 1861 ( Francia, Inghilterra, Spagna) sulla 
spedizione nel Messico s' intendano per fissare chia- 
ramente l’interpretazione da darsi a certi articoli del 
trattato. 
- 0 tO — 


Il gabinetto svedese ha subito una modificazione: 
il ministro della guerra sig. Bjocrosterua cambiò il 
portafoglio col bastone di comandante supremo del- 


l’esercito e venne surrogato dal generale Reuterskjold. * 


(Nord) 
otte 


L'Agenzia Continentale ha da Cracovia 2 aprile: 

Scrivono da Pictroburgo che il Knowt è stato 
abolito nella marineria russa. 

Il richiamo de’ soldati in congedo, per esser 
mandati nel Caucaso, è questo anno di 20,000 uo- 
mini. 

Lo stato di Varsavia non è sensibilmente modi- 
ficato, ma il ritorno del marchese Wielopolski, giun- 
toa Varsavia il 28 marzo, è stato sentilo con s0- 
disfazione. 

— La Gazzetta del Senato di Pietroburgo 3, 
pubblica un decreto che ‘sanziona la riforma provvi- 
soria della polizia di Pietroburgo e di Riga. Il per- 
sonale sarà aumentato. 

— È sul tappeto un progetto di nuova ammini- 
strazione per l'armata. Sarebbe press’ a poco quello 
vigente nell’armata francese, che ancora data da 
Carnot, il quale, come genio organizzatore e come 
lattico, precorse lo stesso Napoleone. 

— Si innalzano fortificazioni a Odessa per pro- 
teggere il porto. Anene spendendoci migliaia di mi- 
lioni, diflicilmente si potrebbe renderla sicura contro 
una flotta formidabile. 


Aaa 


Si legge nella Paerie : 

I nostri ragguagli particolari completano quelli 
che ci ha dati la telegrafia privata sulla situazione 
di Nauplia. 

La guarnigione della cittadella ha respinto l'am- 
nistia che le offriva il governo, cd esige, per far la 
sua sommissione, l'accettazione pura e semplice del 

mina da essa presentato al cominciar dell’ in- 


I successi del generale Huhn, nella giornata del 
12 marzo, si sono arrestati alla presa di possesso 
delle opere avanzate d’Arta, In presenza della non 
riuscita delle trattative, egli ha tentato, il 26, di 
tagliar l'acquedotto che eshduce le acque da Glika 
alla città. Gl'insorti, considerando questo fatto come 
tina violazione della tregua, fecero fuoco con tutta 
le lor batterie sui regi. 

Nuovi disordini scoppiarono su differenti punti 
della Grecia e particolarmente in Acarnania e in 
Messina, nel centro e il sud est del Peleponneso. 

Non è esatto che la Porta abbia rinunziato alle 
misure di precauzione ch'essa avea creduto dover 
prendere in vista gli avvenimenti di Grecia. La sua 
squadra dell'Adriatico continua «d incrociare nel gol- 
fo d’Arta, e il corpo d'osservazione ch’ essa forma 
sulla sua frontiera meridionale è comandato da Sadri 
pascià, generale polacco, Wai «nome è ika. 

—Dopo l’ultima proposta d'amnistia, i rivoltati di 
Nauplia si sono divisi in due campi: gli uni si sono 
impadroniti del forte superiore che domina la piazza 
( probubilmerite la cittadella ). 

Gli altri tengono la città, l'arsanale, il deposito 
degli approvvigionamenti e il forte inferiore. 

Grivas: capo dei ribelli, ha deciso di non conten- 
farsi d'una larga amnistia , egli vuole 1" oblio gene- 
rale e senza riserva per tutti i fatti sopraggiunti dopo 
il 412 febbraro, in modo da coprire tutte le persone 
compromesse, ; +: ©... 

Il governo: non. ha aggonsentito a siffalte esi- 


iregua, e credendo di sor- 
|} hanno tirato “sul campo 


Avatitieti malgrado 
prenderei ‘regt, li: rivolti 
con tutte: le ‘loro ‘bat 


- 


Il governo prende misure estreme per metter fine 
allo rivolta. 


—— 064-4004090 


Leggesi nel Journal de Constantinople : 

Siamo informati che le parole « Principati Uniti » 
dovranno essere conservate negli atti ufficiali e pub- 
blici, a Bucarest. » 

La linea celere di Kustengì verrà riaperta nella 
prima settimana d'aprile. 

La strada ferrata d’Adrianopoli sarà incomincia- 
ta, a quauto dicesi, nell'estate da' suoi nuovi impren- 
ditori, perchè il sig. Page mancò alle condizioni del 
Capitolato. La nuova impresa estenderà la linea sino 
u Rodostò, d'onde un tronco la congiungerà alla ca- 
pitale. 

Il cholera è comparso ad Arnaut-Keni , e, se- 
condo si erede, avche a Yeni-Keni. Nel primo di 
codesti villaggi, un individuo soccombette a questo 
morbo, c l'epidemia si dice dichiarata positivamente 
in ambo i luoghi. 

Scrivono da Costantinopoli, 29 marzo, all'Osser- 
vatore Triestino : 

« Contro tutte le speranze, che si avevano, d’un 
miglioramento nello stato di questa piazza in  conse- 
guenza della pubblicazione del rapporto di S. A. il 
gransivir, sottoposto all'alta sanzione di S. M. il Sul- 
tano, le nostre condizioni finanziarie sono sfavorevo- 
li. Quella scrittura però è molto grave ed interes- 
sante, ed è la prima volta che dagli UMizii della 
Porta esce un simile documento, per mezzo del quale 
il Governo ottomano espone il suo stato finanziario 
al pubblico in generale. 

a Sappiamo alfine da Londra in modo positivo 
che il prestito negoziato è appieno riuscito , aveudo 
le soserizioni incontrato colà un gran favore. Tutta- 
via, qui i prezzi delle monete, invece di ribassare, 
sono ultimamente aumentati, e ieri sera la lira turca 
si cambiava a piastre 171 e mezzo. 

« Dicesi che, dopo le feste del Bairam, saran- 
no eseguiti molti miglioramenti e si applicheranno 
progetti stabiliti. Si crede che il cambiamento mini- 
steriale, del quale vi feci parola ultimamente , avrà 
pur luogo allora. 

« Corre voce che il Governo turco abbia pro- 
messo alla corte d'Atene di prestarle assistenza pel 
caso che scoppiasse un movimento insurrezionale nella 
terraferma greca. A tale scopo, il generale Abdi pa- 
scià si sarebbe recato da Larissa a Lamia. 

« S. M. il Sultano esce sempre con grande scor- 
ta, visitando diverse parti della capitale , e partico- 
larmente le caserme e l’arsenale, ove ultimamente ha 
ordinato che due vascelli, i quali si trovano in co- 
struzione, siano finiti al più presto. 

« Per ordine di S.M.I., fu conferito al mini- 
stro della polizia, Abdul Kerim pascià , al primo 
cancelliere della Sublime Porta, Melmed Gemil bei, 
al primo segretario di S.M. il Sultano, Emin bei, e 
al governatore dell'isola di Candia, Ismail pascià, la 
decorazione dell'Osmanié di seconda classe; al primo 
medico del palazzo, Marco pascià, ai ciambellani 
Inver bei e Nevres bel, ed al secondo segretario del 
Sultano, Ali bei, la stessa decorazione di terza classe; 
all'impiegato nel Ministero degli affari esteri della 
Grecia, sig. Dellijauni, la decorazione del Megidiè 
di seconda classe; al presidente della Corte d'appello 
in Atene, sig. P. Spiliadi , la stessa decorazione di 
terza c'asse; c quella di quarta classe al sig. Andrea 
Bulgari, membro della Corte mentovata , al console 
generale di Turchia in Atene, sig. Giovanni Adamau- 
didi, ed al suddito austriaco; sig. Matcovitch. 

« Dicesi che domani parta per le coste dell'alta 
Albania una porzione dell'armata della capitale, per 
surrogare i soldati di là, inviati in Costantinopoli per 
un'altra destinazione, 

« Gli oggetti destinati per 1° Esposizione di Lon- 
dia sono tutti pronti , e fra poco partirà per quella 
capitu'e il figlio del granvisir, il quale vi rapprescn- 
terà la Turchia. Fra' lavori notevoli sono i ricami di 
due signore greche di Jeni-Nems nel Bosforo. 

‘ « Questa sètlimana fu sottoscritto il trattato 
commerciale fra il governo di Spagna e la Sublime 
Porta dul sig. Sorela Maury , incaricato d’ affari di 
Spagna , e da S. A. il ministro degli affari esterni 
A'alì pascià. 

« ll sig. marchese. di. Moustier, ambasciatore di 
Francia, sì recò mercoledì passato a far visita al 
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granvisir, che trovavasi indisposto l'ultima settimana, 
per cui il Sultano aveva ordinato al proprio medico 
di visitarlo. 

« Annunziasi che, dopo le feste di Pasqua, S. A. 
R. il principe di Galles visiterà la nostra. capitale. 
Si fanno preparativi per riceverlo degnamente, e ven- 
ne messo a sua disposizione il più bel paluzzo del 
Bosforo. Ma siccome il principe viaggia incognito, la 
cortese offerta fu rifiutata, non senza però esprimerne 
vivissimi ringraziamenti », 

— Scrivono da Antivari, in data del 31 marzo, 
all'Osservatore Triestino : 

« La squadriglia ottomana sotto gli ordini di 
Omer pascià ritornò da Butrintò in Antivari il 27 
del mese cadente. 

€ Dopo la disfatta dei turchi a Cernizza, i Mon- 
tenegrini, rimasti padroni del campo , abbruciarono 
tutte le case di Scestani inferiore e buana parte di 
quelle di Cernizza, indi si ritirarono alle loro abita- 
zioni. Non vennero risparmiate la casa e l'annessavi 
cappella cattolica, ed il rispettivo missionario aposto- 
lico e parroco, ch'era stato condotto  momentanca- 
mente a Cernizza, indi lasciato in libertà, si rifuggiò 
in Antivari. Lo stesso fece l'altro missionario aposto- 
lico e parroco di Livari, i cui parrocchiani, per ti- 
more, hanno abbandonato le loro case , trasportando 
altrove tutte le loro robe. 

« Un timor panico si è impossessato dei turchi 
in generale, per modo che dui sobborghi di Antivari 
trasportano gli oggetti di valore nella città. 

« Due battaglioni di soldati furono spediti a 
Seutori e due altri divisi tra'villaggi di quel distret- 
to. Tutti i basci-boznek fuggirono. I Montenegrini 
potrebbero recare molto danno a questo distretto. 

S. E. Ismail Ferick pascià , comandante in 
capo, rimane in Antivari, e promette agli abitanti 
nuovi rinforzi, ma questi non si vedono ancora com- 
parire, 

» Mchemet pascià, generale del genio, dirig 
i lavori delle fortificazioni e di un trinceramento ne 
la pianura di Antivari ; ma vi mancano nomini : or 
questi occorrono più di tutto, e se gli nomini non 
verranno potremo udire nuove tragedie e nuovi spar- 
gimenti di sangue. La battaglia di Cernizza fu un 
terribile colpo pei turchi ; essi ne rimasero avviliti. 
1 700 prigionieri, coi diversi capi trovansi tuttora 
in mano dei Montenegrini. 

— Scrivono da Belgrado, in data del 26 mar- 
20, all’ Ost und West: 

« Oggi fu pubblicata la legge, con cui viene 
organizzata l’amministrazione del Principato di Ser- 
bia. Vi saranno sette ministri, cioè: della giustizia , 
dell’ istruzione, degli esteri, dell’ interno, delle finan- 
ze, della guerra e delle costruzioni. Dal corpo dei 
ministri viene eletto un presidente, al quale spetterà 
il diritto di presedere il Consiglio dei ministri in ca- 
so d’impedimento del Principe. I ministri sono ri- 
sponsabili innanzi al Principe ed al Senato. Il mini- 
stro della giustizia custodisce i sigilli dello Stato. 
Tutti gli oggetti importanti ed i disegni di legge ven- 
gono esaminati nel Consiglio dei ministri e sottoposti 
al Senato. Per tal modo, fu abolito |'Ustaw, imposto 
dalla Porta nel 1839. È questo un fatto, che potreb- 
be avere gravi conseguenze. 

« Qui circola intanto la voce che Omer pascià 
assumerà il comando dell’armata, che si va concen- 
trando ai coufini serbi, e che invierà poscia un wl- 
timatum ul nostro Governo. » 

OA 


Si legge nelle ultime notizie del Pays del 5: 

Joformazioni attinte a buona sorgente ci per- 
mettono d'aununziare che il Matocco è in grado di 
fare il secondo versamento dei 60 milioni dovuti 
alla Spagna in forza del trattuto di Tetuan. 

Quanto alla questione dei confini di Melilla, Ja 
si può considerare come definitivamente risolta. I 
Kabili, prima ricaleitraoti, ora si dimostrano dispo» 
sti ad obbedire agli ordini dell'imperatore; essi han- 
ne deciso di mandare presso di lui una commissione 
incaricata di comporre la differenza. 


(—___—l—=—— > 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Tra gli altri motivi per cui la stampa rivoluzio- 
naria di Torino dice rallegrarsi della risoluta proroga 
del Parlamento, cita essa i pericoli del duplice par- 
tito sardo-franeese e sardo-britannicò in'cui si divi- 


sero i deputati e che da qualche tempo avevo preso 4 


un indirizzo ed un carattere determinato. Le due po- 
litiche infatti, delle quali sostengono i fogli che i si- 
gnori Hudson c Benedetti stanno notoriamente alla 
testa, trovaronsi più volte di fronte nella Camera e 
segnatamente nella seduta del 1 aprile , duve Crispi 
sostenne la prima e Macchi la seconda; ambedue con 
tanto calore da rendere necessario l'intervento del 
ministero, il quale non a torto preoccupossi dei gravi 
inconvenienti che potrebbero derivare da questa scis- 
sura. Però, mentre i fogli ministeriali si Jusingano 
che l'aggiornamento della Camera possa far scomp 
rire o rendere meno sensibile questa pericolosa di- 
vergonza, il giornalismo non governativo è d'avviso 
che i fautori della politica inglese ne trarranno pro- 
fitto per togliere al ministero attuale la direzione de- 
gli affari e restituirla al Ricasoli che ritengono stret- 
tamente le; Ieanza britannica ed avverso alla 
francese di cui Ruttuzzi.è considerato caldo propu- 
gnatore, Intanto senza farsi a scandagliare gli intenti 
delle duc politiche , si limitano i giornali ad osser- 
vare che essi sono senza dubbio assai disparati e 
che per conseguenza lo Stato surdo è posto pre- 
sentemente in una diflicile alternativa, senza che possa 
risolutamente appigliarsi ad un partito piuttosto che 
ad un altro per timore di più gravi complicazioni. 
Che poi lo scopo principale cui mira per ora il go- 
verno inglese sia quello di rovesciare ad ogni costo 
il presente gabinetto, lo deducono dagli imbarazzi che 
esso non cessa di procreargli , come ne è prova la 
notizia, confermata oramai dagli stessi giornali demo- 
cratici, che il sig. Hudson abbia fatto aspre rimo- 
stranze al Rattazzi sulla inopportunità ed inconve- 
nienza della attitudine. testè assunta da Garibaldi. 
Aggiungono i fogli citati che a queste osservazioni , 
come pure a quanio fu detto nel Parlamento inglese 
a proposito dell'Italia meridionale, deve attribuirsi 
la risoluzione che Garibaldi non abbia a ripetere an- 
che in queste provincie lo spettacolo da lui offerto 
ad altre città della Penisola e che invece il re, ae- 
compagnato da alcuni mimistri, si rechi a fare un giro 
nelle Due Sicilie, Credono tuttavia parecchi giornali 
che quest’ ultima misura non avrà effetto, attese. le 
notizie sempre più allarmanti che giungono dal regno 
di Napoli e la innegabile recrudescenza negli atti 
della reazione. 

A Parigi, gli opuscoli contro li pretesa. unità 
italiana si succedono giornalmente ; cd un nuovo se 
ne amuncia quest oggi del sig. Desmichel, impie 
presso il ministero degli affari esteri, il quale, al dire 
dei giornali, lo avrebbe dato in Inee dietro espressa 
autorizzazione del governo francese. 

Fra le spiegazioni , gli indirizzi, i program- 
mi che i diversi partiti in Prussia pubblicano a 
proposito delle nuove elezioni , è riferito oggi dai 
giornali alemanni come degno di speciale menzio- 
ne, quello che è firmato da (tutti i deputati cat- 
tolici che sedlevano nell'ultima Camere. Essi sono 
d'opinione che convenga sviluppare la specialità dei 
capitoli nello stabilire il bilancio; soggiungono che 
Votarono, è vero, contro la proposta Hagen, ma ciò 
avvenne perchè ritenevano che la ragione di oppor- 
tunità si opponesse alla applicazione di questa gran- 
de regola per l'anno corr. ; essi ammettevano, come 
il ministro delle finanze, che tornasse meglio aspet- 
tare la discussione del più prossimo esercizio. Sulla 
questione della riforma militare, essi non hanno opi- 
nione preconcetta ; avrebbero seguito il dibattimento 
con calma cd adempiuto con fermezza il loro dovere 
verso il re e verso la patria. Le quistioni di politica 
estera al contrario li trovano e li troveranno sempre 
risolutissimi. La prima, senza dubbio, per la sua im- 
portanza è la questione italiana c questa non lascia 
nella loro coscicaza il minimo accesso alla esitazione 
ed al dubbio. Essi furono nel giudizio che ne hanno 
portato, quali non cessarono mai di mostrarsi in ogui 
altra circostanza ; cioè e amici del dritto e della 
giustizia , quanto della religione e della morale ». 
Considererebbero come un delitto - îl partecipare , 
in qualsiasi maniera, ad una spogliazione della San- 
ta Sede dei suoi temporali domini; essi non po- 
trebbero nè consigliarla, né incoraggiarla, né uc- 
consentirvi. « Nou vedremmo , proseguono , come 
potremmo ancora difendere , proteggere e mantenere 


il drito di rn priucipe ‘legittimo qualunque se aves- 


simo potuto risolverci a cooperare ad una tale vio- 
lazione: di dritto ». Toceando poi: la questione tede- || 


sc, i segoatari ed il partito che essi rappresentano 
si dichiarano, senza esitare, per la grande Alemagna, 
cioè per la Confederazione germanica che abbracci 
tutti i territori d'origine germanica , l' Austria com- 
presa. Infine, poichè il resto è meramente seconda- 
rio, vorrebbero, senza dubbio , per l'Assia eletto 
rale una situazione meno conturbata e Fpiù libera ; 
ma si guarderanno bene dal provocare una guerra ci- 
vile, la quale avrebbe per effetto di rompere gli 
ultimi legomi dai quali sono ancora unite le diverse 
parti della Germania. Essi possono d’ altronde ram- 
mentare con qualche orgoglio che avevano preso , in 
Una proposta disgraziatamente respinta dalla Camera, 
l'iniziativa della transazione che servi poi di base 
alla proposta collettiva dell'Austria e della Prussia. 
Tale è in sunto dell'appello del partito cattolico di 
Prussia. 

La Gazzetta di Weser pubblica il testo della 
Nota danese in risposta a quelle identiche dell’ Au- 
stria e della Prussia sulla interminabile questione 
dei ducati Holstein, Lavenburg e Schleswig. Da quel 
lungo documento si rileva che la Danimarca non è 
per nulla disposta ad aderire alle domande della Con- 
federazione formulate nelle due Note austro-prussia- 
ne. All'opposto essi dichiara di essere pronta ad en- 
trare in trattative per la definitiva sistemazione dei 
rapporti politici d'Holstein e Lauenburg colla Confe- 
derazione da una parte e colla Danimarca dall'altra; 
ma respinge assolutamente la supposizione che essa 
voglia mai entrare iu discussione per ciò che riguar- 
da lo Scheswig, ducato essenzialmente danese. Fi 
sce col rifersi in tutto e per tutto all’altro dispaccio 
danese, del 26 ottobre scorso, 0 invita i duc governi 
a riprendere i negoziati partendo da quello per base. 

U governo inglese ha fatto nella Camera dei 
Comuni il giorno 3, una dichiarazione importante ri- 
guado agli affari del Messico. Esso ha detto di avere 
approvato la convenzione di Soledal, non forse in tutti 
isuoi articoli, ma in quanto al fondo. Ora, è noto che 
il governo francese ha disapprovato la stessa conven- 
ione, senza restrizione alcuna, come contraria alla di- 
guità della Francia. Risulta inoltre dalle parole del sig. 
Layard, sottosegretario degli affari esteri, che la notizia 
della partenza delle truppe. inglesi dal Messico era fon- 
data. « La spedizione inglese, ha detto il sig. Layard, è 
probabilmente a quest'ora ritirata dal Messico ad ecce- 
zione di un piccolo distaccamento »cioè sopra600 soldati 
di marina, di cui si componeva questa spedizione e che, 
del resto, non doveva agire nell'interno del Messico, ne 
sono rimasti un centinaio « pei bisogni del servizio 
ordinario a Vera-Cruz cd a san Giovanni ». Il sig. 
Layard terminò la sua dichirazione negando di nuovo, 
a nome del governo, ogni progetto di intervenire ne- 
gli affari interni del Messico ed alludendo di nuovo 
alla convenzione, aggiunse: « Io spero infine che que- 
sta convenzione risponderà alla nostra aspettativa e 
che non saremo costretti a fur guerra al Messico ». 


NISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti querta mattina. 


Torino 10.— La commissione reale per la espo- 
sizione ‘di Firenze chiese che una commissione  par- 
lamentare promuovesse una inchiesta. 

Madrid 9. — Si fecero interpellanze sugli affari 
del Messico. Il governo rispose approvare la conven- 
zione preliminare di Soledad e la condotta di Prim; 
promise che il bnon accordo non verrà turbato. 

Atene 5. — Nuovi disordini a Sira; furono spe- 
dite truppe per reprimerli ; il governo diresse una 
Nota alle potenze protettrici. 

Trebigne 8. — Gli iosorti di Schumla e Gra- 
hovo, profittando dell’ammistia , ritornano alle loro 
case. 

Ragusa 10. — La Suttorina yuole sottomettersi 
al turchi e scacciare Vukalovich. 

Parigi 10. — | turchi minacciano d' invadere 
il territorio montenegrino. 


BORSIA DI PARIGI 
del 10 Aprile. 
3.per 100... 


4 per 100 ... 
chia i 


— 332 — 


———____—r_——_____T—_—_——_—____=12#=__@<=_Ac  ”  w_  _yeoe ——————t__——__T_________———__—__——— 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIO 
VIRTUOSI AL PANTIIEON 
Ta ROMA 


PROGRAMMA 
PEL CONCORSO D'ESERCIZIO 
IN PITTURA, SCULTURA, ED ARCHITETTURA 
—v>>er Ger — 
Il giudizio avrà luogo nel mese di maggio 
dell’anno 1862 


L'ONOREVOLE ARRINGO È APERTO AGLI ARTISTI CATTOLICI 
DI TUTTE LE NAZIONI 


LE OPERE DOVRANNO ESEGUIRSI 
SOPRA I SEGUENTI SOGGETTI 


IN PITTURA 
Il Pontefice S. Pio V. nella Chiesa di Aracoeli 


libera una donna invasa dal demonio. 

Gabutius, de vita et rebus gestis Pii V. pont. 
max. lib. VI. Cap. XVII. 

Il fatto da trattare comincia colle parole : Nec 
multo aliter in tertia pracessione usu venit cet. 

Disegno a contorno, o a mezza macchia su foglio 
di carta lungo palmi architettonici romani due, alto 
palmo uno e mezzo, ovvero lungo palmo uno e mez- 
zo, ed alto palmi due. 


IN SCULTURA 
Abramo adora i tre Angeli che gli erano com- 


parsi dinanzi alla sua casa, 
Genesi Capo XVIII. 
Bassorilievo in gesso, o creta cotta, lungo palmi 
architettonici romani due, alto palmo uno e mezzo , 
ovvero lungo palmo uno e mezzo, ed alto palmi due. 
IN ARCHITETTURA 


Un asilo infantile per una città di provincia. 


Sarà questo formato di un solo piano sopra quel- 
lo terreno, con giardinetto annesso. Nel piano terreno 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI Mi 
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Confronto delle scale 28? 


vi sia dispensa, legnaja, cucina, lavatojo e refettorio. 
Nel piano superiore, due sale, due camere per quat- 
tro suore, guardarobba, cappella ed altro ambiente di 
sussidio: basse dipendenze in ambedue li piani. 

Il progetto sarà dimostrato in quattro tavole su 
fogli di carta, lunghi palmi architettonici romani due, 
alti palmo uno e mezzo: la prima delle quali con- 
tenga Za Pianta del piano terreno, la seconda quella 
del Piano superiore, la terza il Prospetto e la quarta 
la Sezione. 

DISCIPLINE 

Le opere eseguite dovranno essere presentate il 
dì 5 maggio 1862 dalle ore nove antim. all'una pom. 
al segretario della Pontificia Congregazione , che si 
troverà al Pantheon, e si rilascerà ad ogni latore una 
ricevuta comprovante la effettuata consegna. 

Ciascuna opera sarà contrassegnata da un motto, 
ripetuto esteriormente su d'una lettera suggellata, la 
quale racchiuda nome, cognome , patria e domicilio 
del concorrente. Verrà inoltre accompagnata da una 
succinta dichiarazione dél soggetto. 

Se le opere non giuuggranno alle misure pre: 
scritte, o le cccederanno o si faranno pervenire dopo 
il tempo indicato, non verranno ammesse al concorso. 

Chiunque avrà per due volte riportato il premio, 
non potrà in appresso esibire nuove opere al concorso. 

Allorquando le opere presentate verranno dalla 
Congregazione riunita in generale adunanza, sottopo- 
ste alla opportuna disamiva ; decise a voti segreti 
quelle degne di premio, si apriranvo le lettere che 
le accompagnano, e conosciutine gli autori , se ne 
darà loro partecipazione, e potranno a suo tempo ri- 
cevere il meritato premio , consistente in una Meda- 
glia di Argento della. consueta dimensione. Se gli 
artisti da premiarsi non sarauno in Roma, depute- 
ranno legalmente persone che li rappresentino ; e la 
Congregazione, nella sicurezza della procura , conse 
gnerà loro il premio. 

Dal Pantheon, il 12 Marzo 1862. 

Il Reggente Cav. Fiirro MantiNuCeI 


Il Segretario 
Cav. Canto Lopovico VI 


Barometro 
Termometro 
centigrado 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTLFICIO 
alla mattina del 1 Aprile 1862. 


ad si aeeli 


ATTIVO 
sc, 14133585 626 
» 2811388 377 
101509 979 
491869 87 
4127 86 


Oro ed argento in cassa .. 
Cambiali in portafogli: 
Conto corrente col Ministero delle Finanze » 
Conti correnti debitori. — 3 
Mobilia della Banca » 
Anlicipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industri 
l'art. 4° Tit. II dello Statuto. 
Riserva della Banca a forma dell'art. 
tut 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza . 
Azioni 400000 — 
Succursale d'Ancona 4149846 069 
6126691 016 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione 3232070 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa. 

gamento.. e 
Conti correnti creditori 
Creditori dive: 


Tratte da pagarsi 


3606 86 
1347216 308 
315532 9 
13944 12 


4912370 226 


L'attivo supera il Passivo di...-.... 4214320 79 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca... « sc. 4000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 

ticolo 5° dello Statuto..... 120000 — 
immissioni, Profitti e Per- 

» 94320 79 


1214320 79 


n 


6126091 016 
S——— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Contg P. DeLLA Porta Commiss. di Governo 


149. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


Vento 
O°SERVAZIONI DIVERSE 


Poche goccie d'acqua a ripreso 0.mm 2. 


Bir metro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv, del mare 


Termometro 
centigrado 


ZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA # ROMA A 


Stato del cielo sl 
îa decimi Termometrografo 


di 
massimo 


di 
ctolo scoperto minimo 


MEZZODI — AN 


Vento 


rezione MITBORX ATTENVTE DAL MELZOD) PAECEDENNE 


Terza diffazione 
il certificato dell’ annua 
lata di sc. 8 16 7; portante 
13651 e dell'iscrizione N. 11086 serie 
vincolata; cantante in Congregazione de’ 
Nobili eretta nella Ven. Chiesa del Gesù di 
‘Roma, e di spettanza della Cong. med. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato, 
© comprato detto certificato di fare la so- 
lita rappresentanza în direz. gefile del De- 
bito pub. a forma del regol. 19 agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. civile di Roma 
In 4.° Turno 
Nella Causa asti in Prot, del 1861 ec. 


ra 

Il sig. Angelo Fanelli ed 

Il sig. Carlo Escalle 

Sull’istanza ecc. Omessi ecc. 

Invocato ecc. 

ll Trib. condanna il citato Escalle al 
pag. di scudi 48 ed alle spese che liquida in 
scudi 5 54 oltre quelle di redazione e noti- 
fica Giud. nell'Ud. del 24 dicembre 1861. 
Redalta e notif. per affiss. il 1° marzo 1862. 

Augusto Zuccarelli Proc. 


Avanti l'Eccio_Trib. Civ. di Roma 
in pino turno 
Revoca di domicilio 


er 
Il sig. Francesco Casalini 
chi intro 
lunque 
10 aprile 1862. 

È compario il sig. Francesco Casalini il 
quale ha dichiarato e dichiara che non ha 
più esso da vario tempo alcun Negoziato e 
traffico qui in Roma e non ha più alcun in- 
teresse sulla fabricazione delle Carrozze on 

el ino e perciò intende e 
dichiara di volare. sanoon come formal. 
mente con il presente atto revoca il suo do- 


micilio temporaneo che aveva in Roma fino 
al presente giorno, quale intende lasciare, 
ed abbandonare, e di volere riprendere il 
suo naturale domicilio in Faenza, al quale 
non ha giammai rinunciato, in cui si ritro- 
vano i suoi beni, ed effetti mobili, ed ove 
intende ristabilirsi, e risiedere dichiarando 
con ciò di volere usufiuire di tutti gli ef- 
fetti, che gli vengono accordati dalle vig. 
leggi, e così ha dichiarato, e previa lettura 
si è firmato. F 
Massimino Montagnani Commesso 
'elloy Proc. 


Si deduce a notizia del sig. Mario Co 
stanzi, qualmente atteso il suo icognito do- 
mic. è stato citato per la seconda volta at- 
tesa la contumacia accusata nella udienza 
del giorno 9 corr. aprile ad istanza della 
Ditta Simon Pace e per essa del signor An 
selmo Pace domic. via Rua N. 94, a com. 
parire nella pia udienza dopo‘ otto giorni 
avanti il turno erale dell'Eccmo Trib. 
Civ. di Roma, per sentir ordi la conse» 
gna del sesto sequestrato a carico del sig 
Alessandro Clavari con le norme del con- 
tributo, e con Ja condanna dello stesso de- 
bitore e degli opponenti alle spese, 

Enrico Tosi Proc. 


Con Rercritto SSiho delgiorno 20 mar- 
zo 1862, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’ infrascritto Notaro, il 
signor Canonico D. Vincenzo Bernola, sotto 
Decano della Cattedrale di Ferentino, è sta- 
to deputato in special Curatore della signo- 
ra Clementina Benvenuti di Anagni, infer- 
ma di mente. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Regolam. Legisl. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Il giorno 30 aprile 1862 alle ore 14 ant. 
nella Depositeria urbana in piazza del Mon- 


ste N. 23 avrà luogo la vendita giudiz. di 
una casa in Nerola contrada la piazza e Rai- 
mondi salviec. stimata scudi 200 a forma 
della Perizia e degli atti esstenti in prot. 
N. 459, 1859 Trib. Civ. 2.° turno a favore 

iz. Lorenzo Manzoni e s'inserisce a sen- 


del sig 
so del $ 4344 vig. reg. leg. 


Lorenzo Manzoni Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Gius. Mirozzi Neg. 
domic. via de’ Crescenzi n.39 rapp. dal Proc. 
Pietro Paparozzi. 

In virtù di sentenza emanata dall’Eccio 
Trib. Civ. di Roma secondo turno nell’ Ud. 
del 6 settembre 1861, quale ordina la ven- 


dita giudiz. delli qui appiè descritti fondi 
Urbani, ed in seguito della produzione pre- 
vritta dal $ 4308 del vig. reg. leg. e giud. 

H{nata sotto il giorno 22 genn. 4862 al 
fasc. N. 370 del 4861. 

Nei giorno di sabato 17 maggio1862 alle 
ore undici antimer, nello stabilimento del 
s. Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte Num. 33 si effettuerà la vendita 
giudiz, 


4. Fondo Urbano posto in Monte Ro- 
tondo fuori Porta Romana, contigno alla 
porta medesima composto di tre piani, pi 
terreno ad uso di Rimessa e Stalla, tol 
volta reale con sopraposto locale della gra: 
dezza di tutti e tre i vani ai uso di Casi 
na con suci annessi e connessi, libero da 
tutti i lati, conf. con le mura Castellane, 
Chiesa di s. Rocco, salvi ec. stimato più un 
decimo per l’estimo d'incanto sc. 370. 

2. Fondo Urbano posto in Mentana via 
del Borgo N. 17 composto di due vani, cioè 
con un forno con sua stufa, conf. con la 
strada publica Sante Lodi, ed i beni della 

* Confraternita del SSiîo Rosario salvi ec. , 
stimato sc, 78. 
più un decimo per l’estimo di incanto in tut- 


to e per tutto a forma della Perizia dell'in- 
gegnere sig. Achille Rebecchi. 
Pietro Paparozzi Proc. 
Niccola Bernasconi cursore 

Ad ist. di S. F. Ria Monsig. D.Arbo- 
rio Me!la domic. nel palazzo Braschi rapp. 
dal sott. Proc. 

Ed in virtù di sentenza proferita dal 
4* turno del Trib. civ. di Roma il giorno 4 
agosto 1860, con la quale venne ordinata la 
vendita giudiz. del quì appresso descritto 
fondo : nonchè in sequela della produz. del 
capitolato , ed estratti autentici delli 
zioni ipote de’ registri censuarii ese- 
guita sotto il giorno 10 nov. 1860, ed in 
seguito del rapporto redatto dall’ Architetto 
sig. Giuseppe Verzili per la stima degli an- 
menti non descr.iti nel Censo prodotto li 3 
aprile 1862 ordinato con decreto del lodato 
Trib. del giorno 8 marzo 1862. 

Nel giorno 414 maggio 1862 alle ore #1 
ant. nella Depositeria Urbana nel s. Monte 
di Pietà di Roma st procederà per mezzo del 
pubblico incanto al maggiore e migliore of- 
ferente alla vendita giud. del seg. fondo con 

i i suoi annessi, connessi ec. 

Utile dominio della casa posta in Roma 
via Borgo Pio n. 488 al 193, e Borgo Vit- 
torio N. 10 con annesso scoperto ad uso 
di giardino conf. a destra con i beni del 
aig. Gius. Bruni, a sinistra quelli del sign 
Luigi Nusiner ed il granaro di Gius. Matera, 
ed avanti le due pubbliche vie suenunciate 
gravato dell’annuo canone di sc. 9 e bai.50 

ivore del ven. Monastero di Campo Marzo, 
stimato in quanto alle parti descritte in Ca- 
tasto sc. 675, ed in quanto agli aumenti scu- 
di 840 e così in tutto sc. 41543. 

Il primo prezzo col quale verrà aperto 
l'incanto sarà in sc. 1325 essendosi detratti 
dalla somma totale di scudi 4515 so. 190 per 
il capitale del sudd. annuo canone a favore 
del Monastero di Campo Marzo. 

Ilario Borghi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


SETE ; < 
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I IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occelto i fostivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 12 Aprile 3 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


——_ 0404-404000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ efficio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*41 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 12 Aprile 


ll Rino P. Luigi da Trento , dell’ Ordine 
dei Minori Cappuccini, Predicatore Apostoli- 
co, ieri mattina, nel Palazzo Vaticano , recitò 
la sesta Predica della corrente Quaresima, che 
fu ascoltata da Sua Santità’, dagli Emi c 
Ri Signori Cardinali, e dagli altri soliti in- 
tervenirvi. 

eo zei 


Resasi vacante per la morte di Monsig. Lean- 
dro Ciuffa la carica di Abbreviatore del Parco Mag 
giore, l’Emo e Rio sig. Cardinal Mertel, Protettore 
della Pia Congregazione di S. Ivo, dopo ricevuti gli 
ordini dalla SantiTA” pi Nostno SiexòRE, ha con Suo 
biglietto del 27 marzo p. p. nominato alla detta ca- 
rica, come Prelato della stessa Pia Congregazione, 
Monsig. D. Lorenzo Nina, Cameriere d'onore e sot- 
to-Segretario della S. Congregazione del Concilio. 


odi PM 
OTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli del 10, giuntici nel mat- 
tino, non si rileva alcuna cosa che ponga in chiaro 
la veridicità di ciò che fu asserito dal piemontese 
telegrafo, non che dalla stampa ufliciosa di colà, ri 
spetto alle perdite che sarebbero toccate ai reazionari 
iu diversi scontri, e specialmente alla bauda di Crocco. 

Anzi una tale veridicità dovrebbe del tutto porsi 
in dubbio, qualora si ponesse mente ai moltiplici e 
disparati modi con cui vengono narrati gli scontri 
stessi. Ne piace solo di fare notare che, mentre un 
giornale vuole che la banda di Crocco sia stata scon- 
fitta dalla milizia regolare piemontese, un altro pre- 
tende doversi attribuire l'onore della vittoria alla co- 
sidetta legione ungherese, ed uu terzo ne dà il meri- 
to ad un corpo di lancieri. 

Il Corriere della Domenica dice di nuovo che 
il continuo arrivo di milizie dall'alta Italia smentisce 
quanto era stato comunicato dal telegrafo, e cioè che 
il generale Lamarmora avesse dichiarato bastargli le 
forze militari di cui disponeva per reprimere la rea- 
zione, fatta in quest'anno assai più ardita e nume- 
rosa, 

Scrivono da Canosa al Nomade , in data del 4, 
manifestando l’aggirarsi in quei dintorni della bande 
di Crocco, la quale, per essere composta di uomini 
tutti forniti di cavallo, è in grado di evitare qual- 
siasi scontro colla fanteria che ne va in traccia. 

Il 2 per altro avvenne un piccolo conflitto , in 
cui perirono due reazionari , tra cui si vuole il Ca- 
ruso. 

Il Popolo d'Italia poi narra che una banda mi- 
nacciò il 1 corr. di assalire il comune d’Anzavo, 
ma che nol fece per aver veduto molti armati pron- 
li alla resistenza. 


ateo — 


Le ultime notizie di Vienna sono del giorno 8. 
Nel giorno seguente doveva aver luogo l’ ultima se- 
duta in ambe le Camere, che si prorogano sin dopo 
le feste pasquali. S. M. l' imperatore partirà nuova- 
mente per Venezia il 17 corr. La Commissione per 
le finanze ha rigettata la proposta governativa circa 
l'ordinamento della Banca con 25 voti contro 16, ed 
ha incaricato il sotto comitato di proporre altre mj- 
sure. Il ministro di Wickenburg doveva intrapren- 
dere, il 9 corr., il suo viaggio d'ispezione nell’ A- 
driatico. 

Il bilancio della marina austriaca è stato esa- 


| 


minato dall apposito comitato,.c dopo luaghe e vive 
discussioni ha deciso di re un rapporto nel 
quale, insistendo’ sulla nec: d'operare vasle eco- 
nomie in questa parte dell'amministrazione, si usino 
i maggiori riguardi al legittimo amor proprio degli 
uomini di mare dell'Austria. 

Nell’ imminente suo viaggio in Italia S. M. l'Im- 
peratore visiterà anche il Tirolo. 


—— orta 


Leggesi nell’Indépendance Belge del 3 aprile : 

Dopo quanto accadde negli scorsi giorni al Par- 
lamento inglese intorno allo stato delle pratiche fatte 
per la conclusione del nostro trattato di commercio 
con quel paese, era naturale il pensare che i rappre- 
sentanti del Belgio cogliessero l'occasione offerta dal- 
la discussione del bilancio degli affari esteri per chie- 
dere al governo spiegazioni precise su quell’ argo- 
mento. Infatti oggi, in principio della tornata della 
Camera, il signor Boe ha interpellato il ministro de- 
gli affari esteri su questo punto assai delicato e par- 
ticolarmente sulla parte delle pratiche che si riferi- 
sce al rimborso del pedaggio della Schelda. 

La risposta del ministro fu quella di uno stati- 
sta. Sn un discorso, che spiccherà tra le fasi di que- 
sta discussione internazionale, il sig. Rogier pose con 
calma , nettezza e dignità il vero stato della questio- 
ne. Questo stato è pur quello che riassumevamo po- 
chi giorni sono, riducendo al loro valore gl’inconve- 
nienti attacchi di una parte della stampa inglese : 
non ebbe e non avrà la menoma rottura fra due pac- 
si. Il Belgio che mai non obbliò la gratitudine che 
deve all’ Inghilterra pei servizi che ne ricevette quan- 
do si fondò la sua indipendenza, mostrò l’ intenzione 
di estendere alla Gran Bretagna, con un trattato for- 
male, i vantaggi del trattato conchiuso recentemente 
colla Francia , pur fatte delle riserve indicate dal'a 
condizione di certe industrie. 

AI tempo stesso il governo belgico credette do- 
ver additare al gabinetto di S. Giacomo |’ anomalia 
del mantenimento di un pedaggio sulla Schelda, la 
cui libertà interessa tutte le nazioni commerciali del 
mondo, certamente quanto quella del Sund e dell'Elba, 
E senza fare dell’ adesione del governo britannico al 
rimborso di tale pedaggio la condizione sine gua non 
del futuro trattato di commercio , il gabinetto belgi- 
co dovette indicare a' suoi compagni nelle pratiche 
questa adesione come un compenso legittimo dei di- 
ritti di tonnellaggio, pilotaggio ed altri , attualmente 
a carico della navigazione estera a cui proponiamo 
di rinunziare in compenso. 

È bene notare qui che l'Annover e la Danimar- 
ca non offersero nulla alle potenze contraenti in cam- 
bio della loro partecipazione al rimborso dei pedaggi 
dell’ Elba e del Sund. Il Belgio non prende questa 
posizione : esso addita coMé un’ infrazione al dritto 
internazionale attualmente riconosciuto, l'esistenza di 
un pedaggio imposto in un tempo che dovevamo com- 
prare la nostra indipendenza ; esso lo denunzia come 
un anacronismo e quantunque non sia menomamente 
obbligato a rimborsarlo , come fece chiarire in un 
gran numero di trattati già conchiusi , esso offre per 
riscattarlo, di abbandonare degl’ introiti relativamente 
considerabili. 

In questo stato di cose è certo che tardi o tosto 
tutte le nazioni, a meno di lottare sterilmente contro 
le tendenze del secolo, saràino indotte a promuovere 
il rimborso del pedaggio della Schelda. Già ha detto 
il ministro , consentirono sci o sette governi; non 
dubitiamo che l' esempio venga tosto seguito . dagli 
altri. 


! 


Insomma il sig. Rogier ha detto che le trattative 
intavolate si posano su due basi: il trattato di com- 
mercio da una parte, il riscatto dal pedaggio dall’a'- 
tra. Ciascitta questione pud-essere risolla separata- 
mente : spetta all’ abilità , alla prudenza, alla lealtà 
dei negoziatori di trovar mezzi di unirle in una so- 
luzione comune. 


0444-004000 


Leggesi nel bollettino dell' Independance  belge 
del 4 aprile la seguente notizia di Parigi : 

Oltre alla disapprovazione inflitta al vice-ammi- 
raglio Jurien de la Gravière, si parla d'una lettera 
autografa che l'imperatore Napoleone gli avrebbe 
diretta, per fargli noto tutto il malcontento che pro- 
va per un atto ch' egli considera come contrario alla 
dignità della Francia. 

— Nella foresta di Compiègne, sull'altura detta 
il monte Berny, esiste una località detta la Ville des 
Gaules, nome abbastanza singolare per un luogo ove 
non sorge alcuna abitazione, nè mostra ruderi anti- 
chi. Una circostanza però, alcuni mesi sono, venne 
a rivelare che quel nome non era accidentale , ma 
che alludeva ad un fatto del quale si era intiera- 
mente perduta la memoria. Essendo stati praticati 
dei lavori in quel luogo cominciarono ad apparire dei 
resti d'edifici. S.M. l'Imperatore Napoleone HI, av- 
vertito della circostanza, dispose perchè avessero a 
proseguirsi. 

— Da corrispondenze della Monarchia Nazionale 
da Parigi, 5 aprile: 

Il giornale ufficiale annuncia la riduzione di tren- 
taduemila uomini sull'effettivo dell'armata e il licen- 
ziamento del centunesimo c del centesimosecondo reg- 
gimento di linea. Giova però notare che la economia 
risultante da questa misura non tocca altrimenti al 
bilancio del 1863; essendo applicabile a quello di 
quest'anno che fissa a quattrocentosessantacinquemila 
uomini il nostro contingente militare. L’ imperatore 
anticipa in tal modo il momento in cui tale riduzio- 
ne gli sarebbe stata consigliata dulle condizioni del 
prossimo preventivo. Auche è bene osservare, rispetto 
ai reggimenti dicevziati, che i quadri saranno conser- 
vati; che gli ufficiali e sotto ufficiali di questi reg- 
gimenti conservano il loro trattamento d' attività, c 
saranno pel momento ripartiti nel restante dell’arma- 
ta. 1 soli soldati si rimandano ai loro focolari, salvo 
di richiamarli sotto le loro bandiere, come prima il 
governo lo giudichi convenevole. Non vuolsi dunque 
esagerare l'importanza dell'atto che viene a compier- 
si. Evidentemente csso rivela da parte del governo 
la intenzione di rassicurare gli spiriti rispetto all’ c- 
ventualità di una guerra; ma sarebbe, credo, un la- 
sciarsi andare a illusioni pericolose , chi supponesse 
che questa debole riduzione gliela potesse impedire. 
Alla borsa non si lasciarono punto ingannare sulla 
vera siguificanza della misura ; epperò la speculazione 
rimase fredda di fronte a questa economia effettua- 
ta e a questa apparente aria di pace. 

Napoleone III ha il progetto di recarsi a Lon- 
dra, all’occasione dell’ esposizione universale. Ha pe- 
rò il divisamento di fare codesto viaggio ‘da semplice 
particolare. Scenderà all’ ambasciata francese , sot- 
traendosi per tal modo al frastuono di un ricevimen- 
to ufficiale. Tale maniera di andata a Londra non è 
gran fatto agevole ad eseguirsi per l’imperatore dei 
francesi, e ad onta degli ordini dati alla flotta di 
Cherbourg, di venire ad iscortare l'imperatore, io non 
credo ancora che il progetto venga realizzato. D' al- 
tra parte, c'è presentemente grande freddezza tro Pa- 
rigi e Londra, causa le faccende del Messico. Le re- 


lazioni, senza essere tr isti, versano in uno stadio di 
scredine, che non lascia guari prevedere un ricambio 
di piacevolezze tra i due governi. 

E potrebbe eziandio accadere che altri imbaraz- 
zi sopravvenissero, in conseguenza della quistione 
orientale, che non vuol tardare gran fatto ad impor- 
si all'Europa. Si arretra quant'è possibile più il mo- 
meuto formidabile di questa soluzione, ma sarà pure 
giocoforza arrivarci. 

Una grande preoccupazione assorbisce in questo 
momento gl'inglesi. Trattasi niente meno che di rin- 
novare il materiale della loro marina. La straordina- 
ria avventura del Merymach e del Monitor vicne a 
insegnar loro, che non sono altrimenti, come crede- 
vano, la prima nazione marinaresca del mondo. Han- 
no di molti vascelli in legno , cotesto è vero ; ma 
i vascelli in legno non contano più dacchè i soli ba- 
stimenti corazzati costituiranno una forza marittima 
davvero seria. Ora gl'inglesi nov ne hanno chie due, 
mentre noi ne abbiamo quattro. Di fronte alla situa- 
zione creata dallo scontro del Merymach e del Mo- 
mitor, l'ammiragliato ha preso una risoluzione imme- 
diata, la quale colla sua fretta rende testimonianza 
della urgenza estrema di modificare il materiale na- 
rinaresco. Noi in Francia faremo il medesimo; e già 
questa mattina nel consiglio dei ministri st discorse 
dei due combattitori. Un giornale della sera , con 
molta aggiustatezza, fa osservare, che la rivoluzione 
Ja quale incomincia nelle costruzioni marittime, avrà 
probabilmente per risultato di creare marine militari 
talmente formidabili e invulnerabili, da rendersi im- 
potenti fra loro, e da non si poter impiegare che 
contro le fortificazioni terrestri, fino a tanto che non 
si prenda il partito di fasciare anche queste. Allora 
conchiude il giornale, la guerra marittima, avrà detta 
l’ultima sua parola. 

Si attende a Parigi da un momento all altro lo 
arrivo degli ambasciatori giapponesi, sbarcati a Mar- 
siglia. Questi stranieri sono, a quanto sembra, anche 
più curiosi a vedere che non fossero i Siamesi , la 
cui visita ci ha tanto ricreati l’anno scorso. Si pre- 
parano loro a Parigi quelle medesime accos 
stose che si fecero a que' del Siam. Un ciambellano 
dell'imperatore anderà a levarli in carrozza di corto 
e saranto accompagnati da distaccamenti di caccia 
fori a cavallo. 

Lascio col richiamare la vostra attenzione sulla 
strana abitudine che quisi viene prendendo di cee 
piccole sommosse nei teatri. Ecco, da cinque giorni, 
ogni sera nel teatro del Vaudeville , a proposito di 
non so quale rappresentazione, st è frastornati da fi- 
schiatori indiavolati. Si bisticciano, si battono anehe; 
e figurano tra i rivoltosi i nomi più conosciuti nel 
Jockey-club. Anche ier sera, in mezzo a un parapi- 
glia indefinibile, il duca G., il conte E. e varì altri 
illustri nomi, furono aggavignati pel collare da’ ser- 
genti della città, e tradotti a piedi, fra la folla stipata, 
alla prefettura di po'izia. Che cosa pretendono gli sehia- 
mazzatori? tutto il mondo dimanda, e non è alcuno che 
possa rispondere per l'appunto. L'opinione più accre- 
ditata è, che credano dì fischiare un lavoro del » 
gnor Morny, come già all'Odeon vari giovinotti pen- 
savano che il principe Napoleone avesse. colliborato 
alla Gaetana. 


lenze fa- 


Il ministero è ristucco della oltracotanza di una 
gioventù, la quale si crede permesso ogni cosa, cd 
è risoluto di trattare i giovani perturbatori , per ti- 
Jolati che siano, a norma del comune diritto, esat- 
tamente come usa verso la bordaglia del trivio. Que- 
ste disposizioni fanno presagire prossimi uvvenimenti 
a porta 8. Martino. 
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L'agitazione provocata in lughilterra dui fatti del 


Monitor ha guadagnato in certa parte il governo stes- | 


so. Fu spedito testè un ordine dall'ammiraglio a tutti 
i cantieri del regno per sospendere la costruzione dei 
vascelli di legno, 

« In tre- mesi dice il Sun, l'Imperatore dei Fran- 
cesi potrebbe far costrurre , mediante la spesa di 
60,000 sterlini, uu legno uguale al Monitor che di- 
strurrebbe tutta la nostra marina a Malta sotto il 
fuoco delle nost'e batterie. Mediante 60,000 altre 
sterline potrebbe distruggere Portsmouth, » 


Il Sur reclama delle modificazioni d'urmamevti. 


Che si sospenda ogni sorta di costruzione, c che si 
costruiscano invece dei Monitor. 

Il Morning: Post cerca di rassicurare l'opinione 
mettendo sott'occhio wa lista molto ragguardevole 
di diversi bastimenti in istato d'essere varati fra bre- 
ve: 13 vascelli corazzati ad clice: 17 cannoniere e 
corvette, i quali legni rappresentano una forzi di 1329 
cannoni. 
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La ministeriale Sternzeitung di Berlino conchiu- 
de un suo articolo del 2 corrente intorno alle ele 
zioni con uu’ ammonizione, che i fogli liberali riguar- 
dano come una minaccia. 

« La monarchia (ivi è detto) si appog 
Prussia sopra così salde fondamenta; che ogni attic- 

iufruttuoso. Ma noi vorremmo che la na- 

zione evitasse i pericoli di tile conflitto, e perciò la 
amo di bidar bene alle conseguenze. La mo- 
narchia (noi non ne dubitizmo) surà sempre vittorio- 
sa e non abuserà della sua vittoria; ma il rispetto 
del popolo al sistema parlamentario dovrebbe soffrire 
grave detrimento, quando, in causa di discordie non 
giustificate e sovvertitrici, questo sistema venisse a 
paralizzare anzi che ad accrescere le forze del paese.» 

— Una riunione della Società Nazionale tedesca 
deve tenersi a Weimar, e si teme che si adcperi la 
forza a disperderk:. I capi della Società vogliono pro- 
porre il ricupero delle somme date al governo prus- 
siano per la flotta, e l'uso di dette somme nel soste- 
nere le candidature democratiche in Prussia. 

— Da Cassel 1 aprile: 

I rappresentanti dell'antica nobiltà, il marescial- 
lo creditario, i presidenti e i deputati della caval 
inviarono al ininistro dell'interno la protesta 
seguente, con preghiera di comunicarla alla Dieta 
germanica, 

« Dai tempi più antichi l'antica nobiltà assiana 
formava una delle tre curie degli Stati che sedevano 
sotto la direzione del maresciallo ereditario; da loro 
banda i capi delie istituzioni di cavalleria di Kauf- 
fungen e di Wetter facevano parte della terza curia, 
quella dei prelati. Questi antichi diritti tradizionali , 
che esisterono per secoli fino al 1831, furono perfet- 
tamente riconosciuti dalla Costituzione del 1831, dalla 
legge elettorale dei 16 febbroro 18341, dalla Costitu- 
zione del 1852 e 1860. La redazione della proposta 
fatta dai governi d'Austria e Prussia agli 8 del mese 
corrente all'alta Dieta è tale che v'ha incertezza re- 
lativamente ai dritti dell'antica nobiltà , e alla parte 
estamento de- 


leria 


che si vuole riservare a questa nell’a 
finitivo della costituzione assiana. Noi siamo lungi 
dal supporre che abbiasi intenzione di scartare un 
principio legittimo e conservatore della costituzione 
assiana, e non lo crediamo poi principalmente perchè 
la proposta in questione contiene espressaniente una 
riserva in favore della nobiltà, che non fu tuttavia 
chiamata a far parte della rappresenta: nazionale 
che per la costituzione del 1831, mentrechè i diritti 
dell'antica nobiltà assiana sono i più antichi che esi- 
stano nel paese. È da notarsi altresi che la proprietà 
fondiaria, posseduta dalla nobiltà, la quale è compo- 
sta solo di poche famiglie’ poco numerose, non forma 
che una frazione insignificante in paragove delle nu- 
merose proprietà dell’antica nobiltà. Non nascondiamo 
che, se la proposta in questione passasse nella Dieta 
e desse luogo ad una risoluzione, noi proveremmo un 
pregiudizio reale nei nostri diritti di rappresentanza 
nazionale, c crediamo nostro dovere protestare anti- 
cipatamente a nome dell'intica nobiltà contro qual 
voglia definitivo assestamento della costituzione 
siana, il quale non prendesse in considerazione i di- 
ritti che ha l'antica nobiltà alla rappresentanza na- 
zionale ». (J. de Francfort). 
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La Corr. Havas ha da Madrid 4: 

Qui si afferma che se il governo spaguuolo de- 
sidera chiarimenti sugli articoli dubbi del trattato di 
Londra circa |’ intervento nel Messico, non intende 
di fare un nuovo trattato. 


— ll priucipe di Prussia, cugino della defunta 
regina di Portogallo, è giunto a Madrid ed è stato 
immediatamente ricevuto da S. M. Ja regina Isabella. 


Scrivesi da Patrasso 26 marzo, all’ Osservatore 
Triestino : 

La nostra piazza si risente molto delle attuali 
vicende politiche. Gli affari, massime colle Provincie, 
sono assolutamente incagliati. Le Banche scontano oc- 
casionalmente, ma con difficoltà, e qualora il presente 
stato di cose continuasse ancora per un mese, Pa- 
trasso si troverebbe in una situazione assai difficile, 
ondechè tutti desiderano il ripristinamento della quiete. 

A maggior danno del commercio, siamo affatto 
privi di comunicazioni regolari. I piroscafi della So- 
cietà ellenica non possono più serbare un ordine nelle 
loro lince, perchè il Governo dispone per proprio uso 
dei piroscafi di quell'Impresa. L' /dra è già da qual- 
che tempo agli ordini del Governo; |’ Eptanisos do- 
veva partire il 14 per far il suo viaggio regolare nel- 
le isole, e la sua andata fu sospesa, né si sa quando 
putranno aver luogo le sue corse ordinarie. Tutte le 
altre linee dello Stuto soffrono degli stessi inceppa- 
menti. 

Qui a Patrasso regnò finora la più perfetta tran- 
quillità, e, a quanto pare, non si avrà a temere alcun 
movimento politico neppur in avvenire, essendo troppi 
fra noi gl'interessi commerciali, ed avendo tutti qual- 
cosa da perdere nel caso di tambusti. In prova di 
cennare che il paese può 
tutto rimane in 


quinto asserisco, b.sti 
dirsi quasi senza guarnigione, cppur 
perfetto ordine, e in piena tranquillità. 


— cafe 


Sulla fazione di Kremnice albanese, segnalati 
dal telegrafo , togliamo dal Nazionale, foglio di Za- 
ra, i seguenti particolari: 

Aveva il principe del Montenegro scritto a Re- 
sid pascià, governatore civile di Scutari, che la ca- 
gione delle scorrerie che ogni giorno avvenivano ai 
confini dell'Albama, era il blocco rigorosamente man- 
tenuto dai turchi su quella frontiera, blocco che tra- 
scinava alla disperazione i moutenegrini, i quali non 
avevano modo di vendere le proprie derrate e di pro- 
cacciarsi il necessario sui mercati dell'Albania. Pur- 
chè cessasse questo stato ostile bbe sua cura di 
invigilare che la buona armonia si ristabilisse tra i 
confinanti. Intanto il principe fece sgombrare Krem- 
nice. villaggio occupato dai montenegrini dell'Albania 
occidentale, che sta presso la sponda occidentale del 
lago di Scutari, e quei di Kremnice si sottomisero 
al pascià di Scutari. Questi comunicò le proposte del 
principe al serdar Ekrem, da cui ebbe in risposta una 
negativa assoluta, la quale trasmise al principe, ed 
intinto mandò Asan-Not-bey con circa settecento to- 
ski arvauti a presidiare Kremmice. Ciò accadeva ai 
diciasette di marzo. Ai ventuno gli uomini d'armi 
delle nahie Cernica e Rieka, distretti montenegrini, 
aiutati da settecento uomini delta nahia Katunska, 
piombarono sopra Kremnice e circondarono la guar- 
nigione armauta. Condottieri dei montenegrini erano 
Petar Filipov e Juro Plimenac. HU pascià comandan- 
te generale del corpo d'operazione in Albania, accorse 
al ventitre con truppe regolari da Scutari per liberare 
i toski chiusi in Kremnice, ma fu battuto completa- 
mente. La sua perdita si calcola a parecchie centi- 
naia di uomini. Asan-Not-bey, veggendo fallito il 
tentativo del suo generale di aprirgli la strada, ab- 
bossò le armi insieme con tutta la sua gente. Que- 
sta vittoria dei montenegrini darà luogo a nuove com- 
plicazioni, delle quali non mancherò di rendervi av- 
vertito mano a mano che si produrrauno. Intaito 
questo si deve concludere, che urtatisi turchi e mon- 
tenegrini în Albania, la neutralità fra loro non potrà 
più mautenersi nemmeno in Erzegovina. 


— Leggiamo nell’ Espero: 

Regna grande agitazione a Costantinopoli per le 
notizie che giungono dal teatro della guerra. Si cre- 
deva che il governo avrebbe richiamato Omer pascià 
poichè lo si accusa di condurre la guerra troppo len- 
tamente. Ma anche il partito che avversa il serra- 
schiere dee convenire più o meno volenteroso , che 
nessuno potrebbe rimpiazzarlo. Forse una maggiore 
celerità nei movimenti, alcune più energiche precau- 
zioni sui confini della Serbia avrebbero potuto ovvia- 
re alle difficotà che ora si presentano giganti , ma 
conviene pur tener calcolo di quelle difficoltà a cui 
Omer pascià trovoasi di fronte, e che male si po; 
sono giudicare dal gabinetto di Costantinopoli, Vuka- 
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ln ha tenuto I vecchio eroe di 
di Silistria ben più cov promesse e con speranze di 
amichevole componimento , che non colle armi; ma 
quando le armi furono riprese, Omer pascià si trovò 
di fronte nemici, che durante quella tregua si erano 
armati, ed avevano preparato la difesa. 

Del resto, la ragione della lentezza dei tiraille- 
ments di questa guerra dee cercarsi nelle condizioni 
stesse di quelle parti d' Europa, che minate da sì 
gran tempo dall: gelosie europee, ora ruinano d'ogni 
perte. La quistione del Montenegro e dell Erzegovi- 
ma è destinata a trascinare quella ben più terribile, 
che si chiama quistione orientale, ed anzi si può di- 
re questa essere il complemento e la sintesi di quel- 
le. Concludiamo, sia vincitore, 0 vinto, Omer pascià 

antino- 
poli, cioò di pacificare quelle provincie, perchè la 
loro organizzazione politica non è quela che quei 
popoli sono in diritto di pretevdere, perchè sono ra- 
mificazioni vergini di un tronco putrefatto, dal qua- 
le vogliono e debbono separirsi. Chi non vede che 
una semplice quistione erzegovina 0 montenegrina è 
dunque nell'errore? A Costantinepoli ben si conosce 
la vera parola dell''enigma, ed è per questo che si 
trema e che si grida al «crrischiere: innanzi, a qua- 
lunque costo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
- +3DICe 


I resocouti della seduta che ebbe Inogo il gior- 
no 8 alla Camera di Torino sono una prova novella 
della fede che deve prestarsi ai i del tele- 
grafo e delle corrispondenze piemontesi sullo stato in 
cui versano prescutemente le provincie napoletane e 
sulla importanza della reazione. Interrompendo il di- 
battimento intrapreso sul progetto di legge per la ri- 
forma delle tasse ipotecarie , il deputato Caracciolo 
annunciò improvisamente di voler interpellare il mi- 
nistero sulla situazione dell'Italia meridionale che disse 
non solo essere grave, ma gravissima e tale da recla- 
mare i più pronti ed energici provvedimenti. Il Rat- 
tazzi si provò di eludere la questione rispondendo 
che il Lamarmora ha fiducia di reprimere l'insurre- 
zione e che ha a tal'uopo truppe sufficienti, ma il 
discorso del primo ministro fu troncato a mezzo dal 
deputato Petruccelli, il quale osservò non essere più 
il caso di tergiversare, ed abbisognare urgentemente 
che in quelle provincie v istituito un governo 
eccezionale, cioe posta in pieno vigore la legge mar- 
ziale. Rattazzi rispose non avere più la Camera il 
tempo di prendere una deliberazione così importante 
e perciò, dopo altri diverbi, l'incidente ebbe termive 
senza aver prodotto verun risu'tato. Ciò non toglie 
peraltro, al dire dei giornali, che fosse costatato in 
quella seduta come i ranghi dei reazionari ingrossino 
ogni gioruo vel napoletano , e le truppe piemontesi 
abbiano in parecehi scontri avuto la peggio e final- 
mente la interna amministrazione sia ridotta a tale 
che furti, assassini e delitti di ogni sorta si suece- 
dono continuamente e con piena impunità di pieno 
giorno e sotto gli occhi stessi dei proconsoli piemon- 
tesi. Ad aggravare poi il malcontento delle  popola- 
zioni napoletane giunge opportuno il decreto reale che 
colpisce di destituzione 1,500 magistrati ad un tempo, 
perchè accusati di essere tuttora ribelli al dominio 
surdo dopo un anno e più dacchè si compiè la usur- 
pazione, 

Osservano i giornali che nella accennata seduta 
della Camera di Torino né l’iuterpellante, nè il Rat- 
tazzi nè alcuno degli altri che presero la parola fe- 
cero mai, nel parlare delle cose d° Italia, la minima 
allusione all’ Inghilterra o all'appoggio di questa po- 
tenza, di cui menarono sempre vanto per lo iunanzi, 
e ne deducono essere da ciò sempre più dimostrato 
che una sensibile divergenza esiste presentemente tra 
il gabinetto britannico e quello di Torino e che non 
potrebbe questi fare un gran conto sull’ appoggio di 
quello. Questo fatto è costatato anche dal giornalismo 
di Vienna, il quale è d’ opinione che questo notevole 
mutamento nelle vedute e' nella politica dell’ Inghil- 
terra, per quello che concerne le cose italianè, debba 
attribuirsi al dissenso profondo che esiste da qualche 
tempo tra le vedut: del gabinetto britannico e quelle 
del governo francese relativamente ad altre questioni 
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europee. I primi sintomi di questa grave divergenza 
si rivelarono, secondochè pensano la Scharf, la Presse 
ed altri giornali, a proposito degli affari del Messico, 
la cui spedizione , oltre ai giusti reclami che le tre 
potenze alleate avevano a far valere in comune , fu 
consigliata a ciaseuna da speciali motivi; alla Spagna 
cioè dalla speranza di rannodare nel Mossico il filo 
di antiche tradizioni, alla Francia dal desiderio di far 
trionfare colà il principio monarchico ed il suffragio 
universale, all’ Inghilterra finalmente dalla decisa vo- 
loutà di mandare a vuoto tutti piani delle due potenze 
suddette. Ed in ciò, proseguono i fogli citati, l' Inghi!- 
terra ha ottenuto un pieno successo, potendo l’inter- 
vento nel Messico considerarsi come intieramente falli- 
to. Mentre che la Francia disapprova la convenzione di 
Soledad, |’ Inghilterra, che vi ha senza dubbio potente- 
mente contribuito, se ne mostra soddisfatta a tal pun- 
to da richiamare le sue truppe di spedizione, sebbe- 
ne non ori che questa partenza significa rottura 
della contratta alleanza. Ed una tale evoluzione da 
parte delli Granbrettagna non potrebbe, al dire 
della Scharf, rimanere senza un contraccolpo che 
deve necessariamente volgere a profitto della posi- 
zione dell'Austria n affari d'Italia, come è dimo- 
strato dalla esitanza che presentemente si avverte nel 


partito d'azione rivoluzionario. Difatti, essa prosegnie, 


le speranze di stabilire la solidarietà da tanto tempo 
proclamata tra la rivoluzione itiliana e la turco-slava 
sarebbero oggi assai maggiori che non fossero un' 
anno addietro ; a Nauplia gli insorti resistono anco- 
ra; nell Erzegovina e nel Montenegro non fu vin- 
ta la sommossa; eppure il segnale di una genera 
le conflagrazione non fu dato, evidentemente perchè 
il partito d'azione suddetto sa di non poter fare aes 
so assegnamento veruno sul concorso 0 sulla neutra- 
lità dell'Inghilterra. Per quello che concerne la Tur- 
chia, prosegue la Sekarf, il governo inglese si preve- 
cupa sopratutto delle isole ionic e dell'avvenire del- 
l'impero ottomano, al quale prestò adesso il suo con- 
corso a fine di contrarre un imprestito ; © relativa- 
mente all'Italia, oltre ad una certa. solidarietà stabi- 
litasi presentemente tra essa e l’Austria, l'Inghilterra 

la sopratutto perchè gli avvenimenti della P 
nisola non debbano, in ultima analisi, tornare a pro- 
fitto della Francia. È dunque assai ragionevole il 
supporre, conclude il foglio citato, che la presente 
attitudine dell'Inghilterra è il motivo principale del- 
l'apparente. moderazione del partito d'azione italiano, 
il quale, malgrado i tentativi dei comitati di provve- 
dimento e le scene comico-guerriere di Garibaldi, non 
si attenta di levare la testa oltrepassando il campo 
delle parole. 

Sullo stesso argomento della notabile  modifica- 
zione che si osserva nel'e vedute del governo inglese 
rispetto alî'Italia, si intrattiene pure il Pays, il quale 
però attribuisce questo fatto non già a dissensi colla 
Francia, ma ad altri motivi, In un significante arti- 
colo sulle attuali condiziom del ministero inglese , il 
Pays afferma che lord Palmerston non è più oggidì 
il capo dei liberali sì possente alla Camera dei co- 
muni, ove la sua volontà aveva forza di legge, e ciò 
perchè ei fu portato al potere non da una maggio- 
ranza compatta, ma da parecchie minoranze che cir- 
costanze speciali avevano pel momento accordate in- 
sieme. Quindi è, aggiunge il Pays, che costretto a 
stare in guardia contro il partito dei conservatori , 
sempre numeroso e meglio ordinato, egli dlovette sem- 
pre, per non essere rovesciato, porsi d' accordo con 
lord Derby, come lo dimostra l'aver esso ritirato il 
bill di riforma senza osare di più presentarlo alle Ca- 
mere. E però l’amministrazione Palmerston dipende 
dalla volontà di lord Derby ; ‘il quale può dirsi il 
vero capo del gabinetto. « Per questa nuova alleanza 
dei due partiti, conelude il foglio parigino, |’ Inghil- 
terra possiede presentemente un governo conservatore 
con insegua liberale. Lord Derby, in una parola è 
l’ispiratore della politica del gabinetto Palmerston ». 

Il ritorno a Vienna dell’ imperatore Francesco 
Giuseppe. riconduce l’attenzione dei fogli austriaci alle 
questiovi costituzionali, Il progetto sulla responsabi- 
lità ministeriale presta di nuovo argomento alle po- 
lemiche, diseutendosi dai suddetti se, una volta adot- 
toto il principio, la responsabilità debba estendersi 
ai cancellieri d’ Uvigheria e di Croazia ‘e se per que- 
sti debba esistere funanzi ‘9 Consiglio dell impero 
o dinuanzi alla Dieta ungherese e croata, Chiaramen- 


te apparisce la somma difficoltà di prendere una ri- 
soluzione in proposito, imperocchè mentre a Pest ed 
a Zagabria la legge non sarebbe bene accolta se non 
in quanto ponesse i cancellieri innanzi alla Dieta, è 
d'altra parte assai diflicile che il governo austriaco 
consenta ad una misura la quale riuscirebbe tanto 
contraria alle sue vedute di centralizzazione. Quindi 
è che somma importanza si aunette alla apposita de- 
liberazione, dalla quale sarà posto in chiaro fino a 
qual punto siano conciliati gli interessi pol tra 
Pest e Vienna. 


Un dispaccio telegrafico di Berlino, in data del 6, 
annuncia correre voce fondata iv quella capilele che 
il barove Bismark-Schonhausen, sarebbe destinato a 
succedere al conte di BernstorfT vel ministero degli 
affari est Aggiunge lo stesso dispaccio tenersi per 
certa una pronta dissoluzione della Camera prussiana 
nel caso che le nuove elezioni diano il risultato di 
una maggioranza ostile al governo. 


Un altro dispaccio da Francoforte , colla stessa 
data, riferisce essere giunto da Vienna l'annuncio di 
una circolare diplomatica russa sugli affari d'Oriente. 
Il mivistro degli affari esteri dello ezar si esprime- 
rebbe con energia in favore delle popolazioni slave e 
reclamerebbe più particolarmente l'osservanza dei trat- 
tati in ciò che concerne la Servia. 

pondenze di Parigi ai giornali italiani vo- 
gliono che avendo la Francia interpellato le grandi 
potenze europee sul loro parere se debbasi osserva- 
re anche negli affari greci il principio di non inter- 
vento, il governo di Vienna, d'accordo con quello di 
Pietroburgo, abbia già risposto negativamente. 


SPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 
Costantinopoli 10. — In seguito alla incessante 


ostilità dei monten 
tenze che stava per mavdare uu' ultimatum al Mou- 


ini, la Porta iuformò le po- 


tenegro, chiedendo la restituzione immediata dei pri- 
gionieri , con intenzione d' impedire l'invasione del 
territorio. 
BORSA DI PARIGI 
del 11 Aprile. 
cane 
70 10 


98 10 
94 1/8 


3 per 100. 
41 per 109 
Consoli:lato i 


Situazione della Banca: il numerario niente mu- 
tato ; il portafoglio diminuito di 74 milioni. 


MINISTERO DELLE ARMI 


MAGAZZENO GENERALE D'ABBIGLIAMENTO 


NOTIFICAZIONE 


| magazzeno d'Abbigliamento esistono diversi 
effetti d'Accampamento di lumerino, che per ordine 
superiore devono essere  staguati e ridotti simili al 
Campione. 
ivitano gli artisti che volessero assumere detta 
lavorazione ad esibire presso il magazzeuo generale 
posto in via s. Giacomo l'offerta chiusa e sigillata 
nello spazio di tre giorai, dopo la pubblicazione 
della presente, dichiarando in essa il prezzo di cia- 
scuno di detti effetti, pel quale assumerebbero il la- 
voro, onde possa essere presa in considerazione, 
Tanto gli effetti da ripararsi, come i campiovi 
restano ostensibili allo stesso maguzzeno. 
Roma 12 aprile 1862: 


L'Ufficiale d'Ammiie 


Incar. al Migazz, gle d'Abbigliam. 
Gius. Roselli 


—at04tt-t000— 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


—c>prcer— 
Domenica 13 aprile 1862 alle ore 


Accademici Tiberini terranno solenne tornata. nelle 


sale di loro residenza al Palazzo Sabino 
re la memoria della Passione di N. S. 


Il ragionamento sarà dell’Illîo e Riîo Monsignore 
Carlo Borgnana Segretario della S. Visita Apostoli- 


— 336 
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nense, e Presidente annuale dell’Accademia. 

Faranno seguito i componimenti poetici. 
_—_————_———_—————________++@ — 
SOCIETA’ ANONIMA PER LA FABBRICAZIONE 

DE' MARMI ARTIFICIALI. 

Sono invitati i sigg. Azionisti a voler interve- 

nire al Consiglio Generale da tenersi il 24 corrente 


8 pom. gli 


per celebra- 
Gesù Cristo. 


ca, Canonico della Patriarcale Arcibasilica Latera- || aprile alle ore 8 pom. nella Sala della Camera pri- 
maria di Commercio al Palazzo Viscardi , a fine di 
nominare i Sindacatori al Bilancio, e per discutere 
altri affari risguardanti la Società stessa. Si rom- 
menta poi l'obbligo di presentare le loro Azioni a 
norma dell'art. 33 dello Statuto. 


Il Gerente 
Luigi Ripari 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287% T5T"" , 96; 27L730%®, 89; je Quo 
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in millimetri 
ridotto a 0 

@ al liv. del mare 


Bologna 
Ferrara. 


PRIMA VENDITA 


Particolare volontaria alla pubblica au- 
zione degli effetti ereditari appartenenti alla 
bo. me. Mons. Leandro Ciufla già Presi- 
dente del Trib. Civ. da eseguirsi lunedi 14 
aprile 1862 alle ore 10 ant. nel 2° piano del 
palazzo sulla piazza di Monte Citorio n. 421. 

Detta vendita comprenderà alcuni mo- 
bili, e molti sopramobili consistenti in gran- 
di è ricchi Candilabri di variati disegni, Mo- 
delli in piccole proporzioni di varì. monu- 
menti di Roma in metallo e pietre diverso, 
Orologi da tavolino, uno de'quali così detto 
cappuccino con cassa di metallo, tazze di 
marmi colorati, grandi vasi da fiori porcel- 
lana di Francia decorata, sopracarte  deco- 
rate ba figure ed altri soggetti di metallo, 
tronche colonne e pilastri per busti, lumi 
moderatori, stufe da camera di ottone, pa- 
nierine con fiori in cera, tappeti da pavi 
mento, e tull’altro come meglio verrà 
scritto nell'Elenco a stampa che sarà distri- 
buito al pubblico a principiare da venerdì 
41 mese sud. dal perito + Martinetti nel 
suo Negozio di Mobilia sulla piazza di s.Ago- 
stino N. 13, ed il giorno della Vendita nel- 
l appartamento suddetto, il tulto da rila- 
sciarsi al migliore offerente, ed a pronti 
contanti, con l'osservanza de’ consueli Re- 
golamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nel giorno di mercoldi 16 corr. aprile 
nell’abitazione del sig. Costantino liorghe: 
legittimo tutore dell'infante Achille Ricci, 
erede del fù Giuseppe Ricci di lui genitore, 
posta in via Rasella N. 3 alle ore 9 ant. in 
punto sotto tutte le riserve di ragione si 
procederà all’inventario degl'effetti, e beni 
ereditarj lasciati dal d. defonto, 

Si deduce a notizia a termini del $ 4348 
del vig. Reg. leg., e giud. 

Roma 12 aprile 1862. 
G. B. Bornia Notaro 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pino turno il giorno 34 agosto 
1861 ad istanza del Ven. Monastero, e Mo- 
nache del SSimo Bambin Gesù e per esso la 
Rev. Madre Isabella Papiani Superiora ivi 

. rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 14 maggio 1862 alle ore 11 

ant. nell’Officio delia Dep. Urbana situato 


le al maggiore e migliore 

ì appresso descritti Fondi con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi, usi, 
membri, adiacenze, pertinenze, commodità > 
servitù attive e passive e diritti qualsivo- 
gliano, cioè: 

Intiero aggregato di Case poste in Roma 
nel Rione Monti marcate nella via di s.Ma- 
ria Maggiore coi n. 136 al 142 e rivolta in 
Yia dell’Alberata ossia dietro la Tribuna di 
S. Maria Maggiore n.4 al 4 conf. a sinistra 
colla proprietà dell'Eccia Casa Borghese a 
destra colla proprietà del Andrea Gisci, 
di fronte colla sudd. pubblica piazza e via, 
© posteriormente col Ven. Monastero del 
Bambin Gesù. Il sudd. Aggregato di Case si 
compone di tre Fabbricati il primo a forma 
del Certificato Catastale a perizia del signor 
Luigi Gabet è quello segnato in vi Ma- 
ria Maggiore dai n. 4136 al 438 gravato del- 
l’annuo Canone di sc. 60 a favore del sig. 
Commendatore Giulio Hardovin, il secondo 
in detta via contradistinto dai numeri 499 
al 142 e piazza di s. Maria Maggiore ossia 
dietro la Tribuna n. 4; ed il terzo ubicato 
coi seg. n. 2,3 e 4 ind. piazza. Detto ag- 
gregato di Case poi è composto dal n. 436 
al 4139 di Locali terreni, tre piani superio- 


Umidità State del cielo 
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416,8 83. [t1, 8% { 0 piove 


ri, terrazzo, Sotterranei cc. ai n. 410, 441, 
142 e n. 4 di Locali terreni due piani su- 
periori, sotte:ranei ce. ed ai n 2, 3 e 4 di 
locali terreni sotterranei, giard no annesso 
con piante di agrumi, capannone con vasche 
da lavare, caldara e linozza per il bucato, 
vi sono inoltre i relativi cortili, l'acqua tan- 
to potabile, quanto perenne ili sopravanzo 
pro niscua, e come viene il tutto dillusa- 
mente descritto nella sudd. pe Gabet 
alla quale si ha piena relazione stimato detto 
Aggregato di Case complessivamente dal sud. 
Perito sig. Gabet fra gli aumenti 
mo Catastale sc. 10730 cioè il 
affetto dei sudd. Canone di s 
non depurato dI canone il 

sc. 7410; ed il terzo sc. 425. 

Si previene chiunque possa oMire all'ac- 
quisto di d. Fondi essere l'acquirente tenu- 
to all'apposizione dei repagoli, ed all’ ese- 
cuzione di altri provvedimenti onde impe- 
dire l’entrospetto del Ven. Monastero istan- 
te come meglio risulta dall'obbligo assunto 
dai debitori a favore d-Ilo stesso Monastero 
a forma dell'istromento di concordia rogato 
per gli atli del Migliorucci 1 dec. 1858. 

Nella Cancell. del sullod. Trib. ai fasc 
1150 dell'anno 1861 trovasi prodotto il Ca- 
pitolato l'estratto autentico dei Registri ipo- 
tecarj e del censo nonchè è stata fatta ri 
petizione della perizia dell’ Ingegnere sig. 
Luigi Gabet prodotta nel sudd. fasc. li 3 a. 
prile 1862. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma di se. 9530, es- 
sendosi detratti sc. 1200 sull’estimo del pio 
fondo per il capitale del canone che lo 
grava. 


ondo fondo 


Filippo Pediconi Proc. Rot. 
arlo Danesi Cursore 

Ad ist, della sig. Contessa Velice Vi- 
scardi in Giannelli, e Paolo Giannelli di lei 
marito e Iegg. Are possid. dom. in via Ce- 
sarini n. 8 rapp. dal sott. Proc. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pio turno il gno 25 gen. 1862 
con la quale fu ordinata la vendita giudiz. 
dei seg. Fondi; non che della produz. effet- 
tuata il go 4 apr. 4862 avanti il sul. Trib. 
al fasc. dell'anno 4864 n.2363 tanto del Ca- 
pitolato quanto degli altri atti voluti dal $ 
4308 del vig. Reg. 

Nel giorno di mercoldi 14 mag. 1862 
alle ore 11 ant. nella Depositeria Urbana 
posta nel S. Monte di Pietà di Roma, si pro- 
cederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiz. dei seg. Fondi. Il pmo prez- 
zo per l'incanto è la cifra apposta ad ogni 
Fondo desunto dalla giuliz. perizia redatta 
dall’Ing. sig. Luigi Morelli, prodotta nel 
sud. fasc. li 13 febraro 1862. 

4. Utile dominio del terr, vignato, e se- 
minalivo con pochi alberi di diverse frutta 
posto nel territorio di Albano nel quarto 
Monte Savelli della quantità superficiale di 
tav. cens. 7 e cent. 64, conf. con gli ei 
di Paolo Brugnali, e D. Pietro Salustri, Pa- 
squale e Franc. Peduzzi salvi ec. gravato 
dell'annuo Canone di sc. 4: 13 a favore del 
sig. Antonio Grand-Jacquet che depurato 
dal Canone fu stimato sc. 47 80. 

2. Ulile dominio del terreno vignato, ed 
alberato con piante d’olivo n. 31 fra grandi 
© piccoli, posto nel territorio di Albano nel 
quarto denominato le Grotte, della quantità 
superficiale di tav. 2 e cent. 82 conf. con 
Stefano Livj, Bernardino Ronca, Luigi Cor- 
radi salvi ec. gravato dell'annuo canone di 
sc. 1: 75 a favore del sig. Antonio Grand- 
Jacquet, e che depurato da detto Canone fu 
stimato sc. 34 99. 

3. Utile dominio del terreno vignato * 
olivato e cannetato posto nell’Agro Romano 
in voc. Colle Nasone, con molte piante di 
diverse frutta, della quantità superficiale di 
tav. censuarie 14 e cent. 1, conf. con il 


dalle I pom. prec. alle 9 pom. cor. 
ii min 
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massimo 


fosso di Paluzzi, Pietro Ridolfi, la Strada 
di Colle Nas:ne Lorenzo Franconi salvi ec. 
che depurato dell'annuo canone di cui è 
‘vato in sc. 7: 50 a fav. del March. 
‘Theodoli, res:dua il valore di d. utile dom. 
se, 278 YI, 
Achille Sironi Proc. 
Carlo Parisotti Cursore 

In virtù di Sentenza emanata dal ‘Trib. 
Civile di Roma 2 Turno il 4 Otto- 
bre 4561, ad istanza del sig. 
so, tinto in nome proprio, che come Padre 
e legittimo Amministratore di Augusto, Ade- 
laide e Luigia D'Alonso po,sid., dom. in via 
della Chiavica del Bufalo N. 435, rappresen- 
tato dal sott Procuratore. 

Nel giorno 15 maggio 1862 alle ore 11 
antim. nell’officio della Depos:teria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo ilel pubblico incanto 
alla vendita g.ud. al maggiore e migliore of- 
ferente del quì appresso descritto Fondo con 
tutti i suoi annessi, connessi e diritti qual 
sivogliano cioò. 

Utile dominio delia casa da cielo a t*r- 
ra, posta sulla piazza di S. Rufina segnata 
coi num. civici 4 A, 2 e 3, composta di sot- 
terranei, cantine, vani terreni, e tre piani 
superiori, confinante con la’ proprietà di 
Giacinto Annibaldi, Pietro Sacifreddi, il vi- 
colo della Torretta, la detta piazza di S. Ru- 
fina, salvi cc. 

Il valore della in quanto all'estimo 
Censuario è dì s , in quanto agli au- 
menti arrecati sul Fondo, a forma del rap- 
porto del Perito giudiziale sig Achille Re- 
biechi è di sc. dai quali valori detrat- 
to l'importo del canone di sc. 3 75, dovuto 
ai RR. Canonici e Beneficiati di S. Maria in 
Trastevere, resta il valore della casa in scu- 
di 1005. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in detto fondo , cioè di se. 1005, valore 
desunto, tanto dall'estimo censuario, quanto 
dalla perizia Rebecchi. 

Nella Cancelleria del sullodato Tribuna- 
le avanti il Secondo Turno Civile sotto il 
giorno 10 aprile 1862, al fasc. 201 dell'anno 
1861, trovasi prodoito il Capitolato, l'estrat- 
to autentico delle iscrizioni ipotecarie del 
Censo, nonchè è stata fatta ripetizione del 
rapporto del sudd. Perito Rebecchi, prodot- 
to il 24 Gennaro 4862. 

Pietro Cavi Proc. Rotale 
Raff. Bertoni Curs. 
Rettificazione 

Nella dichiarazione del sig. Franc. Ca- 
salini inserita nel Giornale N. 83 in fine si 
deve aggiungere la firma del sud. France» 
sco Casalini. 


BORSA DI ROMA 
pui vì di APRILE 1861 
Massimo Min. Med.leg. 
Napoli... . i 18 80 48 83 
Livorno. ... 18 82 
Firenze . .. 48 82 
46 70 


Trieste=. | 

Londra . 

Ancona |. 

Bologna |‘. . 

EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI nc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 4.° Sem, 1862. . Sc. 67 — 


56; 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1. C=09,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4* Se- 
mestre 1862 

Detti, come sopra di sc. 50. . » 

Regia Pontif. i e Tabacchi 

essi 5 per 100 godimento del 
emestie, e divideado 1962 
i di sc. 299 

Banca dello Staio Pontificio, cu- 
pone del 1° Sunestre 1862 A- 
zioni di sc. 2)). . sole 

Società Romana delle Miniere di 
feno interessi 3 per 0), dal 
1 novem. IS61, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. d: sc 199 » 

Società Anglo Romana per |' il- 
luminazione a gag, Azio i 
sc. 50, dividendo del 4° seme 
stre 1862. . +. 3 caga 

Strado ferrate romane. Linca lio- 
ce trale azioni di scudi 


prima rata paz 
Dette liberate per fr. 400, in 
si dal { Ottobre iS6f a fr. 25 
ali’ anno. . » 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili p»r fr. 50), interessi 
dal 1 genn.' 1502 a ‘fr. 43 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lulto giugno 1859 . 
Detta. Liuca da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 genn.* 1862... . » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 soli 
mento © interessi del 4,° seme» 
stre 1862 e dividendo 1862, . » 
Vita cd Incendi , dividendo 1562 
Azioni di sc. 109 
Marittime e fluv. C 
ciale di Roma d 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
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Li 


Majali . . . 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Da erba. 
Da strame. . 
Vitelle. 
Castrati. . . + 
Bufale 
Majali 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LÌ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erba Da strane 
@ 77 ax 
» 65 
» 75 
» 


Dal Campo Boario li 11 Aprile 1862. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ATO IN ROMA 


ttimana 


AL MERCATO 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 44 Aprile 


Nelta-neatttma ir teni, Domentea delle Pat- 
me, fu tenuta Cappella Papale nella Patriar- 
cale Basilica Vaticana. 

La Santità" pi Nostro Sienone discesa dai 
Suoi appartamenti nella Cappella della Pietà, 
vi indossò i sacri paramenti, e quindi prece- 
duta dal Sacro Collegio, dai Patriarchi, Arci- 
vescovi e Vescovi, dalle LL. EE. il Principe Or- 
sini, Assistente al Soglio, ed il Marchese Antici- 
Mattei, Senatore di Roma, dai Collegi della 
Prelatura , dall’ Ecco Magistrato Romano, c 
dalla Sua nobile Corte, dopo adorato l’Au- 
gustissimo Sagramento, recossi al Trono, da 
dove compiè la funzione della solenne benedi- 
zione e distribuzione delle Palme. 

Tudi ebbe luogo Ja Processione attorno 
alla nave maggiore della Basilica, alla quale 
presero parte tutti coloro che aveano ricevuta 
la Palma, compresovi l'Eccmo Corpo Diploma- 
tico e i Generali Francesi e Pontifici. Sua 
BeamitudiNE era portata in sedia gestatoria, 
sotto baldacchino, avendo in mano la Palma. 

Finita la Processione Sua Santità” assi- 
stè in Trono alla Messa che fu pontificata 
dall'Emo e Rio signor Cardinale Caraffa ; e 
ad essa prestarono pure assistenza tulti i per- 


__sonaggi che nelle Cappelle Pontificie hanno 


"Tuogo. 


Immenso fu il concorso delle persone sì 
nostrane che estere, le quali assisterono alla 
sacra funzione. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
Sua Etîinza Ra il signor Cardinale Cagiano, 
Vescovo Tusculano, Penitenziere Maggiore, si 
portò con treno, accompagnato dal Tribunale 
della Sacra Penitenzieria, nella Patriarcale Ar- 
cibasilica Lateranense, per ascoltare le Sagra- 
mentali Confessioni. 


Ha 


Sabato trascorso, 12 del corrente aprile, compiva 
il duodecimo anno da che la SANTITÀ” pi Nostro 
Sicxore tornava gloriosamente in questa città dopo 
vinta la rivoluzione che avealo forzato ad uscirne, 
ed il settimo da che la stessa SANTITÀ” Sua, insieme 
ai personaggi ed agli alunni del Pontificio Collegio 
Urbano di Propaganda, dai quali era circondata, pro- 
digiosamente campava dalle ruine della sala nella Ca- 
nouica di s. Agnese alla via Nomentana. Quel giorno 
è già dall’istoria segnato nel novero dei fausti e for- 
tunati; Roma lo ha per solenne, e lo celebra qual 
testimonio della Bontà del Signore, c della Protezione 
dall'Onnipotente accordata al suo Vicario ed alla città 
che gli assegnò a sede, e che volle fosse posta a 
centro e maestra della sua Religione. 

Pertanto azioni di grazie ha il Popolo Romano 
resc a Dio Ottimo Massimo per cotali motivi nel pe- 
riodico ritornare di quel giorno; ed esse divennero 
di volta in volta più segnalate, quanto più gli av- 
venimenti sviluppatisi nella Italia , hanno posto 
in grado di far ragione della grandezza ed eccellenza 
di quei benefizi. Or quest'anno, in che la rivolu- 
zione è più imperversante, la tranquillità della 
pace goduta su questi sette colli ha fatto uscire i 
suoi abitatori in tale manifestazione e del gaudio che 
sentono sovrabbondarsi in petto per gratitudine alla 
Protezione Divina e dell'affetto e riverenza che nu- 
trono al PonrEFice Sowso, loro Padre e Sovrano, 
statone il principale oggetto, da far sì che il memo- 
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rando giorno avesse una celebrazione festosa singolare 
veramente c degno delta cftà che, sentendo l'altezza 
det sivì desthit-reftgiisarioine “no va dieta e glo- 
riosa, 

La Basilica della Vergine e Martire S. Agnese, 
che conserva il monumento più splendido di tanta 
protezione celeste, era il luogo destinato a solenniz- 
zarla. L'antica e veneranda Basilica fu apparata con 
addobbi festivi, ornata di ricchissima luminaria. Fino 
dalle prime ore del giorno i fedeli vi trassero conti- 
muamente in folla a pregare , ad ascoltare. la Santa 
Messa, a partecipare alla Mensa Eucaristica. Grande 
numero di sacerdoti vi si portò a celebrare. Secondo 
il pio costume introdotto dopo la catastrofe del 1855, 
gli alunni del Pontificio Collegio Urbano di Propa- 
ganda, i quali col PoxtErice Sommo ed i personaggi 
che gli facevano corona, prodigiosamente dalla Ie 
strofe uscirono illesi , in processione recaronsi a quel 
Sacro Tempio, con il loro Riîo Rettore , l'Hlmo e 
Rio Monsignor Capalti , Segretario di quella Sncra 
Congregazione, c l'Eimo e Rio signor Cardinale Bar- 
nabò, Prefetto della medesima. Quivi arrivati, l'Emi- 
nenza Sua celebrò l' Iucruento Sacrificio, cd ammini- 
strò agli alunni la SSiîa Comunione, premettendo un 
discorso pieno di eloquenza e di unzione, infervorando 
il loro affetto col richiamare alla memoria che come 
l'avvenimento prodigioso a tutti fu arra di speranza 
c sostegno nelle traversie, così lo debbe essere molto 
più ad essi fra i pericoli che dovranno incontra? nel- 
l'esercizio dell'apostolato arasso Je gemi infedeli, al 
quale sono chiamati. 

Ma il concorso nelle ore pomeridiane fu vera- 
mente singolarissimo, essendochè, come ha usato ne- 
gli anni trascorsi , a quella Chiesa si condusse il 
Santo Papre. Il quale accompagnato dalla Nobile 
Auticamera , traversando le lunghissime vie che dal 
Vaticano conducono a salire il Quirinale, e da questo 
per la Porta Pia mettono alla Basilica, fra innumerevole 
moltitudine di ogni età, di ogni s e condizione plau- 
dente di santo entusiasmo, vi giunse poco prima delle 
ore cinque, ricevuto all’ ingresso principale dagli Emi 
e Rini signori Cardinali d' Andrea, Commendatario 
di S. Agnese, e Bofondi, Protettore dei Canonici Re- 
golari Lateranensi, nonchè dal Rmîo P. Abate Gene- 
rale e dai Religiosi dello stesso Ordine. Sua SANTITÀ”, 
in un coretto delle loggie superiori della Chiesa, as- 
sistè al canto dell’ Inno Ambrosiano, cd alla Benedi- 
zione del Venerabile, che fu data dal Rio P. Abate 
di S. Pietro in Vincoli. 

Di là il Santo PavRE discese nell’ aula monu- 
mentale ove accadde il fatto memorando del 12 apri- 
le 1855, ed in mezzo ai ricordati Eminentissimi 
Porporati, cd ai Vescovi di Moulins e di Plymouth, 
ed a tre altri del Canadà , degnossi di ammette- 
re al bacio del Piede le due comunità dei Cano- 
nici Regolari Lateranensi dj S. Agnese e di S. 
Pietro in Vincoli, e gran numero di famiglie della 
primaria nobiltà sì Romane che estere. Intanto nella 
corte, che apresi dinnanzi a quella sala monumevta- 
le, un coro eletto di dugento cinquanta giovani ro- 
mani, veniva, con esullezza e vivacità, eseguendo una 
Cantata, verseggiata da Carlo Marini, e musicata dal 
Maestro D. Nazzareno Rosati , Cappellano Cantore 
Pontificio. L’accompagnamenso con gl’ istrumenti era 
fatto dal concerto del Reggimento di Linea Pontifi- 
cia. Fra il pieno di quella mestosa composizione, un 
drappello di garzonetti decenni fece udire un Co- 
ro esprimente i concetti degli Angeli che i voti del 
Popole Romano presentavano. a Dio, e che venne ese- 
guito con accompagnamento -.di Arpa dal dilettante 
Pietro Appetiti. Poi tenne dietro il canto di un Inno 
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posto in musica dal Maestro Giuseppe Pescosolido 
sui versi del Dottor Tito Mancinelli ; ed esso pure 
ritiseì di bello 6 commovente effetto. 

Dopo ciò tua deputazione di quei giovani, pre- 
stratasi dinnanzi a Sua SAnTITA' offerì, in un libro 
magnificamente legato, le composizioni cantate nelle 
loro note musicali; e, aggiunte ad esse, un grande 
numero di Prose, di Poesie e di Epigrafi, che sigoi- 
ficavano la riverenza c l'affetto professato da loro a 
tanto Padre e Sovrano. E Sua BEATITUDINE, a ricam- 
biare con significazione grata quell’atto devoto, fe’ di- 
stribuire a tutti una medaglia di argento con la im- 
magine della Vergine Madre di Dio, e loro indirizzò 
amorevoli parole. Le quali eziandio avea ascoltate un 
altra deputazione di giovani pure Romani che sul 
meriggio dalla SantiTA” Sua riceverono l'onore di 
essere introdotti al Suo cospetto , e che aveano de- 
posto al Suo Trono una offerta per l'Obolo di 5. 
Pietro. Gentil pensiero che surse nell'animo di alcu- 
ni di fare nel felice giorno questo dono espressivo, 
accompagnato dalle firme dei donatori : offerta che fu 
immaginata dover constare di mille nomi e di cin- 
quecento seudi, ma che, senza dar fatica di sorta ai 
collettori, gli uni e gli altri superò di molto; recando 
per tal modo una testimonianza solenne di quanto la 
gioventù Romana veneri ed onori il Successore di 
Pietro, e concepisca l'altezza dell'onore e della gloria 
patria. 

Quando le cose dette compievansi in S. Aggiese, 
l'Artigleria Pontificia, accampata nelle cireòstanti pia- 
nure, faceva rimbombare i colli delle salve che a 
quando a quando traeva una Batteria colà tras- 
portata. 

Mentre il Sayro Papre disponevasi a lasciare il 
luogo, il coro cominciò il canto di un Plauso & Pio; 
Inno musicato dallo stesso Maestro Rosati. La mol- 
titudine delle voci ed il suono degli strumenti , ri- 
manevan soffocati dalle grida degli applausi e dei sa- 
luti che sul moversi del Pontificio corteggio eleva- 
vansi da ogni parte. Descrivere quella scena impo- 
nente, da cui la SANTITÀ” Sua, che affettuosamente 
impartiva |’ Apostolica Benedizione, era visibilmente 
commossa, non è possibile all'arte : la foga dei cir- 
costanti nello stringersi al Santo PADRE, e far ressa 
per baciarne le sacre vesti e le mani, lasciavano, per 
così dire, l'Augusta Persona alla balia delle ondate 
di popolo che l’accerchiava, sì che il PontEFICE Sow- 
Mo trovossi nella carrozza trasportatovi dall’ en- 
tusiasmo dei suoi figli. Ma questo entusiasmo non 
era solo nella folta di quella gente accorsa in così 
lontano luogo per oltre a mille cocchi, ma conti- 
nuavasi in tutte le accennate vie dalla Basilica di 
S. Agnese a quella di S. Pietro: per dovunque le 
stesse voci imploranti la Benedizione, gli stessi sa- 
luti di grato e riverente affetto, gli stessi auguri di 
prosperità, di pace, di vittoria, di trionfo. Il Popolo 
Romano non poteva più eloquentemente parlare. Sva 
BeariTUDINE, penetrata da tanta dimostrazione dei suoi 
sudditi fedelissimi , arrivò alla Pontificia dimora ver- 
so le ore sei e mezzo. 

Intanto col sorger della notte la città illumina 
vasi con ogni ragione di artilizi. Nella piazza del 
Popolo, sulla base dell’obelisco, si era posto, dipinto 
in un quadro a trasparente attorniato da cento faci, lo 
stemma. del Pontefice, ‘e sotto le parole: a Pio IX 
Pontefice-Re, il Popolo Romano. Queste espressioni 
chiudevano il concetto che avea diretta la luminaria. 
La quale per la via del Corso, che avea i suoi fanali 
inghirlandati da gorone di lumi a gaz, e che trova 
rono bella rispondenza nelle case dei privati; allar- 
gavasi e distendevasi per tutta l' ampiezza della me- 


tropoli, nelle Chiese, nei monumenti pubblici, negl'isti- 
tuti, nei palagi, nelle case dei privati, nei tuguri del 
povero, sino al monumento temporario, di stile ed or- 
dine greco, innalzato al Santo Papre nella piazza che 
prospetta al palazzo Braschi, cd ove miravasi la ve- 
nerata Sua Eftigie fra ricchissima copia di ceri. Qua e 
là vi aveano delle illuminazioni singolari per vaghez- 
za di disegno e vivacità di splendori, come «lla fontana 
di S. Maria in Trastevere, alla porta S. Spirito, c 
dove i quadri a trasparente con simboli ed allegorie 
attiravano l’attenzione dei riguardanti. Una di queste 
pitture, locata sulla fronte dell’edificio in costruzione 
alla piazza Pia, offeriva Ja figura di Roma cui è tu- 
tela il Pontefice, il quale viene difeso da S. Pietro. 
L'altra sulla piazza di s. Egidio presentava una don- 
na, che inginocchiuta offre al Pontefice una cassetta 
ripiena di denari e gioielli, su di cui sta scritto: 
Obolo di s. Pietro j è il Santo Padre ponendovi la 
sua destra ne cava i tesori, e li distribuisce ai po- 
veri che gli sono dallato. L'altro, posto alla Roton- 
da, avea effigiata la mistica novicella di Pietro, in 
mezzo alla quale siede imperterrito il Pontefice, pog- 
giando la mano alla Giustizia , che gli è di fianco: 
La Fede al timone, la Prudenza e la Carità stavano 
a Lui compagne: il Principe degli Apostoli è in alto 
A tener dietro i flutti che nell'alto mare imperversa- 
no, e più sopra la Vergine Immacolata allarga il 
mauto proteggitore , e tulli rasserena coll’ iride di 
Pace, 

E poichè la speranza del papolo è poggiata sulla 
intercessione validissima di questa benedetta fra tutte 
Je Donne, alla cui aureola dei privilegi a Lei conce- 
duti dal Signore la SANTITÀ” Sua aggiunse per dom- 
matico decreto il Concepimento Immacolato, lo sfog 
gio maggiore della illuminazione intorno alle sacre 
sue Immagini ammiravasi. E si aggiunsero Epigrafi, 
e Versi, e Concetti, che i voti e i desideri pubblici 
a Lei aprivano, c quelle parole con la fede più viva 
erano ripetute e mandate al cielo da quanti andavano 
attorno a godere del grandioso spettucolo. Ancora i 
musicali concerti delle milizie Pontificie rallegravano 
iu vari luoghi 1 cittadini; quello dei Gendarmi, al Po- 
polo ; 1’ altro a Palatina , a piazza Paganica ; quel- 
lo dei Cacciatori, dinnanzi al monumento temporario 
ricordato più sopra; l’ altro del reggimento di Linea 
avanti al Circolo Militare. 

La delizia della serata fu colma per il sereno 
del cielo, e l’aere fresco ed olezzante tella primavera: 
la calma, la ilarità, il gaudio traspariva da tutti i 
volti, e il giorno memorando si chiuse propizio, dan- 
do ancora un'altra smentita alle perverse e maligne 
insinuazioni dei nemici di Roma, d’ Ialia, del Pa- 
pato. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Nupoli del 10, 11 c 12 desu- 
Inesi quanto appresso : 

Il Giornale Officiale di Napoli racconta che i 
reazionari assalirono il 6 corr. il paese di Luco, da cui 
furono respinti colla perdita di tre uomini morti, ed uno 
prigioniero, il quale venne fucilato. — Relativamente 
a questo fatto d'arme il Difensore, giornale conser 
valore, dice che a Luco la banda del Mancini ebbe 
un attacco con i piemontesi, i quali tratti in inganno 
ebbero molti morti e feriti. 

AI Nomade si scrive dalla Capitanata significan- 
dogli che il giorno 8 il maggiore Municchi con due 
squadroni di cavalleria attaccò presso Torre Fioren- 
tina. la banda di Minelli o Coppa. Stundo al Nomade, 
rimasero sul terreno 30 reazionari e quattro lancieri, 
di cui pure ve ne ebbero altri 3. feriti s tra i quali 
un Inogolenente. — Ma questo scontro è narrato di- 
versamente dal Difensore , il quale vuole che i rca- 
zionerì diretti dal Coppa , sostenessero un fuoco vi- 
vissimo coi piemontesi lancieri, cui alla perfine sba- 
ragliarono. Otto cavalleggieri morirono, oltre ai molti 
feriti ; la banda ebbe qualche morto e cinque feriti, 

Il medesimo Nomade accenna ad un conflitto 
che ebbe luogo presso, Carbonara in provincia di Avel- 
lino, e provocata dai reazionari | che tesero un ag- 
guato ai militi uecidendone e ferendone parecchi. 
Aggiungesi peraltro che il 7 i soldati andarono. alla 
riscossa e, dopa grossa pugou, recorono grave danno 
‘ai nemiei. — Eziandio questo fatto viene. contraddet- 
‘to dal precitato Difensore, il quale non perita dal 


dire che la milizia \gscfò 15 morti , cd i reazionari 
3, e che i feriti furono molti sì dall'una che dall’al- 
tra parte. 

Il Nomade per ultimo dice che la nazionale di 
Taurano e Moschiano inseguì tre reazionari fino a 
Casola, e se ne impadronì d’uno che venne passato 
immavtinente per le armi. 

AI Popolo d'Italia si scrive da Spinazzola se- 
gnalando la presenza della reazione in quelle vici- 
nanze, non che un combattimento che ebbe luogo 
sulle Murgie, e nel quale una compagnia di fanteria 
mise in fuga gli insorti uccidendone due, e ferendo- 
ne altri. — Secondo il Difensore un tale scontro sa- 
rebbe avvenuto, ma, non ostante la perizia posta in 
opera da chi comandava la truppa, il risultato fu piut- 
tosto favorevole ai reazionari, per la posizione buo- 
na da essi occupata e difesa. 

Il ripetuto Difensbe riferisco altri combattimenti 
avvenuti a Rocca d'Arce, a Saviano e ad Avellino, e 
nei quali la milizia avrebbe toccato la peggio; se- 
guala poi l'apparizione di bande nella provincia di 
Tagliacozzo e di Lecce, che mo'to danno da pensare 
ai piemontesi. Infine ragguaglia sugli sbarchi verifi- 
catisi di recente sulle spiaggie di Gallipoli, non che 
un altro avvenuto a Manfredonia di più centinaja di 
persone, alcune delle quali s'incontrarono colla truppa 
verso il Lago di Lesina‘, e dopo vivo fuoco cadde- 
ro molti morti tanto dall’una quanto dall'altra parte. 

L'Osservatore Napoletano ha diverse corrispon- 
denze, di cui diamo unybreve sunto. A_ Lecce si è 
imbarazzati per il grande aumento della reazione, 
che scorre le campagne con un’audacia meredibile. 
Sulla strada che mena a Brindisi ebbevi uno scontro 
che durò circa sei ore, con perdite d'ambe le parti 
di qualche momento. Ai soldati riuscì di respingere 
alla perfine la banda, la quale si ritirò nelle selve, — 
A Gallipoli gli sbarchi succedonsi con spessezza tule 
da fare stare sempre in moto la truppa, che per altro 
non giunge mai in tempo. -- Da Manfredonia pure 
gi riferisce il medesimo, non che gli attacchi di non 
lieve rilevanza avvenuti negli scorsi giorni, fra la trup- 
pa e gli sbarcati, al Ponte Candellaro e al passo di 
Civitara. In questi scontri le truppe soffrirono gravi 
perdite, e non poterono battere i reazionari. — Nei 
monti di Goriano è apparsa una fortissima banda, 
che ha posto lo spavento in tutti i paesi circonvicini, 
tanto più che essa si vuole quella di Chiavone. 

Anche il Cattolico ha corrispondenze delle pro- 
vincie, che ci asteniamo dall’accennare, non facendo 
esse che ripetere ciò che è da gran tempo manife- 
sto, l'i sarsi cioè della reazione. Non passiamo 
tuttavia sotto silenzio che esso giornale alli 
ricevere una corrispondenza da Torino nella quale si 
vuol pretendere che 12 mila uomini di truppa par- 
fano dall'Italia settentrionale pel Napoletano. Aggiun- 
gesi inoltre essere partiti due vapori trasporti da Ge- 
nova diretti ad Ancona, afline di imbarcare altre trup- 
pe e condurle a Bari e Brindisi. 

0404-4080 —— 

I fogli veneti hanno le notizie di Vienia sino 
al 10 corr. La Camera dei Deputati si aggiornò al 1 
maggio. Lu Giunta finanziaria proponendo l'aumento 
dell'imposta sulla rendita al dicci per cento, respinse 
quella dell'imposta fondiaria. — Il mivistro Plcner 
dichiarava nella commissione finanziaria che il go- 
verno intende insistere per la conservazione del pri- 
vilegio della Banca. — I conti ungheresi Dessecolfy, 
Barkoczy e Lonyay chbero il giorno $ corrente una 
lunga udienza da S. M. l'Imperatore. — Il miuistro 
di Stato cav. di Shmerling è obbligato al letto ed i 
medici lo consìgliarona*6 parlire il meno’ possibile. 
Il pubblico di Vienna si appalesò interessatissimo per 
lu salute del ministro, il quale nel giorno 7 stava 
assai] meglio c la malattia non dava la minima ap- 
prensione, 

— 106-000 

Scrivono da Parigi, 5, alla Perseveranza: 

ll duello marittima. del Monitor e del Merrimae 
indusse l’imperatore a prescriver: al ministero del- 
la marina di presentargli un rapporto sui vascelli in 
istato: d'essere corazzati s il lavoro di trasformazione 
comincerebhe bentosto. : 

Dicesi che il generale Mao-Mahon sia designato 
a comandante del tampo-di Chàlons. ‘ 

Affermasi che furono spedite al .generale Donai 


nuove istruzioni. Gli sarebbe ingiunto , appena sbar- 
caio, di marciare innanzi, probabilmente fino a 
Messico. 

—__e-4-0-4-364040—— 


Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Londra, 4 aprile: 

La parte più interessante del discorso del signor 
Gladstone nel presentare il bilancio alla Camera è 
quella in cui trattò del simultaneo accrescimento delle 
spese in Europa. In questo periodo furono consacrati 
11 milioni di sterlini a spese straordinarie, fra cui 
lu sola guerra della Cina costò 7 milioni di sterlini. 
A sei milioni di queste spese si sopperì con introiti 
eccezionali, e a cinque colla rendita. Fece sperare 
che questi carichi straordinari fossero presso al ter- 
mine e che a quanto avrebbe un carattere eccezio- 
nale sarebbe da quinc' innanzi provveduto colle im- 
poste sole. Ammise francamente che la maggior par- 
te di queste spese erano per ora inevitabili, ma di- 
chiarò energicamente che un tale bilancio era troppo 
pesante per la prosperità del popolo inglese e non 
conciliabile con una savia amministrazione delle fi- 
nanze britanniche. 

V' ha in Inghilterra una viva brama di ridurre 
il bilancio , ma tale brama è incagliata dalla deter- 
minazione non meno grande di conservare la supe 
riorità navale del paese, e l'affare recente del Mer- 
rimac e Monitor pare fatto apposta per aumentare 
considerabilmente i carichi del bilancio marittimo. 
L'ammiragliato diede ordini di sospendere la costru- 
zione dei bustimenti in legno. Si presenterà stassera 
alla Camera dei comuni una proposta per arrestare 
le spese dei forti corazzati a Spithead , per cui pon 
si crano stanziati meno di 2 milioni, e quindi si pro- 
pone di autorizzare il governo ud applicare questa 
somma al naviglio. Come il duca di Sommerset, in 
nome del gabinetto, sostenne ostinatamente nell’ ulti- 
ma tornata la costruzione di questi forti e la Came- 
ra è di contrario avviso, così non mi meraviglierei che 
il governo fosse battuto su questo punto. Osservasi 
infatti e fra i deputati e in tutto il paese un certo 
malumore contro l’ ammiragliato a cui si rimprovera 
di aver respinto, molto tempo è, i piani del capitano 
Cowper Coles, su cui vuolsi sia stato costrutto il 
Monitor. e 

A proposito della crisi americana notasi un ri- 
destamento dello spirito di parte. Si ricomincia a 
discutere quale sarà |’ opinione politica che alla fin 
fine profitterà della vittoria e le passioni si svegliano 
per causa degl’ interessi. Gli abolizionisti specialmente 
s1 dimenano e chieggono energicamente l’ applicazio- 
ne immediata dei loro principi. Se la pigliano col ge- 
nerale Mac Clellan, che è sostenuto dal presidente 
Lincoln e adorato dai soldati. Ma egli è certo che 
è necessaria una vittoria per consolidare la posizione 
del giovane generale. 

Alla Camera dei comuni, tornata del 4 aprile, 
il sig. Fitzgerald domanda se il governo abbia rice- 
vuto notizia ufficiale della conclusione di una con- 
venzione alla Solediid fra le potenze alleate e il go- 
verno di Messico ; se le forze inglesi siano state o 
siano sul punto di essere ritirate dai territori della 
Repubblica messicana; e se siano state spedite istru- 
zioni al ministro britannico per approvare i termini 
della convenzione. 

Il sig. Layard risponde che il governo ha rice- 
vuto la notizia ufficiale che una convenzione fu sot- 
toscritta non fra le potenze alleate e il Messico, ma 
tra i commissari di queste potenze e il governo di 
quella Repubblica. È vero, continua |’ oratore, 
che le forze. britanniche, se possono cogi ehiamarsi, 
hanno probabilmente abbandonato il Messico al mo- 
mento in cui si parla, ad eccezione di un corpo poco 
numeroso. 

La cifra totale delle nostre forze al Messico am- 
monta a 600 marinai, ma consultando i documenti 
che furono deposti agli uffici della Camera si vedrà 
che il governo non aveva intenzione di far prendere 
parte a quei marinai in una spedizione qualsiasi nel- 
l’interno del paese. Ecco perchè que' marinai sono 
ricondotti , ad eccezione di un centinaio che rimar- 
ranno colà per assicurare il servizio ordinario a Vera 
Cruz e.a S. Giovauni d’Ulloa. 

Posso aggiungere che il governo di S. M, ap- 
prova in.generale le disposizioni della convenzione, 
benchè non dia adesione a. tulti gli articoli. Il gover- 
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nge dal canto suo qualsiasi desiderio d'inter- 
venire negli affari interni del Messico, e ha la spe- 
ranza che i suoi desideri saranno appagali per mez- 
zi pacifici, e che le misure d’ ostilità non saranno 
necessarie. Ha fiducia che la convenzione realizzerà 
codesta speranza e che noi non saremo forzati ad in- 
traprendere una guerra contro il Messico. 

1 5 fu emesso dalla casa Fruhling e Goschen 
l’imprestito egiziano di 1,800,000 lire sterline. La 
soscrizione della prima giornata ascese già al doppio 
della somma ricluesta 

— È morto il contrammiraglio sir James Ross, 
celebre navigatore de' mari artici. Egli scoprì il polo 
magnetico Nord, donde fece vela per il polo Sud, 
cui si accostò alla distanza di 160 miglia, che è la 
più alta latitudine, alla quale sia potuto arrivare un 
navigatore. 

—- 0404-063020 

Il ministro prussiavo degli esteri diresse ai rap- 
presentanti della Pri presso i Gabinetti tedeschi, 
un dispaccio circolare, il quale è destinato a diluci- 
dare gli ullimi avvenimenti in Prussia. Ecco quanto 
essenzialmente contiene questo documento: « Non fu 
la Prussia quella che di nuovo ha suscitata la qui 
Stione della riforma della Confederazione; essa fu solo 
costretta a spiegarsi sul modo di agire del sig. di 
Beust. Giammai sussistette un dubbio sull’ incompati- 
bilità di agitare nuovamente una questione , la quale 
altro non produrrebbe che dissensioni nelle amiche- 
voli relazioni fra' Governi germanici , ed a tale ci 
costanza debbesi ascrivere, se da parte prussiana fu 
interrotta la relativa corrispondenza. La Prussia ha, 
avauti tutto, posto a capo l'unità fra” Governi tede- 
schi, e considera perciò quale obbligo patriottico, che 
tutto si eviti quanto potrebbe siurbare l'unità e forse 
anche produrre dissensioni interminabili. » Se adun- 
que il governo prussiano si attiene, specialmente ades- 
s0 dopo l'avvenuto cangiamento ministeriale, con tutto 
rigore a questa politica, non sarebbe del certo logico 
il voler sostenere, che la politica tedesca della Prus- 
sia siasi in qualche modo cangiata in seguito alla crisi 
ministeriale ; anzi ammettiamo che quella politica sia 
sempre rimasta la medesima. (Diavoletto) 

0406-8600 

Scrivono al Nord da Pietrobargo 19/3L marzo: 

Il comitato superiore per gli affari dell'emanci- 
pazione ha esaminato in questi ultimi giorni alcune 
importanti modificazioni ai regolamenti del 19 febh- 
braro proposte dal ministro dell'interno. "Prattavasi 
di rendere obbligatorio pei servi emancipati il 
gamento dell’Obrok (canone pecuniario ) e il 1 
to immediato delle porzioni di :mpi ; foreste ce. ; 
nel tempo stesso che quello di capunne con ricinto 
(usadby). 

La garanzia dello Stato doveva accrescersi di 80 
a 90 010 sul prezzo totale dei terreni riscattati. In 
uva parola, si voleva abbr e per quanto è pos- 
sibile l'epoca di trausizione, giusta il voto espresso 
dall'assemblea della nobiltà. Queste proposte hanno 
incontrato una viva opposizione in seno del comitato. 
Il progetto fu considerato come attentatorio ai diritti 
accordati ai contadini di trattare all'amichevole coi 
proprietari. Il granduca Costantino , presidente del 
comitato, si è posto, dicesi, al lato degli opponenti. 
Nullameno il sig. Valonier non ha ritirato la sua pro- 
posta, ed ha oltreciò significato, a quanto si pretende, 
ch'egli si ritirerebbe se per caso fosse respinta. Il 
progetto e le critiche da lui sollevate sono al presente 
sottomesse alla sanzione suprema. 

AI dire delle persone d'ordivario ben informate, 
in conseguenza di siffatti dissensi , il granduca Co- 
stantino safebbe incaricato di comporre un gabinetto 
più omogeneo, di cui egli diverrebbe presidente. È 
questo un si dice che vi comunico sotto riserva. 

Ciò ch'è certo si è che il sig. Niccola Miliouti- 
ne, che non ha guari era aggiunto del ministro dil- 
l'interno, e tino de’ membri principali dello Commis- 
sione che ha elaborato i regolamenti del 49, era stato 
invitato dal telegrafo a far ritorno dall'estero a Pie- 
troburgo, onde prender parte ui lavori del comitato 
superiore, e tentare di appianor le difficoltà insorte, 
conservando intatto îl sistema adotiato. È probabile 
gli sia riservata un'alta posizione. Il sig. Milioutine 
ha fatto sapere per telegrafo che lo stato di sua sa- 
lute non gli permetteva d’ccettare la proposta e do- 
mandava una proroga del congedo per un anno. Que- 
sto favore gli venne accordato. 


Da tutto ciò giova conchiudere che l'esecuzione 
incontra grandi difficoltà e che, presto o tardi, biso- 
gnerà addivenire alle modificazioni reclamate. 

Le elezioni della municipalità di Pietroburgo 
(douma) stanno per cominciare. Jeri l'altro il prin- 
cipe Souvarov ha aperto l’assemblca con un piccolo 
discorso giusta l'usanza. Terminò la sua allocuzione 
invitando gli elettori ad agire e ad esprimere i loro 
desideri con piena franchezza e colla coscienza del 
loro diritto civico. 

— 04100 


L’Akhbar reca le seguenti notizie sull’ insurre- 
zione marocchina, posteriori a quelle da noi riferite 
alcuni giorni sono: 

N marabuto agitatore , El Aguisi, ha subito la 
sorte riserbata il più delle velte a’ suoi pari. Ei ven- 
ne tradito, cd un suo amico, che sapea troppo ben 
calcolare per porre iu lanee-i miracoli del nuovo pro- 
feta col premio di tin tradifrento, gli tagliò un. pie- 
de, una mano e la festa, e mandò il tutto all’ impe- 
ratore, I latori di questo presente furono accolti con 
una sp'endida diffa di teste di buoi e di cuserssi. 

Ma la rivolta non venve soffocata colla morte di 
El-Aguisi. Tutta la provincia del Garb è in piena 
jusurrezione. Si uccide, si saccheggia, e | autorità , 
senza forza per reprimere questo terribile disordine, 
si rifugia dietro le muraglie dei principali centri, Otto 
giorni sono, il pascià di langeri mandò un suo pa- 
rente a fare una ricognizione nell’ interno , alla testa 
di 500 cavalli. Ma, ad alcuni chi'ometri dalla città, 
il rappresentante del governo marocchino vene fer- 
malo, assalito e posto in piena rotta dagl’ insorti, è 
non dovette la sua salvezza che alla velocità del suo 
cavallo. Questa sconfitta tolse il maggiore prestigio 
all'antorità del Sultano. 


L' iusurrezione tende a svilupparsi, tanto più che | 


i mori fanzilici sono conviuti, e lo dicono altamente, 
che El-Aguisi non è morto. Egli diede la propria 
rassomigliunza a qualche sventurato, dicono essi, ma 
non è morto. 


E DEL MATTINO 

Un dispaccio telegrafico di Torino, in data del 19, 
dà conto di una nuova circolare diretta da Ruttazzi 
ai prefetti, nella quale torna ad esperre il program- 
ma ministeriale altra volta formulato, ed insiste spe- 
cialmerte nel dichiarare che il governo è risoluto a 
reprimere’ tutti i teniatiti che venissero futti per sur- 
rogarlo nell'azione che a lui solo appartiene. Siccome 
peraltro una tale dichiarazione avrebbe assii facil- 
mente potuto essere interpretata nei momenti attuali 
come un avvertimento ed una minaccia contro il co- 


sidetto partito d'azione che ripetutamente mostrossi | 


risoluto a soverchiare il potere governativo, egli è per- 
ciò che lu circolare, a prevenire forse le conse- 
guenze che ne surcebbero derivate , si affretta di 
soggiungere che tutte le diverse fazioni politiche 
avverse alla situazione attuale della Penisola sono e- 
gualmente prese di mira dal governo. Dopo di ciò 
parta coi soliti termini della presente condizione delle 
Due Sicilie, promette miglioramenti nel sistema am- 
ministrativo e si esprime'in fine sui diversi altri ar 
gomenti d'uso, col linguaggio stercotipo di tutti i do- 
cumeuti di tal fatta. Non dubita poi il Rattazzi di 
ripetere Je consuete ipocrite promesse a vautaggio 
della religione e della libertà della Chiesa, e ciò nel 
giorno stesso, in cui, come ne annunciano i fogli lo- 
cali, il Vicario capitolare di Bologna era, per suo or- 
dine, tradotto nelle pubbliche carceri. 

Non sappiamo se sia questa la circolare, cui già 
antecedentemente accennavano i giornali esteri; sem- 
bra però che la presente nom corrisponda a quanto 
iu proposito era stato annunciato e che abbia quiudi 
a ritenersi imminente la comparsa d'una nuova cir= 
colare. Questa, secondochè annuncia il Vaterland di 
Vienna, dovrebbe essere diretta dal governo di To- 
rino ai suoi rappresentauti all’estero per esporre con 
precisione il modo di vedere di esso governo ri- 
spetto all'azione dei comitati di provvedimento. Fu 
detto, dice il citato foglio, che la Francia si inso- 
Spetti per l'agitarsi dei suddetli comitati, come pure 
per i discorsi futti da Goribaldi nel suo viaggio per 
FItalia settentrionale, in seguito di. che. avrebbe fatto 
a Torino gravi rimostranze ; pare. quindi che la nuo- 
va circolare sia destinata a rispondere alle osserva- 
zioni del governo fruncese, dichiarando che il: gabi- 
nello piemontese si opporrebbe con tutte le sue forze 
a qualunque tentativo potesse mettere im pericolo la 
pace d'Europa. | © 


Nulla d’ importante avvenne, fino al giorno 11, 
nella Camera di Torino, avendo già la maggior parle 
dei deputati incominciato a profittare del riposo con- 
cesso loro dalla proroga del Parlamento. La opposi- 
zione però riunivasi, nella sera del 9, in seduta stra- 
ordinaria, a fine di discutere diverse quistioni , tra 
cui principalmente la domanda del ministero per 
l'emissione di 100 milioni di boni del tesoro, non che 
il decreto di fusione del corpo di volontari. Rappor- 
to alla prima, fu deciso che dovendo quella domanda 
considerarsi come completamento della legge sull'eser- 
cizio provvisorio dei bilanci, era mestieri votarla co- 
gli stessi intendimenti, cioè lungi da qualsiasi giudi- 
zio 0 voto favorevole all'attuale gabinetto. Relativa- 
mente ulla seconda, essendosi avvertito che il prov- 
vedimento ministeriale non potrebbe essere giudicato 
se non dipendentemente dal modo col quale verrà re- 
golata l'esecuzione di quel decreto, si deliberò es- 
sere inopportuno il sollevare alcuna premutura .d 
scussione in proposito e doversi riserbare il giudizio 
all’ epoca dell'applicazione, come pure al momento 
in cui deve venire in campo nella Camera la avnun- 
ciata interpellanza del deputato Crispi. 

Per quello poi che concerne le sedute della Ca- 
Mera, merifa solo di essere riferito che nella seduta 
del 9 un tal deputato Robecchi interpellò il ministro 
della marina per sapere se dietro lo scontro delle 
navi corazzate con bastimenti in legno, avvenuto sulle 
coste degli Stati-Uniti, scontro dal quale risultarono 
vari fatti che debbono grandemente modificare i st- 
stemi di costruzione militare navale, se, dietro que- 
sto incidente, avesse egli preso ad esame la questio- 
ne della riforma navale, e quale fosse il suo avviso 
in proposito. Il ministro della marina , Persano, ri 
spose nou essergli sfuggita l’importanza del fatto cui 
alludeva l'interpellante; essersene occupato il gabinetto 
nell'ultimo consiglio; ed avere anzi assegnato la vi- 
stosa somma di 5 milioni per la marina. Il sig. Ro- 
becchi però nou parve soddisfatto di questa dichia- 
razione cil insistè perchè il ministro non si limitasse 
al anvunciare la somma destinata, ma dovesse esporre 
altresì il modo come la medesima dovrà essere spesa. 
Dalla quale importuuità mostrossi sommamente offeso 
il ministro, che con un linguaggio assm risentito os- 
servò essere egli italiano quanto altri mai, ed essere 
marino più degli altri, senza però entrare in maggiori 
spiegazioni sul modo come dovrà essere erogata la 
somma suddetta, 

Del resto gli altri incidenti che ebbero luogo 

nella Camera di Torino, sino al citato giogno , sono 
ppena riferiti dai giornali, così perchè i medesimi 
non offrono ulcun interesse, come perchè è opinione 
quasi generale che il ministero abbia in animo di va- 
lersi del prossimo aggiornamento per procedere alla 
dissoluzione della Camera attualey al quale scopo an- 
nuncia taluno che avrebbe già inviato istrazioni ai 
prefetti in vista dell'indirizzo politico da darsi alle 
future clezioni. Questa eventualità peraltro non pre- 
St ancor grande argomento di discussione ai gior- 
nali, non essendo ben certo che abbia a verificarsi e 
quindi è che i medesimi attingono quasi esclusivamente 
il tema per le loro polemiche dal viaggio che il re 
Vittorio Emanuele disporrebbesi nd iutraprendere tra 
breve nelle Due Sicilie e dalle conseguenze che pen- 
sano abbiano a derivarne. A questo proposito, senza 
curare quanto ne dicono i fogli rivoluzionari della Pe- 
nisola, non è inopportuno il citare un breve articolo 
della Patrie, la quale, data notizia di questa pro- 
gettata escursione, la qualifica per un nuovo espe- 
diente trovato dal governo di Torino a fine di dare 
lo scambio alla pubblica opinione sul vero stato delle 
cose e soggiunge essere oramai tempo che il prov- 
visorio debba cessare. « O le voci, continua la Pa- 
trie, che si sentono ancora contro la politica unitaria 
possono essere smentite, o debbono essere ascoltate. 
Se potessero essere smentite, avrebbero ad esserlo 
fino ad'ora giacchè la Penisola nulla può guadagnare 
da queste lunghe tergiversazioni governative che col 
locano l'autorità sul limitare della catastrofe e danno 
all’avvenire il diritto di rimpiangere il passato ». 

Lo stesso argomento è trattuto, oramai - per la 
ventesima volta, dal Zimes, il quale dopo avere nuo» 
vamente descritta la situazione dell’ Italia merfdiona= 
le, sostiene che le difficoltà principali che tengono di- 
visa | Holia non sono già di natura geografica-y. ma 
politica, e che sarebbe follia sperare che a questo 


inconveniente possa ripararsi coll’unione di tutte le 
provincie sotto un solo scettro, giacchè manca la più 
Vera e necessaria unità, quella del sentimento delle 
popolazioni. Il Times conclude consigliando la rivo- 
luzione italiana a divergere lo sguardo dal suo fa- 
moso proclama « Roma e Venezia » ed a cercare 
invece il miglioramento della propria educazione po- 
litica. Questo linguaggio del foglio inglese rende 
sempre più grande e notevole la discrepanza che da 
qualche tempo osserva il giornalismo europeo csi- 
stere tra l'organo principale della pubblica opinione 
in Inghilterra ed il primo ministro di Londra , il 
quale, come anche oggi ne annuncia il telegrafo, per- 
siste tuttora, anche con patenti menzogne , e forse 
per creare in Italia imbarazzi al governo francese, a 
sostenere nelle Camere quella politica che il Times 
ha con tanta energia preso a combattere. 

La riduzione dell'esercito francese è variamente 
interpretata dai giornali di Vienna, i quali però in 
generale non attribuiscono alla medesima grande im- 
portanza politica ma la considerano come una sem- 
Plice misura finanziaria. Diverso però pare che sia 
il giudizio del governo austriaco , giacchè annuncia 
la Vorstadt che, pubblicata appena la Nota del Mo- 
niteur, si adunò a Vienna un consiglio di ministri 
sotto la presidenza dell’imperatore Francesco Giusep- 
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pe, per deliberare se convenisse seguire I° esempio 
della Francia. AI dire del citato foglio , tutti i mi- 
nistri sarebbero convenuti nella sentenza che lo stato 
della politica esterna dell'Austria non è tale da ispi- 
rore serie apprensiovi e che perciò una proporziona- 
ta riduzione dell'esercito sarebbe utile e senza alcun 
pericolo. 

Tra i molti documenti governativi cite vennero 
in luce a Berlino in occasione delle nuove elezioni, 
è riferita quest'oggi come degna di speciale menzio- 
ne la circolare diretta ai funzionari militari dal mi- 
nistro della guerra. Fra le altre cose è detto nella 
medesima che l’osservanza del giuramento prestato 
da quei funzionari, è incompatibile con una ade 
ne al programma del partito del progresso. Niun 
d'essi può sotto pena d'infrazione ai propri doveri 
«accettare il modo di vedere di quel partito che già 
una volta tentò di restringere i dritti costituzionali 
del re in favore di esigenze esagerate, chiamate dritti 
del popolo ». 

Il corrispondente Parigino del Morning Post av- 
valora le supposizioni circa a un prossimo congresso 
in Germania. Un vivo carteggio a suo dire, sarebbe 
a tal'uopo avviato tra i minori sovrani della Germa- 
nia,i quali vedono la necessità di determinare di co- 
mune accordo , in qual modo convenga premunirsi 
contro l'agitazione liberale. Aggiunge il Morning Post 
che anche i monarchi di Prussia e d'Austria furono 
invitati ad unire l’opera loro a quella degli altri so- 
vrani tutti dell'Alemagna nell'interesse della legitimità 
contro le ambizioni della democrazia. 
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Londra 11. — Mandano da Corfù che al Par- 
lamento furono proposti indirizzi per dichiarare che il 
solo mezzo per migliorare le condizioni del paese è 
i l'unione alla Grecia. Il lord alto commissario dovette 
far presente al Parlamento Ja proibizione di discutere 
la questione dell'unione. 

La Camera dei Comuni è aggiornuta fino al 28 
aprile. 

York 28 marzo. — Il Senato ho votato 13 mi- 
lioni di dollari per la costruzione di navi corazzate- 
Il centro dell’armata federale si è avanzato fino a 
Warentown, Il Naskwille ha forzato il blocco a Beau- 
fort. — Le truppe fran hanno lasciato Orizaba 
8 marzo per Thetracan. 

Un tentativo di assassinio al Monte è fallito. I 
rinforzi francesi non sono ancora giunti. 

Vera Cruz 11. — L'evacuazione è cominciata. 
La Spagna, ottenuta soddisfazione mediapte le vie pa 
cifiche, non immischierassi nella politica interna del 
Messico. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 Aprile. 
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AVVISO PER AFFITTO DI TENUTA 
AVVISO DI VIBESIMA 


il Rio Capitolo della Patriar- 
ica di s. Maria Maggiore concesso 
nove da principiare col giorno f 
ottobre 1866 e per l’annua corrisposta di; 
sc. 2200 l'affitto della Tenuta denominata il 
Quarticciolo, o Casa Rossa posta fuori di 
Porta Maggiore; s'invita chiunque voglia 
accrescere la corrisposta anzidetta con au- 
mento non minore della Vigesima a dare la. 
sua offerta chiusa, e sigillata colla indica- 
zione del domicilio nel termine di giorni 20 
dalla data del presente nell'Officio Monti 
Notaro dell’ Eimo Vicario, giacchè decorso 
detto termine, si procederà all'apertura delle 
offerte per essere prese in considerazione. 
In d. Officio trovasi depositato il capi- 
tolato degli oneri ed altre condizioni del 
contratto. 


Roma questo dì 5 aprile 1862. 


ECCELL. COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI 
DI ROMA. 


AVVISO DI VENDITA 


L'Eccîha Commissione degli Ospedali di 

, essendosi determinata, per l'interesse 
del Ven. Archiospedale di. s. Giacomo in 
Augusta, di alienare previo 1° Apost. Bene- 
placito, gli infr. fondi separatamente, e non 
per modum unius; quindi s'invita chiunque 
volesse accudire a simile contratto di esibire 
la sua offerta per l'acquisto di ciascun fon- 
do, chiusa, e sigillata in carta di bollo, col- 
l'elezione del domicilio, nel tempo e termi- 
ne di giorni trenta da oggi decorrendi, nel- 
l'officio del Notaro Carosi posto in via Frat- 
tina N. 94, scorsi i quali si apriranno l'esi- 
bite offerte per prendersi in considerazione. 

Si avverte che presso il sud. Notaro si 
troverà ostensibil» un rapporto dell’ Archi- 
tetto del Luogo Pio, munito delle relative 
piante, che denota i vani di ciascun fondo. 
Si avverte altresì che non si avranno in coi 
siderazione le offerte presentate per persona 
da nominarsi. 

Roma li 42 aprile 1862. 


DESCRIZIONE DEI FONDI 


“4. Casa posta in Roma nella via Giulia 
N. 25, e volta nel vicolo di S. Eligio N. 48 
al 2i da_cielo a ferra. 

2. Casa posta in' Roma nel Rione Tra- 
slevere, parimenti da cielo a térra, nella 
piazza di s. Apollonia N. 7, e 8. 

3. Casa. posta in Roma nel sudetto Rio- 
ne, da cielo a terra c. s., in via de' Mer- 
canti N. 3, e via di s. 


AVVISO DI V 


Nel giorno di martedì 43 aprile 1862 , 
alle ore f{‘ant., verrà effettuata Ja seconda 
vendita di oggetti di Belle Arti, Mobili an- 
chi, porcellana antiche, Arazzi ed altro, 
nello stabilimento di vendite pubbliche po- 
sto in via Polî"N. 86 e 86 A. = come fù già 
indicato con altro articolo, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia del sig. Gius. Ceri- 
ni d’incog. dom. qualm. l'Illmo sig. Assess. 
Cecconi nell'Ud. del 2 corr. mese ha accol- 
to l’Istiza di Cesare Franzetti pel pagam. 
di sc. 160 colla cond. alle spese che liquida 

. 10: 80 oltre quelle ui Redazione e 


Notifica, 
Notif. pes afiss. il dì 11 aprilo 1862. 
laffaele Bertoni Cuttore 
intonio Di Rosa Proc. 


Si rende noto che il Trib.Civ. di Roma 


Secondo turno sull’ istanza deli’ avv. Bene- + 


detto e fratelli Giovenale: rapp. dal sott 
nell'Udienza del giorno 21 marzo p. p. dopo 
di aver tutto veduto, c considerato, ha con- 
dannato solidalmente Celestino, e Ferdinan- 

li al pagamento di 347: 50 cano- 
ni sulla casa via di Ripetta 75, e 76 a 
tutto li 21 nov. 1860, ed alle spese, che trà 
liquidate e posteriori ascendono a sc. 14 56, 
conforme leggesi nella Sentenza affissa, e 
te l'incognito domic., li 8 corr. aprile dal 
Cursore Bertoni, 

Bernardo Piccirilti Proc. 


Essendo morto qui in Roma Felice Mi- . 


nucci da Fermo, il quale fin dal giorno 8 


aprile corr.avea nuncupativamente testato per 
i miei atti, si sono risoluti i sigg. Luigi Gigli 
utore testamentario, e Costantino ne 
noli erede universale, dopo avermi fat! 
apporre i suggelli, di procedere alla compi 
lazione dell'inventario, © perciò io sott. d: 
“duco a pubblica notizia, che tale atto avrà 
principio nel giorno 25 aprile andonte alle 
ore 12 merid. nella casa di suo ultimo do- 
mic., posta in via di S. Anna de' Falegnami 
N. 47 ultimo piano, © sarà proseguito a for- 
ma di legge. 
Roma 11 aprile 1862. 
Orazio Monelti Cerasini Notaro 
di Coll. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Governo di Genzano 

Nella Causa iscritta 21 Prot. N. 1486 © 
fasc. N. 356 dell’anno 1861. 

Fra S. C. il sig. Duca D. Lorenzo Sfor- 
za Cesarini possid. doîto in Roma nel suo 
palazzo attore rapp. dal Proc. Gaetano San- 
tucci. 

Ed 
. e Gius. Bocchini figli ed 
u Francesca ved. del fu Anto- 
nio Bocchini. 

Anna Ferneti madre tut. e curat, di Tgna- 
zio, Nicola Maria e Veronica Bocchini figli 
ed eredi del fu Agostino Bocchini altro fl- 


“’flio ed -ered» della sud. fu Francesca e Gae- 


tano Pancrazio Luigi ed Antonio Bocchini 
figli ed eredi del fu Vine. altro figlio ed 
erede della sud. fu Francesca doti tutti in 
Genzano a riserva di Gaetano e Pancrazio 
Bocchini d'incog. dolio tutti contumaci. 
Sulla domanda dell’ attore che stante 
non pagam. dei canoni per oltre il triennio 
sia dichiarato essersi bene accettata la de- 
voluzione delle vigne poste una nel territo- 
rio di Civita Lavinia Vocab. Monte Giove, 
e l'altra nel territorio di Genzano vocab. 
Monte due Torri, ed essere essi cital - 
corsi nella caducità, e perciò consolidato 
l’utile col diretto dominio delle med. che 
perciò debba l'Eccmo istante essere reinte- 
grato nel possesso delle d. due Vigne, e per 
l’effetto rilasciarsi l' opportuno mandato ed 
ordine esecutorio di reintegrazione ed im- 
missione al possesso delle med. con tutti i 


suoi annessi e convessi enfileulici previa 
l'espulsione dei citati e di chiunque altro 
illegittimo detentore e ciò S. P. di altre 
azioni colla condanna alle spese anche stra- 
giudiz 

Vista la sud. istanza legalmente esegui- 
ta, e la rinnovata atteso la contumacia ed 
in atti prodotte. 

Vista la ripetiz. del mandato di Proc. 
e la produz. della copia certificata confor- 
me dell’Istrom. rogato dal Buzi Not. di Ge 
zano li 26 luglio 1843 e l'estratto autentico 
delle ipoteche che gravitano le sud. vigne, 
e la dichiarazione di devoluzione delle med. 

Visto e considerato tutt'altro da consi- 
derarsi. 

Noi avv. Clemente Palomba Governa- 
tore di Genzano. 

Invocato il Nome SSiîîo di Dio pronun- 
ciando detinitivamente in primo grado di giu- 
risdizione ammettiamo l’ istanza di devolu- 
zione con la condanna solidale del Conve- 
nuto alle spese del pile giudizio anche stra- 
giudiz. a forma del patto che liquidiamo in 
scudi 24 e bai. 23 e mezzo oltre alle ulte- 
riori di pratica rilasciandone all'uopo l' op- 
portuno ordine esecutorio. 

Giudicato a Genzano li 29 marzo 4862 
redatto e sott. oggi 2 aprile 1862. 

Firmati = Il Governatore = C. Avv. Pa- 
lomba = A. Franci Sost. Cancell, 

Si ordina ec, 

Dalla Cancell. del Govermodi Genzano 
li 8 aprile 1862. 

A. Franci Sost. Cancelt. 

Ilio Governatore di Genzano. 

Ad istanza di S. C. il sig. D. Lorenzo 
Duca Sforza Cesarini possid. doîto e rapp. 
come sopra. È 

Si Notifichi agli ififri la pîite sentenza 
per ogni effetto. 

Gaetano Santucci Proc. 

Sigg. Gaetano e Pancra: Bocchini fl- 
gli ed eradi del fa Vincenzo altro figlio ed 
erede della fu Francesca Bocchini per aflis- 
sione ed inserz. in Gazzetta stante l’incog. 
domic. 


Affissa li 9 aprile 1862 a forma di leggo. 
M. Tranquilii Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ROTA 45 ‘Aprile 


DECRETUM 
Feria V. die 3 Aprilis 1862. 


Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae  Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctague Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica pracpositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitque, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 


Biblioteca della Libertà Italia — Libertà re- 
ligiosa, libertà civile, libertà politica — Maria Mad- 
dalena — Gli amori della Peccatrice — Storia del 
Vangelo di Cristo per Franco Mistrali — Vol. 2. Mi- 
lano 1860. 

Della Tirannide Sacerdotale antica e nioderna, e 
del modo di frenarla, all'effetto di promuovere e 
stabilire la indipendenza e libertà delle nazioni , e 
segnatamente d’ Ilia — Quadro Storico Filosofico 
di Lisimaco Verati. Firenze, Felice Le Monnier 1861. 

Roma Capitale della Nazione italiana , e gl’ in- 
teressi Cattolici; Idee comparative e giudizio di Luigi 
Prota. Napoli 1861. 

Les Principes de 89, et la Doctrine Gatholique 
par un Professeur de Grand Seminaire. Paris 1861. 

Mystères de Ja Cour de Rome par Eugène Brif- 
fault, illustrès de 200 Gravures. Paris 1861. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticac pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
DAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praccepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 8 Aprilis 1862. 


L. EPISC. ALBANEN. Carp. DE ALTERIIS Prer. 
Fr. AveaLts VincentIvs MopENA Orp. PragD. 
8. Inp. Coner. A SECRETIS 


Loco + Sigilli. 
TTTOA 


La Pontificia Accademia Romana d' Archeolo- 
gia ha tenuto adunanza nell’ aula dell’ Archiginnasio 
il giorno 10 del corrente marzo sotto la presidenza 
del sig. cav. prof. Betti. 

Il segretario perpetuo , signor commendatore Vi- 
sconti, continuando a dar notizia all' Accademia degli 
scavi, che per munificenza del REGNANTE PONTEFICE 
si fanno în Ostia, narrò : manifestarsi sempre più la 
nobiltà ed ampiezza dell’ edifizio prossimo al Tevere, 
che si va liberando adesso delle terre. Disse appar- 
tenere quello ai più felici tempi dell’impero, segnan- 
do le note consolari impresse da figuli sui mattoni 
gli anni 117 o 134 dell’ èra nostra. Intorno ai nomi 
di quei che tennero i fasci nel 117, aggiunse aversi 
nell'inedito marchio ostiense tali varietà da renderlo 
ben utile a' fastografi. Fra le cose di scultura ricor: 
dò una base con bassorilievi ‘rappresentanti nell’ 


l’ogrit giorno cecetto i festivi 


Pidpapai Mitibipataicato d'il seguente 
In Roma perun anno se. 7:Un sotiiest. sc.8: 50.Un trimest. so. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Porffftio, franco‘ti posta, si. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


naozi due tori marini, che fanno ai lati un ippocam- 
po ciascuno. i 

Fece lettura il sig.. abate . professore D. Felice 
Profili Rettore del Pontificio Seminario romano, Se- 
gretario della Commissione d' Archeologia Sacra, so- 
cio ordinario. Presentò esso la relazione delle sco- 
perte e dei lavori, che per cura della Commissione 
d'Areheo'ogia siera ebbero luogo nella Basilica di 
San Clemente. 

Iutervennero gli Emi signori Cardinali Patrizi, 
Barnabò e Marini, soci d’ onore. 


HR 


La Pontificia Accademia Fiberina nella sera di 
Domenica, 13 del corr. mese, si adunò in tornata so- 
Jenne nella consueta del Palazzo Sabino per 
commemorare la Passione pi Nostno Stcnore Gesu' 
Cristo. 

L'Illîo e Rio Monsignore Carlo Borgnana, Se- 
gretario della S. Visita Apostolica, Canonico della 
Patriarcale Avcibasilica Lateranense e Presidente an- 
muale dell'Accademia, lesse un suo ragionamento nel 
quale con filosofiche considerazioni, g*eon vasta eru- 
dizione sacra ed istorica, dimostrò « come il REDEN- 
tone Divixo colla Sua Passione e Morte santificasse 
il Dolore ; e come Egli porgesse in tal guisa all’af- 
flitta umanità e un verace conforto e un esempio da 
imitare ». A questo discorso applandito dalla col- 
ta e mumerosa- udienza , fecbre-segrito i ‘componi- 
menti poetici di alcuni soci, e cioè un Carmen del 
rev. sig. Canonico D. Antonio Somai , Cousigliere 
dell’Accademia, un’Anacreontica del sig. Conte Fran- 
cesco Mangelli, li Sciolti del sig. avv. Paolo Tarnassi, 
la Canzone del sig. abate D. Gaetano Celli, uno dei 
Censori dell'Accademia, le Terzine del rev. P. Tom- 
maso Borgogno, Somasco, Consigliere dell'Accademia, 
un Ode del sig. cav. Gaspare Servi, due Sonetti del 
sig. conte cav. Andrea Severi, un Ode del sig. avv. 
cav. Pietro Merolli, vice-presidente dell’ Accademia, 
e le Octave del sig. dott. Luigi Scatizzi. 

La scelta e numerosa adunanza fu pure lieta 
della presenza dell'Emo e Rio signor Cardinale De- 
Silvestri socio d'onore dell’Accademia. 


—seadii— 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli veneti si hanno notizie di Vienna a 
datare del 7 corr: 

I conti Desewffy, Barkoczy e Lonyay furono 
il 6 ricevuti in udienza privata da S. M. l'Impera- 
tore, al quale presentarono i loro desideri e le loro 
preghiere rispetto alla Banca ipotecaria ungherese. 
La risposta di S. M. riempì quei signori delle più 
belle speranze per la loro impresa. —- Il Presidente 
della Camera dei siguori , principe Awersperg , c il 
Cardinale Arcivescovo principe di Schwarzenberg , 
giunsero nell’indicato giorno ‘a Vienna provenienti da 
Praga. — S, E. il Luogotenente conte Palffy trovasi 
tuttora a Vienna, ed ha ogni giorno conferenze col 
Cancelliere aulico ungherese. Il giorno 7 deve partire 
per Pest. — Per nuovo proprietario del Reggimento 
degli usseri, che era proprietà e portava il nome del 
defunto generale conte Schlick, è destinato il Prin- 
cipe di Galles, a cui subito dopo il suo ritorno dal- 
l'Orieute un'apposita deputazione di questo Reggimento 
trasmetterà il relativo Diploma, ed a tale Scopo re- 
cherassi a Londra. 

Scrivono da Vienna, in data-dell'8, all’ Osserva- 
tore Triestino : 

« .La..frazione: polacca. della. Camera de’ deputati 


ile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


atte 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare » devono essere affrancati all’offficio 
di amministraî.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.*1f A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il ndine  cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


sembra inclinata a prendere parte finalmente alle di- 
sewssioni del Sudget : i Czechi persistono nella loro 
opposizione. ansa 4 

«Il progetto di legge sulla responsabilità dei 
Ministri tra breve sarà finito e presentato alla Camera. 

€ Ta questi giorni venne segnalo un trattato tra 
l'Austria e la Prussia, il quale abroga le disposizio- 
ni, che in antecedenza vigevano per la vidimazione 
dei passaporti dei sudditi di questi due Stati: d'ora 
in poi non sarà più d'uopo la vidimazione delle ri- 
Spettive Ambasciate. Tempo fa, venne conchiuso un 
simile trattato colla Baviera e col Wirtemberg. 

« È già decisa l'introduzione dei Giudizi di 
pace nella nostra Monarchia ». 


— Nella tornata dell’otto aprile del Comitato di 
finavze a Vienna, il sig. Ministro di Plener ha fatta 
la sua esposizione per ben determinare le intenzioni 
del Governo, assistendo alla seduta tutti i Mibistri. 
Motivi politici e finauziarii, ha egli detto, inducono 
il Governo imperiale a mantenere il principio , che 
un solo Stabilimento centrale debba essere autoriz- 
zato alla emissione di note. L'emissione di carta mo- 
neta da parte dello Stato è impraticabile, e di più 
non è necessaria per coprire la deficienza dell’anno 
in corso. Il Governo opina essere desiderabile un ac- 
comodamento colla Banca, e crede che l’attuol com- 
pagnia sia la più atta ad una simile transazione. Il 
Ministero è disposto a fur -subire opportune modifi- 
cazioni al suo piogetto. Queste dichiarazioni del Mi- 
nistro, dice la Corrispondenza Scharf, hanno prodot- 
to una grave sensazione nell’ Assemblea , e suscitato 
vivissimi dibattimenti. Il Ministero per altro nou fece 
della presente questione finanziaria una questione di 
Gabinetto. 


040-4834010 


Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale datata da Parigi 8 aprile : 

Pare da qualche giorno che l’attenzione de’vo- 
stri pubblicisti si distragga alcun poco dalle faccende 
italiane, per rivolgersi all’ Oriente. Ed è ben possi- 
bile che di là vengano i più gravi accadimenti, i 
quali dieno occasione alla crisi temuta in Europa da 
tanto tempo. 

Iofrattanto segrete negoziazioni si proseguono 
alacremente fra i gabinetti di Parigi, di Vienna e di 
Pietroburgo. Essi prevedono che ben tosto la que- 
stione orientale verrà loro ad imporsi , nè potranno 
sottrarsi agl’imbarazzi e ai pericoli ch' ella si trae 
dietro. Ciò, a cui frattanto si presta la maggior cura, 
è il progresso o lo scacco delle insurrezioni nelle 
provincie europee soggette all'impero turco. Il go- 
verno dell’imperatore riceve continue relazioni di 
ciò che accade in que' paesi ; io credo anzi cl” egli 
abbia agenti misteriosi , e che dai costoro rapporti 
emerga, tale essere la condizione morale del Monte- 
negro e della Erzegovina, che le aggressioni , e po- 
niamo anche le vittorie dei turchi , non sarebbero 
possenti ad ismuoverle. Risoluti a vincere o a morir 
sino all'ultimo , anche sono assodati in tale risolu- 
zione dagl’ incoraggiamenti che loro vengono da va- 
rie parti, dai successi della insurrezione greca , e 
sopratutto dalla prospettiva dell’ intervento delle po- 
tenze europee. 

AI presente noi siamo in termini eccellenti colla 
Russia; e credo che i Polacchi ben presto risenti- 
rauno i.buoni effetti di così fatto accordo; avvegna- 
chè si tratti seriamente di accordare ‘loro certi van- 
taggi che, senza satisfarli compiutamente , possono 


almeno indurli a tuttavia pazientare. Concedute dallo 
ezar coleste larghezze , la Francia , che povà farsi 
forte del merito di averle loro ottenute , si adopre- 
rà a persuadere ai Polacchi di rimanersi quinc'in 
nanzi tranquilli, È in questo modo che si opererà tra 
i gabinetti di Parigi c di Pietroburgo un ravvici- 
namento, reso sempre più necessario dalla prossima 
esplosione della questione oricutale. 

Nulla più oscuro della faccenda del Messico ; 
direi quasi, nulla di più inquietante. Questa lontana 
spedizione noi l'abbiamo intrapresa cogli Iuglesi è 
cogli Spagnuoli. Quegli ci abbandonarono primi, ora 
tocca a questi la volta loro; cotalchè nel mondo uf- 
ficiale s'è ingenerata la persuasione, che noi avremo 
da soli in sulle braccia tutto il peso, tutta la spesa 
e tulta la responsabilità della impresa. So di un mi- 
nistro il quale è preoccupato dell'affare del Messico, 
come di uno dei più seri pericoli ai quali il governo 
imperiale siasi esposto fin quì. Il ministro forse non 
è addentrato negli ulteriori progetti del capo dello 
stato; avvegnuchè, se lo fosse, gli è probabile che sa- 
rebbe men fucile a concepire sollecitudivi. E + 
mente fra coloro che sunuo iutendere e prevedere, 
dicesi che l'Imperatore, nell'imprendere la spedizione 
Messicana, non poteva mettere in opera mezzi tanto 
sproporzionati collo scopo palese, senz’averne un per- 
chè; cd ora qual è dunque questo perchè? Quale in- 
teresse ha Napoleone di avere una flotta e un'armata 
al Messico? Quest'è il mistero! Se io fossi in grado 
di rivelarvelo, vorrebbe dire che io sarci l’uomo me- 
glio informato di tutta la Francia. 

Attendono tra giorni a Parigi la regina dei Paesi 
Bassi. Non è questa, come sapete, la prima visita 
fatta alle Tuileries da sta maestà neerlandese. Il prin- 
cipe d'Orange venne a Parigi cinque anni or sono; 
e passò un mese tra le Tuileries e Saint-Cloud; ven- 
ne poi la regina, che fece anch’ ella una lunga di- 
mora presso l'imperatore; l’anno scorso fu il re che 
venne a visitare Parigi e Compiègne; ora ci viene 
la regina per la seconda volta. Forse tra queste due 
case sovrane , oltre i vincoli di parentela, ci sono 
anche interessi comuni politici che le muovono a vi- 
sitarsi tanto sovente. La famiglia imperiale non an- 
derà a prendere la sua euza estiva, che dopo 
l'arrivo della regina. 

Il bilancio rettificativo del sessantadue è cono- 
sciuto. Ascende a dugenquiranta milioni , che vo- 
glionsi sggiungere ai centonovanta milioni del bilan- 
cio preseutato. Il corpo legislativo studia ne’ suoi 
uffici questa grave questione del bilancio; e del passo 
che va la questione generale sarà diflicile che possa 
aver luogo prima di giugno prossimo, Sono deputati 
che si lagnano della lentezza degli affari legislativi ; 
che anzi fecero qualche passo con Baroche e col 
conte Morny, per veder modo di promuovere un po- 
chino più di prontezza nella distribuzione dei docu- 
meuti necessari per i loro lavori. 

All’interno, ieri e stamattina abbiumo avuto qual- 
che rissa tra operai c sergenti di città, alla Villette, 
ove in questo momento da tre mila carpeutieri 0 in 
quel toruo si sovo iucapati di voler guadagnare, anzi 
che cinque , sei franchi al gioruo. Del restante le 
differenze ch'ebbero cogli agenti dell'autorità non fu- 
rono gran che gravi; non ci ebbero ferite; solo che 
alcuni dei refrattari furono tudotl ul deposito della 
prefettura di polizia. Fu una faccenda presso a poco 
somigliante a quella degli operai tipografi di Paolo 
Dupout. Gli arresti continuano , e l'amministrazione 
nou sa trovare il modo di termivare all'amichevole 
la vertenza. Da 

Oggi i Giappovesi -fanvo il loro ingresso a Pa- 
rigi, dove la curiosità pubblica riserva loro un’ ova- 
zione importante , sul gusto di quella che fu fatta ai 
Siamesi. Dovranno alloggiare, per quanto me ne as- 
sicurano, al Belvedere, il quale ebbe l'onore d'ospi- 
tare i loro precursori del Siam. 
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Il ministro della giustizia di Prussia inviò ai 
magistrati la circolare seguente: 

L'ordinanza reale dei 19 marzo indica i principî 
che guideranno il governo nella direzione degli affari 
del paese. Le prerogative della Corona guarentite dalla 
Costituzione suranno mantenute în tutta la loro forza, 
I diritti costituzionali della rappresentanza nazionale 
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assicurati, e generalmente l'opera della Costituzione 
eseguita giusta i veri bisogni del pacse. 

Comunicandovi, signore, una copia dell'ordinanza 
reale, vi prego a farla conoscere a tutti gl’impiegati 
flel vostro dicastero e far sapere a questi ciò che at- 
tendo da loro nell’ esercizio dei loro diritti elettorali 

in armonia colla loro posizione particolare. Gli 
ufficiali dell'ordine giudiziario non debbono dimenti- 
cire che non saranno all'altezza della loro posizione 
che a condizione di rimanere , in quanto concerne 
l'esercizio dei loro diritti elettorali , affatto in fuori 
delle loro funzioni; ebbe desiderabile che non des- 
sero il loro appoggio ad alcun partito, poichè, dan- 
do'o , perderebbero la fiducia dei partiti opposti , i 
quali hanno essi altresi diritto alla perfetta giustizia 
dci magistrati. Perchè non approverci i giudici cd 
impiegati dell' ordine giudiziario che prendendo una 
certa parte alle agitazioni elettorali facessero noscere 
dubbi sulla Foro imparzialità. 

Lascio alla sperienza e diserezione di ciascun 
magistrato il determinare fino a qual punto debba ri- 
manere estraneo alle riunioni che precedono le cle- 
zioni, c generalmente agli atti che possono conside- 
rarsi come indizio di un partito preso. Sono certo 
che tatti g'i impiegati dell'ordine giudiziario sapranno 
conciliare l'esercizio del loro diritto costituzionale 
dli elettore coi doveri che si assunsero danilo il giu- 


ramento di fedeltà. (J. de Francfort) 


— Il ministro della guerra, sig. de Roon, inviò 
la seguente circolare agl' impiegati della sua ammi- 
nistrazione: 

Qua unita nvio una circolare del ministro 
dell'interno tiva alle elezioni pregandovi a pren- 
derne cognizione e comunicarla ai vostri subordinati 
e vi aggiungo le osservazioni seguenti cui dovete del 
pari fur conoscere ai vostri subordinati, Quantunque 
neile gravi emergenze presenti ereda poter confidare 
che tutti gl'impiegati della gue e della marina, 
preferibilmente a tutti gli altri, siano prouti a soste- 
nere nelle prossime elezioni gl'interessi di S. M. il 
re e del suo servizio, non posso coutenermi tuttavia, 
staute la confusione che sorse nelle idee del dritto e 
del dovere, di rammentare che gli ufficiali regi, e 
seguatamente gli uffiziali d'ogni grado dell’ ammini- 
strazione della guerra e marina, debbono in qualun- 
que supposta collisione tra le loro opinioni politiche 
ci doveri particolari della loro condizioue di uflizia- 
le pensare unicamente al giuramento che diedero e 
per cui giurarono fedeltà inviolabile e ubbidienza a 
S. M. c rispetto coscenzioso della Costituzione. Non 
ha contraddizione tra le due parti di questa premes- 
sa, giacchè, come si dice testualmente nell'ordine del 
gabinetto dei 19 di questo mese , « è la ferma vo- 
loutà di S. M. conservare ed assicurare la Costitu- 
zione e i diritti del paese ». Non ha contraddizione 
che nelle idee di quel cieco partito che già una volta 
tentò restringere i diritti costituzionali del re in fa- 
vore di esigenze esagerate , che si chiamano diritti 
del popolo, 

Tutti i fedeli servitori del re debbono opporsi 
ad una intrapresa sì pericolosa. Lo faranno parteci- 
pando alle elezioni, c non dando, unitamente agli e- 
fementi conservatori del paese, i loro suffragi che ad 
tomini la cui condotta anteriore offra la guarentigia 
che sosterranno assolutamente il ministero nell'esecu- 
zione delle intenzioni di S. M, il re, chiaramente 
espresse nell’ ordine del gabinetto dei 19 di marzo, 
e non hamo altro scopo che il bene del paese, in 
opposizione ai dernocralici, sedicenti uomini del pro- 
gresso e loro alleati, ‘sotto qual nome si nascondono, 
Stante |’ organizzazione preparata di lunga mano e 
molto estesa di quel partito, diviene assolutamente ne- 
cessario che tutti gli elettori i quali non disconosco- 
no le benevoli intenzioni di S. M. adoperino d’ ac- 
cordo. Per quella lealtà che inspira, non dubito, par- 
licolarmente tutti gl’ impiegati dell' amministrazione 
della guerra e marina, basteranno certamente queste 
indicazioni per cccitarli a prendere nelle elezioni lu 
porte unanime ed energica che ho diritto e dovere 
di esigere da essi. La.wostra prudenza e zelo sono 
per me una guarentigia che voi vi sforzerete di far 
comprendere nel senso precedente a vutti i vostri su- 
bordinati l'alta importanza delle prossime elezioni, e 
al tempo stesso di prevenire in ciascuno di essi l’er- 
rore consistente nel crédere che s’avrebbe intenzione 
di violentare la loro coscienza : ‘il che non è meno- 


mamente il caso, come uno de'mniei predecessori già 
fece osservare in una circolare del 12 settembre 1855 
Vi prego, terminando, a notificarmi l'effetto che sarà 
stato dato al presente rescritto, 


Berlino, 27 marzo 1862. 
Il mivistro della guerra e della marina 
Di Roon 
(Gazzetta di Colonia) 


etero — 


A Copenaghen, il Rigsraad ha discusso il pro- 
getto di legge che porta un credito straordinario per 
la marina. 11 mmmistro della marina ha dichiarato in 
quell'occasione che domanderebbe un credito specia- 
le per la costruzione di navi da guerra corazzate, e 
che farebbe esaminare se converrà costruire batterie 

iauti o cannoniere o legni di gran dimensione. 
Egli si è impegnato a non far mettere in  costruzio- 
ne per due ami navigli di legno, e ad utilizzare per 
quanto è possibile il materiale navale esistente. 

Nel dibattimento pel bilancio degli affari esteri, 
il ministro ha dichiarato che le trattative col Giap- 
pone non avevano prodotto risultato di sorta e che 
non bisognava sperarne alcuno nella condizione attua- 
le del Giappone. Riguardo alla Cina il governo in- 
glese si è offerto di ottenere per la navigazione da- 
nese il trattamento delle nazioni più privilegiate, ma 
propose di inviare un agente danese in Cina. Il mi- 
nistro la promesso di fare una scelta conveniente. 

L'avv. Bargum, che ha composto quasi da sè 
solo la minoranza danese agli Stati dell'Holsteio, fu 
nominato borgomastro della città di Kiel e consiglie- 
re di Stato attuale. (Nord) 
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Leggesi nella Corrispondencia di Madrid 4 
aprile: 

Il Governo spagnuolo non pensa menomamente 
a conchiudere un nuovo trattato colla Francia rela- 
tivamente alla questione messicana. Questa dichiara- 
ziove, che siamo autorizzati a fare in piena forma, di- 
strugge tutto ciò che i giornali dell'opposizione asse- 
riscono oggi della pretesa debolezza della Spagna rim- 
petto alla Francia e della disposizione del governo 
spagnuolo a favorire progetti stranieri, ed è permesso 
l’ignorare se questi progetti esistano. 

Sarebbe possibile che le due nazioni e i due go- 
verni si mettessero in relazioni tali da render chiara 
l’interpretazione di un certo articolo del trattato di 
Londra; ma noi possiamo assicurare che il governo 
spagnuolo non ha mevomamente il pensiero di con- 
chiudere un nuovo trattato e che insisterà , condu- 
cendo a termine la spedizione del Messico , per ot- 
tenere garanzie a che i torti di cui ha mosso la- 
gnauze più non si riproducano, senza ledere per altro 
la sovranità c l’indipendenza del popolo messicano. 


IA 


All'Osservatore Triestino pervennero giornali di 
Calcutta 8 marzo, di Singapur 7 e di Hongkong del 
1. dello stesso mese. 

A Pckino le cose procedono tranquillamente, ed 
il principe di Kung è l’uomo delia giornata. Ei gode 
gran favore alla Corte; ultimamente le due Impera- 
trici gli impartirono il privilegio speciale di entrare 
in lettiga nella parte vietata della città. Gli stranieri 
veggono con piacere che il governo della Cina sia 
finalmente nelle mani d’un uomo animato da senti- 
menti amichevoli verso di essi, ma deplorano che 
non siansi ancora provveduto energicamente per porre 
termine alla guerra civile. In fatto, dopo la presa di 
Nankin per parte dei ribelli, si è sentito parlare po- 
chissimo dell’esercito imperiale, per cui si può rite- 
nere ch'esso non abbia ottenuto aloun successo ri- 
levante. Solo si ha notizia che un distaccamento d’im- 
periali, comandato dal colonn. Ward, Americano, 
riuscì a sloggiare un numeroso Corpo di ribelli da un 
villaggio vicino a Woosung, dove questi ultimi si 
erano asserragliati. 

Sciungai è sempre ia apprensione d’ un attacco 
per parte dei ribelli, che sono in possesso di tutta 
la provincia circonvicina. La città è tuttora solto la 
protezione delle forze europee, e pare che sia stata 
abbandonata l'idea di valersi delle truppe imperi 
Le fattorie straniere vengono poste in pieno stato di 
difesa.e vi si erigono fortificazioni. Inoltre fu orga- 
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nato e discretamente disciplinato un corpo di volon- 
tari a piedi e a cavallo; c'il 17 febbraio il generale 
sir J. Michel lo passò in rassegna. 

I Cinesi però ricambiano male la tutela accor- 
data dagli stranieri alla città di Sciangui. Il 10 feb- 
braio una lancia francese, seguita da altre 13. cari- 
che di seta, essendo arrivate alla stazione imperiale 
di Tsao-putung, fu presa a cannonate dalle truppe 
del governo. Gli europei sbarcurono e informarono il 
mandarino come non fossero ribelli, ma negozianti 
francesi, mostrando i loro passaporti e i certificati, 
i quali dichiaravano che avevano 14 lance cariche di 
seta ecc. Appena si seppe di ciò, circa 60. battelli 
imperiali uscirono e cominciarono ccheggiare quei 
legui ; ne presero 2 ed anche 14 uomini. Tuoltre ru- 
barono 215 balle di seta, Il giorno dopo fu permes- 
so alle barche francesi di ripartire. Però l'ammira- 
glio Protet volle aver soddisfazione. Recatosi a Tsao- 
putuog con a'cune navi, fece arrestare 12 manda- 
rini e prese duc delle loro lancie cannoniere , senza 
curarsi delle buone accoglicize con cui i funzionari 
cinesi cercavano di blandirlo. 1 mandarini arrestati 
sono tenuti in ostaggio dai Francesi a bordo del Forte, 
finchè venga pagato ai danneggiati un risarcimento 
di 22,000 caels. 

In altre parti poi sono i ribelli che saccheggia- 
no. Ultimamente un legno da guerra inglese, avendo 
trovato molti oggetti da essi rubati a bastimenti mer- 
cautili, abbruciò quattro delle loro lancie e distrusse 
una quantità di polvere. 
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Una lunga lettera da New-York 22 marzo al 
Moniteur Universel, dopo di aver narrato i progressi 
militari che fa di continuo l' Unione Americana con- 
tro i Separatisti e detto che oramai la Carolina del 
Nord e la Florida possono considerarsi come riacqui- 
state per gli Unionisti , termina colle seguenti no- 
tizie : 

Il Senato e la Camera sono mai sempre occu- 
pate a deliberare sulla legge delle imposte. Il pro- 
getto incontra un'opposizione generale, e non ha pro- 
babilità alcuna di venire adottato. Così il sig. Chase 
ho preparato un nuovo progetto di legge che à 
sostituito al bill attualmente assoggettato alle delibe- 
razioni del Congresso, e sta per presentarlo fra bre- 
ve al Senato. 

L'esercito del generale Mac Clellan si avanza 
lentamente inseguendo |’ inimico che si ritira in buon 
ordine. Parlasi sempre di una battaglia imminente 
e non si suppone che i Separatisti lo Jascieranno 
mettere piede in Richmond senz’ ingaggiare un com- 
battimento : ma potrebbe darsi che passasse tutto 
il mese senza che i due eserciti venissero alle mani. 

La situazione finanziaria degli Stati è in questo 
momento la seguente: 

Debito pubblico attualmente esistente 303 mi- 
lioni di dollari. 

Emissioni autorizzate 800 milioni di dol'ari. 

Da queste cifre risulta che se la guerra può 
essere termiuata alla fine di giugno, il debito pub- 
blico degli Stati-Uniti ammonterà ad un miliardo di 
dollari, il cui interesse sarà 62 milioni all’auno. Sono 
perciò inevitabili tasse onerosissime: nullameno le 
tasse alluali sono vivamente crilicate, perchè, dicesi, 
nel Congresso, ciascun deputato cerca di disporle in 
modo ch’esse colpiscano meno che sia possibile lo 
Stato cui egli rappresenta e ricadano sul vicino. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Prima di aggiornarsi, la Camera di Torino votò 
il 13, in tutta furia; quattro progetti di legge, fra i 
quali quello che porta a cento milioni l'emissione dei 
boni del tesoro e: l’altro per la tassa sulle - conces- 
sioni governative, modificato dal Senato. La discus- 
sione non offrì altro incidente notevole tranne quello: 
del deputato Mellana, il:quale fece un discorso sul 
progetto di legge dei boni del tesoro e quindi si al- 
lontanò un momento dalla Camera.-In quel frattempo 
fu votato il progetto e messo in ‘discussione l’altro 
sulle toncessioni. governative: Rientrato il Mellana, e 
credendo che si: disculesse sempre il primo progetto, 
fcce un lungo discorso e propose pareechi emenda- 


menti che fra l'ilarità generale si riconobbe voler egli 
introdurre nella legge già votata. È questo l’avveni- 
mento capitale delle ultime sedute della Camera dei 
deputati, del cui aggiornamento non sanno abbastanza 
rallegrarsi i giornali del mivistero, come di una mi- 
sura che lasciando per qualche tempo il gover- 
no libero delle proprie azioni ed esente dal fasti- 
dioso cd inutile sindacato di inetti censori , per- 
metterà al medesimo di attingere nuove forze for- 
mandosi una più valida maggioranza ed ai deputati 
di ispirarsi a migliori consigli all'infuori dell’aria vi- 
ziuta del Parlamento. Non sembra però che il partito 
della opposizione divida queste vedute dei fogli go- 
vernativi e che voglia corrisponderne alle speranze , 
imperocchè, depo avere combattuto il progetto di pro- 
roga, con argomenti che tuttavia non bastarono a vin- 
cere la sonnolenza dei cosidetti rappresentanti della 
nazione, deliberò di non desistere per questo dall’o- 
pera sua e di approfittare anzi del forzato riposo per 
preparare nuove armi con cui combattere il mini- 
stero; al qual'uopo tenne già e propose parecchie se- 
dute preparatorie. 

Traemmo altra volta dai giornali di Parigi l’an- 
nuncio di un opuscolo messo in luce in quella ca- 
pitale dal marchese de la Rochejaquelein, il cui ti- 
tolo cil argomento è, se la pretesa unità italiana del 
ba 0 nò considerarsi come un pericolo per la Fra 
cia; oggi troviamo per esteso sui giornali stessi fatta 
pirola di questa pubblicazione, Stando ai cenni o estratti 
che ve danno i giornali sud., l'illustre scrittore osserva 
la questione italiana essere tanto molteplice e com- 
plessa che non bisogna maravigliarsi di vedere i di- 
versi aspetti, sotto i quali può essere considerata , 
trattati e sviluppati soltanto snecessivamente. E per 
verità quaute questioni, esso pr e, non sono av- 
volte in una sola questione ? Si tratta di sapere se i 
200 milioni di cattolici sparsi su tutta la superficie 
del globo accetterebbero mai quella situazione che la 
pretesa unità d’Italia vorrebbe fare al Capo supremo 
delle loro coscie questione religiosa. Si tratta di 
sapere se questa unità, compiuta in disprezzo del di- 
ritto delle genti c della giustizia, potrebbe mai stabi- 
lirsi definitivamente in faccia all’ Europa, spettatrice 
muta ed impassibile, e divenire quasi un incoraggia- 

nie a tutte le imprese di egual natura 
che lo spirito di disordine potesse suscitare altrove: 
questione di dritto pubblico internazionale. Si tratta 
di sapere se gli Stati diversi di cui si compone V'I- 
talia, condannati a vivere sotto un regime al quale 
non erano abituati , si adatterebbero ad obbliare le 
loro tradizioni, le loro pretese , Je loro tendenze ed 
a dimenticare loro stessi per essere dominati dallo 
stesso governo : questione di nazionalità. Si tratta fi- 
nalmente di sapere se sia conforme agli interessi della 
politica francese il favorire o permettere in Italia uno 
Stato unitario che presto o tardi diverrebbe per la 
incia un tremendo avversario. Quest'ultima è ap- 
punto la questione che ha dettato al marchese de la 
Rochejaquelein il suo lavoro ed esso annuncia che 
avrebbe senza dubbio portato la discussione del Se- 
nato su questo punto se l'alta assemblea non avesse 
creduto opportuno di votare sollecitamente l' indiriz- 
zo, sulla fede delle promesse e delle assicurazioni 
date da parte del governo dal ministro senza porta- 
foglio. Trattando adesso questo argomento , l' esimio 
scrittore , espone le conseguenze che deriverebbero 
per la Francia se fossero appagati in Italia i voti dei 
fanatici unitari , enumera i danni immensi che sotto 
tutti i rapporti essa ne risentirebbe, e rammenta so- 
pratutto quanto scapiterebbero-il suo potere e la sua 
influenza morale se a cagione della sua complicità od 
indolenza dovesse trionfare la:politica dei nemici del- 
la Santa Sede. La conclusione che il marchese de la 
Rochejaquelein trae dagli argomenti a lungo svilup- 
pati si riassume in queste due proposizioni : « La 
Francia non deve a verun prezzo aiutare nè incorag- 
giare l’ unificazione dell’ Italia; — La Francia non 
può e non deve, in alcun caso, consegnare nè abban- 
donar. Roma al Piemonte 3., 

Menire Garibaldi dava sfogo nella Lombardia e 
ell’Italia settentrionale alla sua eloquenza , piena di 
ridicole furfanterie , specialmente contro l’Austria, 
questa potenza compieva silenziosamente nél quadri- 
latero preparativi militari di un carattere formidabile. 
Aomunciano infatti i fogli di Vienna che, dietro gli 
ordini*dati dall’ imperatore nella sua recente escur- 


| 


sione, tutto il materiale dell'armata austriaca fu com- 
pletamente trasformato secondo il sistema francese e 
che uno scelto esercito di 200,000 uomini almeno 
fu scaglionato sopra una linea che va da Borgoforte, al 
di là di Mantova, fino a Trento, nel Tirolo. L'impe- 
ratore Francesco Giuseppe ha inoltre, secondochè con- 
fermano i fogli citati, fatto alle antiche tradizioni 
della monarchia austriaca una importante infrazione, 
che produsse sull'armata eccellente effetto; egli ha 
promosso al grado di officiali tutti i sotto-ufficiali che 
gli vennero designati siccome più capaci e merilevo- 
li di questo avanzamento. 

Un dispaccio giunto da Berlino ai giornali frag- 
cesi dell'11, è così concepito: « Un sensibile ravvi- 
cinamento è avvenuto in questi ultimi giorni tra le 
corti di Berlino e di Pietroburgo. Quest'ultima po- 
tenza dà intiera approvazione alla politica atlottata 
dal re Guglielmo. È inutite aggiungere essere oramai 
distrutta ogni possibilità che il governo prussiano ac- 
consenta a riconoscere il preteso regno d'Italia. » 

Annunciano i giornali alemanni che fra non mol- 
tosi adunerà ad Amburgo la commissione federale ger- 
manica per la difesa delle coste. Oltre |’ Austria e 
la Prussia, promisero di mandarvi rappresentanti le 
due Assie, il Virtemberg, | Oldemburgo, il Meclem- 
burgo-Schwerin e per ultimo la città di Amburgo , 
ove seguiranno le deliberazioni. 

L' incertezza sul vero stato delle cose in Grecia 
è mantenuto ancora dagli ultimi dispacci, uno dei 
quali reca che il bombardamento di Nauplia è già 
incominciato , mentre un altro, contemporaneo, dà 
per certo che nei consigli del re stavasi ancora 
deliberando intorno a ciò, essendo anzi generale opi- 
nione che non si farebbe ricorso, se non in casi estre- 
mi, a quella misura. 

1 vascelli corazzati sono un grande argomento 
di discussioni, di studi, d’articoli. La vittoria del fer- 
ro è oramai un fatto compiuto e perciò gl’ inventori 
si rivolgono altrove. Appena si è trovata la corazza 
buona per riparare dalle palle, si ce 
te a forare le corazze. Negli Stati-Uniti il colonnel- 
lo Dablgren sta esperimentando palle piene di ferro 
fuso, del peso di 184 libbre. Il signor Stevens fece 
costruire cannoni che possono portar palle da 450; c 
si fauno perfino prove con bocche da fuoco che pos- 
sono ricever palle gigantesche del calibro di 1,000 
libbre! Anco in Inghilterra si porla di tentativi fatti 
con palle da 600, destinate a forare le corazze dei 
vascelli. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Parigi 14.—1l Moniteur dà conto del ricevimento 
dell'ambasciata giapponese. Gli ambasciaturi si felicita 
no del trattato e dello sviluppo delle relazioni tra i due 
paesi; esprimono il desiderio di ritornare al Giappone 
sopra un bastimento da guerra francese. L’impe- 
ratore rispose: Il vostro soggiorno vi darà un’ idea 
della grandezza della nostra nazione; le accoglienze 
che riceverete e la libertà di cui godrete vi convince- 
ranno che l'ospitalità è la prima virtà dei popoli ci- 
vilizzati. Vi farò ricondurre sopra un bastimento da 
guerra e porterete con voi l'assicurazione che è mio 
desiderio intrattenere col Giappone relazioni amiche» 
voli. 


BORSA DI PARIGI 


del 44 Aprile. 


3 per 100 
A 14 per 100 . 
Consoliduto inglese . 


Borsa animata, fermissima. 


sota 


AVVISO SACRO 


In S. Girolamo della Carità, dopo l’ Ave Maria, 
avrà luogo il solito Esercizio dell’ Ora Eucaristica , 
il Giovedì Santo , ‘e dell''Ora Desolata il Venerdì 
prossimo, con Musica Istrumentata , ed analoghi Di- 
scorsi. 


— + + + + +_ 

Gli Arcadi venerdì 18 aprile 1862 alle ore 8 1/4 
pom. terranno solenne adunanza nella Sala del Ser- 
batoio, per celebrare la Passione del Divin Redentore 
col ragionamento del Pubblicista sig. cav. Mauro 
Musci. 


EQ" 
CONSOLATO GENERALE 


Di Sua Maestà il Re di Grecia in Roma 
cere 

Il terremoto del 26 decembre pross. pass. , che 
devastò parecchie Città nel litorale Sud del Golfo di 
Lepanto promosse un'Ordinanza Reale il 6 gennaro 
pros. pas. , in seguito della quale i Consoli di S. M. 
sono stati incaricati a procedere alla nomina di una 
Commissione per raccogliere dci soccorsi dai Conna- 
zionali, e dagli animi benfatti di tutti i Paesi, che 
vorranno concorrere agli sforzi del Governo Ellenico 


{{VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 28?" 


Termometro 
centigrado 


omeridiane 16, di; 


micmeridiane n 13, 0; 
9 pome d. j 12,0) 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METFOROLOGICA TUL 


Her metro 
LATA inmillimetri | Termometro 
’idotto a 0 centigrado 
liv. del mare 


417,0, 


15 Aprile } 


per sollevare in parte le sventurate vittime di’ quel 
disastro. 

In adempimento della Sovrana ordinanza il sot- 
toscritto ha deputato a tale effetto gli onorevoli si- 
gnori A. d'Alpheraky, cavaliere Seitz, cav. G. A. 
Waffiadacky , che graziosamente hanno accettato il 
pietoso incarico. 

Angusto Gauttier 
Console gencrale di S.M. il Re di Grecia 


————__t ——— 
VENDITA DI SCELTA LIBRERIA 


Si vende in complesso la copiosa Libreria le- 
gale appartenuta alla bo: me: di Monsignor Leandro 
Ciuffa già presidente del Tribunale Civile di Roma, 
composta delle più belle e rare edizioni di tutte le 
Opere giuridiche tanto di diritto Canonico che Civile, 
ed alcune di Medicina e Botanica, con una gran col- 
lezione delle Decisioni de’ Supremi Tribunali, e di 
Leggi di pubblica amministrazione. Le offerte si rice- 
vono al 2 piano del Palazzo Capranica in Monte 
Citorio num. 121 ove trovausi gli opportuni schiari- 
menti. 


Pastimenti sotto Earica in Livorno 
per AMBURGO 


Galcazza Olandese Anna Catherina, 3/3 nel Ve- 
ritas, Capitano B, Hughes, partirà verso la fine del 
corrente per 


PIETROBURGO toccando COPENAGHEN 


Schoner Russo Bestelehem 5/6 nel Veritas, Ca- 
pitano A. Linelblone, partirà il 25 corrente 


per NEW-YORK 


Barca Inglese Undine A. 1 nel Lloyd Inglese, 
Copitano R. Parkinson, partirà ai primi di Maggio. 

Per caricare Merci, dirigersi, 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3 

In Livorno da C. Malenchini. 


== 


APPARTAMENTO MOBILIATO posto nel 2° 
piano del Palazzo di Monte Citorio num. 121 com- 
posto di otto vani, e di cucina, qualora si desideri. 
Le chiavi sono nel medesimo. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZ/ 


7577", 96; 2727309", 89; fe gum 25€; 1° K 


Umidità State del ciclo 
i =] in decimi 
di 


Termometrografo 
dallo 6 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Umidità Stato d6l lola Termometro 
relativa | assoluta | c1oj scoperto 


36. 5 Strafi 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in migila 


EGRAFICA I ROMA A MEZZUDI — ANNO i. 


Appartamento d'affittare in via della Ripresa de’ 
Barberi N. 168 primo piano composto di 14 ambienti 
con stalla e rimessa — Le chiavi al terzo piano. 


Poca pioggia nel'a notto e verso le 7 ant. ?.mm #; 


RS AVVIENETA PAL AZIONI FARCZIANNA 


Prima diffidazione 


Si è smarrito il certificato N. 783 del 
Debito Publico, registro di iscrizione del già 
Monte di Milano N. 205, serie libera, del- 
l'annua rendita di sc. 653 90, intestato En- 
rico Marchese Gualterio per la prelatura 
istituita dalla ch. me. Cardinale Filippo An- 
tonio Gualterio a libera disposizione tanto 
per la sorte che per i frutti del sudd. Mar- 
ch. Enrico, 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
certificato, di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubblico a forma del 
Reg. del 10 Agosto 1822. 


Terza diffiazione 


Sonosi smarriti i seguenti certificati di 
Consolidato Itomano, cioè: 

Certificato N.930. Registro Geùle N. 347, 
intestato a Luigi, Gio. Maria, Antonio, e 
Domenico Blasetti, colata, e dell’an- 
nua rendita di sc. 45 88. 

D.° N. 1213= Registro Genile 2303 intestato 
alla Compagnia del SSîo Sagramento nella 
Parrocchiale Chiesa di Rivodutri, serie vin- 
colata, e dell'annua rendita sc. {1 61, 

N. 1214= Registro Genle 2304 inte- 
stato alla Compagnia della SSfia Annunz 
ta di Rivodruti, serio vincolata, e dell'annua 
rendita sc. 15 28, 

D.° N. 1683 = Registro Gefilo N. 3202, in- 
testato al Seminario di Rieti, serie vincola- 
ta, e dell’annua rendita sc. 123 49 5110. 

DI 2740 = Registro Genle 3754, inte- 

to Pio Gilestri, serie vincolata, 
© dell'annua rendita sc. 2 82, 

D.° N. 6470 = Registro Gedle N. 9081, 
intestato alla Chiesa Cattedrale di Ricti, se- 
rie vincolata, e dell’ annua rendita scu= 
di 61 34 5p10. 

D.° N. 7496 = Registro Gedle N. 9540, 
intestato alla Confraternita del Suffragio di 
Rieti, serie vincolata, e d'annua rendita 
sc. 20 95 

D.* N. 7090 = Registro Gile N. 10044 
intestato al Monastero e Monache di s. Be- 
nedetto di Rieti, serie vincolata, e d'annua 
rendita so. 40: dI 
‘ N. 7094 = Registro Gile N. 10103, 

ito al Monastero e Monache di s. Sco- 
lastica di Rieti, serie vincolata » © d’annua 
rendita sc. 172 84, 

D. N. 7092 = Registro Ghle N. 10077 ’ 
intestato al Monastero e Monache di s, Lu- 
cia di Rieti, serie vincolata, e d'annua ren- 
dita sc. 264 95, 

Si fa noto a chiunque avesse trovato o 
comprato detti certificati di fare la solita 
Fappresentanza in Direzione Gerile' del De- 


bito pubblico a forma del Regolamento 49 
agosto 1822. 


AVVISO 


Per la Condotta Medica della Comune 
di Zagarolo. 


Con superiore autorizzazione rimane a- 
perto il concorso per la Medica Condotta di 
questi Comune di Zagarolo, con l'annuo ta- 
bellato assegnamento di sc. 300 compreso sc, 
45 indennizzo di pigione di onde è 
che si deduce a notizia di tuti i signori Pro- 
fessori Aspiranti a tale incarico, di far giun- 
gere alla Magistratura di detta Comune, fran- 
chi però di posta, ed entro un mese da oggi 
a contare, i requisiti analoghi in copia au- 
tentica, fra li quali vengono richiesti la Ma- 
tricola per il libero esercizio, fede di nasci- 
ta e di buona condotta di data recente per 
tutto sottoporre all'esame del pubblico Co: 
siglio, e della Superiorità a termini dei vi- 
genti regolamenti. 

Fassi osservare che l’ Eletto alla Con- 
dotta non sarà ammesso al possesso, se non 
avrà pria fatto constare con legal ducumen- 
to di aver rinunciato al posto che antece- 
dentemente occupava. Sarà inoltre obligato 
di assumere l'esercizio entro due mesi, do- 
po essergli stata partecipata la elezione, © 
la Superiore approvazione, al chè non uni» 
formandosi decaderà da qualunque diritto ; 
come ancora di osservare quanto appresso. 

4. Che l'Eletto sia strettamente tenuto 
nell'esercizio della Condotta prestare indi 
stintamente la sua opera a (ulti i Commni- 
sti, Corporazioni Religiose , i 
Ospedale, ed agli nti nel 
in quello di S. Cesareo, coll'obligo a questi 
ultimi di fornire il Professore della caval- 
catura. 

Sarà obligato di prestarsi gratuitamente 
all'inoculazione del Vajolo, 

3. Dovrà uniformarsi alle prescrizioni 
della Suprema di Stato emanate con Circo- 
lare del 10 novembre 1835 N. 38117, come 
ancora tutte le volte, che il bisogno lo ri- 
chiede ispezionare i generi commestibili in 
unione delta Magistratura e Grascieri. 

4. Non potrà assentarsi dal Comune so 
pria non avrà riportato il permesso dalla in- 
ticra Magistratura, e qualora da questi si 
si volesse che durante l'assenza fosse prov- 
veduto il Comune di altro soggetto, non pod; 
trà ricusarsi, rimanendo la spesa ad assoluto 
ci del Professore, che auderà ad assen- 
tarsi; oltre a che il soggeito da provvedersi 
dovrà essere approvato dalla stessa Magi. 
stratura, 

5. Dovrà in fine uniformarsi al disposto. 
dell'Eccito Dicastero Delegatizio di Roma e 


Comarca con dispaccio Circolare delli 29 
marzo 1853 N. 3128, che obliga alla conti- 
nuazione dell'esercizio della Condotta due 
Mesi dopo la rinuncia come altresì a quanto 
per consuetudine locale è stato  pratticato 
dagli altri precedenti Professori. 

Dalla Residenza Municipale di Zagarolo 
li 7 aprile 1562, 

Il Gonfalonicre 
Francesco Mannucci 


AVVISO DI VENDITA 

Il Proprietario degli infrascritti Fondi es- 
sendosi determinato di venirne alla alicna- 
zione invita gli Oblatori ad esibire le of- 
ferte tanto separatamente per ciascun Fon- 
do quanto unitamente in carta di bollo colla 
indicazione del proprio domicilio nell'Officio 
del sig. Fratocchi Notaro in Roma in_ via 
delle Muratte N. 20 entro il termine di un 
Mese decorrendo dalla data del presente, 
scorso qual termine si procederà alla aper- 
tura delle medesime per prenderle in con- 
siderazione. I schiarimenti opportuni trovan- 
si presso lo indicato Notaro. Roma questo 
dì 7 aprile 1862. 

Casa in via de' Salumi segnata coi nu- 
meri 49, 50, 51, 52 di annua rendita scu- 
di 218, 40. 

Casa in via Paolina segnala coi n. 8, 9 
di annua rendita di se. 67: 20. 

Casa in Via S. Lucia in Selce sognata 
coi n. 35, 20, 37, 38 di annua rendita di 
sc. 65, 40, 

Casa in detta via segnata coi n. 43, 43, 
46, 48, 49, 50, 54 di annua rendita di ‘scu- 
di 252, 50. 

Casa nel Vicolo Tobia segnata coi n.11, 
42, 43, 44, 15, 16, di annua rendita di scu- 
di 130, 20. 

Le descritte Case sono tutte libere di 
Canone. 


Si deduce a pubblica notizie, che in se- 
guito delle premure fattegli dal sig. Deside- 
rato Grusse, e del sig. Armando Massé nella 
loro partenza da Roma l'avv. Alfonso De 
Lestre ha acconsentito di proseguire ad eser- 
citare l'incarico di Ammre in Roma dell’E- 
redità di Gio. Batt. Massé, incarico, che 
l'avv. De Lestre avova già assunto in forza 
di Procura rilasciatagli dal nominato signor 
Grusse Aire Deputato dall'Ecctho Trib. di 
Domfront in Francia alla generalità dell’ E- 


redità Massé. 
Pietro Cari Proc. Rot. 
ANNUNZI GIUDIZIARII 
Ad istanza dei sigg. D. Vincenzo, Giu- 


8: 
seppe, e Fulvio germani Bernola figli del fu 


Domenico Bernola, e Cecilia Cappella di Fe- 
rentino assistiti dal sott. I'roc. Si rende no- 
to per ogni effetto di Legge, e perciò resta- 
no tutti i diffidati per qualunque contratto 
si volesse fare tanto dal sig. Alessandro De 
Marchis del fu Gregorio” sotto qualunque 
qualifica, e quanto dalla signora Nazzarena 
Cappella ved. De Marchis in pregiudizio dei 
dritti, azioni, e ragioni ad essi fratelli Ber- 
nola comunque spettanti, e di giudizi già 
contestati, onde è che a senso di legge serva 
la presente oltre per diffidazione assoluta, 
auche affinchè non si alleghi ignoranza del- 
le giudiziali pendenze, che vertono tanto per 
l'Eredità del fu Domenico, e Mattia Cappel- 
la, e quanto per la successione al dritto en- 
fiteutico dei beni Ciceroni, e di quanto altro 
giudizialmente ha interceduto, ed intercede 
che cc. Oggi 10 aprile 1862. 
Paolo Poce Froc, 


i ENDITA GIUDIZIA LE 


Ad istanza delle sigg. Vincenza Tombesi 
in Minetti, e Luigi Minei Rosa Tombesi ìn 
Guarnieri, e Filippo Guarnieri Mancini padre 
tutore e curatore di Alessandro, e Anrelio 
Mancini figli ed Fredi della fù Marianna 
Tombesi, Maria Tombesi in Bartoli, e Lo- 

Bartoli, Adelaide Tombesi in Montelli, 

ro Montelli Possid. che intendono pro: 
seguire come creditrici iscritt vol. 531, 
t. 63, gli atti di vendita d incomin- 

i dalla sig. Maria Corsetti ved. Langh ed 

Langh rapp. dal Proc. Filippo Guar- 
nieri. 

In virtà di una Sentenza emanata dal 
Ecciîmo Trib. Civ. di Roma 2.* turno nell* 
Udienza del giorno 8 aprile 1859 la quale 
ordina la vendita giudiz. del quì appiè de- 
scritto bene Immobile, ed in seguito della 
produz. prescritta dal $ 1308 del Reg. Leg. 
e Giudiz. effettuata sotto il giorno 41 giugno 
1859 e 3 aprile 4862 al fasc. della causa n.575 
dell’anno 41858. 

Nel giorno di mercoldì 14 maggio 1862 
alle ore 11 ant. nella Sala del S. Monte di 
Pietà di Roma posta in piazza del Monte 
N, 33 si effettuerà la vendita al publico in- 
canto del quì appiè descritto bene immobile 
il pio prezzo e fissato a forma della Peri- 
zia redalta dal sig. Alessandro Viviani. Reg. 
prodotta. 

Descrizione del fondo 


Casamento posto nella Città di Genzano 
così detta Corriera composta di due 
lani terreni ed altri annessi ec. scu- 


Fili Guarnieri Proc. Rot. 
listone Appolloni Curs. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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m 5/6 nel Veritas, Ca- 
il 25 corrente 
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—— —— 
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I [Giornale di Roma'estè allo 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
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TI prezzò di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8, 50.Un trimest, sc. 1,80 
Per an trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di p»sta, «©. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


Domani, Giovedì Santo, non 
si pubblica il Giornale. 


ROMA 46 Aprile 


ll Rio P. Luigi da Trento, dell’ Ordine 
dei Minori Cappuccini, ieri mattina pose ter- 
mine al suo sacro ministero per la corrente 
Quaresima , recitando nel Palazzo Apostolico 
Vaticano la predica sulla Passione del Reden- 
tore Divino. Essa fu ascoltata dalla Santità” 
pi Nostro Signore e dagli Emi e Rmi signori 
Cardinali, e dagli altri soliti intervenirvi. 


440400 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Napoli del 12,13 e 14 corr. desu- 
mesi quanto segue: 

La stampa conservatrice di quella Capitale è fatta 
segno alle più orribili persecuzioni. Oltre ai seque- 
Stri. processi e condanne, cui è soggetta per parte 
del governo sedicente liberale, ben di sovente avvi 
ne che anche la plebaglia e le camorre; aizzate di 
soppiatto dal governo stesso, trascorrano alle più cru- 
deli violenze, le quali fanno prova dell’ anarchia si 
gnoreggiante ogni giorno più in quegli infelici paesi. 
Il giorno 7 corrente toccò una tal sorte alla Stella 
del Sud, Ta di cui Direzione, avvisata in tempo del- 
le violenze che volevansi commettere a suo danno, 
ne aveva reso avvertito chi di ragione , acciò venis- 
sero impedite. Ma tutto fu indarno; essendochè una 
turba armata, e composta di quanto havvi più di 
sozzo e di ributtante nella civile società , invase la 
stamperia e compì una terribile opera di devastazio- 
ne e distruzione, arrecando così un ingente danno 
alla Direzione di quel Periodico, la quale in causa di 
ciò denuncia ai suoi associati non essere più in grado 
di proseguire le sue ordinarie pubblicazioni. 

Il Popolo d' Italia ha una corrispondenza da 
Catanzaro, la quale manifesta che anche colà la rea- 
zione si agita. La notte del 4 furono affissi proclami 
legittimisti, in cui specialmente si mettono al nudo 
le piaghe onde sono afitte quelle provincie, non che 
l'insoffribile stato di cose. La stessa corrispondenza 
assicura che una banda minaccia di assalire  Carlo- 
poli, e che vi è stato un accanito combattimento colla 
truppa e nazionale per impedirlo. Non conosconsi i 
dettagli. 

L' Osservatore Napoletano pure liene diverse 
corrispondenze delle provincie, di cui diamo un bre- 
ve sunto: — Sulle coste di Taranto è accaduto uno 
sbarco di più centinaia di individui. La truppa. è 
In moto per attaccarli. — Una banda forte  stan- 
zia nei boschi di Pietralcino , provincia di Bene- 
vento. — A Paupisi i reazionari aumentano e in- 
cutono timore da per tutto. Le guardie mobili 
non possono disperderli, poichè, essendo essi bene ar- 
mati e meglio comandati, spesso fanno toccare gravi 
perdite a chi osa di assalirli. — La grossa banda del 
Botlisani, che s’aggira presso Vitulano, si è aumentata 
e resa formidabile. Essa opera sempre d'intesa colle 
altre due bande comandate dal Giannuzzi e De Cri- 
stofaro. Nel giorno 9 vi fu un conflitto contro la 
banda del Bottisani, e già le truppe stavano per ser- 
rarla nel mezzo, quando sopraggiunse il Giannuzzi 
che costrinse le truppe a battere sollecitamente in ri- 
tirata lasciando snl. terreno morti e feriti. — Bene- 
vento è gremita di gente che dai paesi e villoggi cir- 


costanti vi si ritira per lo spavento di continui con- 
flitti, giacchè la reazione privgipalmente dalla parte 
di Pesco e Vitulano s’ingrossa seriamente, La truppa 
che colà stanzia non è sufliciénte per affrontarla , e 
quindi si sta in altesa di rinfopei. 

Il medesimo Osservatore! Nupoletano dice che 
nel momento di porre in torchio gli è giuùta la no- 
tizia che a Cosenza il popolo siasi abbandonato a tu- 
multuare con grida sediziose; e che ad infrevare 
quella agitazione siasi diretto alla volta di Puola il 
vapore la Costituzione con buon numero d'armati. 

Il Cattolico altresì ha corrispondenze da Foggia, 
Lecce e Sansevero in data dell'8, 9, 10 corrente, 
nelle quali si fa palese l’arrivodi truppa in quei paesi 
affine di combattere la reazione aggirantesi nelle cam- 
pagne, e che anche colà è assai forte ed ardita, c 
tiene intelligenze nci luoghi grossi c popolati. 

eee Eee 

Leggesi nella Correspond, Ital. in data di Pa- 
rigi 9 aprile: 

L'accordo tra Londra, Vienna e Costautinopoli 
diviene ogui giorno più completo. Qualche atto uffi- 
ciale non tarderà a constatarlo. 

La Spagna ricusa apertamente di seguire il go- 
verno francese nelle sue avventure al Messico. In 
quanto a me, lo confesso, non comprendo abbastanza 
lo scopo che si vuol raggiungere. 

— Scrivono da Parigi all'indép. belge: 

Il governo francese, dicesi, agisce in questo mo- 
mento presso il governo sardo, nello scopo d'impedire 
la formazione d'una legione polacca che il generale 
Microslawski organizza a Torino di cui l'esistenza 
creerebbe gravi imbarazzi al ministero Rattazzi se 
scoppiasse qualche movimento in Ungheria o nella 
Polonia austriaca. 

—- Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 9 aprile: 

Il comandante Vedet è giunt' oggi a Tolone a 
bordo del Forfait, provenendo direttamente da Vera 
Cruz, e ci reca la notizia che il generale Lorencez, 
giungendo al Messico, si è formalmente rifiutato di 
riconoscere la convenzione segnata dai capi degli al- 
leati. Non ho altri particolari intorno alle notizie ch'ei 
reca. 

All'interno null'altro che certe difficoltà incon- 
trate dal sig. Fould. Il quale, dicesi, resiste assolu- 
tamente ad ogni progetto di diminuzione della impo- 
sta sul sale. I membri del corpo legislativo, i quali 
alla vigilia delle nuove efezioni, non vogliono lasciarsi 
scappare questo mezzo di crearsi un pochino di po- 
polarità, ne domandano invece a grandi grida la sop- 
pressione. Epperò di fronte a codesta risoluta insi- 
stenza, il ministro probabilmente sarà costretto a dare 
le sue demissioni. 

Si discorre della creazione di due gran comandi, 
l'uno dei quali verrebbe affidato all'ammiraglio Ro- 
main Desfossès, e l'altro all'ammiraglio Parseval 
Deschènes. 
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Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Londra 7 aprile: 

La regina, circondata da tutti i suoi, prolunga 
il suo soggiorno a Osborne, palazzo che è per lei co- 
me una residenza di famiglia. Infatti Buckingham e 
il castello di Windsor appartengono al dominio reale 
d'Inghilterra, mentrechè Balmoral ed Osborne sono 
proprietà particolari della regina, ove S. M. mena 
una vita più cousentauea a'suoi gusti e sentimenti 
attuali. 

Appenu lord Palmerston fu liberato dalle gotte, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oficiati 
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il suo emulo politico, il conte di Derby, fu colpito 
dalla stessa malattia, sì frequente fra le alte classi in 
Ioghilterra. La malattia del capo dei tories è com- 
plicata con una indisposizione esgionata dalla stagio= 
ne. E così i due campioni dei grandi partiti britan- 
nici saranno stati a vicenda in questa sessione allon- 
tamati dal Parlamento. i 

Pare del resto che i tories abbiano rinunzia- 
to questo anno ad ogni campagna generale con- 
tro il gabinetto, essendo intimamente convinti che 
debbono attendere tutto dal tempo, e che esso ba- 
sterà perchè fra poco abbiano il potere nelle mani. 
Il sig. Disraeli prese una parte ristretta alle discus 
sioni, evitando, per quanto era possibile, le collisioni 
col ministero e i capi dell’ opposizione che sembrano 
favorire un piano conforme, dicesi, ai voti della regina 
e che consiste nel terminare la sessione nel tempo 
più breve che permetteranno gli affari pubblici. H 
governo crede che sarà possibile differire il Parla- 
mento nella prima metà di luglio. 

Il bilancio del sig. Gladstone, nonostante la sua 
grande semplicità, dà luogo a vive censure. Gli uo- 
mioi speciali gli rimproverano di non ammettere una 
riserva per ovviare agli eventi di ogni ragione sì fre- 
quenti adesso, di ridurre costantemente le bilance 
del governo alla banca, e di contentarsi di un ecce- 
dente puramente nominale. È questo, dicono, un si- 
stema contrario alla buona amministrazione delle fi- 
nanze, la quale vuole che in un bilenoio le Spese. 
siano a capo di ciascun esercizio al disotto delle va- 
lutazioni, e gli introiti superiori alle previsioni. 

Tuttavia l'opinione è affatto favorevole ai cam- 
biamenti proposti nelle tariffe applicabili ai vini Que- 
ste modificazioni assicurano l’entrata di tutti i vini 
francesi al diritto più basso, e conseguentemente cor- 
rispondono allo spirito che dettò il trattaio di com- 
mercio. La tariffa sarà generalmente favorevole del 
pari ai vini tedeschi , poichè la tariffa più alta sarà 
pagata dai prodotti portoghesi e spagnuoli. Ne risul- 
teranno certamente modificazioni nella consumazione. 

In seguito alle discussioni ch'ebbero luogo nel 
Parlamento, l'Ammiragliato ordinò che tre vascelli 
d'alto bordo fossero immantinente corazzati, e si ap- 
plicasse loro il sistema del capitano Colas. Incalzato 
dalla pubblica opinione, il governo si appresta a ri- 
volgere tutti i suoi sforzi verso la costruzione di un 
naviglio corazzato, capace di navigare su tutti i mari 
e bastante alla difesa delle coste. La necessità di 
questa squadra, dice sir Johu Pakingion, è dimo- 
Strata: è questo un sentimento generale. Dicesi che 
questa settimana si pubblicherà la relazione della 
Giunta incaricata dell'inchiesta sulle lastre di metallo 
che servono a corazzare i bastimenti. 

Più di cinquanta corpi di voloutari ottennero la 
facoltà di prender parte alle grandi evoluzioni che 
avranvo luogo a Pasqua sotto il comando di lord 
Clyde presso Brighton. Ciò formerà un totale di 25,000 
uomini tratti dalle classi alta e media d'Inghilterra. 

L'abbondanza attuale dei capitali sulle piazze 
inglesi determinò la formazione di un gran numero 
di nuove intraprese per azioni , e principalmente la 
creazione di banche formate sotto l'impero della nuo- 
va legge della risponsabilità limitata al capitale versato. 

— Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, nella tor- 
nata del 3 aprile, il sig. Gladstone, cancelliere dello 
Scacchiere fece, come già si è annunziato , la rela- 
zione finanziare per l’anno 1862-63. Di questa diamo 
il seguente sunto: 

Comincia la relazione col mostrare ch' essa è 
alquanto più semplice che quella degli anni: passati. 
Agevole è ia questa congiuntura; egli dice, l’ ufficio 


io di Stato per le finanze non 

che ad esporre alla Camera i suoi ragguagli intorno 
alle entrate , alle spese e alle ricchezze della nazio- 
ne. Le spese dell'anno passato furono dapprima v 
lutate in 69,875,000 lire sterline; sopravvennero poi 
nuove domande, e quindi altri sussidi in L. 1,499,000 
che fecero il totale delle spese di lire 71,374,000. 
Ma il danaro veramente consumato in quest anvo è 
stato di lire 70,838,000, 0 1. 536,000 meno di quel 
le assegnate. Contrapponendo quest'anno col 1860-61, 
quando si consumarono 72,504,000 lire si vede esser 
si ottenuto uno scemamento di spese di 1. 1,666,000. 
L'entrate dell’anno passato furono di I. 69,674,000, 
e però per |. 1,464,000, più che le spese già valu- 
Late: ma essendo stati i nuovi sussidi di I. 1,499,000, 
n'è rimasto un soprappiù di I. 335,000. 

Contrapponendo ancora |’ entrata dell’ anno pas- 
sato con quella dell’anno innanzi, conviene tener 
conto che in quest'anno sono state rimesse 1.2,637,000 
di gravezze. A ciò si aggiungano le perdite derivate dal 
blocco de' porti americani e da’ raccolti scarsi, © si 
vedrà, che a petto del'e sorgenti scemate della ric- 
chezza pubblica, |’ cutrate non hanno gran fatto ab- 
bassato. 

Le spese dell'anno fiscale vegnente son valutate 
in L. 70,040,000 © l’entrate in L. 70,190,000, 0 
però L. 150,000 rimangono franche. Nondimeno , 
poichè l'entrate e l'uscite si bilinciano così da vici- 
no, non pare che sieno da rimetter tasse, nè aggiun- 
Ber nuove gravezze. Ricercaudo le cagieni che aMig 
gono le nostre finanze, dice il Cancelliere dello Scac- 
chiere, esse possono in una sola parola restringersi 
« America ». Il prodigioso ingrandimento dei nostri 
traffici con la Francia avviva la speranza che grandi 
benefici ne saranno per scaturire, non solamente ulla 
prosperità economica del popolo; ma alla pace e quiete 
dell'Europa, di cui le più strette relazioni fra i due 
potenti popoli son pegno e sicurezza. 

Il governo adunque non ha pensato aggiungere 
altri balzelli, e quando nuovi bisogni avessero a sor- 
gere; esso si riserva la facoltà di sopperirvi nel modo 
che gli p migliore. E benchè alcuna tassa non 
sia per essere tolta, pure di seicento 0 settecento 
mila lire di tributi sarà il popolo in quest'anno alleg» 
gerito. Più cambiamenti furono domandati al governo 
nel modo di riscuoter imposte, e quelli accettati dal 
governo riguarderanno gli spiriti, lo zucchero, gliorzi 
macinati, i luppoli. Il sig. Gladstone accenna ad altri 
cambiamenti che propone di fare, i quali varranno a 
scemare leggermente le gravezze; poi venendo a par- 
lare degli spiriti, dice ch'egli veramente da essi s'4- 
spettava di più che non abbia preso; essere però pro- 
vato che la deficienza è pioceduta non da illecite 
distillerie, ma più tosto da scemato consumo a prova 
della maggior sobrietà del popolo. L'Irlanda ha nel- 
l'anno aumentato il suo generale contributo; il che 
mostra la crescente prosperità di quel paese. 

Mostrata lu condizione d’altre sorgenti di ric- 
chezze, e venuto si vini, il sig. Gladstone dice: 1l go- 
verno ha fatto ricerche nei paesi coltivatori della 
vile, e ha deliberato di cambiare le gradazioni del 
diritto sul vino. AI presente esse son quattro : sotto 
i 18 gradi, uno scellino; dai 18 ai 26 gradi, uno 
scellino © nove pense ; dai 26 ai 40 gradi, due scel- 
lini e cinque pense ; dai 40 ui 45 gradi, due scelli- 
ni e nodici pense. Egli propone ridurre le quattro 
gradazioni a due: insino ai 26 gradi , uno scellino; 
dai 26 ai 42 gradi, due scellini e sci pense ; oltre 
i 42 gradi un diritto proibitivo di tre pense per cia- 
scun grado di alcool. Questo cambiamento , oltre ud 
altri buoni effetti, darà 15,800 lire. 

Il sig. Gladstone entra poi in materia più alta e 
comprensiva; dice non esser vero che le pubbliche 
Spese ogni anno più aumentano, avvegnachè i bilanci 
degli ultimi due o tre anni sono stati minori che i 
precedenti. Nondimeno convien confessare che lu spe- 
sa è forte e la nazione assui aggravata. Questo è 
precipuamente da attribuire ai bisogni ognora cre- 
scenti de' popoli in Inghilterra e per ogni dove; poi 
gi timori di guerra esterna, e quindi al desiderio di 
essere armati e spparecchiati ; finalmente all’ innal- 
zaménio dei valori e della ricchezza in tutto il 
mordo. Corsero tempi, dice il Cancelliere dello Scac- 
chiere, diflicili è perigliosi , e |' Ioghilterra fu co 
stretta. Sostenere spese, maggiori ; nondimeno tion 
ebbe mai a ricorrere a nuove gravezze, né a prestiti; 
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le sue e naturali bastarono a tutto quando 
si volesse alleggerire largamente il popolo delle im- 
poste, si converrebbe non andare a rilento, nè a po- 
co a poco; ma troncare francamente le spese di tutti 
i scompartimenti dello Stato , di tutte le varie. am- 
mivistrazioni pubbliche, e mettere in ogni porte. la 
più vigilante parsimonia, 

Il signor Gladstone presenta alla Camera le ri- 
soluzioni che comprendono i cambiamenti principali 
proposti. 

Dopo lungo dibattimento e nuovi schiarimenti e 
interpretazioni date dal Cancelliere dello Scacchiere 
al suo bilancio , le risoluzioni sono la prima volta 
lette. 
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Da una corrispondenza dell Osservatore Triestino 
in data di Atene 5 aprile: 

La chiusura delle. Camere, annunziatavi nella 
precedente mia lettera, ebbe luogo soltanto due gior- 
ni più tardi, cioè lunedì scorso , ed i senatori Bul- 
giris e Manghinos approfittarono degli ultimi momenti 
per dire al Governo acerbe parole, però senza otte- 
nere altro risultato che un nuovo voto di fiducia a 
favore del ministero per parte dei membri del Se- 
nato. 

Siamo affatto all'oscuro relativamente ai fatti di 
Nauplia e dei dintorni; i fogli ufficiosi non dicono 
nulla 0 recano ragguagli inattendibili, e le migliaia 
di voci in corso procedono da fonti più 0 meno ostili 
al Governo, e perciò sono da accogliersi colla massi- 
ma riserva. Solo è certo che le ostilità ricominciar 
no sabato scorso. Gl' insorti fecero fuoco contro i 
lavori delle truppe assedianti, i quali erano pr 
diti notevolmente malgrado | armistizio » e pare che 
queste operazioni dei ribelli abbian ottenuto disereto 
successo, giucchè una batteria eretta. sulla altura di 
Agios Paraskevà, che minacciava una parte del ca- 
stello di Palamides, fu smontata dalle palle degli 
sediati. I regi non tardarono a rispondere con obici 
e gravate. Finora però non ebbe luogo un bombir- 
damento della città e fortezza per mare e per terra, 
ed anzi si crede ch' esso nov avverrà; perchè avreb- 
be un esito assai problematico, e solo renderebbe cer- 
ta la rovina delie innocue abitazioni di Nauplia. Un 
assalto alle dominanti e fortificate alture d'Itsch Kalè 
e Palamides per parte delle truppe regie che ascen- 
dovo appena a 2500 uomini sarebbe assolutamente 
impossibile ; per cui si prevede che verranuo tentate 
nuove trattative. Per agevolare queste pratiche, e al- 
tesì per tenerle occulte al pubblico curioso, si dis- 
sero sespese nuovamente le ostilità da ambe le parti, 
alline di permettere che le donne ed i fanciulli s'al- 
lontanino dall'assediata città, al che il gen. di Hahn, 
comandante supremo delle truppe regie, fu abilitato 
ufficialmente. Ma a quanto veniamo a sapere ora , 
gl’ insorti nou permettono a chicchessia di abbavdo 
nare l’assediata città, per cui cade siffatto pretesto 
del nuovo armistizio. 

Un rapporto consolare da Nauplia reca che il 
generale Hahn, altamente stimato da tutti, aveva 
quasi indotto gl' insorti a cedere la città e la fortez- 
29, verso la promessa d'un’amvistia generale, quando 
i ministri della marina e degli esteri , colà arrivati, 
troncarono le trattative ch' erano assai inoltrate , e 
domandarono la incondizionata. 

Il foglio del Governo pubblicò ieri il decreto, 
firmato dal Re sin dal 20 marzo, con cui si accorda 
piea amnistia per il crimine d'alto tradimento e sol- 
levazione a tutti gl'iudividui che si trovano entro le 
mura di Nauplia, eccettuato in tutto 19 persone. — 
Il termine accordato in questo decreto, cioè fino al 
principio del bombardamento generale, fu proluogato 
al 1. aprile sino al giorno che sarà stabilito dal co- 
mandante delle truppe regie. È promessa la grazia 
reale a favore dei condannati prosciolti ed armati. 

Si vocifera che ieri sia partito per Nauplia un 
legno da guerra francese, cd oggi un inglese , colla 
missione di recare l'ampistia agl’ insorti, e in pari 
tempo di assicurare la partenza de’ non ammistiati, 
sotto la protezione della bandiera anglo-francese , al 
quale scopo il Governo greco sagrificherebbe inoltre 
considerevoli somme. Vi riferisco questa voce come 
possibile, ma senza farmene mallevadore. 

Le altre provinvie del regno sono tranquille, solo 
il Nord è infestato du numerosissime bande di bri- 
gati; le quali inquietano ‘persin le vicinanze di Atene. 


Parecchi commercianti che si recavano da Calcide 
ad Atene furono assaliti e derubati totalmente ad 
Agios Merkurios, distante sette ore dalla capitale. Nel 
convento di Pontelico, a due ore da Atene, compar- 
vero poche notti or sono 20 masnadieri (0, secondo 
altri, 52) e vi rubarono pane e farina, mentre 17 di 
questi predoni esercitano il loro mestiere sui classici 
campi di Maratona. Si spera però che la vigilanza 
delle autorità, secondata dai cittadini e dai villici, 
varrà ad impedire che questo guaio assuma le gran- 
di proporzioni che aveva in passato. 

Un telegramma ufficiale del mirarca della gen- 
darmeria di Tebe al ministro dell’ interno parla di 78 
individui, per lo più Albanesi turchi , che giunsero 
in Grecia da Larissa per assistere gl’ insorti di Nau- 
plia. Il medesimo uffiziale di gendarmeria dice aver 
udito eziundio che essi non hanpo intenzione di dar- 
si al brigantaggio ! Vuolsi che anche tra gl’ insorti 
di Thermia si trovassero molti musulmani. Questa 
notizia, benchè giunta al governo in ritardo (dopo 22 
giorni), dà materia a severe rampogne degli organi 
governativi contro le tendenze turcofile dei ribelli 
elleni ! 
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Col Bombay, giunto il 10 corr. a Trieste, l'Osser- 
vatore Triestino ricevette le seguenti notizie del Le- 
vaute in data di Costantinopoli 5 aprile. 

« Abbiamo dalla capitale ottomana che il grav- 
visir, del quale si pronosticava la dimissione, rimar- 
rà al suo posto, e che invece si annunzia la prossi- 
ma nomina di Vely pascià a ministro degli esteri in- 
vece d'Alì pascià. 

« Parecchi reggimenti di fanteria, di cavalleria 
e d'artiglieria ricevettero l'ordine di partire per i con- 
fini del Montenegro. Inoltre, furono spediti ad Omer 
pasciù provvigioni d'ogni sorta e una grande quantità 
di numerario. Sabato 29 p., il serraschiere si recò 
all'Ufizio telegrafico di Stambul, e comunicò per te- 
legrafo a Mostar con Omer, un'ora e mezzo. Il gior- 
no dopo, lo stesso serraschiere ed il granvisir corri- 
sposcro di nuovo telegraficamente col serdar per ben 
due ore. 

« Il principe di Galles è aspettato a Costanti- 
vopoli pel 10. Dicesi che Ismail pascià, nipote del 
famigerato Ali pascià di Giannina, sarà nominato go- 
vernatore di codesta provincia. La Porta ha sotto- 
scritto il trattato commerciale colla Prussia. Tra bre- 
ve saranno ultimate anche le convenzioni coll’Austria, 
colla Grecia c colla Persia. 

«Scrivono da Teheran 11 p., che lo Scià doveva 
partire, dopo il Bairam, per Hamadan, e quindi per 
l'Irak-Agem e l’Aderbigian. Il suo viaggio doveva 
durare 5 o 6 mesi. Credesi che in quest occasione 
pubblicherà varie importanti riforme. giudiziarie e 
amministrative. Quanto prima sarà compiuto il tele- 
grafo fra Teheran e Bagdad, » 


— Da Damasco 20 marzo. 

Il 17 corrente è arrivato il nuovo governatore 
generale di questa Provincia, Mohamed Emin pascià. 
Sinora non si seotì niente di lui a cagione del di- 
giuno di Ramazan, che riduce i Musulmani in gene- 
ra'e ad una quasi assoluta inoperosità, e specialmen- 
le una persona attempata come S. E., che, a quanto 
si dice, non ha meno di 90 anni, essendo il più vec- 
chio funzionario della Sublime Porta. Ebbe però la 
premura di recarsi il domani del suo arrivo nel bor- 
go di Suthia per farvi la visita della tomba di Me- 
hieddin, venerata da’ Musulmavi. 

Insieme coll’anzidetto governatore sono giunti pure 
Riza pascià ed Emir Hagi, che devono condurre nci 
luoghi santi la carovana annua de'pellegrini. Il Sura 
Emiu era giunto alcuni giorni prima, per la via di 
terra. 

Per diligenza del rev. Padre Enrico, le ossa del 
benemerito Tirolese Padre Engelberto Kolland, uno 
de' religiosi trucidati nella sommossa , furono traslo- 
cate nella grotta di S. Anania, che per la sua posi- 
zione sotterranea restò illesa dalle fiamme. La caset- 
ta, ove il deplorato Padre fu ucciso, resta sinora ab- 
handonata, avendo il proprietario un certo riguardo 
di rifabbricare, per li 3 un locale inaffiato dal 
saugue d'un martire, e sarebbe opera pia di farne 
l'acquisto per convertirlo in uno Stabilimeuto di pub- 
blica beneficenza, e così eternare la memoria di co- 
lui che vi perdette miseramente la vita, ma non la 
rinomanza d' un' illibata carriera religiosa e civile 
ammirata da chiunque ebbe occasione di conoscer!o. 

Un colonnello di fanteria, mentre dormiva nelle 
prime ore «el mattino, ebbe da mano incognita un 
colpo di pistola in una spalla; il proiettile gli passò 
dalla spulla nel petto. ll Governo cercò inutilmente 
di conoscere il malfattore. L' opportunità ch' ei dee 
avere avuta per vibrare il colpo, fa supporre che il 
reo possedesse una certa intimità nella casa della sua 
vittima. La ferita fa dichiarata incurabile dalle per- 
sone dell’arte, chiamate per prestare i necessari soc- 
corsi. Vuolsi che l'aggredito colonnello fosse uno dei 
cospiratori contro la vita del defuuto Sultano Abdul 
Meggid. (Cart. dell'O. 7.) 
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NOTIZIE DEL MATTI 


Nell'ultima sua seduta serale dello scorso ve- 
nerdiì, dopo di ehe si prorogò fino al primo giugno 
venturo, la Camera dei deputati di Torino approvò il 
progetto di legge che ammette le maggiori spese 
di 2,600,000 franchi occorse per l'esposizione di Fi- 
renze. Anche da questa discussione trassero i depu- 
tati motivo per fare un pò di chiasso e rimproverare 
il governo, e minacciare un'inchiesta, ma tutto si ri- 
solvetle, come pel consueto, in parole e la legge fu 
senza riserva alcuna votato. Se però il ministero non 
incontrò in questa circostanza opposizione da parte 
della Camera, la quale non volle per un più accu- 
rato esame di quel progetto protrarre il momento del 
desiderato riposo, non così avviene del giornalismo 
che si querela altamente perchè non sia stata ordi- 
nata l'inchiesta, da cui sostiene che sarebbero senza 
fallo derivate utili rivelazioni e che avrebbe almeno 
soddisfatto il pubblico il quale in fin dei conti è costret- 
to a pagare. Ad ogni modo, sembra ai giornali che que- 
sta condotta non varrà certumente a dimostrare che 
il ministero voglia sul serio applicare il programma 
dell'economia con tanta iattanza iscritto sulla sua 
bandiera. Del resto, a giustificare sempre più questa 
economia , tanto nell’accennata seduta, quanto in 
quella del giorno antecedente furono votate nuove spe- 
se per parcechi milioni. Ed a proposito di ciò os- 
serva, fra gli altri, la Perseveranza che l'attuale mi- 
nistero, il quale dichiarò di volersi far giudicare dagli 
atti, non un solo seppe produrne fino ad ora diretto a 
giustificare il famoso suo programma economico così so- 
noramente annunciato . Aggiunge che | economia 
si fece bensi nelle parole, cioè nel sopprimere alcu- 
ne di quelle interpellanze di cui per verità crasi 
fatto abuso sotto il cessato ministero, ma non già 
nei denari, imperocchè nello spazio di un mese si è 
veduto il ministro Sel mentare di 100 milioni i 
boni del tesoro ; il ministro Pettti domandare un 
credito di 6 milioni per nuove spese nel materi 
da guerra ; il ministro Persano annunciare che in- 
trodurrà altri cinque milioni nel bilancio della mari- 
na. Fauno poi avvertire i giornali che nov sono so!- 
tauto le spese, iu qualche modo utili alla pubblica 
amministrazione , quelle che smentiscono iu questi 
giorni il programma dell’ economia; come è dimo- 
strato dal ministro Pepoli che chiede fondi per l'espo- 
sizione di Londra; dal ministro Rattazzi, il quale 
crea nuovi posti diplomatici ; dal ministro Mattene= 
ci, che spedisce in Persia geografi © scienziati, for- 
se per istudiare le rovine di Persepoli e la gencalo- 
gia di Tamerlano. Oltre a ciò, maggiore e più ripro- 
vevole sperpero d'con i giornali essersi fatto del 
pubblico denaro per l'introdotto sistema di moltipli- 
care gli stipendi di dispombilità , rimovendo molti 
funzionari per costituirne di nuovi. E so; ngono 
che, volendo applicare sul serio il pensiero dell'eco- 
nomia, il Rattazzi avrebbe avuto in questo campo 
facili allori a cogliere, giacchè |” imprevidenza dei 
suoi antecessori aveva accumulato nei bilanci pa- 
recchi milioni di stipeudi goduti da persone che 
potevano rendere e non rendevano alcu servi 
zio allo Stato. Ma invece licenziò anch'esso , per 
proprio conto, chi funzionari, rinviandoli al- 
la solita mensa della disponibilità, e li sostituì 
con individui nuovamente eletti a far parte dell'um- 
ministrazione. Di modo che il numero dei disponibili, 
in luogo di decrescere va giornalmente aumentando 
le tabelle dei bilanci per tal maniera che, proseguen- 
do nell'intrapreso sistema, la statistica della popola- 
zione diverrà tra breve un elenco di creditori del 
tesoro , ed il bilancio finanziario nulla più che un 
dare ed avere fra ciascuno dei cittadini e lo Stato. 
Su questo argomento dell'enorme numero d’impiegati 
che sono in aspettativa, merita di essere menzionato 
il bilancio del ministero dell’ Interno pubblicato dai 
giornali di Torino, nel quale, a tato di ciascun nome 
dei 569 individui posti iv aspettativa in questo solo 
dicastero, essendo registrati i motivi che determina- 
rono il governo a tale misura, non di rado si legge 
tra i motivi stessi che, altri furono rimossi perchè 
del tutto inutili , altri perchè onninamente incapaci, 
altri per poca delicatezza nell'impiego, altri perchè scio- 
perati nella loro vita privata, altri finalmente perchè 
imputati di falsità e di delitti. Dal che osservano al 
cuni fogli essere dimostrato che il pubblico. denaro 
è, per la somma di 369,276 lire speso @ profilto di 


taluni individui, pei quali, assai più che un piugue 
stipendio, sarebbero convenienti l'ergastolo e la galera. 

Annunciano i giornafi.di Torino che tra pochi 
giorni partirà da quella capitale la missione incarica- 
ta di portara allo Scià di Persia l'Ordine dell'Annun- 
ziata ! Questo complimento, stando ni calcoli dell'Opi- 
nione e della Stampa, costerà una somma iugente, 

Confermano pure gli stessi fogli la notizia dell’in- 
vio nell’ Italia meridionale dei quarti battaglioni di 
tutti i reggimenti di fanteria di linea, non che la par- 
teuza per la stessa destinazione di un corpo dei co- 
sidetti carabinieri volontari mobili di Genova ; dalle 
quali cose tutte è sempre più dimostrata falsa 1’ as- 
serzione del Rattazzi alla Camera, che cioè il gene= 
rale Lamarmora ubbia dichiarato di poter fra breve 
vincere del tutto la reazione napoletana senza biso- 
guo di rinforzi. 

L'Austria prosegue nel territorio italiano i suoi 
apprestimeuti di difesa; furono raddoppiati i posti 
militari sul Mincio, ed a Rov stanno formandosi 
quattro campi trincerati che verranno visitati dall'im- 
peratore nel prossimo suo ritorno nel Veneto. Nella 

ione finauziaria della Camera di Vienna si 
terminò poi la discussione intorno al preliminare per 
la marina ed il risultato fu totalmente favorevole al 
ministero, essendo stata cancellata dal progetto di leg- 
ge una proposta che implicava pel ministero stesso 
una specie di bio 

Togliemmo già dal telegrafo che la questione ita- 
liana era stata riposta sul tappeto nella Camera dei 
lordi a Londra vella seduta del 10; sappiamo oggi 
dui giornali che lord Normanby prese la parola la- 
gnandosi perchè i documenti presentati dal governo 
alla Camera non contengano che pochissime notizie 
sulle cose d' Italia, non essendo stila pubblicata che 
una lettera del sig. Hudson, Ta quale nulla racchiu- 
de di importante. Dumaudò lo stesso interpellante 
perchè l'agente del gabinetto inglese non abbia se- 
gualato al suo governo i gravi dibattimenti che eb- 
bero Inogo nella Camera di Torino. La risposta di 


lord Russell a queste interpellanze fu, secondo il Î 


solito, molto cvasiva; egli si limitò cioè a ripetere 
che il sig. Hudson nou aveva scritto altro e che, 
quinto ai dibattimenti della Camera piemontese, ciò 
non lo riguardava. Il marchese. di Normanby nou 
insistette nelle ste domande e perciò l’ incidente non 
ebbe altro seguito. 

Alcune corrispondenze di Parigi riferiscono un 
fatto che può produrre qualche complicazione tra il 
gabinetto di Parigi e quello di Londra, Il marescial- 
lo Pelissier starebbe, secondo le medesime, dando 
effetto agli ordini dell’imperatore, or nudo, di 
concerto col governatore generale di Senegal, una 
spedizione militire tendente a collegare le due colo- 
nic francesi dell'Africa; si pesserebbe nel regno dei 
Tovariques e, giusta ogni probabilità, se ne prende- 
rebbe possesso. In tal modo le ricchezze dell’iuterno 
dell’Africa, invece di venire in Europa per la Sene- 
gambia inglese passerebbero in Algeria, donde si tras- 
porterebbero in Francia. Aggiungono le stesse corri- 
spondenze che il gabinetto di San Giacomo, informa- 
to di questo progetto, presentò già alcune osservazio- 
ni iu proposito al governo francese, le quali però 
rimasero fino ad ora senza effetto. 

Notizie da Costantinopoli, in data del 10, con- 
fermano che, in seguito alle incessanti ostilità del 
Montenegro e sopratutto al recente fatto di Crinitza, 
nel quale parcechic centinaia di albanesi sarebbero 
stati uccisi o fatti prigionieri doi montanari, la Porta 
ha diretto ai suoi agenti diplomatici all’ estero una 
circolare. Con questo documento il governo turco fa 
sopere alle grandi potenze d'Europa che Omer pascià 
fu incaricato di chiedere al principe Nicola, median- 
te un’ ultimatum, la restituzione immediata dei pri- 
gionieri e I° impegno formale del principe stesso di 
impedire d'ora in poi, in modo efficace, le invasioni 
devastatrici dei suoi amministrati, non potendo il go- 
verno imperiale, senza mancare a propri doveri, tol- 
lerare più a luugo un tale stato di cose. 

Gli stessi riscontri annunciano che fino alla data 
suddetta i negoziati con Nauplia nou avevano pro- 
dotto aleua risultato, non avendo ancora-gli insorti 
valuto recedere dalle loro esigenze. Ciò posto, rite- 
nevasi che le tuppo reali avrebbero incominciato il 
bombardamento subito dopo la partenza di tutti gli 
sbitanti i queli volessero -sbbandonare la città. 


| tuum Domine = mesi 2 a tutto gennaro 
| Moroni Augusto aggregato per Gennaro e Febra 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Berlino 15. — Non si dubita che le prossime 
elezioni riescano sfavorevoli al ministero. 

York 3.— È imminente un combattimento présso 
Corint. I federali circondano il forte Fulaski. Ill Se- 
nato votò per la cooperazione dei federali all’ aboli- 
zione della schiavitù. 

York 15. — I federali occuparono Beaufort. 
70000 scparatisti sono concentrati sotto Benregal. I 
separatisti vorrebbero che fossero richiamati i com- 
missari dall’ Inghilterra. 


RORSA DI PARIGI 
del 15 Aprile. 


3 per 100 .... 
41 per 100 cu... 


Consolidato inglese. 


DENARO DI S. PIETRO 
ANNO SECONDO 


Sesta Nota delle Offerte dell’ Obolo di S. Pie- 
tro raccolta in Roma e dalle Confraternite aggre- 
gate nel Febbraio 4862. 


Brazzà Ascanio sc.10.—Brazzà Giacinta sc.10.— 
Collegio Germanico Ungarico se. 50.—D. Marco C 
nonico Bonicich se. 2 20.—Lucia Angelini aggrega- 
la a tutto febraro bai. 20.—F. F. aggregato = Con 
coloro che ci spogliano non transiggeremo giamma 
a tutto gennaro bai. 60.—D. Fuusto Marcangeli ag- 
greg. a tutto febbraro bai. 40.—D. ola Frediani 


gato = Portae inferi 

cbunt = mesi tre a tutto gennaro bai. 60 

—M. M. aggreg. = Auxilium Christiauorum ora pro 
nobis = mesi tre a tutto gennaro bai. 30.—G. M. 
aggreg. = Domine exandi oralionem meam = mesi 
a tutto gennaro bai 30.—Conte Carlo Piecolo- 
mini di Siena implora la S. Bened. su tutta la sua 
famiglia = mesi 6 a tutto decembre p. p. sc. 18.— 
U. D. e R. D. aggregati = Salvum fac populum 


Di 


bai. 60. -—— Beati qui sitiunt justitiam  quoniam sa- 
turabuntur 1—Alessandro Rina'dini aggregato = 
mesi 6 a tutto decembre p_p. bai. 30.—D. Achille 
Rinaldini id. bai. 30.—Augelo Rinaldim id. bai. 30. 
ll P. Superi dei Pussionisti dei SS. Giovanni e 
Paolo pel primo semestre dell’anno 1862 sc. 2 40— 
ll P. Superiore della Scala Santa id. se. 1 20. — 
D. Stefano Antonelli V. CPerpetuo Lateranense 
offre mensilmente se. 1.—Maria Domenica Ferretti 
offre mensilmente bai. 10. — Costanza Marcelli id 
bai. 10.—All'Ouimo dei Padri, al più Legittimo dei 
Sovrani un figlio devoto e suddito fedele offre sc. 5. 
—D. Pietro Consolacci offre bai. 20 Superiora 
e Comunità Religiosa delle Ospedaliere in S. Giov. 
al Laterano offre mensilmente sc. A.—Dai RR. PP. 
di S. Cos 


. 25.—Auonimo bai. 10. 

—Luigi Dandini De Silva per Febraro se. 2 50. — 
Giuseppe Sisco bai. 40.—Priora di S.Gallicano sc.1. 
—Gio. Forti sc.1.—Sicut stipulam ante fuciem ven- 
ti = offre un Sacerdote chiedendo la S. B. bai.50— 
G. Forti bai. 20—In te Domine speravi bai. 10.— 
Pietro Forti bai. 10.—Niccola Rossi bai. 30—Bor- 
zelli Pietro, Angela, Ubaldo, e Clemeutina bai. 12— 
Benedicat Te Dominus in virtute sua , quia per Te 
ad nibilun redigit inimicos nostros = Judith. 13 22 
F. C. e famiglia se.1—Fedeli Elisabetta, Fran- 
cesca, Maria, Filippo, Annunziata e Teresa bai, 17 3 
—Lestini Felice bai. 2 {—Uu anonimo offre un bas 
soriliero in metallo dorato. — Revùdo sig. Canonico 
Caruso sc. 1A.—Due Religiosi figli di S. Camillo de 
Lellis bai. 60.—Cav. Gabriele Augelini bai. 50. — 
Giuseppe Serafini bai. 10—Rev. sig. Cauonico Pia- 
citelli bai. 50 — Nicola Calestrini bai. 50. —Gio. 
Francesco Toni 5.—Cerpitori Caterina bai 10 — 
Fortivi Stefano bai. 10—Agostini Annunziata bai.5— 
Anonimo bai. 5—Bruni Maria bai. 10—Br. B 18 
contribuzione mensile sc. 10.—G. M. W. 14." con 
tribuzione mensile in risposta del sig: Brofferio. Yi- 
va il nostro Papa Re ed il Cardinale Antonelli seu 
do 1 50—W. S. O. 14.° versamento mensile per ri» 
spondere alle pazzie del sig. Brofferio e a tuuli i suoi 
assalti. Sia ringraziato Iddio che’ cì ha dato l'Immori 
tale Pio Nono per Capitano della nave di S. Pietro, 
ed il gel Cordinule ntonelli -per-it:suo-pitota seu- 
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do 1 50.—Mad. M. Agnese Francis 11° contribuz. 
mensile bai. 30—I suoi figli id. bai. 10—Rd. Dr. 
Giles 11.* contribuz. mensile bai. 10—W. P. con- 
tribuz. annua. Non s'inquieti il sig. Brofferio dei 
mici sc. 5—Francesca N. 8.° versamento mensile. 
Sig. Brofferio quando vi metterete di nuovo in be 

lina? sc.5.—C. S. quarta offerta sc. 20.—Theopl 

lus. Viva il sig.Brofferio che ci fa ridere! bai. 10— 
Casa a S. Audrea al Quirinale 17° offerta sc. 4. — 
Il Sacerdote G. C. F. 13° offerta bai. 25—A gre- 
gati della casa Rappagliosi per Gennaro bai. 50. — 
Gio. Battista Fiorentini aggregato id. bai. 20. — 
Rev. D. Achille Amati = Coram illo procident Ethio- 
pes et inimici ejus terram lingent = 17.° offerta ba- 
Jocchi 20 — C. F. e G. F. aggregati per Febraro 
bai. 10.—E. C. aggregato per Gennaro bai. 30. — 
Gio. Battista Battifoglia id. bai. A—Vari Cattolici di 
Napoli devoti al S. Padre implorando l'Apost. Bened. 
per mezzo dell'Emo Card. Arciv. sce. 302 69. — 
Alessandra e Clementina Brancadori aggregate pel 
mese di febraro baj.40.—Commed. Pio Folchi, Clelia 
consorte, e Sacerdote Enrico figlio aggregati pel me- 
se sudetto sc. 1 70—Silvestro Vannucci di Camerino 
implora per se e sua famiglio l’Apost. B.° sc.1 50— 
Si lasci che l’empietà interpelli, si lasci che | ipo- 
crisia cavilli, l'oro nostro Beatissimo Padre sarà sem- 
pre l'oro vostro. I nostri cuori  fintantochè battono 
saranno un baluardo alla vostra augusta persona , c 
le lingue nostre grideranno sempre « Rex in aeter- 
num vive » Antonia Maria de Oviedo aggregata sc. 3. 
— Faeneratur Deo qui dat pauperi. Se vero è che 
traffica con Dio chi dà qualche cosa al poverello , 
quanto traflicherà con Dio chi dà l’obolo di S. Pietro 
al suo rappresentante in terra Pio IX Papa Re, im- 
poverito dalla perfidia della rivoluzione ? Principessa 
Pignatelli Ruffo sc. 2 50. — Santo Padre pregate per 
i vostri nemici, perchè non sanno quello che si fan- 
no. Cristoforo Capone se. 2 50. — Una vedova e 
desolata madre: di numerosa famiglia in segno di 
somma venerazione ed affetto , offre all’amatissimo 
Padre di tutti i fedeli, e domanda al Pontefice Re 
larga Benedizione per sc e i suoi figli Margherita 
Ferrari sc. 2. — Lieti di non trovarsi fra i nemici 
di Pio Nono benedicono il Signore Iddio Vincenzo 
e Maria Afan de Riviera, piangono la cecità dei 
Brofferio,dei Thouvenel,e degli altri di simil risma, ed 
offrono all’amatissimo loro Padre Pontefice-Re,sc.A — 
Silvestro avv. Pediconi aggregato per febbraro sc. 1 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO KOMANO ALL'ALTEZZA DI 


e baj. 50 — Anna Pediconi id. baj. 30 — Lucia 
Leonardi id. baj. 10 — Giovanni Leonardi id. baj. 
10 — N. N. id. buj. 20 — Autonio Cavani idem 
buj. 145. — Vincenza Massari id. baj. 10 — Felice 
Liverati = Beneditemi S, Pudre baj. 20 — N. N. im- 
plora per se e sua famiglia l’Apostolica Benedizione 
se. 2 — G. P. baj. 30 — B. Marcangeli, mensili 
baj. 50 — Luigi Fraticelli baj. 10 — Obsccro Te, 
Sancta Maria, suscipe causam istam in manu tua = 
Ferdinando Vicari ba), 10 — Luigi Geometti ba- 
jocchi 10 — In te Domine speravi non confun- 
dar in acternum = G. V. bajocchi 20 — Sabatuc- 
ci Avv. Gaetano bajocchi 20. — Marchesa Ange- 
lica Potenziani sc. 1. — Marchesa Laura Potenziani 
bai. 50. — Coute Carlo Guglielmi baj. 20. — Post 
tenebras spero lucem - C. A. G. baj. 20. — Soprano 
Salvati ij. 10. — Ruffacle Savio baj. 10. — Gic- 
vanni Savio baj. 10. — Margherita Capuana ved. Fer- 
rari baj. 40. — Eurichetta Ferrari ba). 20. — Giu- 
seppe Ferrari baj. 20.—Carlo Ferrari baj. 20. — Elena 
Ferrari baj. 10. — Maria Ferrari baj. 5.— Giulia Fer- 
rari baj. 5. —Francesco Ferrari baj 5 —Giuseppe So- 
prano baj. 10. — D. Margherita Della Porta Duchessa di 
Civitella baj. 40.—Margherita Afan de Rivera sc. 1.1 
Vincenzo Afan de Rivera sc. 1—Signore mutate il 
cuore ad Angelo Brofferio e da impugnatore si fac- 
cia amico e difensore del Papa Re = Magrina Afan 
de Rivera offre mensilmente, frutto del'a predica di 
Brofferio se. 1—Vincenzo Afan de Rivera al Papa 
Re offre se. 1 al mese e Lutto quanto può e quanto 
vale egli ste A—Agostino del Rè se. 2 50— 
Augusta Meoni bai. 5—Il fedelissimo suddito Pietro 
Targhini Ghiranti, chiede per se e la sua famiglia 
la S. Bened. ed offre si giustizia felice = È 
un ben che fugge = Caterina Valadier Ghiranti chie- 
dendo la S. Bened. bai. 50—Celestina Corteggiani 
bai. 2—Contessa Carolina Serra Briganti bai. 20. — 
Solone Conte di Campelto bai. 20—Giuseppe Pezzot- 
ti bai. 5—La giovane, che vi è sempre fedele, vi 
chiede la S. Bened. c prega Iddio perchè la sua pro- 
le cresca fedele alla S.Chiesa ed al Papa Re bai. 20. 
—Post tenebras spero lucem = Gregorio Loff +2 
Gli alunni del Convitto dei Nobili, desiderosi anche 
quest'anno di concorrere per l'obolo di S. Pietro, 
furono concordi nel dire ai loro signori parenti che 
Il dono più gradito nella ricorrenza della Epifania 
sarebbe quello di poter fare un'offerta pel Denaro di 
S. Pietro: e così Superiori ed Alunvi godono di umi- 


liare a Piedi di Sua Santità per la 4 volta se. 100 
implorando dal loro Amatissimo e Venerato Padre e 
Sovrano la Santa Apost. Benedizione per loro e per 
tutte le loro famiglie sc. 100 — Ferdinando Mar- 
chese Messanelli offre baj. 60 — Giovanna Hanche 
per febbraro se. 1 — Elisabetta Sabatucci per gen- 
naro baj. 20 — Giuseppe Jacobini per gen. e febb. 
baj. 10—Ferdinando march. Messanelli per feb. baj. 40. 


(Segue nel Supplemento) 


AVVISO D'AFFITTO 
D'UN GRANDE APPARTAMENTO 


Il Proprietario del 2° piano nobile in Via del 
Corso n. 4 ove era la Galleria Campana avendolo 
ridotto nuovamente abitabile con elegevza, invita chiun- 
que ne voglia prendere l'affitto. 

Detto Appartamento è composto di num. 13 
Camere con grande Cucina, e suoi accessori , eil 
acqua di ‘Trevi si per lavare, che per bere. 

È visibile in tutti i giorni dalle 10 fino all'una 
pomeridiana. 


e 


D' affittare una piccola Grotta per uso di Ma- 
cellaro, posta in piazza della Pilotta num. 65, le 
Chiavi dal Faleguame vicino num. 73. 


% —-- 

APPARTAMENTO MOBILIATO posto nel 2° 
piano del Palazzo num. 121 sulla piazza di Mopte 
Citorio composto di otto vani, e di cucina , qualora 
si desideri. Le chiavi sono nel medesimo. 


no 


AYTISO 


In Via S. Nicola in Arcione ai num. 89, 90 e 
101, vi è un deposito di Bottiglie assortite nere vote 
Boccioni e turacci tutto di Francia e una Machina 
per mettere turacci e fusti voti di differenti  gran- 
dezze, ed anche assortimento di bottigliette da pro- 
fumeria. 


—  —& 


METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28% 757", 96; 271730", 89; 1% 2*7,256; 1° R=1 25 Cod.; 1. C=0%,60 R. 


Barometro 
in millimetri; 
ridotto a @ 

© al liv. del mare 


Termometro 
contigrado 


ntemeridiano 
omeridiane 


235,4; 
736, 6; 


15 Aprile 3 
9 pomerid. 


Rarometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

@ al. liv. del mare 


Termometro 
conligrado 


756, 6; 
15 Aprile Bologn. 
* Forrara,. 


Stato del cielo 
in decimi 


Upudita Termometrografo 


dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
i 


relativa | assoluta 


i 
cielo scoperto massimo 


4 Nubi e neb. 
4 Nubi sp. 
3 Neb. e cum. sp. 


+ 15,1,0. 
412,18 


velocità in miglia 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità | Stato del cielo 
quae i Termometrografo ; 


È di 
| relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Vento 
irezione 
8 forza 


Prima Diffidazione 

Si è smarrito il Certifi N. 28406 del 
debito pubblico serie vincolata inscritta al 
Registro Generale N. 13833 intestata Ber- 
nardo Tamberlicchi dell’annua rendita con- 
solidata di sc. 100. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direzione sudetta a forma del Reg. 10 
agosto 1822. 


AFFITTO DI TENUTA 
AVVISO DI VIGESIMA 


logamente alla riserva espressa nel 
capitolato degli oneri per l'affitto d«lla Te- 
nuta di Ostia da principiare col riorno 30 
settembre 1863, dovendosi procedere all'e- 
sperimento di vigesima sull’ annua corrispo- 
sta di sc. 8780 oltre l’ assunzione dei pesi 
indicati in detto Capitolato; s’invita chiun- 
que voglia accrescere l’enunciata somma con 
aumento non minore della vigesima a dare 
la sua offerta chiusa e sigillata in carta da 
bollo, e colla indicazione del domicilio nel- 
l’officio del Notaro Monti Cancelliere della 
Mensa Vescovile di Ostia posto qui in Ro- 
ma nella via degli Uffici dell’ Emo Vicario 
N.,32 nel termine di giorni venti dalla data 
del presente, giacchè, decorso detto termi- 
ne si procederà all'apertura delle offerte 
per essere prese in considerazione , salvo 
l'esperimento di Sesta, 
‘n detto officio trovasi depositato il ca- 
Pitolato degli oneri, e condizioni relative 


all'affitto, e si avverte che non saranno ri- 
cevate offerte per persona da nominarsi. 
Roma 46 aprile 1862. 
ANNUNZI GIUDIZIARII 
Fallimento 


A senso degl’articoli 405 e 406 Regola- 


mento commerciale sono invitati i sig. cre- _ 


ditori del fallito Francesco Cavalieri ad esi- 
bire nel termine di 40 giorni i titoli de'lo- 
ro crediti presso i sindaci provvisionali sig. 
Francesco Formica, ed Ernesto Ranucci, 
ovvero deporli nella cancelleria 
Eccino Trib. di commercio per quindi tra- 
scorso detto termine devenirne alla verifi- 
cazione innanzi all’Illio sig. Paolo Luigio- 
ni giudice commissario del fallimento a ter- 
mini del disposto nel susseguente art. 407 
del citato Regolamento. 

‘Roma dalla cancelleria del lodato Trib, 
li 15 aprile 1862. 

Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


Ad istanza dei sig. Silvestro e Girola- 
mo fratelli Pigazzi maggiori di et 

SÌ dednce a pubblica no forma 
del $ 4548 del vig. Regol. legisl. e giudiz., 
che nel giorno di mercoledì 23 corr., alle 
ore 9 ant. col ministero dell'itiffo Notaro si 
procederà alla compilazione dell’ Inventario 
de’ beni lasciati dalla bo. me. Pietro Pigazzi 
morto intestato in Roma li 43 andante; detto 
inventario avrà principio nella casa di ulti 
ma abitazione del Defonto posta in via Lau- 


rina n. 40 per esser proseguito nei luoghi 
e giorni da destinarsi nelle respettive ses- 
sioni; e ciò sotto tutte le riserve di ra- 
gione. 
Roma questo dì 15 aprile 1862. — 
Luigi Hilbrat Not. pub. di Coll. 
in Roma. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Natale De Cupis rap. 
dal sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dal- 
l'Eccîmo Trib. Civ. di Roma piùo turno ni 
l'Udienza del 19 luglio 1856 colla quale d'a 
presso una periz si 
Burri e prodot 


13, e in seguito della produzione fatta 
il giorno 18 agosto del Capitolato, e degli 
estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie 
come pure dei precedenti atti d’incanto fat- 
ti, e ripetuti negli anni 1856, 1857 e 4858. 
Non che in seguito di una nuova Perizia 
dal sig. Antonio Petri prodotta, Reg. ec. Non 
che da altra Sentenza emanata dall’ Eccmo 
Trib. pino turno nell'Udienza il 15 febraro 
1862 collà quale fu ordinato che la vendita 
dei stabili quì appiò descritti si lisca 
sul prezzo di sc. 503 49 stabilito nella pe- 
rizia Petri, e la riforma del Capitolato per- 
ciò che concerne il pino prezzo d'incanto 
prodotta in atti il 24 marzo 1862 e dell’ In- 
timazione di d. riforma trasmessa sotto lo 


stesso giorno e come il tutto risulta dal fa- 
scie. della Causa ec. 

Nel giorno di mercoldì 14 maggio 1862 
alle ore 41 antim. nello Stabilimento del 
S. Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte N. 33 si procederà all’ Incanto 
dei quì appiè descritti Stabili il pio prezzo 
su cui viene aperto l'incanto sarà a forma 
della Perizia Petri in atti esistente. 


DESCRIZIONE DEI FONDI 


4. Terr. Olivato e cannetato posto nel 
territorio di Albano in Voc. le Grotte della 
capacità superficiale di 18 e cent. 64 
d terreno è gravato dell’anpuo canone di 
se. 11: 96 a favore del sig. Antonio Gran- 
diacquet sc. 174 20. 

2. Terreno cannetato posto nel terr. di 
Albano in Voc. Savelli, ossia Vascarelle della 
ità superficiale di tav. 410 e cent. 31 
gravato dell'annuo canone di so. 7: 184 a 
favore del sig. Antonio Grandiacquet scu- 
di 215: 27. 

3. Terreno Cannetato posto nel territo- 
torio di Albano in Voc. le Mole della ca- 
pacità superficiale di tav. 2 e cent. 88 li- 
bero di canone scudi 34 92. 

4. Terreno cannetato posto nel territo- 
rio di Albano in Voc. le Mole di Albano 
della capacità superficiale di tav. 4 e cent. 
96 libero di canone sc. 58 80. 

I sudetti fondi saranno vendati separa- 
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no nobile in Via del 
Più Campana avendolo 
vza, invita chiun- 


composto di num. 13 
suoi accessori , ed 

che per bere. 

hi dalle 10 fino all'una 


Potta per uso di Ma- 
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ATO posto nel 2° 
lla piazza di Monte 
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bele Bacchi Proc. 
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Carolina Lenzi per Gennaro e Febbraro bai.10— 
Giorgietti Virginia id. bai. 05 — Cornelia Van 
Millingen id. bai. 20 — Francesco Lepri "per Gen- 
naro bai. 10 — Teresa Lepri per Gennaro bai 10 
—, Girolamo Serlupi per Febraro bai. 20 — Ce- 
cilia Serlupi per Febraro Marzo ed Aprile bai. 60 
— Luigi Serlupi per Febraro bai. 20 — Domine 
adjuva me = mesi 6 da Settembre 1861 a tutto Fe- 
braro 1862 bai. 30 — Giuseppe Baretlini per i 
mesi sudetti bai. 30 — Teresa De Angelis id. bai. 90 
—— Filippo Ceccarelli per mesi 3 da Decembre 1861 
a tutto Febraro 1862 bai. 60 — Alessandro Ric- 
ci per i mesi sudetti bai. 30 — Gioacchino Ba- 
rettini id. bai. 15 — Pater ignosce ilis quia ne- 
sciunt quid faciunt = Un aggregato per Gennaro 
e Febraro bai. 40 — Excita Domine potentiam 
tuam et veni = Un aggregato per Gennaro e 
braro bai. 10 — Fata'e è Roma. Tremate !!! Ag- 
gregato c. s. bai. 10 — Viva Pio IX Pontefice e 
Re. Aggregato c.s. bai. 10 — In fe Domine spe- 
ravi non confundar in aeternum = Aggregato c. s. 
bai. 10 — Luisa Gentili aggregata, per Gennaro 
© Febraro bai. 10 — Luigi Bedini pel trionfo 
della S. Chiesa, aggregato c. s. bai. 40 — N. N. 

. 1 — Un Padre Gesuita da Venezia sc. 3 72 

suddito fedele della S. V. perchè nativo 

ittà appartenente alla S. Sede in oggi usur- 
pata, dopo aver letto nei publici giornali il discor- 
so del Deputato Brofferio offre con infinito pia- 
cere per la prima volta sc. 20 alla S. V. implo- 
rando la S. Benedizione per se e sua famiglia sc. 20 
— Margherita Cleter bai. 15 — Girolama Sciamer 
bai. 024 — Rosa Bonanni bai. 02! — Ainalia De 
Paolis 024 — Barbera Tomassini bai. 05 — Gia; 
ciuta, © Carolina Scalambrini bai. 30 -- Scrittori 
della Civiltà Cattolica se. 10 — Casa professa del 
Gesù sc. 2 —- Conte Corrado Saladini per mesi 4 
bai. 80 — Giuseppe Serra-Carpi bai. 05 — Ca- 
millo Re bai. 10 — N. N. bai. 50— Tu nos ab 
hoste protege bai. 20— Date obolum Petro bai.20 
— Se l'intervento umano è proibito, non lo è il 
divino bai. 47—N. N. bai. 105— Luigi A tocalo 


Mtv como pe dubulu UL D, FIEtFO st 2 
— Vincenzo Mari di Ancona impiegato della Con- 
trolleria Doganale bai. 10 — Il Sacerdote Mariano 
Mattioni di Ancona per mesi 5 da Agosto a lutto 
Decembre 1861 sc. 2 50—Pio Antonini per Gen- 
naro e Febraro bai. 10-—Vincenzo Zagnoli bai.10 
— Margherita Sacchetti per Febraro bai. 20 — 
Monsignor Carlo Cristofori id. se. 2 — D. Filippo 
Mignanti id. bai. 05— Fratelli Mignanti id.bai. 05 
— Arciconfraternita del Suffragio di Roma per un' 
anno da Novembre1861 a tutto Ottobre 1862 sc. 12 
— Francesco Latoni se. 8 — V. Tarnassi sc. 2 
— Anonimo sc. 1 —Il Padre Procuratore Gene- 
rale degli E”. di M.C. ossequioso alla Santità Vo- 
Stra offre nelle angustie di sue finanze sc. 10 — 
Giovanni Tosi sacerdote Piacentino bai. 20 — Sa- 
cerdote F_S. bai. 20 — Sacerdote G. L. bai. 20 
— Da diversi aggregati bai. 30 — Bonini Carlo 
logegnere quarta offerta scudi 5 — Avvocato Gio- 
vanni Battista Bonini quarta offerta scudi 5 — 
Pi Pi Post tencbras spero lucem bai. 50 -- 
Da un' impiegato dell’Amministrazione de' Sali e 
Tabacchi sc. 5 25 — Marchese Giuseppe Ferrajoli 
aggregato per Gennaro, Febbraro e Marzo sc, 3- 
N. N. = Avaritia ista, quae captivavit Discipulum 
Judam, captivavit Passagliam, seu Passagliam no- 
strum sc. 1 — Domenico Nesti bai. 20 — Leone 
Nardoni bai. 80 — Filippo Giovannetti bai. 40 .— 
N.N. bai.40— Vincenzo Renzi e sua moglie bai.20 
— Pietro Silvestri bai. 10 — Giorgio Notangeli 
bai. 10 — Angela Cartoni vedova Romolini aggre- 
gata chiede la Santa Benedizione, ed offre per Fe- 
braro sc. .1 — Elisa Cartoni aggregata domanda 
la S. Benedizione ed offre per Febraro sc. 1 — 
Maria Datti:‘quota mensile bai. 50 — (Conte Gia- 
como Fioravanti id. bai. 30 — Alessandro’ Datti id. 
bai, 39 — Carlotta Datti id. bai, 80 — Domenico 
Aicardi bai. 80 — Cav. Pietro Datti bai. 30 —. 
Cav. Giovanni Datti bai. 80 — A. D. B. bai. 20 
— Egidio Datti sc. 2 20 — Angela Datti bai.30 
7, Due offerenti per ogni mese bai. 10 — Un sud- 
dito fedele id. bai. 10 — Un suddito fedelissimo 
offre ‘al mese bai. 30 —P. M. Giuse) pe Lombardi 
de'Servi di Maria bai.:20 — P, M. Sortagco Fara 


Segue la sesta Nota dell'Anno Secondo (Febbrajo 1862) delle 
raccolto dall’ Arciconfraternita di 


id. bai. 20 — P. M. Alessio Biffoli id. bai. 20— 
P.M.Filippo Ceccarelli bai 10—P.M.Filippo Bossio 
bai. 15 — Angelo Testa 6.° offerta sc. 3 21 — 
Monsig. Gio. Battista Santdcci per Gennaro e Fe- 
braro bai. 60 — P. Antonio Bennicelli Parroco di 
S. Maria Maddalena de' CC. RR. Ministri degl'In- 
fermi, per Febraro bai. 80 — P. Francesco Ber- 
nardi Vice-Parroco id. bai. 10 — P. Camillo Squa- 
glia bai. 10 — P. Giuseppe Trambusti bai. 10 — 
P. Francesco Risi bai. 10 — Fratel Serafino Marrè 
bai. 05 — Fr. Giovanni Martini bai. 03 — Un fi- 
glio devotissimo della Chiesa cd affezionato a Pio IX 
Pontefice Re,implora la S: Benedizione e nelle sue 
ristrettezze gli offre mensilmente bai. 10 —- Cav. 
Gaetano Marchetti per Febraro bai. 50 — Luigi 
Barlam id. bai. 10 — Pilippo Bernardi id. bai. 05 
— Costantino Alati id. bai. 05 — Clementina Ma- 
gistrelli id. bai. 05 — Pio Magistrelli id. bai. 02 
— Luisa Mancini id. bai. 05 — Luisa Pinzuccheri 
id. bai. 30 — Teresa Gasparri id. bai. 20 — Maria 
De Dominicis id. bai. 10 — M. C. id. bai. 20 — 
N. N. id. bai. 10 — Elena Compagnoni id. bai. 10 
— Felice Compagnoni id. bai. 10 — Maria Micali 
id. bai. 05 — Ludovico Rocchi id. bai. 05 — Ca- 
terina Benai id. bai. 05— Angela Louni id. bai. 05 
— Anna Lupi id. bai. 05 — Rosa Saracinelli jd. 
bai. 05 — Elena Bruni bai. 05 — N bai. 025 
— N. N. bai, 024 —N. N, bai. 01 N. bai. 01 
— Vittoria Moroni bai 01 — Chiara Guidi bai, 10 
— Anna Sirletti bai. 02% — O Sommo Pio accet- 
tate l'offerta della vostra umile serva N.N. sc. 10 
— Odoardo D. Franciarini 14. offerta sc. 2.80— 
Come ricevitore e contribuente in Roma dell'obolo 
di S. Pietro, e come suddito fedele del Re e Pon- 
tefice Romano Pio IX = Giuseppe Basilio Guerra 
ringrazia l'avv. Brofferio per l'impulso che ha duto 
a queste filiali oblazioni con le sue interpellanze, 
ed i suoi anacronismi nel Parlamento liemontese, 
ed in segno di tale riconoscenza fa in nome di lui 
l'offerta di cinquanta franchi = in verbo tuo laxabo 
rete sc.930 — L'istesso Giuseppe Basilio Guerra 
fa offerta di altri cinquanta franchi in anaro del 
Lesimio Porpurat, l'io Cardinale Antonelli sc.9 30 
— Deus meus adjutor meus, sperabo in eum, bai. 30 
— Da illis secundum opera eorum et secundum ne- 
quitiam adinventionum ipsorum, bai. 30 —- Domine 
exaudi orationem meam et clamor meus ad te ve- 
niat bai. 30 — In acternum, Domine, verbum tuum 
permanet in coclo bai. 30 — Adjutor et susceptor 
meus es lu, et in verbum tuum superspiravi bai. 30 
— Ab ira, odio et omni mala voluntate corum li- 
bera nos Domine = Per l’ottavo mese bai. 20 — 
Eustachia Tomisi id bai. 15 — Francesco Spada 
id. bai. 10 —. Rosa Pasquali id. bai. 05 — Dio Vi 
renda felice e tranquillo, Pidre Santo, 6 con Voi 
tutti i Vostri figli id. bai. 05 — Iddio Vi faccia 
vincere e trionfare, e Vi renda i traviati figli i 

bai. 05 — Iddio Vi dia lunga e prospera vita id. 
bai. 05 — Maria Bellingozzi id. bai. 05 — Maria 
Massimi id. bai. 05 — Enrica Massimi id. bai. 05 
— Francesca Massimi id. bai 05 — Cecilia Del- 
l’Armi id. bai. 05 — Adelaide Belleville id. bai. 05 
— Elena Bardi per mesi quattro bai. 20 — D. Pio 
Santini per l'ottavo mese bai. 10 — Luigi Conte 
Antonelli sc. 2 — Camilla Contessa Antonellisc, 1 20 
— Salvatore Devoti bai. 25 — Arcangelo Cav. Fol. 
chi per la 18.* volta bai. 20 —- Auna Cavalletti 
Folchi per l'ottavo mese bai, 20 — Giuseppe Fol- 
chi giovinetto, del suo borzino per l'ottavo mese 
bai. 10 — Stanislao Folchi giovanetto di sette anni 
per l°8.° mese bai. 10 — Saverio Folchi giovanetto 
di anni sei per l'ottavo mese bai. 10 — Luisa Ba- 
ronessa Capelletti per l' 8.° mese bai. 40 — Fi. 
lippo Baron Capelleiti id.bai. 20 — Benedetto Cav. 
Capelletti id. bai. 20 -- Andrea Cav. Busiri idem 
bai. 10 — Bianca Busiri id. bai.10 — Giulio Bu 
iri id. bai. 10 — Teresa Busiri idem bai. 10 — 
Mitilde Busiri id. bai. 10 — Anna Busiri id. bai. 10 
— Luisa Busiri id. bai. 10 — Francesco Busiri id. 
bai. 05 — Gaetano Piccoli id. bai. 05 — Giuseppe 
Pericoli id. bai. 10 — Vincenzo Farinetti id. bai. 10 
— Pietro Cianelli id. bai: 05 — Ettore Piccoli id. 
bai.-05 — Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — Ca. 
milla Ciarelli id. bai. 05 — Filippo Porena idem 
bai. 05 — Gioacchino Pediconi: pel sesto mese bai, 10 
— Gustavo Oddi id. bai. 10—-Camillo Barluzzi id, 


offerte dell'Otola di S. Pietro 


Roma e dalle Confraternite ad essa aggregate. 


bai. 10 — P. N.='Ab inimicis nostris libera nos 
Deus noster= Due medaglie di oro del valore in- 
trioseco di sc. 57 — G. C. sc. 31 08 — Francesco 
Amendola per Gennaro bai. 10 — D. Tommaso di 
Napoli per Gennaro e Febbraro bai. 40 — Pietro 
Aatonio Sanseverino id. sc. 1 — Livia Sanseverino 
id. bai. 40 — Luigi Sanseverino idem bai. 60 — 
M.* Antonia Serra id. bai. 40 — Luisa Sanseve- 
rino id. bai. 40 — Livia Sanseverino id bai. 20 
— M- Giuseppa Sanseverino il. bai, 20 — Laura 
Sanseverino id. bai. 20 — Antonietta Sanseverino 
id. bai. 40 — M.* Maddalena Sanseverino td. bai: 20 
— Giovanni Pignatelli id. se. 1 — Carolina Ruffo 
id. so 1 — M? GR Pignatelli idem bai. 20 — 
Francesca di Paola Pignatelli id. bai:20 — Alfonso 
Pignatelli id. bai. 20 — Luigi Pignatelli id. sc. 1 
— Vittoria Be Sangre id. se. 1 — Giovanni Pi- 
gnatelli id. bai. 20 — Carolina Piguatelli id. bai. 20 
— Marianna Pignatelli idem bai, 20 — Riccardo 
Pignatelli id. bai. 20 — Prospero Pignatelli idem 
bai. 40 — D. Francesco Rasasquez id. bai. 40 — 
Michele Imperiale id. sc.1 — Giulia Imperiale id. 
hai. 60 — Alfonso Imperia!e id. bai. 20 — Car- 
mela Imperiale id. bai. 20 — Isabella Caracciolo 
id. bai. 40 — D. Michele Caracciolo id. bai. 60 — 
Giulia Capecelatro id. bai. 40 — Gioacchino Al- 
bertazzi per Febraro sc. 1 — Paolo Albettazzi sc. 1 
— Luigi Albertazzi bai. 50— Annibale Albertazzi 
bai. 50 — Francesca Pignat-Ili bai. 20 — O in- 
vitiissimo Pontefice Re, più i Vostri nemici tentano 
di attaccarvi, e più mi sento forte nell'affetto e nella 
venerazione verso la Vostra Augusta Persona, e la 
S. Chiesa Cattolica = offerto di Annibale Garofoli 
aggregato sc. 5 — Paolina Ripari torna a doman- 
darvi la S. Benedizione, 0 Padre Santo, ed offre 
bai. 20 — Agustino Pantani sempre più costante 
nell'amarvi, o Padre e Sovrano, offre bai. 20 — 
Sono povero, ma per rispondere alle infami calun- 
nie di Broff:rio, anche io vi offro, o Padre Santo, 
il mio obolo = Filippo Matteucci bai. 05 — Se- 
bastiano Rinaldi per Febraro bai, 20 — Rosa Ri- 
naldi id. bai. 10— D. Gioacchino Basso id. bai.10 
— Luigi Segapeli id. bai. 05 — Dionisio Mancini 
ill. bai. 05 — Antonio Colacecchi id. bai. 05 — 
Luigi Alegiani id. bai. 05 — Rev. P. Veleriano San- 
cchi id. bai. 10 — Fr. Valerio De Battista idem 
bai. 15— D Giuseppe Margutti aggregato hai. 10 
— Maddalena Margutti id. bai. 05 — Ven. Mo- 
nastero di S. Lorenzo Pane e Perna id. sc. 1 50 
—,Ven. Monastero delle Torchine id. scudo 1 — 
Salvatore Maggi idem bai. 10 —- Vincenzo Marchi 
id. bai 15 — Annuoziata Garafa idem bai. 10 — 
Carlo Brogio il. se. 1 — Rosa Brogio id. bai. 15 
— C. C. id. bai.10 — Alessandro Sbravati e mo- 
glie = offerta da Maggio 1861 al Gennaro 1862 
se. 2 60 —- Famiglia Sauve bai. 84 — Domenico 
De Luchi quondam Pietro nativo di Genova 11.* 
offerta fr. 120 se. 22 56 -— il sudetto Domenico 
De Luchi offre come aggregato nel mese di Febraro 
se. 1 — Annunziata Raffaelli bai. 05 — Maria Raf- 
faelli bai. 05 — Giuseppina Raffaelli bai. 05 — 
Luisa Raffaelli bai. 05 — Maria Teresa Raffaelli 
bai. 05 —- Tommaso Raffielli bai. 05 — Vincenzo 
Finocchi bai. 05 —- 

Maria Finocchi 


vanni Baronci 
bai. 30 — Giovanai Scatena bai. 05 — Un pover” 
uomo sc. 2 50 — Principe Co pel mese di 
Febraro se. 1 — Priacipessa Corsini id. sc.1 — 
Marchesa Giuseppa Corsi idem ba — _Mgr. 
Primavere, Xbre Janv. et Févr. bai. 60 — Le R. 
P. Regis id. bai. 60 — M.r l'Ab. Crevoulin idem 
sc, 1 10 — M.r l'Ab. Boscredon idem bai. 90 — 
Pierre Turgis Bai. 40 — Filotte Bernarde bai. 40 
— Isidoro Corminbouf bai. 20 — Aanette Cormia- 
bouf bai. 10 — Marie Barat bai. 10 — Madame 


Charreyron=A notre bien-aimé Pontifo e Roi Pie IX. 


= Les portes de l'enfer ne prevaudront pas contre 
‘ l'Eglise sc. 1 — Virgini iuggiolini demande pour 
elle et sa famille la Bénédiction du S. Pere bai. 20 
= Anonyme è Pie IX Pontife et Roi bai. 50 — 
Idem id. bai. 30 — Idem id. bai. 10 — fdom id. 
bai. 20 — Idem id. bai 20 — Idem id. bai. 10 
— Idem il. bai. 10 — Idem id. bai. 10 — Idem 
id. bai. 10 — Idem id. bai. 10 — Idem id. bai. 20 
— Idem id. bai. 10 — Idem id. bai 
aggregati di una famiglia per Febr 
N. N. aggregato pel mese sudetto ha h 
id. bai. 30 —N. N. id. id. bai.20—N. N. id. 
20 — Romano Pontifici B. Petri Aposto- 
rincipis Successori, et Christi in tetris Vi. 
gario veram obedientiam spondeo = Un prelato N.4 
cuponi, scaduti in Ottobre 1861, del nuovo pre- 
stito Pontificio se. 7 44 — Simonetti Bencivenga 
Filippo bui. 60 — Tappi Angela per mesi 6a tutto 
Giugno 1862 bai. 30 -- Benucci Vineenzo per Gen- 
naro e Febraro bai. 20 -- Serafini Giacinta id. id. 
bai. 20 —D. Andrea Carones per Febraro bai. 05 
— Benucci Antonio per Gennaro e Febraro hai. 30 
— N_ N. se. 10 — Ligi Rosa per i mesi sudetti 
bai. 10 — De Fabron Anna per Febraro hai. 05 
— Una Vedova id. bai. 05 — Veni set illumina 
sedentes in tenebris bai. 30 — Beniamino Barone 
Casale per Gennaro sc. 1 — Tre individui di una 
famiglia per Gennaro e Febraro bai. 30 — Zonnino 
Margherita per Febraro bai. 20 — Costa Benucci 
Carolina id. bai. 10 — Benucci Luisa id. bai. 10 
— S. B. per Gennaro bai. 05 — Paolo Cardoni 
per mesi quattro da Decembre 1861 a tutto Mar- 
zo 1862 bai. 20 — Alessandro Faticoni bai, 10— 
D. Pietro Mori bai. 10 — N. N. bai. 10 -- N. N. 
bai. 10 — N.N. bai. 10 — N.N. bar. 10 --Una 
madre di famiglia per Gennaro bui. 05 — Kinissel 
Luigi per Gennaro bai. 20 — Cartoni Sofia idem 
bai. 20—Kergeniosk Giuseppe Quofrio ex Capitano 
di artiglieria, Polacco, per Febraro bai. 93 — Pandolli 
per Decembre 1861, Gennaro e Febraro 1862 bai. 30 
— Aulonio Pediconi per i sudetti mesi bai. 15 — 
Teresa Grandjacquet se. 2 — Camillo Guerrieri 
per i sudeiti mesi bai. 09 — F. G. come sopra 
bai. 09 — Famiglia Sciomer come sopra bai. 15 
— Maria Chinozzi per Novembre e Decombre 1861 
bai. 02 — G. G. per Gennaro e Febraro 1862 
bai, 06 — Angelina Pandolfi l'ultima di sua fami- 
gita per Febraro bai 05 — C. G. per Febraro 
ai. 05 3 — Teresa Castelli per Gennaro bai. 10 
— Francesco Castelli id. bai, 20 — Pietro Castelli 
id. 20 — Luisa Biarchi idem bai. 10 — Filippo 
Massaruti baiocchi 10 — Rosa Padovani domestica 
domanda la Santa Benedizione ed offre baivechi 05 
— Conte Ferdinando Dandini De Silva sc. 8 — 
Il sudetto come aggregato se. 1 — Pietro Paolo 
Incelli Sacerdote aggregato bai. 20 — Giuseppe Va- 
leri e Consorte id. bai. — Vincenzo Cecchini 
di Chiusi id. bai. 05 — Giacinto Carboni id. bai.10 
— Luigi Perugini id. bai. 10 — Francesco Cano: 
vico Fabiani iù. bai. 20 — Fraucesco Ceccarelli 
bai. 30° - Maria Ceccarelli aggregata bai. 10 —. 
Nazarena Pietroletti domestica id. bai. 05 — Ma- 
riauna vedova Giordani aggregata bai. 30 — Dov 
Giovanni M. Giordani id. se. 1 — Francesco Gior- 
dani id. hai 50 -— Luisa Giordani id. hai. 10 — 
Rosa Chiari idem bai. 10 — Fortunata Gori idem 
bai. 02 3 — Comunità di S. Alfonso id. se. 1— 
Giuseppe Sulviucci id. bai. 10 — M. Rosa Leo- 
nardi id. bai. 021 — A. G. id. bai. 50 — R. G. 
idem bai, 50 — N. N. Ecco confuudantur et eru- 
bescant qui puguant adversum Te. id. bai. 20 — 
Rocco Baldassarini id. bai. 10 — Comunità delle 
Sordomute idem sc. 1 50 — Detta dei Sordomuti 
id. 50 — Monastero di S. Filippo Neri al- 
l'Esquilino id. sc. 1 — Delto di S. Roberto idem 
sc. 1 50 — D. Cesare Taggiasco Vice-Parroco di 
S. Lorenzo e Damaso = 14 * offerta = Agrum non 
suum demetuot, et vinum ejus, quem vi appresse- 
rin, vindemiant hai. 30 — Carlotta Hammer per 
Febraro chiedendo umilmente l'Apostotica Benedi- 
zione all'amafo Pontefico Ro Pio fX bai. 20 — La 
sudelta per dar gusto al nuovo Collettore signor 
Brofferio bai. 80 — D. Leonardo Falcani per Fe. 
braro la solita umile offerta bai. 05 — Il mede. 
‘simo per contentare il nuovo Collettore sig. Brof 
ferìo bai. 05 — Paolo Mencacci per Febraro chie- 
dendo la S. Benedizione per se e per la sua fami 
lia bai. 25 — Il sudetto per dar gusto al signor 
Érofferio bai. 25 — Luisa Mencacci nata De Book 
pet Febraro bai. 25 — La sudetta per fare onore 
‘al sîìg. Brofferio bai. 25 — Maria Teresa Mencacci 
per Febraro bai. 05 — La sudetta per onorare il 
sig. Brofferio bai. 05 — Raimondo Pluske per Fe- 
braro bai. 02 — Elisabetta Whally id. baì. 05 — 
Maria ‘Enrichetta Jonhs' id. bai. 05 — Ab. Antonio 
Fabriui per Gennaro ‘bat. 05 — Prof. D; Raffaele 


| 


Catini per Decembre, Gennaro e Fehraro sc. 150 
— Un Procuratore Rotale 3.* offerta sc. 2 50 — 
Hlarem datorem diligit Deus = M. R. per Gennaro 
bai. 20 — Estote fortes in bello=F,R. id. bai. 30 
— Vidi impium superexaltatum... transiviy et erce 
Non erat = F. R. id bai. 30 — Beati qui perse- 
cutionem patiuntur propler justitiam = E. R. id, 
bai. 10 — Un Anonimo bai. 05 — Ab. Antonio 
Fambrini per Febraro bai. 05 — M. R. = Ilarem 
datorem diligit Deus id. bui 20 — R. E Estote 
fortes in bello id. pai. 30 — Vidi impium supe- 
rexaltatum; transivi et ecco non erat = F. R. id. 
bai. 30 — E. R. = Beati qui persecutionem pa- 
tiuntur propter justitiam id. bai. 10 — Angelo Nesti 
bai. 30 -—- D. Marcello bai. 20 — Famiglia Mnssi 
dai. 25 — Buecabella bai. 05 — Un Anonimo 
se. 1 20 — Monsig. Amici per Febraro se. 30— 

S. id. se. 5 — S.S. id. bai. 20 — D. P. id. 
bai. 20 — Per l' undecimo e duedecimo mese = 
R. D. C. D. sc. 1 -— fl sudetto sc.1 — Violante 
Mattei per Febraro se. 1 — Ugo Pierangeli idem 
bai. 05 — Costantino Ugolini id. bai. 05 — Pietro 
Bavilani id. bai. 05 —? Enrico Barilani id. bai. 05 
— Luigi Ioncalli id. bai. 10 -— Soi Francesco id. 
bai. 05 -—- Luigi Pizgirani il. bai. 05 — Matilde 
Martorelli id. bai. 05*— D. Giuseppe Sabatini id. 
bai. 10 — Antonio Aucli id. ba. 10 — P, Maz- 
zotta id. bai. 10 — E. F. id. bai. 10 -— Giovanni 
Quiutini id. bai. 05 — Luisa Quintini id. bai. 05 
— Enca Desile:j id. bai. 05 — Lorenzo Anzani 
id. bai. 10 — P. R. id. bai. 10 — Achille Magni 
il. bai. 05 — Edoardo Buzzi id. bai. 05 — Dio 
mio, date ajuto all'esimio Cardinale Antonelli atin- 
chè seguiti a difendere la Sauta Sede, ed i diritti 
del S. Padre, il quale prego a benedirmi assieme 
alla mia famiglia = L. P. 12: offerta bai. 20 — 
Hlmo sig. Conte S-ttola di Milano bai, 10 — Illma 
signora Contessa Sizza,Nuzis di Trento bai. 10 — 
l'ederico Bader Vîce-Parroco di S. Maria in Cos- 
medin per Gennafò e Febraro bai. 40 — Boalis- 
simo Padre: una povera madre implora su di se, 
marito e figli l'Apostolica Benedizione, offrendovi 
un piccol» Braccialetto , pregano il Signore che 
vi conservi e ricolmi de' più segnalati favori e vi 
renda felice sopra la terra, malgrado tutto ciò che 
i nemici della salute © della Chiesa potranno im- 
prendere contro di Voi -- Degnatevi Beatissimo 
Padre benedire una disgraziata figlia che vi offre 
un'anello pregando per la felicitazione della gloria 
Vostra — Altro anello di una devota che chiede 
su di se e sua famiglia l'Apostolica Benedizione — 
Beatissimo Padre: un giovanetto, vi offre l'ancora 
del suv orologio come simbolo di sicurezza nei 
pericoli maggiori di Vostra sfortuna e vi prega di 
benedirlo — Sette poveri devoti vffrono il loro obolo 
al Papa Re implorando l' Apostolica Benedizione 
sc. 1 60 — Corbucci Abate Orazio per Febraro 
sc. 1 — M. F. id. bai. 509 -— Simeoni Ab. Fran- 
cesco id. bai. 30 — Cassese Alessandro per due 
rate bai. 20 — Mencacci Ludovico per Febraro 
bai. 30 — Mencacci Sterbini Auna id. bai. 30 — 
Meucacci Ralluele id. bai. 20 — Mencaccìi Ludu- 
vico rispondendo a Brofferio bai. 30 — Mencacci 
Sterbini Anna idem bai. 30 — Mencacci Raffaele 
id. bai. 20 — Rinaldi Giovanni per Febraro sc. 1 
— Il sudeito in risposta a Brefferio se 1 — Be 
nedetti Bartolomeo per Febraro bai. 10 — Bene- 
detti Domenico id. bai. 20 — Rinaldi Anna idem 
bai. 50 — Giuliani Elisabetta idem bai. 05 — Un 
Cattolico offre al Sommo Pontefice e Re un tenuis- 
simo omaggio sc. 1 — Marianna Salvi bai. 50 — 
Emilia Lenti bai. 50 — Francesco Fulgidi povero 
ciabuttino bai 20--Pio Fulri campagnolo che è fug- 
gito dalla sua patria per non vedere le netandità 
che vi si commettono dai rigencratori, offre una 
giornata del lavoro bai. 30 — Beatissimo Padre, 
in casa L. V. essendo riuniti pochi amici Vostri 
fedelissimi sudditi, D. Cesare Taggiasco Vice-Parruco 
di San Lorenzo in Damaso prese motivo da uno 
scherzo per raccogliere per l'obolo sc. 1 50 — Qui 
calumuiatur pauperem ut augeat divilias sues, dabit 
ipse ditiori, ct egebit=Ex lib. Prov Cap. 22 v.16 
= Alcuni aggregati della Cura di San Lorenzo in 
Damaso bai. 60 -— Filippo Gammarelli Sarto ag- 
gregato della sudetta Cura bai. 30 — D. Giovanni 
Canonico Santoni di Genzano prr mesi quattro da 
Novembre 1861 a Febraro 1862 sc. 4 — Giuseppe 
Pagliaroli per i sudetti;mesi bai. 20 — F. Saverio 
Tosì id. sc. 1 20 — Tommaso Tosi id.sc.1 20 — 
Earico Tosi id. sc, 1 20 — Un Sacerdote devoto 
alla causa. della Religione e del Pontefice per una 
volta sc. 4 _— Francesca vedova Tosi per mesi 4 
sc. 1 20 — Teresa Tos bai. 80 — Anna Pia 
e Maria Tosi id. bai, 40 — Folice Giannini idem 
so. 1 20 — Giustina Giannini id.bai. 40 — Giu- 
seppo Pagliaroli offre al Pontefive Re una medaglia 


di argento — Canto Oresté Macchi mensflmento 
bai.50—Contessa Veronica Macchi mensilmente bai.50 
— Anna Macchi bai. 10 — Virginia Macchi bai.10 
Vincenzo Macchi hai. 10 — Elisa Mussi bai.10 
Leandro Maris hai. 10 — Archimede Toro bai.10 

— Primo Veri bai. 10 — Amalia Nobili bai. 10 
— Avv. Fabio Bianehini bai. 20 — Lucia Micheli 
bai. 05 — Conte Pietro Canali per mesi tre an- 
ticipati a tutto Aprile p. v. sc.3 — Ego vici mun- 
dum = mensilmente hai. 10 — Maria Mater mise- 
ricordia: Ta nos ab hoste protege id. bai. 05 — 
Toujours avec k Pape bai. 20 — Non confundar 
in seternam = mesi cinque anticipati à tutto Giu- 
gno venturo sc. 2 50 — Post tenebras spero lu- 
cem scudi 2 — Tre statuo autiche in terra cotta 
rappresentanti due consoli , ed una Agrippina do- 
nate al S. Padre da Antonio Grandjacquet — Luigi 
Muzzocchi aggregoto per Febraro bai. 20 — Andrea 
Mazzocchi id. bai. 20 — Francesco Mazzocchi id. 
bai. 20 — Gius:ppe Mazzocchi idem bai. 20 — 
Francesca Mazzocchi id. bai. 10 — Anna Mazzoc- 
chi id. bai. 10 — Micheli Menghini id. bai. 05 — 
Maria Menghini id. bai. 05 — D. Mattia Canonico 
Natili per Gennaro e Febraro bai. 40 -— Il Sacer- 
dote DD. Giovenale Pelami aggregato scudo 1 — 1 
fratelli Ul; implorando l'A postolica Benedizione 
anche per i parenti offrono per la seconda volta 
sc. 7 — Eugenio Nisi per Febroro bai. 20 —Cav. 
Niccola Penati id. sc. 1 -— Varj aggregati bai.20 
— Giuseppe Azzarri per Gennaro e Febraro bai. 60 
—- Alessandro Azzurri id. bai. 20 — Canonico D. 
Giovanni Orlandi id. bai. 20 — Qui cogilaverunt 
iniquitates in corde, acuerunt ctiam li 8 suas 
icut serpentis, venenum aspidum sub labiis eorum 
= Carolina Giuliani aggregata per Gennaro e Fe- 
braro bai. 10 — Exurge, quare obdormis Domine? 
sc. 18 50 — Principe Ghigi sc. 1 — Addetti al 
servizio della casa Chigi bai. 50 — M. Flaminia 
Covoui sce. 1 023 — Pietro della Casa bai. 10 — 
Salvatore Angelini e sue figlie Anna Maria e Chiara, 
oltre alla consueti quota mensile fanno questa sesta 
straordinaria offerta in risposta all’ iniquo bestem- 
miatore Brofferio = Desiderium peccatorum peribit 
sc. 3 — Luisa Angelini sorella del sudetto in tutto 
come sopra, seconda straordinaria offerta sc. 10— 
Bianca Pelagallo figlia di Giuseppe oltre la consueta 
quota mensile fa questa straordinaria offerta in ri- 
sposta come sopra sc. 1 50 — Constantes estote, 
videbitis auxilium Domini super Vos se.1 — Al- 
cuni giovani del Collegio Ghislieri in occasione della 
Cattedra di S. Pietro offrono al S. Padre sc. 12 
— Aspettiamo gli avvenimenti = Un aggregato per 
Gennaro vai. 00° sti niuin cha vi sia dicano 
cordo fra il Sovrano Pontefice e Italia = Un ag- 
gregato come sopra bai. 20 — Il Santo Padre non 
ha che eccellenti relazioni coll’Italis = un aggregato 
come sopra bai. 20 — Italiano & il Papa, ed il 
primo degli Italiani, che soffre delle sofferenze del- 
l'Italia = Un aggregato come sopra bai. 20 — Il 
Papa vede con dolore le crudeli prove che tra- 
vagliano la Chiesa = aggregato come sopra bai.20 
— Quanto a venire a patti cogli spogliatori non 
lo faremo giammai = un aggregato c, s. bai. 20— 
Ogni transazione su questo terreno è impossibile= 
un aggregato come sopra bai. 20 — Né il Sovrano 
Pontefice, nè il S. Collegio hanno il potere di ce- 
dere la minima particella del territorio della Chiesa 
= un aggregato come sopra bai. 15 — Il Santo 
Padre adunque non farà alcuna concessione di que- 
sta natura = uu aggregato come sopra bai. 10 — 
Un Conclave non avrebbe il diritto di farla = un 
aggregato come sopra bai. 10 — Un nuovo Pon- 
telice von potrebbe farla = un aggregato come s. 
bai. 10 — I suvi Successori di secolo in secolo 
non sarebbero più liberi di farla = un aggregato 
come sopra bri. 10 —Eterna lode a colui che con 
libera voce difese i diritti del sacro Principato 
un aggregato come sopra bai. 05 — A Colui che 
l'immobile fede degli Italiani vendicò da ingiuste 
accuse = un nuovo aggregato per Gennaro bai.15 
— A yerbis viri peccatoris ne limueritis, quia glo- 
ria ejus stercus et vermis est. Hodie extollitur et 
cras non invenietur (L. Machab. cap. 2 v. 6263) 
Avv. Camillo Gabet sc. 1 — Francesca Gabet bai.50 
— Il Canonico Baldoni Penitenziere della Basilica 
Cattedrale di Anagni 2.* offerta sc. 1 — L'Inge. 
gnere Stanislao Rasori sc. 1 — Giuseppe: Generale 
Szymanowschi mensile scudo 1 — Per mezzo del 
sudetto la Confrateroita Polacca di 3. Claudio per 
Febraro sc. 1 — Idem = LP. Polacco mensili 
c. 2 — Idem =Skorkowski Canunico di C acovia 
‘olacco 80.2 — Idew = Una. povera donna di Fi- 
renze che implora la S. Benedizione del Pontefice 
Re, offre sc. 10 10 + Cito anticipent nos mise- 


| ricordiae: tuae = Piogola off-rta di un Sacerdote 


scudi © .— Iuvocavi Dominum et exaudivit: rocem 
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meam = una povera Yrochia bai. 45 — Liberasti 
in brachio tuo populum tium = A. C. padre di 
famiglia offre una medaglia di argento avula in pre- 
mio nella sua prima gioventà — In Te confido non 
erubescam = Il Sacerdote A. M. offerta mensile a 
tutto Febraro sc. 1 — Neque irrideant me inimici 
mei = F. M. padre di famiglia offre come sopra 
sc. 1 — Etenim qui Te expectant non confunden- 
tur = A.M. consorte del sudetto tomè sopra sc, 1 
— Beminiscere miserationum tuarum Domine = B. 
M. figlio tredicenne bai. 15 — Et misericordia 
tuae quac a sacculo sunt =G. M. figlio dodicenne 
bai. 15 — Ne unquam dominentur nobis inimici 
nostri = M. M. figlia ottenne bai. 10 — Libera 
nos Deus Israel ex omnibas angustiis nostris = D. 
M. figlia settenne bai 10— F. L. M. per il mese 
di Febraro bai. 30 — Rosa Scalzi id. bai. 25 
Luigi Scalzi id. bai.30 — ‘Teresa Guidi id. bai. 05 
— Geltrude Morelli id. bai. 05 — Don Autonio 
Ruggieri id. bai. 50 — S. B. bai. 20 — Fratelli 
Marchesi Patrizi scudi 50 — Ut Regibus et Prio- 
cipibus Christianis pacem et veram concordiam du- 
nare digneris = Serafino Rossi 3. offerfa. Una ri- 
petizione di argento — Ut inimicos Sanctae Ec- 
clesiac humiliare digneris = Antonio Rossi bai.50 
— Sorelle Barbara e Maddalena Canturio del Ca 
tone Ticino in Svizzera implorando la santa Bene. 
diz one offrono un'anello di oro con cameo in pie- 
tra dura; cara memoria lasciatele dalla defunta go- 
netrice — Al Sommo Gerarca della Cattolica Apo- 
stolica Chiesa il glorioso Pontefice e Sovrano Pio IX, 
in segno di filiale atticcamanto alla Santa Sede di 
Pietro, cd affetto alla Pontificale Sovranità, il Ca- 
nonico delia Collegiata di Balerva in Svizzera, Can- 
tove Ticino, Pietro Canturio, um:lmente offre pel 
danaro di San Pietro la tenue somma sc. 1 86 — 
Giuseppe Romanini bai. 50 — Billi D. Alessandro 
per Gennaro e Febraro bai. 80 — Koll:r Fedele 
id. bai. 10 — Pozzi Raffacle per Febraro bai. 15 
— Deus superbis resistit = per Gennaro bai. 10 
— Cerroni Tenente Aulilio per Gennaro, Febraro, 
Marzo c Aprile bai. 20 — Coli Pietro per il mo- 
se di Febraro bai. 20 — Nobii Nemesio il bai. 05 
= Petragla Giuseppe id. bai. 05 — Scbregondi 
Temistocle id. bai. 05 Seni Achille id. bai, 10 
:— Poggiali Francesco id. bai. 05 — Persichetti 
Luigi id. bai. 10 — Steffen Giovanni id. bai. 05 
— Traversi Pietro id. bai. 05 — De Cupis Augu- 
sto id. bai. 05 — S. L id. bai. 10 — Fiorini Giu- 
seppe id. bai. 05 — Navone Pietro id. bai. 05 — 
Civilotti Antonio id. bai. 05 — Ds Romanis Ga- 
spare id. bai. 05 — D'Avack Numa id. bai. 05 -— 
D (a) 54. bai. 10 — Deccari Camillo id. 
Domine speravi = Quintili Bernardino 
0 — Scaccia Vincenzo id, bai. 10 — Clausen 
id. bai. 05—Gandussi Giuseppe id, bai. 05— 
Gaffi Giovanni id. bai. 10 — Sabbatucci France- 
sco id. bai. 05 — Pozzi Giuseppe id, bai. 10 — 
P. M. id. bai. 02 3 — Pozzi Rosa id. bai. 02 4 
— Schmid Niccola id. bai. 05 — Buri Giovanni 
id. bai 05 — Buri Augela id bai. 02 { — 1 
gliaferro Maddalena id. bai. 02 3 — Brullman Gio- 
vauni id. bai. 05 — Pallotti Augusto id. bai. 05 
— Bacci Giuseppe id bai 10 — Agolini Anna id. 
bai. 02 1 — Novelli Vincenzo id. bai. 05 — Fra- 
telli Canestrelli id. bai. 50 — Bianchini Alessandro 
id. bai. 05 — V. bai. 05 — Fedeli Andrea 
id. bai. 05 — C. A. id bai. 025 — C. E. id. 
bai. 02 4 — Albonetti Gaetano id. bai. 05 — Ton- 
ti Andrea id. bai. 05 — Rosati Amalia id. bai 05 
— Benvignati Cleto id. bai. 10 — Si Deus pro no- 
bis quis contra nos? id. bai. 10 — Resina Marty- 
rum ora pro nobis id. bai. 05 — Auxilum Chi 
stianorum ora pro nobis id. bai. 05 — Quis sicut 
Dominus Deus noster? id. bai. 20 — Collini Gio- 
vanni id. bai. 10 — Lorenzeiti Ubaldo per Gen- 
naro e Febraro bai. 10 — Vis unita fortior sc. 1 
— T. L. bai. 20 — Un Liberale che si 6 ricre- 
duto, in risposta a Brofferio bai 20 — Teresa Ma- 
scelli per Gengaro e Febbraro bai. 60 — Grego- 
rio Mascelli id. bai. 40 — Pietro Maccarini id. 
bai. 40 — Pietro Minoccheri id. bai. 20 — Ma- 
ria Castellani id. bai. 20 — Augusto Lattuille id. 
bai. 10. — V. G. aggregato bai. 20 — L. G. ag. 
gregato bai. 20 — G. G. Aggreg. per tutto l’anno 
1862 sc..1 10 -— Enrico Gui iggregato bai. 15 


— Eugenio Guidi aggreg hai. 05 — M. p, aggreg. 


bai. 03 -— N. P. a - bai. 02 — V. P, aggreg. 
bai. 01 — Il Mondine di $. Antonio A i at 
l'Esquilino aggreg. se. 1 — Carmina Giovagnoli 
donna di servizio aggrag. bai. 01 — Abate Luigi 
Broggi'aggreg. bai. 20 — Macstre Pic di S. Lu: 
cia de' Ginnasi aggreg. bai. 50 — E, F. aggreg. 
bai. 60 — L. D. aggreg. bai. 05 — Giovanni Tro- 
chei aggreg. bai. 05 — Domcnico Dio! gi aggreg. 
bai. 10 — G. &. aggreg. bai. 05 — Pietro Mon. 


ticelli aggrog. pel meso di Decembre 1861 bai. 30 
— G. K. come amico della giustizia e del diritto 
mensili bai. 30 — Cesare Carbone aggregato bai. 05 
— Givvanni Maria Brutti aggregato come cattolico 
e suddito fedele bai: 30 — Diamo tutto di gran 
cuore al Sommo Pio = La famiglia di Niccota Gro- 
ciani composta della moglie Vincenza, di France- 
sco, Vincenzo 6 Maria figli, Geltrudo Pinelli co- 
Santa, Vinceuzo Consorsi giovane di Bottega, e 
ganta Moroni domestica tutti aggregati bai. 44 — 
Sigoor chiama il tuo giorno = E in un momen- 
to = Gli empi disperdi come polve al vento = Le 
RR. MM. Domenicane di 8. Domenico e Sisto ng- 
gregate sc. 5—Le RR. MM. Carmelitane Scalze del 
Monastero di S. Giuseppe aggregate bai. 50 — Il 
dono è lieve = Mu grande è il core = Di chi il 
riceve = Le Suore dell Istituto delle  Dorotee nol 
Conservatorio di S. Maria presso S. Onofrio age 
gregate sc. 1 — Le Novizie del sudetto Istituto 
aggrog. sc. 1 — Le Educande del medesimo asgreg. 
sc. 1 — Per Tu che sci il successor di Piory — 
Ofrendo il mio tributo io prego e spero = Le Suo 
re dell'Istituto delle Dorotee aggregate, colle loro 
fanciulle di scuola del Monastero di S, Ambrogio 
70 — Isabella t’nesti allieva della detta seuo- 
a, delle suo privazioni offre bai. 30 — Vincenzo 
Fanciulle sensale semplicista aggreg. bai 05. — se 
d'Attili il faror si franse a Roma Qui fia degli 
empi la ferocia domi = Il Cav. Gioechin) Valen- 
tini e Carolina conjugi aggreg. sc. 2 — Pietro Er- 
coli aggregato bai. 05 — La Provincia Romana 
de' Carmelitani Scalzi agaregati sc. 5 — vare- 
. 05 — Luisa Paris e suoi 
tro Monticelli ag- 
a à Centrale delle 
rovie Romane, diretta da S il S 
dova là volentieri mensilmente se — L'Am- 
ministrazione Geuerale del Sig. Salamanca delie 
dette Ferrovie id. se. 25 — N. N. pel mese di 
Febraro bai. 50 N. id. bai, 10 — N 
id. bai. 10 — 
. 10—N. N. id. bai 
per il mese di Febraro bai. 05 
— N. N. id. bai. 10 — N/N. il. > — N 
05 — N. N. id. hai. 05 — N. N. id. 
bai. 05 — S. E. it Sig. Principe Orsini pel mess 
di Febraro se. 1 — 5° E. la sig. Principessa Or- 
sini id. se 2 — Federici Filippo bai. 40 — A. 
Menghini bai. — Il Leonardi bai. 15 — A. 
Marconi bai. 24 — G.o. Battista Silenzi bai. 29 
— N. Capanni bai. 30 — Giacomo Burkart ba 
— Giuseppe Leonardì bal. 25 — Il Parroco di 5. 
della Muta D. Giuseppe Sparagana aggre— 
gato per Gennaro sc. 1 — L ragazzi che frequen- 
tano la Dottrina Cristiana nella sudetta Parrocchia 
aggregati pel mese sudetto sc. 1 19 — Auma, Ade- 
le, Maria, Teresa e Raffaele Battistini id bui. 05 
Teresa Barbieri, Augusta Statuti e Filippo Stututi 
id. bai. 03 — Giuseppe, Carlo, Filippo, Stanislao 
Muccioli id. bai. 20 — Dominus diss:pat. consilia 
gentium, reprobat autem cogitationes populorum, 
et reprobat consilia Principum = R. D. Francesco 
Canonico Ilumivati per il mese di Gennaro. bai. 50 
— R. D. Guetano Maccaroni id. bai. 10 — R, D, 
Agostino Kofler id bai. 05 — R. D. Emidio Con- 
sorti id. bai. 05 — R. D. Antonio Scalpelli id. 
bai. 05 — R. D. Francesco Giustiniani id. bai 
— R. D. Luigi Balzani id. bai 05 — R. Db, 
cola Lattanzi id bai. 05 — Conte Francesco So- 
derini id. bai. 05 — Salvatore Vagarini per il me- 
se di Gennaro hai. 10—Pietro Bonatti id. bai. 19 — 
Girolamo Poggiali id. bai. 05 — Cesare Filippi il. 
bai. 05 — Pio Filippi id. bai. 05 — Fratelli Bal- 
zani id bai. — Fratelli Sciolette id. bai. 03 — 
Frate'li Cagiati id. bai. 05 — Paolo Pratati id. 
bai. 10 — Aotonio Pace id. bai. 01 — Francesco 
Ricci id. bai. OH — Pietro Aldega id. bai, 01 — 
Ottavio Pasini id. bai. 01 — Giuseppe Piécardi id, 
bai. 01 — In camo et fracno maxillas eorum con- 
fringes, qui non approximani ad te = Ps. 31, = 
Andrea Mirabelli id. bai. 19 — In Te sempre spe- 
rai, nè mai restai delusa, mio Dio! = C. S. id. bai. 14 
— Camque levaret Moyses manus vincebat Isracl 
= G. M. id. bai. 05 — Avv. I. M, 2:* offerta so, 1 
— Giuseppe Saraceni 1.* offerta bai. 20 — Anna 
Saraceni id. bai. 20 — Anna M. Del Pin id. bai, 20 
— Vincenza Cerulti id. bai. 20—Felice Cometti of- 
fre pel mese di Febraro bai. 05 — Maddalena Ca 
valletti id. bai. 20 -— Laura Colasauti il. bui, 05 
— Camilla Tabbo id. bai. 10 — B.1. C. id. bai. 20 
-- Tu es Domine spes mea id. bai. 30 — Don 
Antonio Miniucchi Arciprete di Rocca Sinibalda man- 
da a Pio IX per l'obolo di $. Pietro fr. 20 sc. 3 72 
— Spinto dagli argomenti dibattuti in Torino li 17 
Gennaro 1862 D. A. si affretta a farela sesta of- 
ferta al Pontefice Sommo ed al Re di Roma pre» 


gandolo A servirsene. po' suoi ‘bisogni nell'una o 
nell'altra delle due qualifiche, quale gli piaccia 
so. 10 — Margh-rita Rizzi e Francesca sua figlia 
domandano al S. Padre l'Apostolica Benedizione ed 
offrono nel mese di Febraro la piccola somma di 
hai. 04 — Contessa Potocka di Polonia fr. 1000 
sc. 186 — Da Polonia fr. 87 sc. 16 18 — Ma- 
ria Boucher bai. 50 — Carlo G. V. bai. 50 — 
Margherita G. P. bai. 50 — Giovanni G. bai, 20 
Redenta G. bai. 20 — Auna G. bai. 20 — An- 
tonio G. bai. 20 — Amalia G. bai. 20 — Valco- 
tino G. bai. 10 — Filippo G. bai. 10. — Ut IHta- 
lissimorum conatus reprimere, Te regamus, audi 
nos Domine se. 3 72 — Carlo Carfagna bai. 05 
— Antonio Petrucci bai. 05 — Agneso Alfani bai, 10 
— Bernardino Petrucci bai. 05 — Teresa Petruc- 
ci bai. 05 — Domenico F. bai. 23 — Alessandro 
Ponti bui. 25 — Fortunato Finoccbioli bai. 10 — 
Luciano Durante bai. 05 — Francesco Santocchi 
bai. 01 — Vincenzo «i. 05 — T. B, bai, 05 
05 — N. N. hai. 10 
— Filippo Conti bai. 03 — Gio- 
vana Alfani bai. 05 — Collegio Romano per Gen- 
naro e Febraro se. 4 — Anna Ponti ha. 25 — 
Elisa Zaccari per Febraro bai. 05 — Una povera 
donna id. bai. 10 — Giovanna Patrizi id. bai. 30 
— Marchesi Patrizi id. sc. 1 — Marchesa Virgi- 
nia Patrizi Spinola per Gennaro se. 20 — La su- 
detta fruti di fr. 1000 del primo semestre 1861 
del nuovo prestito Pontificio se. A 65 -- Eugenia 
Spinola se. 1 — March Francesco Paolo Spi- 
nola se. 50 — Giulia Spinola se. 1 + Colonnello 
Cropt e Caterina Cropt se. 1 — Seitima offerta 
per l'obolo di S. Pietro del Cav. Niccola Scatizzi 
sc. 1 — Giacomo U. Spinola bui. 70 — Obolo di 
D. Lorenzo de' Marchesi Raggi al Sommo Ponte- 
fice, Pietra Fondamentale della Chiesa e della Su- 
cietà sc. 5 -— Conjugi Marchesi 
Marchese Miche'e Ferrini sc 
Lutaghi bai. 20 — Raccolta 
zionato al S. Padre sc. 2 45 — Marchese Matteo 
Aotici per Febraro bai. 50 — Una giovane pore- 
ra che non può dare di più, inteso l'oracolo del 
grande Avv. Brofferio offre al Puntefice Re bai. 40 
Salvatore Micali mensilmente bai. 10 — Sofia 
Taigi id. bai 10 -- Maria Taigi i. bai. 10 — Fa- 
miglia Buonori id. bai. 10 — Salvatore Costantini 
id. bai, 05 — Margherita Quaglia id. bai. 05 — 
C. R. id. bai. 05 — Il Convento di S. Carlo alle 
quattro fontane id. se. 1 — Ad onore della SStîia 
Purificazione di Maria Vergine, raccomandando al- 
la gran Madre di Dio il sollecito trionfo del Pon- 
tefice Re c della Chiesa, l'umiliazione e la con- 
viuzione degli empi che l'uno e l’altra perseguita- 
no hai. 50 — N. N. bai. 25 — Vannivetti Loren- 
zo aggrezato per Gennaro hai. 20 — Albertini 
Sonnen id. bai. 20 — Costantini Pietro aggregato 
per Febraro bai. 20 — Brancadoro Vincenzo id. 
— Iuvernizi Gactano id. bai. 20 — S, Pa- 
coeditemi, c la Vosira Benedizione mi pre- 
servi unitamente alla mia famiglia da ogni mafe = 
Camillo Savignone aggregato per il mese di Fe. 
braro bai. 20 — Borsa Luig. id. bai. 05 — Ro- 
mani Michelini id. bai. 03 — Ojetti Caterina id, 
bai. 30 — Egidi Gabriele il. bai. 05 — Anto- 
nelli Marianna nata Dandini id. bai. 10 — Scotti 
Adelaide id. bai. 05 — Bruscolini Chiara id, bai, 05 
— La medesima in risposta a Brofferio bai. 20 
— Francesco Saverio Scifoni per Febraro bai. 10 
— Ojetti Carlo aggregato sc. 4 — N. N. sc. 3 21 
=. Il saporiorarde Minimi di Puglia con alcuni 
suoi Religiosi e devoti secolari, addolorati delle 
amarezze, che i nemici di Div fanno soffrire al suo 
Vicario Pio Nono, uella loro miseria in cui si ri- 
trovano, non hanno dimenticato di concorrere al- 
l'obolo di S. Pietro; onde iu parte lenire l'addo. 
lorato cuore del S. Padre Pontefice e Re, prostra- 
ti a suoi Ssii Piedi depongono scudi cinquantotto 
implorando l'Apost. Benedizione sc. 58 — Mercu- 
relli Pietro aggregato bai. 50 — Mercurelli Rosa 
id. bai. 50 — Erzen Giaciuto id. bai. 20 — Ber. 
tini Giuscppe id. bai. 10 -- Desclée Giulio id. per 
un anno se. 2 40 — Moretti Giuseppe id. se. 1 
— Rignani D. Francesco id. sc. 1 — fiignani D. 
Paolo il. bai. 20 — Martello Gaetano id. bai. £0 
— Martello Clementina id. bai. 20 — Freschi Lu- 
cia id. bai. 10 — Gondi Pietro aggregato Bai. 30 
—, Gondi Carl» id. bai. 20 — Gondi Gustavo id. 
bai. 20 —Gondi Giovanni id. bai. 20—Maioni Ma- 
ria id. bai. 20 — Punieri Cesare fd. 05 — 
Panicri Maria id‘ bai. 05 -- D. E. Ligure id. sc. 1 86 
— Aicardi Alessandro con moglie e due figli ag- 
gregali sc. 1 — Comte et Comtesse Adulphe de 
Caraman offrande de piété filiale et protestation 
contre les iniquités du Siérle fr. 1000 sc. 186 — 


Convinto dagli argomenti del sig. Brofferio uno led 


mercenari ubriachi di Castelfidardo (nè Zuavo nè 
Francese ) offre per l'anno 1862 = 2 offerta 
sc. 400 — Il sacerdote C. C. dimorante in Roma 
che vive con la sola elemosina della messa, in oc- 
easione della Purificazione dell'Immacolata Vergi- 
ne Santissima offre al S. Padre Pio Nono Legitt- 
mo Re bai. 20 in tutti i giorni festivi del mes e 
di Febraro 1862, dicendo che il Sommo Regnante 
Pontefice è la pietra ferma e stabile che colla suo 
fermezza vive e con la sua umiltà atterra i super- 
bi. Implora l'Apostolica Benedizione bai. 20 — Il 
Canonico Flavio Aubert di Seus offre fr. 25 sc. 4 65 
— Un suddito fedele di Scandriglia offre per la 2.* 
volta bai, 50 -- Un fedele impiegato Perugino 4.* 
offerta mensile sc. 1 — Luigi Bernardi Olivieri 
offre al S. Padre per l'obolo di S. Pietro implo- 
rando per se e suoi congiunti l'Apost. Benedizione 
sc. 5 62—Conte Filippo Gallarati Scotti sc. 5 — 
Niccola Monaldi in risposta all'Avv. Brofferio offre 
al S. Padre implorando l’Apost. Benedizione per se 
e sua famiglia sc. 1 86 — Pietro Falconi indotto 
dalle parole del sig. Angelo Brofferio offre al S. 
Padre implorandone l’Apost. Benedizione sc. 1 86— 
Marchesa Sommariva de Saysscs d’Aix offro un og- 
getto di filagrana di argento. — Carolina Mocenigo 
Soranza de Soresina Vidoni dona un topazio inciso 
in Cremona nel 1827 rappresentante la cena di 
Leonardo da Vinci — Tommaso Mocenigo Soranza 
tre bottoni da petto con opali contornati di bril- 
lanti — I conjugi Rodrigo e Marianna Conrado 
aggregati per Febraro sc. 1 — Giulio Bongers 
aggreg. sc. 1 — Il sacerdote C.C. 2. offerta bai. 20 
— Giovanni Sherlock 2.* offerta sc. 100 — Isa- 
bella Sberlock id. sc. 100 — Marianna Sherlock 
id. sc. 100 — Francesco Patrizi per Gennaro e 
Gebraro sc. 2 — Annibale Rota id. bai. 20 — lo 
nome tuo, misera Italia, a Dlo — S'osa far guer- 
ra e provocarlo a sdegno; — Ma il fulmine Ei non 
vibra, e a Lui ritegno — È il non trovarti in cam- 
po ostil con Pio = Luigi Fornari per Gennaro e 
Febraro bai. 60 — Medaglione in oro e mosaico 
con cameo in ametista nel mezzo in alto rilievo, 
offerta di un anonimo al S. Padre — Pumpeo Co- 
mi offre al S. Padre N. 4 medaglie di argento — 
Due acquasantiere in metallo dorato con miniatura 
nel centro = Offerta di N. N. al S. P. — Un ba- 
stone in tartaruga con pomo di oro = Offerta di 
un suddito fedele — Dal |. Procuratore Generale 
dei Certosini per la Certosa di Pavia sc. 18 60 -— 
P. F. C. = Consumetur nequitia peccatorum = Per 
Febraro bai. 50 — Congrogamini populi et vinci- 
mini et audite universae procul terrac, conforta- 
mini et vincimini ..... quia nobiscum Deus sc. 1 — 
Monsignor Apolloni per Gennaro sc. 1 — Pompeo 
Canonico Garofoli offre al S. Padre Pontefice Re 
per Febraro sc. 1 — Il Sacerdote G. C. 3.* offer- 
ta bai. 20 — A dispetto di un'empio — Che osa 
con turpe esempio — Offender Pietro e la ragion 
di Dio — Ai tributi del mondo aggiungo il mio 
= Carlo Ripandelli per Febraro sc. 2 — Una da- 
ma di Napoli sc. 6 — Marquis Maurice de Pange 
aggreg. sc. 95 — Jacqueline de Pange id. sc' 7 50 
— Mathilde de Pange id. sc. 3 76 — Mathilde 
de Marescalchi id. sc. 7 50 = Carolina Romagno- 
li contr. mens. per mesi 2 bai. 60 — E. D. C. A. 
S. S. R. bai. 40 — Monsignor Kirby Rettore del 
Collegio Irlandese, Cam. Segreto di S. S. cont. mens. 
per Decembre e Gennaro sc. 2 — Inoltre una scat- 
tola di argento dorato — Collegio Irlandese per 
mesi due sc. 6 22 — Conte Filippo Gallarati Scotti 
contr. mens. per mesi dodici sc.-2 40 — D. Ber- 
nardino Lombardi Relatore della S. Congregazione 
dell’Indice contribuzione mens. di mesi 12 sc. 1 20 
— Monsig. Decano e Uditori della S. Rota aggr. 
solla contr. mens. di 50 baj, per ciascuno, pel me- 
se di Febraro sc. 4 50 — Efo e Rio Card. Ma- 
rio Mattei decano del 8. Collegio, Arciprete della 
Basilica Vaticana sc. 32 10 — Conjugi Marchesi 
Raggi bai. 40 — Violantina Raggi bai. 10 — Pie- 
rina Eugenia Raggi bai. 10 — D. Lorenzo Raggi 
sc. 3 60 — Caterina Palladino bai. 20 — Franck 
Russel de Killough bai. 05 — Monsig. Amadori 
bai. 36 — Giulio Borgia Mandolini bai. 10 — 
Luisa Calenda bai, 10 — Il Principe D. Diego Pi- 
gnatelli e sua famiglia sc. 2 — Non tel dissi: la 
Fede di Piero — A tuo danno tentavi crollar; — 
Ogni frode, o Satanno, lo spero — Già ricade, 
già piomba su te — Qual di Jesse inesperto Guer- 
riere — Che il Gigante provossi atterrar — Così 


Pio colle sante preghiere — Ti conquide, Ponte- 
fice e Re — E chi mai dubitò di vittoria — Se 
Dio stesso tali armi gli diè? = Il  Chierico Luigi 
Pozzi implora Beatissimo Padre la S. Ben. per se 
e suoi paranti e pei vostri nemici, ed offre due 
medaglie di argento. 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di NOCERA nell'Umbria 


Un vostro suddito S. P. vi ammirò grande nella 
gioja, ma più grande vi ammira nella tribolazione 
bai. 60 — Al migliore fra i Padri, all’Angelico Pio 
IX, un suo devotissimo figlio che molto abbisogna 
del suo ajuto bai. 50 — Cum ipso sum in tribu- 
latione, cripiam eum et glarilicabo cum sc. 1 — 
Veni ad liberandum nos, Domine Deus virtatum 
bai. 30 — S. P. beneditemi bai. 93 — S. P. be- 
nedite un vostro devotissimo suddito; benchè po- 
vero Vi offre prostrato al bacio dei S. Piedi bai. 40 
— Et ipsc de regibus triumphabit et tyranni ri- 
diculi ejus crunt (Abac. c. 1) fr. 20 sc. 3 72 — 
N. N. offre bai. 50 — Et posuerunt adversum me 
mala pro bnvis et odium pro dilectone mea 3.* 
offerta bai. 20 — Un figlio trilustre devotissimo 
verso il S. I. bai. 18 — Un suddito, che il suo 
Re ardentemente sospira, un figlio che ammira 
l'animo eroico ed amoroso di un Padre afflitto, im- 
plorando la S. Benedizione offre bai. 30 — S. P. 
beneditemi bai. 15 — Degnatevi P. S. benedire un 
figlio che null'altro anela che il Vostro trionfo bai. 20 
—Super aspidem ct basilisenn ambolabis bai. 20— 
O Padre oppresso da satanica guerra henedici un 
figlio che contempla la tua fortezza, ed aspetta il 
tuo picno trionfo bai. 30 — Un tuo suddito fe- 
dele t'offre o S. Padre bai. 20 — Chi non Ti am- 
mira? La tua virtù, la tua costanza e l'amor tuo 
è degno solamente di um Pio bai. 20 — A unRe 
invitto, a un Padre amoroso, un suddito offre bai. 30 
— Al più mite fra i Re, al mio amato Sovrano 
bai. 30 — Eamus et nos ut moriamur pro co 
(Jo. 11. 16.) bai. 20 — P. S. un vostro figlio im- 
plora la Vostra Benedizione nell'atto, che come 
suddito Vi offre il tenue tributo di sc. 3 — Ex- 
audiat Te Deus in die tribulationis bai. 50. — Una 
donna di servizio fr. 1 bai. 183 — Un braccian- 
te fr. 1 bai. 183 — Una douna fr. 5 bai. 93—N. 
N. fr. 8 sc. 1 485 — Maria madre nostra deh 
presto consola l'amato Pio IX bai. 20 — Domine 
salva nos, perimus bai. 20 — Adorabile Pio n'han 
distaccato da Te, ma l'amor nostro, la nostra fede 
sarà otorna bai. 15 — Educet de tribulatione ani. 
mam meam, et in misericordia dispo: dus INImicos meos 
(Ps.142) bai. 20. — Gloria non di virtù figlia che 
vale? bai. 20 — Vidi impium superexaltatum, tran- 
sivi et jam non erat hai. 20 — Imperium sine fi- 
ne dedi bai. 10 — Stolto che volli coll’immortal 
fato — Cozzar della gran Roma, ond'io ne porto 
— Rotte le tempia e fianco insanguinato bai. 30 
— Un bimbo Vi conforta o Padre Santo bai. 10 
— Si l’idra superba resterà infranta ‘sulla pietra 
incrollabile bai. 30 —- Anonimo bai. 084. 


Offerte provenienti dalla Città di MILANO 


S. E. il Signor Duca Tommaso Scotti di Milano 
prostrato ai piedi di S. S. implora l'A. B. ed of- 
fre pel danaro di S. Pietro sc. 100 — Una gio- 
vane Milanese all'atto di entrare nel Noviziato del- 
le Salesiane di Milano, si prostra ai piedi di Sua 
Santità, ed invocando umilmente l'Apostolica Bene- 
dizione, offre pel denaro di S. Pietro sc. 18 60. 


Offerte provenienti dalla Città ed Arcidiocesi 
di LIONE 


1 Fedeli della detta Città ed Arcidiocesi di Lione 
fr. 300,000 pari a (1) sc. 56749. 


Offerte provenienti dalla Arcidiocesi 
di TOURS 


I Fedeli della d. Arcidiocesi di Tours fr. 23,000 
pari a sc. 4238 18, 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di MUNSTER 


Il Sig. Tibus Segretario ‘Generale del Vescuvato di 
Muneter con dodici Cupponi del prestito Pontificio 


sc. 9 30 — Il sudetto un Cuppone come sopre 
esigibile nel mese di Aprilo 1863 bai. 46% — 
Giovanni Giorgio Vescovo «di Munster certificato 
al Portatore N. 17426, bruciato in offerta al de- 
naro di S. Pietro, «di Franchi 1000 sc. 186. 


Offerte provenienti dalla Diocesi di ANGERS 


I Fedeli della Diocesi di Angers fr. 102,127.55 
pari a (2; sc. 19317,51 — Monsieur Ferrand cu- 
rato di Bcaufort Diocesi di Angers sc. 76. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di LONDRA 


Confraternita di S. Pietro di Londra lirv ster. 300 
— 7 offerta pari a sc. 1422. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA 


Salve, o Sanete Pater, confide, confortetur cor tuum 
= Depongo ai Piedi di Vostra Santità le somme 
raccolte dai devoti contribuenti e chiedo per me 
e pei confratelli la Paterna Bwnedizione sc. 52 88 
— Converte luctum nostrum in gaudium, cum Te 
consumptum putaveris, orieris nt Lucifer = Pro- 
strato ai Piedi del Pontefice Re offro in unione ai 
miei Confratelli sc. 11 67 — Quegli che pel Pon- 
tefice l'io IX darebbe la vita offre se. 3 — Un 
devotissimo suddito del Sommo Pontefice Pio IX 
sc. 11 28 — Dominus censervet eum et vivificet 
cum et beatum faciat eum in terra, et non tradat 
cum in animam inimicorum ejus sc. 9 — Una fa- 
miglia afflittissima per limperversante turbine con- 
tro la Chiesa Cattolica umilmente offre se. 3 21 
— Una eminentemente Devota al Vicario di Cristo 
Pio IX sc. 4 50 — Un devotissimo all'Angelico 
Pio IX umilmente offre se. 1 50 — Ne tradas, 
Domine, bestiis nnimas confitentes tibi sc. 3 — 
Exurge, quare obdormis Domine? Exurge adjuva 
nos se. 2 51 --- O Maria SSma Immacolata, glo- 
rificate il nostro Pontefice Pio IX, che Voi glori- 
ficò, c fate che siano umiliati i suoi nemici sc. 3 
— Quam dilecta tabernacula tua Domine virtutum! 
concupiscit, et deficit anima mea in atria Domini 
sc. 5 45 — Muta fiant labia dolosa = Al Sommo, 
al Pio, all'Immortal Pontefice Re offrono devota- 
mente chiedendo la S. Benedizione sc. 61 07 — 
Filios enutrivi et exaltavi, ipsi autem spreverunt 
me = O Santo Padre accettate l'offerta dei Vostri 
figli e sudditi, e benediteli sc. 7 62 — Una Con- 
sorella che li raccolse da vurtu Duri, chiede per 
esse la S. Benedizione sc 1 05 -- Regina redem- 
ptionis captivorum ora pro nobis sc. 1 88 — Un 
altro offerent sc 7 38. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di TIVOLI 


Benedite o S. Padre gli amantissimi vostri figli 
alunni nel convitto della Compagnia di Gesù, i 
quali vi offrono 100 Comunioni e sc. 30 chiesti 
per tal fine ai loro parenti invece di altri doni, 
nella ricorrenza dell'Epifania del Signore, sc. 30 — 
Una deputazione composta del Tesoriere, del Se- 
gretario e dei Collettori Sigg. Marchese Giuseppe 
Sacripanti e Francesco Camanni cbbe lonore di 
rimettere la detta somma di Scudi Ottantacinque- 
mila cento settanta e bajocchi 20 nelle mani della 
SANTITA’ DI NOSTRO SIGNORE il giorno 2% 
Febraro 1862, totale delle offerte raccolte a tutto 
il 21 dello stesso mese. 


G. Patrizi Montoro Tesoriere 


Il Vice Presidente 
P. Guiot 


I! Presidente 
P. Domenico ORSINI 


Il Segretario 
MARCH. GIROLAMO CAVALLETTI 


(4) N. B' Con Kip somma andrebbe a compiersi, secondo la di- 


‘hiarazic ita oblatori, la somma totale di fr. 900,000 
fiati dalla Gita e Arcidiocesi di Lione al S. Padre, 

9) N. B. Con questa andrebbe a compiersi, secondo la 
dci me (5) Oblatori, la somma totale di fr. 259,197.56 
inviati dalla Diocesi di Angers al S. Padre. 
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Il Vice Presidente 
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a compiersi, secondo la di- 
fi totale di fr. 900,000 in- 
S. Padre, 

a compiersi, secondo la 
Fn totale di fr, 359,127.56 


{ !Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i fostivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. B0. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 48 Aprile 


Nelle ore pomeridiane della Feria IV di 
questa settimana santa, mercoledì 16, le ceri- 
monie auguste e commoventi, con le quali la 
Santa Chiesa ricorda ai fedeli la Passione del 
Redentore Divino, ebbero cominciamento nella 
Cappella Sistina al Vaticano con il canto del 
Mattutino delle Tenebre. Gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali, gli Arcivescovi , i Vescovi, 
i diversi Collegi dei Prelati, e tutti gli altri 
che vi hanno luogo, furono presenti alla fun- 
zione, alla quale la Sawtità' i Nostro Sianore 
prestò in Trono assistenza. 

Nella mattina poi di ieri, Feria V in 
Coena Domini , nella medesima Cappella di 
Sisto IV pontificò la Messa l'Emo e Rio signor 
Cardinale Mattei, Vescovo Ostiense, e Decano 
del Sacro Collegio. Ad essa intervennero tutti 
i personaggi che hanno luogo nella Cappella 
Pontificia. 

Terminata la Messa, Sua Saxrità* prece- 
duta dagli Emi e Rmi signori Cardinali, da- 
gli Arcivescovi, dai Vescovi, dalle LL. EE. 
il signor Principe Orsini Assistente al Soglio, 
ed il signor Marchese Antici Mattei, Senatore 
di Roma, dalla Prelatura, dal Magistrato Ro- 
mano, dalla Sua Nobile Corte, e da quanti 
altri sogliono intervenire a tali solenni fun- 
zioni, processionalmente portò nella contigua 
Cappella Paolina, riceamente illuminata pl 
SSmo Sagramento, che rimase ivi, secondo il 
sacro rito, racchiuso in un’ urna esposta alla 
pubblica venerazione. 

Quindi, con lo stesso accompagnamento ; 
Sua BearitupINE recossi in sedia gestatoria alla 
gran loggia che sovrasta l’ ingresso principale 
della Basilica Vaticana, da dove comparti la 
solenne Benedizione all’immenso popolo che 
vi era concorso. 

Dipoi il Santo Papre discese nella Basilica 
Vaticana, e nella nave traversa, presso la Cap- 
pella dei SS. Processo e Martiniano , fece la 
Lavanda dei piedi a tredici Sacerdoti -Pelle- 
grini. Finalmente, salito nell’ atrio superiore 
della stessa Basilica, ove era apparecchiata la 
mensa per quei Pellegrini, la Santità” Sua ap- 
prestò loro le vivande. 

A questa serie di auguste cerimonie fu- 
rono presenti le LL. MM. il Re e la Regina 
delle Due Sicilie, S. M. la Regina Vedova di 
Napoli, le LL. AA. RR. i Principi e le Prin- 
cipesse suoi figli, e le LL. AA, RR. il Conte 
e la Contessa di Trani, ed il Conte e la Con- 
tessa di Trapani, con i personaggi dei rispet- 
tivi loro seguiti. Il concorso poi delle perso- 
ne di ogni grado e condizione fu straordina- 
rio, essendo a questi di immenso il numero 
dei forastieri portatisi ancora da lontanissi- 
me regioni alla santa città per contemplare 
i sublimi Misteri della Redenzione celebrati 
nei riti e nelle cerimonie sublimi della Chie- 
sa dal Vicario stesso del Riparatore Divino. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no, fu pure cantato nella Cappella di Sisto IV 
il secondo Matutino delle Tenebre, e la fun- 
zione vi andò come sopra abbiam detto del 
giorno precedente. 

L’ Etno. e (Rino signor Cardinale Cagiano, 
Vescovo Tusculano; Penitenziere Maggiore, ac- 


Venerdì 18 Apr e 


Gli atti del Governo insoriti nel Giornale di Roma sono officiali 


——oto4ttere— 


Le lettcre, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare » devono essere affrancati all’officio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.*41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome © cogn.*del trasmittente. 


DI RONA 


compagnato dal suo Tribunale, nelle ore po- 


meridiane del Mercoledì Santo portossi con no- 


bite treno nella Patrisfeate Basilica Liberiana, 
e nelle ore pomeridiafe di ieri, Giovedì San- 
to, nella Patriarcale Basilica Vaticana per ascol- 
tare le Sagramentali Confessioni. 


0-44 HI 
NOTfIZIE DIVERSE 


Ad aggiungere nuova esca al malconten'o che 
regna nel reame di Napoli è venuto oggidì a porsi 
la riforma decretata dal governo di Piemonte sulla 
Magistratura napoletana. Tutti i fogli che ne perven- 
gono di colà, qualunque sia la bandiera da essi inal- 
berata, affermano essere un ta'e atto assurdo ed im- 
politico nou solo, ma cagione eziandio di seri malu- 
mori, che potrebbero ben anche degenerare in tumulti 
e sedizioni. 

Accennato così di volo a questo nuovo motivo 
di malcontento, passiamo a riferire le notizie risguar- 
danti la reazione, desuute dai fogli suddetti in data 
del 15 e 16 corr. — Vari pacsi circostanti a Napoli 
sono continuamente molestati dalla presenza di diverse 
comitive, di cui ve ne ha una nei dintorni di Giu- 
gliano ed altra nei dinterni di Ottajano e Somma ; 
esse sono le più forti. Qualcuna di queste La 
stiudo a ciò che afferma il Catvolico, ha avuto l’au- 
dacia di spingersi fino alle porte di Napoli. 

Lo stesso Cattolico ha corrispondenza da Fog- 
gia in data del 13, da cui si riferisce che nelle mon- 
tagne del Gargano stanzia una banda di 600 uomini 
a cavallo e 200 a piedi, la quale nel giorno 10 co- 
strinse due compagnie piemontesi a ripiegare. 

Dalle corrispondenze dell’Osservatore Napoletano 
togliamo le notizie di qualche importanza. Si serive 
da Cerignola 11 esservi stato colà un combattimento 
molto serio, con forti danùi sì dall'una che dall’al- 
tra parte. I reazionari furovo i primi ad attaccare, 
e gravi perdite fecero incontrare specialmente alla 
avanguardia piemontese composta di carabinieri. Se- 
gualasi a Vico una banda forte di mille uomini; si 
pretende essere questa comandata da una donna che 
negli scontri sempre si mostra tra le prime fila. 

Iu quel di Foggia uno squadrone dei cavalleg- 
gieri di Lucca sostenne uno scontro formidabile con 
400 reazionari a cavallo, i quali lo costrinsero alla 
ritirata perdendo molti uomini cd il carro delle 
provvisioni. — In S. Paolo di Lucera e dintorni gli 
allucchi sono continui, ma finora non è riuscito alla 
truppa di cacciare i reazionari dalle loro. posizioni. 
I Generali Ferreri e Franzini si sono ritirati di nuo- 
vo iu citià colle rispettive co'onne; dopo di aver ef- 
fettuate frustranee perlustrazioni. Sembra che stiano 
combinando un nuovo piano strategico affine di vin- 
cere la reazione. — Una banda di 700 uomini a ca- 
vallo intimò il 12 corr. a Serracapriola una contri- 
buzione in provvisioni , diversamente avrebbe fatto 
uso delle arini. La guardia nazionale di quel paese 
si è rifiutata di battersi all'aperto: rinforzi non pos 
sousi avere, essendo stato troncato il filo telegrafico. 
Di questo fatto non si hauuo altri particolari. — Chia- 
vone in quel di Sora seguita a minacciare il paese 
coi suoi 500 uomini di fanteria, con cavalleria e due 
pezzi di artiglieria; a quanto sembra egli attende le 
bande di Trisetti, Quercipo, Cile, Carsoli e Viduro, 
per invadere Sora, ove le truppe si sono fortificate, 
Se però non giuogono rinforzì, e qualora si verifichi 
l'attacco, la città dovrà cedere. A Potenza pure si stà 
in timore: la linea d’operazione dei rivoltosi è a Ma- 


tera, di dove si domandano pressanti sussidi di trup- 
pe per essere stato invaso il Comune di Bradano, 

Il Difensore dice che in Paola ebbe luogo un 
conflitto ferocissimo, che durò più ore, e nel quale 
i piemontesi, comeché si battessero coraggiosamente, 
ebbero molti morti e feriti, che giuusero in quel 
porto. Le perdite reazionarie sono iguote. —Lo stesso 
periodico ha da fonte sicura che verso la foce del 
Volturno si è verificato un altro sbarco di persone 
provvedule d'irmi e munizioni; esse si sono dirette 
a rinforzare le bande che trovansi in quelle vicinanze. 

Il giornale denominato Napoli e Torino dà an- 
ch' esso ragguagli dell’ ingrossarsi sempre più della 
reazione , come pure dei fatti d'armi che ogni, dì 
avvengono. Inoltre anvunzia, che a Foggia le strade 
sono impraticabili anche pei procacci che più non 
fe frequentano. Il 15 la posta che andava alla volta 
di Napoli è stata aggredita, le corrispondenze bru- 
ciate , ed il corriere ed un ‘passeggiero gravemente 
feriti. 

-—— 04069400 


Dai Giornali di Vienna del 13 corr: 
La madre di S. M. l'Imperatrice Elisabetta, Du- 
Lodovica di Baviera, parti da Monaco per 
Venezia onde render visita a S. M. l'Imperatrice , e 
vi si tratterà per 15 giorni. 

Il sig. professore Skoda farà una scorsa a Ve- 
nezia durante le feste pasquali, per accertarsi del mi- 
glioramento progressivo nello stato di salute di S.M. 
l’Imperatrice. 

Il Granduca Ferdinando di Toscana giunse dalla 
Boemia e smontò al palazzo di Corte. 

Se non giungono contrordini, S. M. l'Imperatore 
partirà il 19 corr. per Venezia col treno celere della 
ferrovia del Sud, e il ritorno di S. M. seguirà questa 
volta per la via del Tirolo. 

Pure diretta a Venezia è già partita la Duches- 
sa di Parma, cd a quella volta con S. M. l’Impera- 
tore partono il Granduca di Toscana ed il Duca di 
Modena. 

Lo stato di salute del sig. Ministro di Statoca- 
valiere di Schmerling si è ieri alquanto. migliorato. 
A quauto si dice, egli “soggiornerà a Baden durante 
la state. 

S.M. l'Imperatore, accompagnato dal sig. Arci- 
duca Ranieri, ispezionò l’I. R. Casa degl’invalidi sulla 
Landstrasse, In quella casa trovansi ancora 3. ufli 
ciali e 7 veterani, che presero parte alla battaglia 
d'Aspern. 

Il presidente della Camera dei deputati, sig. dott, 
Hein, ebbe ieri udienza da S. M. l'Imperatore, e do- 
mavi parte per Troppau. La maggior parte dei mem- 
bri della Camera dei deputati partì da Vienna. 

Scrivono all’Osservatore Triestino, in data di 
Vienna, 10 aprile: 

" Il sub-Comitato della Commissione per le fi- 
nanze, a cui vennero aflidate le discussioni sull’ au- 
mento delle imposte dirette, diede già la sua relazio- 
ne alla Sezione. Anco il 6udge pel Miuistero di po- 
lizia formò oggetto di discussione nell'ultima sessione 
plenaria della Commissione per le finauze. La rela- 
zione venne elaborata dal vice-presidente conte Maz- 
zucchelli; nel corso del dibattimento, si pose in cam- 
po la domanda se sia necessario un ministro di po- 
lizia affatto indipendente; la relazione raccomandava 
l'indipendenza. 

« Continua nei circoli miuisteriali e. governativi 
l'attività per gli affori della nostra marina, Persone 
ben informale in proposito ‘ esternarono.in: una ‘delle 
ultime conferenze tenute sotto la: presidenza dell’im- 


peratore, che nd ogni costo debbasi rinforzare la no- 
stra marina fino ad uguagliare quella del Piemonte. 

« Nel club dei deputati hoemi, scorgesi da al- 
cuni giorni un cambiamento considerevole, in quanto 
al principio da loro adottato, di non partecipare alle 
discussioni sul dudget. Se nou fallano gl' indizi , li 
vedremo anch'essi solleciti a prender parte ai dibat- 
timenti; quale sia la causa di tal repentina metamor- 
fosi, non siamo in caso di spiegare. » 

r_—etetttteto—- 

Scrivono da Londra 9 aprile al Moniteur Uni- 
versel, che il Parlamento sta per aggiornarsi, giusta 
l'uso, all'occasione delle feste di Pasqua, sino al 28 
aprile. I corrispondente del giornale officiale fa no- 
tare che questo aggiornamento non dev'essere consi- 
derato come una vera vacanza pei legislatori britan- 
nici, poichè le feste di Pasqua sono l'epoca abituale 
in cui si riuniscono i giudici di pace e i corpi mu- 
nicipali nelle diverse contee. Allora i notabili, in 
ciascuna località provinciale, si radunano per pro- 
nunciare, in qualità di giudici di pace, sui delitti 
che sono di loro competenza, per giudicare gli 
pelli delle altre sessioni e per decidere sugli 
d'interesse generale per Je contee, quali sono |’ am- 
ministrazione delle prigioni, degli ospedali dei pazzi 
della polizia rurale, dei porti. Si è in queste assem- 
blee, aggiunge il corrispondente, che in Inghilterra i 
regolamenti provinciali sono assoggettati alla discus- 
sione delle classi istruite , che lo spirito d'indipen- 
denza locale si esercita, si mantiene e si perpetua. 

0404-64-00 —- 


Intorno ui divisamenti manifestati dal Governo 
prussiano nella circostanza delle clezioni , la Gaz- 
setta di Venezia ha il seguente articolo: 

Assolutamente il Governo del Re di Prussia 
vuol egli assumere l'iniziativa delle riforme econo- 
miche, di cui i suoi avversari politici intendevano 
giovarsi pei loro fini. Uno dei caratteri della più de- 
stra politica in chi governa è quello di prevenire le 
opposizioni , riparavdo spontaneamente ai mali che 
alliggono la nazione, e promovenio Inito ciò ch’ è 
bene nella pubblica amministrazione. Il Re non ha 
voluto cedere alle esorbitanze dell'opposizione ultra- 
liberale, ha conservato il sto Ministero, ed ha sciolta 
la Camera dei deputati, facendo appello al buon sen- 
so degli elettori. E per provare al popolo Ja lealtà 
de' suoi intenti economici, egli vuole che il suo Gu- 
verno presenti alla nuova Camera non solo il bilan- 
cio del 1862, ma ben anco quelio del 1863, sotto 
una forma più ricca di minuti particolari, e tale che 
ripari agl’inconvenienti, che lamentavano egualmente 
in passato i rappresentanti della nazione e lo stesso 
Governo del Re. Inoltre non saranno presentati alla 
Camera nuovi progetti d’imposte, ma il Governo pen- 
serà egli ai modi d'introdurre ne'la pubblica ammi- 
nistrazione opportune economie, in guisa che gli sia 
faita abilità di rinunziare , co' primi del prossimo 
mese di luglio, alla soprattassa del 25 per 0/0 sul- 
l'imposta della rendita. Per ultimo, è mente del Go- 
verno del Re di non presentare durante la prossima 
sessione progetti di legge intorno a questioni di mo- 
mento. Saranno fatte proposte per attenuare i bal- 
zelli, e il Governo intende di attuare notabili mi- 
gliorie pel bene delle classi operaie: per esempio, di 
sopprimere affatto il dazio d'entrata delle biade, e di 
diminuire notevolmente quello d'entrata sul riso, sul 
bestiame c sulla carne di macello. Il Governo pensa 
pure al decremento progressivo de’ balzelli sull'in- 


dustria metallica, in modo che nel corso di tre anvi 


le sia assicurato il vantaggio del tre per cento, € 
ciò per facilitare alle fabbriche della Prussia la con- 
eorrenza colle estere. Sarà pure ridotta la tasse delle 
lettere e corrispondenze nell'interno del puese , e il 
prezzo del sale tornerà a quel di prima. L'eccedento 
delle rendite sarà volto all'incremento della flotta 
prussiana. Finulmento, nell'intento di attuare le pos» 
sibili economie nel bilancio dell'esercito , suna Com- 
missione de’ più ragguardevoli generali doveva adu- 
marsi il 10 aprile corrente ed occuparsene sotto la 
presidenza del generale Wrangel e coll'intervento del 
presidente del Consiglio dei ministri o del ministro 
della guerra. 

: tiva di queste importanti riforme ‘econo- 
miche, assunta 'risolutamente: dal Re, sconcerta i di- 
sezni dell'opposizione radicale; e‘ la spoglia» di ogni 


prestigio. Ora il popo'o non può dubitare che il suo 
Sovrano ha cura di alleviarne i carichi , e cerca il 
pubblico bene come il suo proprio , e il suo buon 
scuso dovrebbe fargli evitare nelle prossime elezioni 
qualunque manifestazione ; che potesse essere ripu- 
fala una censura ul suo generoso e paterno con- 
legno. 

— Auvunziasi la morte della principessa Luigia 
Federica Dorotea di Reiss-Schletz-Kostritz. figliuola 
al principe Enrico LVII. Era nata addi 15 mar- 
zo 1832. 

— È morto a Cleves il 5 corrente il celebre 
pittore di paesaggio olandese B. C. Kuekock, nato a 
Middelbourg l'11 ottobre 1803. 


0A 


La Spagna, sotto la mano di O'Donnell; ha sce- 
mato, dice lu Gazzetta di Venezia, i pericoli delle 
interne agitazioni, volgendo all'estero le forze vive 
della nazione. La guerra col Marocco , riuscita ad 
onore delle sue armi, il riacquisto pacifico di $. Do- 
iniugo, le spedizioni lontane della Cocincina e del 
Messico, hanno rilevata la Spagna nel credito delle 
genti, e le hanno ridata la calma, che da molti anni 
aveva perduta. Ora, essendosi accortamente e a lem- 
po liberata dui pericoli d'una guerra nel Messico, 
assecondando le tendenze dell'Inghilterra, e non ur- 
tando colla gelosia degli Stati Uniti, essa ha pruden- 
temeute dichiarato di voler evitare qualunque atto 
che potesse attentare alla indipendenza di quella Re- 
pubblica. 

Il Governo di Spugna coutinua la rete delle sue 
strade ferrate, © il 10 del mese corrente ha avuto 
luogo l'apertura della nuova sezione della 
settentrionale da Miranda sull'Ebro al piede dei Pi- 
renei, e in maggio prossimo avrà luogo quella inter- 
mediaria da Miranda a Burgos. 

Ora la Francia rimane sola contro il Messico ; 
le sue navi continuano a visitare diversi punti della 
costiera, ma l'attitudine degl’ Inglesi e degli Spagnuo- 
li, sodisfatti dalla conveuzione di Soledad, e l'insuf- 
ficienza del materiale e dei mezzi d'azione della so- 
la Francia, non hanno ancora permesso a questa Po- 
tenza di avanzarsi verso la capitale di quello Stato. 

Non ci è dato di prevedere, prosegue a dire "a 
Gazzetta di Venezia, l'esito dell'azione francese nel 
Messico, ma l'attuale isclamento della Francia in quel- 
la questione ci sembra significante, cmostra la pre- 
alenza della politica inglese sulla politica imperiale. 
L'Inghilterra partecipò colla Francia alla spedizione 
del Messico, e mandò soli 600 soldati di marina per 
esigere da quella Repubblica un credito più di dieci 
volte maggiore di quello della Francia, mentre que- 
sta, per esigere il suo, spendeva molti milioni e man- 
dava al Messico isolte forze di terra e dimare. Ap- 
pena l'Inghilterra colla convenzione di Soledad ac- 
comodò la sua partita coò Messico, l'ammiraglio Duu- 
lop gittò le ancore nei porti delle Bermude in aspet- 
tazione di nuovi eventi, e lasciò che Ja Francia facesse 
da sè. Da ciò si vede che la Francia ha poco asse- 
gnamento da fare sulla compiucerza della politica 
inglese, c che l'alleanza anglo-francese si manterrà, 
fino a tanto che la Francia avrà sacrifici materiali 
du fare per appagare la sua potente alleata. 


ferrovia 


TAR 

Il Journal de Francofort ha da Stocolma, 2 
aprile. a | 

Il re continua sempre a mostrare personalmente 
e imprimere a tutti i rai del servizio militare la 
più grande attività affinché termini al più presto il 
nuovo ordinamento dell’ esercito nazionale. La con- 
dizione critica dei regni scandinavi verso la Prussia 
ed una gran parte dell’ Alemagna esige imperiosa- 
mente che le forze militari della Svezia siano aumen- 
tate affinchè si possa intervenire attivamente se la si- 
curezza dello Sch'eswig e ‘della Danimarca, come si 
teme «qua, fosse messa a repentaglio dall'intervento 
di qualche corpo d’esercito della Confederazione ger- 
manica. ‘1 generale maggiore di Bjornstjerna fu già 
scambiato nel suo ‘ufficio di ministro della guerra dal 
generale di Reutersjold : it primo fu creato generale 
comandante di Lutte le truppe stazionate nella quarta 
divisione militare. Numerose sostituzioni e permuta- 
zioni ebbero ‘altresì luogo nei ‘nostri generali: coman- 
dontì od inattività di serbizio: un certo numero di 


colonnelli di reggimento furono messi a ritiro e scam- 
biati dagli ufficiali superiori più giovani, più attivi 
e capaci di sopportare facilmente la vita del campo. 

Notasi da noi la stessa attività in tutti gli uffizi 
del ministero della marineria , negli arsenali e can- 
ieri di costruzione a Carlserona e negli altri porti 
militari della Svezia. Molto minor zelo vedesi a que- 
sto proposito in Norvegia, ove il governo e la rap- 
presentanza nazionale, la quale, giusta la vigente co- 
stituzione democratica, viene integralmente rinnovata 
ad ogni periodo legislativo, si mostrano oltremodo 
scarsi qualvolta il capo dello Stato fa chiedere sus- 
sidi pecuniari concernenti l’esercito di questo regno 
speciale o vuole migliorare gli armamenti della squa- 
dra e portarli alla altezza cui esige nelle presenti 
emergenze la condizione dei paesi settentrionali. 

Il principe Oscarre, visita in questo momento i 
principali porti militari della Francia. Comle capo 
della marineria svedese, il principe inviò già diret- 
tamente al re suo fratello purecchie—xelazioni iute- 
ressanti e particolarmente sullo stato dei cantieri di 
costruzione, gli armameuti, i miglioramenti e l'im- 
menso sviluppo della marmeria francese. Il principe 
ammiraglio, rivolgendo seriamente l'atteuzione del re 
all'alta necessità della Svezia di avere a sua dispo- 
sizione un nuovo naviglio sempre pronto sd operare 
nel Baltico, raccomanda nel modo più caldo al go- 
verno di chiedere considerabi'i sussidi a questo scopo 
alle Camere svedesi nella prima loro riunione a Stoc- 
colma in quest'anno. (Journal de Francfort) 


Scrivesi da Pietroburgo ai giornali francesi che era 
stato inviato a Cronstadt l'ordine di sospendere l’ar- 
mamento della squadra d'evoluzioni del Baluco. Que- 
Sta misura fu presa per un motivo d'economia. La 
Russia quest’ anno non terrà in mare che quei legni 
da guerra che sono necessari per le sue stazioni na- 
vali, 

— Ecco l'articolo del Giornale di Pietroburgo 
del quale abbiamo già fatto cenno alquanti giorni ad- 
dietro. Dalla Gazzetta di Vienna ne è desunto il 
testo: 

€ Al Nord dell'Italia, si agitu la rivoluzione: e 
le cose, che ivi succedono, rassomigliano particolar- 
mente ad indizi di un tevtativo prossimo e violento, 
se tale agitazione non ha solamente lo scopo di con- 
validare ancora una volta un noto programma, e di 
rispondere con proteste ille cose dette recentemente 
in Francia al Senato ed al Corpo legislativo , poco 
favoreveli alla causa dell'unità italiana; se Garibaldi 
ed i suei non temono nel sig. Rattazzi una qualche 
pusillanimità, e vogliono provargli, mediante pubbli- 
che manifestazioni, che la rivoluzione opera e proce- 
derà senza di lui, ove intenda far sosta. Comunque 
sia la cosa, è osservabile in questo momento una viva 
fermentazione degli animi; gl’ italiani sono inquieti 
gli uni, impazienti gli altri. Il governo di Torino è 
certo fra gl' inquieti. 

« Rattazzi, il quale non potrebbe riporre gran- 
de fiducia uell'avvenire, ripete il programma di Ca- 
vour, e perchè non può pagare a fatti, paga alme- 
no a parole. Egli chiede come cosa giusta, utile e 
necessaria che l' Europa riconosca unanime il regno 
d'Italia, che il Papa risieda a Roma simultaneamente 
con un altro principe temporale, e che la Venezia 
venga sgombrata dall'Austria. Grandi difficoltà di dif- 
ferente natura tengono lontano ciascuno di questi tre 
progetti dalla presente situazione ; e perciò questo 
programma non è altro che una ripetizione di noti 
desideri. » 

Il Giornale di Pietroburgo viene quindi a par- 
lare del manifesto di Kossut, Klapka e Turr, e dei 
brindisi di Garibaldi, Tiìrr e Bixio. « Costoro, vi è 
detto, s' immaginano di spaventare in' conclusione le 
potenze, coì mezzi che impiegano. Forse credono di 
conseguire più presto nella penisola un s'.ccesso com- 
pleto: per la rivoluzione italiana , dirigendo da ogni 
parte le loro minacce colle turbolenze e colle rivol- 
te. Ma chi può credere che, quand’ abbia raggiunta 
la-sua meta in Italia, la rivoluzione lascerà agli 
tri Stati la pace, che ora cerca di sturbare? Rattazzi 
presenta all’ Europa no ramo d' ulivo, e prega che 
si ammetta il governo, a nome di cui parla, mel nu- 
mero degli Stati riconosciuti dall’ Europa, che Gari- 
baldi ‘ei suoi compagni d'armi aspettano l'oocasione 
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di rovesciore. Imperocchè la rivoluzione italiona non 
fu valere menomamente il principio del non inter- 
vento. Essa ha accolto fraternamente tutti gli str: 
nieri, che sono venuti ad aiutarla per rovesciare il 
trono di Napoli, e violare i confini Pontifici; cd ora 
che sta impotente dinanzi a Roma e Venezia, è pri 
tissima ad assistere nella loro patria i rivoluzioni 
esteri, che si credono in grado di tentare qualche 
cosa in casa propria. 

« Il Piemonte ha tratto profitto, nel Sud del- 
l'Italia, dai fatti di Garibaldi; su lui peserebbe la 
responsabilità di qualsiasi tentativo per eseguire il 
programma, proclamato a Genova, e ripetuto a Mi- 
lano. Si può dire che, pel futto, fu dal sig. Rattazzi 
scelto male il momento per chivdere che venga dall'Eu- 
ropa riconosciuto ed ammesso nel concerto europeo 
Un governo, cui la rivoluzione va innanzi e minaccia 
di seco travolgere. » 


ateo 


Giusta le notizie di New-Yok del 26m 
zo Îl sig. Davis ha formato un altro gabinetto e il 
Senato ha ratificato la scelta. Eccone i membri: Segre- 
tario di Stato , J. P. Benjamin, della Luisiana; Se- 
gretario della guerra, George Randolph, della Virgi- 
nia ; Segretario della marina , S. R. Mellory , della 
Florida; Segretario del tesoro, C. G, Memmin 
della Carolina del Sud ; procuratore generale, 
mas H. Wetts, dell'Alabama ; direttore delle poste , 
R. Reagan, del Texas. 

— Secondo il Moniteur e il Pays di Parigi, la 
repubblica Argentina, che durante  parcechi mesi è 
stata in preda all’anarchia , viene riorganizzi:ta dal 
generale Mitre (di Buenos Ayres ) investito di pieni 
poteri. 

La tranquillità sarebbe ristabilita dappertutto, e 
la sola questione ardua che rimane è quella di sapere 
se Mitre potrà giungere a trasportare da Parama a 
Buenos Ayres la sede del governo; si pensa per altro 
che vi riuscirà, non solo perchè tale è la sua decisa 
volontà, ma perchè sono indirettamente vincolati alla 
sua politica tutti i partiti influenti. 


TEEN TETTE SI OE ZON 


OTIZIE DEL MAT ti) 
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Un incidente verificatosi in una delle ultime se- 
dute della Camera di Torino è riferito dai giornali 
conservatori della Penisola siccome prova novella dei 
sentimenti di religione e di giustizia onde è animata 
quella assembica rivoluzionaria. Sul principio della 
tornata dello scorso venerdì il presidente anvunziava 
avere un tal casonico Bravi di Bergamo domandato 
Je proprie dimissioni da deputato al Parlamento, e questa 
notizia produsse alquauta impressione nella Camera, do- 
ve eran noti 
a divinis intimatagli da monsignor Vescovo. Appena 
udito questo annunzio, molti zelanti liberali chiesero che 
questa dimissione non venisse accordata e che si ordi- 
nasse anzi una inchiesta per verificare se una pressione 
avesse avuto luogo. Nè il ministero osava contradire 
ed avea anzi ssunto quasi l'impegao di ordina- 
re la inchiesta quando un deputato di Bergamo, che 
i giornali dicono appartenente alla eresia protestan- 
te, venne a tranquillare gli onorevoli trambascia- 
ti, assicurandoli che il Bravi non era vittima di al- 
cuna pressione e che era indotto a dimettersi da cau- 
se meramente personali. Dietro queste dichiarazioni , 
la Camera rinunciò all'idea di ordinare un'inchiesta e 
così la testimonianza di tin protestante sulvò il Ve- 
scovo di Bergamo dalle unghie di quei zelanti cat- 
tolici. Inoltre la Camera, troppo gelosa di. possedere 
nel suo seno un canonico sospeso a divinis, non ac- 
cettò le offerte dimissioni. 

Nella Nuova Europa si legge una lettera diretta 
dal deputato Ricciardi al ministro Rattazzi sulle con- 
dizioni delle provincie napoletane, dalla quale toglia- 
mo le-linee che seguono:« Le dirò, innanzi tutto, le 
cose essere venute a lale in quella parte d'Italia che 
i più non hanno gran fede nella durata del nnovo 
governo, il quale, non terrerò d'affermarlo, è oggetto 
quivi di generale disamore. V'aggiungo la giustizia e 
la legge essere uomi vani, la magistratura non fa- 
cendo il proprio dovere che imperfettissimamente e 
la vita dei cittadini essendo nei luoghi: tutti. dove e- 
siste ln' reazione, in balie- dell'autorità ruilitare, 1.cui 


sollevati a Bergamo per la sospensione 


soprusi son tali da far rabbrividie. Migliaia di per- 
sone, da un anno a questa parte, furono passate per 
le armi, senza giudizio di sorta alcuna e per coma 
do di un semplice capit 0 luogotenente, sicchè 
non pochi inuocenti miseramente perirono ! Orribili 
esempi potrei citarle a proposito, ricordando le date, 
i nomi ed i luoghi. Bisogsa por modo, ad ogni pat- 
to, ad un tale stato di cose e ristorare l'impero del- 
la legge. » 

Queste confessioni di un deputato di Torino :0- 
no per certo la più cloquente risposta agli ultimi 
discorsi promumeiati da lord Palmerston nella Camera 
inglese nelle sedute dell’14 c del 12 e dei quali 
quest'oggi si intrattengono a lungo, comentandoli , i 
giornali francesi. Da questi è riferita per intiero la 
interpellanza del signor Bowyer che promosse li ti- 


sposta del primo ministro, la quale, al dire dei me- 


desimi fogli, può a ragione eonsiderarsi siccome il 
contrapposto di quanto, a ‘hime del governo di Fran- 
cia, dichiarò il signor Billault nella seduta del 12 
del Corpo legislativo. Il signor Bowyer; nel 
richiamare l'attenzione della Camera sugli affari d'I- 
talia, fece osservare credere esso suo dovere il se- 
gualare la condotta del governo britannico tiva- 
mente al modo di trattars la questione itali 
crudeltà commesse dai piemontesi nelle provincie na- 
poletane sono, secondo Ini, un’ onta per la politica è 
lu moralità dell'Europa. Aggiuuse che il governo in- 
glese diede prova di una parzialità flagrante rispetto 
al Piemonte allorchè tra i documenti da deporsi in- 
nanzi al Parlamento scelse soltanto quelli che erano 
favorevoli alle sue vedute, escludendo con sollecitu- 


dine tutti gli altri che avrebbero potuto gettar qual- |; 


che luce sulle atrocità delle quali si muove lagnan- 
za. I piemositesi, esso prosegui, sono già da due an- 
ni nell'Italia meridionale e, se vi si fossero in realtà 
recati a titolo di liberatori, già da lungo tempo avrebbe- 
ro potuto stabilirvi la pace e la concordia; ma sie- 
come nulla hanno fatto di tutto ciò, la conseguenza 
necessitria a Irarsene è che essi esercitano nua azione 
oppressiva coi mezzi i più odiosi ed atroci. La con- 
quista non fu compiuta colla cooperazione del popolo, 
ma solo mediante il tradimento, la corruzione e la 
violazione di tutte le leggi cui le nazioni civilizzate 
obbediscono nelle loro relizini rispettive. Soggiunse 


lo stesso sig. Bowyer che lu verità non permette al 


governo inglese di sostenere che esso non sia respon- | 


sabile della serie. deplorabile di avvenimenti che si 
succedettero nel Sud dell'Italia, citò alcuni indivi- 
dui del gabinetto che fecero tutto ciò che era in loro 
potere per dare na appoggio morale al partito della rivo- 
luzione, in Italia rammentando che il governo piemonte- 
se li ringraziò di quello che avevano fatto. « Dire adun- 
que, terminò,che la politica del governo inglese è il non 
intervento è una assurdità; eppure la nostra politica 
nou fu seguita da alcun risultato non essendo stata 
raggiunta nè potendo mai raggiungersi la pretesa unità 
d'Italia ». 

Il giudizio che i giornali non rivoluzionari di 
Parigi portano della risposta di lord. Pulmerston si 
riassume nella opinione dai medesimi formulata che 
la sensibile diflerenza di linguaggio tenuto dal mini- 
stro inglese per l'un canto e dal sig. Billault per 
l'altro indica la differenza somma della politica che 
la Francia e l'Inghilterra seguono in Italia, come pu- 
re il desiderio che ha il governo di Lomdra di creare, 
per quanto può imbarazzi alla Francia in Italia. Una 
opinione quasi identica esprimono sullo stesso argomen- 
to i fogli oustriaci, i quali aggiungono che oltre alla 
smania di contrariore fa ;Fravcia, lord Palmerston fu 
mosso a parlare siccome ei fece dal desiderio di 
blundire alle aspirazioni della protestante Inghilterra 
e di carezzare la rivoluzioni e le selle , non già da 
quello di dire la verità.eDifatti non ignora lord Pal- 
merston, dice a questo proposito la- Gazzetta di Ve- 
nezia, che nessuna potenza cattolica vuole abbattere 
il temporale dominio della Santa Sede tranne il Pie- 
Monte che vorrebbe usurparselo, e non ignora pure 
che tutte le potenze cattoliche accorrerebbero a di- 
fesa del trono Pontificio se. la Francia non avesse 
altamente riconosciuto la necessità di questo potere 
e proclamato la ferma, volontà di conservarlo ». La 
Patrie poi nell'esaminare; il discorso di lord. Palmer- 
ston,. dice che non potrebbe così agevolmente. spie- 
garsi la copizadizione che esiste tra le tendenze della 


i-politica. inglese verso..l’Malia e verso Je. Isole ionie. 


Infatti osserva il' foglio parigino che mentre il po 
verno britannico, per bocca di lord Palmerston, inco- 
raggia e protegge gli eccessi della rivoluzione italia- 
ta, nel tempo stesso si oppone al voto del Parla- 
mento ionio di unire le isole ionie alla Grecia , nè 
vuole che la questione sia disenssa dove esso eser- 
cita il suo protettorato. Desidereremmo d’ intendere, 
esso dice, la giustificazione di questo protettorato 
esercitato a dispetto di una popolazione che desidera 
proteggersi da se e non essere protetta dll’ Inghil- 
terra, 

Per consegueuza ripete il giornalismo francese 
che il vero movente del discorso di lord Palmerston 
è il desiderio di provocare in Talia gravi imba- 
razzi alla Fraueia e che in questo senso deve sol- 
tanto spiegarsi il linguaggio di un primo ministro , il 
quale dichiarò più volte che |" Inghilterra non spen- 
derebbe mai a profitto dell'Italia nè un uomo nè 
uno seellino. Infatti esso osserva che atiche nella 
stessa questione italiano gli ulti del governo inglese 
sembrano non essere del tutto conformi alle parole , 
come è fatto supporre altresi da un recente dispac- 
cio dell'Iavas il quale scrive, iv data del 12 da 
Londra, potersi ritenere che il gabincito inglese è 
prescutemente in reluzioni più strette che non si 
pensi, col governo austriaco. Si vorrebbe anzi, pro- 

te questo dispaccio, che vi sia qualche progetto 


dall a sotto coperta; il fatto si è che l' Inghil- 


termi si pronuncia severamente contro i liberali un- 
beresi per organo del sno ambasciatore  Bloomfield. 
Si mantiene fra i giornali alemanni la voce in- 
forno a un prossimo congresso di principi della Ge 
mania, coll'aggiunta che scopo di questa adunanza 
non è solo di regolare gli affuri germanici, ma di 
provvedere in comune ad alcune esigenze della poli- 
tica esterna. 
Anche rapporto alla questione della riforma del- 
o statuto federale tedesco dicono i fogli citati che 
regna da qualche tempo il più perfetto accordo tra 
quei governi alemanni i quali, non ha molto, indiriz- 
z tua Nota identica sn questo oggetto al gabi- 


i neto di Berlino. Le conseguenze di questo accordo, 


dice il Vaterland, nov tarderanno a farsi mavife- 
ste; veniamo cioè assicurati che fra breve le due 
grandi potenze tedesche faranno presso la Dieta di 
Francoforte nn passo atto a certificare che esse me- 
ditano infatti una riforma della Confederazione ger- 
manica, la quale risponda alle esigenze dei tempi. 

I fogli ufficiosi di Berlino smentiscono le voci, 
che dicono sparse ad arte dalla stampa liberale, di 
pretesi dissidi esistenti tra i ministri e dichiarano 
che tra tutti gli individui componenti il consiglio 
della corona regna la più perfetta armonia e la istessa 
identità di vedute nel considerare le diverse quistio- 
ni così della politica estera come della interna. 

Le ultime notizie di Lisbona, in data del 42 
danno come assui probabile un prossimo cambiamen- 
to di ministero ed aggiungono che il gabinetto pro- 
pose pure la questiore dello scioglimento delle Ca- 
mere, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Parigi 16. — È inesatto che l’imperatore aves- 
se progeltuto un viaggio in Inghilterra ed in Prussia. 
Madrid 16. — Assicurssi che se i francesi en- 
o in Messico, gli spagnuoli pure vi entreranno. 
Atene 41. — Un dispaccio governativo annun- 


cia che le compagnie di artiglieria e gli opera! mili- 
tari degli arsenali di Nauplia si sono dichiarati pel 
re. La resa è considerata imminente. 

Ragusa 15. — | nontenegrini restituirono i pri- 
gionieri albanesi e ritennero i capi. Cinquemila Bachi- 
Buzoch marciano su Vassawich in Albania. Dervich 
trovasi presso Nikisch che è bloccata dagli insorti. 

York 8 — 1 federali sospesero gli arruofamen- 
ti: grandi preparativi; temesi una battaglia. 

York 3. — Le operazioni contro Orleans sono 
incomineiute. Sperasi prossima la fine della guerra. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 Aprile. 


98.95 
Consolidato inglese ss,amarrsrrrssasare-M.n.. 


RISTRETTO 


del 40.° Bilancio della Banca dello Stato Pontificio 


Dalla Gennajo al 34 Pecenbre 1864. 


ATTIVO 


Contante effettivo nelle Casse. . ....... 
Effetti scontati in Portafoglio. . . ... 
Diversi na ana 


PASSIVO 


Agli Azionisti pel Capitale delle Azioni. . , . 
A Biglietti in circolazione . . 
A Riserva .... 
A Diversi . .. 
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2787286 
120000 |» 

1694669 | 11 


CICERONE REA NEO OE ET. » 


___—_—__ 


Dai quali si detraggono 


Spesa per immissione di moneta e coniazione. . . . . 
Medaglie distribuite NO 
Perdita sopra N.° 9 Effetti di diflicile c genza . . 
Perdite della Succursale di Ancona nell'anno 1855 . . - 
5 0/g di sc. 4331: 43, 5 per il deterioramento della mobilia 
2/5 di se. 3953: 69, » Perdita nella già Succurs. di Bologna 
2/5 di sc. 5889: 94, 1 Carta a Biglietti . 3 
Saldo delle competenze dell’anno 1860 al Direttore della 
Succursale d’Aucona. . . ....,.. enante 
Spese d’Amministrazione . 
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3385 
19727 
216 
1581 
2355 


870 
12095 


Utile ripartibile come appresso, cioè . . ... 


RIPARTIZIONE DEGLI UTILI 
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Saldo Dividendo sc. 15 » » 
Competenze all’Ammibistrazione di Roma e Ancona 
86985 Roma 10 Aprile 1862. 


Il Governatore — FiLirpo ANTONELLI 


Pagati in conto Dividendo se. 10 sulle azioni in circolazione 


RPOTOGRAPIE MORALI 


ovvero 


GRUPPI DI FAMIGLIA PARLANTI 


DEDICATI 


AI GENITORI ED AI FIGLIUOLI 


L'autore spera che questo libretto abbia a por- 
gere una proficua ed amena lettura ai fanciulli, ed 
alle fanciulle delle varie età , ed insieme fornire ai 
Padri ed alle Madri alcun buono indirizzo nell’ edu- 
carli. 

Si vende in Roma nelle librerie di L. Aureli 
Via de’ Canestrari N. 20; Via dei Sediari N. 12; 
Via del Caravit - 177, in quella di G. B. Maribi 
piazza del Collegio Romano N. 4, e nel Negozio di 
Libri e Stampe in Piazza degli Orfanelli N. 104. 

Si vende pure nelle medesime Librerie il Calei- 
doscopio, libretto anch’ esso di piacevole ed utile let- 
tura, adattato ad ogni sorta di persone, ed opportu- 
nissimo ai tempi che corrono, attesa la materia che 
vi è esposta con diritta dottrina, lucidezza di idee , 
e fluidità di stile. Vi è annesso il solenne ingresso in 
Roma del Sommo Pontefice Pio IX, l'anno 1850. 


972469 
13221876 
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5601955 
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a Lastimenti sotto Earica in Livorno 
per AMBURGO 


Galeazza Olandese Anna Catherina, 3/3 nel Ve- 
ritas, Capitano B. Hughes, partirà verso la fine del 
corrente per 


PIETROBURGO toccando COPENAGHEN 


Schoner Russo Pestelehem 5/6 nel Veritas, Ca- 
pitano A. Livelblone, partira il 25 corrente 


per NEW-YORK 


Barca Inglese Undine A. 1 nel Lloyd Inglese, 
Capitano R. Parkinson, partirà ai primi di Maggio. 


154178 


Per caricare Merci, dirigersi, 
In Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3 
In Livorno da €. Malenchini. 


———————- 
Da cedersi a prezzo d'apoca per la [stagione di 
Primavera al Teatro Argentina il Palco N. 24 ordi- 
ne 2.° in quarta sera. 
Diriggersi al Portiere del N. 97 
celli. 


via due Ma- 


OSS RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPCOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA D 
2TLTSO®, 89; PL 2*9 256; 1.0 R=1.0 25 Cont; 1. l= 


Confronto delle scale 28)!" 7579", 96; 


HI 49, 50 GUL 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 
Termomesro 
ridotto a 0 centigrado 
0 al liv. dei mare 


150 1 
159 0 13 
100 7 il 


763 1 
163 2 13 
765 2 i 


î di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


_ <P 


© antomeridiane 
4 pomerid.ane 
4 pomeridiano 


10, Chiarissimo 
16 Aprile Nuv sp 
© Ser. quai. cum. 
1 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


10 Bellissimo 


Barometro 
ORE in millimetri 
17 Aprile Ì 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


e 


Bur metro 
in millimetri 
ridotto a 0 
8 al liv. del mare 
169,5; 


Slato del cielo 


Termometro in decimi 


di 
clelo scoperto 
_ 
414,0 


Si diffida chiunque possa avervi interes- 
se qualmente fin dl giorno 44 corr. aprile 
è giunta in questa Ripagrande la Tartana 
Toscana denominata Magenta comandata dal 
solt., proveniente da Genova con carico 
Carbone da Gaz e polizza all'Ordine, e che 
se il possessore della polizza non si presen- 
terà in tempo utile a ritirare il carico il 


lettevoli, sia per li fabbri che l’adorna- 
no con Opifici con Forno fusorio con lun. 
ghi colussali acquedotti, sia per il tanto de- 
cantato Lago Sabbatino, della circonferenza 
di venti miglia circa, e sia per una mole di 
orpresa, e maraviglia, ad uso di anti- 
co Castello, che rimonta all’ epoca 
sca, già appartenente agli antichi Ors 


— ANNO IV. 


Vento 
direzione 
è fora 


Termemetrografe 


massimo 


+15, 8; 


zolajo domiciliato piazza Colonna N. 360 e 
del sig. Candido Agostini Possidente domi- 
ciliato via di Panico n. 18 rapp. dal signor 
Giov. Bertinelli Proc. Rotale 

Attesa la contumacia accusata nella pub- 
Blica udienza il giorno 9 aprile 1862 corr. 
si citano gl'iufrascritti per la seconda vo!ta 
a comparire nella pina udienza dopo otto 


DITA VOLONTARIA 
proprietari degli infrascritti fondi han- 
no determinato di arli. Invitano quei 
che desiderano di acquistarli tanto separata. 
mente, quanto uni te ad esibire le 
ferte nel termine di giorni venti nell’Officio 
Ciccolini in via degli i dell'Emo Vicario 
N. 41 per essere prese in considerazione. 


sott. intende procedere a forma di legge per 
assicura ie il nolo ec. e per essere indenniz- 
zato de’ danni relativi. 
Francesco Luparini Cap. di mare 
Luigi Zarù Proc. 


AVVISO 
La Città di Bracciano, non lungi da Ro- 
mna che 22 miglia, prendendo ingresso da 
porta del Popolo, con strada comoda, e car- 
rozzabile, trovasi abbondante , al pari della 
Capitale, di ogni genere necessario, ed utile 
alle comodità, e bisogna della vita, con aria 
re, ed elastica, con ameno orizzonte, 
con piacevoli passeggiate, e con visuali di- 


Tobia Piva Conduttore ivi del- 
l'antica Locanda, e Trattoria, deduce a pub- 
blica notizia, di averla ridotta a comodità 5 
e ad eleganza, con provista di tutto ciò che 
può occorrere, e pienamente soddisfare, con 
cibarie, © vini squisiti tanto indigeni, che 
forastieri, il desiderio, e la volontà di quelli 
che amassero di onorarlo, assicurando loro 
inoltre d'ogni cortese ospitalità, ed esatto 
fedel servizio. 

Un giro continuato ordinario di carroz- 
ze, stanziate nell'albergo del Sole, presso 
la Rotonda, è attivato a comodò» dei. viag- 
giatori, da Roma, a Bracciano, e viceversa. 


i oma li 8 aprile 1862. 
Franc. Maria Ciccolini Not. Svst. 


Casa da Cielo a terra in via Tor de'' 


Specchi N. 18 49 20 libera di Canone del- 
#f'annua rendita di se. 271: 20. ; 
Ca:a da Cielo a Terra in via 8. Elena 
N. 7 e 8 libera di Cenone dell’ annua ren- 
dita di scudi 144. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
. Ecomo Trib. civile di Roma 


Turno Camerale 
Ad istanza del sig. Antonio Carazzi cal- 


giorni per sentire ordinare non ostante la 
sopravenienza di altri sequestri la consegna 
delle somme sequestrate a forma di legge a 
carico del comun debitore sig, Giov. Batti- 
sta Marinelli e per tale effetto emanare l'op- 
portuno Decreto e rilasciare l’opportuno or- 
dine esecutorio con la Condanna a tutte le 
spese del Marinelli. Laonde ec. Sao 
Sig. Adelaide Pirani {d' incog. domicilio 
r affiss. ed inserz. in Gazzetta li 12 apri- 
le 1862 in quanto alla Pirani affissa alla por- 
ta principale dell’uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Giov. Bertinelli Proc. Rot. 


HGLIA PARLANTI 


beati 


D AI FIGLIUOLI 


testo libretto abbia a por- 
ba lettura ai fanciulli, ed 
ta, ed insieme fornire ai 
uovo indirizzo nell’ edu- 


Ple librerie di L. Aureli 
Via dei Sediari N. 72; 
in quella di G. B. Marini 
N. A, e nel Negozio di 
leali Orfanelli N. 104. 
Milesime Librerie il Calei- 
b eli piacevole ed utile let- 
Ki di persone, ed opportu- 
9, attesa la materia che 
Pitrina, Iucidezza di idee , 
esso il solenne ingresso in 
| Pio IX, l'anno 1850, 


avica in Livorno 
BURGO 
na Catherina, 3/3 nel Ve- 
partirà verso la fine del 


ndo COPENAGHEN 


iem 56 nel Veritass Cu- 
a il 25 corrente 


A. 1 nel Lloyd Inglese, 
Viù ai primi di Maggio. 


lipoca per la [stagione di 


ta il Paleo N. 24 ordi- 


el N. 97 via due Ma- 


za Colonna N. 360 e 

tini Possidente domi- 

n. 18 rapp. dal signor 
ve. Rotale. 

tumacia accusata nella pub- 

9 aprile 4862 corr, 

la seconda vo!ta 

pia udienza dopo otto 

ordinare non ostante la 

ltri sequestri Ja consegna 


debitore sig, 
ta'e effetto emanare l'op- 
rilasciare l'opportuno or- 
in Ja Condanna a tutte le 


torio a forma di legge. 
|faele Bertoni Curso 
Bertinelli Proc. Rot. 


Num. 89 — 1862. 


1 IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi 


—_ 404000 — 


Tl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il sguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 80.3. 30. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 19 Aprile sc 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—etetittero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° {4 A, 
Siavyerte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROVA 49 Aprile 


Nella mattina di ieri, Feria VI in Pa- 
rasceve, la Santità” pi Nostro Siamone discesa, 
giusta il consueto, nella Sistina, assiswè in 
Trono alla Messa dei Presantificati, che pon- 
tificò 1’ Emo e Rmo signor Cardinale Cagiano, 
Vescovo Tusculano, Penitenziere Maggiore. In 
essa, dopo il canto del Passio, dal Rio P. 
Procuratore Generale dell’ Ordine dei Minori 
Conventuali di S. Francesco fu recitato un 
discorso latino sulla Passione del Redentore 
Divino. 

Fatta quindi 1’ adorazione della Croce 
prima dal Sommo Ponterice, e poi dagli Emi 
Porporati e da tutti gli altri assistenti alla 
Cappella, Sua Santità”, preceduta dal Sacro 
Collegio, dagli Arcivescovi, dai Vescovi, dalla 
Prelatura, dal Magistrato Romano e dalla Sua 
Nobile Corte, passò alla Cappella Paolina , 
d'onde processionalmente sotto il baldacchino 
riportò il Venerabile fino all’Altare della Cap- 
pella Sistina, ove si diè termine alla S. Messa. 

Nelle ore pomeridiane, nella stessa Cap- 
pella di Sisto IV fu cantato il terzo Mattutino 
delle Tenebre, e dopo di esso la Sanrita Sua, 
unitamente al Sacro Collegio ed alla Sua No- 
bile Anticamera, discese nella Patriarcale Ba. 
silica Vaticana per venerarvi le insigni  Reli- 
quie della SSma Croce, del Volto Santo 6 
della Lancia, che ivi si venerano , e delle 
quali, secondo il costume, se ne ne fece allo- 
ra la mostra. 

L'Eîo e Rio signor Cardinale Cagiano, 
Vescovo Tusculano , Penitenziere Maggiore , 
anche nelle ore pomeridiane dell’indicato gior- 
no, accompagnato dal suo Tribunale, si portò 
nuovamente nella stessa Basilica Vaticana per 
ascoltare le Confessioni Sagramentali. 

Nella mattina poi di questo giorno, Sa- 
bato Santo, sono state celebrate alla Sistina 
le sacre rituali funzioni prescritte dal Ceri- 
moniale. L’ Emo e Rio signor Cardinale Ria- 
rio ha pontificata la Messa, e Sua Bearitupise 
vi ha assistito insieme agli Emi Porporati ed 
ai personaggi soliti intervenirvi. AI canto del- 
l' Alleluia il Castel Sant'Angelo ha fatto re- 
plicate salve, annunziando cominciata la solen- 
nità della Pasqua. 

ha 


Nella Ordinazione Generale tenuta in $. Gio- 
vanni in Laterano questa mattina, Sabato Santo, 
19 aprile 1862, dall’Etîo e Rio signor Cardinale 
Vicario, furono promossi: 

Alla Tonsura, 7—agli Ordini Minori, 14—al Sud- 
diaconato, 7—al Diaconato, 14—al Presbiterato, 21. 


04040000 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Venezia gettando lo sguardo sulle 
condizioni di Napoli dice: 

«Sono circa 18 mesi che l'annessione del Regno 
delle Due Sicilie al Piemonte è stata compiuta, che 
a Francesco II è stata usurpata la sua corona, e so- 
no 18 mesi che l'impotenza del nuovo Governo si va 
sempre più manifestando. Tutto resiste al nuovo si- 
stema di cose, il regno di Napoli vuole la sua atito- 
nomia. Napoli abborre l'essere fatta città di «provin 
cia. I magistrati non amano i nuovi padroni , i po- 
poli delle campagne non ne vogliono sapete, e si ar- 


mano e combattono pel loro re. Che fare, come pro- 
vare al mondo che nel regno di Napeli gl' invasori 
hanno recato la morale e la felicità di tutti? Impos- 
sibile; ma Rattazzi spera un ribiedio nel far mon 
bassa sulla magistratura. Ponendo in piazza 1500 im- 
piegati, dà segno evidente che questa coorte di pub- 
blici ufficiali era nemica al Piemonte, e non voleva 
l'annessione. Mille cinquecento impiegati, e per con- 
seguenza 1500 famiglie che si lasciano porre in istra- 
da, piuttosto che violentare la propria coscienza , e 
mancare al proprio dovere, sono un fatto eloquente 
per provare le disposizioni degli animi, e il vero stato 
di cose nel regno di Napoli. 

I realisti, ordinati in bande bene armate e bene 
disciplinate, hanno, com'è già noto, disfatto un nodo 
di Piemontesi a Lucera, hanno esterminato nella pro- 
vincia di Bari la guardia mobile, a Bradano nella 
Basilicata hanno resistito alle truppe regolari sarde 4 
e il governo sardo accomiatò i generali Doda e Della 
Chiesa, non che parecchi colonnelli e prefetti perchè 
non seppero domare la reazione ! 

Da Napoli sulla Puglia è stata diretta frettolo- 
samente tutta la cavalleria e una batteria di cannoni 
rigati, senza che le condizioni de’ Sardi in quella 
provincia si migliorassero. 

Sul Gargano tra Gravina ed Altamura opera un 
ragguardevole corpo di cavalleria borbonica sostenuta 
da numerose bande di favli. Le gole degli Appenvini 
che mettono in Val Bovino sono occupate da bande 
forti dai 200 ai 300 tomini, #à8he-le comunicazioni 
sono in più luoghi interrotte. Appena a Borgorsino 
apparve una banda di 400 uomini, la reazione scop- 
piò in tutta quella contrada, il cui comandante do- 
mandò rinforzi con grande insistenza. Gli audaci rea- 
listi comparvero alle porte di Napoli ; al campo di 
Marte, girarono il Vesuvio, e marciarono ad Ottaiano, 
dove disarmata la guardia nazionale si rifornirono. 
Eutrarono in Bosco reale dove furono accolti con en- 
tusiasmo, e fiualmente presero quante munizioni po- 
trono nella polveriera di Scapati nelle vicinanze di 
Napoli. Questi fatti narrati dai giornali, e ripetuti 
da un corrispondente di Napoli alla Gazzetta del Da- 
nubio, ci fanno sempre più dubbia l'efficacia e la du- 
rata delle violenti anuessioni sarde. » 


Ora venendo alle più recenti notizie diremo che 
i fogli che ne pervengono da Napoli nel ivattino ’ 


colla data del 16 e 17 corrente, sono luttora intesi Ì 


a deplorare la riforma delta magistratura napoletana, 
di cui ieri facemmo cenno. Cotale ordinamento il 
Nomade lo dice biasimato concordemente da tutti; ed 
il Popolo d' Italia Soggiunge che in esso i favori 
vi riboccano come le ingiustizie. Fra le prime emer- 
genze cagionale intanto dal medesimo devesi anno- 
verare la grau copia delle dimissioni presentate , le 
quali fino al 15 sommavano ad oltre cento. 

Ma questo non è il solo motivo di malumore 
che alligoa in Napoli;.i furti, gli assassini e le uc- 
cisioni che si verificano tuttodì in quella capitale, 
servono ad accrescere vieppiù il malcontento, che è 
inevitabile conseguenza del nuovo reggime. I perio- 
dici di colà riboccano di' racconti circa le aggressio- 
ni che vi si commettono con un’audacia incredibile; 
e il Nomade ne è talmente indignato da escire in 
queste parole « bisogna convenire che in fatto di 
sicurezza pubblica siamo in uu vero paradiso terre- 
stre : si ruba e si scassinano botteghe perfino sotto 
gli cechi dell'autorità ». 

Quanto alla reazione, le poche notizie che leg- 
gonsi nei giornali surricordati, le riferiamo qui com- 
‘pendiate. AI nuovo giornale l'Epoca viene scritto da 


Bari 10 che lo stato di quelle provincie è orribile. 
« Nel di fuori evvi la reazione che incute serie ap- 
prensioni; nell'interno hannovi uomini, la di cui do- 
mestica vita fa orrore, che presiedono in generale al 
governo dei poveri e scompigliati commi, e da per 
tutto fanno crescere il dispetto, il malcontento , e la 
disperazione 

Il Difensore narra che lunedì 14 corrente fra 
il vallo di Bovino ed Ariano di Puglia ebbe luogo 
un sanguinosissimo attacco tra i reazionari ed i pie- 
montesi © gravi sono state le perdite per parte di 
questi, e non manca chi afferma che ben vistoso è 
il numero de' lancieri morti, feriti e prigionieri. Vuol- 
si ancora che i reazionari siansi impadroviti di un 
qualche pezzo d'artiglieria. Siffatto avvenimento , di 
cui il giornale sud. promette ulteriori dettagliati rag- 
guagli, produsse tale una sensazione nelle provincie 
di Puglia, che le notizie posteriormente giunte a Na- 
poli da colà non sono per nulla rassicuranti. 

Al suddetto giornale scrivono da Catanzaro es- 
sere stati fucilati un certo Vincenzo Minelli ed altri 
tre Policastresi perchè non avvisarono il Capitano 
della milizia di un viglietto per ricatto di viveri a 
loro spedito dai reazionari del Sile. Le signore di 
Policastro tentarono d’ intercedere grazia per quei 
disgraziati, ma il capitano a tutta risposta li fece 
fucilare in un orto. 

Da Cosenza poi in data del 10 si scrive allo 
Stesso giornale quanto appresso : Saracena, nella Ca- 
labria settentrionale , si trova nella massima coster- 
mazione per l’immane ferocia e crudeltà di Fumel. 
Pochi dì sono, egli fece prendere 9 persone tra rea- 
zionari e pretesi corrispondenti, e fatele legare a 
certe colonmette, in modo che dovessero star ritti 
ancora che fossero morti, le fece fucilare » lasciando 
i loro cadaveri colà esposti tutti trasformati e brutti 
di sangue. Nella medesima Saracena furono per on 
dine dello stesso maggiore Fumel incendiate quattro 
case, demolitene le mura, e incenerito tutto il mo- 
bilio di quattro famiglie, non che carceratine i com- 


|| ponenti per avere un qualche congiunto infra i rea- 


zionari. « Questo nuovo genere di pene , soggiunge 
il corrispondente , ha colmato d’ orrore ogni anima, 
perchè mai non si è veduto il simile. E tanto più si 
teme, in quanto che uno si vede bruciato il tetto ; 
distrutta la famiglia, incenerita l'abitazione non per 
altro che per una semplice denunzia d'un nemico, o 
per semplicissimo sospetto. » 

Abbiamo narrato Questi fatti senza aggiungervi 
alcun commento, nén avendone bisogno; ci limitere- 
mo a dire che il Difensore li dedica a quei lordi in- 
glesi che dipingono a vivi colori le felicità dei Na- 
politavi sotto il governo benefico dell’ usurpazione. 


— tette 


Nei giornali del Veneto si banno le notizie di 
Vienna sino al 15 corrente che diamo qui compen- 
diate: 

Il sig. Ministro di Stato, cav. di Schmerliog , 
potè abbandonare il letto per alcune ore. Il suo stato 
di salute si è di molto migliorato. 

L'inviato prussiano alla nostra Corte, barone di 
Werther, partì alla volta di Berlino, ed è destinato, 
a quanto si dice, ad occupare il posto dell’ inviato 
federale prussiano, sig. di Usedom. In tal caso, l’ia- 
visto prussiano a Monaco, conte Perponcher, occu- 
perebbe il posto d’inviato prussiano in Vienna. 

Gli otto uffiziali prussiani, che trovavansi a Vien- 
na onde imparare a conoscere l’ organizzazione, mili- 
tare in Austria, ebbero un'udienza di congedo da S. 
M. l'Imperatore, e partirono alla volta di Berlino, 


Un battaglione del reggimento fanti Re dei belgi 
fece un esercizio di prova sul Glacis della Josephstadt, 
alla presenza di S. M. l'imperatore, secondo le pre- 
scrizioni del nuovo regolamento d’esercizi. S. M. era 
accompagnuta dal primo aiutante generale, tenente 
maresciallo conte di Cremneville , ed era attesa sulla 
piazza degli esercizì del sig. ministro della guerra, 
conte di Degenfeld. 

— Un corrispondente della Presse di Vienna, 
assicura che S. M. si fermerà questa volta un mese 
a Venezia. L'annunzio telegrafico che Vukalovich fe- 
rito si fosse ricoverato in Austriu, fu un'invenzione. 


— ee 


Leggesi nel Dagbladet di Copenaga dell'8 aprile: 

Il Rigsraad si occupò venerdì di una proposta 
che si rannoda in qualche guisa alla cuistione che 
fu posta a Francoforte al 27 di marzo. Fu respinta 
a gran maggioranza la proposta di operare una riu- 
mione costituzionale più intima fra lo Slesvig e il 
regno propriamente detto. Essa trovò opposizione non 
perchè si disapprovasse l'idea crcatrice, la quale 
anzi incontrava ogni simpatia, ma perchè se ne ri- 
conobbe la inopportunità, considerata la condizione 
attuale della politica. 

Posta mente alle anteriori nostre relazioni , Sa 
premo che il governo, all'apertura della sessione at- 
tuale, invitò il Rigsraad ad occuparsi in una propo- 
sta tendente ad introdurre certe modificazioni nella 
costituzione comune del regno e dello Slesvig. Senza 
toccare alla base fondamentale della costituzione di 
queste due provineie, essa riusciva a introdurvi certe 
riforme liberali, diminuire il censo elettorale e ac- 
cordare alla Dieta parecchie attribuzioni costituzionali. 

on è tuttavia ancora stabilito il risultamento 
definitivo. Intanto un membro del lato sinistro del- 
l'assemblea sottomise alla discussione una proposta 
di riforme più larghe , le quali collegherebbero più 
strettamente le due province. Questo membro del 


Rigsraad è il sig. Hans Kryger, coutadino sle vighese 


del villaggio di Beftoft. Egli nel morzo 1845, quan- 
do il partito insorto dello Slesvig-Holstein convocò i 
deputati dello Slesvig e dell'Holstein a darsi la posta 
a Rendsborg, ebbe il coraggio di recarvisi e presen- 


tarsi in mezzo all'assemblea fanatica, ove alzò iutre- 
pidamente la sua cuergica voce in difesa della causa 
danese dello Slesvig e della fedeltà al re. L' idea 
politica a sostegno della quale egli milita, appoggiato 
energicamente da' suoi colleghi dello Slesvig borcale, 
è la fusione compiuta dello Slesvig col Regno, sotto 
la libera costituzione del 5 giugno 1849 che dal 
principio doveva comprendere pure lo Slesvig. Tut- 
tavia la proposta testè fatta al Rigsraad non riesce 
alla compiuta riunione delle due province e non met- 
te del tutto in effetto l’idea indicata col nome di 
Incorporazione dello Slesvig, poichè conserva gli Stati 
provineiali del ducato per gli affari interni e parti- 
colari del paese; ma modifica ciononostante la base 
fondamentale ora sussistente per la riunione costitu- 
zionale de’due territori. 

Venerdì scorso, 4 aprile, il Rigsraad ebbe per 
la prima volta v trattare di tale progetto. L'autore 
della proposta ne espose i motivi attaccando la poli- 
tica del governo cui qualificò come vacillante e ver- 
satile, facendo spiccare quanto v'era di insostenibile 
nella condizione attuale ove niuno poteva dire quan- 
do cesserebbe l'immistione straniera. S. E. Hall, pre- 
sidente del Consiglio, respinse questi attacchi contro 
il governo come ingiusti e privi di fondamento, pur 
dichiarando che la discussione di questo progetto sa- 
rebbe pregiudizievole agli interessi politici della na- 
zione. HM Rigsraad propose allora di chiedere la di- 
scussione, il clic si vinse con 44 suffragi contro 9, e 
rigettò quindi la proposta con 43 coutro 9. 

--—o406-0-4000—— 

Leggiamo nel Nord : 

La nostra corrispondenza di Pietroburgo ci reca 
importanti notizie. Il granduca Costantino è stato no- 
minato presidente interinale del Consiglio dell' Impe- 
ro, in assenza del conte Bludor, e la sua entrata in 
funzioni è il segnole d'una grande attività impressa 
ai lavori del Consiglio, laboratoriv delle grandi ri. 
forme attuali. Oltre a giò, si tratta di un riorgana- 
mento di questo Corpo supremo il quale surebbe 
trasformato in uu'Assemblea legislativa, composta pet 
metà di membri nominati dul Sovrano ed eletti dalla 


nobiltà. Parallelamente, il Senato dirigente perdereb- 
be una parte delle sue: attribuzioni giudiziarie e sa- 
rebbe ricostituito presso a poco sul modello del Con- 
siglio di Stato francese, 

Noi desideriamo con tutto il cuore di vedere 
attuarsi queste riforme, grandio:o complemento dell’ 
emancipazione dei. servi, Dopo aver riparato una 
grande ingiustizia sociale colla perseveranza e lo zelo 
che si conoscono, l’imperatore Alessandro coronereb- 
be l'edifizio. Un atto simile sarebbe degno del giu- 
bileo millenario della fondazione dell'impero russo, 
che occorre il 26 agosto di quest'anno e che sareb- 
be lu data scelta alla promulgazione di tali riforme. 

Si aspettano egualmente per la stessa epoca le 
leggi sulla stampa. La commissione incaricata del 
lavoro lo studia fin d'ora. 

— La Russia entra risoluta nella via delle riforme. 
Oltre l'emancipazione de' servi attaccati alla gleba , 
si va istituendo in tutto lImpero l'autonomia del Co- 
mune o del Municipio. Il di 29 marzo si apersero 
le elezioni per l'Assemblea dei deputati di Pietro- 
burgo, e il gencrale principe Suvaroff vi disse : « es- 
sere l'amministrazione autonoma dell'a città il più 
importante organo di quell ordine sociale, in cui la 
libertà locale del Comune, dee promuovere il benes- 
sere del popolo, d'accordo coll'unico intento del Mo- 
narca, e coi bisogni dello Stato. » Egli aggiunse « che 
Pietroburgo, col modello della sta. amministrazione 
autonoma, dee mostrare alle altre città dell’ Impero 
come si adempia all'importante compito della libera 
e intelligente partecipazione de’ cittadini all’ organa- 
mento della propria loro vita comunale. Parlate, 0 


| Signori » conchiuse il principe « parlate e conferite 


apertamente, e nella coscienza de’ vostri doveri di 
cittadini, pronti a sacrificare i vantaggi personali al 
bene comune , accordando costantemente i vantaggi 
della vostra città con quelli di tutta Ta patria. Que- 
sto è quanto desidera e attende da voi il Governo. 
(Gaz. Venez.) 


— 0a 


L’ Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 
5 aprile: 

Hussein effendi, antico pascià e governatore di 
Adalia, che fu condannato nel 1859 a quindici anni 
di galera per falsificazione di caime, fu graziato dal 
Sultano. Una parte. del gran Consiglio opinava che 
si dovesse confinarlo a Rodi, ma il Sultano decise la 
sua grazia assoluta. 

La pirocorvetta francese il Roland partì il 2 
corrente da Costantinopoli per Rodi, dove imbarche- 
rà per Tolone 20 antichi cannoni, un tempo appar- 
tenevti ai cavalieri di Rodi, di cui il Sultano fa un 
presente all'imperatore dei francesi, aderendo ad un 
desiderio espresso da quest'ultimo. 

I giornali di Costantinopoli dicono che le tratta- 
Live fra Omer pascià ed il principe del Montenegro 
continuano tuttora, ma non se ne ripromettono alcun 
risultato, perchè, a parer loro, il principe Nicolò non 
vuole o non può impedire le scorrerie de’suoi sud- 
diti sul territorio turco. 

— Scrivono da Ragusi 6 aprile, alla Gazzetta 
del Popolo di Trieste: 

« Abbiamo ricevuto finalmente notizie positive, 
e che sono tali da far credere cambiato totalmente 
lo stato delle cose di Erzegovina. Gl' insorli, veden- 
dosi abbandonati ai loro mezzi naturali dai Montene- 
grini, hauno risoluto di laseiar la campagna e si ri- 
tirarono oltre le frontiere di Grahiovo; quelli poi di 
Cruscevizze e Draceviz fecero la loro dedizione, ac- 
cettando i patti proposti tate volte da Omer e Der- 
visch poscià. Per tul modo, pacificati gl’ insorti dei 
due suunominati villaggi, vennero conseguentemente 
sgombrate le gole delle montagne, e il passaggio del- 
le truppe tarche per la parte della Sutorina si rende 
sicuro, giacchè la si può calcolare in potere del tur- 
co. Luca Wukalovich poi, con una quarantina di 
capi, si rifuggi fra le montagne d'Ivve, giacchè egli 
vede l'impossibilità di far fronte all'armata , che 
conta 14,000 uomini. Dervisch è sulle mosse d'im- 
piegare queste forze dalla porte di Niksich a fin d'ope- 
rare ‘di concerto coll’armata dell'Albania, dove i Mon- 
tenegrini, irrompendo a guisa di torrente, non trova» 
Vano -resistenta e ‘avevano incusso una specie-di ti- 
mor panico , ‘sì:che il pascià di Scutari temevo di 
uscire in campaguu'pperta prima di aver completata 


la sua armata cd averla posta in istato da poter re- 
sistere a qualunque più forte attacco, che potesse 
provenire dai Montenegrini: attacco, che sembra non 
dovrà farsi lungamente ottendere, giacchè abbiamo 
notizie essere giunte col vapore parecchie migliaia di 
soldati regolari da Costautinopoli, come pure rilevia- 
mo che, dietro invito del pascià di Scutari, il prin- 
cipe dei Miriditi dovrebbe esser colà arrivato, perchè 
sapevamlo in viaggio con un contingente di 4 in 5000 
soldati, che vanno ad ingrossare le file del pascià 
suddetto. 

« Se prima i turchi si fossero dato simil pen- 
siero, di formar cioè un piano regolare, non avreb- 
bero forse subito tante perdite rilevanti, e avrebbero 
evitato l'incendio e la devastazione di tanti villaggi.» 

— I fogli di Vienna hanno telegraficamente da 
Ragusi 10. e Cruscevizza c Sutorina vogliono sotto- 
mettersi ai turchi e scacciare Wukalovich. Quest'ul- 
timo sarebbe stato ferito ieri l’altro insidiosumente , 
e si sarebbe rifuggito nel territorio austriaco. » La 
Perseveranza ha per dispaccio della stessa dato: « I 
turchi minacciano d’invadere il Montenegro. » 

— Tutti gl'insorti rasa di Sciuma e Popovo, 
ad cecezione dei popi di Duzi, ritornarono nella loro 
patria, approfittando dell'amnistia. I popi non ripa- 
triarono perchè la popolazione mostra difficoltà ad 
accoglierli di nuovo nel suo seno. 

- 04060 

Lo stato dell'impresa del perforamento dell'istmo 
di Suez è attualmente il più soddisfacente. Sulla 
spiaggia del Porta Said si avanzano già verso la co- 
sta dell'Asia minore 300 metri di gettata a pietre 
perdute che impedisce alla corrente. littorana  d'in- 
sabbiare gli approcci del canale , e spinge le sabbie 
che la correute porta seco a perdersi nelle profondi- 
tà dell'alto mare. 

Il canale stesso è già costrutto a piccola se- 
zione (da 5 a 12 metri secoudo la località) di lar- 
ghezza per uno spazio di 67 chilometri fino alle ra- 
dici dell'ineguaglianza di terreno che gli Egiziani 
chiamano la soglia di Elguisir, e 20 mila arabi Fel- 
lahs lavorano in questo momento ad aprire una trin- 
cea di 12 metri di larghezza attraverso questa ine- 
guaglianza: fra due o tre mesi il lago Timsah che 
si trova al di là della soglia, sarà messo in comu- 
nicaziene navigabile col Mediterraneo. Nelle vicinan- 
ze del lago Timsah già scorre il canale secondario 
destinato ad irrigare le terre lungo il canale marit- 
limo tanto dalla parte del mar Rosso che da quella 
del Mediterraneo, e destinato a convertire il deserto 
in terre propizie alla stanza di esseri umani. Calce 
e gesso che credevansi doversi ricercare sulle coste 
dell'Asia minore furono trovati in abbondanti giaci- 
menti tra il lago Billah e la soglia di Elguisir e per- 
fino mattoni provenienti da’ antichissime costruzioni 
hanno potuto essere usufiuttuati per gli edifizi in 
cui si stabiliscono Je officine. 

Il conale d'acqua dolce che si conduce da Za- 
gazig per lu valle Romilat (la terra di Gessen degli 
Ebrei ) ha raggiunto tutto il limite della sua lunghez- 
za fino ad incoutrare il tracciamento del canale na- 
rittimo alla distiza di 52 chiloraetri dal punto della 
sua derivazione dal Nilo, e una terra o signoria di 
9000 ettari di superficie lungo la quale corre il ca- 
nale d'acqua dolce è diventata proprietà della Com- 
pagnia, affinchè venga per sempre assicurato il di- 
ritto di derivazione di acqua. 

Ciò che sgomentava tanti era e fu per lungo 
tempo l'apprensione che sarebbe bisognato servirsi 
del lavoro precario e lento degli schiavi che si sa- 
rebbero dovuti governare con la triste direzione del 
bastone egiziano ; temevasì ancora che il formalismo 
dei maomettani e le loro superstizioni avrebbero da- 
to luogo a lunghissime interruzioni di lavori. Per 
ovviare alla possibilità di questi inconvenienti è ha- 
stato un rimedio più che semplice, quello cioè di far 
lavorare gli Arabi a cottimo, cioè farli lavorare per 
loro conto pagando non in ragione di tempo, ma in 
ragione di lavoro. 1 20,000 Arabi che si trovano ora 
2 compiere i lavori ‘della imponente trincea di più 
chilometri che taglia la sogliù di Eiguisir sono ben 
disposti al lavoro, è etipidi come sono del denaro si 
affrettano &' vintere la loro proverbiale indolenza. 

Abcosto alla direzione generale dei lavori, non 
Per usare una: severità connivente , ma per provre- 
dere alla distribuzione della giustizia, è delegatoun 
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commissario del vicerè d'Egitto protetto da una guar 
dia di 100 negri a cavallo, e lo stesso vicerè pren- 
dendo il titolo benevolo di presidente dei lavori, si 
è fatto preparare una piccola residenza lungo il trac- 
cimento del canale ed incoraggia in ogui modo l'an- 
damento dell’opera, 

Insomma prima che il 1863 sia compito la co- 
municazione sarà aperta fra i due mari per mezzo 
del canale a piccola sezione, la cui profondità si avvi- 
cinerà a due metri e la cui larghezza sul traccia- 
mento medesimo del grande canale sarà di 148 chil. 

Totanto la mano dell'uomo opera i movimenti di 
terreno fino al livello del mare, e per gli scavi più 
profondi si adoperano i cavafango a vapore : i laghi 
si riempiono già d'acqua salata sul versante del Me- 
diterranco , e ad eccezione del passo d'Elguisir la 
persona che ha mandata la relazione ha percorso per 
acqua tutto il tratto del canale accessorio di deriva- 
zione dell'acqua do'ce del Nilo, fino al lago Timsah 
e il canale marittimo pel ligo Menzalch e il lago 
Balla. Tanta è poi la salubrità dei Inoghi che gli 
ospedali eventualmente preparati dalla Compagnia ser- 
vono d'albergo ai viaggiatori, c il canale marittimo 
di Suez sarà certamente il primo dei grandi lavori 
egiziani che sia compiuto dal lavoro libero e sui di- 
sastri del quale non abbia a piangere l'umanità. 

(Gaz. di Genova) 
0444-40 

Le notizie da New-York sono del 26 marzo e 
non lianno nulla di rilievo. 

HI 5 del detto meso il generale in capo dei Con- 
federati indirizzava da Jackson nel Tenuessee alle 
sue truppe il seguente proclama : 

« Sodati, prendo oggi il comando dell' esercito 
del Mississipi per la difesa delle nostre case e delle 
mostre libertà e per resistere al soggiogamento , alla 
Spogliazione e al disonore della nostra nazione. Le 
madri, le mogli, le sorelle e i figliuoli nostri Saspet 
tano da uoi il dover nostro, anche col sacrificio della 
nostra vita. 

« Le nostre perdite dal principio della presen= 
te guerra tra uccisi, feriti, e prigionieri son le stes- 
se che quelle dei nostri nemici. 

« Trattasi di cancellare i rovesci da cui siamo 
stati colpiti testè. Quei rovesci, Iungi dallo scorag- 
giarci ci devono animare a nuovi sforzi di valore e 
di patriottismo; ci debbono ispirare una ferma riso- 
luzione di respingere i nostri invasori 

« Se qualcuno in questo esercito, non è eguale 
al compito che ci è imposto, dia le armi e le vesti 
ad uno più valoroso e più risoluto e torni alla sua 
casa. 

» La nostra causa è giusta e sacra quanto altra 
causa mai abbia spinto gli uomini a prendere le ar- 
mi. Se noi abbiamo fiducia in essa e in noi mede 
mi e se l'Ounipotente continua a proteggerei , dob- 
Diam trioufare e trionferemo ». 

— Una lettera particolare seritta da Orizaba nel 
Messico il 7 marzo ci reca rogguagli interessauti 
sulla marcia del corpo spedizionario francese che ha 
lasciato il 28 febbraio Tejeria, puuto situato a 10 
kilometri da Vera Cruz, per recarsi a Tehuacan di 
sotto il comando del vice-ammiraglio Jurien de la 
Graviére, 

strada di Messico per Orizaba è assai più 
bella che quella per Jalapa, in questo senso ch'e 
Attraversa per circa 100 kilometri praterie e boschi 
magoifici; mu essa trovasi al presente pressochè in- 
teramente distrutta e in più luoghi compiutamente 
Ostrutta. 

Si dovette organizzare un forte distaccamento di 
lavoratori composto di soldati e di marinai e incari- 
curli di rendere praticabile la strada. Codesto distac- 
camento, coinandato di un ufficiale del Genio, ha 
compiuto assai bene la sua missione» Nullameno so- 
vra alcuni punti fu mestieri, per ristabilire il passag- 
gio, rafforzare i lavoratori e impiegar persino cinque 
a seicento uomini. Fu indispensabile segnatamente di 
riattare il poute e la strada che trovansi al di là di 
Chiquitruitè. Quel lavoro fu condotto a termine in 
otto ore, I nostri soldati e marinai vanno a gara a 
spiegare il loro zelo e la loro devozione, 

Non calcolando le difficoltà materiali della stra- 
da, che erano enormi , la marcia fu eseguita in ce- 
cellenti condizioni. Le truppe provavano nn benessere 
ognor più soddisfacebie a minò a mino chè valica- 


vano le prime chine della cordigliere d'Anahune ; in 
mezzo alla quale è situata la città di Tehuacon. 

Le popolazioni messicane hanuo accolto corte- 
semente i nostri soldati. Dappertutto i viveri son 
recati iu gran copia al campo. A Cordova e a Ori- 
zaba l'entusiasmo pei francesi fu unanime. 

Nelle vicinanze di quest'ultima-città l'esercito 
messicano hu subito un sinistro orribile. Un deposito 
di munizioni, che stiva in una caserma zeppa di trup- 
pe, ha futto esplosione ed ha ucciso 0 ferito da 1,300 
uomini! Il comandante francese, appena ebbe notizia 
di questa catastrofe, si fe' premura di spedir sul luo- 
g0 chirurghi dell'esercito e della marina con medici- 
nali e oggetti necessari alla cura dei feriti. 

Il generale messicano ci ha vivamente ringra- 
giati, e quest'atto di umanità non ha che accresciuto 
ognor più la stima profonda cui godevamo nel paese. 

(Moniteur de l'Armée) 

— Le notizie della Plata recate dal pacchetto di 
Southampton sono pacifiche affatto. Le tre provincie 
che avevano tardato la loro adesione, San Juan, Ca- 
tamarca € Rioja, hanno ora mandato al generale M 
tre i loro poteri perchè provvegga per la convoci- 
zione di nn Congresso che dia assetto alla Confede- 
razione Argentina Le difficoltà. con Urquiza so- 
no rimosse; coloro che erano troppo implicati nel- 
le ultime lotte , coloro gli atti sanguinari dei qua- 
li destarono rancori violenti e la cui presenza era 
cagione di rappresaglie, si rifugiarono nel Chili, nel 
Paraguay o nello Stato Orientale. Dappertutto ricon- 
ciliazione e disarmamento : dappertutto si vede sor- 
gere su salde basi l'ordinamento interno di quelle 
belle coutrade che da cinquant'anni vanno cercundo 
repubblica e non hanno trovato fin qui che despo- 
tismo od anarchia. 

Non conviene però affretiarsi a pres gire alla 
Confederazione Argentina un avvenire di miele. Il 
passito ci ha mostrato pur troppo con quale mobili- 
tà le disposizioni cangino in quel pacse, dove le pas 
sioni sono ardenti e dove la forma stessa del gover= 
no lasciava la via aperta a tatte le ambizioni. Il ge- 
nerale Mitre, il quale ha saputo con si abile mode- 
razione terminare il dissidio fra Buenos Ayres e le 
altre provincie, incontra già fin d'ora nella stessa Bue- 
nos Ayres, vale a dire nello Stato di cui è c 
desimo capo, opposizione vivissima. Incaricato dei 
poteri di tutta la Confederazione egli vuole che il 
Congresso federale si raduni a Buenos Ayres e che 
fuesta città sia dichiarata sede del governo centrale, 
Parrebbe che in ciò- nulla debba esservi di Spiacente 
per Buenos Ayres; eppure, per ragioni derivate da 
gretti calcoli d’ interesse provinciale, ed anche per 
menomare la popolarità del generale, una forte mino- 
ranza si pronunzia nelle Camere contro il disegno 
del Mitre. Cionondimeno questi è padrone della si- 
tuazione. Ha già fatto adottare al Senato le sue idee 
dopo vive discussioni, nelle quali il governatore Al- 
sina si schierò tra gli avversari di lui. e non dubi- 
tavasi che Mitre non ottenesse pure la maggioranza 
nella Camera dei rappresentati. 

Malgrado questi sintomi e le difficoltà ulteriori 
che fanno presagire, lo, stato delle Provine Argen= 
tine non fu veduto mai da lungo tempo sì buono. 
Buenos Ayres, la cui importanza commerciale è ve- 
muta crescendo di continuo a dispetto delle agitazio- 
ni politiche , ha dato or ora testimonianza de’ suoi 
progressi inaugurando la prima sua linea di strade 
ferrate. 

A Montevideo i rifugiuti Orientali sembravano 
risoluti di aspettare dalla giustizia del governo il de- 
creto che lor permetta di tornare in patria. 

Nel Brasile continua perfetta calma (J. des Debats). 


linee ente | 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I dibattimenti della Camera di Londra ed il di- 
scorso di lord Pulmerston sugli affari d’Italia sono 
tuttora una tra le principali preoccupazioni della 
Stampa europea. Naturalmente la diatriba del m 
stro inglese merita gli elogi e la approvazione di tutti i 
fogli rivoluzionari; ma alla medesima, secondo che di- 
ce la Patrie e come confermano gli stessi giornali di 
Torino, non potrebbe attribuirsi importanza veruna 
non essendone affatto giovati gli interessi della rivo- 
luzione. E per verità, iudipendentemente da quanto 
osserva Îl citato foglio di Parigi che cioè il volo del- 
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l’Ioghilterra protestante no» potrebbe in alcun modo 
influire sui destini d'Italia, in quanto questi si colle» 
gino ad un principio religioso, merita di essere av- 
vertita una particolarità del discorso di lord Palmer- 
ston, sulla quale richiamano |’ attenzione i gior- 
nali liberali della Penisola. Ed è che in mezzo a 
tutte le enormezze da lui dette, non una sola 
parola proferi mai che alludesse menomamente a 
Venezia, la quale fa pure parte integrante del fumoso 
progrumma della rivoluzione. E questa significante 
riserva parrebbe una conferma della voce diffusa, a 
grande rammarico di tutta la democrazia unita! ’ 
secondo la quale il gobinetto inglese avrebbe signifi- 
cato a Torino, a proposito delle tumultuose eccita- 
tazioni di Garibaldi, che d'accordo colla Prussia e la 
Russia, esso considererebbe il possesso del Veneto 
come guarentito all'Austria dalla necessità dell'equi- 
librio europeo. Nè sfugge alla stampa francese che 
il primo ministro di Londra sceglie, a decantare quella 
che esso chiama prosperità della Penisola , il mo- 
Mento appunto in cui in questa il partito ultra-de- 
mocratico va sempre più smascheraudosi , come è 
dimostrato dalle recenti lettere di Muzzini ai comi- 
tati delle associazioni unitarie e dal nuovo procla- 
ma cmauato dal consiglio della famosa assemblea 


di Gerova; uvi quali documenti il concorso della 


Francia a vantaggio della indipendenza italiana è di- 
chiarato pericoloso ed umiliante ed è fatto appello a 
tutte le forze rivoluzionarie della Penisola. Da tut- 
tociò i fogli moderati di Parigi sono sempre più con- 
fermati nella convinzione ieri espressa dalla Patrie 
che l’immoderato linguaggio di lord Patmerston e dei 
suoi colleghi fosse ispirato dal desiderio non età di fa- 
vorire Li rivoluzione italiana per se stessa ma di creare 
imbarazzi alla fedele e cordiale alleata dell'I ighilteri 
Risulta poi da una dichiarazione identica, pubblicata 
da due giornali couservatori di Londra, che a causa 
del lutto della regina e delle circostanze particolari 
in cui trovasi presentemente il paese, i tories, seb- 
bene numericamente più forti dei loro avversari, tra- 
senrarono questa occasione per battere il ministero 
in seguito alla risoluzione. già presa in antecedenza 
di ordare al governo i benefici di un interreguo 
puramente amministrativo. Soggiung tuttavia gli 
stessi fogli che tutte le importanti questioni politiche 
sulle quali sarebbe stato facile a quel partito di por- 
re l'attuale gabinetto in minoranza saranvo senza fallo 
portate in campo nella prossima sessione. 
Relativamente alla notizia, cui superiormente al- 
biam detto accennare i fogli piemontesi, di rimos 
ze che il gabinetto inglese avrebbe fatte a Torino , 
d'accordo colla Prussia e la Russia, osservano gli 
Stessi giornali che della presunta attitudine del go- 
verno prussiano nel modo di considerare gli affari 
d'Italia può trarsi indizio dall'accoglienza che il sig. 
Brassier de Saint Simon fece testè alle proteste del 
Rattazzi contro il gabinetto di Vienna. Annunciò già 
il telegrafo che il primo ministro sardo mosse laznan- 
Za all'iuviato prussiano per la condotta che , secon 
do lui, l'Austria tiene a Trieste, dove asseri che 
s'imbarcano genti ogni giorno per recarsi ad acer 
scere le file della reazione napoletana. I giornali uf- 
ficiosi di Torino altro non annunciarono a tal proposito 
se non che il mivistro di Prussia erasi limitato a ri- 
mettere a Vicnia le ricevute osservazioni, ma i fi 
non governativi assicurano invece che il medesimo 
nov si ristette dal rammentare al Rattazzi come nel 
1860 i goribuldini convenissero a Genova per parti- 
re di là alla volta della Sicilia. Ed altro indizio più 
siguificante dei sentimenti della Prussia rispetto alle 
cose d'Italia riconoscouo i citati giornali nel rifiuto 
che lo stesso ambasciatore Brassier de Saint Simon 
oppose all'invito trismessogli di accompagnare il re 
Vittorio Emanuele nel prossimo suo viaggio a Napoli. 
Il barone di Kubeck, presidente per 1’ Austria 
della Dieta germanica, ha anvunziato a quella assem- 
blea che sperava di poterie presentare tra poco un 
progetto di riforma federale, sul quale gli otto go- 
verni della lega di Wirzburgo crauo giunti , dopo 
luoghe pratiche, u metiersi tra loro d'accordo, 
Parlasi di una nuova intimazione che sarà spe= 
dita al goveruo di Danimarca riguardo ai ducati. Li 
proposta fu fatta dalla Prussia che la comunicò al 
gabinetto di Vienua, ma dicesi che questo non abbia 
mandato ancora la sua adesione, 
II foglio ufficiale di Varsavia annuncia che lo 


sata 


czar pubblicò cinque importanti decreti di riforme 
finanziarie ed amministrative le quali, sebbene non 
riguardino direttamente le questioni di libertà ed in- 
dipendenza, mostrano tuttavia il buon volere dell’ im- 
peratore verso la Polonia. 

Spiegazioni relative agli ultimi avvenimenti del 
Messico sono state fornite alle Cortes dal governo 
spaguuolo. L'assemblea avea da votare sopra una 
proposta contenente un biasimo della politica seguita 
dal gabinetto di Madrid. Il ministro degli affari este- 
ri ha respinto questa proposta, e noi troviamo nel 
suo discorso informazioni assai precise. Il sig. Cul- 
deron Collantes ha dapprincipio negato che vi fosse 
una rottura fra i tre governi alleati. La convenzione 
sottoscritta a Londra è rimasta qui il legame che 
unisce i tre governi e le affermazioni contrarie date a 
questo riguardo mancano di verità. Quel che è vero sol- 
tanto si è che l'Inghilterra ha ritratto una parte delle 
sue truppe, ma non già come una protesta contro lo 
scopo della spedizione. Il governo inglese aveva di- 
chiarato, fin dal primo momento, di non voler oltre- 
passare la Vera Cruz; questo é quanto egli ha fatto, 
ma la sua fiducia è suflicientemeute rappresentata a 
S. Giovanni d'Ulloa per autorizzare l'intervento dei 
plenipotenziari britannici nelle conferenze ulteriori. 1l 
ministro spaguuolo ha voluto poscia spiegarsi sull’in- 
cidente della convenzione di Soledad. Il governo di 
Madrid ha approvato; è vero, questa convenzione, ma 
rispettando, disse il sig. Calderon Collantes, « le idee 
che ha potuto concepire un governo col quale noi 
siamo nei termini della più intima amicizia, e col 
quale noi continuiamo e speriamo continuare le più 
cordiali relazioni ». In un altra parte del suo discor- 
so, il ministro ha dichiarato che d'altronde si è ma- 
nifestato, nell’apprezzazione dei preliminari tdi Sole- 
dad, una divergenza d’opinione assai più grande e più 
profonda tra i governi di Francia e di Spagna. 

Da Nuova York giunse la notizia che il genera- 
le Mac Clellan si apparecchia ad assalire prima Nor- 
folk, poi Richemond e così ridurre l’esercito confe- 


derato tra due fuochi. A Parigi è in giro la voce 
che il piano di battaglia fosse ideato dal principe 
di Joinville e l'amor proprio nazionale se ne com- 
piace, sebbene a qualche giornale la cosa sembri in- 
verisimile, attesa la giovinezza ed inesperienza mili- 
tare del principe. Il generale Beauregard è giunto 
a Norfolk per dirigere personalmente la difesa di 
quella importantissima posizione; si afferma che, dopo 
una vittoria importante nella Virginia , il presidente 
Lincoln farà al Sud nuove proposte di pace. 

È importante la notizia che una nave americana, 
il Potomac, approdò all'isola Sacrificios nel golfo del 
Messico, poco lungi da Vera-Cruz, e portò l'amun- 
zio che quanto prima vi giungerebbe un intiera flotta 
federale. Sarebbe questo il primo p degli ameri- 
ricani contro l'intervento europeo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Vienna 17. — Il viaggio dell’ imperatore è ag- 
giornato. 

Vienna 17. — È possibile che venga approva- 
to il rapporto ministeriale che annuncia |’ intenzione 
di sopprimere la sopratassa sulle redite del 25 °/, ed 
i dritti sulle bestie da macello, incominciando da lu- 
glio. Relativamente al bilancio militare, si approve- 
ranno le economie realizzabili, ma dovrassi evitare 
scrupolosamente ogni riduzione che potrebbe compro- 
mettere la buona organizzazione della forza armata 
indispensabile per la sicurezza ed indipendenza dello 
Stato. 

Omer è malato. 

Varsavia 17. — Assicurasi che il principe OI- 
denburg sostituirà Luders nella luogotenenza della 
Polonia. Temonsi manifestazioni pel giorno Pasquale. 

Costantinopoli 9. — Assicurasi essere inesatto 
che i turchi abbiano invaso il Moutenegro. Una cir- 
colare indirizzata alle potenze spiega |’ ordine dato 
ad Omer di esigere la restituzione dei prigionieri. 


Mu la Turchia non ha alcun idea di cangiare lo sta- 
tu quo stabilito dalle conferenze di Parigi. È inesatto 
che la Porta concentri un corpo d’armata sulle fron- 
tiere della Servia. 

Ragusa 48. — Presso Niksich gli insorti hanno 
battuto i Buzucchi sotto il comando di Dervisch che 
però ritirossi liberamente. 150 tra morti e feriti. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 Aprile. 


3 per 100 
4 i per 100. 
Consolidato inglese ... 


ATTISO 


Un giovane di ann 22 possidente, avendo ter- 
minato il corso dei studî in collegio, cerca un occu- 
pazione come Computista , 0 Maestro di Casa, ed 
anche per un Burrò di commercio, il medesimo ri- 
tiche tutti i suoi requisiti. Recapito dal sig. Giusep- 
pe Tranzi piazza S. Carlo al Corso N. 433. 


AVV D'AFFITTO 
D'UN GRANDE APPARTAMENTO 


Il Proprietario del 2° piano nobile in Via del 
Corso n. 4 ove era la Galleria Campana avendolo 
ridotto nuovamente abitabile con elegenza, invita chiun- 
que ne voglia prendere l’aflitto. 

Detto Appartamento è composto di num. 13 
Camere con grande Cucina, e suoi accessori, ed 
acqua di Trevi si per lavare, che per bere. i 

È visibile in tutti i giorni dalle 10 fino all'una 
pomeridiana. 


Appartamento d'affittare in via della Ripresa de’ 
Barberi N. 168 primo piano composto di 14 ambienti 
con stalla c rimessa — Le chiavi al terzo piano. 


———_—————_—_ —___’»|/rV où ‘1 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEC 


OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 


SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% T5T"", 96; 272730", 89; 1'2 2% 256; 1.° R=1.° 25 Cent; 1. (=7,96 R. 


Barometro 
jin millimetri, Termometro 
ridotto a # centigrado 
€ al liv. del mare 


165,1; 
763) 9; 
765, 3; 


Hirometro 
io millimetri Termometro 
ridotto a @ contigrado 

0 al liv. del mare 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 
in decimi dalle 9 jem. prec. alle 9 pom. cor. 
ALI 


> di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


9 Bello 
10 Bellissimo 
10 Bello 


Umidia 4 Stato del cielo | 


in decimi Termometrografo 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo 


166, 4; 4 10,8 
18 Aorile 


6, 77; | 9 Chiarissimo +17.5 


Vento 


direzione U*SERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita de- 
gl'infrascritti Stabili situati in Roma, tanto 
unitamente, che separatamente, si preven- 
gono gli Aspiranti ad esibire le loro of- 
ferte chiuse e sigillate, con Ja indicazione 
del domicilio nel termine di giorni 20 dalla 
data del presente nell’ Officio Notarile Cic- 
colini in via degli ufficì dell'Emo Vicario 
N. 41, per aversi in considerazione. 

Presso il sottoscritto si trovano li rela- 
tivi schiarimeni 

Roma 5 aprile 1862. 

Franc. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione degli Stabili 


Casa da cielo a terra in via di Monte 
Giordano N. 60, 61 e 62, composta di sot- 
terraneo, pianterreno e due piani superiori 
libera di canone. 

Terzo piano della Casa in via del Su- 
dario con ingresso al 21, composto di 
cinque camere, ed un salottino, due camere 
superiori, con annessa cucina, e camerino , 
soffitte e loggia, e cantina, libero di canone. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Il giorno 44 corr. il sig. Pietro Libani 
ha emesso nella Cancelleria del Tribunale 


Civile dichiarazione di astenzione e ripudia 
all’intestata eredità del defunto Genitore An- 


drea, 
Annibale Marucchi Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL tì 48 APRILE 1861 
Massimo Min. Med.leg. 

Napoli. . . ..... 1882 18 78 418 80 
Livorno . 18 82 
Firenze Si 18 81 
Venezia V. 46 70 
Milano. 3 db 18 83 
Genova . ...... 18 82 
Parigi 
Marsigi 
Lione ° 
Augusta... 
Vienna. 
Trieste. 
Londra . 
Ancona 
Bologna . . . . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1862. 8 67 
Certificati sul Tesoro ai sc. 

al 3 per 0/0 godim. del 

mestre 1862... .... m 
Detti, come sopra di sc. 50 47 
Regia Pontif. de’Sali c Tabacchi 

interessi 5 per 100godimento del 

15 Semestre, e divideudo 1862 

azioni di sc. 200 
Banca dello Stato Fonlificio, cu- 

pone del 1. Semestre 1862 A- 

zioni di so. 200, .. ... » 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

41. novem. 1861, e dividendo 


dell’anno XVI. Az. di sc 100 » 
Società Anglo Romana per l° il- 
sluminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 


Strade ferrate romane. Linea 
ce trale azioni di scudi 92 YA 
pari a frauchi 5)v interessi dal 
4. Ottobre 1861, jer scudi 27 85 
prima rata 
Dette liberate per fr. 400, int 
ressi dal 1 Ottobre 18641 a fr. 28 
ul’anno.. Lei. 
Obbligazioni delle medesime rim- 
orsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 genn.® 1862 a fr. 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
detle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 . x 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 genp.* 1862...» 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 go 
mento e interessi del 1.° sem 
tre 1862 e dividendo 1862, . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1862 
Azioni di sc. 100... ....» 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi:e Vacche. . 278 
Vitelle . . 122 
Bufale. . va dii 4 
Vitellie Bufaline . d 
Castrali. . è si 
Aunel 

Mojali . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Setlimana 


Buoi e Vacche. . . . 
Da erba 
Da strame, 
Vitelle, .. .. 
Castrati. 
Bufale 
Agnelli . . . 


1 PREZZI DELLE CARNI 
ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da strame 
Buoi lax. 


Vitelle. 

Castrati 

Agnelli . 

Majali. <;i(0— > — 
Dal Campo Boario li 18 Aprile 1862. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Soguo un Sapplemcato 


'Imitazione 
chè nella notte 
itamente da un 
| cuore, ebbe 
icerdote D. Ce- 
annunciò l’im- 
assoluzione sa- 

; al 

damente 
spoglie mortali 
d'ogni classe 
Salvatore 

ove col 

ili estremi ono- 
voleri dell’ E- 
a Monte Com- 
hide le ossa 
Pie buone che 
commino della 
 Misericordie 
pio della pa- 
i sudori e le 
ire e protego 


sarrigos 


he 


Ponti, Frani 
le Fornaci sal- 


itato contrada 
i © cinquanta 
stro  Pesciotti, 
di Valle cupa 


no castagnato 
ontrada s. Pa- 
Komno Morganti, 

zzelli, en- 


i, Giov. Rit 
dello salvi 


i beni di An- 
bili, salviece. 


Intrada la Ma- 
riani e Natale 


ti, Audrea Ga- 


terrena di un 
ico 833, 


vano a pian- 
- civico 770, 
ni, la strada, 


vano sulla 
0. Felice Fe- 


, di quattro 
di Gio. Batt. 
da salvi ecc. 


contrada la 


un vano , a 
Gius. Tran- 


i Proc, 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


NUI, 89 NEL 186 


PRESIDE DI ROMA E COMARCA 
NOTIFICAZIONE 


| A stato dall’ Eccelso Ministero dei Lavori pubblici definiti- 
vamente approvato il prezzo non controverso di molti fra i sotto 
indicati terreni , necessari per la costruzione della ferrovia di con- 
giunzione della stazione centrale presso le Terme Diocleziane colle 
linee di Civitavecchia , Pio-centrale , e Pio-Latina ; si fa noto per 
gli effetti dell’ Art. 22. dell’ Editto 3. Luglio 1852. che il totale 
ammontare del prezzo medesimo trovasi depositato nel Banco S. Spi- 
rito in Sassia, unitamente ai frutti del 5. per cento di giorni ses- 


santa da oggi , oltre ai già decorsi dal giorno di ciascuna parziale 
occupazione. 

Sono pertanto invitati tutti gli aventi interesse a dedurre lc ra- 
gioni e diritti che potessero loro competere sui prezzi stessi in que- 
sta Segreteria Generale dal.giorno di oggi al giorno 17. Maggio p. 
f. scorso il qual termine i depositi resteranno infruttiferi a tutto 
carico rischio e pericolo degli interessati. 

Rema 18 Marzo 1862. 


Il delegato Apostolico 
G. ARBORIO-MELLA 


R. Maxnoni Segretariò Generato 


COGNOME E NOME CONTRADA 
DEI PROPRIETARI E 


DIRETTARI ED UTILISTI VOCABOLO 


Numero d'Ord. della 
Pianta Particellare 


Interno di Roma 
Villa Negroni 
ora Massimo 


Massimo Principe Don Camillo 


Specifica del prezzo 
del fondo spropriato 
e degli interessi 
al 5 per cento 


VALORE 


—r= 


PARZIALE TOTALE OSSERVAZIONI 


Bajocchi 
Bajocchi 


Scudi 


Pende la quistione 


RR. PP. Agostiniani Irlandesi Di- 
rettari 

RR. PP. della Compagnia di Gesù 
in S Easebio per gli Esercizi 
spirituali Enfiteuti 


SS. Cosma e Damiano S. Adriano 
e Capitolo di S. Maria Maggio- 
re e Capitolo di S. Maria de’ 
Monti Direttari 

Sacripante Marchese Filippo fù 
Nicola (fidecommisso) Enfiteuta 


Capitolo di S. M. Maggiore 


Abbazia di S. Lerenzo e Capitolo 
di 8. Maria Maggiore Direttari 
Mangani Gioacchino Enfiteuta 


Capitolo di S. M. Maggiore Cap- 
pella Corsini in S. Giovanni La- 
terano = Abbazia di S. Loren- 
zo fuori le mura ed Accademia 
di S. Luca Direttari = 

Belardi Giovanni usufruttuario e 
suoi figli Enfiteuti 


D'Antoni Filippo fù Vincenzo 


Capitolo di Piedimonte nel Regno 
di Napoli e Cenpalliola della 
SS. Annunziata di Roma Diret- 
tari 

Del Frate Filippo del vivente Igna- 
zio Enfiteuta 


Capitolo di S. M. Maggiore ed Ab- 
bazia di S. Caterina de’ Funari 
Dirett 

Corvini Adriano e fratelli Enfiteuta 


Emo Gazzoli = Emo Doria e RR. 
PP. di S. Eusebio Direttari 
Luzzi Filippo fà Frarcosco Enfi- 

teuta ì 


Via di S. Antonio 


Via di Porta Mag- 
giore 


id. 


Agro Romano Vicolo 
della Ranocchia 


Porta Maggiore 


Vicolo Malabarba 
e Via Labicana 


Prezzo Capitale 

Frutti di auno uno e 
giorni 165 

d. di giorni 60 


Po 


Prezzo Capitale 

Frutti di anno uno e 
giorni 165 

d. di giorni 60 


Prezzo Capitale 592 
Frutti di anno uno e 

giorni 165 43 
d. di giorni 60 4 


Pende la 


Pende la 


Pende la 


68 |» 


21|6 
93 | 8 
640 | 82 | 4/ 


. 


quistione 


quistione 


quistione 


Pende la quistione 


Pende la quistione 


Pende la quistione 


| 
| 


COGNOME E NOME JONTRADA 


Specifica del prezzo 


| 
St del fond priato PARZIALE TOTALE Fav | 
È, da A e fondo spropri: 4 OSSERVAZIONI 
“gf DEI PROPRIETARI È e degli interessi | 
o Ù _ Lal 
52 DIRETTARI ED UTILISTI VOCABOLO al:o per conto = | Z| | 
Es i £ [E 
3 Scudi > 3] Seudj | dl 
z s |c 
|P 
lie nana 
il Pia Casa de’ Catecumeni = RR. Via Labicana Prezzo Capitale 
PR. della Missione = e RR. PP. Frutti di anno uno e 
di S. Adriano Direttari giorni 165 
Carvini Adriano e frafolli Eyfiteuta d. di giorni 60 
32 |67|4 
12 Garinei Avvocato Raffacle e Fra- | Vicolo della Ranoc- | Prezzo Capitale 
telli, chia Frutti di anno uno 
giorni 165 
detti di giorni 60 
S 5|s6/7 


13 Canonici di S. Maria Maggiore = 
Benelìciati di S. Maria Maggio- 
re. Parrocchia di S. Pietro in 
Vaticano = Canonici di S. Marco 
= Chiesa di S. Pietro in Vinco- 
li ed Abbazia di S. Lorenzo fuo- 
ri le Mura Direttari, 

Del Grande Caterina fu Luigi En- 
fiteuta. 


Via Labicana Pende la questione 


14° | Capitolo di $. M. Maggiore e Pre- 
benda Parrocchiale della mede- 

sima Diregtari 
Pasquini Francesca Vedova Barna- 

bò Enfiteuta. 


Via Labicana 
Vicolo Malabarba 


Pende la questione 


15 De Rocco M. D. Mariano Vicolo Malabarba Prezzo Capitale 
Frutti d 
giorni 165 


d. di giorni 60 


16 | Ospedale di 8. Giacomo in Augu- 
sta detto degli Incurabili. 


Prezzo Capitale 
Frutti di anno yno e 
giorni 165 
detti di giorni 60 


Via di Palestrina 


17 Chicrici Beneficiati in S.M. Mag- 
giore e Cappellania in S. Adria- 
no goduta attualmente da Tai- 
letti Canonico D. Pietro Direttari 

Spagnoli Serafina fu Giovanni Bat- 
tista Vedova Benucci Enfiteuta 


Prezzo Capitale 

Frutti di anno uno 
giorni 165 

detti di giorni 60 


18 Wallaume Giuseppe e Francesco Prezzo Capitale 

Frutti di anno uno 
giorni 165 

detti digiorni 60 


109 De Romanis Giovanni 


Prezzo Capitale 

Frutti di anno uno 
giorni 163 

detti di giorni 60 


Prezzo Capitale 

Frutti di anno uno e 
giorni 165 

detti giorni di 60 


20 Belardi Giuseppe = oggi Domenico 
ed Antonia Eredi 


Prezzo Capitale 

Frutti di anno uno e 
giorni 165 
detti di giorni 60 


21 Convento dei SS, Cosma e Damiano Acquedotto di Porta 


Maggiore 


Vicolo de Camneti | Prezzo Capitale 

Frutti di anno uno ce 
giorni 165 

detti di giorni 60 


} | 22 Convento di S. Marcelio 


Via di Frascati Prezzo Capitale 
Frutti di anno gno c 
ioroj 1653 


delli di giorui 60 


23 Lais Angelo fu $tefano 


RVAZIONI 


questione 


questione 


Numero d'Ord. della 


COGNOME E NOME 
DEI PROPRIETARI 


DIRETTARI ED UTILISTI 


Grazioli Barone D. Pio 
Convento dei SS. XII Apostoli 
Magliocchetti Elia e Fratelli 
Blasi Antonio 


Benaglia Filippo = oggi Barzocchi- 
ni Giovanni 


Chiesa di S. Maria in Campitelli 
= Casa dii Sigg. della Missione 
a Monte Gitorio = Beneficiati di 
S. Maria in Trastevere= Ospizio 
degli Orfani ed Orfane = Capi- 
tolo di S. Marco e Torlonia Prin- 
cipe D. Alessandro Direttari 

Antonini in Noccioli Angela Enfi- 
teula 


Casa Generalizia di S. Maria so- 
pra Micerva 


Chiesa di S. Maria in Pubbliculis 
Direttaria 

Santambrogio Avv. Giovanni Enfi- 
teuta 


Aquari D. Giuseppe « Fratelli 


Cartoni Antonio 
Bettini Luigi fu Niccola 


Del Drago Casali Marchese Raf- 
facle e Marianna fu Stanislao 


rincipe Altieri Direttario 
Lazzarini in Ghilard Fortunata 
fu Pellegrino Eofiteuta 


Altieri Principe D. Clemente 


Abbazia di S. Gregori a Monte Ce- 
lio = Chiesa di S. Lorenzo fuo- 
ri le mura = Convento di S. Car- 
lo Catinari = Convento dei SS. 
Cosma e Damiano = Parrocchia 
di S. Stefano del Cacco = ed 
Archiospedale della Consolazione 
Direttari è 

Serlupi Marchesa Girolamo Enfi- 
teuta 


Altieri Priucipe D. Clemente 


Cleter Luigi Virginia e Matilde Pro= 
prietari 

Cleter Margherita e Caterina usu- 
fruttuarie 


CONTRADA 
E 


VOCABOLO 


Moro Orazio 
Via di Frascati 
Ponte Lungo 
id. 
id. 


Vicolo dello Scor- 
pione 


Vicolo dello Scor- 
pione e Porta La- 
tina 


Porta Latina 


Via della Caffarella 


id. 


La travicella 


id. 


Mura di Roma 


Travicella 


Specifica del prezzo 
del fondo spropriato 
e degli interessi 
al 3 per ceuto 


Prezzo Capitale 

Frotti di anno uno e 
giorni 165 

detti di giorni 60 


Prezzo Capitale 

Frutti di anno uno e 
giorni 165 

detti di giorni 60 


Prezzo Capitale 

Frutti di anno uno e 
giorni 165 

delli di giorni 60 


Prezzo Capitale 

Frutti di anno uno e 
giorni 165 

detti di giorni 60 


Prezzo capitale 

Fruiti di anno uso € 
giorni 165 

d. di giorni 60 


Prezzo Capitale 
Frutti di anno uso e 
giorai 165 


d. di giorni 60 


PARZIALE 


OSSERVAZIONI 


Pende la quistione 
Pende la quistione 
Pende la quistione 
Pende la quistione 


Pende la quistione 


Pende la quistiono 


Pende la quistione 


Pende la quistione 


Pende la qufstione 


Pende la quistione 


Pende la quistione 


Numero d’Ord. della 
Pianta Particellare 


Ai 


42 


COGNOME E NOME 
DEI PROPRIETARI 


DIRETTARI ED UTILISTI 


Massimo Duca D. Mario 


Collegio dei PP. Dottrinari in S. 
Maria in Monticelli: Cappella di 
S. Ninfai S. Maria in Monticelli 
Priorato di S. Stefano delle Car- 
rozze dellaMadonna SS. del Sole 
Direttari 

Fiorelli Raffaele, Filippo Giovan- 
ni e Costantino fu Luigi Enfiteuta 


42 Al Reboa Benedetto 


43 


44 


45 


46 


47 


48 


49 


50 


51 


Simonetti Contessa Giacinta in Bra- 
xà Direttaria 
Caatoni Pietro Enfiteuta 


RR. PP. di S. Alessio: Cappella 
Sistina in S. Maria Maggiore. Si- 
monetti March. Lanzi in Teodo- 
li Direttari 

Eccmo Collegio Nazzareno Enfiteuta 


RR. Monaci di S. Paolo Direttari 
Convento dei PP.di S. Sabina En- 
fiteuta 


Calassi Maria Chiara fu Vincenzo 


Costa Giuseppe : Monastero di 
S. Cecilia: Capitolo dei SS. Lo- 
renzo e Damaso : Cappellania 
Parrocchiale di S. Tommaso in 
Parione Direttari 

Congregazione Somasca dei SS. Nic- 
cola e Biagio a Cesarini Enfi- 
teuta 

Magrini Giovanni Battista e Nic- 
cola subenfiteuti a terza Gene- 
razione mascolina ‘’ 


Costa Autonio e fratelli fa Gioac- 
chino 


Collegio dei PP. Dottrinari in 
S. Maria in Monticelli 


SSma Trinità. e S. Vincenzo di 
Paola Casa dei Signori della Mis- 
sione a Monte Citorio 


CONTRADA 
E 


VOCABOLO 


Acquataccio 


Via Ostiense 


Pietra Papa 


Pian di fiumo 


Costa Antonio e Fratelli fu Gioac- | Pietra Papa 


chino. 


VALORE 
Specifica del prezzo 
del fondo spropriato PARZIALE TOTALE 
e degli interessi 
al 5 per cento = 5 
# la 3 la 
Scudi è, ‘5] Scudi DA ‘3 
& |à £ [è 
Prezzo Capitale 759 | 68 | 5; 
Frutti di anno uno e 
giorni 165 55 | 39 | dj 
d. di giorni 60 6/33 |» 
——-|--|- 821|40/5 
Prezzo Capitale 26 | 16 | » 
Frutti di anno uno e 
giorni 165 | 90 | 7 
d. di giorni 60 » | 21|8 
lulu 28 | 28] 5 
Prezzo Capitale 1131 » | »i 
Frutti di anno uno e 
giorni 165 82 | 46 | 5; 
d. di giorni 60 9]42|5 
—- ——I-| 1222] 89] 
Prezzo Capitale 1540 | 92 |» 
Frutti di anno uno e 
giorni 165 112|35|8 
d. di giorni 60 . 12|84|1 
—=—|_—-|-| 1666 | 11 | gi 
Prezzo Capitale 560 » | »l 
Frutti di anno uno e 
giorni 165 40|83|1 
d. di giorni 60 4|66|6 
-——|t-| 605 | 49 | 7 
Prezzo capitale 1456 | 87 | >» 
Frutti di anno uno e 
giorni 165 106 | 23 |» 
d. di giorni 60 12/14|» 
———-||-| 1575] 24|» 
Prezzo capitale 1555 | 02/6], 
Frutti di anno uno © 
giorni 165 113 | 38|6 
d. di giorni 60 L 12]95|8 
——_——|_-|-| 1681 |37 |> 
Prezzo capitale 476 | 57 |50° 
Frutti di anno uno e 
giorni 165 34 | 74/9 
d. di giorni 60 3/97|1 
-—_—|-—|- 515 | 29/5 
Prezzo capitale 401 | 80 |» 
Frutti di anid uno e 
i iorni 135 SH si ; 
. di giorni 60 > 
giorn sti # asl 
Prezzo capitale 700 | » |» 
Frutti di anno uno e 
giorni 135 51 |04]|1 
d. di giorni 60 5|83/3 
——|--|T 756 | 87 
Totale .... | 20510 | 17 | » 
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L MERCATO 


LLE CARNI 
E HANNO DATO 
DEL CAMPO 
ISTIAME 
Da strame 
laX. 


rile 1862. 


Num. 90 — 1862. 


1 IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


— eretto — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. B0.Untrimest, sc. 1 180 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE 


ROMA 24 Aprile 


M giorno della esultanza e del gaudio, la 
Domenica della Resurrezione del Signore, surse 
ieri giocondissimo , salutato dalle artiglierie 
della Mole Adriana. 

La letizia dei fedeli manifestata negli atti 
religiosi compiuti nelle Chiese di questa me- 
tropoli della cristianità, andava a concentrarsi 
nella Patriarcale Basilica Vaticana , che nel 
Somuo Poxrerice celebrante i Divini Misteri 
presentava l’oggetto della più grande ammira- 
zione insieme e della più profonda venerazione. 

La Santità pi Nostro Signore, sulle ore 
nove antimeridiane, discese dalle camere del Pa- 
lazzo Apostolico nella suddetta Basilica , ove 
presso la Cappella della Pietà, formata ad aula dei 
paramenti , era attesa dagli Emi e Ri si 
gnori Cardinali, dai Patriarchi, dagli Arcive- 
scovi, dai Vescevi, dagli Abati generali, e 
dai Penitenzieri Vaticani, tutti parati in abiti 
sacri. Quivi la Sawrità' Sua fu vestita ponti- 
ficalmente, e seduta in sedia gestatoria sotto 
baldacchino, preceduta dai ricordati personag- 
gi, e dalle LL. EE. il sig. Principe Colonna, 
Assistente al Soglio , ed il signor Marchese 
Antici-Mattei, Senatore di Roma, dall’ Eceso 
Magistrato Romano, dai Collegi Prelatizi, dai 
Superiori degli Ordini Regotari, e dall Nobile 
Sua Anticamera , dopo aver adorato l’Augu- 
stissimo Sagramento, si recò al Trono prepa- 
rato pel canto dell'Ora di Terza, ove assunse 
gli abiti sacri pontificali, c quindi innanzi l’Al- 
tare Papale cominciò l’Incruento Sacrificio. 

Sua Bearitupine nel pontificare la Messa 
venne assistita dall’Ermo e Rio signor Cardi- 
nale Mattei, Decano del Sacro Collegio, come Ve- 
scovo Assistente, e dall'Emo e Rmo signor Car- 
dinale Mertel, come Diacono Ministrante. Furono 
Diaconi Assistenti gli E:hi e Rii signori Cardina- 
li Ugolini e Marini, e le funzioni di Suddiacono 
Apostolico vennero adempiute da Monsignor Se- 
rafini, Uditore della S. Rota. Nella Messa vi fu il 
canto dell’Epistola e del Vangelo in Greco, 
e si osservarono tutte le cerimonie e i riti 
che sono propri di quando celebra il Sommo 
Ponrerice. Dopo la consumazione Sua SantiITA” 
ammise alla Mensa Eucaristica gli Emi e Rmi 
signori Cardinali Diaconi ed i Nobili Laici. 

Terminato il Divino Sacrificio, l' Emo e 
Rino signor Cardinale Mattei, Decano del Sa- 
cro Collegio ed Arciprete della Basilica Vati- 
cana, insieme a due Canonici della stessa Ba- 
silica, presentarono il consueto Presbiterio alla 
Santità’ Sua, la quale poi si recò nel mezzo 
della gran nave a venerare le Sacre Reliquie 
della Croce, del Volto Santo e della Lancia. 

Quindi Sua Bearitupine, seduta in sedia 
gestatoria sotto baldacchino, preceduta dal Sacro 
Collegio, dalla Prelatura e dalla Nobile Anti- 
camera, ascese nella loggia sopra il portico 
della Basilica, da dove, pubblicata la Plenaria 
Indulgenza, con quella voce che Dio gli ha 
dato possente a penetrare negli animi e com- 
moverli, compartì l’Apostolica Papale Benedi- 
zione; che corse annunziata alla città dalle 
salve delle artiglierie di Castel Sant Angelo. 
La immensa piazza era ripiena di popolo di 
ogni età e condizione che, riverentemente in- 
ginocchiato, fra le commmozioni della fede e del- 


Lunedì 24 Aprile 3" 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


l’amore umile atteggiavagi'a ricevere le grazie 


|l-spirittmti che datVicartà At Gesù Cristo era» 


no in quel solenne momento sopra di lui invo- 
cate. 

A questo atto veramente sublime del 
Supremo Gerarca, successe, fra il suono festo- 
so dei sacri bronzi e le armonie giulive dei 
concerti delle milizie Francesi e Pontificie 
schierate in bell’ordine sulla piazza, un applau- 
so generale ed entusiastico della innumerevole 
moltitudine quivi raccolta. Agitando bianchi lini 
e gridando parole di felice augurio, tutti allo- 
ra, obbedendo ad un bisogno del cuore, pro- 
testarono al Brarissimo Paone la inalterabile 
fedeltà e l’accesissima devozione che a Lui pro- 
fessano. Le migliaia di stranieri che trovavansi 
presenti, pieni già di stupore per le meraviglie 
offerte ai loro sguardi dall’assieme della Funzio- 
ne Pontificia, erano estatici dinnanzi a quell'en- 
tusiasmo del popolo, che oggimmai si riprodu- 
ce colla stessa intensità dovunque ne cada la 
circostanza. Ma la stessa Santità” Sua ne ri- 
inase sì penetrata e commossa che, sul ritrarsi 
nei suoi appartamenti, volle a sè il marchese 
Senatore di Roma ed il Magistrato Romano , 
e diè loro l’incarico onorevole di far cono- 
scere agli abitatori di questa metropoli il So- 
vrano Suo gradimento per quella dimostrazio- 
ne riuscita soavemente dolce ed accetta al 
Suo Cuore. E noi siam felici che i nobi i 
Rappresentanti del Popolo Romano si valgano 
di questo Giornale per rendere noti al pub- 
blico tali benevoli sentimenti del Nostro Au- 
gusto Papre e Sovrano. 

A tutte le cerimonie sopradescritte tro= 
varonsi presenti le LL. MM. il Re e la Re- 
gina del Regno delle Due Sicilie, S. M. la 
Regina Vedova di Napoli, con le LL. AA. RR. 
i Principi e Principesse suoi figli, le LL. AA. 
RR. il Conte e la Contessa di Trani, il Conte 
e la Contessa di Trapani. Similmente l’Ecero 
Corpo Diplomatico, i Generali e gli Stati Mag- 
giori Francesi e Pontificî, i Personaggi più di- 
stinti esteri c romani. In tal circostanza si 
videro i corteggi più nobili e sfarzosi che cor- 
rispondevano alla maestà con che nel maggior 
tempio del mondo cra solennizzata la più gran- 
de festività dell’anno. 

Teri sera ebbe luogo, all’ ora consueta, il 
sorprendente spettacolo della illuminazione del- 
la cupola , facciata e colonnato della Basilica 
Vaticana. 


—Ha_- 


Sabbato Santo di Pasqua di Resurrezione, nel Co- 
stantiniano Fonte dell’Arcibasilica Lateranense, dal- 
l’Eio e Rio sig. Cardinale Costantino Patrizi, Vi- 
cario della Savrita' pi NostRo Signore, fu conferito 
il Sagramento del Battesimo, € poi quello della Cre- 
sima e della Eucoristia agl'Israeliti 

Tobia Levi, nativo di Nizza, scapolo; dell'età di 
anni 30, figlio di Moisè e della fu Eleonora Levi. 
Lo tenne al sacro fonte il signor Marchese Paris 
Maria Salvago di Genovo, il quale gl'impose i nomi 
di Vincenzo, Maria, Fortunatò Baudoni, facendogli da 
padrino anche nel Sagramento della Confermazione. 

Grazia Cave, romana, di anni 15, figlia di Salo- 
mone e di Sara Nola, conjugi' ebrei. La tenne al 
sacro. fonte la signora’ Principessa donna Teresa 
Barberini; la quale Jeimposé' l‘ nomi. di Maria, Na- 


——etettere— 


Le lettere, i pieghi; i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono: essere affrancati all’officio 
di amministraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A, 
Si avverte, di notare entri gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


DI ROMA 


talino, Giuseppa Barbineri, facendo da Madrina alla 
{oeotita anche nel Sagramegto della Cresima. 


— oto 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni fogli di Napoli lamentano la triste 
condizione di quella capitale principalmente quanto 
a sicurezza pubblica; e uno di essi nel descriverne il 
miserrimo stato dice « non passare giorno che non ab- 
biansi a registrare furti ed assassini i più orribili, e che 
non debbasi assistere all’atroce spettacolo di vedere 
il tempio santo di Dio manomesso , gli arredi sacri 
rubati, e le più nefande scelleratezze commesse. 
Molti magazzini situati nelle strade più popolose messi 
a succo, 0 forzandone le serrature, o praticando fori 
nelle mura ». 

Sull'argomento ond'è parola merita eziandio spe- 
ciale menzione il seguente sarcasmo del Nomade, 
giornale italianissimo. « Negli scorsi giorni i borsa- 
juoli hanno spiegata una straordinaria attività , ed i 
furti di orologi specialmente sono stati innumerevoli 
e fatti con rara destrezza. Gli Spartani li avrebbero 
premiati; la nostra Questura, non potendo far di me- 
glio, accorda alla loro agile industria la massima li- 
bertà d'azione ». 

Le notizie della reazione sembrano di qualche 
gravità, perchè, oltre al silenzio tenuto dai fogli li- 
berali , la stampa conservatrice ne fornisce sem- 
pre nuove del suo aumentarsi sì in numero che 
in ardimento. L’ Epoca infatti afferma che uffi- 
ciali del governo, giunti dagli Abruzzi, fanno un qua- 
dro desolante di quelle provincie ; lo spirito reazio- 
nario è ialzo, acquista terreno, e fa sì che ven- 
gano persino disarmate le nazionali che ne sono af- 
fette, come è avvenuto a quella di Sulmona. — Il 
medesimo giornale fa parola di fatti succeduti a Paola 
d’appresso accanita lotta tra i piemontesi e gli in- 
sorti; fatti che avrebbero costretto i liberali a fuggire 
di colà e ripararsi a Napoli. 

L'Osservatore Napoletano ha corrispondenze dal- 
le provincie, delle quali diamo un breve sunto : Da 
Moricone 15 corr. si dice che la banda del Guitto 
e quella di Mastrofilippo si sono rese formidabili, 
sorpassando ora i 400 uomiui. Esse bande occupa- 
no diversi punti del Matese, e procurano di con- 
giungersi colle altre bande che s' aggirano su quei 
dintorni, ed in particolare con quella di Nicola la 
Guancia. .Il 14 fuvvi un piccolo conflitto, che costò 
2 morti ai reazionari, e alla truppa 4 feriti e 2 uc- 
cisi.—Da Torrecuso 16 si riferisce non essere descri- 
vibile lo stato di quelle contrade; vi sono stati scon- 
tri sanguinosi, e massime quello del 15 ebbe deplo- 
revoli conseguenze per la truppa, poichè i reaziona- 
ri fino a che si batterono all’ aperto trovaronsi alle 
strette, ma quando riguadagnarono la loro posizione, 
tenendo alle spalle il bosco, incominciarono un fuoco 
sì bene nudrito ed incessante, che lc milizie furono 
fatte segno a sicuro bersaglio, c dopo aver spiegato 
molto valore vennero forzate a ritirarsi lasciando al 
suolo non pochi morti e feriti. 

Eziandio il Cattolico reca corsispondenze. Da 
Sora 13 vien detto che si è in grande alla 
me per la notizia che la banda di Chiavone erasi 
posta in moto per quella città. La truppa uscì fuori 
delle mura, e vi rimase fino a notte. Ricoguizioni 
per altro riferirono che sulle montagne circostanti 
vedevansi molti arinati accampati. — A Foggia le 
gesta dei reazionari sono tali da superare ogni espet- 
tazione ; essi sono aumentati in modo: sefisibilissimo, 
e non passa giorno che non vi sia qualche fatto d'ar 


358 — 


_————€€t€—TT@——_@—€@———È———————È______m=<=-=<=pc-<“"QK7°éSLG-Wxs = eps us Que con@ze cneee ess sresSz5 


mi. — Anche in quel di Caserta evvi continuo mo- 
vimento di truppe de tenere in una cerla soggezio- 
ne le bardo; ma, da quanto si riferisco, desumesi 
che Cipriani della Gala la fa da padrone , aggiran- 
dosi per quei dintorni, — Nell' Aquilano pure sono 
comparse comitive, e vi passano del continuo reazio- 
nari. Il giorno 9 un drappello, sbarcato nelle coste 
del Jonio , sostenne uno scontro colla nazionale di 
S. Giovanni in Fiori, ma tanto bene seppe manovra- 
re che guadagnò le montagne. 
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Le notizie di Vienna nei giornali del Vencto 
sono del 17 corrente, ma nulla recano d' importante. 
II Bano di Croazia, tenente maresciallo di Soksevick, 
chiumato a Vienna per telegrafo, ebbe un'udienza di 
oltre due ore con S. M. l'Imperatore. 

Il Surgony ritiene inevitabili nuove elezioni per 
la prossima riapertura della Dicta d'Ungheria. Il prin- 
cipe Sapicha ottenove la concessione della ferrovia di 
Galacz ai confini della Buccovina. Sapevasi telegra- 
ficamente a Vienna nel giorno 16 che Vukalovich era 
fuggito al confine presso Grualovo, e che Michele 
Graic era nominato Voivoda. 

La Gazzetta di Venezia ha quanto segue da 
Vienna : 

Il sistema di resistenza iva. nell'Ungheri 
sembra vicino nl suo termine; l'opposizione magiara 
sperava, che il Governo imperiale avrebbe avuto ri- 
corso a disposizioni violenti , e vedendo il contegno 
calmo dell'autorità, lo stimò debolezza, crebbe d'au- 
dacia e si fece sempre più provocante. L'Austria al- 
lora mostrò la fronte, sciolse la Dieta, il partito ul- 
tra-magiaro cade, e i mestatori più arditi scesero 
silenziosi alla opposizione passiva, la cui sterilità è 
omai nota a tutti. Di pari passo mutò |’ aspetto 
delle cose nella Transilvania. Il barone Kemeny , 
Cancelliere aulico di Transilvania , che avea esatta- 
mente imitato il contegno del suo collega ma 
dovette cedere il posto al conte Nadasdy, ex-ministro 
di giustizia. Questi convocò la Dieta, e non potè adu- 
narla per l'opposizione del partito Kemeny. Ma ) 
dasdy non si perdette d'animo , e son poche setti 
mane che l'Assemblea provinciale della popolazione 
alemanna del paese, chiamata |’ Università della 
nazione sassone, ha espresso alla Camera dei depu- 
tati a Vienna le sue più vive simpatie. Di più quell” 
Assemblea ha risolto d’ indirizzare all'Imperatore una 
proposta concernente i mezzi per attuare l'eguagliun- 
za dei diritti delle nazionalità in Transilvania in base 
del Diploma 20 ottobre, e della Costituzione del 26 
febbraio. Questa proposta è un atto di suprema im- 
portanza, perchè, mentre rispetta alla scrupolo l'au- 
tonomia e l’iudipendenza costituzionale del paese, 
quale esiste ad antiguo, implica, dice la Corrispon- 
denza Scharf, la più formale adesione all'ordine co- 
stituzionale politico attuale. E dunque manifesto che 
la questione transilvana sarà regolata in base di questa 
proposta e che in conseguenza si avrà modo da com- 
pletare a suo tempo il Consiglio dell'Impero. Anche 
nella Groazia lo spirito pubblico comincia a piegarsi 
a° più ragionevoli modi di vedere le cose. 

— A dimostrare quanta importanza ponga il go- 
verno austriaco in argomento della flotta, traduciamo 
quanto segue dalla Trioster Zeitung del 12: 

Nei prossimi giorni partiranno per incarico del 
governo duo ingegneri navali verso |’ America per 
istadiare colà il sisiema di costruzione del Merri- 
mae e del Monitor, nonchè le nuove fortificazioni 
delle coste marittimé, e farne indi relazione. Frat- 
tanto la Commissione di marina, sotto la presidenza 
del ministro Rechberg, s'è prorogata. 

— Il Messaggiere Tirolese contiene na peti- 
zione diretta dalla Camera di commercio di Rovere- 
do al governatore della provincia per domandare la 
riunione doganale e commerciale di quella parte del 
Tirolo italiane colla Venezia, e per dimostrare che 
questi due paesi non potrebbero essere divisi più 
lungamente senza un danno considerevole per tutti 
e due. 


— etere — 


Si legge nel Moniteur Universel:; 
Palazzo delle Tuileries 13 aprile 
SE. Tekeno-autchi-simod-zoukino-kami,: inviato! 
siruardingrio ministro. plenipotenziario del Tailiom, 


re temporale del Ginppone; Matsdairaywamino-hami, 
e Kiogock-Notono-Kami inviati straordinari del Tai- 
koun; Chibata-Sadataro, primo segretario , e i prin- 
cipali uNiciali della missione giapponese, ebbero l'o- 
nore di essere oggi ricevuti dall'Imperatore e dall'Im- 
peratrice in ulienza pubblica nella sala del trono. 

Le LL. MM., che avevan presso S. A. il prin- 
cipe imperiale, erano sul trono, circondate dai grandi 
ufliciali della corona, dalla grande macstra della casa 
dell'Imperatrice, dalla dama d'onore di S.M. e dagli 
ufficiali e dame delle loro case. 

S.E. Takeno indirizzò all'Imperatore il seguente 
discorso di cui gli fu data lettura in francese e gli 
rimise le lettere scritte dal Tuikoun a SM. 

Sire, 

Sccondo gli ordini di S. M. il Taikoun noi ab- 
biamo l'onore di presentarci oggi all'udienza di V.M. 

Dopo la conelusione del trattato tra la Francia 
e il Giappove, le relazioni tendovo ognor più a svi- 
lupparsi tra questi due paesi; perciò il nostro sovra- 
no ci ha incaricati di rimettere sna lettera autog 
fa a V. M. e di esprimerle nel tempo stesso, la sin- 
cerità della sua devozione e il desiderio di veder du- 
rare il trattato. 

I nostro sovrano ci ha dato l'ordine di far co- 
poscere rispettosamente a V. M. ch'egli annette mol- 
to pregio che, attesa la benevolenza imperiale, l'am- 
Dasciata spedita in Europa sia ricondotta al Giappone 
sopra un legno da guerra francese. 

Terminiamo facemdo' i i più sinceri voti per la fe- 
licità di V.M. e della sua augusta famiglia, come pel 
benessere e la prosperità della nazione francese. 

L'Imperatore rispose: 

« Mi reputo fortunato di vedere per la prima 
volta io Francia i rappresentanti dell’Imperatore del 
Giappone. 

«Il trattato tra di noi conchiuso porterà, spero, 
i più felici risultati pei duo paesi. 

« Non dubito punto che il vostro soggiorno in 
Francia non vi dia una giusta idea della grandezza 
della nostra nazione; il ricevimento che vi avrete e 
la libertà di cui godrcte vi convinceranno che l'o- 
spitalità è una delle prime virtù d'un popolo mei- 
vilito. ì 

e Vi farò condurre con piacere nella vostra pa- 
tria sopra un legno da guerra, e voi riporterete colla 
grata memoria del vostro omaggio in Europa l’assicu- 
razione del mio desiderio di conservare col Giappone 
le più intime relazioni ». 

Un maestro di cerimonie, introduttore degli am- 
basciatori, e un aiutante di cerimonie per segretario 
all'introduzione, andarono a prendere al loro albergo 
gl’inviati del Giappone e il loro seguito con vettu- 
re di corte, per condurli al palazzo delle Tuileries. 

li.corteggio entrò alle Tuileries  dull’ Arco di 
Trionfo. Un battaglione della guardia imperiale fuceva 
ala sulla strada. 

Dopo l'udienza furono ricondotti all'albergo collo 
stesso cerimoniale. 

— Giacchè in oggi si porta tanto interesse al 
Monitor e al Merrimac, alle navi corazzate e alle 
torri mobili , si osserverà volontieri un articolo che 
il Debats reca sull’ argomento. In esso il signor Ha- 
vies Raymond viene a sollevare obbiezioni molto se- 
rie e piene d' interesse. 

« ...... Sono poi sani e abitabili questi navigli 
sì rosì sull’ucqua e che non ricevono aria e luce che 
per un piccolo numero di aperture stretlissime pra- 
ticate sul ponte? Un naviglio che dura dieci anni, 
non sarà forse esposto ial fuoco dieci ore in tutta la 
sua esistenza: bisogna ‘quindì pensare al resto del 
tempo che oltre a queste dieci ore , dovrà passurvi 
l'equipaggio. Vivere tra due acque, in una cassa 
chiusa, con macchine, fornelli, carbone, grassi e con 


* tutte le cause d'insaltibrità, che si verificano a bor- 


do di navigli a vapore, non è una prospettiva assai 
confortante, e le dichiarazioni degli officiali del Mo- 
nitòr, i- quali fecero soltanto la iraversata da ‘Nuova 
York alta Chesapekae; ion lasciano dubbio in propo- 
sito. Questi SlockAaus, che uno' dei passeggeri chia- 
ma gazometrì, paragoriò esaitissimo, questi dlockkaus, 
nei quali non si è feriti, almeno dai prolettili vuoti 
del Merrimac, mà si è chiusi come it una campana 
rion sembranò essi pure tn soggiorno ‘ assai ‘ comedo 


in temipo di lotta: -Ly'détonazione: dei cannoni ‘che vi - 


si tirano; ‘produce’ vibl’‘imterio’ una sonorità: contro 


cui pare difficile di resistere, sopratutto quando il 
rumore è aumentalo per l'urto di un proiettile ne- 
mico. Lo attesta il macchinista del Monitor, il quale 
nella sua lettera al sig. Ericson, dice che sopra tre 
uomini che trovavansi nella torre, uno (lui stesso) fu 
gettato a terra privo di sensi, e gli altri due, pure 
privi di sensi, furono calati nel luogo dei feriti, per 
far loro respirare dell'ammoniaca. È un esperimento 
poco incoraggiante. Di questo medesimo blockhaus 
che ha resistito ai colpi del Merrimac, che sarebbe 
stuto sotto il fuoco dei cannoni da 68 del Warrior, 
o dei pezzi della Gloire, che gettano proiettili pieni 
del peso di 45 chilogr., i quali, a 40 metri di di- 
stanza, attraversano corazze di dodici centimetri? 
Qual effetto produrrebbero simili proiettili in sì an- 
gusta casipola di ferro? Dato pure che non vi pene- 
trassero, non potrebbero forse scuoterla in guisa da 
disorganizzare gli apparecchi, gli addentellati che le 
danno il movimento? Altra obbiezione ancora più 
grave : Questo dlockhaus che gli americani costrui- 
rono sì piccino da potervi appostare due soli canno- 
ni, aveva tuttavia 22 piedi di diametro: due impo- 
tenti canuoni eran lutto quanto poteva portare un na- 
viglio di 1,200 tonnellate! 

« Sei blockhaus di questo genere è tutto quanto 
potranno portare i tre antichi vascelli a tre ponti che 
gl'inglesi hanno deciso di sacrificare al sistema del 
capitano Coles, e che sono navigli da 3,700 e da 
4,000 tonnellate! Si avranno al loro bordo soli dodi- 
ci cannoni, mentre la Gloire, naviglio da 3,000 ton- 
nellate, ne porta sotto la sua corazza 36; e nel caso 
di una battaglia, che mai farebbero i cannoni ingle- 
si chiusi nei loro gazometri, nelle loro campane, nei 
loro apparecchi a movimento rotatorio, contro i can- 
novi della Gloire, i quali si caricano per di dietro 
e tirano ognuno un colpo ogui trent'otto minuti se- 
condi, in guisa che questa fregata, combattendo da 
un sol bordo, potrebbe gettar loro un proiettile ogui 
due minuti secondi ? » 

E il Debats conclude : 

« Costruiscano gl’ inglesi wavigli di questo ge- 
nere quanti ne vogliano. Ei sono abbastaoza ricchi 
per pagare il noviziato. Ma noi desideriamo che i 
francesi non seguano il loro esempio, a meno che 
non sia a modo di esperimento. L° incidente cui la 
realtà della guerra ha dato per un istante qualche 
interesse, non deve turbarci. 

« Siamo convinti questa volta, come tante altre, 
trattarsi per noi semplicemente di non essere vittima 
di qualcuna di quelle invenzioni che, dopo essere 
state giudicate e condannate da noi, vanno a rifarsi 
una verginità al di là dell’AUantico, vi cambiano for- 
me e nome, si esagerano e si svisano per quanto è 
possibile, ma non per ciò diveogono migliori. » 


— Dopo il conflitto del Monitor e del Merri- 
mac, era opinione generale che Ericson avesse reso 
inutili tutte le grandi invenzioni e perfezionamenti 
dell'artiglieria. Ora ecco quanto avviene in Inghil- 
terra. 

Sono stati fatti martedì 45 corrente a Shoebury- 
ness delle esperienze con un nuovo cannone Arm- 
strong il cui proiettile può rompere le corazze dei 
Monitor e dei Merrimac. Si è ormai giunti, dice il 
Times , all’ ultimo limite di spessore che può darsi 
all'armatura di un vascello relativamente alle condi- 
zioni di navigazione e noi vedemmo quest’ armatura 
infrangersi come vetro souo i terribili colpi del nuo- 
vo cannone Armstrong. Un cannone da 600 potrà es- 
sere costrutto, ma lo spessore della corazza di un va- 
scello non può oltrepassare sei pollici. Fu posta solito 
il tiro del nuovo proiettile una corazza contesta come 
quella del Afonsfor, e questa si spezzò come se stata 
fosse di vetro. — Che risulta da tutto questo? Che 
troppo si affretturono i goverui europei a decretare 
milioni per la costruzione 0 riduzione dei vascelli da 
guerra al sistema Ericson, 

Il canone sembra abbia ottenuto aucora una 
volta la vittoria , e l’Iughilterra, riavutasi dallo spa- 
vento provalo, segue con compiacenza tulle le parti- 
colarità dell' esperienza eseguitasi a Shoeburyuess e 
dice all' Europa , che se Ericson minacciò per un 
istaute farle cadere di mamo lo scettro dei mari, mer- 
cè il Baropetto Armstrong , questo scettro starà an- 
cora nella spa destra potente. (Espero) 
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La Gazzetta della Stella censura il partito del 
progresso in Prussia, e così ne descrive il carattere: 

« Dall'ombra profonda che avviluppa il vero pen- 
siero del partito del progresso scaturisce una luce , 
quando nel suo programma elettorale esso deplora 
l'insufficienza dell’azione diretta della Camera sulla 
legislazione c sull’amministrazione e l’invita a met- 
tere in opera la sua autorità decisiva sul controllo 
delle finanze, in favore d'altre riforme. Ciò che siano 
queste riforme, noi lo sappiamo abbastanza dagli an- 
tecedenti del partito democratico. 

< Il partito del progresso vnole anzitutto un go- 
verno parlamentare, cioè un governo subordinato ai 
voti della maggioranza della Camera. Esso aflidasi , 
in ciò, al concorso dei liberali e sa benissimo ser- 
virsi del governo parlamentare per le sue tendenze 
democratiche, Se questo partito spera realmente di 
disporre dei destini della Prussia, abbia almeno il co- 
raggio di mostrarsi sotto il vero suo nome. Un par- 
tito che non osa essere sincero e rinnega la sua ban- 
diera, ha pronunziato la sua condanna ». 
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Il Nazionale di Zara, foglio che vuolsi tenere 
per ben ragguagliato di quello che succede sulle li- 
mitrofe provincie slave, serive iu data 9 aprile quan- 
to segue: 

« Dopo la fazione di Cernizza, nessun fatto d’ar- 
mi od avvenimento d' importanza accadde in Erze- 
govina ed in Albania. Tutti i dispacci adunque di- 
vulgati nei fogli su combattimenti succeduti, non so- 
no che mere invenzioni. A Ragusa vi sono co 
spondenti di giornali ben pagati, che in mancanza di 
fatti veri devono coniarne di falsi, tanto per non ve- 
nir meno alla propria missione. Se si trattasse di 
qualche quistione semplicemente diplomatica , noi di 
ciò non avremmo fatto cenno; ma poichè trattasi di 
fatti non possiamo fare a meno di mettere in guardia 
i giornali sulle notizie che loro vengono con quei 
mezzi comunicate. Quello che v'ha di positivo si è, 
che la diplomazia europea raddoppia di sforzi onde 
paralizzare l’azione degli insorti e dei Montenegrini; 
e che della tregua approfitta Omer-bascià per costrui- 
re dei fortilizj. nella valle di Banjane, eguali a quelli 
costruiti a Drace, Dusi e Poljice. Così l' insurrezio- 
ne sarà circondata da una catena di forti da Piva a 
Dusi, e nuovi ostacoli saranno creati al suo trionfo. 


— — 0-40 


Scrivono da Nova York al Moniteur Universe: 
Il bill finanziario votato dal Congresso ha ottenuto la 
firma del presidente. Egli ha per conseguenza, fin 
d'ora, forza di legge, e sta quindi per essere messo 
ad esecuzione. 

Da tutte le parti le forze dell’Unione sono trion- 
fanti, e l’esercito confederato batte in ritirata senza 
cercar di arrestarle nella loro marcia. Dopo lo sgom- 
bro di Bow-ling-Green, si doveva supporre che i Sc- 
para difenderebbero Nashville, la capitale del Ten- 
nessee e una delle città più commercianti degli Stati 
Uniti. La posizione di questa città sul Cumberi 
a 200 miglia dal suo confluente coll'Ohio e alla 
sta delle ferrovie dell'Alabama, del Kentucky e della 
Virginia era per essi della più alta importanza. Nul- 
lameno all'avvicinarsi dell’ esercito del generale Buell 
non venne loro in mente di disputargliene il passo. 
Essi l'abbandonano per andare a trincerarsi a Mur- 
freesborough, e il gen. Floyd, ad outa dei reclami 
degli abitanti di quella metropoli, dà il segnale di 
sua parienza facendo saltare il ponte magnifico co- 
struito pel passaggio della ferrovia. I Federali occu- 
pano adunque la capitafe del Tennessee e il genera- 
le Nelson vi stabilisce il suo quartier generale. 

AI presente ci perviene la notizia che le truppe 


del generale Buell han raggiunto l’esercito confede-. 


rato a Murfreesborough. Questa ha domandato di ca- 
pitolare, ma il generale unionista esige ch' essù si 
arrenda a discrezione. 

Da parecchi mesi non parlavasi che delle forze 
immense che i Separalisti avevano ragunato. a Co- 
lombus. Codesta città, difesa da un' artiglieria pos- 
sente e cinta da trinceramenti, era la chiave di Memfi, 
e i Federali non se ne sarebbero impadronili che sa- 
crificando parecchi eserciti in un assedio che richis- 
merebbe alla memoria quello di Sebastopoli. Al‘ pre- 
sente avviene che i Separatisli non osano neppure 


aspettare l'inimico in quella fortezza : essi la sgom- 
brano, fan salta per aria le fortificazioni , distrug- 
gono la ferrovia di Memfi e dell'Ohio, e vanno a ri- 
fugiarsi in una delle isole del Mississipi a 45 miglia 
al dissotto, che sta a cavaliere del fiume e d' onde 
essi pretendono poter arrestare, i legni federali che 
tentassero correrlo, 

Ne risulta da questi fatti che i Confederati ri- 
conoscono l'impossibilità per essi di difendere un 
estensione di territorio cotanto considerevole come 
avean da prima sperato, allor quando supponevano che 
il sentimento unionista fosse compiutamente estinto 
nel cuore delle masse. È questa una confessione fatta 
dal sig. Jefferson Davis nel primo messaggio rego- 
lare che ha indir:tto al Congresso di Richmond. 

Egli dice infatti che il suo governo si è addos- 
sato un'impresa al di sopra delle sue forze volendo 
difendere nel tempo stesso tutto il suo territorio, e 
che si è questo il motivo ch' egli incontrò disastri. 
Egli anima i suoi soldati a fare un nuovo ingaggio 
per tutta la durata della guerra, e spera che in un 
mese le nuove leve cd i nuov ggi avranno com- 
pletato i suoi quadri. Quanto al presente il suo eser- 
cito è totalmente disorganizzato che appena è capace 
di difendersi. La sua marina è in condizioni soddi- 
sfacenti, e le sue finanze sono nello stato più pro- 
spero, poichè non v'ha debito galleggiante di sorta , 
e lesue spese non han sorpassato la cifra di 170,000,000 
di dollari. 

V'ha luogo a credere che il sig. Davis si faccia 
qualche illusione, o almeno abbia voglia di presen- 
tare al Congresso e all'Europa un quadro meglio trac- 
ciato che sia possibile in vista dei fatti che ogni 
giorno sopraggiungono a smentire le sue speranze. 
Ma non bisogna per altro dissimulare che se i Con- 
federati han perduto un’ enorme estensione di terri- 
torio ricco, popolato, che dà la chiave di grandi 
fiumi, e che forma una specie di scudo dinanzi agli 
Stati del Sad propriamente detti ; che se il Nord ha 
acquistato una posizione imperiosa , non ha per que- 
sto schiacciato pur anco il suo nemico. Il Sud è 
profondo, dicono i volontari, e han ragione : vi sono 
giornate di marcia sino al fondo del golfo, e un sol 
cocente da affrontare, un sole più terribile della pol- 
vere da schioppo! Che siasi trovato «il sentimento 
unionista ancor vivace nel Tennessee e negli Stati 
intermediari, questa è cosa che non ha conseguenza 
di sorta pel Sud. Rimane a sapersi se, come dicesi 
a Richmond, v'ha una popolazione risoluta, evtuasia- 
sta, pronta a sacrificare l’ultimo suo scudo e l’ultimo 
suo uomo contro il Nord, o se, come si dice a 
Washington, v'hanvo uomini rovinati, stanchi d'una 
guerra disastrosa, disingannati sui loro capi, e che 
non domandano che la pace. 


e ‘nen 
OTIZIE DEL MATTINO 


Il telegrafo, le corrispondenze ed i giornali in- 
cominciano ad essere, contro l'usato, sobri di notizie 
per la ragione che manca loro uno tra i principali 
alimenti, essendo le Camere parlamentari quasi dap- 
pertutto in vacanze. Infatti i lordi ed i comun d’In- 
ghilterra non si aduneranno più a Westminster pri- 
ma della ventura settimana ; il Parlamento di Torino 
è prorogato fino ai primi di giugno ; il Reischrath au- 
striaco pure ha per qualche tempo sospeso le proprie 
sedute. Tuttavia i giornali piemontesi al silenzio im- 
posto loro dall’aggioruamento della Camera dei de- 
putati trovano per quest’ oggi compenso in una inter- 
pellanza mossa nella seduta dello scorso martedì in 
Senato dall’ex mivistro della guerra della Rovere al- 
l’attuale ministro della marina, sulla quale si intrat- 
tengono a lungo come di un fatto sommamente im- 
portante, poichè dimostra, a quanto essi dicono, che 
la amministrazione della milizia, come suole avvenire 
sempre nei paesi dominati dall’ anarchia, è adesso nel 
preteso ‘regno in mano all’ arbitrio. Il generale della 
Rovere accusava i ministri della guerra e della ma- 
rina di aver promosso e lasciato promuovere di sbal» 
zo, contro le più esplicite dichiarazioni della legge 
sull'avanzamento militare, Un capitano di artiglieria 
al grado di tencate coloanello direttore delle costru- 
zioni d'artiglieria per la marina, con che, oltre all’es- 
sere violati i dritti di un grande numero di. ufficiali 
più anziani, è sovvertita ed, aunientata la legge sud- 


delta. Soggiungera poi lo d che per 


la conoscenza personale dell'individuo promosso era egli 
in grado di affermare non avere il medesimo nè la ido- 
neità nè la esperienza richiesti per coprire il nuovo im- 
piego, e conchiudeva invitando il Senato a decretare che 
quella nomina venisse cassata. Osservano & questo pro- 
posito i giornali che se il della Rovere avesse svolto 
le sue proprie idee con tn pò meno di personale a- 
crimonia e con un pò più di tatto parlamentare , la 
sua interpellanza avrebbe facilmente provocato per 
parte del Senato un voto di sfiducia verso il mini- 
stero , tanto più dacchè il ministero Persano non 
aveva per nulla giustificato quella promozione; e 
che soltanto ai modi poco parlamentari adoperati dal 
della Rovere deve attribuirsi se il Senato non volle 
per questo incidente e quasi all’ improvviso adottare 
Îl voto di censura proposto dall’ interpellante. Sog- 
giungono però che il fatto è ciononostante gravissimo, 
imperocchè esso prova che il gabinetto attuale porta 
nell’ amministrazione uno spirito di capriccio e d’in- 
sofferenza ; prova che la direzione della milizia è ab- 
bandonata all'arbitrio ; e prova per conseguenza che 
l'esercito, non più sorretto dalle leggi organiche, ro- 
vina nel disordine e nella confusione. 

Dopo questo incidente, si occupano i giornali di 
Torino di alcuni atti del mimstero risultanti dagli 
ultimi progetti di legge presentati alla Camera prima 
della sua proroga, dai quali è dimostrato sempre più 
quanto poco i fatti corrispondano alle promesse di 
economia tante volte ripetute nei programmi e nelle 
dichiarazioni ministeriali. Ed incominciano dalla im- 
mensa spesa cui darà luogo il riordinamento de!la 
magistratura nelle provincie meridionali, il quele mo- 
vimento è dagli stessi fogli ufficiosi calcolato dover 
portare alle finsnze un aggravio di un milione e mez- 
zo. Il ministro della marina ha già deciso una mag- 
giore spesa di 5 milioni pel suo dicastero ; quello 
della guerra maggiori spese di 6 milioni per l' arti- 
glicria, 5 pei trasporti, A pel genio militare oltre a 
quelle per | istituzione di 70 quarti battaglioni e per 
l'incorporazione nell'esercito regolare di duemila uf- 
ficiali garibaldini; il ministro dei lavori pubblici una 
maggiore spesa di due milioni e mezzo per le stra- 
de ferrate livornesi; il ministro degli affari esteri una 
maggiore spesa di un miliove per una legazione stra- 
ordinaria in Persia; il ministro di agricoltura e com- 
mercio una spesa di un milione per l'esposizione di 
Londra , e così di seguito. Dal che si vede che più 
di venti milioni di spese maggiori sono aggiunte al 
bilancio passivo da quel ministero stesso che promet- 
teva di voler salvare lo Stato dalla imminente ban- 
carotta mediante l'economia 

Le violenti provocazioni di Garibaldi contro 
l’Austria non potevano mancare, come oggi osserva 

di Parigi, di produrre da parte di questa 
potenza rimostranze e reclami. Non solo iufatti, es: 
proseguono, il gabinetto di Torino lascia a Garibaldi 
ampia libertà di percorrere l'Italia ed assordarla di 
grida e di minacce contro l'Austria, ma si vede inol- 
tre, con inaudito esempio , che le diverse autorità 
costituite sembrano sanzionire colla loro presenza 
queste ostili dimostrazioni e rendono quasi dapper- 
tutto all'agitatore rivoluzionario onori ofliciali.  Sog- 
giungono i citati giornali non essere ancora positiva- 
menle accertato se il ministro di Francia a Torino 
abbia in proposito fatte al governo sardo quelle os- 
servazioni di cui più volte si è fatta parola, ma di- 
cono essere oramai fuori di dubbio che l' Austria , 
sentendosi vivamente offesa dalle millanterie di Ga- 
ribaldi, abbia diretto a tutti i suoi rappresentanti 
d'Europa una Nota per costatare una volta di più 
la strana condotta e le iscessauti provocazioni del 
Piemoule a suo riguardo. 

Colgono poi questa occasione gli stessi giornali 
francesi per osservare che anche coll’Inghilterra le re- 
lazioni del Piemonte non sono preseniemente sul mi- 
glior piede possibile, e che non andrebbe forse molto 
lungi dal vero chi suppovesse che la eloquenza testè 
adoperata dai signori Palmerstoo, Gladstone ed altri 
iu servizio della rivoluzione italiana non fossero se 
non un artifizio per rafforzare l'influcuza iuglese a 
Torino nella lotta che da lungo tempo sostiene con- 
tro l'influenza francese. Bisogna infutli , essi eggiua» 
gono, che questa foua ubbia assumo to carattere ds. 
sai deciso se i -rappreseutagli del » goverto: inglese 
non hanno ritegno di dichiarare , come fecero, che 


« inftuenza  per- influenza; t'-Inghtirerra preferisca 


quella dell'Austria a quella della Francia in Italia». 

L'Austria rivolge ora tutte le sue sollecitudini 
alla marina. Contemporaneamente al viaggio del mi- 
nistro Wickenburg per visitare i porti dell’ Adriati- 
co, furono spediti due ingegneri in America, al fine 
di studiare sul luogo il sistema delle nuove navi co- 
razzate e farne rapporto alla commissione della mari- 
na testè istituita a Vienna. 

Un dispaccio di Francoforte ; in data del 17, 
annuncia che il congresso dei sovrani dell'Alemagna 
è oramai deciso in principio, sebbene l'Austria, tut- 
tochè vi abbia aderito,‘siasi però rifiutata a prenderne 
l’iniziativa. Questa riunione avrebbe, secondo lo stes- 
so dispaccio, il duplice scopo di concertare una azio- 
ne comune per resistere al movimento democratico 
e di concludere una convenzione per qualunque even- 
tualità di guerra. Relativamente ai negoziati per fis- 
sare il programma delle riforme nella Costituzione 
federale, essi continuano e sono presso al loro ter- 
mine, tantochè quanto prima il nuovo programma 
sarà presentato alla Dieta. È generale opinione però 
che il gabinetto di Berlino non abbia ancora prestato 
la sua adesione a questo progetto ed a tale diver- 
genza si attmbuisce il subitaneo richiamo dell’amba- 
sciatore prussiano a Vienna barone de Werther, e 
del plenipotonziario militare, conte di Schwlinitz. 

Secondo un carteggio parigino, che troviamo ri- 
ferito da parecchi giornali dell’Alemagna, l’imperato- 
re Napoleone avrebbe dichiarato a lord Cowley che 
le truppe francesi resteranno nel Messico fino a che 
le faccende interne di quel paese non sieno inticra- 
mente regolate. 

I ragguagli dei giornali di Vienna dicono che 
l’esercito di Omer pascià nell'Erzegovina si compo- 
ne attualmente di 60,000 soldati o poco meno. Giu- 
sta i medesimi, il principe del Montenegro avrebbe 
scritto al sultano una rispettosa lettera, nella quale 
dichiarava di riconoscere la sua sovranità e promet- 
teva di adoperarsi per ristabilire la pace; ma quello 
scritto non avrebbe avuto alcun effetto sull’animo del 
sultano ed anzi appunto allora sarebbe stato spedito 
da Costantinopoli l'ultimatum al priucipe del Mon- 
tenegro. 

La guerra negli Stati-Uniti è tuttora favorevo- 
le alle truppe federali : la spedizione di Burnside ha 
occupato Beaufort. Questi piccoli vantaggi parziali 
sono causa di un considerevole effetto inorale; e ne- 
gli Stati del Sud gli abitanti rimasti segretamente 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
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fedeli all'Unione cominciano a rialzare la testa. Dal- 
l'una ce dall'altra parte si prepara una lotta deci- 
siva. I fogli e i carteggi d'America l'annunciano già 
da lungo tempo. Settanta mila separatisti sono con- 
centrati a Corinto, dov’ è imminente una gran bat- 
taglia. Per le disposizioni in cui trovansi tutti i com- 
battenti, e per la cura che ebbero le truppe sepa- 
ratiste di addevsarsi in una posizione formidabile, è 
dato supporre che lo scontro sarà l’ultimo. Il gover- 
no di Washington non dubita del successo e pensa 
già al domani della vittoria. Le lungaggini della guer- 
ra civile e la resistenza disperata dei separatisti non 
resteranno senza effetto. Il grande problema della 
sehîavità che gli unionisti si sforzarono per qualche 
tempo di eludere, fu posto dall’ ultimo messaggio del 
presidente Lincoln. Il Senato riprese le discussioni 
in proposito, ma giudicò prudente studiare e discu- 
tere una quistione di tanta importanza a porte chiu- 
se c al sicuro dal rumore della via e dalla foga in- 
considerata dell'opinione pubblica. Un dispaccio del 
4 corr, aununziò che il Senato adottò le proposte di 
Lincoln, decretando la cooperazione federale per gli 
Stati che desiderano l'abolizione della schiavità. 

Il Débats reca un documento inedito, che è 
pieno d' iuteresse per le cose del Messico. È una 
Nota americana del 3 marzo che esprime tutta la 
sua avversione a un cambiamento di governo nel 
Messico. Il gabinetto di Washington è couvinto che 
la monarchia non offrirebbe coià nessuna condizione 
di sicurezza nè di stabilità, sopratutto se il trono 
da erigersi sulle rovine della repubblica messicana 
fosse occupato da un principe straniero. D'altra par- 
te, egli considera unassimile impresa c l'obbligo che 
essa implicherebbe per !e potenze alleate di soste- 
nere il trono elevato colle loro mani, come il primo 
passo fatto in una via nuova che tenderebbe a 
costituire in favore dell'Europa monarchica un diritto 
d'intervento armato e permanente, non meno minac- 
cioso che pericoloso per il sistema di governo sta- 
bilito nella maggior parte del continente americano. 
Un simile stato di cose, dice il sighor Seward , se- 
gnerebbe piuttosto il principio che la fine della rivo- 
luzione messicana. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Torino 90. — È avvenuto uno scontro tra due 
convogli sulla ferrovia di Siena, presso il Tuunel di 


Asciano. Il convoglio danneggiato conteneva truppe 
di fanteria. Credesi che siano trenta circa tra morti 
e feriti. 

Madrid 19. — È inesatto che siasi dato ordine 
alle truppe spagnuole di lasciare il Messico. 

Dresda 19. — Il Giornale di Dresda annuncia 
che il re sanzionerà il trattato di commercio colla 
Francia, che quanto prima presenterassi alla Camera. 

Pietroburgo 19. — Assicurasi che usciranno 
prossimamente un progetto per la creazione di una 
rappresentanza nazionale ed un'altro sul modo di ac- 
celerare la operazione del riscatto delle terre. 

Parigi 19. — Un dispaccio da Mostar sostiene 
che gli insorti furono disfatti sotto Niksich da Der- 
visch, il quale fece entrare  provvisioni in quella 
piazza. 

BORSA DI PARIGI 
del 19 Aprile. 

3 per 100 .. 

4 i per 100. 

Consolidato ingle 
_———_mt—t—t_t—t————————mm—em 

In seguito di molte richieste futtesi ai Superio- 
ri della Romana Uuiversità, i Gubinetti e Musei della 
medesima saranno nuovamente aperti al pubblico nel 
giorno di venerdì prossimo 25 del corrente mese, e 
vci primi quattro giovedì del venturo mese di maggio 
dalle ore 3 alle 6 e mezza pomeridiane. 

I biglietti d’ ingresso saranno dispeusati secondo 
il consueto dalla Superiorità dell'Università stessa. 


Pastimenti sotto Earica in Livorno 
per AMBURGO 


Galcazza Olandese Anna Catherina, 3/3 nel Ve- 
ritas, Capitano B. Hughes, partirà verso la fine del 
corrente per 


PIETROBURGO toccando COPENAGHEN 


Schoner Russo Bestelehem 5/6 nel Veritas, Ca- 
pitano A Linelblone, partirà il 25 corrente 


per NEW-YORK 


Barca Inglese Undine A. 1 nel Lloyd Inglese, 
Capitano R. Parkinson, partirà ai primi di Maggio. 

Ver caricare Merci, dirigersi, 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3 

In Livorno da C. Malenchini. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
MST, 96; 27L 730, 89; 1L 2, 256; 1 R=1.0 25 Cont; 1. U=9,80 R. 


Barometro 
ia millimetri Termomerro 
ridotto a 0 centigrado 
€ al liv. dei mare 


7 antemoridiane 
19 Aprile 4 pomeridiane 
) pomeridiane 


7 antemeridiane 
20 Aprile 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 
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Harcmetro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
6 al liv. del mare 
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AVVISO DI VENDITA 


Umidiv Stato del cielo 


in decimi Termometrograto 


di 
Felaliva | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


51. | 9,29; | 10 Bellissimo 


Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
tà in miglia 


In seguito delle risolnzioni prese dai 
Sig. creditori della fallita Claudina Maruc- 
chi nella Congregazione 11 corr., a diligen- 
za del sottoscritto sindaco definitivo del fal- 
limento sig. Cesare Protti domiciliato piazza 
di Firenze N. 24 si pone in vendita il ne- 
gozio ad uso mercante in piazza Campo di 
Fiori N. 25 già spettante alla sudd. fallita 
cioè avviamento, stigli, e merci o unitamen- 
te, o separatamente. Chiunque desiderasse 
concorrervi dovrà presentare la sua offerta 
chiusa, © sigillata nella cancelleria di questo 
Eccîno Trib. di Commercio non più tardi 
delle ore 12 meridiane del giorno 28 corr. 
aprile, dopo il qual termine saranno aperte 
le offerte innanzi all'Illio sig. Giuseppe Ri- 
pei giudice commissario per essere prese 
In considerazione, 


Il negozio ove esistono ‘le merci, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


gli in vendita sarà aperto al pubblico dal 
giorno 22 a tutto il 28 del presente mese 
dalle ore 40 all'una pom. 

Presso la cancelleria del lodato tribu- 
nale è ostensibile il relativo capitolato, co- 
me pure le descrizioni, e stime degli og- 
getti. 

Roma li 19 aprile 1862. 

Cesare Protti Sindaco definito 


VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario del Negozio ad uso di 
Drogheria posto nella piazza di S. Pantaleo 
n. 47 essendo venuto nella determinazione 
di alienare il medesimo con i stgli e genari 
ivi esistenti, invita chiunque volesse farne 
Pacquisto ad esibire la sua offerta chiusa e 
sigillata nel termine di giorni quindici nel- 
l'Officio Notarile posto in piazza di Pasqui- 
no N. 77 qual termine decorso si apriranno 


le medesime per prendersi in considera- 
zione. 
Roma 24 aprile 1862. 
Salv. Sarmiento Not. di Coll. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Lunedì 28 aprile si procederà per gli 
atti dell'iîfro Notaro di Studio in via di 
Aracoeli N. 60 all’inventario de’ beni eredi- 
tari della bo. me. Canonico D. Luigi Giorgi 
morto in Genazzano li 2 del corrente wu.ese 
con testamento în atti del Notaro sig. Ser- 
mi, nella casa ovo cessò di vivere in Ge- 
nazzano nella via di s. Paolo ed ivi si prin- 
cipierà alle ore sette antim. in punto per 
roseguirlo in qualunque altro Inogo farà di 
Bissgto. Tulto ciò si deduce a notizia, a 
forma del NI 4547 del vig. Keg. Giudiziario; « 
degli aventi interesse assenti ed incogniti , 
non che di chiunque altro nominato nel te- 


stamento del defonto alle sig. istanti inco- 
gnito di cognome. Roma 21 aprile 1862. 
Cam. Vitti Not. Magg. presso il Sen. Rom. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità della bo. me. 
Marchese Innocenzo Del Bufalo, che nel 
giorno di venerdì 25 corr. alle ore 9 ant. 
in punto nel palazzo Del Bufalo in via della 
Chiavica Del Bufalo N. . colministero del- 
l’iofrasc. Notaro, e coll'opera dei rispettivi 
Periti si darà principio al legale ma stragiu- 
diziale inventario dei beni ed effetti tutti 
dal defonto Marchese Del Bufalo lasciati, e 
da proseguini in altri gorni, ore, e luoghi, 
e ciò sotto tutte le riserve di ragione, e di 
legge, ed a forma del $ 4548 e seg: del vig. 
Reg. leg. e giud. 

Roma 2i aprile 1862. 

Giacomo Frattocchi Notaro di Coll. 
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Num. 94 — 1862. 


CN 
1 1Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 4 ,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 


——etettter+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.941 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Aprile 


Teri mattina, seconda festa di Pasqua , 
lunedì 21 aprile, nella Cappella di Sisto IV del 
Palazzo Apostolico Vaticano, la Santità® pi No- 
stro Signore assistè in Trono alla Messa, che 
fu pontificata dall’Emo e Rio signor Cardina- 
le Di Pietro. Dopo il primo Vangelo sermo- 
neggiò in latino sulla festiva ricorrenza il Rio 
P. Procuratore Generale dei Minimi. V' inter- 
vennero pure gli Emi e Ri signori Cardi- 
nali, gli Arcivescovi, i Vescovi, l'Ecciîo Ma- 
gistrato Romano, i diversi Collegi della  Pre- 
latura, e tutti gli altri che hanno l'onore di 
esservi ammessi. 

Questa mattina poi, terza festa di Pa- 
squa, nella stessa Sistina, è stata pontificata la 
Messa dall’Efo e Riîo signor Cardinale Di 
Reisach, e sonovi intervenuti tutti i personag- 
gi, come hanno luogo nelle Cappelle Papali. 
Il discorso latino sulla Risurrezione del Re- 
dentore è stato detto dal signor Paolo Lezza- 
ni, Convittore del Nobile Collegio Nazareno. 


liner i.eioni 


Teri, poco dopo il mezzogiorno, lc LL. 
MM. il Re e la Regina del Regno delle Due 
Sicilie, S. M. la Regina Vedova di Napoli con 
le LL. AA. RR. i Principi e Principesse suoi 
figli, e le LL. AA. RR. il Conte e la Con- 
tessa di Trapani, e S. A. R. la Contessa di 
Trani, seguite dalle persone delle rispettive 
corti, portaronsi con treno distinto al Vaticano 
per porgere alla Santità” pi Nostro Stewore gli 
auguri in occasione della ricorrenza delle Sante 
Feste Pasquali. 

Per questo solenne ricevimento la Nobi- 
le Anticamera Pontificia era nel Palazzo Apo- 
stolico, onde le formalità prescritte in simili 
circostanze venissero adempite. 

S. E. Rima Monsignor Borromeo-Arese , 
Maggiordomo di Sua Santità, appiè della gran- 
de scala ricevè gli Augusti Personaggi, che 
quindi nella Sala Clementina incontrati da 
Monsignor Pacca, Maestro di Camera, furono 
da questo annunziati a Sua Bearitupise. Il Say- 
to Papre accolse coll’amabilità che Gli è pro- 
pria i sentimenti che a Lui manifestarono le 
LL, MM. c le LL. AA, RR., e si piacque in- 
trattenersi con Loro, e Le accomiatò con le 
più vive espressioni di affetto. 

Le LL. MM. e le LL. AA. RR. passa- 
rono quindi a complimentare l’Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, 
che Le ricevè con tutti gli onori dovuti -all’al- 
tissima loro dignità e grado. 

Dopo ciò, con lo stesso treno col quale 
eransi recate al Vaticano, le LL. MM. e le 
LL. AA. RR. fecero ritorno alla Loro resi- 
denza al Quirinale. 


Des i.i0gi 


AI Monte Pincio, ieri sera ebbe luogo la Giran- 
dola, solita farsi nella ricorrenza delle Sante Feste 
Pasquali. 

Il disegno della grandiosa macchina pirotecnica, 
la direzione delle relative opere e la esecuzione del- 
l’ incendio si dovè all’ingegno sperimentato del ch. 
sig. Professore conte Virginio Vespignani, Architetto 
del Municipio Romano, a spese e cura del quale 
eseguivasi quel grandioso spettacolo. 


In apposite gallerie intervennero a goderne le 
LL. MM. il Re c la Reging del Regno delle Due 


Sicilie, S. M. la Regina Vedtiva di Napoli, con fe ff 


LL. AA. RR, i Principi e Principesse suoi figli, e 
le LL. AA. RR. la Contessa di Trani, e il Conte 
e Contessa di Trapani. Gli Augusti Personaggi furo- 
no ricevuti coi debiti onori nei distinti posti deco- 
rosamente per Loro preparati da S. E. il siguor Mar- 
chese Autici-Mattei, Senatore di Roma. 

Il concorso del popolo che vi trasse per co- 
glierne diletto fu graudissimo, c riuscirono assai lo- 
date le parti e l'assieme dello spettacolo, che dalla 
vivacità e gaiezza dei fuochi, c dall’amenità del sito 
ove incendiavansi, ottenne un meraviglioso ed incan- 
tevole effetto. 


- obeso — 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli veneti si hanno notizie di Vienna fino 
al giorno 18 corr: 

La partenza di S. M. l'Imperatore per la Vene- 
zia venne prorogata sino alla fine del corr. aprile. 

S.M, l’Imperatrice é attesa di ritorno a Laxen- 
burg per la fine di giugno, e si fermerà prima alcuni 
giorni nella villa di Bòckmann in Gorizia. 

S.M. la Regina vedova di Prussia prenderà 
stanza durante l’estate a Ischl, dove si recherà pure 
l’Arciduchessa Sofia. 

La signora Duchessa 'Lodovica di Baviera 
tornare a Monaco, passerà per Vienna, e vi 
primi di maggio. 

Il sig. Areiduca Lodovico-Vittore giunse il 5 da 
Salisburgo a Vienna. 

Lo stato di salute del Ministro di Stato cav. di 
Schmerling va migliorando di giorno in giorno, e il 
ministro probabilmente potrà uscire di casa la pros- 
sima domenica. 

Il Bano T.M. de Sokesevich ebbe il 15 di nuo- 
vo udienza da S. M. l'Imperatore. 

Il viceammiraglio barone di Dahlrupp parti il 16 
per Trieste, essendo state aggiornate le sedute del 
Comitato di marina, che furono tenute sotto la pre- 
sidenza del sig. Ministro degli esteri, conte Rech- 
berg. 

S. M. l'Imperatore ha manifestato la ferma vo- 
lontà di far effettuare la costruzione del porto di 
Trieste, ed ha raccomandato, assicura |’ Osservatore 
Triestino, al sig. Luogotenente durante il suo sog- 
giorno in Gorizia , d’influire in tal senso su coloro 
che non si mostrassero favorevoli alla cosa. La stima 
della costruzione del porto di Trieste, ascenderebbe, 
secondo il preventivo degl’ingegneri, a circa 32 mi- 
lioni. 

—La situazione delle'‘cose nell'Erzegovina & come 
segue riassunta dalla Donau-Zeitung di Vienna: 

« Le battaglie, nelle quali le truppe di Dervisch 
pascià rimasero vittoriose presso Zubzi, Ivi e Ko- 
jusko e in seguito delle quali il sottocomandante 
turco intraprese una esplorazione verso il territorio 
montenegrino nella direziove di Grab (come abbiamo 
già detto), pare che abbiano spezzato |’ angolo dell’ 
Erzegovina aderente alla Dalmazia ed al Montenegro, 
e respinto Luca Vukalovich, colle sue schiere vesti- 
te alla leggiera, nei monti impraticabili del territorio 
testè nominato. Le scaramucce, nuovamente annuo- 
ziate in data 6 corrente da Mostar, sono probabil- 
mente di quelle daruffe armate , il cui scopo è di 
tagliar nasi, orecchie e qualche testa da infiggere sui 
pali innanzi al palozzo di Cettigne in occasione di 
qualche festa di Corte., 


« Le ultime notizie dal quartiere generale di 
Omer pascià , del 6 corrente , fanno conoscere che 
dalla parte dei Turchi si pensa di stabilirsi possibil- 
mente luogo la linea d’operazione di Bilec, Rttdine, 
Klobuk, Banjani e Grahovo, e di assicurarsi median- 
te fortificazioni provvisorie. Questa linea , lungo la 
quale il lettore trova in ogni carta speciale i luoghi 
summentovati, conduce, per la via più breve, dall’at- 
tuale posizione di Omer pascià nel territorio del Mon- 
tenegro, e precisamente, a traverso del più volte no- 
minato luogo di Grab a Cettigne. Bajani, situato al 
Sud, non lungi da Klobuk, fu non è guari occupato 
dai Turchi, e dee per ordine di Omer pascià essere 
fortificato. Bilec ha un castello, e giace in un pun- 
to, ove fauno centro parecchie strade importanti , 
conducenti particolarmente al Montenegro. II forte 
Klobuk, noto per numerosi combattimenti fra'Turchi 
ed i Montenegrini , ’giace sopra una ripida roccia; 
esso domina le strade conducenti da Bilec verso il 
Montenegro, ma non può contenere che una piccola 
guarnigione, ed attesa l’elevata sua situazione non è 
idoneo all'appostamento di batterie. Qui corre la stra- 
da di Tremjevo del Montenegro, pel dorso di Gra- 
hovo, ed è questa la comunicazione più comoda per 
le incursioni dei Montenegrini nel territorio dell’Er- 
zegovina. Klobuck, nella sua altura, non è in grado 
d’impedirle ; non difende se non sè stesso. Anche 
Zubzi, situato al Sud di Trebigne e sulla strada che 
da qui conduce a Sutorina, venne fortificato dai Tur- 
chi, e munito di una guarnigione, di cui essere do- 
vrebbe principale missione tenere in freno Luca Vuka- 
lovich, o sopragguardare la Sutorina. 

« Se consideriamo il complesso dei fatti, sino 
ad ora compiti da Omer pascià contro i sollevati, 
dobbiamo ammettere assolutamente che questi subi- 
rono più maniere di sconfitte nell'Erzegovina, e non 
furono nè punto, uè poco, in istato di compiere ve- 
runa impresa di qualche efficacia. Però siamo anco- 
ra tanto lontani quanto alcuni mesi fa dal poter di- 
re, che il paese sia propriamente pacificato, e ripri- 
stinata da per tutto l'autorità del Governo della Por- 
ta; e per soprappiù, per rispetto al Montenegro, sia- 
mo ben lontani dall'avere conseguito quella guaren- 
tigia, che valga a tenere le circostanti parti di paese 
della Porta immuni dalle ruberie , dagl’ incend! ,, e 
dall’agitazione continua, e a far cessare una volta 
che quel paese montuoso, coi suoi inospiti nascondi - 
gli, sia il luogo di rifugio e il ricettacolo di tutti 
coloro, che sono ormai nemici dichiarati della pro- 
prietà e di ogni ordine politico. 

« Una simile condizione, a parer nostro, è, in 
conclusione e per molti motivi palmari, divenuta in- 
sopportabile pel Governo turco. Pur tacendo ch’ ei 
si vede in necessità di sostenere i più gravi sagri- 
fizî pecuniarì per appostare una parte assai ragguar- 
devole della sua forza armata in tutte o pressochè 
tutte le parti del paese, una condizione di tal fatta, 
non solamente paralizza anticipatamente lo sviluppo 
delle sue forze nelle più importanti occasioni , ma, 
nelle sue inevitabili reazioni, rilassa anche, in modo 
sommamente pericoloso, i rapporti di sudditanza del- 
le razze non osmane nella penisola del Balcan. 

« Il Governo turco è nel pieno suo diritto, tan- 
to in faccia agl' insorti dell’ Erzegovina, quanto ‘in 
faccia agli abitanti del Montenegro, che disprezzano 
qualsiasi dovere internazionale. Il suo credito, e con 
esso l’aumentato potere e valore nel sistema degli 
Stati d'Europa, è dipendente dalla forza morale e 
materiale, ch'esso, in avvenire, svilupperà in casa 
propria. Alla più seria volontà ed alla propria forza 
tiene dietro la fiducia e l'appoggio di tuîti'i Gover- 
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ni, ai quali sta a cuore la paco d’ Europa; ma la 
questione orientale, croce dei diplomatici, trova l'uni- 
ca plausibile sua soluzione, solo quando proceda dal 
di dentro, cioè quando venga compita dallo stesso 
Governo della Porta, secondo lo spirito del nostro 
tempo con forza, giustizia e suggezza. I suoi avver- 
sari vogliono negarglierne l'attitudine ; da lui dipen- 
de il far loro concepire una migliore opinione. » 

— L'Ost-Deutsche-Post ha intorno alla situazio- 
ne delle cose in Grecia il seguente articolo : 

« II pericolo d'un conflitto tra la Grecia e la 
Turchia, che la notizia dell’ invasione di Turchi-al- 
banesi nell'Ellade faceva apparire imminente, è scom- 
parso. Trattavasi soltanto d'una schiera poco nume- 
rosa di avventurieri albanesi, i quali erano stati ar- 
rolati da capi di partito greci, e pei quali non può 
essere tenuta responsabile la Porta. Peggio vanno le 
cose nell'interno della Grecia. I sollevati di Nauplia 
non sono ancora sottomessi, ma finchè infuria la ri- 
volta, non cesseranne io quel Regno infelice le agi- 
tazioni e gl’ intrighi delle numerose fazioni avverse 
al Governo. È noto già che da molti anni si covano 
in Grecia progetti, che hanno per iscopo di scaccia- 
re la dinastia bavarese. In questi ultimi tempi , sa- 
rebbero state intavolate pratiche tra le Potenze pro- 
tettrici della Grecia, circa la questione di ciò che 
sarebbe da farsi, nel caso estremo , per mantenere 
la dinastia. Queste pratiche, dicesi, non avrebbero 
condotto ad alcun risultato, nè vuolsi credere, che 
in breve sia per essere presa uno deliberizione una- 
nime a favore della dinastia minacciata. Comunque 
sia la cosa, noi vogliamo soltanto chiarire che, dai 
partiti si sta ventilando l'eventualità di un cambia- 
mento di dinastia. Molti sono i candidati pel trono 
nov ancora vacante ; con che non si vuole già dire 
che tutti abbiano manifestato l'intenzione di accetta 
re il trono ad essi destinato. La fantasia dei greci capi 
di fazione, è feconda, e si appiglia volentieri a partiti, 
che promettono vantaggi materiali agli uni o agli altri. 
Così ondeggiano i partiti tra un Privcipe Napoleone 
con Costantivopoli, un Principe inglese colle Isole 
Jovie, l’Epiro e l'Albania, un Leuchtenberg colla Tes- 
saglia e la Macedonia, e finalmente avche un Ipsi- 
Jantio 

« Egli è certo che tutte queste candidature sono 
castelli in aria, e spariranno, ove riesca al governo 
del re Ottone di reudersi in breve padrone dell’ in- 
surrezione. I voti di fiducia, dati al governo dalla 
Camera e dal Senato, a grande maggioranza, prima 
della chiusa della tornata, sommiuistrano la pruova 
che il governo ha ancora sostegno nel popolo greco. 
« Le classi dei possidenti, scrive un foglio che vede 
la luce in Atene, desiderano ordine e tranquillità, e 
non complicazioni col governo c col trono, e pel 
quale tutta la Grecia, l'Europa ce l'Oriente sonosi 
pronunziati, imperciocchè tutti riconoscono che la 
dinastia della Grecia è strettamevte legata coll’ esi= 
stenza della nazionalità » Certo che |’ unico mezzo 
per porre un termine a tutti gl’ impulsi ed alle spe- 
culazioni sul trono del re Ottone, entro e fuori del- 
la Grecia, e nuovamente consolidarlo , è e rimane 
quello di atterrare | ammutinamento , e ripristivare 
di fatto la quiete e l'ordine Sino a tanto che il Go- 
verno non abbia raggiunta ‘questa meta, anche le 
macchinazioni di partito e gli sforzi antidinastici non 
avranno termine in Grecia. » 
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N Moniteur pubblica il quadro semestrale delle 
imposte e rendite indirette della Francia. L’incasso 


che nel primo trimestre del 1861 stafo, di 257 
milioni monta nel irimestre corrispondente di que- 
st'anno a 287 milioni, dando un aumento di-circa 30 
milioni 

Le imposte dirette si percepiscono con grande 
facilità; esse hauno prodotto 113 milioni nel trimestre 
che terminò il 31 marzo 1862. 


— Da una corrispondenza della Monerchia Na- 
zionale da Parigi 14 aprile: 

Jo vi parlava ieri d'una nota che sarebbe stata 
mandata dal gabinetto di Parigi a quello di S. Gia 
como. Non è, a dir vero, con una nota che il gover= 
no francese ha creduto rispondere al discorso di lord 
Palmerston, Ci fu fra il sig. Thouvenel e lord Con 
wley, una semplice: conversazione nella quale vennero 
dette, con. molta coriesia, le cose che ieri vi ho ri» 


petuto a proposito del diritto che s’ arroga |’ Inghil- 
terra di dar lezione alla Francia per ciò che si rife- 
risce all’ Italia. Lord Cowley ha fatto al suo governo 
una relazione della conversazione avuta col signor 
Thouvenel, cd è questa relazione , e non una nota 
diplomatica . cmanante dal gabinetto delle Tuilerie, 
quella che fu spedita a Londra. 

Nella conversazione’ avvenuta fra il sig. Thou- 
venel e lord Cowley riguardo al discorso di lord 
Palmerston, si trattò anche degli affari della Grecia. 
Il ministro francese non ha lasciato iguorare al rap- 
presentante dell’ Inghilterra essere stati trasmessi or- 
dini al console di Francia a Nauplia , perchè acca- 
gliesse a bordo de' legni francesi non solo i 12 capi 
insorti, ma auche gli abitanti della città che voles- 
sero sottrarsi al bombardamento. Questa precauzione 
presa dalla Francia, noî va troppo a genio dell’ In- 
ghilterra; ma lord Cowley mostrò di trarne partito. 
Si discorse anche di misure da prendersi in comune 
all'uopo d'esercitare una protezione sopra la perso- 
na del re Ottone e nell'interesse della sua dinastia. 
Aspeltatevi adunque che fra breve la Francia e | 
Inghilterra agiranno di conserva per evitare se € pos- 
sibile una catastrofe al re di Grecia. 

Pare che si preoccupino molto a Berlino del 
modo onde la politica prussiana è apprezzata in Eu- 
ropa. Il principe di Reuss, che in assenza dell’ am- 
basciatore dirige a Parigi gli affari prussiani, ha fatto 
al suo governo una relazione molto particolareggiata 
intorno al linguaggio dei giornali in punto al siguifi- 
cato del nuovo gabinetto. D'altra parte vengo a co- 
noscere che esso principe di Reuss non ha esitato a 
fare passi presso alenni organi importanti all’ uopo 
d'informarli di quanto avviene nel suo paese e di 
portarli per tal modo a giudicare più favorevolmente 
la politica di re Guglielmo. Ma questi passi non 
vranno grande effetto. Lo stesso gabinetto di Berlino 
è là per dar ragione alle loro previsioni ; trattasi di 
un rimpasto ministeriale , il quale porterebbe al po- 
tere uomini d'una graduazione liberale moderata. Ci- 
tasi il nome d’Auerzwald. 

A Parigi nulla di nuovo. Parlano alcuni della 
soppressione, altri d' upa trasformazione del Courrier 
du Dimanche. Il vero è che il siguor Ganesco, tro- 
vandosi per ragioni personali obbligato e forse anche 
perchè gliene verrebbe fatta un’ obbligazione, ha ab- 
bandonata la direzione del detto Courrier du Diman- 
che. Il solo fatto di questo ritiro espone a seri peri- 
coli la proprietà di quel foglio. 

Ci sono notizie del Messico ben curiose , e ci 
mostrano la nostra armata in una posizione delle più 
strane che possano immagiuarsi. Ecco quel che suc- 
cede. L'ammiraglio Jurien de La Graviere si attiene 
scrupolosamente ai termini della convenzione, nou si 
muove, non fa un passo innanzi sino a tanto che non 
abbia ricevute istruzioni precise. Due strade condu- 
cono dal litorale al Messico , e si riuniscono presso 
a Puebla in una sola che corre poi sino là. L'am- 
miraglio col generale Prim è innoltrato in una di co- 
teste, ch'è quella di Orizaba ; cd è qui stazionario, 
perchè obbligato dalla convenzione a non si appros- 
simare alla ‘capitale. Infrattanto il generale Lorencez 
proseguie le sue tappe per l'altra, ch'è quella da 
Jalapa, AI punto di congiungimento, egli sarà sorpre- 
so di nov ci trovare il corpo di armata comandato 
dall'ammiraglio , e costretto a proseguire da solo la 
marcia per al Messico. È, ne converrete, una posi- 
zione bene strana ed anche, se vogliamo, pericolosa, 
che il solo provto arrivo degli attesi dispacci può 
far cessare. 

L'opinione pubblica 4ififci capisce punto in que- 
sta spedizione del Messico;i@ per ispiegarsela e giu- 
stificarla è costretta ad ammettere vedute politiche 
estremamente profonde, lesquali sfuggono al volgare 
buon senso, Ammetto anch io uno scopo più recon- 
dito e misterioso, imperocchè questa impresa, la quale 
tende apparentemente ad esigere alcuve somme di 
danaro che ci sono dovute, e non possono in qua- 
lunque caso eccedere la dozzina di milioni, ne costò 
già bene ottanta a quest' ora. Perchè questa spesa sia 
pareggiata , ci vogliono grandi fisultamenti politici ; 
e.grande risultato politico io' non chiamo altrimenti 
la iutronazione di un arciduda austriaco nel Messico. 

Storia curiosa da raccontare serebbe quella del 
preslilo egiziano. E. innanzi tutto sarebbe di, sorpre- 

il ricercare le cugiomi. vere di, questo, prestito , il 


quale non deriva nemmeno per sogno da bisogno che 
abbia il vicert di danaro. Egli è ricco, e bada a non 
lo parere unicamente perchè al suo buon vicino del- 
la Turchia non venga il ticchio di domandargliene. 
Non è però qui il più piccante della faccenda. Duc 
concorrenti alla soscrizione si fronteggiavano : l’ In- 
ghilterra e la Francia. Questa si teneva sicura di 
vincere nella mano la sua rivale, che invece le di 
il gambetto , avvegnachè la banca di Meiningen non 
sia che il mediatore del sottoscrittore vero ch'è l'In- 
ghilterra. 

Il giorno in cui fu saputa la conchiusione del 
mercato, il signor Thouvenel ne ha provato grande 
sorpresa. Furono i giornali che ne lo avvertirono, e 
solo più tardi ebbe l'ufficiale accertamento del fatto. 
Fece prova allora di protestare, di far cassare il 
contratto, protestando che le condizioni stipulate a 
Londra fossero contrarie alla polizza d'incarico. Le 
pratiche però non toccarono il segno, e il governo 
egiziano, cui fu chiesto perchè non avesse accordata 
a francesi la soscrizione rispose , il console francese 
in Alessandria essersi rifiutato a qual che si fosse 
conchiusione. Il console, interrogato alla volta sua, 
dichiarò non avere ricevute istruzioni dal governo. 
Allora solamente il sig. di Thouvenel si avvide che 
realmente s'era trascurato di dare al console avvisi. 

Dimani senz'altro indugio il teatro di porta san 
Martino ci darà i suoi famosi Volontarit del 1814. 
Da circa un mese se n'è fatto tanto romore, che 
probabilmente coloro i quali se ne aspettano una pic- 
cola sommossa toccheranno una disillusione. Anzi 
tutto, v'ho detto che cinquecento uomini erano con- 
segnati alla caserma del priucipe Eugenio, per esse- 
re pronti ad iscortare i cantori della marsigliese , se 
mai ce ne fossero. D'altra parte s’ è costrutta per 
dimani una sala modello ; cotalchè non vorrei punto 
fare le meraviglie che dal principio al fine non si 
udisse che un gridare continuo viva l' Imperatore, 
che non è sedizioso gran fatto. Questo grido poi sa- 
rà certo ripetuto dagli attori duravte Ja rappresenta- 
zione. Mi assicurano, del rimanente, che tutto il me- 
rito dell’opera sta appunto in questo grido infram- 
mezzato da moltissime fucilate. Al resto, ci si op- 
pose la censura. 

Dimavi anche si giudicano, in semplice via po- 
liziesca, i giovinotti che turbarono il pubblico al tea- 
tro del Vaudeville. Il tribunale che sta per pronun- 
ciare sul loro destino è modesto, ma l' udienza sarà 
rialzata dagli avvocati dei prevenuti Ci saranno Ber- 
ryer, Giulio Favre, Emilio Olivier, come se cotesti 

ori non avessero a fare nulla di meglio che pa- 
trocinare dei monelli schiamazzatori. 
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L'affare delle elezioni in Prussia sembra essere 
d'una importanza veramente somma stando al fervore 
onde è proseguito dal governo e da'suoi oppositori. I 
ministri dell'interno, dell'istruzione pubblica e delle fi- 
nauze hanno emanati, con circolari apposite , eccila- 
menti agli elettori, che iu un modo qualunque sono 
iuvestiti di qualche ufficio che li rende dipendenti 
dal Governo. A questi eccitamenti i corpi universi- 
tari di Berlino e di Bonny, mosiraudosi gelosissimi 
delle loro libertà, e fieri della loro indipendenza han- 
no risposto protestando. Il ministro, dell' istruzione 
pubblica , a togliere ogni equivoco , ha dichiarato : 
rispettare il governo e voler rispettata la libertà del 
voto, solo avere indicata in generale la via, che do- 
vrebbero seguire coloro ,, che col governo debbono , 


' pel carattere dei loro. uflici , cooperare. nell' intento 
dell'ordine, e del pubblico bene, Gli siessi .schiari- . 


menti ha dato pure 1l ministro delle finanze, il siguor 
Van der Heydt, in un rescritto del 7 aprile corrente 
ulla Direzione della ferrovia orientale da Aix-la-Cha- 
pelle a Dusseldorf, relativamente alla circolare della 
Direzione reale agl’ impiegati suoi subalterni, concer- 
nente le elezioni per la Camera. Anche questo mini- 
stro dichiara non essere intento della direzione reale 
ristriagere la liberià costituzionale, che appartiene ai 
suoi impiegati , nè vietar loro \.astepersi nelle pros- 
sime elezioni. Le agitazioni elettorali in un senso 
ostile al governo sono, a dir vero, ipcompatibili col- 
le condizioni degl’impiegati , e non possono , nè de- 
vono, egsere permesse, ma nell” esercizio del loro di- 
rito di voto personale , gl' impiegati debbano .con- 
servare , quella indipendenza , senza. la. quale . non 
sussisterebbe la piepa libertà delle elezioni corri- 
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spondenti alla volontà dichiarata del Governo. Nou si 
saprebbe vietar loro di votare nelle elezioni unica- 
mente secondo la loro coscienza e il loro proprio di- 
Scernimento, né di astenersi affutto dal voto quando 
non abbiano saputo assorgere al chiaro intendimento 
dello stato del paese, e che non abbiano per esem 
pio saputo comprendere la necessità di sostenere gli 
clementi conservatori fedeli alla Costituzione. Il mi- 
nistro conchiude, dicendosi convinto, che gl’impiegati 
voteranno liberamente nel senso buono c leale, e in- 
vitando la Direzione reale a modificare la sua circo- 
lare, o a ritirarla se si può, facendo sapere d'averla 
ritirata. Anche il ministro dell'interno ha emanato un 
nuovo rescritto, in gui permette ai funzionari della 
Provincia di votare con piena libertà. 
(Gaz. Venez.) 

— Gli Archivi diplomatici di Amburgo , pub- 
blicano un documento prussiano, datato dal 21 feb- 
braro scorso, iu risposta alla nota identica  dell'Au- 
stria e degli Stati secondari, sulla riforma federale. 
In questo documento si confutano successivamente 
le obbiezioni opposte dalla detta nota ai progetti di 
riforma della Prussia e si dimostra che l'unione 
stretta non è contraria alle leggi federali, Si sostiene 
egualmente che se l'unione ristretta si operasse colla 
riunione successiva dei diversi Stati dell’Alemagna 
sotto una sola dinastia per via ereditaria , sarebbe 
impossibile di cont e; al punto di vista federale, 
la tegalità di siffatta unione. 

Dopo aver citato in appoggio di questa opinione 
diversi articoli dell'atto finale di Vienna, il documen- 
to prussiano conclude dicendo che l'unione ristretta 
può operarsi legalissimamente in virtù di convenzio- 
ni, e che essa non lederebbe le basi fondamentali 
della Confederazione. 

— Nota inviata dal conte di Bernstor@?. colla 
data del 14 febbraio al signor Balan, ministro di 
Prussia a Copenaghen, identica alla nota austriaca 
inviata al barone di Brenner: 

Le comunicazioni che il governo di S. M. da- 
nese fece al Reichsrath aperto il 25 gennaio furono 
pubblicate dalla Gazzetta del Reichsrath, il che ci 
permise di averne conoscenza. 

I progetti di legge che riguardano le modifica- 
zioni @ recare a parecchi articoli della costituzione 
del 2 ottobre 1855 relativi al Reichsrath non pote- 
rono perciò sfuggire alla nostra attenzione. 

Lungi dal volerci mischiare nelle cose interne 
della Monarchia danese o giudicare gli atti del go- 
verno in quanto riguardano soltanto le cose interne, 
noi dovemmo considerare primieramente che le co- 
municazioni onde trattasi, come la riunione di un 
Reichsrath il quale non rappresenta che una parte 
della Monarchia, riguardano d» vicino le relazioni 
del ducato di Schleswig col regno di Danimarca; 
quindi che queste relazioni furono determivate nel 
1851 e 1852 da una transazione internazionale che 
chbe luogo fra l’Austria e la Prussia, rappresentanti 
la Confederazione germanica, da una parte, e la Da- 
mimarca dall'altra, transazione che fu sanzionata dalla 
Confederazione. 

Questi fatti c'impongono il dovere di rammen- 
tare, che non è permesso di alterare in modo legale, 
con atti legislativi unilaterali , qualunque forma vo- 
gliasi dare, le stipulazioni fondale sopra assestamenti 
di carattere internazionale. Crediamo dunque utile 
riferire qui testualmente i punti di quegli assesta- 
menti che veagovo principalmente in considerazione. 

Per l’ ordinanza del 20 gennaio 1852 il gabinet- 
to di Copenaghen riconobbe come obbligatori pel go- 
verno danese verso le due potenze tedesche i cinque 
punti riepilogati nell’annesso del dispaccio della Corte 
di Vienna del 26 dicembre 1851. Dicesi in questo 
aonesso : € Quanto S. M. l’ imperatore desidera ve- 
dere la tranquillità e prosperità della Monarchia da- 
nese consolidata al più presto con un ordinamento 
definitivo appropriato a’ suoi bisogni, altrettapto spera 
con fiducia che il governo danese, ne’ suoi atti di- 
retti verso tale importante scopo, non accorderà una 
preferenza esclusiva alle istituzioni onde il regno pro- 
priamente detto fu donato negli uftimi anni, ma che 
guarderà sempre come sola regola sicura le relazioni 
permaneuti di tutta la Monarchia e lo scopo della 
consolidazione interna del legame che la unisce, Ras- 
sicurata su questo punto, S. M. non tarderà' a coo- 
perare con alire potenze amiche, a fine di assicurare 


quest' unione mediante la guarentigia internazionale 
del dritto di successione comune in tutte le parti 
della Monarchia ». ° 

Intorno al secondo punto lo stesso documento 
dice espressamente : 

« Nella dichiarazione di S. M. il re di Dani- 
marca che non solo non sarebbevi incorporazione del 
ducato di Schlesvig , ima che inoltre non forebbesi 
nessun atto tendente a quello scopo , la Corte impe- 
riale vede con soddisfazione una nuova couferma d 
le promesse che re Cristiano VIII aveva già futte ai 
suoi sudditi e che S. M. reguante rinnovellò imme- 
diatamente dopo il trattato di pace del 2 luglio 1850 
nel manifesto dell’ 11 di questo mese e che in virtù 
dell'art. 4 del detto trattato di pace furono recate a 
cognizione della Confederazione germanica come una 
risoluzione del re destinata alla pacificazione del 
paese ». & 

Quanto allo stato delle pratiche principali che si 
stanno ora facendo crediamo poterci rimanere dal giu- 
dicare o rischiarare per ora nei particolari la portata 
delle comunicazioni mentovate , il significato provvi- 
sorio 0 definitivo che il governo danese attribuisce 
loro è le loro relazione cogli assestamenti di cui è 
questione sopra. Ma non possiamo restare di dichi 
Pare ora, categoricamente , che non riconosciamo la 
legalità di atti legislativi e costituzionali che sono in 
contradizione colla situazione determinata dalle sti- 
pulazioni del 1851 e 1852 pel ducato di Schleswig 
verso il regno di Danimarca e le altre parti della 
Movarchia. Protestiamo invece espressamente contro 
tutte le conseguenze che si vorrebbero dedurre da 
tali atti e riserviamo per le presenti alla Prussia , 
come alla Confederazione germanica, tutti i dritti ri- 
sultanti dalle mentovate stipulazioni. 

Vi prego, signore, a dar lettura del presente atto 
al signor ministro degli affari esteri di Danimarca e 
lasciargliene copia. 

0406-4040 


Un dispaccio telegrafico ci dava già un cenno 
degli ultimi fatti d'armi avvenuti a Banjani fra i Tur- 
chi ed 1 Montenegrini. I giornali di Trieste dicono 
trovarsi ora in grado di pubblicare a questo propo- 
sito i seguenti particolari che pervengono in data di 
Mostar 15 aprile. 

Una sufliciente guarnigione essendo stata lasciuta 
nelle nuove fortificazioni di Zubzi , dieci battaglioni 
con alcune truppe irregolari marciarono sul distretto 
di Banjani. Cinque battaglioni furono. distaccati per 
approvvigionare  Dikich. AI loro ritorno da questa 
piazza essi furono attaccati nelle gole di Duga da 
una gran massa di Montenegrini e d'iusorti. Questi 
ultimi furono battuti lasciando 100 uomini sul cam- 
po; il numero dei feriti probabilmente dev'esser dop- 
pio. Le perdite dei Turchi sono di due capitani e 
di 29 soldati uccisi, 1 capitano e 28 uomini feriti. 

Gli Uscocchi montenegrini e gl'insorti di Pira 
profittarono del passo del fiume Zaca presso Ogra- 
janitzi per fare scorrerie nel distretto di Tashligè. 
Per prevenire tali scorrerie, i Turchi fecero costrui- 
re un gran corpo di guardia presso quel passo, di- 
feso da 400 soldati irregolari, comandati da Dervisch 
hey. 

Gl'insorti essendosi concentrati nel villaggio di 
Naratino coll'intenzione d'impedire quella costruzio- 
ne, Dervisch bey passò il fiume ed attuccò. Durante 
il combattimento accorse l’egumeno di Pira con 50 
uomivi in soccorso degl'insorti. 

Il combattimento termiuò colla peggio degl'in- 
sorti i quali lasciarono l’egitmeno e 141 morti sul ter- 
reno. Le perdite dei Turchi furono di 2 morti e 6 
feriti. si 

——e-tetittoro—T 

Il vapore Hansa ha recato gli avvisi degli Stati 
Uniti insino al di 29 di mirzo, che noi da' giornali 
inglesi così riassumiamo: 

La voce che il Nasohille fosse du'federali preso 
od arso, non è confermata ; egli riuscì all'incontro a 
rompere il blocco di Beaufort, sebbene più navi fe- 
derali tirassergli contro. " 

AI forte Honroe erano giunti alcuni fuggiti con- 
federati, che riferivano il Merrimae essere ora rac- 
conciato e in punto di partire. Aveva ricevuto nuovi 
cannoni e altre macchiue- più formidabili. -Anche i 
vapori Jamestown e Yorktown furono coperti di fer- 
ro, ed erano per accompagnare il Merrimac. 

L'assedio' dell'isola num. 40 continua senza al- 


cun esito. Tre mila negri erano adoperati a maneg- 
giar le batterie de' confederati ; 65 bianchi e 46 n 
gri vi furono uccisi. I confederati haono quindi 
mila soldati, e il loro campo fu ritirato al di fuori 
del tiro delle batterie federali. 

I nuovi soldati del Tennessée si sbandavano , 
avendo ricusato combattere con picche, le sole armi 
che i confederati potevano loro offerire. 

Da Menfi si sa che i generali Beauregard, Polk, 
Chatham e Clark sono intorno a Corinto nel Missis- 
sipì, con grandi forze. Credesi che vi si combatterà 
quanto prima. 

Uva conferenza democratica fu tenuta a Wa- 
shington col fine di riordinare quella porte ; molti 
rappresentanti degli Stati di confine con ischiavi fu- 
ronvi presenti. 

Il generale Shields, che comandò i federali alla 
battaglia di Winchester, mandò a Washington il se- 
guente dispaccio: 

« Il mio esercito, di sette ad otto mila soldati, 
fu il 23 per tempo assalito, presso Winchester , da 
Jackson, che aveva undici reggimenti di fanteria, uu 
battaglione irlandese, 1500 cavalli e 28 cannoni. La 
battaglia fu lunga e sanguinosa, ma il nemico fu fi- 
nalmente rotto, lasciando dietro a sè due cannoni , 
quattro carri, molte armi minute e trecento prigio- 
ni, e avendo perduto 500 uomini uccisi e molli fe- 
riti. Noi avemmo 150 uomini morti e 300 feriti. » 

Il Senato di Washingion nella tornata del 28 
di marzo assegnò al ministro della marina tredici 
milioni di dollari per la fabbricazione o riadattamen- 
to di navi ferrate. Con un altro bill il Senato asse- 
guò ad esso ministro cinquantamila dollari per pro- 
vare e sperimentare vari disegni e trovati proposti 
per rendere i legni di guerra invulnerabili. 

Il New Yorh Times del 29 marzo così riassu- 
me le ultime nuove: 

Siamo dal nostro corrispondente di Washington 
ragguagliati che la strada è ora aperta quattro mi- 
glia oltre Manassas. L'assedio dell’ isola num. 10 
procede Icutamente. Uv'esplorazione areostatica del 
professore Steiner accertò che i nostri tiri eran an- 
dati tropp'oltre, senza gran fatto dare nelle batterie 
nemiche; a ciò ora si è rimediato. 

Dal basso Potomac ci vien riferito che i confe- 
derati sono tuttora a Shipping Point in forza, e si 
raccolgono ancora a Rappahannock e Frederick-burg. 
Le ciurme di alcuni nostri legni approdarono ieri a 
Shipping Point per prendere le artiglierie lasciate da’ 
ribelli ; ma furono subitumente assalite dalla loro ca- 
valleria, e appena poterono portarsene due cauvoni 
grossi Dahlgren. 

Da Strasburgo, dov'è Banks co' suoi , sappiamo 
che Jackson con gli avanzi del suo esercito s'è por- 
tato più sotto a Edenburgh. Il popolo di Strasburgo 
è, dicesi, il più unionista, e la città, già prima qua- 
si deserta, si ripopola. Si provvede a far correre va- 
pori couidiani tra la fortezza Monroe e Washington; 
in guisa che ogui di s'avranno notizie. 

Una lettera dell'Avana, in data del 22, dice: 

« La fregata della regina, Donegal, giunse il 
17 all'Avuva e recò le truppe inglesi del Messico. 
Narrano che le malattie imperversano tra le forze 
colà rimaste. Una orribile esplosione avvenne ad otto 
miglia da Orizaba, in un luogo dove i soldati mes- 
sicani, che avevano lasciato Orizaba, eransi accam- 
pati. Le baracche de' soldati eran tutte distrutte, e 
già annoveravansi mille e trecento cadaveri. Pare 
che il fuoco si fosse appreso al magazzino della pol- 
vere, 

« La nuova divisione francese pernottò, il 6, a 
Cordova; il 7 venne ad Orizaba, e ne partì il gior- 
no appresso per Tehuacan. Il Canadà giunse, il 20 
di marzo, a Vera Cruz, vi lasciò un battaglione di 
Cacciatori che aveva portato, il quale s'avviò subito 
per riunirsi al campo di Tchuacan. Attendevansi gli 
altri aiuti francesi a Vera Cruz ; l'11 di marzo non 
vi erano ancora arrivati. Correvan voci, non credute, 
che un esercito, capitavato da Marquez e Coboz, 
aveva rotti i Messicani vicino al Messico. » 


e ———_—————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il giornalismo italiano ed estero è tuttora preoc- 
cupato della impressione gravissima che nelle sfere 
officiali di Parigi dice aver fatto il discorso di lord 
Palmerston. E per verità i più autorevoli giornali 
francesi non celano punto la irritazione profonda in 
essi prodotta da questo sinducato inglese sulla atti 
tedine che la Francia segue negli affari d'Italia, e 
lasciano intravedere come quasi certo un disaccordo 
tra le due potenze, del quile il discorso suddetto sa- 
rebbe quasi un primo sintomo e foriero. Ciò posto, 
temono i giornali di Torino che anche il fatto della 
petizione testè presentata da parecchi rivoluzionari 
italiani al ministro inglese perché sia trasmessa all 
Parlamento di Loudra, e neHa quale si soltecital’in=: 
tervento di questo a favore del loro partito, uoneale 


| 


bia per risultato di rendere sempre più grande la di - 
vergenza di vedute che si osserva tra il gabinetto 
francese e l'inglese rispetto alle cose d’Italia. Già 
prima di questo fatto alcuni fogli italiani parlavano 
di una Nota che il sig. Thouvenel invierebbe a Lon- 
dra per lamentarsi in nome del suo governo contro 
le parole di Palmerston e contro il dritto che si ar- 
roga l'Inghilterra di dar lezioni alla Francia per ciò 
che si riferisce all'Italia; ora è generale opinione che 
dopo l'invio di questa petizione rivoluzionaria, il con- 
tegno del governo francese rispetto al Piemonte ab- 
bia a divenire più riservato e severo. Stando anzi 
a quanto annuncia in proposito un giornale di Vien- 
na, il Vaterland , l'imperatore avrebbe già fatto 
sentire al gabinetto sardo il suo malcontento , in 
occasione di altro indirizzo che contemporanea- 
mente a quello spedito a Londra sarebbesi fatto per- 
venire a Parigi. Riferisce il foglio citto che |’ im- 
peratore Napoleone avrebbe fatto rimproveri al ga- 
binetto di ‘Torino per avere perinesso e perfino spal- 
leggiato la spedizione e pubblicazione di quegli in- 
dirizzi, dichiarando che non si lascerebbe certamente 
fuorviare da quella inutile e stucchevole garrulità. In 
questa occasione , prosegue il Vaterland , lo stesso 
imperatore avrebbe osservato sembrargli in generale 
che l’ Italia ciarli troppo inconsideratamente ed il 
ciarlatore per eccellenza, Garibaldi, riuscirgli oramai 
molto incomodo. Aggiungerebbe questa comunicazio- 
ne che siccome il Rattazzi, nell’ ultima sua Nota 
circolare, parla in maniera di disfida, così il governo 
francese si tiene obbligato a dichiarare ancora una 
volta che in caso di una guerra ingiusta provocata 
dall’ Italia, non solamente non potrebbe questa fare 
il menomo assegnamento sull’ assistenza della Francia, 
ma ne sarebbe privata per sempre ; dichiarazione che 
sarebbe già stata portata a conoscenza di tutte le 
corti estere siccome inalterabile. Non sappiamo quan- 
ta fede debba prestarsi a queste rivelazioni del gior- 
nale viennese ; è duopo notare però che anche talu- 
ni fogli di Torino accennano ad analoghe spiegazioni 
che avrebbero avuto luogo tra il governo francese ed 
il sardo, sebbene le dicano scambiate nelle ordinarie 
conferenze diplomatiche tra i respettivi ministri e non 
in una Nota speciale. 

Un altra notizia di non minore importanza tro- 
viamo quest'oggi sui fogli ministeriali di Torino, la 
quale, come avvertimmo , cra riferita dai giornali 
francesi di ieri. Diede già conto il telegrafo e ripe- 
terono le corrispondenze di Piemonte che il gabinet- 
to sardo fece tenere all'Austria, per mezzo dell’ in- 
viato prussiano, una Nota risguardante i richiami 
del governo di Torino per un preteso appoggio dato 
da quella potenza alla reazione napoletana; si annun- 
cia ora che l’Austria, valendosi dello stesso mezzo , 
rispose a quelle rimostranze con una nuova protesta 
contro tutti gli atti compiuti dal Piemonte in Italia, 
accompagnata dalla dichiarazione che è d'ora in poi 
risoluta a non più tollerare ulteriori provocazioni. 

È naturale che il giornalismo rivoluzionario ita- 
liano si preoccupi grandemente di tutte queste noti- 
zie, le quali, verificandosi, indurrebbero la certezza 
che gli interessi da lui propugnati in Italia non han- 
no oramai altro palese appoggio che quello della 
potenza, la quale dichiarò più volte che non spen- 
derebbe mai per l'Italia nè un womo nè uno scellino. 
Difatti, oltre alle surriferite notizie relative alla Fran- 


cia ed all'Austria, osservano i giornali italiani che 
come dai fogli francesi ed austriaci si rileva che le 
relazioni tra queste due potenze sono presentemente 
nei migliori termini, così dal linguaggio della stampa 
russa è fatto palese che la più buona intelligenza re- 
gua fra i due governi suddetti e quello di Pietro- 
burgo e che quest ultimo non modificò in nulla il 
suo modo; più volte manifestato, di considerare le 
vertenze italiane. L'istessa attitudine è attribuita dai 
citati giornali italiani alla Prussia, e va tant'oltre la 
loro apprensione che non dubitano di riportare, qua- 
sichè fosse degna di qualche peso , la notizia divul- 
gata dal Giornale di Verona, che debba l’imperatore 
Napoleone recarsi nella prossima stagione estiva a 
Vienna di unita al re Guglielmo ed allo czar Ales- 
sandro per trattenersi tutti colà ospiti dell’ impera- 
tore Francesco Giuseppe 

Indipendentemente dalle concessioni che secondo 
un dispaccio telegrafico di ieri, | imperatore di Russia 
si disporrebbe a fare al suo impero,troviamo riferito dai 
giornali di Varsavia un certo numero di riforme im- 
portanti nei rami finanziaro ed amministrativo che 
quel sovrano accordò già ai suoi sudditi polacchi. An- 
nunciano i fogli citati che dietro le osservazioni del 
Consiglio di Stato, l’ imperatore ha deciso: 1. Che 
a datare dell’anno corrente il progetto di bilancio 
delle spese ed entrate sarà presentato il 1 agosto al 
Consiglio di Stato, affinchè esso possa esaminarlo as- 
sieme ai documenti giustificativi c trasmetterlo all’ 
approvazione suprema non più tardi del 1 dicembre; 
2. Che le miniere che erano state finora lavorate per 
conto del governo siano concesse a delle compagnie, 
raccommandando però che si prendano {delle misure 
per assicurare al tesoro un incasso equivalente a quello 
che percepiva; 3. Che venga presentato tosto a S. M. 
un progetto per la formazione d'una Società di cre- 
dito, onde accordare dei prestiti ipotecari sulle case 
di Varsavia ; come pure l'autorizzazione di fondare 
simili Società nelle città che ne abbisognano ; 4 
Che la Società di credito immobiliare possa esten- 
dere le sue operazioni ai bisogni delle grandi e 
piccole proprietà; 5. Che sia fatto I’ inventario dei 
beni mobili ed immobili del tesoro ; 6. Che si pro 
ceda alla revisione del codice penale, mettendolo in 
relazione ai bisogni attuali del paese, col presentare 
i progetti di modificazione indicati dall’ esperienza, 
dal progresso della scienza e del diritto penale, per 
arrivare a sopprimere molte formalità, ad accelerare 
i processi e a diminuire gli impiegati , scegliendo i 
più capaci e degni di confidenza. 

1 dispacci telegrafici di Costantinopoli continua- 
no a contradirsi sopra un punto importante. Secondo 
alcuni, Omer pascià sarebbe cotrato nel Montenegro 
e la guerra tra la Turchia e questo principato , di 
cui una commissione curopea, come è noto , segnò , 
or son pochi anni, i limiti, potrebbe considerarsi co- 
me incominciata ; secondo altri, questa notizia sareb- 
be inesatta e la Porta avrebbe anzi protestato della 
sua ferma volontà di rispettare lo statu quo, tale 
quale fu stipulato nelle conferenze di Parigi. Gli 
stessi dispacci di Costantinopoli recano poi concorde- 
mente un'altra importante notizia , ed è che fu abo- 
lito il barbaro e criminoso costume che condannava 
a morte, fin dalla loro nascita, tutti i maschi nati 
dalle principesse imperiali. 

Si assicura, dice la Presse, che il comandante 


la divisione navale degli Stati del Nord mandata nel 
Messico, abbia ordine di rinnovare, presso i rappre- 
sentanti delle potenze, la protesta del presidente Lin- 
coln contro |’ intervento straniero, nel caso che ten- 
desse a mutare il governo del paese. 

Il Senato di Washington ha testè compiuto un 
| grande atto. Esso ha portato il primo colpo contro la 
schiavità, pronuncian done la soppressione nel distretto 
di Colombia. Gli schiavi che lo desidereranno riceve- 
ranno un soccorso pecuniario per recarsi o ad Haiti o 
nella repubblica di Liberia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Ragusa 19. — Nella battaglia del giorno 16 
Dervisch perdette 30 ufliciali e 300 uomini ; gli in- 
sorti montenegrini 400 uomini e parecchi ufficiali. 

Parigi 21. — Dall’ Erzegovina giungono rap- 
porti di sanguinosi combattimenti. 

Vera-Cruz 23 marzo. — Prim trovasi ad Ori- 
zaba; i francesi a Tethuacan. Juarez decretò un pre- 
stito forzato di dieci milioni; gli alleati decisero di 
mandare un ultimatum, dichiarando che riprendereb- 
bero le ostilità se esigesse quelle somme. Marquez 
continua la guerra. Juarez ordinò l’arresto di Almonte, 
Una cospirazione fu scoperta a Messico; stato d’ as- 
sedio; molti arrestati. 

York 9. — Grande battaglia presso Corinth. I 
separatisti comandati da Beauregard c da Johnston 
attaccarono i federali e riportarono un rimarchevole 
vantaggio; i federali ricevettero rinforzi ed i separa- 
tisti ritiraronsi a Corinth. I federali perdettero 20 mi- 
la uomini ed i separatisti 37 mila; Johnston ucciso, 
Beauregard ferito. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 Aprile. 
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| CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
IN ROMA 


Giovedì 24 aprile 1862, alle ore 10 antim. iu 
punto, nella casa via del Burrò n. 147 secondo pia- 
no, si terrà Congregazione generale per la nomina di 
due Amministratori vacanti, per fare rapporto dello 
Stato dell’amministrazione e di tutto ciò che si è 
operato dopo l’ultima Congregazione generale. 


———— 


Da vendere un legno ( detto Coupé ) fattura fran- 
cese, coi suoi finimevti per due cavalli : si può ve- 
dere nella Scuderia del cortile del Palazzo Sinibaldi, 
e si può trattare nel primo piano del medesimo Pa- 
lazzo, dalla parte della Via S. Maria in Monterone. 


È d' affittarsi 


AI 4.° piano in via de'Ziagari N. 10 nove ca- 
mere, con cucina, tre soffitte, c loggia, col comodo 
di fontana per lavare, e pozzo. 

Dirigersi nella Drogheria via S. Maria de’Monti 
N. 62 per le trattative, e per le chiavi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
{in mullimetri! 
ridotto a @ 

6 al liv. del mare 


7 aviemeridiane 
3 pomeridiano 


21 Aprile 
9 pomerid. 


State del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


4 21,90. 
$17,5.R 


+ 8,00 
+ GER 


9 Bello 
10 Chiarissimo 
8 Bel. vap. all'or. 
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I 1Giornale dioma esce allo 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. 8c.3. 30. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 23 Aprilo ( 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


1604-04-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°114, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Aprile 


Nella chiesa di s. Gregorio Illuminatore presso al 
Vaticano, uffiziata dai RR. Monaci Antoniani,sulte ore 5 
pomeridiane del Sabato Santo, fu solennizzata la Risur- 
rezione del Signore secondo il rito naziouale armeno. 
Pontificò la Messa solenne il Rio P. Abate Raffacle 
Miasserian, e vi concorse un numero grande di divoti 
sì Romani che esteri per contemplare i sacrosanti Mi- 
steri celebrati in una di quelle Liturgie, dalla cui va- 
rietà maggiormente risalta l'Unità della Chiesa Catto- 
lica, che in ogni favella celebra i portenti e le mise- 
ricordie del suo Fondatore Divino. Le LL. MM. il 
Re e la Regina del Regno delle Due Sicilie, e le 
LL. AA. le Reali Principesse di Napoli erano pure 
ad assistere alla sacra funzione. 


a 


Gli Arcadi, la sera del Venerdì Santo , tennero 
nella sala del Serbatoio la consueta adunanza solen- 
ne per celebrare la Passione e Morte del Figliuolo di 
Dio. 

Il pubblicista napolitano sig. cav. Mauro Mu- 
sci, togliendo a subietto della prolusione i Calvario 
e è suoi trionfi, considerò l'argomento sotto due 
aspetti, risguardandolo prima dall’ Eden, ove l' uomo 
prevaricò , quindi da Betlem, ove uscì alla luce il 
Riparatore divino. Il quale, spirando fra i dolori e 
le pene, fece dal suo costato uscire la Chiesa; que- 
sta, nata fra i tormenti e gli spasimi sul Calvario, 
a somiglianza del suo Fondatore Divino riuscirà sem- 
pre vincitrice di ogni più fiera persecuzione. Il ch. 
oratore Inmeggiò il tema con sacra e profana erudi- 
zione, e con molta sottigliezza d’ ingegno. 

Seguirono le poetiche composizioni, cioè il Car- 
men del sig. conte commendatore Baldassarre Capo- 
grossi Guarna, le Zerzine del rev. P. Pietro Tagia- 
sco delle Scuole Pie, professore di belle lettere nel 
Collegio Nazareno, e le Ottave del sig. abate profes- 
sore D. Paolo Barola, Custode generale. Questi com- 
ponimenti vennero tramezzati dall’ Ode del sig. cav. 
Niccola Severi, dall’ Epigramma greco con latina 
versione del sig. barone commendatore Camillo Tras- 
mondo-Frangipane, dall’ Inno del sig. Emilio Emi- 
liani, dall’ Ode Alcaica di Monsignor de’ conti Fabi- 
Montani, dalle Strofette del sig. cavaliere Peria Cor- 
rente, dall’ Inno del sig. abate Don Giuseppe Ner- 
vegne, dall’ Anacreontica di Monsignor Tommaso 
Rossi, dai Sonetti del signor Canonico D. Antonio 
Somai , e del signor Abate D. Lodovico Micheli , 
dal Polimetro del signor cav. Gabriele Quattromani, 
e dai Decasillabi delssignor Torquato Bucci del Colle- 
gio Nazareno, principe dell’Accademia degl’ Incolti. 

Ouorarono il letterario esercizio di loro presen- 
za l'Eiîo e Riîo signor Cardinale Angelo Quaglia, 
distinti Prelati, Letterati, Dame ed altri illustri per- 
sonaggi, romani ed esteri, in gran numero, i quali ap- 
Jaudirono alla valentia del prosatore e degli acca- 
demici. 


——040-4-0630r0— 


NOTIZIE DIVERSE 


Anche oggi i pochi giornali pervenuti da Napoli 
in data del 18 corrente , non presentano notizie di 
qualche interesse. 

Il Popolo d’ Italia seguita a registrare i disordi- 
Di e i tumulti prodotti dal nuovo piano della magi- 
stratura napolitana; tumulti e disordini che dalla Ca- 
Pitale si vanno estendendo eziandio alle provincie, di 
mano in mano che vi si vogliono recare iu atto le 
riforme. 


La sola Epoca fa parola della reazione, accen- 
nando ad un sanguinoso conflitto che si vuole acca- 
duto nel Saleruitano tra trupe* regolari e le bande, 
con perdite gravissime d' ambo le parti. 

Una lettera pubblicata dalla Nuova Europa, e 
indirizzata dal Deputato Giuscppe Ricciardi al Rat- 
tazzi, si & attirata l’attenzione del giornalismo napo- 
letano, il quale le fa commenti più o meno favore- 
voli a seconda dello spirito politico ond'è animate. 

L'Epoca suddetta primieramente vuole accennato 
che il Ricciardi colla pubblicazione di siffatta lettera 
ha avuto il coraggio di mostrarsi sciolto dalle bri- 
ghe di quei tristi che adulando il potere intendono 
puntellare il proprio, derivato da male arti e da gar- 
bugli, e cresciuti poscia in favore si lusingano assi- 
curarsi i mal tolti averi con una impunità che duri. 

Quindi il med. foglio dice che il Ricciardi colla 
sua lettera affida alla storia una pagina che non è 
sospetta, poichè egli, asseverando che l'antico e flo- 
rido regno ora è fatto spettacolo misero di abbietta 
provincia, ha porto un documento cui niuna autorità 
vale a struggere, non potendo qualsiasi forza umana 
sopravvanzare o vincere la verità patente che per lui 
si è resa di nuovo manifesta. Sul proposito poi della 
situazione odierna del Napoletano , dipinta a sì vivi 
colori dal Ricciardi, il ripetuto periodico l'Epoca la 
conferma pienamente ne’ seguenti termini : 

« Sì, migliaia di uomini sono stati martoriati 
per cieca rabbia e vendetta di una vile caterva, e 
di quei più spessamente, cui le condanne toccate 
sotto gli antichi Principi per comuni c orribili de- 
liti, riuscì negli scompigli agevole il destro di ri 
volgere e abbellire a politici martiri: uomini senza 
nome o per infamie celebri, noi abbiam veduti inse- 
diarsi al potere, rapire faccia a faccia con la forza 
che dà la rivoluzione le proprietà più privilegiate e 
le più sacre in tutti i codici civili ed economici 
delle libere nazioni, le inconfiscabili rendite iscritte; 
li abbiam veduti assumere ancor sudicii di polvere e 
di loto, d’onde veniano, assumere d'un tratto vita, 
aspetto e alti principeschi ! Migliaia d'innocenti tru- 
cidati senza processo e senza giudizi, niegato ai mi- 
seri ogni conforto di che è pia e larga la Fede; a 
modo più che barbaro immolati per placar sospetti 
di malvagi, di spioni, di uomini, cui ogni altro istinto 
fuor che quello del sangue è ignoto ; uccisi tutti , 
plaudenti conterranei rinnegati, che ci dissero e ca- 
lunniarono non patrioti allo straniero piemonte, quan- 
do per situazione geografica, per istoria, per isplen- 
dore di lettere, per monumenti d’o; i guisa, per bat- 
taglie, per fama di scrittori, di artisti , di capitani, 
e di Re, noi eravamo, e ci dicevamo Italia! 

« Non v'è punto dell’antico regno dove non abiti 
il dolore; non gleba senza sangue; non carcere che 
sia volo, ristretto e basti. Aggredito e violato il se- 
greto più riposto del domestico santuario ; designato 
ogni onesto quando allo spregio della canaglia, quan- 
do al pugnale dell’ assassino ; la stessa . preghiera si 
vuol tenere celata ; lo stesso pianto frenar nel tem- 
pio di Dio! » 

ceto 


Nei giornali del veneto abbiamo le notizie di 
Vienna del 19 corr. — S.M. l'Imperatore assentiva che 
il prossimo congresso dei giurisperiti tedeschi tengasi 
a Vienna. Il trattato di commercio franco-prussiano 
fu comunicato a Vienna. — Leggesi nella Donau- 
Zeitung « Troviamo nei giornali esteri un Memoran- 
dum prussiano, sulla riforma della Costituzione fede- 
rale alemanna. Non sarà #perfluo di dire: che esso 


non fu qui comunicato, e che quindi non si poteva 
essere in grado a Vienna di dichiararsi in proposito.» 

L'Osservatore Triestino dice che la parienza 
dell'imperatore da Vienna per Venezia fu ritardata 
di alcuni giorni, perchè, a quanto si dice, S. M. ri- 
toruerebbe questa volta a Vienva con S. M. l’Impe- 


{ ratrice; però, a causa del cambiamento del tempo ; 


sembra desiderabile che l'Imperatrice si trattenga an- 
cora per qualche tempo a Venezia. 


— La Autografische Corresp. reca: che nel 
prossimo mese verranno a Vienna Said pascià Vice- 
rè d'Egitto, e gli ambasciatori Giapponesi, che ora 
sono a Parigi. 


— 040 


Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Londra 14 aprile : 

Avendo la regina espresso il desiderio nella Gaz- 
zetta di Londra che quest anno non si celebrasse 
l'anniversario del'a sua nascita, il voto di S. M. sarà 
rigorosamente adempiuto in Inghilterra, nell'India e 
nelle colonie britanniche. Non avranno adunque luo- 
g0 le solite feste. 

È migliorata la salute di lord Derby, e il capo 
dei tories potrà probabilmente recarsi alla sua resi- 
denza di Knowsley nella contea di Lancaster nelle 
vacanze di Pasqua e profittare di questa breve vi 
leggiatura. Lord Stanley, figlio del nobile conte, 6 sta- 
to testè oggetto di un entusiastico panegirico in una 
rivista ultra-liberale. Egli vi viene ritratto come fu- 
taro partecipe della direzione superiore di questo par- 
tito col signor Gladstone, altro tory convertito. 

Dopo un consiglio di gabinetto tenuto mercoledì, 
la maggior parte dei ministri lasciarono Londra per 
la campagna. Lord Palmerston è ancora nella capi- 
tale, ma deve partire per Broadland fra 48 ore. 

Sorgono diflicoltà a proposito dell’ inaugurazione 
dell’ Esposizione universale. La formola ed il picciol 
numero degl’ inviti mandati al Municipio di Londra 
piccarono talmente questa corporazione che la corte 
del Common Council ricusò formalmente il fatto 
invito. 

L'improvviso rivolgimento della pubblica opinio- 
ne in favore dei forti corazzati trovò un egregio in- 
terprete nella Camera dei lords nella tornata di ve- 
nerdì sera, e diventa probabile che questa costruzione 
sarà spinta al tempo stesso di quella dei vascelli co- 
razzati. Non pare che il duca di Cambridge si sia 
ingannato dicendo che probabilmente nell’ incontro del 
Monitor e del Merrimac i due bastimenti non si po- 
terono fare grosse avarie perchè i loro cannoni non 
erano carichi che di palle cave. Le relazioni degli 
ufficiali americani che ora sono in Inghilterra ten- 
dono ad accreditare questa opinione. Si torna dunque 
a credere che quali che siano le corazze dei vascelli 
l'artiglieria le possa traforare. Del resto questi pro- 
blemi esigono una conoscenza esatta di dati sì diversi 
e matematici che anche per ciò che riguarda il pas- 
sato si ha mancanza di particolari essenziali. 

Sono state pubblicate oggi le modificazioni in- 
trodotte dai mipistri nel progetto di legge sull’ edu- 
cazione primaria; resta a sapere se soddisferanno i 
tories. In ogni caso il gabinetto considera come pro- 
fondamente deplorabili i cangiamenti che fu costretto 
a fare e la maggioranza del partito liberale la pensa 
pure così. Abbondano sulla piazza di Londra i fondi 
inviati dagli Americani del mezzodì per acquisto di 
munizioni da guerra e i porti di Bermuda, S, Tom- 
maso e Cuba sono pieni di carichi a quella destina» 
zione. Non pagasi meno di15 sterlini per nolo d'ogni 


# 
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tonnellata ai bastimenti cui vien fatto di forzare il 
blocco con questi carichi. 

Dicesi che il piano strategico dei Confederati sia 
Una ritirata perpetua imitata da quella di Washington 
nella guerra d' indipendenza. Furono costrutti due va- 
pori armati di sproni alla Nuova Orleans e i Confe- 
derati che si trovano a Londra affermano che questa 
piazza sia compiutamente in grado di respingere 
uu' aggressione. La stessa cosa non si può dire di 
Mobile. 

— Si legge nell’Express: 

leri è stata pubblicata una lunga lettera del si- 
guor Cobden al presidente della Camera di commer- 
cio di Manchester concernente l'attuale stato del di- 
ritto internazionale riguardo ai diritti dei neutri. Il 
sig. Cobden enumera gli avtecedenti diplomatici del 
blocco americano, e termina dicendo, che le tre 
grandi riforme che abbracciano i suoi ragionamenti 
sono le seguenti: 

« 1. La proprietà particolare della cattura in 
mare dev' essere affrancata duraute la guerra da ba- 
slimenti armati di ogni specie; 2.° i biocchi devono 
essere ristretti agli arsenali marittimi ed alle città 
assediate nel tempo stesso per terra, ad eccezione 
degli articoli di contrabbando da guerra; 3.° i basti- 
menti mercantili degli Stati neutri in pieno mare nou 
devono essere assoggettati alla visita di bastimenti di 
governi esteri, in tempo di guerra come in tempo 
di pace. 

< Il governo inglese, dice il sig. Cobden, è li- 
bero d'entrare in trattative colle ‘altre grandi poten- 
ze per la revisione del Codice marittimo, ed io par- 
lo seriamente dicendo che dipenderà da noi soli che 
le riforme anzidette siano messe in vigore. Aggiun- 
gerò solo che io considero questi cambiamenti come 
il corollario necessario del richiamo della legge di 
navigazione, dell'abolizione della legge sui grani c 
dell'abbandono del nostro monopolio coloniale. 

« Noi abbiamo gettato da parte lo scettro della 
forza per affidarci al principio della libertà senza con- 
dizioni. Sotto questo nuovo reggime la nostra fortuna 
nazionale ha prosperato al di là di qualunque pre- 
cedente. 

e In questi ultimi quattordici anni, il nostro 
commercio divenne più grande di quello che non lo 
era mai stato durante i mille anni in cui contavamo 
sulla forza e sul monopolio. Ciò deve incoraggiarei 
a camminare innanzi, persuadendoci che più noi sba- 
razziamo la via del commercio dagl'intoppi che l'at 
traversino, molto più favoriremo gl'interessi generali 
dell'umanità ». 


e 


Scrivono all’Indépendance bilge da Annover 8 
aprile: 

Nella tornata della seconda Camera il sig. Ben- 
nigsen fece allusione alle poco amichevoli relazioni 


fra la Prussia e l’Annover. Il conte di Berries in una 
risposta assai particolarizzata pregò i deputati a pren- 
dere informazioni sulla condotta della Prussia verso 
gli altri Stati medi. 

Alcuni membri dell'opposizione assicurano che 
le spiegazioni del ministro cagionarono una certa im- 
pressione sull’opposizione stessa e che il deputato 
della città di Osnabruck espresse perfino approvazio- 
ne alle parole del miuistro. 

Il sig. Bennigsen rispose non essere in grado di 
giudicare i motivi del dissapore, che aveva voluto 
chiarire solo la grande irritazione tra i due governi, 
il che il sig. Borries riconobbe con dolore, ma la 
colpa non è dell’Annover. 

Le duc Camere stanziarono altresì spese per la 
costruzione di una ferrovia da Gottinga a Gothas. 
Questa via molto importante porrà le grandi metro- 
poli del commercio sull’Elba ed il Weser in reluzione 
diretta coll'Alemagna meridionale. 

I mostri stabilimenti industriali sono tenuti a pa- 
gare ul governo tutti gli anni una contribuzione fissa. 
Una parte di questo prodotto fa impiegata nel retri- 
buire i giornalisti dell’uffizio della stampa ministe- 
riale. Nella giunta di finanze avvisarono , ma wera- 
mente a parità di voti, che tali fondi non verrebbero 
più in avvenire applicati a simile uso. 

La Gazzetta d'Augusta parla di gravi differenze 
sorte fra i ‘cupi del partito nezionale. Mentre che il 
sig. Bennigsen, dice quesio giornale, vuole conservare 


intatta la confidenza nella Prussia , i nazionalisti di | 
Coburgo avvisuno non debba porsi più amore a que- 
sta potenza. Certo è che questi intavolarono pratiche 
con alcuni membri del Reschsrath di Vienna, collo 
scopo di avvicinarsi alle tendenze del partito della 
grande Alemagna. 

Tale notizia ccciterebbe la più viva soddisfazio- 
ne nel partito antiprussiono se fesse fondata. Ma la 
Gazzetta del Nord, giornale a cui il sig. Beunigsen 
è intimamente legato, smentì già tondamente le as- 
serzioni della Gazzetta Universale. Assicura, niente 
essersi fatto in seno al Nationalverein, e principal. 
mente fra i capi, che possa servire di base alle insi- 
nuazioni del foglio bavaro. 

L'organo ufficiale della Società nazionale, il Gior- 
nale settimanale di Coburgo, parlando della condot- 
ta che il partito nazionale deve tenere relativamente 
ul nuovo stato di cose in Prussia esorta caldamente 
alla perseveranza. La stessa momentanea debolezza 
della Prussia, dice egli terminando, non può scuotere 
la fede nella nostra causa, quale che sia l'amarezza 
dei nostri sentimenti quando rivolgiamo lo sguardo a 
Berlino. 

— 04400 


Il Journal de Francfort ha da Copenaghen, 10 
aprile: 

La torvata del’8, nella quale il Rigsraad votò 
all'unanimità meno un voto il credito supplementare 
di un milione di risdalleri stato chiesto dal ministro 
della marina, presentò interesse tanto più grande 
iv quanto che il governo ha creduto di dover dichia- 
rare alla rappresentanza vazionale , per organo dei 
ministri Monrad e Lehmano, che argomentando dalla 
situazione in cui gli avvenimenti hanno successiva- 
mente rilotto la Danimarca rimpetto alla Prussia, 
era da attendersi prossima l'interruzione delle rela- 
zioni diplomatiche coll'Alemagna; che diveniva quin- 
di della massima importanza per la Danimarca che la 
sua marina militare, per poter rimanere padrona nel 
Baltico, fosse trasformata in isquadra corazzata, se- 
condo le dichiarazioni che l'ammiraglio de Bille ave- 
va fatte in proposito nella tornata precedeute. Il mi- 
nistro della marina ha potuto nel tempo stesso an- 
nunziare alla Camera che, giusta le ultime relazioni 
ricevute dagli agenti danesi a Londra, le due nuove 
corvette corazzate che il governo aveva precedente- 
mente fatto costrurre in Inghilterra, stavano per es- 
sere terminate per essere mandate poi su Copena- 
ghen. 

Sotto l'impressione prodotta dal discorso guer- 
resco del ministero la Camera votò è come abbiamo 
detto sopra, il credito supplementare di 1 milione 
di risdalleri per la marina reale. Si stipulò nondi- 
meno che 786,000 talleri non sarebbero dati che 
dalla Danimarca propriamente detta e dallo Schleswi 
e che il resto, 214,000 talleri per integrare il mi- 
lione necessario, sarebbe dato dall’ Holstein e dal 
Lavenbourg, dopo la composiziove eventuale del dis- 
sidio finanziario e costituzionale che sussiste ancora 
cogli Stati dei due ducati alemanni. 

Non solo in tutto l’Holstein, ma eziandio a Co- 
pevaghen gli uomini moderati e savì, quelli stessi 
che appartengono ul partito danese, riguardano la no- 
mina dell'avvocato Bargum al posto di primo borgo- 
mastro della cità di Miel come un errore politico. 


e 
Leggesi nella Corresp. Havas, sotto la data di 
Varsavia 7 aprile: 


La guzzetta officiale di. . Varsavia annuozia nel 
suo numero del 28 marzo che l’imperatore ha preso 


le seguenti risoluzioni , conformemente alle osserva- 


zioni presentategli dal Consiglio di Stato: 

4. Per mettere questo Corpo in istato di esami- 
nare a fondo il progetto di bilancio degl’ introiti e 
delle spese, questo bilancio dovrà, a partir dell’anno 
corrente, essergli comunicato dalla Commissione del 
tesoro al più tardi al 1.° agosto, e tutte le cifre de- 
gl’ introiti e delle spese dovranno essere giustificate 
da documenti che facciano. conoscere i motivi che 
servirono di guida. nella cgmposizione degli stati. Sus- 
seguentemente quel progetto di bilancio accompagna- 
to dalle osservazioni e mozioni del Consiglio di Stato 
dovrà essere, per mezzo del luogotenente, sottomesso. 
alla sanzione suprema , al più tardi :ne' primi. giorni 
di dicembre di ciascun anno. 


2. Il Consiglio di Stato aveva proposto che le 
miniere del regno fossero usufruttuate da Compagnie 
particolari, mentre finora erano state riserbate ad una 
direzione governativa facieute parte del ministero delle 
finanze. L’ imperatore ha ordinato che questa propo- 
sta fosse immediatamente messa ad esecuzione , rac- 
comandando semplicemente che fossero prese misure 
per assicurare al tesoro rendite equivalenti a quelle 
che ritraeva da quella sorgente. 

3. S. M. ordina che gli si presenti immediata- 
mente per la via prescritta un progetto di creazione 
di una Società di credito urbano che accorderà pre- 
stiti ipotecari sulle case di Varsavia. Società di que- 
sta fatta potranno essere fondate iu tutte le città in 
cui l'esperienza avrà provato che esse possono esi- 
slere. 

4. La Società di credito fondiario è autorizzata 
a preparare per l’anno 1866 un progetto d'emissione 
di nuove lettere di pegno-su basi appropriate a tutti 
i bisogui della proprietà piccola e grande, nuova e- 
missione che non dovrà ledere i diritti dei proprie- 
tari già soci. 

5. È dato ordine di condurre a terinine il più 
presto che sia possibile l'inventario della fortuna mo- 
biliare e immobiliare del tesoro. 

6. Sempre conformemente alle proposte del Con- 
siglio di Stato nell’ ultima sua sessione, S. M. ha or- 
dinato si proceda alla revisione del codice penale e 
gli si presenti un nuovo progetto colle modificazioni 
indicate dall'esperienza, dai progressi della scienza 
del dritto penale e dai bisogni reali del paese. 

7. Di più, S.M. ha ordinato l'elaborazione im- 
mediata dei progetti di legge seguenti : sulla proce- 
dura da seguirsi nelle inchieste e sul giudizio dei 
crimini e delitti politici, conformandosi strettamente 
all'art. 10 dello Statuto organico, dato al regno di 
Polonia nel 1832. Quest'artico!o stipulava che la det- 
ta procedura fosse regolata sulle basi conformi alle 
prescrizioni obbligatorie nelle altre parti dell’impero. 
Sulla riorgavizzazione delle Corti criminali attualmen- 
te esistenti,e sul codice di procedura pei tribunali cri- 
minali. A quest’ occasione | imperatore ha espresso 
il proprio convincimento che questo codice di proce- 
dura poteva antivenire la necessità di proclamare il 
paese in istato d' assedio indicando chiaramente 
la natura dei delitti politici e la maniera di condur- 
re le inchieste perchè la difesa fosse più libera da 
una parte e dall'altra il colpevole non isfuggisse alla 
peva. 

Finalmente, secondo sempre l'opinione dell’ im- 
peratore, colle modificazioni a introdursi nel codice 
penale obbligatorio giusta le basi indicate di sopra , 
colla riorganizzazione delle Corti criminali, colla ela- 
borazione di un regolamento sulla procedura crimi- 
nale conforme alle esigenze del tempo e ai bisogni 
del paese, regolamento che sopprimerebbe istanze su- 
perflue e numerosissime formalità , si accelererebbe 
l'andamento degli affari criminali, si diminuirebbe il 
numero degl’impiegati giudiziari, e si avrebbe con 
questo mezzo altresì la facoltà di scegliere fra essi 
le persone più capaci e più degne di fiducia. 


tetro 


AI momento della partenza del piroscafo per 
Trieste, vengono pubblicati i seguenti telegrammi uffi- 
ziali sulle cose di Nauplia, datati dal Pireo 12 aprile. 

« Ministero della guerra. 

e Gl' iosorgenti voglion» venire ad un accordo. 
Molte famiglie partirono oggi per terra e per mare. 
Frequenti arrivi di sottuffiziali e soldati di varie armi 
e di condannati politici. La fine di questa triste ca- 
tastrofe va avvicinandosi. 

« Merses 30 marzo (14 aprile) 

« Em. Huho, maggiore generale. » 
« Ministero della guerra. 

« Iersera uscirono il primo-tenente Antonaropu- 
los, ed il tenente Paniropulos , quattro sottuffiziali , 
tredici soldati e quattro condannati politici. 

« Merses 31 marzo (12 aprile) 

« Em. Hahn, maggiore generale. 
« Ministero degli affari esterni. 

« Panojotti Jatrides uscì ieri da Nauplia ; mi 
disse che i ribelli imposero una tassa forzosa di 
43,000 dramme a M. Jatro (ricco possidente e pre- 
sidente del Consiglio municipale di Nauplia); il ter- 
mine spirò iersera. Tradussero il Jatrò a Palamidi ; 
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egli vi si trova in pericolo. Comunicate ciò a' pa- 
renti Spiliotechi acciò prendano delle misure. Se Jatrò 
non paga, corre certamente pericolo, 
< Argo 31 marzo (12 aprile) 1862. 
« Il prefetto Georgantas » 
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All’ Osservatore Triestino pervennero ragguagli 
di Bombay 27 e di Calcutta 18 marzo. Il nuovo vi- 
cerè delle Indie, lord Elgin, assunse il suo ufficio a 
Calcutta il 12 marzo, e lord Canning , predecessore 
di fui, parti per l'Europa il 19 dello stesso mese ed 
arrivò a Galle il 24. — Ram Rao Sahib, nipote del 
famigerato Nena Sahib, aveva tentato di suscitare 
una ribellione nella provincia di Hyderabad, ma gl'Iu- 
glesi la scoprirono in tempo. Il promotore però potè 
fuggire, e le autorità britanniche offrirono 5000 rupie 
a chi riuscirà a prenderlo. 

Le turbolenze presso le colline di Cossyah non 
sono per anco sedate, ed i Gyutiehs continuano le 
loro scorrerie. I Bhotanesi si sono ritirati dalle loro 
posizioni di Domohore, e in generale da tutta la linea 
di confine. — Il ragià di Nustung, uno de’ più po- 
tenti capi delle tribù montavare, fu insignito del ti- 
tolo di Sahadur per la costante lealtà da Ini mostra- 
ta verso gl’Inglesi, ad onta de'forti tentativi fatti per 
indurlo a seguire la presente sollevazione del Cos- 
syah. — Argiun Sing e i capi del suo partito si 
arresero al maggiore Thompson. Si è pure arreso il 
forte di Sena nel Duttiah. 

Notizie autentiche giunte nel Turkestan riferi- 
scono che circa 50,000 soldati persiani con 100 cav- 
noni muovono verso il Herat e sì vanno accampando 
in vari luoghi, e che il sirdar Suitan Ahmed Jan di 
Herat, in seguito a disposizioni dello Sciah , ordinò 
che 16,000 tra sowars e truppe di fanteria marcino 
verso Furra e Candahar. Dost Mahomed, vedendo 
minacciato il suo territorio, informò dell'accaduto le 
autorità inglesi di Pesciaver. E siccome |’ invasione 
dell’Herat e dei domini di Dost Mahomed per parte 
dei Persiani è contraria ai vigenti trattati anglo-per- 
siani, può darsi che questo fatto provochi una nuova 
guerra tra l’ Inghilterra e la Persia. 

Il Mahargia del Gualior ha abolito i dazi di 
transito del cotone nel suo territorio, per accrescere 
il commercio di quest'articolo e per supplire alle 
cresceoti domande che ne giungono dall’ Inghilterra. 
— Moghul beg, convinto d'aver assassinato il Dr. 
Fraser ed altri cristiani nel palazzo di Delhi |' 11 
maggio 1857, fu impiccato il 14 p. vicino al luogo 
dove aveva commesso il misfatto. — Il Governo delle 
Indie approvò la costruzione d'una linea telegrafica 
tra Agra e Disa. 


o TTT 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Annunciano i giornali di Torino che quel Sena- 
to, posto nell'alternativa. di provocare un grave con- 
flitto coll’altro ramo del Parlamento, o di sacrificare 
se stesso, ha scelto quest'ultimo partito, votando le 
due leggi d'imposta che, dopo averle respinte, gli 
vennero nuovamente inviate dalla Camera dei depu- 
tati, cioè quella del registro e quella del bollo. Ag- 
giungono peraltro che la votazione di queste due 
leggi era divenuta di estremo interesse, dovendo ser- 
vire a trarre in qualche modo il governo dagli im- 
barazzi gravissimi in cui si dibatte senza potere nè 
consolidarsi nè cadere. Ciononostante, malgrado que- 
sto voto, la situazione fivanziaria rimane tuttora assai 
grave, atteso che il Senato non epprovò ancora for- 
malmente la proposta emissione di 100 milioni di boni 
del tesoro, con che lascia sussistere ed aggrava pure 
maggiormente le attuali difficoltà. È peraltro generale 
opinione del giornalismo che il ministero , dopo so- 
spesa la pericolosa tutela dei deputati , sentasi assai 
rinfrancato e volga ora tulte le sue cure ad accatti- 
Varsi, per. quanto può, la opinione del partito predo- 
minante a fine di potersi presentare alla Camera, 
quando questa si riunirà, più sicuro di se stesso e 
più forte. A questo effetto esso avea divisato , come 
già annunciarono ‘i giornali, di mominare Garibaldi 
ispettore .di tutta la guardia nazionale, col qual'mez- 
20 sperava rendersi. accelto al suo più potente. com- 
petitore; il partito d'azione; ma una tale misura riot 
potè avere effetto, a quanto ora ne dicobo , per se- 
vere rimostranze giunte a tal proposito dall'estero che 


paralizzarono la volontà del ministero piemontese. 
Allo sconcerto in lui prodotto da questa inattesa in- 
gerenza credesi adesso che il Rattazzi abbia voluto 
riparare col viaggio testè intrapreso dal re Vittorio 
Emanuele negli Stati napoletani ; Je corrispondenze 
di queste provincie fanno però intravedere assai poco 
probabile che un tale espediente riesca a spegnere 0 
diminuire Ja reazione, non ostante il numeroso cor- 
teggio di 12 a 15 mila womini che vi fu già spedito 
in antecedenza. 

Non tralasciando ancora d’intrattenersi sul noto 
discorso di lord Palmerston nelle Camere inglesi, gli 
odiervi giornali di Parigi osservano che se un mivi- 
stro inglese potesse condiscendere a preoccuparsi di 
una contradizione di più v di meno nel suo linguag- 
gio e uella sua politica, lord Palmerston avrebbe a 
provare un malcontento vivissimo contro il Parla- 
meuto ionio, il quale verney assni male a proposito , 
a distruggere l'effetto che esso attendevasi dal suo 
discorso in favore della preteso unità italiana. Lord 
Palmerston infatti, proseguono i citati giornali, aveva 
accordato una volta ancora al Piemonte il beneficio 
gratuito della cnorme dottrina rivoluzionaria, la quale 

nde che ogni popolo sia padrone dei propri de- 
stini e che possa, ogni qual volta gli pisccia, can- 
giare forma di governo ; e nel dir ciò, lo stesso lord 
Palmerston non aveva rammentato che il Piemonte, 
colle sue aggressioni brutali e le sue aunessioni ope- 
rate in seguito di un mentito suffragio , aveva agito 
nella Penisola contrariamente alla dottrma da Jui 
propugnata. Ora, nel momento stesso in cui lord Pal- 
merston formulava queste massime alla tribuna in- 
glese, applicandole tanto falsamente all'Italia, le isole 
ionie, per la quinta 0 sesta volta , csprimevano, per 
l'organo regolare del Parlamento, i loro voti di riu- 
nione alla Grecia. Certamente , dicono a tal propo- 
sito i rammentiti giornali di Parigi, è difficile ima- 


ginare una migliore occasione pel governo inglese di 
provare la sua sincerità in materia di liberalismo all’ 
estero; ma non bisogna domandare all'Inghilterra se non 
ciò che essa può dare ed è notorio a tutta Europa e fino 
nell’ India che i principi non la impegnano mai allor- 
chè l'interesse la consiglia a non seguirli. Egli è 
perciò che il lord alto commisserio, il quale governa 
a Corfù, non ebbe alcun ritegno di contradire lord 
Pa!merston che nel Parlumento inglese perorava a fa- 
vore della rivoluzione italiana. Quì e tà gli interessi 
dell’ Inghilterra dettarono parole ed atti totalmente 
contrari sullo stesso argomento ed indipendentemente 
da qualsiasi rispetto per le idee ed i principi. Gli 
ioni, prosegue uno dei fogli citati, non poterono dun- 
que essere sorpresi di sentire il lord alto commissa- 
rio britannico intimar loro che non debbono nutrire 
alcuna speranza di vedere i loro voti realizzarsi. Non 
vi era, per giungere a questo scopo, che una via la 
quale si aprisse loro , cioè una petizione alla regina. 
Questa via legale e costituzionale essi la seguirono e 
la loro petizione ricevette una risposta « negativa nel 
tempo stesso che solenne e erentoria » È dichia- 
rato in questa che l' Inghilterra continuerà a gover- 
nare gli ioni loro malgrado e che se essi persistono 
a chiedere la loro unione alla Grecia, se prende loro 
I° inconcepibile fantasia d’ imitare anche da lungi il 
procedere del Piemonte, tanto vantato nella Camera 
dei Comuni di Londra , allora il benevolo goveruo 
protettore li farà arrestare ed internare a Cerigo sotto 
l'accusa di agitatori. 

Asserisce una corrispondenza da Vienna alla Patrie 
che tostochè acquistossi in quella capitale la certezza 
che era intenzione del governo dì Berlino di non pre 
stare la sua adesione all'attuale stato di cose in Italia, 


furono aperti negoziati, i quali proseguono tuttora at- 
tivamente tra l’Austria e la Prussia, nella vista di de- 
terminare quale attitudine prenderebbe Ja Confedera- 
zione germanica in caso che una guerra dovesse aver 
luogo nella Penisola italiana. Senza poter dire quale 
risultato possano avere tali frattative, soggiunge la 
citata corrispondenza essere indubitato che dopo l'av- 
venimento dell’attuale gabinetto prussiano, le relazio- 
ni ‘tra l'Austria e fa Prussia divennero tanto ami- 
chevoli da portare una completa intelligenza sù varie 
quistioni. di principio, specialmente nell’éffare del con- 
flitto dano-atemanno e nelle differenze interne dell'Assia 
Eleitarale. i 

I giornali di Berlino portano l'analisi di un re- 
scritto reale, in cui il re diPrussia approva alcune 
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riduzioni d'imposte ed alcune economie che gli fu- 
rono progettate dal ministero. Nel tempo stesso però 
Îl re si affretta a dichiarare che non si farà alcuna 
riduzione di spese, la quale potesse compromettere 
la buona organizzazione e la forza dell'armata « che 
sono indispensabili alla sicurezza ed alla forza dello 
Stato », 

1 fogli di Londra pubblicano una risposta del 
ministro degli Stati-Uniti in questa capitale ad una 
deputazione della società inglese degli anti-schiavisti 
che recossi a presentargli un indirizzo di felicitazione 
sul conto delle misure che prende il governo di Wa- 
shington in vista dell'abolizione della schiavità e 
della tratta dei negri. Il suddetto ministro espresse 
Îl voto che « la soppressione volontaria della schia- 
vitù, vera ed unica causa della lotta » possa dive- 
nire la base di una riconciliazione tra gli Stati ora 
disuniti. 

Annunziammo ieri che il congresso di Washi 
gton ha deciso l'emancipazione degli schiavi del di- 
stretto di Colombia, sede del governo federale. Questo 
distretto, che ha pochissima estensione, contiene cir- 
ca tremila schiavi, quasi tutti domestici, Il Corriere 
degli Stati-Uniti afferma a questo proposito che, 
nella previsione che il decreto d'emancipazione fosse 
volato, i proprietari degli schiavi di quel distretto 
trusportarono i loro negri nello Stato vicino del Mary 
land a fine di eludere l'effetto della legge. « Questa 
emigrazione forzata, dice il citato giornale, ha preso 
così vaste proporzioni, che la legge emancipatrice 
potrà divenire senza oggetto, per mancanza di schia- 
vi da emancipare ». Se questo fatto è vero, non po- 
trebbe spiegarsi altrimenti che ammettendo | insuf- 
ficienza del prezzo di 500 dollari, (2500 franci i) 
fissata dal decreto pel riscatto di ciascuno schiavo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 22. — Il re è partito stamane alle ore 
8 30 accompagnato dal presidente del consiglio e dal 
ministro della marina. 

ll principe di Capua è morto stanotte alle ore 3. 

Genova 22. — Il re è giuuto alle 12 1/4 merid. 

Genova 22. — Il re partirà a mezza notte. Non 
verificasi (ciò che antecedentemente era stato asserito) 
che le squadre straniere siano nè in porto nè in vista. 

Livorno 23. — Il re è giunto e partito per Fi- 
renze. 

Lisbona 23. — Alla riapertura delle Camere si 
presenteranno progetti di revisione delle leggi doga- 
nali. 

Vienna 22 Atene 20. — 1 regi sono evtrati 0g- 
gi nella fortezza di Nauplia. L'ordine fu tosto rista- 
bilito. 

Parigi 23 Vera-Cruz.—Parte dei rinforzi sono 
giunti. Lorencez è andato nell'interno con Almonte, 

Parigi 22. York. — Lu battaglia presso Corinth 
durò due giorni ; i federali forzarono i separatisti a 
ritirarsi su Coriuth, La perdita dei federali è di 18000 
uomini, quella der separatisti di 20000. Nell’ isola 
n. 10 arvesasi gi federali, questi ritrovarono cento 
cannoni e 6000 prigionieri. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 Aprile. 
3 per 100 . 


4} per 100 
Cousolidato inglese 


LA CELEBRE CONTESA 


tra 


S. STEFANO E S. CIPRIANO 


PER 
VINCENZO TIZZANI 
DELL'ORDINE DE' CANONICI RR. LATERANESI 
ARCIVESCOVO DI NISIBI 


Si aggiungono gli atti proconsolari del Mertrrio di s, Cipriano 
ed il libro de Unitate Ecclesiae 


ROMA—Presso i Salyiucci 4862. 
Si vende franchi 6 pari a paoli 41. 


— 368 — 


CUS T-rP—T&_CCrrr——T___ÈrTTT_É_______m—Trr—r—r——_Tr———@—@—@—@——@@m@€e@r@@@@ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287% 757", 96; 272730", 89; ql 20 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 


dallo 9 pom. prec. allo 9 pom. cor. 


massimo minimo 


Barometro Umidità 
fin millimetri, 
ridotto 


0 al liv. del 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Termometro OSSERVAZIONI DIVERSE 
centigrado 


relutiva | assoluta | _cioto scoperto 


8 Veletti sp. 
10 Bello 
© Nebbiosetto 


7 antemeridiane 
3 pomeridiano 


23 Aprile 
9 pomerid. 


Stato del cieto 
in decimi 


Barometro 
in miilimetri 
ridotto a 0 
6 al liv. del maro 
—____,__—__-|-_—___— 


Vento 
direzione 


Termometrografo 


Umidità 
Termometro = 
centigrado 


di 
elelo scoperto massimo 


+20, 


22 Aprile | Roca 
Ferrara 


Seconda diffidazione 

Essendo stati smarriti li seg. cartificati 
di rendite; il primo N. 2037 della serie vin- 
colata Reg. Gen. N. 3381 intestato Ospedale 
di S. Girolamo de'Schiavoni dell'annua ren- 
dita di sc. 42 98 5110, il secondo N. 2036 
della serie vincolata Reg. Gen. N. 3382 in- 
testato Congregazione di S. Girolamo de’ 
Schiavoni dell’annua rendita di sc. 53 89 5110, 
il terzo N. 2433 della serie vincolata Reg 
Gen. N. 3686 intestato Chiesa di S. Girola- 
mo de’Schiavoni, dell’annua rendita di scu- 
do 4 41, il quarto N. 2434 della serie vin- 
colata Reg. Gen. N. 3687 intestato Chiesa 
di s. Girolamo d 

ita di se. 162 70, il quinto N. 3531 della 
serie vincolata Reg. Gen. n. 4329 intestato 
Cappellanie Ferro in S. Girolamo de' Schia- 
voni in Roma dell’annua rendita di sc. 43 03 
ed il sesto N. 68 affrancazione di canone del 
1848 Reg. N. 50 serie vincolata, intestato 
Ospedale di S. Girolamo degl’Illirici in Roma 
dell'annua rendita di sc. 5 23 510. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detti certificati di fare la solita 
rappresentanza in Direzione Genle del De- 
bito pubblico a forma del Regolamento 412 
agosto 4822. 


7 AVVISO 

È d'affittarsi un Terzo Piano di un pa- 
lazzo in posizione centralissima di questa 
Città composto di quattordici ambienti, com- 
presa una cucina, © due ingressi cui è w 
ta una cantina, @ l’uso di acqua di T 
da bere e da lavare, chiunque lo desider. 
potrà dirigersi dal Notaro sig. Serafini nt 
Studio Notarile Delfini in piazza de’Capret- 
tari n. 67 per trattare, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


VENDITA GIUDIZIALE 

In vigore di Sentenza proferila dall 
cmo Trib. di Frosinone nel giorno 2 giu- 
gno 1858 con la quale fu ordinata la vendita 
giudiz. dei seg. fondi posti in Pipernoe suo 
territorio. Ed in sequela della produzione 
effettuata il 4 feb. 1859 nella Cancell. del 
lodato Trib. al fasc. n. 1249 dell’anno 1857 
tanto del capitolato quanto degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. reg. leg e giud. 
410 nov. 1834. 

Nel giorno 5 maggio 1862alle ore 9 ant. 
nell’aula del palazzo Municipale di Frosino- 
ne si procederà alla vendita giudiz. dei seg. 
Fondi. Il pino prezzo per l'incanto sarà la 
cifra apposta ad ogni fondo desunta dalla 
giudiz. perizia redatta dall’ Ingegnere sig 
Tobia Mannoni prodotta il 25 agosto 1858 
qual prezzo dovrà aumentarsi seconlo la 
natura dei fondi a senso dei $$ 1322 e 1323 
del ricordato regolamento. Questa vendita 
verrà eseguita complessivamente qualora ve 
ne fosse l'oblatore, diversamente si farà in 

come sono distinti nel presen- 

viso, ed in questo caso gli oblatori do- 

vranno acquistare (anti fondi quanti se ne 
comprendono in ciascun lotto parziale. 

Se nel giorno destinato non potrà com- 
pirsi l'intera vendita, verrà questa prose- 
guita nei giorni seguenti alla medesima ora. 


Descrizione e divisione in lotti, 0 ar- 
ticoli dei terreni sì rustici che ur- 
bani che si pongono in vendita. 


I. LOTTO — 4. Latifondo nel territorio 
di Piperno, Olivato, Alberato in vocab. il 
Monte, della superficie di tavole censuarie 
402: 65 con Casino nobile, casetta colonica, 
altra casetta, ed una terza Fabbrica semi- 
diruta, tre pozzi, tre giardini con piante di 
agrumi e roccolo, conf. colla Strad. 
vinciale Marittima, lo stradadello vici; 
il fosso detto dei due Colli, gravato nell'ap- 
pezzamento notato in Mappa n. 79 sezione 
Chiocche dell'annuo canone di sc. a 
favore di Fulgenzio Setacci, e nello appòz- 
zamento 82} medesima sezione dell’ annuoÈ 
ione a favore della parrocchia di s. Lu- 
cia di Piperno di bai. 25. Evvi anche una 
porzione boschiva di Soveri. I sud. due ca- 
noni sono stati detratti dal Perito nella sti- 
ma riducendone il netto valore a sc. 8604 75. 
— 2. Terreno olivato con viti, vocaboli Col- 
letinto, e Madonna del Pozzillo di tavole 
19, con casa colonica, casa 
una volta ad uso di Osteria sulla via Pro- 
yinciale Marittima conf. col fosso dei due 
Colli, via Provinciale Marittima, ed il ter- 
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reno denominato il Monte. 11 descritto ter- 
reno è libero da cannn?, ed è staio stimato 
complessivamente alla porzione boschiva di 
pioppi se. 838 49. — 3. Piccolo appezzamen- 
to di terreno incolto chiamato col vocab. 
Ponte di Cola, di tavole censuarie due e due 
decimi, l.bero di canoni, confinante coi Db ni 
di Giovanni Carlucci, del Convento 
Tommaso di Piperno, e collo stradello vi- 
cinale, valutato sc. 9 66. — 4. Piccolo ap- 
pezzamento di terreno incolto, vocab. Pon- 
fe di Cola, libero da canoni, di tav. censua- 
rie 4: 71, conf. con lo stradello vicinale, i 
beni di Angelo Grosso, e Zaccaleoni, stima- 
to se. 21 G7. — 5. Piccolo appezzamento ri- 
vestito di giovani piante di Sovero vocabo- 
lo Colletinto, di tavole censuarie 3: 64 , li- 
bero di canone, conf. col terreno ritenuto 
in affitto da Pasquale Ori oy' è la Fabrica 
delle figuline appartenente al patrimonio 
Zaccaleoni, collo stradello vici 
fondo descritto al n. 2 stimato sc. 
6. Piccolo terreno pascolivo in contrada 
Chiocche libero di canone, di tavole cen- 
suarie 28 conf. collo stradel:o vicinale, 
coi beni di Antonio Bove, stimato sc. 5 46. 
— Annuo canone di se. 1 che si paga dalla 
sig. Onorata Vedova di Antonio Visca enfi- 
teuta del terreno Olivato in vocab. Chiocche 
della superficie di tavole censu.rie 3. 31 
stimato dal 
e bai. 60 che a forma del $ 
precitato Reg. 410 nov. 4$34 il primo 
prezzo sarà di sc. 12: 48. — Primo prezzo 
d'incanto di questo Lotto sc. 9509 28. 

ll. LOTTO — 4. Terreno olivato posto 
nel territorio di Piperno vocabolo Marchec- 
ca composto degli appezzamenti notati nella 
mappa censuaria di Piperno alla Sezione 8. 
Chiocche coi numeri 36 41 98 99 3$ con al- 
beri vitati, della totale superficie di tavole 
censuarie 37 60. Più altro a 
tato in mappa col numero 852 cl 
ne in enfiteusi a terza generazione dai de- 
bitori, ma è di diretto dominio della Cura 
di S. Cristofaro , alla quale si corrisponde 
l'annuo canone di bai. 26, parimenti albe- 
rato con Viti, di tavole censuarie 1. 79, con- 
finante, e facente corpo coll” appezzamento 
libero Tutto il fondo confina con lo 
stradello vicinale, col fosso di S. Cristofaro, 
e cogli appezzamenti 37 106 400 così 
notati neile mappe censuar.e, che una volta 
si ritenevano a titolo di enfiteusi a terza ge- 
nerazione dai Fratelli Zaccaleoni. — La par- 
te libera di detto terreno che si pone in 
vendita è stimato sc. 1498 80, e la parte en- 
fiteutica alla cura di S. Cristofaro è stata s 
mata sc. Gi 83 totale sc. 1560 65. Ter- 
reno seminativo in vocabolo lo Scosso posto 
come sopra di tavole censuarie 11 79 libero 
di canone, e confinante con i beni Tomeu 
ci stradello vicinale, e Martelli, stimato 
65 60 — Totale del secondo Lotto sc. 16 À 

III. LOTTO — 4. Terreno olivato posto 
nel sudd-tto territorio vocabolo Valle C: 
guana o Codazinzola, libero di tavole cei 
suarie 11 57, confinante con lo stradello vi- 
cinale, il fosso di scolo ed i beni Baratta, 
stimato sc. 138 80. — 2. Canone annuo di 
sc. 4 che si paga da Agostino Jafrate o Del 
Frate enfiteuta del terreno vignato in voca- 
bolo Valle Cagnana di tavole censuarie 3 46 
centesimi confinante con lo stradello vici- 
nale, e coi beni di Domenico Scirocco sti» 
mato sc. 15 40 ma a forma dell’enunciato 
S. 4339 tolti i due decimi, il primo prezzo 

12 32. — Totale del terzo Lotto 


s 
2 50 che si paga da Tommaso di Macci en- 
fiteuta del terreno olivato in vocabolo Valie 
Cagnana di tavole censuarie 9 06 confinante 

con lo stradelio vicinale, e coi beni di P. 
squole Reali. Questo canone è slato stimato 
dal Perito sc. 40 20 ma diminuito di due de- 
cimi a senso delS$. 1339 ilprimo prezzo sarà 
di sc. 32 16. — 2. Terreno vignato libero, 
vocabolo Valle Cagnana, di tavole censuarie 
tr con i beni Sci- 
so. 240 60. — Ascende il quar- 

272 76. 

V. LOTTO — 1. Terreno seminativo nu- 
do vocabolo strada Romana e Fossato Vec- 
chio libero di tavole censuarie 36 70 confl- 


nante con i beni di Giuseppe Giordani , 6.. 


coi terreni della Ven. Cappella Rorghesiana, 
slimeto sc. 500 2. Canone annuo di 
so. 2 40 che si paga dalla vedova di Vin- 
cenzo Zampetta enfiteuta di due fondi uno 
vignato, e l’altro cannetato, posti in voca- 


50. — 


bolo il Bastione o Mole Sante , di tavole 
censuarie 5 75, confinante coi beni di Gen- 
naro Tavolini, Di Marco, e con la strada 
stimato dal perito sc. 37 60 che a senso del 
precitato $. 1339 tolti due decimi , il primo 
prezzo d'incanto sarà di se. 30 68. —3. Ca- 
none di baj. 40 applicato dal Perito al ter- 
reno cannetato posto in vocabolo Gallinolo 
che si ritiene in enfiteusi da Antoni; Leo- 
nardo Fantozzi eredi di Sinfarosa Catena di 


4 il primo prezzo 


senso del richiamato $. 
3 Lotto ascende a 


è di se. 5 60. — Questo 
. 036 18. 

V. LOTTO — 4. Terreno seminativo nu- 

do vocabolo il Lago, libero , di tavole cen- 
70, confinante coi beni Busca e To- 
— Questo lotto ascende a sc. 127 20. 

VII. LOTTO —1. Terreno seminativo nu- 
do vocabolo Ponte Barilotti , libero, di ta- 
vole censuarie 3 75 confinante col 0 con 
la strada ed i beni di Eleonora Baratta, sti- 
mato sc. 32 00. —2. Terreno seminativo nu- 
do vocabolo Canepina di tavole censuarie 
33 10 confinante con la via Provinciale Ma- 
rittima, il fosso emissario, e beni di Rocco, 
stimato sc. 136 60. — 3. Terreno pascolivo 
in vocabolo Pozzaca, libero, di tavole cen- 
suarie 13 9) confinante coi beni della Co- 
munità di Piperno, Eredi Zampetta, stimato 

2. — Il primo prezzo del settimo Loito 

de a sc. 190 60. 

VIN. LOTTO — 4. Terre o seminativo 
nudo vocabolo il Comunale di tavole cen- 
suarie 60 70 confinante col fosso coi beni 
Martelli, e della Ven. Chiesa e cura di S. 
Cristofaro di Piperno, stimato sc 1184 40, 
— 2. Canone annuo di sc. 3 50 che si paga 
dalla signora Eleonora vedova Fantozzi en- 
fileuia di diversi appezzamenti posti nel su- 
detto territorio contrada Tabora a S. Davi- 
no di tavole censuarie 24 29 parle boschivo 
olivato, e confina con la strada, da due lati 
col Fosso, e coi beni del Comune di Piper- 
no, e parle olivato, © confina con lo stra- 
dello € beni Zaccaleoni, e parte vignato 
fina coi beni di Zaccaleoni, e quei del Ven. 
Convento di S. Tommaso di Piperno, Que- 
sto canone è stimato a capitale se. 44 40 che 
detratti due decimi a senso del S. 

35 52 -— 3. Canone annuo di 

paga da Agostino Jafrate o Del Frate enfì- 
teuta del terreno olivato vocabol» Taborri 
delia superficie di tavole censuarie 14 76, 
confinante con la strada col fosso, ed i beni 
della Chiesa del Suffragio stimato sc. 66 80 
che a forma del $. 1339 del citato regola- 
mento sc. 53 44. — Il primo prezzo dell'ot- 
tavo Lotto ascendo a se. 1270 36. 

IX. LOTTO — Canone annuo di sc. 4 
50 che si paga da Niccola Antonio Di Macio 
attuale enfiteula di due appezzamonti , oli- 
vali, boschivi vocabolo Codazinzola di ta- 
vole censuarie 7 57, confinante da due lati 
la strada i beni Zaccaleoni e con la proprie- 
tà di Macio, stimati sc. 20 che a forma del 
6. 1339 si detraggono due de 
2. Terreno seminalivo nudo y 
la Torre, libero, di tavole censuarie 46 con- 
finante col Fosso, coi beni dell’Eccimo prin- 
cipe Borghese, colla proprietà del Ven. Se- 
minario, stimato sc. 907 — Totale del nono 
Lotto sc. 923. 

X. LOTTO—A. Terreno seminativo nudo 
in vocabolo Basso la Torre, di tavole cen- 
suarie 54 72, confinante col fosso da due 

ati la strada detta della Torre, ed i beni 
i Giuseppe Baratta, stimato sc. 1014 40 — 
2. Canone annuo di ba]. 75 che si paga da 
Loreta vedova Codastefino sopra il terreno 
olivato in vocabolo Cona Campanelli di ta- 
vole 3 05, confinante con la strada del Por- 
tone Mattei, e coi beni di Cicco di Marco 
stimato sc. 40 che togliendo i due decimi a 
senso del S. 4339 il primo prezzo sarà di 
sc. 8, — 3. Canone annuo di sc. 1 20 che 
si paga da Maddalena Fantozzi enfiteuta del 
terreno olivato vocabolo Cona Campanelli di 
tavole censuarie 2 32, confinante coi beni 
di Flamimia Reali, e della Parrocchia di 8. 
Giovanni stimato 19 60 e da questa som- 
ma detratti i sudetti due decimi, il primo 
prezzo è di so. 15 68. — Totale di questo 
Lotto sc. 41038 08. 

XI. LOTTO— 4. Terreno olivato in vo- 
cabolo Valle Sassa, libero, di tavole censua- 
ri 59 67, con casa colonica, ed altra caset- 
ta annessa semidiruta confinante con lo stra- 
dello vicinale e coi beni di Fossanova pro- 


prietà Polverosi. — Questo Lotto ascende 
a se. 923 80, 

XII. LOTTO — 4. Terreno olivato vo- 
cabolo Montanino di tavole censuarie 3 95 
confinante coi beni Tomeucci. — Questo Lot- 
to ascende a sc. 63 40. 

XII. LOTTO — 1. Terreno seminativo 
nudo distinto in tre appezzamenti tutti in 
vocabolo Praja ne! sudetto territorio libero 
di tavole censuarie 17 05. Questi tre appez- 
zamenti sono adjacenti fra loro a due dis- 
giunti solo dalla strada. Il primo confina 
colla strada pubblica da due lati e coi beni 
di Vincenzo Coletta. Il secondo confina con 
la strada pubblica da due lati e coi beni del- 
la casa Alonzo di Piperno. Il terzo appez- 
zamento confina parimenti a due lati con la 
strada pubblica e da un'altro lato col Fosso 
del Pecoraro. — Questo Lotto ascende a 
sc. 254 60. 

XIV. LOTTO — 4. Fornace per la co- 
struzione delle figuline con piccolo terreno 
annesso posta fuori di Piperno lungo la via 
Provinciale Merittima, e fuori la porta Na- 
politana, libero, confinante colla menziona- 
ta via Provinciale, collo stradello vicinale e 
col fondo Colletinto, con capannone — Que- 
sto Lotto ascende a sc. 223. 

XI. LOTTO — Canone annuo di se. 12 
che si paga dal sig. Vincenzo Coletta enfi- 
teuta del Giardino posto entro la Città di 
Piperno in contrada S. Benedetto di metri 
quadra!i 400 confinante coi beni di Giusep- 
pe Martelli, e la strada, libero, stimato sc. 
150 che a senso del $. 1339 il primo prezzo 
di questo lotto ascende a se. 120. 

XVI. LOTTO — Casa posta entro Piper- 
no suil’ango'o delle vie di S. Lucia, e della 
Pergola segnata agl’ingressi coi N. 9 36 40 
formata di due piani, € di porzione di piano 
terreno confinante con la strada anzidetta e 
col Montano dei Zaccaleoni, libera. — Que- 
sto Lotio ascerde a sc. 273 75. 

VII. LOTTO — Molino ad olio nella 

Lucia num. 37 con altro ingresso sulla 
stessa via. Questo formerebbe parte della 
sudetta casa, ma il Perito lo ha distinto per- 
chè viene anche distinto nella mappa cen- 
suaria. io segnato è composto di 
di Stalla con mangiatoja, 
pozzo, cd una vasca per riporvi le Olive. 
Evvi anche un'altro ambiente quasi ripieno 
di terra. Nell'altro ambiente ad uso di Mon- 
tano evvi ‘a Macina con piatto, torchio ed 
altri stigli, confinante con la strada e beni 
Zaccalconi, libero di canone. — Questo Lotto 
ascende a sc. 1 

XVII. LOTTO —4. Ambiente unico ad 
uso di bottega sulla via di S. Lucia n. 18 
confinante colla strada ed i beni Sciscioni. 
— Questo lotto ascende a sc. 20. 

XIX. LOTTO — Stanza superiore di una 
casetta al vicolo della Volpe con ingresso 
N. 2, libera confinante coi beni Zaccaleoni, 
e Tomeucci. — Questo Lotto ascende a sc. 60. 

LOTTO — Casa da cielo a terra al 
vico! elle Sedie n. 5 con forno, confinan- 
te la strada ed i beni Zaccaleoni ed è sti- 
mata libera. — Questo Lotto ascende a sc. 80. 

XXI. LOTTO — Casa posta al vicolo del- 
la Stella n. 53 composta di due stanze con- 
finante colla strada sudetta, i beni di Legge, 
e Giusti, libera, —Questo lotto ascende a sc.80. 

XXII. LOTTO — Casa di propria abita- 
zione da cielo a terra posta sulle vie di S. 
Lucia, delle Sedie e della Volpe, composta 
di due piani superiori, ed uno terreno con 
giardino, cortile, granajo, fieniletto e can- 
(ina, annessi e connessi ec. confinante da un 
lato colla via di S. Lucia, dal secondo lato 
della fabbrica colla via della Volpe, dal ter- 
zo lato col vicolo delle Sedie, libera. — 
Questo Lotto ascende a sc. 3300 37. 

XXIII. LOTTO — Casa da cielo a terra 
posta al vico'o della Volpe n. 21 composta 
di due stanze terrene e due superiori, orti- 
cino, e stazzo, libera, confinante col vicolo 
della Volpe e coi beni Zaccaleoni. — Questo 
Lotto ascende a sc. 123. 

Tutti i sudescrilti fondi per quanto ri- 
sulta dai Certificati censuarj in atti prodotti 
e dalla relativa perizia giudiziale non sono 
soggetti ad altri pesi e servitù eccetto quelli 
superiormente enunciati. Qualora vi fossero 
oblatori che amassero acquistare i fondi tutti, 
il primo prezzo per l'incanto complessivo 
sarà di so. 21293 72. 
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1 IGiornale di Roma esco alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


14404000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7, Un semest. sc.3. 30. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 24 Aprile 


Sulle ore tre e mezzo pomeridiane di ieri, mer- 
coledì 23 aprile, la Santità” pi Nostro Sicwore la- 
sciò la Pontificia Residenza del Vaticano , ed intra- 
prese il viaggio ad Anzio, per trattenervisi alcuni 
giorni, fermando la sua dimora nel palazzo Aposto- 
lico che sorge su quella deliziosa parte della spiaggia 
romana. 

Il Santo Papre acclamato lungo le vie della 


città dal suo popolo che accorreva a rendergli coll'omag- 
gio della fedeltà gli auguri di un prospero viaggio, 
pervenne alla stazione della ferrovia fuori Porta Mag- 
giore, tutta messa a festa, c dove stavano schierate 
milizie Francesi, e Pontificie con i rispettivi mu 
cali concerti. Il luogo e i dintorni erano ingombri 
di moltitudine grande di cittadini che ad alta voce 
© con segnali giulivi di riverente premura dimostra- 
vano all’Ottimo Padre e Sovrano i desideri che per 
Lui chiudono affettuosi nel petto. Stavano alla Sta- 
zione ad ossequiare Sva Braritupive le LL. EE. il 
signor Generale Conte de Goyon, Aiutante di Campo 
di S. M. l'Imperatore dei Francesi, e Comandante in 
Capo le Truppe Francesi , il sighor Generale Co- 
mandante la Piazza, ed i Rappresentanti la Società 
delle Ferrovie Romane. 

Sua SantiTA' accompagnata dai Prelati della 
sua Corte, salito nel suo nobilissimo vagone , partì 
con treno speciale, seguendo la via ferrata fino alla 
stazione della Cecchina, ove felicemente pervenne alle 
ore quattro e mezzo, acclamato lungo il passaggio 
dalla gente accorsa dai circostanti luoghi. Alla sud- 
detta stazione erano venuti da Velletri a fare atto di 
ossequio al Santo Papre, l’Illiîo e Riîo Monsignor 
Ricci, Delegato Apostolico, insieme all’Illîo e Rio 
Monsignor Suffraganeo, con due Canonici della Cat- 
tedrale , alla Magistratura Municipale , alla Com- 
missione Ammibistrativa, ai componenti il Tribunale 
ed ai principali funzionari civili c militari. Da Albano 
eravisi recato quell’ Illo Governatore con la Civica 
Magistratura, e così pure da Genzano. Vi si trovava 
ancora S. E. il signor Generale Comandante la brigata 
Francese in Albano. Il concorso degli abitanti delle 
dette città che vi si raccolse per attestare la fedele 
sudditanza e riverenza al Sommo Poxrerice fu gran- 
dissimo. Un battaglione di Milizie Francesi eravi schie- 
rato a fare gli onori militari, ed il concerto musicale 
del medesimo alternò liete sinfonie con quello muni- 
cipale di Velletri, che era venuto sul luogo a render 
più festosa l’ accoglienza. 

Il Santo PapRe nell'accettare un rinfresco, offer- 
togli dall’Amministrazione della Via Ferrata, sì  de- 
gnava amorevolmente trattenersi con i sopraricordati 
personaggi, e accogliendo gli augurl cd i sentimenti 
loro e delle popolazioni fedeli per essi rappresentate, 
salito sul proprio treno di campagna, riprese la via 
per Auzio alle ore cinque. 

Sua Santità’ arrivava felicemente al Suo Pa- 
lazzo di Anzio alle ore sette, ed era ricevuta dall’ 
Etîo e Rio siguor Cardinale Altieri, Vescovo di Al- 
bano, dagli Illi e Rmi Monsignor Delegato Aposto- 
lico di Roma e Comarca, e Monsignor Delegato Apo- 
stolico di Civitavecchia, e dalla Magistratura Anzia- 
te. Entro Ja villa stava schierato il Battaglione dei 
Zuavi Pontifici. 

Dopo brevissimo tempo dall’arrivo, Sua BEATI- 
TupinE uscito da quella Residenza, recossi a piedi, 
in mezzo alla calca del popolo , alla Chiesa parroc- 
chiale per venerarvi l’Augustissimo Sagramento. Quindi, 


Ritornato il Saxro PapRE nei Suoi appartamen- 
ti ricevè gli omaggi dai Cle:i di Nettuno e di Anzio, 
e dalle Civiche Magistrature di ambedue quei Muni- 
cipì, 

Dall' arrivo di Sua SantiTa' fino al Suo rientra- 
re nell’ Apostolico Palazzo, l'Artiglieria Poutificia, ac- 
campata nelle vicinanze, faceva continuate salve, alle 
quali rispondeva la Corvetta l'/mmacolata Concezione, 


SITE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Napoli , che nel suo prover- 
biale laconismo non fa altro che accennare alla fuci- 
lazione di un qualche reazionario, oppure al disper- 
dimento di piccole comitive infestanti alcuni soli pac- 
si, quasi che il Regno di Napoli versasse in buone 
condizioni e non fosse per nulla in preda della rca- 
zione : il Giornale di Napoli, ripetiamo, prosegue 
nel suo sistema, e col foglio pervenutoci questa ma- 
ne ne porge notizia che nella Basilicata è ristabi- 
lita una generale tranquillità; che un distaccamen- 
to del primo reggimento di fanteria, trovandosi in 
perlustrazione in quel di Collemeluccio, s' incontrò in 
alquanti insorti, due dei quali furono uccisi, cattu- 
rati due cavalli, e dispersa tutta la banda; e infine 


che la comitiva già inseguita sul Trigno passò il 


salita sull'altare, diresse brevi ma commoventi parole 
alla moltitudine che empiva quel sacro tempio , alla 
quale dipoi impartì l’Apostolica Benedizione. 


Sangro e fu battuta sotto Roccarso dalla 6 compa- 
gnia del 35°, restando dieci morti, molti feriti, e 22 
cavalli presi ; il resto degli*uomini spinti verso la 
Majella sono alacremente inseguiti. 

Il Giornale di Napoli suddetto narrando que- 
st ultimo fatto, che d’ altra parte il telegrafo pie- 
montese si era reso sollecito di divulgare , non dà 
prova di troppa chiarezza, essendochè non si capi- 
sce se i dieci morti e i molti feriti appartengano ai 
soli reazionari, o ai soli soldati, ovvero se agli uni 
ed agli altri assieme uniti, 

Mentre peraltro il ripetuto giornale ne dà sì 
tranquillanti notizie, apprendiamo dagli altri fogli che 
lo stato delle provincie è tutl’all’opposto. Infatti il pe- 
riodico Napoli e Torino asserisce che persone pro- 
venienti dalle Calabrie assicurano la reazione pren- 
dere grandi proporzioni in quelle provincie. Nei folti 
boschi della Sila si riuniscono numerosissime masse; 
il maggiore Fumel vi è spedito aflinchè la sua fero- 
cia metta argine a quei mali. Le autorità civili chie- 
dono aiuto, e le militari domandano rinforzi. — Lo 
stesso giornale dice essere assicurato che una nume- 
rosa banda sia sbarcata presso Salerno, e quelle stra- 
de essere divenute oltremodo pericolose ed insicure. 

Il Cattolico altresì ha le seguenti due corrispon- 
denze da Potenza e da Larino: 

Potenza 16 aprile 

Tutto il nerbo delle bande sono riunite al sud 
della nostra provincia, donde possono mantever facil- 
mente le comunicazioni colle provincie di Bari, di 
Lecce e di Capitanata. Non passa giorno che non 
abbia luogo qualche scontro tra la truppa e le bande 
il cuisesito si riduce a perdite da ambe le parti, 
senza mai potersi ottenere un risultamento decisivo. 
La lotta che si sostiene dalla truppa 'è la più terri- 
bile, perchè gl’ insorti, conoscitori perfetti dei luo- 
ghi, procurano colle loro mosse di defatigare la trup- 
pa e nel meglio dell’azione si danno alla ritirata, 
nella quale son sicuri di non poter essere tormentati. 
È questa la più micidiale delle guerre , perchè non 
offre alla truppa regolare il destro di spiegare tutte 


Giovedì 24 Apr le 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


alquanti feriti ; la truppa perdette tre soldati morti 
e 7 feriti. 


Larino 15 aprile 

Ai proclami di Fumel e di Fantoni si aggiun- 
gono le minaccie del Sommati: questo maggiore, co- 
mandante un Battaglione del 36mo residente in La- 
rino, sul bello dell'arrivo qui faceva concepire buone 
speranze. Ma egli, invece di essere il propugnatore 
della giustizia, come credevamo e desideravamo, al 
coutrario dobbiamo ritenerlo e vederlo degno prose- 
lite di Fantoni e Fumel: veda dunque |’ Italia da 
chi vuol essere costituita ad unità. Il governo del- 
l’amore s’insinua, minacciando fucilazioni, arresti , 
perquisizioni, e che so'altre spavalderie le quali in- 
vece di fare amici al Governo, lo degradano, lo ren- 
dono tirannico e lo precipitano nell’anarchia. Que- 
sto sbaglio di politica del signor Sommati com- 
promette la sua opinione e quella del Governo. 
All'alba di ieri (14) duecento e più insorti dalla 
masseria di Sassi in S. Martino, senza molestare chic- 
chesisia, e camminando lungo le sponde dei fiumi 
Cigno e Biferno, deludendo la forza che era impo- 
nente ma poco attiva, sì ricoverarono nel bosco Pe- 
tacciato ; altri invece, ed in buon numero, presero 
la volta di Ramitelli, lasciando alla truppa un solo 
cavallo inutile senza che questa si fosse peritato ad 
assalirli. 

Nel momento, che sono le ore diciannove , la 
truppa comincia a rientrare in Larino. 


—— 0406-08-00 — 


Non abbiamo oggi giornali del Veneto; le se- 
guenti notizie dell’ Austria sono tolte dal giornale 
piemontese l'Espero: 

Il governo austriaco manderà in Italia 25,000 
tomini entro il 15 maggio prossimo. 

È credenza generale nell’armata austriaca che 
una campagna non sia molto lontana. 

Partono dall’ Ungheria un’ immensità di cavalli 
di cui I’ Austria fa acquisto per l’armata d’ Italia. 
L'Austria, dicono, considererebbe come casus belli la 
continuazione delle passeggiate del Garibaldi, le sue 
declamazioni, e le ovazioni per lui predisposte. 

L'Austria in questo momento si adopera onde 
attirare nel suo piano di ricostruzione dello statu guo 
iu Italia la Prussia c tutta la confederazione germa- 
nica. I differenti governi da più giorni scambiano 
Note diplomatiche su questo proposito. Lettere di 
Vienna dicono che l’ Austria avrebbe raggiunto lo 
scopo. 

Il governo austriaco, dicesi , sarebbe pronto a 
intendersi colla nazione ungherese sulle basi del pro- 
gramma dell’ ultima Dieta. 

— Il Movimento ha dal confine mantovano 16 
aprile: 

Ai forti di Verona e Legnago sì stanno dispo- 
nendo mine interne. 

Sono arrivati da Mantova con una corsa straor- 
dinaria della ferrata numero 200 barili di polvere, 
del peso di 254 quintali, e numero 120 bombe, il 
tutto pare debba servire pei forti di Pietole. Giun- 
sero ancora, per uso sempre del militare , numero 
1,200 sacchi frumento, numero 600 sacchi segala, 
numero 600 sacchi farina di frumento e numero 500 
sacchi farina di segala. 

Ogni. movimento austriaco accenna ad intenzioni 
ostili da effettuarsi dalla parte del ferrarese. 
Gli austriaci entro il 1 p. v. maggio metteran= 


le risorse d'un esercito ben formato. Jeri vi fu un 
attacco nei dintorni di Venosa che durò circa due 


no in attività una nuova linea telegrafica chiamata 
linea d'Adria, che passerà da Ostiglia a Rovigo, da 


ore. Degl' insorti rimasero ciaque uomini uccisi , ed |l Rovigo ad Adria, e da Cavanella d'Adige a Venezia. 


In questa settimana circa 40 disertori sovosi | 


presentati in Mantova daddove vengono spediti a Bas- 
sano, ed i militari ingaggiati nei reggimenti austriaci. 
E qui giova notare che il Lombardo ha una cerri- 
spondenza da Lodi in data del 17 aprile la quale an- 
nuncia che in quello stesso giorno erano disertati, in 
corpo , 29 soldati del deposito di fanteria, apparte- 
nendo per la massima parte alle provincie meridio- 
nali. E la Opinione ha una lettera da Venezia del 13 
nella quale si assicura che nel Polesine continua ogno- 
ra l’arrivo di disertori e refrattari che dalle file dell 
armata sarda passano il Po e si presentano alle au- 
torità austriache. 


—— etto 


L’ Espero ha le seguenti notizie da Parigi 

Tutti i ricevimenti ofliciali furono sospesi per 
la settimana santa. — È morto il conte di Villemur 
collaboratore della Gazette de France. — Si vorreb- 
be far giudicare Girand, fabbricatore di falsi biglietti, 
a porte chiuse. Un'ultima notizia, dice che fu con- 
dannato ai lavori forzati a perpetuità, — Leone Plèe, 
redattore del Siéele, è cuduto in una cantina e si è 
ferito un braccio e un piede. Havvi rottura; ma si 
crede possa presto ristabilirsi.— Il trattato di com- 
mercio fra la Francia e il governo di Torino non è 
ancora concluso. — La regina d’ Olanda sarà mar- 
tedì a Parigi. Vi resterà 15 giorni. — Gli ambascia 
tori giapponesi coutinuano a passeggiare per Parigi.— 
Altre quattro batterie galleggianti sarebbero varate a 
Parigi per il primo di maggio. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 17 aprile: 

Il Montteur ha smentito il viaggio dell’ impera 
tore a Londra e a Berlino. La ragione di questa dop- 
pia smentita si è, che non sarebbesi potuta smentire 
a metà, senza ferire i nostri vicini d’oltre la Munica. 
Vero è che l'imperatore non anderà altrimenti a Lon- 
dra; è però certissimo che a Berlino ci anderà. È 
una promessa fatta sulla quale riposano numerosi in- 
teressi. Questo viaggio si farà verso il mese di giu- 
gno; tuttavia potrebbe essere che le perturbazioni oc- 
casionate dalla crisi elettorale prussiana lo impedis- 
sero per quell’ epoca; si farà però ad ogni modo, se 
non in giugno in altra epoca. Quanto al Moniteur, 
egli ha un lasso di tempo sufficiente a poter ismen- 
tire le sue smentite, se varrà la pena di farlo. Pro- 
babilmente però, da qui ad allora, nessuno ci pen- 
serà. 

Le notizie di Grecia sono buone o cattive, sc- 
coido che altri simpatizza pel re o per gl’ insorti. 
Questi, se vuolsi credere ai dispacci ricevuti stama- 
ne, sarebbero allo stremo di ogni risorsa, ed unica 
via di salute resterebbe loro la resa. 

Abbiamo telegraficamente notizie d'Oriente , cd 
esse non fanno alcuna menzione della nota che dice- 
vasi essere stata diretta dalla Porta Ottumana al 
Montenegro; dimodochè cominciano a chiedercì se 
quella unta esiste c se realmente la Turchia si de- 
cide a dichiarare la guerra a quei turbolenti monta- 
gnuoli. Io so per ispeciali informazioni essere riso- 
luta intenzione della Porta quella di dichiarare la 
guerra nl Moatenegro; ma d'altra parte credo potervi 
dare come certo che il gabinetto di Pietroburgo e 
quello delle Tuillerie impediranno la Turchia dal ve- 
nire a quest'estremità. 

Le notizie d'America sono tenute sotto secreto, 
non dai partigiani del Nord , ma dal governo. Mi si 
alferma che dispacci giunti iersera al ministero dan- 
no per disperata la condizione del Sud , il quale in 
un recente scontro coll’armata del Nord avrebbe toc- 
cato un terribile disastro. Dicesi che una gran parte 
dei combattenti organizzati del Sud si sarebbero ad- 
dentrati nelle foreste, ultimo loro rifugio. 

fa quanto ulta politica interna, tutte le lagnanze 
finora arlicotate vanno direttamente al sig. di Persi- 
guy. To vi ho spesso parlato d'una specie di colle- 

gauza formata contro il ministro per l'interno da al- 
cuni de' suoi colleghi. Il sig. di Persigny, quantun. 
que molto scosso, è pur restato al suo posto, in gra- 
zia della fiducia che ha in fui l'imperatore,. il quale 
sa fur caso della devozione d' ua antico compagno. 
Non bisogna per aliro. dissimularci che tutti que- 
sti entigonismi che esistono nel. seno del gabimet- 
to, rendoîo neossstrio l' avvenimento di ‘omini 
nuovi, 


— 370 — % 


Fra gli nomini che sembrano essere in posizione 
d'arrivare al potere, posso citarvi il sig. Chevreau 
prefetto della Loira inferiore. Questi d'altra parte ha 
cura di non lasciarsi dimentieare. Di tratto in tratto 
il Moniteur ci reca un discorso di questo funziona- 
rio il quale esprime per le istituzioni imperiali con- 
vinzioni inspirate dalla prospettiva di un portafoglio. 
ler l’altro a Nantes celebravasi eon banchetto l'inau- 
gurazione delle vaporiere transatlantiche. Il sig. Che- 
vreau, in un patriottico brindisi, ha provato che que- 
sta felice innovazione, la quale deve fare di Nantes 
un’altra Liverpool, è l’opera delle istituzioni dell'im- 
pero. Bisogna dire d'altra parte che il signor Che- 
vreau è uno degli uomini più distivti dell'ammini- 
strazione. 

—_ 040940 


Gli stranieri aMuiseguo a Londra a migliaia. 
Tutto fa credere che l'apertura dell’ esposizione, il 1 
prossimo maggio, sarà splendida. 

— I giornali inglesi e specialmente il Times sono 
d'accordo nell’approvare le parole dette dal ‘ord Com- 
missario al parlamento Jonio. Ordini sarebbero stati 
mandati al governatore di Corsù, per impedire qua- 
lunque dimostrazione. 

Avnunziasi che sono stati fatti molti arresti a 
Corfù fra quegli agitatori che spingevano la popola- 
zione a dichiararsi in favore della unione colla Gre- 
cia. Gli arrestati furono internati a Cernico. 

—— tei 


La Wolkszeitung di Berlino pubblica un procla- 
ma del governatore di Klosterkmescler (Prussia). Da 
esso togliamo i seguenti passi che non hanno bisogno 
di commenti: 

I democratici e gli uomini del progresso voglio- 
no rovesciare il re e regnare soltanto colla violenza 
in Prussia, se egli non fa ciò che vogliono. Ecco 
per qual ragione S. M. dichiarò apertamente essere 
dessi i nemici i più sccaniti; ecco perchè egli si 
aspetta dal suo popolo che non vorrà eleggere nelle 
prossime elezioni alcun democratico, La via di questo 
purtito è segnata dovanque di sangue e discordia. 
Non havvi il benchè menomo dubbio che essi non 
possano raggiungere il loro scopo che col mezzo della 
guerra civile la più terribile, cioè colla spogliazione, 
coll'omicidio e col saccheggio. 

— Si legge nella Patrie del 17: 

Una corrispondenza da Francoforte assicura che 
la soluzione del conflitto dell’ Assia, il quale è ca- 
gione di tanta agitazione in tutta la Germana , in- 
contra nel seno della Dieta , dal punto di parecchi 
governi , un' opposizione che non è stata preveduta 
dalla Prussia nè dall’ Austria, quando presentarono 
a questa assemblea le loro proposte relative al con- 
flitto sovraccennato. 

Si nota da qualche giorno una sosta nelle deli- 
berazioni della Commissione che si occupa di questo 
affare e si dice persino che la soluzione del mede- 
simo è rimessa m questione. D'altronde la Commis- 
sione non ha potuto mettersi d'accordo intorno alla 
relazione da presentare e nulla indica che la Dieta 
possa essere fra breve chiamata a prendere una de- 
cisione su questo argomento. 


--- 01904980 — 


Le notizie commerciali da Java sono eccellenti. 
Il governo d' Amsterdam ha dato ordini per la co- 
struzione di sci fregate corazzate. Si metteranno pure 
sui cantieri quattro canvoniere al sistema Ericson. 


— Loft — 

Ecco, giusta la Gazzetta di Madrid del 10 apri- 
le, le spiegazioni date dal signor Calderon Collantes, 
ministro degli affari esteri, nella tornata del Congres- 
so del 9 in risposta ad una proposta del sig. Castro 
sulla quistione messicana : 

« Nella convenzione fra le tre potenze che han 
fatto là spedizione del Messico , una delle principali 
condizioni stipulate fu quella che esse si sosterreb- 
bero mutuamente nei reclami olre ciascuna delle po- 
tenze avrebbe a fare al governò messicano , vale a 
dire che tate le truppe alleate dovevano appoggiare 
il reclamo di ciascuna delle potenze. E quanto alle 
conferenze la posizione. dei e governi era. affatto 
identica. x 

Al governo apagauolo ha creduto dover inviare 


al Messico un generale investito in pari tempo dei 
pieni poteri della Regina. I governi di Francia e 
d'Inghilterra han dato pieni poteri ai loro rappre- 
sentanti già stabiliti al Messico e ai generali coman- 
danti delle forze di terra e di mare. Noi avevamo 
qui un vantaggio sui nostri due alleati in quanto che 
l'unità del pensiero e d'azione doveva esistere ed 
esisteva naturalmente nella personaZdel nostro rap- 
presentante. Il governo spagnuolo va lieto della riso- 
luzione che aveva preso di conferire siffatti poteri al 
generale Prim. Perciò nella convenzione di Londra 
nulla di vago, nulla d' indeterminato. 

La Spagna si è mostrata come lo doveva al Mes- 
sico, vale a dire alleata di due delle prime nazioni 
del mondo, imprendendo con esse una spedizione da 
pari a pari, d'amico ad amico, d’ alleato ad alleato, 
ed esponendo agli occhi dei Messicani un esercito 
bravo, forte, agguerrito, in istato di difendere dap- 
pertutto ove fosse inviato |' onor nazionale. La no- 
stra maria non vi si mostrava sotto un aspetto men 
favorevole. 

In un momento opportuno il governo si farà pre- 
mura di comunicare alle Cortes i preliminari d’ ac- 
comodamento conchiuso alla Soledad e ch'esso ha ap- 
provato. Rispettando pur sempre le idee che ha po- 
tuto concepire a quest’ ultimo riguardo un governo 
col quale noi siamo nei termini della più intima ami- 
cizia e col quale noi continuiamo e speriamo conti- 
nuare le relazioni più cordiali; abbiamo pensato che 
la condotta del generale Prim avesse una tendenza 
ad uno scopo patriottico e vantaggioso, ed è ciò che 
ha determinato la nostra approvazione dei preliminari 
della Soledad. 

Non v'ha rottura d' alleanza, von ritiro comple- 
to delle forze inglesi. Non v' hanno a temere funesti 
risultati di un preteso disaccordo fra i governi di 
Francia e di Spagna. Il governo della Regina pro- 
clama che non esiste malintelligenza di sorta e che 
le relazioni fra i due governi sono così cordiali come 
per lo passato. L' alleanza è sempre intima tra la 
Spagna e la Francia e fra l' Inghilterra e la Francia; 
essa non fu rotta menomamente , non ostante una 
contraddizione manifesta nel modo di giudicare i pre- 
liminari della Soledad. 

Il governo si limita oggi a rettificare i fatti sen- 
za entrare in ragionamenti, poichè ha dichiarato non 
volere quanto al presente discutere ciò che è poste- 
riore alla convenzione di Londra e alla spedizione del 
Messico. Ciò egli farà quando sarà possibile giudicare 
senza inconvenienti i risultati della sua condotta , 
della quale non declina menomamente la respousa- 
bilità. 

Ancora una parola. La spedizione intrapresa al 
Messico non mette in pericolo alcune proviucie im- 
portanti che la Spagna possiede alle Antille ; perciò 
il siguor Castro si rassicuri. La Spagna nov ha a te- 
mere di perder Cuba. Quest’ isola è difesa dal pa- 
triottismo e dalla devozione de’ suoi abitanti alla mo- 
narchia spagnuola , dall’ influenza che vi esercita il 
governo della regina, e da quel valoroso ed agguer- 
rito esercito che basta per far rispettare tutto il no- 
stro territorio sul continente americano. 

Ora noi attendiamo i risultamenti delle conferen- 
ze di Orizaba. Ben sì comprende che il governo spa- 
gnolo non può prematuramente dire quali risoluzioni 
crederà dover adotiare. Un dibattimento parlamantare 
non farebbe che suscitare nuovi imbarazzi : ecco per- 
chè noi conserviamo un silenzio di cuì il Congresso, 
noi lo speriamo, apprezzerà l' alta convenienza. Che 
ha voluto il sig. Castro chiamando i dibattimenti su 
questo terreno ? Ha ‘voluto dimostrare che a parer 
suo la politica del governo non fu nè attiva, nè ef- 
ficace, e che era perciò necessario sostituirvi un' al 
tra politica. È questo evidentemente un alto di cen- 
sura, un voto di disapprovazione ch' ei propone e di- 
nauzì al quale il ministero non piegherà la fronte , 
perchè ha certezza che ìl Congresso non lo ratifiche- 
rebbe. 

Aggiungo che il sig. Castro ha avuto un gran 
torto , quello di supporre che il governo spagnuolo 
fosse stato ingannato in questa vertenza. La verità è, 
al contrario, che la condotta dei tre governi che fan- 
no parte della spedizione fu oltremodo leale : una di- 
vergenza di opinioue nel giudizio di nn fatto o di 
uaa risoluzione qualsiasi non è une di quei falti di 
natura tale da eseroitare la menoma influenza sull'al- 


lo in pari tempo dei 
toverni di Francia e 
oteri ai loro rappre- 
e ai generali coman- 
mare. Noi avevamo 
alleati in quanto che 
doveva esistere ed 
sonaZdel nostro rap- 
lo va lieto della riso- 
erire siffatti poteri al 
di Londra 


bme lo doveva al Mes- 
delle prime nazioni 
psc una spedizione da 
d’ alleato ad alleato, 
essicani un esercito 
lato di difendere dap- 
pr nazionale. La no- 
sotto un aspetto men 


il governo si farà pre- 
ls i preliminari d’ ac- 
dad e cl'esso ha ap- 
le le idee che ha po- 
riguardo un governo 
della più intima ami- 
ho e speriamo conli- 
abbiamo pensato che 
avesse una tendenza 
ioso, ed è ciò che 
hzione dei preliminari 


a, non ritiro comple- 
fino a temere funesti 
rdo fra i governi di 
o della Regina pro- 
enza di sorta e che 
buo così cordiali come 
empre intima tra la 
hvilterra e la Francia; 
e, non ostante una 
bdo di giudicare i pre- 


rettificare i fatti sen- 
hè ha dichiarato non 
ere ciò che è poste- 
e alla spedizione del 
rà possibile giudicare 
della sua condotta , 
amente la responsa- 


dizione intrapresa al 
lilcune proviucie im- 
alle Antille ; perciò 
Spagna non ha a te- 
ola è difesa dal pa- 
suoi abitanti alla mo- 
a che vi esercita il 
valoroso ed agguer- 
ispettare tutto il no- 
cricano. 
menti delle conferen- 
che il governo spa- 
dire quali risoluzioni 
timento parlamantare 
imbarazzi : ecco per- 
di cui il Congresso, 
la convenienza. Che 
hdo i dibattimenti su 
lostrare che a parer 
fu nè attiva, nè ef- 
rio sostituirvi un’ ak 
ente un alto di cen- 
ch' ei propone e di- 
piegherà la fronte, 
sso non lo ratifiche- 


b ha avuto un gran 
l governo spagnuolo 
Pertenza. La verità è, 
tre governi che fan- 
modo leale : una di- 
io di un fatto o di 
uno di quei fatti di 

influenza sull’al- 


leanza esistente tra la Francia e la Spagna. Se que- 

differenza nel giudicare un punto o due punti de- 
terminati contenuti uci preliminari della Soledad aves- 
se potuto cagionare la rottura dell'alleanza, quest'al- 
leanza avrebbe già cessato di esistere tra l’Inghilter- 
ra e la Francia, poichè nel giudicare i detti preli- 
minari si è manifestata una divergenza d'opinione più 
grande, più speciale, più profonda fra i due governi 
di Francia e Inghilterra che non fra i governi di 
Francia e Spagna. 

Se l'Inghilterra ritira le sue truppe si è perchè 
fin dal primo momento e'la aveva dichiarato non vo- 
ler oltrepassare la Vera-Cruz, e il governo spagnuo- 
lo interrogato da lei sulla questione se volesse porre 
guarnigione a Vera-Cruz e al castello di San Gio- 
vanni d’Ulloa aveva risposto che non riconosceva in- 
conveniente veruno in questa misura. L' Inghilter 
ha lasciato al Messico, come noi Jasciammo in Col 
cina, il numero di womini necessario per rappresen: 
tare la bandiera inglese © per autorizzare l’interven- 
to dei plenipotenziari inglesi in tutte le conferenze 
che potranno aver luogo. Perciò tutti i timori che 
Îl sig. Castro vorrebbe provocare devono dissiparsi. 

La proposta del sig. Castro contenente un voto 
di censura contro il governo è rigettata alla maggio- 
ranza di 138 voti contro 39. 
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Le notizie della Grecia toccano il 12 aprile. 
Atene è tranquilla; il 6 di aprile fa celebrata la so- 
lennità nazionale; il re e la regina si mostrarono con 
gran pompa; vi furono salve d'artiglieria, e la città 
fu illuminata la se 

S. M. il re di Prussia ha mandato archeologi 
nell'Acropoli, onde facerano indagini scientifiche pra- 
ticando scavi opportuni. L’ 11 di aprile, la scienza, 
dopo 1500 anni, pose finalmente il piede sulla so 
del Partenone , tempio dedicato a Minerva. 
retteo fu scoperta dal professore Bottchen una 
che sembra appartenere alla migliore epoca dell’ arte 
antica, e si deve al professore Stark la scoperta de- 
gli avanzi del teatro di Bacco 


——0404-M-03-0 —— 


Il Giornale di Costantinopoli anîunzia che Omer 
pascià ha cominciato le sue operazioni contro il Mon- 
tenegro, dietro l'affare di Krenitza, dove alcune cen- 
tinaja d'Albanesi furono massacrati 0 fatti prigionie- 
ri dai montanari. Ma si dubita pel momento dell’esat- 
tezza di questa notizia, perché la Sublime Porta invia 
oggi stesso a' suoi rappresentanti presso le grandi po- 
tenze una circolare dove è detto che sono state spe- 
dite istruzioni ad Omer pascià perchè chieda Ja li- 
berazione dei prigionieri fatti a Krenitza. 

La cessazione delle ostilità da parte dei Mon- 
tenegrini è considerata come una garanzia contro la 
ripetizione di simili fatti. La Porta non ha d'altron- 
de alcun desiderio di mutare lo statu quo tal quale 
fu stipulato nelle conferenze di Parigi. 

Non si crede che l'organizzazione della Servia 
abbia per iscopo di aiutare i Montenegrini , ed a 


torto si è dello che la Porta riuniva un corpo d'ar- |l 


mata sulle frontiere di questo principato. 

Le voci relative ad un prossimo cangiamento 
di ministero sembrano senza fondamento. L'accordo 
fra tutti i membri del gabinetto non fu mai, si dice, 
così perfetto, e il sultano se ne mostra veramente 
soddisfatto. 


—Scrivono da Belgrado 10 aprite alla Corrispon- 
denza franco-italiana : 

« Ieri il generale brigadiere imperiale di Seumli- 
ne, signor Philippovie , ha fatto una visita al Prin- 
cipe Michele, ch'è perfettamente ristabilito della sua 
indisposizione. 

« Persone beae informate pretendono di sapere 
che il nostro governo è stato informato come la Por- 
ta abbia dato gli ordini relativi a tutti i comandanti 
delle truppe ottomane , poste lungo la frontiera ser- 
Viana, di tenersi pronti per intervenire nel Prineipa- 
to, appena ne fosse venuto l'ordine da Costantino 
poli. f consoli qui residenti, e gnesto ve to posso 
assicurare , hanno ricevute nolizie di questo fatto in 
Via privata. Probabilmente la visita accenmata è în 
relazione con questa. voce. 

« L' irritazione perciò è grandissima qui e in 
tutto i Principato». > | : 


— Corrispoudenze di Monstar15 aprile, dicono : 

Avanzandosi verso Bagnani , Dervisch pascià si 
aprì anche il varco per la gola di Duga , e inviò a 
Niksich uu trasporto di Veltovaglie sotto forte scorta. 
Questa venne, nel suo ritorno , sorpresa da più mi- 
glia di Montenegrini cil insorti , procedenti da Ba- 
gnani ; ma l’ aggressione venne respinta da 4 batta- 
glioni regolari, tenuti in riserva in un imboscata , 
sotto Sami pascià , dopo un ostinato combattimento ; 
cou molti morti e feriti d' ambe le parti. Luca Vu- 
Kalovich si è ritirato, con pochi seguaci, a Bielagora 
dinanzi Grahovo, e spera rinforzi. Il Voivoda di Zubzi, 
Kruschevitza, Drocevizza e Sutorina, Michele Paic, 
viene salariato dalla Porta. 

— Notizie da Trebigne del 18 dicono che il 14 
ebbe luogo un sanguinoso combattimento tra i turchi 
e gl’ insorti. I primi ebbero 100 morti. 1 secondi 50. 
Dervisch pascià si era trincerato a N'kisch. D' altra 
parte corrispondenze da Ragusa pure del 18, dicono 
che ne' giorni 15 e 16 furonvi altri combattimenti 
presso Duga in cui gl' insorti ed i Montenegrivi per- 
dettero 300 uomini. Le perdite dei turchi uon si co- 
noscono. (Giorn di Verona) 

— Si ha dalla Siria: il governatore Cristiano 
del Libano Daond-Pacha, ritornando a Siboey fu ri- 
cevuto ovunque con gran distinzione. La grande ca- 
ravana di Bagdad fu assalita e svaligiata presso a 
Palmira dalle tribù riunite di Manama. Molii capi 
arabi, molti negozianti damaschini che accompagnava- 
no la avana furono uccisi. Questo fatto arrecò gra- 
vi danni al commercio di Damasco. (Gior. di Verona) 

— Si legge nelle ultime notizie della Parrie : 

Uu dispaccio particolare , venuto per la via di 
Costantinopoli, ci dà notizie interessanti del'a Persia 


del 12 marzo, ora scorso. Eccone il sunto: 

I 5 marzo, il principe reale Ferrouddin-Mirza, 
essendo arrivato all'età voluta dalle leggi del paese, 
è stato uficialmente proclamato erede del trono di 
Persia. Ebbero tuago in quest occasione cerimonie 
civili e religiose, alle quali il governo ha dato un 
grande splendore. 

S. M. lo scial dovea partire il 25 marzo colla 
sua corte e tutta la caso militare per Tauride e per 
Hamadan, afline d'ispezionare le fortificazioni di que- 
ste due piazze, eseguite in questo momento sotto la 
direzione degli ufficiali del genio appartenenti alla 
missione francese. Il principe proclamava in pari tem- 
po il nuovo organamento dell'Irak Adjemi e dell’Ader 
Bejar, reclamato da lungo tempo dalle popolazioni di 
queste due provincie, 

S. M. lo scil non ritornerà che verso la fine 
d'agosto a Teheran. Il suo v gio, nelle contingenze 
attuali, ha una portata politica che tutti capiscono. 

0404-04-93 — 

Leggiamo nel'e ultime notizie della Patrie del 17: 

Un dispaccio particolare in data del 12 aprile, 
ci annunzia che una seconda fregata corazzata, la 
Georgina, è stata recentemente costrutta ed armata 
alla Nuova Orleans. 

La marina del Sud possiede ora, in quel porto, 
due fregate corazzate, la Florida © la Georgina, le 
quali, alla data delle ultime notizie, facevano carbu- 


ne e si preparavano a prendere l'offensiva contro la K 


squadra del Nord. 
Questa squadra non ha su questo punto che dei 
bastimenti di legno. Alla Nuova Orleans reguava un 


eutusiasmo iudescrivibile, 

Si legge nelle ultime uotizie della Presse : 

Si assicura che il commodoro, il quale comanda 
la divisione navale degli*stali del Nord , inviata in 
Messico, ha ricevuto l'ordine di rinnovare » presso i 
rappresentanti delle potenze, la protesta del presiden- 
te Lincolo, riguardo all' intervento straniero, nel caso 
1a cui questo intervento tendesse a mutare il governo 
del paese. 


_——————————mn____ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


ln seguito delle note interpellanze del marchese 
di Normanby sugli ultimi avvenimenti del regno di 
Napoti, il governo inglese si è deciso a comunicare 
2 Parlamento alcuni dispacci dei suoi agenti a To 
rino ed a Napoli. In questa rarcotta, sebbene molto 
incompleta e che oflre una prova novella della par- 
zialità degli agenti inglesi per la rivoluzione italiana; 
merita tuttavia di essere avvertita una dettera del 


barore Valerio datata da Cesenza e diretta al conso- 
le britannico a Napoli, sig. Bonham, in occasione del 
feroce proclama e degli atti sanguinari del maggiore 
piemontese Fumel. È costatato in questa lettera che 
questo carnefice inviato dal governo sardo, ha fucilato 
a Bisignano nove persone ; ad Acri, due ; a Coci- 
gliano , una donna quasi decrepita; a Longobocco 
quattro persone; a Crucoli sei ; e che ha inoltre di- 
strutto le case di campagna, le capanne , i ricoveri 
per gli vamini e gli unimali, e gettato in carcere gron 
numero d'individui. Il barone Valerio termina questa 
eloquente enumerazione colla riflessione seguente: 
« È ogli possibile che l'Europa, la quale è interve- 
nuta in Siria, in ‘Turohia e nel Messico, paesi lon- 
tani e barbari, assista in silenzio a simili orrori , 
compiuti in mezzo u popolazioni che le appartengono 
per i costumi, la religione e le relazioni frequenti ?» 
Questa riflessione è ripetuta anche dai giornali frun- 
cesi, i quali fanno parola dei citati documenti , mo- 
strandosi convinti che la giustizia finirà finalmente per 
trionfare e che sarà posto un termine all'odioso re- 
gime, cui il Piemonte sottopone la maggior purte del- 
le provincie usurpate e sopratutto le napoletane, Uno 
fra gli altri di questi giornali pubblica in tale circo- 
Stanza una edificante statistica , dalla quale risulta , . 
coll' appoggio di documenti oficiali, che durante l'an- 
no 1861, le prigioni di Napoli hanno racchiuso fino 
a 12 mila detenuti politici, di cui quattromila donne, 
oltre ad un certo numero di fanciulli. Nelle quattor- 
dici provincie, i piemontesi  lianno posto in carcere 
son meno di 47 mila persone per cause politiche. Fi- 
nalmente le fucilazioni uccisero più di 15 mila per- 
soue nomini o donne, come reazionari o sospetti di 
amicizia pei medesimi , al che debbono aggiungersi 
dieci città o villaggi mitragliati , diecinove città 0 
borghi succheggiati ed incendiati ! Eppure, osserva a 
tal proposito un altro giornale di Parigi, tutti i gior- 
nali della rivoluzione italiana, compresi quelli che in 
Francia la rappresentano , non proferirono mai una 
sola parola di biasimo, von emisero mai un grido di 
indignazione alla notizia di simili oltraggi alla reli- 
gione, alla civiltà ed all’epoca in cui viviamo. 

Dello stesso argomento si occupano anche le 
corrispondenze di Parigi ai giornali dell'estero, spe- 
cialmente a quelli del Belgio, i quali, con questi 
carteggi, ripetono oggi una notizia che da qualche 
giorno era stata divulgata da taluni fogli austriaci , 
sebbene non sembrasse degna di molto credito alla 
maggior parte della stampa curopea. Stando pertanto 
a quanto dicono i citati giorvali di Brusselles , do- 
vrebbe ritenersi che la s tuazione dell'Italia meridio- 
nale sia stata oggetto di spiegazioni diplomatiche e 
di trattative tra varie potenze, all'effetto di far ces- 
sare uno stato di cose tanto anormale e pericoloso e 
di cercare di comune accordo i mezzi per giungere 
ad un resultato, Aggiuagono i fogli suddetti essere 

enerale opinione che la iniziativa di questi negoziati 
debba riferirsi alla Francia, e non sembrar quindi in- 
verosimile che a questa presunta attitudine del go 
verno francese debba attribuirsi il contegno assunto 
da lord Palmerston nella stessa questione, potendo 
ragionevolmente supporsi che l’esagerato suo lingua, 
gio nella Camera inglese fosse un artifizio per man- 
dare a vuoto i progetti della Francia e rendere inu- 
tili le pratiche da questa iniziate. Tale. versione 
sarebbe poi in cero modo confermata dal giudizio 
che tutta la stampa più autorevole di Parigi porta 
dell'accennato discorso e segnatamente dalla dichia 
razione emessa dal Pays, che, malgrado tutta Ja sua 
eloquenza, lord Palmerston non potrebbe far variare 
d'una sola linca le risoluzioni e le idee della Frau- 
cia rispetto all'Itgtia. a 

Né gli stessi giornali della Peuisola  mostransi 
del wuito increduli alle suddette informazioni , che 
anzi taluni fogli di Genova riferiscono un carteggio 
di Berlino che Je convalida e dà alle medesime più 
vaste proporzioni. Dando per certo che up notevole 
ravvicinamento: verificossi ia questi ultimi tempi tra 
la Russia, la Prussia e l'Austria, aggiunge il citato 
carteggio che queste tre potenze avrebbero formal- 
sente proposto alla Francia e all'Iughileria di rie 
mettere all'arbitrio di un congresso europeo non sole 
Ja questione dell'Italia meridionale ma tutta da que 
stione italiana; ul ehe la Francia avrebbe risposto di 


acconsentire, meutre discorde sarchbe |° Opinione del 
governo inglese. 


Un dispaccio giunto da Berlino a Parigi confer- 
ma la notizia che ieri toglievamo dai giornali di Vien- 
na, relativa a negoziati che avrebbero luogo attual- 
mente tra il governo austriaco ed il prussiano. Scopo 
principale dei medesimi sarebbe ; secondo l’ odierno 


dispaccio, determinare il contegno che avrebbe a te- * 


nere la Confederazione germanica nei momenti di 
crisi o di guerra che potessero nascere in tempo più 
o meno lontano nella penisola italiana. E vi è ag- 
giunto che tra i governi collegati della Germania e 
quello di Vienna furono già in antecedenza condotte 
a termine le stesse trattative che presentemente 
vennero dall'Austria intraprese colla corte di Berlino. 

La controversia tra la Porta e la Servia si ag- 
grava, Dopo l'ultima intimazione spedita al principe, 
il Sultano ha dato ordine all'esercito lungo il confi- 
ne serbo di mettersi in disposizione di guerra. Nella 
fortezza di Belgrado giunsero recentemente sessanta 
cannoni rigati e otto navi cariche di vettovaglie. 

Non possono ancora essere noti i risultati che 
pel conflitto americano ebbe l’ultima battaglia di Co- 
rinth, della quale da due giorni danno conto i dispac- 
ci telegrafici, quantunque non del tutto concordi. Ma 
dalle notizie anteriori a quelle di questo scontro mi- 
cidiale potrebbe arguirsi che la Confederazione del 
Sud non pensi nè punto nè poco alla resa. Sul mer- 
cato di Londra sono disponibili somme ingenti per 
la compera di armi e materiali da guerra. I porti 
delle Bermude, di San Tomaso e di Cuba formico- 
lano di navi cariche per gli Stati meridionali: quelle 
che riescono a eludere il blocco ricevono premii ge- 
nerosi. A Nuova Orleans furono fabbricate due navi 
di ferro speronate, che alla partenza dell'ultimo cor- 
riere si accingevano ad assalire la flotta di legno de- 
gli unionisti nel Mississipi. A_Memfi c inalcuni altri 
luoghi gli abitanti si apparecchiavano a sgombrare e 
incendiare ogni cosa, perchè il nemico non trovasse 
che un deserto. 

Malgrado ciò , risulta parimenti dalle informa- 
zioni precedenti a quelle del telegrafo che la situa- 
zione degli Stati del Sud si rende sempre più difli- 


cile sì militarmente che politicamente. Lo fa rilevare 
assai bene la discussione testè dibattuta nel Senato 
confederato circa al modo di comportarsi coi pro- 
dotti di cotone fino a guerra finita. Giusta informa- 
zioni del Moniteur, alcuni membri del Senato ne 
avrebbero proposta la distruzione e la sospensione di 
ulteriore coltura fino a che gli Stati del Sud nov 
abbiano acquistata |’ indipendenza loro. Gli avversari 
di tale violento progetto hanno risposto che non do- 
veasi aspettare di veder l'Europa intervenire e ricono- 
scere gli Stati del Sud per procurarsi tale materia 
prima ; dissero che I’ impulso a tale cultura, dato 
nell'India, avrebbe distrutto il monopolio di cui go- 
devan essi , e l'assenza completa del loro raccolto 
svilupperebbe a puro detrimento loro le coltare ri- 
vali. Questi argomenti trioufarono , e la proposta fu 
rigettata. 

Giusta un carteggio da Scianghai, dell'11 feb- 
braio , i ribelli intimiditi dagli apparecchi di difesa 
degli europei, si ritirarono da quella città , ma spe- 
dirono tuttavia ai consoli stranieri una Nota minac- 
ciosa. In essa dichiararono che se gli stranieri pr 
seguono a mostrarsi alleati degli imperiali, anche essi 
li tratteranno da nemici. E alle minaccie tennero die- 
tro i fatti, poichè quattro stranieri, due portoghesi , 
un inglese e un americano , che viaggiavano per af. 
fari, furono barbaramente trucidati dai ribelli. In cor 
seguenza di tale misfatto può darsi che la politica 
curopea nella Cina prenda più risolutamente le parti 
degl’ imperiali. 


n 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
pre 
Giovedì 1 Maggio 1862 alle ore 5 3 pom. nel- 
l'Aula Massima dell’Archiginnasio Romano , l' Eno 
e Rio signor Cardinale Teodolfo Mertel, prefetto 
della economia della S. Congregazione di Propagan- 
da Fide, aprirà il corso accademico 


Con Orazione di libero Argomento. 


Pastimenti sotto Earica in Livorno 
per AMBURGO 


Galeazza Olandese Anna Catherina, 3/3 nel Ve- 
ritas, Capitano B. Hughes, partirà verso la fine del 
corrente per 


PIETROBURGO toccando COPENAGHEN 


Schoner Russo Zestelehem 5/6 nel Veritas, Cu- 
pitano A. Linelblone, partirà il 25 corrente 


per NEW-YORK 


Barca Inglese Undine A. 1 nel Lloyd Inglese, 
Capitano R. Parkinson, partirà ai primi di Maggio. 
Per caricare Merci, dirigersi, 
In Roma da L. Fabri, Capo 
In Livorno da C. Malenchini. 


POLVERE VEGETALE INSETTICIDA i 


Eflicacissima per distruggere gli insetti, come 
pulci, bacherozzoli, cimici, tarme, formiche , ver- 
micciuoli del capo ce. 

La medesima polvere , approvata con dichiara- 
zione di proprietà accordata dall’ Ecemo Ministero 
del Commercio al signor Gavrelle, trovasi vendibile, 
nella Drogheria in Via S. Maria in Campo Marzo Nu- 
mero 16, a baiocchi 7 3 in scatole piccole, ed a 
baiocchi 15 in scattole mezzane. 


le Case n. 3 


È d'Affiuarsi 


Il secoudo piano del Palazzetto posto in Via 
di Ripetta num, 39 composto di 11 camere, cucina, 
cantine cc. con acqua perenne di Trevi. 

Ampia Rimessa e Scuderia ed altri loculi, che 
potrebbero unirsi al piano suddetto. 

Per vederli, diriggersi per le Chiavi all’ ultimo 
piano del Palazzetto stesso, e per trattarne l' affitto 
dal Proprietario in Via del Babuino num. 96 secon- 
do piano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287% 757", 96; 27.720, 89; 11 Qnm 256; 1° R31.0 25 Cent; 1. C=09,80 R. 


| Barometro 

I È {in millimetri; Termometro 
H Ì ridotto a @ contigrado 
| 6 al liv. del mare 

| 


—_________'—____ 
7 astemeridiane 


3 pomeridiane 
9 pomerid. 


23 Apiilo 


Merumetro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Termometro 
contigrado 


105 6, 4206 


29 Aprile 


AVVISO DI SESTA 


bramasse fornire l’indicazione della quantità 
del terreno da vendersi, lo stato del mede- 


State del cielo 
in decimi 


Umidità Termometrografo 
dallo 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
e 


relativa | assoluta | cioto scoperto | massimo minimo 


9 Qualche cirro 
10 Ghiarissimo 
9 Bello 


+21,%;G. 
417,3 R 


ZA 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


Umidita Tormometrografo 


relativa | assoluta | eteto scoperto massimo minimo 


Si. | 7,90; | 9 Qualche strato) + 21,2 


gîio 8 marzo p. PL 
al pag. di sc. 5 


ha condannato i citati 
50 in restituz. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZ 


direzione 


e forza 


Convertite N. 44 per proseguirlo ove farà 


di altrettaoti d'uopo nei giorni ed ore da destinarsi. Si 


Deliberatasi dalla Ven. Compagnia di 

S. Michele Arcangelo ai Corridori di Borgo, 
revie le Apostoliche facoltà ottenute, la 
fiteusi perpetua transitoria ad quoscum- 
que di una piccola Casa posta in Roma sulla 
piezza di Ponte S. Angelo ai Civici N. 135 
e 136 a favore del sig. Pietro Fidanza per 
l’annuo perpetuo canone di scudi 110 e coi 
patti e condizioni risultanti dal Capitolato 
degli oneri ostensibile nell'officio del solto- 
scritto Notaro in piazza di Tor Sanguigna 
N. 10, e volendosi esaurire gli esperimenti 
di Sesta, s’invita chiunque voglia accudire 
a tale contratto ad esibire nel detto officio 
Ja sua offerta per la detta Sesta in carta di 
bollo chiusa e sigillata coll’ indicazione del 
proprio domicilio quì in Roma nel termine 
di giorni 20 da oggi decorrendi, scorso il 
si apriranno le offerte per aversi in 


Roma questo di 24 aprile 1862. 
Filiberto Pomponj Notaro 


AVVISO 


Dovendo il sottoscritto acquistare per un 
Cliente una piccola Villa, o un terreno vi- 
gnato con Casino posto nell'interno di Ro- 

distanza verso i Monti Pa- 
© Porta Salara, deduce ciò 


& publica notizia, A tale effetto chiunque 


simo, ed il prezzo ristretto, è pregato di 
trasmettere a tutto il corrente mese le op- 
portune notizie allo Studio legale in via 0f- 
fici del Vicario N. 33. Si avverte, che dopo 
l'ispezione del locale, ove potesse aver luo- 
go qualche trattativa, ne verrà data parte- 
cipazione al I'roprietario del fondo col qua- 
le dovrà direttamente trattarsi, escluso qual- 
sivoglia agente, o mediatore. 

Carto Sarmiento Prac. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccino Trib. di Commercio 
di Roma, 

Ad'ist. del sig. Michele Pantanella rapp. 
dal sig. Fil. Delluca. 

Si citi il sig. Francesco Marcotulli per 
affissione a comp. dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento di sc. 171 38 
a saldo panatica. Rilasciarsi l' ordine esecu- 
torio anco personale, e la condanna alle 


spese. 
Li 23 aprile 1862 affissa a forma di legge. 
T. Berti Cursore 


Illo sig. Avv. Cecconi Ass. 

Nella causa vertente tra il sig. Niccola 
Pagliucchi rapp. dal sott. Proc. ed i signori 
Andrea e Nicola Orioli eredi del fu Gioy, 
Orioli , d'incogito domic., nell' udienza del 


ei allo spese rilasciando l’ord, contro i be- 
ni ereditari. n 6 
Dom. Rinaldi Pasquali Proc. 


Ad istanza delli sig. Filippo Candori , 
Benedetto, Augusto, e Giuseppe Lega eredi 
intestati del fu Giov. Tomassucci morto a 
Roma li 9 corr., si deverrà per gli atti del 
sott. Not. alla compilazione dell’ Inventario 
dell'Eredità di esso defonto solto tulte le 
riserve di legge, o verrà principiato li 28 
aprile corr. all’ ore 9 antim. nella casa di 
ultimo domic. del def. stesso posta a Roma 
in via Panico N. 67, per proseguirsi nei 
giorni, e luoghi da destinarsi. 

Si deduce a notizia a forma del $ 1547 
del vir. Reg. 

Roma 24 aprile 1862. 7 

Orazio Milanesi Notaio di Collegio 


Ad istanza dei signori Luigi e Giuseppe 
Roselli tanto in nome proprio che in nome 
dei loro fratelli Pietro ed Ercole, il giorno 
28 corr, aprile alle ore 8 antem. per gli 
atti dell’iifro Not. e solto tutte le proteste 
e riserve di ragione, si procederà al legale 
Inventario de’ Beni lasciati dal fù Antonio 
Cav. Roselli Colonnello dello Stato Maggio- 
re Genle Pontificio e Padre degl’ Istanti 
morto in Roma \l 19 corr., ed avrà princi- 
pio nel di lui ultimo domio. in via delle 


deduce a pub. notizia a forma del $ 
del vig. Reg. 
‘Acindino Buratti Not. Cam. 
Illo avv. Cecconi Ass. 

Ad ist. del sig. Matteo Della Mattera 
rapp. dal sott. Proc. 

"Si deduce a notizia della sig. Maddale- 
na De-Cupis attesa l' incog. dimora , qual- 
mente la dichiarazione di sequestro emessa 
per parte del sig. Carlo Ciocci, © l’altra per 
parte dei sig. Augusto Parisotti, e Luigi 
Armati nel nome ec. sono state ambedue 
notificate per affiss, alla debitrice De-Cupis 
li 12 aprile cadente, come meglio agli atti ec. 
onde ec. 

Luigi Nicolò Proc. 


Illiîo sig. avv. Cecconi Ass. 
Ad istanza del sig.Matteo Della-Mattera 
. dal sott. Proc. 

Si citano ec. e la sig. Maddalena De- 
Cupis per. aff., ed inserz. in ‘retta a comp. 
dopo 3 gii, cd in seg. delle dichiarazioni 
di sequestro emesse per parte dei sequestra- 
tarj, sentirsi ordinare la libera consegna di 
sc. 52 61, e rilasciarsi l' ordine esecutorio 
di consegna colla condanna alle spese, ed il 
decreto ec. 

Affssa li 12 aprile 1862. 

Luigi Nicolò Proc. 


iii A __________ 
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All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 25 Aprile 

Lietissime notizie ci sono arrivate della dimora 
del Sommo PoxTEPICE in Anzio. SUA SENTITA’ in ottima 
salute nelle ore mattutine di ieri, giovedì 24, dopo 
esser ita a diporto per la Villa Pontificia , ritiratasi 
negli appartamenti, attese a dare udienza. Sulle ore 
quattro e mezzo pomeridiane, uscita a piedi, andò 
a visitare le Sue milizie accampate in quei dintorni, 
E proseguendo a passeggiare arrivò fino al Molo, ac- 
colta da quel popolo e dai forestieri colà accorsi, 
con le dimostrazioni più vive ed entusiastiche, acere- 
sciute da quelle dei soldati, lasciati liberi di seguire 
il loro amato Padre e Sovrano. Sua BEATITUDINE , 
verso le ore sette, faceva ritorno al Suo Apostolico 
Palazzo. 

Hu 

Nello scorso mercoledì 16 corrente una Depu- 
tazione Bolognese, composta dell’Illimo Monsignor Ca- 
millo Ruggeri Delegato Apostolico di Rieti, del sig. 
Cav. Avv. Giuseppe Bastia e del sig. Antonio Ma- 
nari, ebbe l'onore di deporre ai piedi di Sua SantI- 
TA’ la somma di millequattrocento scudi romani, ed 
una cassa di oggetti preziosi, raccolti dalla beneme- 
rita Direzione del Giornale l'Eco, ed offerti dai Bo- 
lognesi allo scopo di riparare l’onta sacrilega dall’apo- 
stata Fra Pantaleo compiuta nel maggior Tempio di 
Bologna nella Festività della Purificazione di Maria 
SSa. 

Il Santo Papre ha pure ricevuto dai Diocesani 
di Andria la somma di Cinguecentocinquantanove du- 
cati, offerta che fu umiliata a Sua SANTITÀ’ insieme 
ad un ossequioso Indirizzo. 


sto 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli del 22 e 23 volgente me- 
se desumesi quanto appresso : 

Il Nomade narra che fra Viggiano e Corleto ch- 
bevi uno scontro tra una piccola banda composta di 
5 persone, ed i carabinieri, i quali wccisero quattro 
degli avversari, ed il quiuto, ferito, lo condussero pri- 
gioniero. — Narra ancora che i bersaglieri di stanza 
a Rionero assalirono i reazionari nel bosco di Mon- 
ticchio, e ne uccisero quattro, ferirono parecchi ; e 
fugarono gli altri. I soldati s' impadronirono di una 
donna, e di oggetti appartenenti alla banda. — Il sud- 
detto giornale riferisce eziandio questa notizia : Il 
giorno 17 corr. cinque distaccamenti di truppa attac- 
carono le posizioni tenute dalla comitiva di Chiavone. 
Dopo breve combattimento, in cui i reazionari ebbero 
un morto e parecchi feriti, i chiavonisti vennero slog= 
giati dalle loro posizioni. 

Il Popolo d' Italia fa noto che la notte del 18 
una comitiva saccheggiò la casa comunale di Pimon- 
te presso S. Angelo. Nel giorno 20 poi la medesima 
comitiva tentò aggredire alcune case vicino a Gra- 
gnano; ma venne respinta colla perdita di un pri- 
gioniero, che tosto fu fucilato, 

M Cattolico, a conferma e nello stesso tempo a 
schiarimento della prima di queste notizie, narra che 
il giorno 19 la banda di Pilone, composta di circa 100 
individui tutti bene armati, entrò nel villaggio di 
Pimonte, a mezz'ora di distanza da Castellamare, ed 
assali la casa comunale, e quella del capitano della 
nazionale. In questi fatti nessuno si prese cura di 
molestarla, e dopo due ore di riposo la banda se ne 
partì. Alla sera sopraggiunse la truppa, ma non rin- 
verde alcuno. 

L’accennato: Popolo d’ Italia afferma che nel 
punto di mettere in macchina riceve importanti det- 


Venerdì 25 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti Get Giornale di Roma sono officiali 


—_—e404-4-3-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
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Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


DI ROMA 


tagli di un combattimento avveauto a Montelungo in 
quel di Molise: in seguito del medesimo seno morti 


{ 12 soldati appartenenti «la Nazionale di Caccavone, 


e quattro di Salcito, unitamente a un capitano. 

Il suddetto Cattolico ha corrispondenze da Man- 
fredonia e da Coscuza. Dalla prima città in data del 
17 si dice che quotidianamente si verificano degli at- 
tacchi tra i reazionari e la truppa, ma che finora 
quest ultima non ha potuto conseguire alcun vantag- 
gio importante , non ostante l' avere ricevuto molti 
rinforzi. — Da Cosenza poi si annuncia che. nelle 
Calabric la reazione va sensibilmente aumentando a 
dispetto de’ saoguinari provvedimenti del Fumel. Tre 
sono le bande che dalla Sila si sono gettate in quel 
di Cosenza. Si vuole che. Carlopoli sia stata visitata 
dai reazionari, e che a Fossano sia accaduto un fal- 
to d'armi di qualche rilievo. 

L'Osservatore Napolitano tiene anch'esso diver- 
se corrispondenze, delle quali diamo il sunto seguente: 
Le guardie mobili di Fragneto , unite alle nazionali 
dei luoghi circonvicini si portarono nel bosco di Mon- 
trone per attaccarvi una banda. I reazionari furono 
i primi ad impegnare il combattimento che durò 
molte ore, con perdite non lievi per parte della na- 
zionale e delle guardie mobili. — A Carbonara tren- 
ta guardie mobili e la truppa uscendo a perlustrare 
vennero assalite dai reazionari, i quali costrinserle a 
precipitosamente ripiegare lasciando quattro guardie 
mobili morte sul terreno, non che tre soldati, un ser- 
geute ed un tenente piemontese. I reazionari si spin- 
sero, inseguendo le milizie, fino a Carbonara; ma 
non vi entrarono per la resistenza che videro appa- 
recchiata. 

Lo stesso Osservatore Napoletano dà la notizia 
che il giorno 21 verso Giardinetto fu di bel nuovo 
assalita la diligenza postale, e bruciate tutte le cor- 
rispondenze. I viandanti e il conduttore non vennero 
per altro molestati. 

—_0444-0444-0— 

Si legge nella Patrie: 

In mezzo agl'imbarazzi che all’estero come all’in- 
terno inceppano la sua azione politica e sociale , 
l’Austria non perde di vista un solo istante i pro- 
getti che ha formato e da'quali dipendono in gran 
parte la sua sicurezza presente e l'avvenire della mo- 
narchia. 

La principale preoccupazione del gabinetto di 
Vienna versa oggi, come due anni sono, sulla qui- 
stione di sapere se potrà associare all'ordine delle idee 
onde s'informa la sua politica, gli altri governi della 
confederazione germanica, e specialmente la Prussia, 
il cui concorso morale gli sarebbe già un fermo ap- 
poggio. 

Egli è a proposito della quistione del riconosci- 
mento del regno d'Italia che il  gabivetto di Vienna 
ha intavolato pratiche che continua colla maggiore 
solerzia. Lettere di Vienna c' informano che i nego- 
ziati aperti dal governo di Francesco Giuseppe, all’ 
epoca in cui potè credersi sicuro delle intenzioni ne- 
gative della Prussia a questo proposito, sono giunte 
adesso a tal punto che non tratterebbesi più che a 
determinare l'attitudine che dovrebbe prendere la 
Confederazione in cospetto delle eventualità che è 
permesso di prevedere in un tempo più o meno lon- 
tano. È vero che è codesto il punto più importante 
della quistione. vai 

L'Austria, scrive la corrispondenza che noi ci- 
tiamo, riuscirà meglio ora che nel 1859 a rendere la 
Confederazione solidale per quanto concerne la con- 
servazionie de'suoi possedimenti in Ttalia ? 


Tu fondo, tale è la questione che dappertutto si 
agita senza che in nessuna parte si possa © si osi 
risolverla. É nullameno probabile che se i governi 
hanno deciso di deliberare a questo riguardo, e met- 
tono questa grave quistione nel numero di quelle la 
cui soluzione importa agl'interessi, alla sicurezza della 
Confederazione germanica, è facile a prevedere che 
l’opiuione pubblica non tarderà a formarsi un crite- 
rio sopra questi puuti importanti. 

Comunque sia, ci vien detto, dopo l'avvenimento 
del nuovo gabinetto prussiano, essere manifesto che le 
relazioni così fredde tra le due corti, sotto il mivi- 
stero Hohenzollern, si migliorarono al punto di riu- 
scire a un completo accordo sopra parecchie quistio- 
ni di principio, specialmente nell'affare del conflitto 
danese-tedesco e le interne vertenze dell’Assia Elet- 
torale. 


——040-4-00308-0— 


Il Moniteur di Parigi 17 aprile pubblica il de- 
creto della Corte de’ conti, in data del 31 marzo, 
contenente la sua dichiarazione generale di conformi- 
tà sui conti del 1860. 

— La Corrispondenza Scharf apprende da Pa- 
rigi, che l’ andata del principe Napoleone a Londra, 
in occasione della grande esposizione, fu fatta obbiet- 
to d' un consiglio privato alle Tuilleries, e che si 
trovò poco conveniente quel viaggio, temendosi qual- 
che poco felice incontro tra il principe e il duca di 
Aumale, a motivo di quell'aspra polemica che l’an- 
no scorso ebbe luogo tra i due principi e doveva fi- 
nire con un duello. 

— Si legge nel Pays: 

Il gen. Almonte, giunto a Vera Cruz, si è messo 
in via solo per Messico. Lettere di Vera Cruz pre- 
tendono che il gen. Almonte abbia un incarico par- 
ticolare del governo francese presso il governo del 
presidente Juarez. Nessun documento degno di fede 
attesta l'esattezza dell'asserzione. Vi è dunque ra- 
gione di metterla in dubbio fino a prova contraria. 

— La Presse afferma che il gen. Almonte non 
crasi portato a Messico con un incarico , anzi che 
non era partito da Vera Cruz. 

— Per i tumulti al teatro del Vaudeville il tri- 
bunale ha sentenziato. 

Sono stati messi fuor di causa i signori di Saint 
Sauveur, di Cornelissen, di Tissel, di Merlemont, 
Pozzo di Borgo, Boissy-Roger, di Noailles, di Ro- 
chefort, e Paupelin. 

Sono stati condaonati i signori di Grammont, a 
15 franchi; Doulet, a 11; Liestert, a 15; d’ Estour- 
mel, a 15; e Tastet, a 11 fr. d'ammenda. 

— Il maresciallo Pélissier sta preparando per 
ordine dell’ imperatore e d' accordo col governatore 
generale del Senegal, una spedizione militare per col- 
legare le due colonie affricane francesi. 

— La squadra d'evoluzione del Mediterraneo 
sarà considerevolmente diminuita. Il vascello Ales- 
sandro e |’ Eylau entreranno nella riserva, per es- 
sere rimpiazzate provvisoriamente dal Lwigi XIV e 
dal Montezuma, i quali formeranno una divisione na- 
vale, detta d' istruzione. Tutti questi cambiamenti e 
queste modificazioni annunziano una prossima rivolu- 
zione nel sistema di costruzione marittima. È evi 
dente che il materiale a vapore in*legno ha fiuito il 
suo tempo e che sta per cedere il posto al sistema 
corazzato. 

Si crede che la squadra, sotto gli ordini :del- 
l'ammiraglio di Genoully, resterà per tutta: la state 
all'àncora nella rada di Villafranca, assai più como- 


da, a quanto pare, di quella di Tolone, per le gran- 
di evoluzioni navali. (Patrie) 
etto —— 

Scrivono da Londra 17 aprile alla Paerie: 

Una deputazione d'una delle principali città ma- 
nifatturiere d’ Inghilterra si recò presso il ministro 
del commercio, e gli espose che diminuendo in enor- 
mi proporzioni la provvisione del cotone vivissima 
inquietudine cominciava fra gli operai del paese. 

Il ministro rispose, dicesi, che il governo sape- 
va prepararsi in America gravi avvenimenti militari; 
che gli aspetterebbe prima di prendere un partito; 
ma che se non producevano verun risultato , allora 
l' Inghilterra prendendo consiglio soltanto dagl' inte- 
ressi del suo commercio e della sua industria, adut- 
terebbe un partito decisivo. 

Siam lieti di annunziare che fin dal 15 apri- 
le le formalità del passaggio alla dogana furono abo- 
lite a Boulogne, e che i passeggeri possono ora sbar- 
care con piccole sacche da viaggio , senza doversi 
sottoporre a veruu esame, e assolutamente come a 
Folkstone o a qualunque altro porto d’ Inghilterra. 
Cosi è spento il sistema dei passaporti. 


—— 0404-064080 


Il giornale ufficiale di Berlino del 17 pubblica 
un rescritto reale indiritto al ministro di Stato così 
concepito: 

la seguito al rapporto che mi fu prescutato sul- 
le finanze dello Stato approvo che il progetto di le, 
ge concernente l'esazione ulteriore della sopratassa 
di 25 per 100 sull'imposta della rendita, del pari che 
sui dinitti di macinatura e di macello a partire dal 1 
luglio, non sia presentata alle camere. nella sessione 
prossima, perchè giusta quel rapporto, sarebbe possi- 
bile coprire ed equilibrare il deficit. risultante dalla 
soppressione di quelle sovratasse, sia coll’unmento di 
altre risorse, sia con economie da introdursi in vari 
rami dell'amministrazione. In ciò che concerne il bi- 
lancio militare, io sono disposto, conformemente alle 
mic intenzioni anteriormente espresse, ad approvare 
egualmente economie realizzabili al momento, ma deb- 
bo rinnovare nel tempo stesso, nel modo più formale, 
la mia dichiarazione che nella giurisdizione dell’am- 
ministrazione militare , si dovrà diligentemente evi- 
tare qualsiasi restrizione di natura tale da compro- 
mettere la buona organizzazione c la forza deli’eser- 
cito, le quali sono indispensabili alla sicurezza e al- 
l’indipendenza dello Stato. 


— Scrivono du Berlino 14 aprile all’ Zndépend. 
belge: 

Confermasi ognora più che la nota Commissione 
dei generali, e la cui decisione era preveduta, si pro- 
nunzi per la riduzione dello stato militare. I corri- 
spondenti che (an sembiante di dubitarne non hauno 
altro scopo che quello di secondare il sig. Von der 
Heydt. Notasi del resto il rinuovamento di una tat- 
tica ch'era molto in uso ai tempi del sig. de Man: 
teuffel, e che consiste nel rappresentare il signor der 
Heydt come in guerra aperta co' suoi colleghi, il ge- 
nerale de Roon ec. Le penne che propagano codeste 
favole avevano l'abitudine di rendere lo stesso servi- 
zio al sig. de Manteuffel; quesie cose sono più che 
note in Prussia. 

Gli è dunque fuor di dubbio che la Commissio- 
ne militare non ha deliberato che perla forma e che 
la quistione militare, essendo stata usufruttuata per 
mettere da un canto il ministero cessato , si lascia 
cadere a vuoto. Quauto al mezzo di riduzione pare 
si tratti di una restrizione per quest'anno delle ma- 
novre d'autunno e di congedi piuttosto estesi da ac- 
cordarsi ai soldati. Del resto la sovratassa del 25 
per 0/0 copriva finora 3,800,000 talleri di deficit 
(che monta iv tutto a circa 7,800,000 talleri). Ne 
risulta che, quand’anche si riducesse il bilancio della 
guerra di 2 1/2 milioni di talleri, questa riduzione 
non compebserebbe ancora l'abbandono della sopra- 
tassa, per non dir nulla del resto, ancora considere- 


vole, del deficit. 

— La Nuova: Gazzetta di Monaco comparve il 
15 la prima volta col titolo di Gazzetta di Bapiera, 
aununziando che d'ora innanzi sarà l'organo -nffciale 
3 permascate del governo. 


——_0406-0-3-09-0— 


Scrivono da Madrid 16 aprile alla Corr. Havas: 

Il ministro degli affari esteri non è stato infor- 
mato officialmente della partenza del gen. Lorencez 
e de’ rinforzi francesi per Messico. 

940494000 — 

Il lord alto commissario delle isole Jonie fece 
la seguente risposta all’ allocuzione presentatagli dal- 
l'Assemblea legislativa 

Signor presidente e signori, 

Ricevetti con soddisfazione l' assicurazione che 
l’Assemblea legislativa del duodecimo purlunento si 
propone di compiere religiosamente i suoi doveri. 

Non la penso menomamente come voi intorno 
alla condizione degli Stati Jonii, i quali in nessun 
tempo furono così fiorenti come ora. Dalle vaghe as- 
serzioni vuolsi appellare ai fatti. La popolazione cre- 
sce, la rendita aumenta, il commercio fiorisce , do- 
vunque si pare la reale prosperità delle isole. E tra 
gli altri benefizi sparsi sulle isole si può citare la si- 
curezza pubblica onde compiutamente si gode, la li- 
bertà politica e personale di opinione, permessa a un 
grado sconosciuto in verun altro paese. 

Riconosco di buon grado esister alcuni difetti 
nelle leggi ed istituzioni. Noto è che non si perce- 
pisce la rendita municipale e che si dissipa ciò che 
è percepito. Riconosciuto è universalmente che le 
strade sono trascurate e le istituzioni locali male am- 
ministrate. Ma questi mali non voglion esser attri- 
buiti ad aleuna persona imparziale alla protezione in- 
glese, essendo anzi la conseguenza di una costitu- 
zione imperfetta eil impraticabile cui il potere pro- 
tettore fece di emendare. Ma l'Assemblea legislativa 
dell'undecimo parlamento negò aiutario in questo ten- 
lativo. 

Il rimedio di questi mali si deve cercare nella 
leale e cordiale cooperazione di tutti i poteri dello 
Stato. Un' Assemblea savia e patriottica potrà, quan- 
do vorrà, recarvi rimedio. La vostra attenzione fu 
rivolta ai difetti esistenti e voi foste assicurati della 
cooperazione del molto illustre Senato e della mia per 
l'esecuzione di qualunque provvisione pratica voi po- 
trete proporre pel bene del popolo. 

Non posso passare sotto silenzio l’allusione fatta 
nell’ allocuzione alla questione dell’ unione di queste 
isole a quella parte della schiatta greca che costitui- 
sce ora il reame di Grecia. 

L’Assembica legislativa dichiara che userà tutti 
i mezzi legali per metter in effetto questo immuta- 
bile desiderio del popolo. 

La sola condutta legale e costituzionale che si 
possa tenere (se un tale termive si può applicare ad 
un tale mezzo di procedere ) è inviare una petizione 
al potere protettore. Un: simile petizione fu inviata 
dall'Assemblea legislativa dell’ undecimo parlamento 
a S. M. la regina, e la regina fece una risposta ne- 
galiva, pereutoria e solenne. 

To vi rinvio alla dichiarazione contenuta nella 
vostra risposta. Accettando il protettorato degli Stati 
Jonii I lughilterra ne accettò i doveri , ne acquistò 

Non mi resta che a dichiararvi che |’ In- 
a compirà i suoi doveri colla più scrupolosa 
fedeltà e manterrà integri i suoi diritti. 

Sarebbe dunque bene che l'Assemblea legislativa 
adempiesse alle vere sue funzioni dando opera a leggi 
utili e si ustenesse dall'agitare una questione la quale 
deve essere considerata come assestata dalla sola au- 
torità competente. 

— La Presse di Vienna ha da Trieste 13 aprile: 

. La costituente iusurrezionale di Nauplia aveva 
pur decretato una nuova baudiera per la Grecia e 
la Jonia. È composta di due parti turchine separate 
da una parle bianca com una croce. Finquì nessun 
bastimento greco giunto a Trieste ha innalzato la 
nuova bandiera, ma un bastimento jonio, che è nel 
canal grande, l'ha innalzata oggi, il che ben mostra 
lo spirito regnante velle Isole Jonie. 

—_ote4-gero-— 

Ultime notizie del Levante, giunte a ‘Trieste collo 
Stadium: 

Pervennero lettere e giornali di Costantinopoli 
del 12 corrente. Il J. de Costantinop.. comuniea che 
il Sultano ‘accordò a Said pascià, governatore gene- 
rale dell'Egitto, il permesso di .fare tn viaggia in 
Europa. + 11 Saltano, accompagnato. dal capitén pa- 
scià e da dimeroso seguito; doveva fare il: 4 un'e- 


| scursione, a bordo della pirofregata Megidiè , nella 
costa asiatica del mar di Marmora, visitando prima 
le fabbriche imperiali ed il cantiere d’Ismit, quindi 
Ghemlek e Brussa. Altre navi da guerra erano de- 
slinate per iscorta del Megidié. — Il generale di bri- 
gata Rifoat pascià partì il 7 a bordo d'una pirocor- 
vetta imperiale ottomana che deve far parte della 
squadra dell'Adriatico. Questo generale assumerà , 
sotto gli ordini di Omer pascià , il comando d'una 
brigata dell'esercito di spedizione contro il Montene- 
gro. Da alcuni giorni il Serraschierato e l’arsenale 
ricevettero l'ordine di fabbricare una gran quantità 
di biscotto cd altre vettovaglie. Queste provvigioni 
serviranno probabilmente per l’esercito destinato ad 
operare contro il Montenegro. A questo scopo il cor- 
po di'esercito disposto sulle frontiere dell’Erzegovina 
sarà portito a 40,000 uomini, e vengono inviati con- 
tinui rinforzi all'armata di Oer pascià. Sembra che 
anche la stampa di Costantinopoli sia sorvegliata par- 
ticolarmente per ciò che riguarda le questione mon- 
tenegrina, giacchè il Courrier d'Orient dice essere 
costretto ad ommettere una rettificazione ad un suo 
articolo sul Montenegro, essendogli stato proibito il 10 
corrente di parlare di questo oggetto dietro le pro- 
prie informazioni e senza domandare il parere. 


— Si legge in una lettera di Costantinopoli del 
aprile, inserita nell’'Osservatore Triestino: 

« Il governo per ora si trova iu grandi difficol- 
tà, soprattutto in conseguenza degli affari del Mon- 
tenegro. Dalle frontiere montenegrine abbiamo che i 
ribelli hanno ottenuto una grande vittoria. Questa 
" settimana passò in preparativi , partenze di soldati , 
imbarchi di munizioni di guerra ce. Intanto il fatto 
più essenziale e che ha efflitto la Porta è una comu- 
nicazione dell'ambasciatore di Francia, con cui si an- 
nunzia al ministro degli affari esteri che il suo go- 
verno manderà nel golfo di Ragusi una flottiglia per 
osservare i movimeuti de’ combattenti. In seguito a 
ciò la Porta ha ordinato, da cauto suo, che una por- 
zione della flotta ottomana si rechi verso le coste 
dell'Adriatico. 

Ultimamente i ministri della Francia e della Ru 
sia hanno trasmesso alla Porta le risposte de’ loro 
rispettivi governi all'ultima circolare del ministro degli 
affari esteri Aall paseià, riguardo ugli affari del Mon- 
tenegro, e dicesi che queste risposte siano sfavorevoli 
alle intenzioni della Porta. 


12 


— Carteggio dell'Osservatore Triestino da Da- 
masco 3 aprile: 

La leva militare viene praticata ne’ villiggi cd 
in alcuni distretti di questo Eyalet senza veruva op- 
posizione, ma ne’ più rustici distretti di Iboran Ge- 
dur, Agilun ecc., gli abitanti, piuttosto di sottomet- 
tervisi, preferiscono di abbundonare le loro famiglie 
emigrando verso Ledgia, dove fanno causa comune 
coi Drusi, che naturalmente non sono disposti ad ac- 
cettare la coscrizione, come nemmeno hanno finito 
di pagare la loro tangente della tassa straordinaria. 

Il Governo cercò di tranquillare quei distretti, 
facendo loro intendere per mezzo di un funzionario 
speciale ch' essi saranno affrancati dal servizio mili- 
tare, ma, lungi dal lasciarsi persuadere da queste 
assicurazioni , continuano ad emigrare, mandando a 
dire in risposta al messaggio avuto, che essi non pos 
sono tener conto dell'offerta esenzione, se non rice- 
vono un relativo firmano gransignorile , portante la 
sigla imperiale. 

Il nuovo governatore generale Mohamed pascià, 
benchè vecchio, sembra dotato d’ un carattere ener- 
gico , imparziale, però non è sì intrattabile come il 
suo luogotenente, che si mostra inflessibile ed oltre- 
modo rigoroso e non troppo tollerante. 

Con altra mia lettera avevo indicato |’ altevtato 
commesso contro il colonnello Mohammed bey , che 
ebbe un colpo di pistola mentre dormiva. fo seguito 
vennero alla luce varie rivelazioni che rendono que- 
sto misfatto assai più orrendo. Si ebbero cioè dei 
sospetti che il delitto non fosse estranco ad una col- 
lusione. fra una moglie del colonnello ed il suo figlio. 
Ambidue queste persone furono arrestate e messe 
sotto severa inquisizione , ed il risultato fu la con- 
fessione dello smaturato figlio d'aver egli stesso tirato 
contro suo padre. Il caso fu riferito a Costantinopoli, 
ma segondo le leggi. turche la gravità della pena di- 
penderà dall’ esito della ferita. Intanto do. stato del 
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colonnello fa giornalmente sinistri progressi, c non 
si erede che possa sopravvivere più d’un mese. 

Un'animata zuffa ebbe luogo in un giardino fuo- 
ri della città fra Cristiani e Musulmani, essendo am- 
beduc le loro parti sotto |’ influenza di bevande spi- 
ritose. Ma il bollore si accrebbe dalle parole alle vie 
di fatto, sicchè varì de'contendenti furono feriti e mal- 
conci , ed il conflitto stava per prendere le propor 
zioni più inquietanti, se i soldati del corpo di guar- 
dia della vicina stazione non fossero accorsi per ar- 
restare gli uni e gli altri. Fra i feriti v'ha un Mu- 
sulmano che si vantò d'aver egli trucidato un certo 
numero di Cristiani durante la sommossa ! L' auto- 
rità locale continua a fare arresti di individui che 
presero parte al tafferuglio , e fra questi parecchi 
Cristiani, conosciuti per condotta sregolata cd im- 
pertinente, e de' quali le rispettive comunità desidle- 
rebbero disfarsi coll’ esiglio, come gente provocatrice 
compromettente la pace pubblica. Dicesi che i no 
bili cristiani abbiano data al governo una lista di più 
che cento nomi di questa pericolosa categoria. 

Si continuano i preparativi per la partenza della 
carovana della Mecca. Sinora però il numero dei pel- 
legrini è molto insignificante, ma dicesi che sarà an- 
meptato da qualche centinaio di Persiani che si at- 
tendono per la via d' Aleppo. 

— 40-00 

I giornali inglesi hanno i seguenti telegrammi: 

vuova-York, 3 aprile 

Il generale Banks seguita a farsi innanzi, ed è 
entrato in Edemburg. 1 confederati mano mano si 
rititaro, distruggendo i ponti e quanto non possono 
trasportare, 

Il Baltimore American dico esser certo che il 
Merrimac è rifornito e pronto a combattere; attende 
a provvedersi di munizioni pe' suoi cannoni c avrà 
ancora alcuni formidabili ordigni inventati dal prof. 
Maury. Auche i vapori Jamestown e Forktown son 
ricoperti di ferro e in punto di partire col Merrimac. 

Fuggiti da Charleston dicono che i cittadini sono 
in grande sgomeuto, e donne e fanciulli levansi dalla 
città aspettandosene l'assalto. 

Il New-York Times dice esser certo che le ope- 
razioni coutro Nuova Orleans sono cominciate, e un 
dispaccio pubblicato ne' fogli di Charleston dice che 
due barche cannoniere federali attaccarono il forte 
Jackson oltre all'entrata de’ porti. 

Il Giornale del Commercio anvuncia che i ge- 
nerali Johnston e Lee de’ confederati raccolgono le 
loro truppe a Rappahunnock, dove s'afforzano e avran- 
no quanto prima centocinquanta o dugento mila 
soldati. 

La campagna nuovamente scelta da' confederati 
nella Virgiviu è ucconcia alla difesa, essendo rotta 
e boscosa. 

I confederati hanno forte trincerato Goldborough. 

Nuova-York 4 aprile, 

Il senato ha accettato con 18 suffragi a petto 
di 14 il bill per l'abolizione della schiavità nel ter- 
ritorio della Co'ombia. Un risarcimento, nella media 
di trecento dollari per ciascun schiavo, sarà pagato 
ai padroni. Tutti i rappresentanti degli Stati confine 
con ischiavi diedero il suffragio contrario. 

Furono parimenti assegnati centomila dollari ad 
aiutare |’ emigrazione volontaria degli schiavi ad Haiti 
ed alla repubblica di Liberia. 

Aspettasi una mossa di rilievo dell'esercito fe- 
derale intorno alla penisola Yorktown. 

confederati hanno occupato in gran forza Big 
Belhel. 

Il generale Halleck è andato a prendere il co- 
mando degli eserciti federali snl fiume Tennessée. 

I confederati , sotto Beauregard, continuano ad 
afoszare Corinto. 

I dicastero della guerra ha ordinato che si cessi 
l’arrublamento per tutto l'esercito federale. 

I confederati ardono parte del loro cotone nel 
Tennessée; credesi che si apparecchino ad incendiare 
Menfi, quando fosse assalita, 

=— Un dispaccio particolare giunto per la via 
di Cadice ci reca notizie di Vera Cruz del 18 mar- 
zo. A questa dato, si era sparsa la voce che un mo= 
vimento nel senso del partito dell'ordine sarebbe 
scoppiato a Puebla, città conosciuta per la ‘sua op- 
posizione al presidente Juarez, e che la: milizia ur- 


bana, che avrebbe preso. ta “guardia detta” città, st 


preparava imento 
magnifico, 

La città di Puebla è situata sulla strada deila 
capitale a circa 90 kilometri da Messico. Essa ha 
molto sofferto da parecchi anni per la guerra civile 
che desola il paese. (Patrie) 


1 giornali italiani che quest'oggi ne per 
poichè degli esteri siamo quasi totalmente in difetto 
attese le feste pasquali, si intrattengono tutti sul 
viaggio intrapreso da Vittorio Emanuele per le 
provincie meridionali, nel quale i fogli del miuistero 
fanno sembiante di riporre grande aspettativa, come 
in un avvenimento che sia destinato a distruggere 
affatto la reazione ed a ristabilire la calma c la tran- 
quillità in quella sventurata parte d'Italia. Ben alta 
però è l'opinione della stampa indipendente, la quale 
dai ragguagli diretti provenienti dalle Due Sicilie è 
fattu certa che la reazione prese in questi ultimi 
tempi proporzioni vastissime e che sarebbe follia il 
credere che uno scenico apparato possa in un giorno 
for dimenticare alle popolazioni napoletane i dolori 
sofferti e la oppressione con cui da dieciotto mesi Ja 
tiranveggia il governo usurpatore. Si affrettarono , è 
vero, gli organi del governo, nello scopo di incutere 
rispetto e timore alla reazione stessa, di annunciare 
che tutto il corpo diplomatico residente a Torino fa- 
rebbe corteggio al re in questa escursione e che le flotte 
di Francia e d'Inghilterra sarebbero a Iui di scort 
oltre che questo annunzio non si è ancora verifie 
sembra a molti giorsali che a questi fatti non possi 
tribuirsi un'importanza o significato politico nel sen- 
so annunciato. È già noto infatti che il ministro di 
Prussia non si recherà a Napoli, cd oggi appreudia- 
mo che quello di Francia, lungi dal far parte del 
corteggio del re, alla partenza di questo da Torino, diri- 
gevasi alla volta di Milano. Similmente per quel che 
concerne la scorta delle Motte, questa notizia più di una 
volta divulgata e poi contradetta, ri-lucesi ora, pel 
detto degli stessi fogli governativi, ull'anuuncio che 
forse le medesime si recher:nvo nelle acque di 
poli. In conseguenza di tutto ciò , vessun resul- 
tato si aspetta la stampa indipendente d'Italia da 
questo viaggio, se non quello di vedere ag 
pubblico erario di una nuova spesa di 6 milioni di lire, 
quale è la somma all esso assegnata dai giornali mini- 
steri Difatti mentre erasi prima anvunziato che il 
solo presidente del consigli; recherebbesi nelle pro- 
vincie meridionali, si dà ora per certo che successi- 
vamente vi si recheranno tutti i ministri, ai quali è 
da aggiungere uno sterminato codazzo di individui 
che solleciturono il dritto di far parte del seguito 
reale. Vi hauno poi parecchi deputati, i quali , per 
intraprendere questo viagg isdegnarono di di- 
venire segretari pro ‘empore dei ministri suddetti e 
ciò ad onta di tutte le opposizioni presenti , passate 
o future da essi mosse 0 che intendono muovere al 
ministero nelle Camere. 

Non sapevano ancora rendersi ragione alcuni gior- 
nali della improvvisa interruzione del viaggio intrapreso 
da Garibaldi a traverso l'Italia, sotto lo specioso pre- 
testo di favorire l'istituzione dei tiri nazionali , nè 
comprendevano agevolmente perchè siano d'un tratto 
cessate quelle ridicole millanterie colle quali nveva 
per qualche tempo assordato l'Europa, Ora , i fogli 
del ministero tolgono ogni dubbio in proposito, facen- 
do conoscere quale sia veramente l'origine di quella 
malattia che venne opportunamente a troncare il corso 
della turbolenta peregrinazione, Senza confessare espli» 
citamente che il governo di Torino fu costretto ad 
imporre un termine alle escandescenze di Garibaldi, 
dietro osservazioni a lui pervenate dall'estero, non ne- 
gono però che l'effimero entusiasmo da hui provocato 
avrebbe potuto destare nell'Europa una qualche appren- 
sione, tantoppiù chequei segni di fanatismo null'altro 
Aaltestavano se non una grossa Ignoranza o una roppo 
scomposta esaltazione. Il Cittadino d' Asti peraltro, 
che è in voce di rappresentarè. specialmente le opi- 
nioni. del' Rattazzi, si prova di allontanare ogni so- 
spetto di ingerenza: straviera è-dichiara perciò espres- 
samente chè il programma! del gabinetto è affatto di- 
scorde da quello di Garibaldi; clié quindi il governo 


non ha affatto autorizzato la escursione da questo in- 
trapresa; e che finalmente è più che mai risoluto ad 
antivenire tutti quei disordini che potrebbero un gior- 
no 0 l'ultro suscitare un pericolo. Dopo avere osser- 
vato che questo parole dei fogli ministeriali sono as- 
sai diverse da quelle adoperate qualche tempo uddie- 
tro, il giornalismo prende nota delle presenti dichia- 
razioni, nelle quali scorge un sintomo abbastanza si- 
guificante della situazione attuale. 

Si era compiaciuto il giornalismo rivoluzionario 
di attribuire vastissime proporzioni alla Opposizione 
liberale provocata in Prussia dalle recenti misure del 
governo, nè avea dubitato di asserire che, in segui- 
to alle numerose proteste del partito medesimo con- 
to le circolari del ministero , sarebbe avvenuta una 
sensibile modificazione della politica prussiana in 
senso favorevole a quest'ultimo. La Gaszetta della 
Stella, che è orguno del governo, afferma invece che 
simili asserzioni non hanno alcun fondamento e che 
nessuna protesta del genere accennato perveniie fino 
ad ora al governo. In ogni caso,  soggiunge questo 
giornale, noi possiamo assicurare che l'agituzione, in- 
torno a cni luvorano così attivamente la democrazia 


ed i suoi alleati, non è in istato di scuotere l'atti- 
tudine tanto ponderata quanto decisa del governo che, 
all'appello del sovrano, si & incaricato della missione 
di preservare da qualunque colpo il potere della co- 
ronu, col mantenere coscienziosamente la legge c la 


costituzione, e di favorire la prosperità del paese in 
tutte le direzioni. 

Afferimano i fogli della Germania che la com- 
missione federale incaricata di provvedere alla difesa 
delle coste germaniche , prosegue alacremente i suoi 
lavori ad Amburgo e che se indugiò fino ud ora ad 
slumarsi ciò fu perchè la Prussia soltanto 1 questi 
ultimi tempi acconsenti che l'inviato austriaco ne 
avesse la presidenza. Questa concessione del governo 
di Berlino sembra poi ai fogli suddetti una prova 
novella dell'accordo che va sempre più stringendosi 
tra le due maggiori potenze tedesche. 

Leggesi nei giornali di Vicnua che Ja regina 
Vittoria d' Inghilterra si recherà nel” Austria SUPro 
riore, nel caste.lo del duca di Sassonia-Coburgo posto 
sul Danubio. « Potrebbe darsi, soggiunge a tal pro 
posito il Giornale di Verona , che questo soggiorno 
stesse in relazione colla notizia trasmessaci da fonte 
autorevole, di uo prossimo iucontro in Vienna dei tre 
imperatori e del re di Prussia ». 

È voce divulgata nella Germania che entro il 
venturo mese debba adunarsi a Darmstadt un' assem- 
Dica di notabili degli Stati minori , per deliberare 
sul modo di istituire una rappresentanza. nazionsle 
nella Dieta di Francoforte. 

Nell'Erzegovina, ai confini del Montenegro e 
dell Albania , si fa sempre più accanita la lotta cd 
ogni giorno ne pervengono notizie di sanguinosi con- 
flitti. 

Anche dal di là dell'Atlantico giunge la confer- 
ma della micidiale battaglia sotto le mura di Corin- 
to, nella quale dall'uta parte e dali’ altra caddero 
quasi quarantamila combattenti. I seporatisti, se non 
ne uscirono vittoriosi, mostrarono però di voler di- 
fendere ad ogni costo la propria Indipendenza e 
provarono anche una volta quanta difficoltà abbia ad 
incontrare il governo di Washington per soggiogarli. 
Il presidente degli Stati de' Sud pensa ad ingrossare 
l'esercito colla leva in massa, dalla quale sono esolusi 
soltanto i ministri della religione ed i giornalisti. Le 
donne di Charlestown hanvo offerto al governo tutte le 
loro gioje per essere tramuiate in armi da combattere 
i federali. E d'altro canto gli Stati del Nord, oltre il 
poco frutto che trassero fino ad ora da tanti sacrifizi 
e dallo sterminato loro esercito ; sono minacciati da 
interne discordie, se dobbiamo prestar fede a quanto 
leggiamo nell’Zco d'Italia. Mentre i federali acqui- 
slino ogni giorno (erreno colle armi, crescono i nes 
mici interni del governo; a Nashville, a Baltimora si 
fanno voti per la separazione ed evviva a Jefferson 
Davis. Un ultra conseguenza della guerra civile, ri 
cordata dal citato giornale, è il sorger di società se- 
crete che si estendono su tuiti i punti del territorio 
federule ed hanno proseliti perfino nell'esereita. Ad 
una d'esse quel foglio ascrive sinistre intenzioni 9 
danno del governo e dell'Unione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Firenze 23. — Il re Vittorio Emanuele è ar- 
rivato alle ore 11 e 40; credesi che stasera parta 
per Pisa. 

Vienna 23. — È decisa la riduzione dell'arma- 
ta; l'epoca però non è ancora decisa. 

Vienna 24. — L'imperatore va domenica a Ve- 
nezia. 

Parigi 23. — La squadra partirà sabato da 'To- 
lone per Napoli. 

La Spagna sgombrerà Tetuan alla fine d'aprile. 

Berlino 23. — La Gazzetta della Stella smen- 
tisce un cambiamento ministeriale. 

Atene 18. — Supponesi che gli insorti siano per 
arrendersi ; essi si sono divisi sotto tre capi. Le Ca- 
mere sono convocate straordinariamente per la pros- 
sima settimana ; esamiveranno oltre al progetto di 
creazione della guardia nazionale, un progetto di or- 
ganizzazione più conforme ai bisogni del paese in 
vista delle possibili eventualità. 

Ragusa 23. — La situazione della Turchia è 
cattiva. Dervisch è in ritirata su Gassitho; i monte- 
negrini bloccano Doblikah, 

York 412. — È imminente una battaglia presso 
Jorktown; i confederati sono 100 mila ed hanno 
500 cannoni. Il Merrimac ha catturato tre navi. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 Aprile. 


3 per 100 
4 4 per 100 
Consolidato inglese .......... ......... 
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OPERA PIA 


DELLA 


PROPAGAZIONE DELLA FEDE 


Per accrescere sempre più nei Fedeli lo zelo 
per l'opera Pia deHa Propagazione della Fede, in ogni 
anno, nella domenica in A/bis, se n'è predicata l'ec- 
cellenza e i pregi da uno dei più celebri Oratori. 

A praticare questa lodevole costumanza, Dome- 
nica 27 aprile nella ven. Chiesa di s. Andrea della 
Valle alle ore 11 antim. vi terrà apposito ragiona- 
mento il Riîo Professore D. Enrico Fapiani. Sono 
perciò invitati ad intervenirvi i Fedeli tutti, e par- 
ticolarmente gli associati a questa Opera Pia. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 21 Aprile 1862. 

IAA. 005 


ATTIVO 

» SC. 1266469 873 
» 9045975 272 
471830 14 
4127 86 


Oro ed argento in cass: 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori. » 
Mobilia della Banca .. » 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art, 4° Tit. II dello Statuto. » 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto. 
Debitori diver. 
in sofferenza 


Succursale d'Ancona . 


6308781 745 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione . » 3104970 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento....... 


sue» 15740 2 
Conto corrente col Ministero delle Finanz » 


188689 346 
1339780 485 
470026 669 

26089 84 


"3144090 250 
1164085 465 


Conti correnti creditori . 
Creditori diversi ... 
Tratte da pagarsi ........ » 


L'attivo supera il Passivo di... ......,,, 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca sc. 1000000 — 

Riserva della Banca a forma dell’ 
ticolo 5° dello Statuto.. 

Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite ca 


420000 — 


45083 463 


1164085 463 
-_—_—— 


6308781 7415 
———— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conte P. DELLA PoRTA Commiss. di Governo 


— —y 


APPARTAMENTO D’AFFITTARE in via del- 
la Bipresa de’ Barberi num. 168 primo piano com- 
posto di 14 ambienti con stalla c rimessa. 

Le chiavi al terzo piano. 


Rettificazione 


La Polvere insetticida trovasi vendibile in via S. Mai 
in Campo Marzo N. 6. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% 15779, 96; 27.730", 89; 1! Qem 250; 1.0 RE1.° 25 Cent; 1. C=09,80 R. 


Barometro 
vin mollimetri, 
ridotto a @ 

è al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


7 antomeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Bi Aprile | 


Barometro 

in millimetri Termometro 

ridotto a 0 cenligrado 
@ al liv. del mare 


768,9, #15 5 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 


Umidità 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
—_ ‘ii 


49 di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


+ 19,0; C. 
+ 8,0;R 


+ 23,0; C. 
4 18,4 R. 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 


Termometrografo 


minimo 


li di 
assoluta | elelo scoperto 


relativa ‘masi 


46, 10 Bello +89,0, + 10,0 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DiVERST 


Velocità in miglia 


diffazione 

certificato N. 2913 del 

libera iscritto al Regi- 
stro Gen. N. 1151 testato Bunsen Carlo 
dell’annua rendita consolidale di scudi 41: 


rio per la metà di d. azienda. Aggiungendo 
che la mancanza d'intervento e del consen- 
so di ambedue o anche di un solo dei s0- 
prad. Curatore e Mandatario ghle indurreb- 
be la nullità di 


qualm. gl'i 
ne comminata dal $ CXLII d 


ogni contratto che possa | l'esigenza della tassa supplem, 


ad interrompere la prescrizio- 


gistro col pite alto intendono e dichiarano 
di volere illesi ed intatti i loro diritti per 


sig. Luigi Carpentieri publico Negoziante si- 
no al compimento di circa sc. 400 ; atteso- 
chè mancato tale libretto, che l'Istante non 
può assicurare se derubato, 0 smarrito , ne 
dette tosto partecipazione ‘ai Ministri della 
Cassa di Risparmio, e non ha guari ne ripe- 


lel Reg. sul Re- 


entare e multa 


99 4/10 

Si diffida pertanto chiunque avesse tro- 
vato o comprato il certificato anzidetto di 
fare la solita rappresentanza alla Direz. Gen. 
del Debito Publico a forma del Regolam. 
10 agosto 1822. 


Terza Diffidazione 

Si è smarrito il Certificato N. 4455 del 
Debito Publico serie libera inscritto al Re- 
gistro Gen. N. 12330 intestato Bunsen Carlo 
Ministro di Prussia in Roma dell’annua ren- 
dita consolidale di sc. 9. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato, 
o comprato detto certificato di fare la so. 
lita rappresentanza in Direzione genle del 
Debito pub. a forma del regol. 19 ago- 
sto 1822 


consensi e soltoscrizioni erano necessarie 
[gd la validità di ogni contratto relativo al- 
azienda di Campagna della famiglia Amici. 
Ad evitare o 
chiamano e ripetono i sud. due avvisi e dif- 
fidazioni, deducendo a nuova notizia di 
ognuno che possa avervi interesse come per 
ogni contratto, specialmente di vendite, ces- 
sioni, alienazioni, affitti etc. relativi all’ in- 
tera azienda di campagna sud. sia indis 

sabile l'intervento , consenso @ sottoscrizio- 
ne simultanea de’sigg. Dott. Francesco Sa- 
verio Borghi Proc. di Collegio, e Cav. An- 
nibale Baracconi, il primo qual Curatore de- 
Putato al minore sig. Francesco Amici figlio 
della bo. me. Cav. Ignazio, ed il secondo 
qual mandatario generale del comproprieta- 


i pretesto d’ignoranza si ri-" 


essere stato effettuato fino qui e che abbia 
luogo in appresso ; ed obligherebbe chiun- 
que avesse contraltato 0 contrallasse senza 
la cautela sud. a reiterato pagamento ed al- 
l'emenda e rifazione di ogni 


Filippo Maria Salini Proc. di Coll. 
ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si rende noto che dalla sig. Maria Fal- 
cucci Kiprenskoi assistita dal di lei marito 
sig. Marchese Carlo Teodoli ambo domici- 

via del Corso N. 37 fino dal giorno 8 

le corr. fu interposto appello dalla Sen- 
tenza proferita dal Trib. Civ. di Roma in 
pino turno del gio 22 giugno 4861 colla 
quale la sud. appellante unitamente alla sua 
figlia Clotilde Kiprenskoi fu cofidantaf@ è 
favore di Domenica Giulia Bini al pagamen- 
to di sc. 27 pretesa restituzione di Deposi- 
to, e che in pari tempo in d. giorno 8 apri- 
le è stata citata per affissione la detta Bini 
d’incognito domicilio a comparire avanti al 
2. turno del d. T dopo il termine di 
otto giorni per la revoca 0 riforma di detta 
Sentenza, e per l’assoluzione della d. sig. 
Maria Falcucci Teodoli dall’indebita contra- 

domanda colla condanna della Bini alle 


spese. 
Gio. Baldassare Nuvoli 


Ecciîo Trib. civile di Roma 
Turno Camerale 

Ad ist. della Direz, Gen. del Registro 
€ per essa de’sigg. Onesti, Pieratti e Com- 

pagnoni Preposti. doti nel proprio 
Tapp.. dal sig. Boschetti Petti Sost. Commis, 
S'intima a 8. E. il sig. Principe D, Fran- 
cesco Caracciolo d'Avellino domic. a Napoli 


dovuta sopra sc. 1378 90 differenza tra gli 
sc. 2678: 90 cui dall'atto reg. li 22 aprile 
1861 risulta ascendere il debito condonato 
all’intimato dalla bo: me: D. Carlo de'Prin- 
cipi Doria Pamphily e gli sc. 1200 sui quali 
sc. d. tit. fu percetta la tassa nell’ assegna 
dell’eredità di d. fu D. Carlo data al vol. 128 
N. 11594. = Cecconi Canc. 

Oggi 22 aprile 1862 lasciata copia simile 
all’Ass. hole di Polizia ed altra affissa. 

C. Nobili Cursore 
Francesco Boschetti Petti Sost. Comm. 
della R. C. A. 
Trib. civ. di Roma 4.° turno 

Ad istanza dell’Illîo, e Rino signor D. 
Dionisio Casassajas possidente, il quale eleg- 
ge il domicilio nello studio legale del sig. 
Carlo Sarmiento dal quale viene rappre- 
sentato. 

cita S. E. il sig. Duca D. Mario 

Massimo nella qualifica di Ammre, e - 
pres:ntante della Cassa di Risparmio di R. 
ma domiciliato nel suo Palazzo in via d 
l'Aracaeli, e chiunque altro possa avervi in- 
teresse per affissione, ed inserzione nel pu- 
blico foglio a comparire avanti l'Eccîo Trib. 
nella pia Udienza dopo otto giorni, ed at- 
tesochè l’Ist. fin dall'anno 1845 acquistò un 
libretto sopra codesta Cassa di Risparmio 
intestato a Maria Marini portante il n, 1754 
lett. A, Serie III anno 1842; mediante lo 
sborso di sc. 104: 05, siccome venne notato 
nella copertina rossa dello st libretto e 
viene altresì documentato attestato in 
brevet rilascdato per gli atti del Bartoli li 
14 febbraro p. p. da Testimoni autorevoli, 
e degnissimi di fede , attesochè l’Ist. nel 
tratto successivo capitalizzò sempre gl' inte- 
ressi, e depositò altre somme col mezzo del 


tè formale diffidazione; attesochè consta in 
fatto, che l’Istante acquistò il menzionato 
libretto, ne percepl gl'interessi, che capita- 
lizzò, e fece altri versamenti, laddove ve- 
run’ altro si è presentato alla cassa di Ri- 
sparmio, che abbia potuto affacciare prete- 
se sullo stesso libretto; attesochè sebbene 
questo non sia steto in origine intestato al- 
l’Istante, perchè acquistollo dall’Intestataria 
Maria Marini, pure coll’appoggio dei richia- 
mali documenti risulta essere di assoluta per- 
tinenza del medesimo; per queste, ed altre 
ragioni sentir dichiarare, che il libretto so- 
pra codesta Cassa di Risparmio già intestato 
a Maria Marini portante il n. 4754 lett. A 
Serie II anno 4842 venga intestato a nome 
dell’ Istante, o adottato qualsivoglia altro 
temperamento piacesse all'Eccmo Trib. atto 
a tutelare i diritti dell’Istante, a tale effetto 
prefiggere un breve termine itata Cas- 
sa di Risparmio per la rinnovazione del li- 
bretto, e relativa consegna da farsi all' Ist., 
qual termine decorso inutilmente ordinare , 
che venga d'officio coll opera del Cancell. 
dell'Eccmo Trib. redatto un' atto autentico 
comprovante esser l’Ist. l'unico Proprieta- 
rio ed avente diritto sull’enunciato libretto, 
@ capitale depositato nella Cassa di Rispar- 
mio, o fatto qualsivoglia decreto, che fosso 
di ragione venga rilasciato l'opportuno or- 
dine esecutorio colla condanna alle spese 
contro qualsivoglia opponente. 

Li da aprile 4862. 

Io sott. Cursore addetto ai Trib. Civ. di 
Roma ho affisso copia simile alla Porta del- 
l'Uditorio a forma di lupo. ri 

Raffaele Bertoni Cursore 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


bl 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


PASSIVO % 
3104370 — b 


Ja present 5 
» AST40 
» 188689 346 


delle Finanze. 


1339780 183 
470026 669 
26089 84 


3144696 250 
sveneono® 1164083 468 


se. 1000000 — 
ar- 
» 420000 — 
le Per- 
«> 44085 465 


1164085 465 
—_—_m6 


6368781 7i5 
t———— 
me alle scritture 


(e della Banca 
)NELLI 


nta Commiss. di Governo 


. 168 primo piano com- 
Pialla e rimessa 


uo. 


zione 


si vendibile in via S. Maria 


LLO DEL MARE 


_—_————————n 


ZIONI DIVERSE 


vat zioni rascognma 


ntieri publico Negoziante si- 
to di circa sc. 400 ; atteso- 
e libretto, che l’Istante non 
© derubato, o smarrito, ne 
cipazione ‘a i della 
hio, © non ha guari ne ripe- 
lazione; attesochè consta in 
inte acquistò il menzionato 
pi gl’interessi, che ca 
i versamenti, laddove. ve- 
resentato alla cassa di Ri- 
bia potuto affacciare prete- 
bretto; attesochè sebbene 
leto in origine intestato al- 
acquistollo dall'Intestataria 
lire coll'appoggio dei richia- 
isulta essere di assoluta per 
vsimo ; per queste, ed altre 
chiarare, che il libretto so- 
p di Risparmio già intestato 
ortante il n. 4754 lett. A 
[842 venga intestato a nome 
pdottato” qualsivoglia altro 
cesse all'Eccmo Trib. atto 
li dell’Istante, a tale effetto 
ve termine alla 
per la rinnovazione del li 
consegna da farsi all’ Ist., 
lorso inutilmente ordinare , 
io coll’ opera del Cancell. 


* unico Proprieta- 
itto sull’enunciato libretto, 
sto nella Cassa di Rispar- 
biroglia decreto, che fosso 
rilasciato l'opportuno or- 
folla condanna alle spese 
[a opponente. 
|8e2. 
re addetto ai Trib, Civ. di 
pia simile alla Porta del- 

di legge. 
ffaele Bertoni Cursore 
b Sarmiento Proc. Rot. 


vici Num. 95 — 1862 


Giornale di Roma esce allo 6 pom. d'ogni giorno occetto i festi:ti 


etti 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80. Untrimest. sc. 1,80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


RONA 26 Aprile 


L'Eio e Rio signor Cardinale Vicario con 
Notificazione del giorno 19 di questo mese, esortan- 
do i fedeli a prender parte alle Processioni che, per 
placare l'ira di Dio e chiamare sopra i popoli le 
misericordie e sui campi le benedizioni del cielo, sono 
state dalla Chiesa istituite pel giorno dedicato alla 
memoria dell'Evangelista S. Marco, e per i tre delle 
Rogazioni precedenti la festa dell'Ascensione del Re- 
deniore, ha per comando del Santo Papre  cccitata 
la pietà del Clero e Popolo di Roma affinchè colgasi 
Ja opportnuità di quelle pubbliche supplicazioni onde 
da Dio implorare alla Santità” Sua l'abbondanza dei 
lumi celesti per l'atto grave ed eminentemente pon- 
tificio che si dispone a fare della Canonizzazione 
dei Beati Martiri Giapponesi e del B. Michele De- 
Sanctis. Annunzia poi come ad infervorare a tal pre- 
ghiera i fedeli, Sua BEATITUDINE ha aperto il Tesoro 
delle Sacre Indulgenze a coloro che interverranno 
alle Processioni, o visiteranno le Chiese da dove esse 
partono e dove vanno a terminare, e come le posso- 
no lucrare le donne viventi in comunità, ed i fedeli 
che sono impediti dal praticare le opere ingiunte. 

Ieri pertanto ricorrendo il giorno sacro allEvan- 
gelista S. Marco, la Processione del Clero Secolare 
e Regolare di Roma mosse dalla Basilica a quel 
gran Santo dedicata, e procedendo per la via Papale 
andò x terminare alla Patriarcale Basilica Vaticana. 
Dove pervenuta si compierono le Preci delle Litanie 
Maggiori dinnanzi l'altare del Santissimo Sagramento, 
e quindi, per corrispondere alle ingiunzioni del Sax- 
to Papre,si cantò il Veni Creator. Intuovatosi poi il 
Te Deum, la Processione continuò entro la Patriarcale 
Basilica Vaticana fino all’altare della Confessione $ 
dove si disciolse dopochè l' Illmo e Riîo Monsi- 
gnor Ligi-Bussi, Arcivescovo d’ Icanio , Vicegerente 
di Roma, ebbe impartita la trina Benedizione Epi- 
scopale. 


Hi 


Facendo seguito a quanto abbiamo accennato nel 
Giornale di ieri intorno alla visita che la SANTITA' DI 
Nostro Siswore fece il dì 24 all'accampamento del- 
le Sue milizie nei dintorni di Anzio, aggiungiamo che 
quando il Santo PapRE, che era accompagnato dall’ 
Emo e Rmo sig. Cardinale Altieri, Vescovo di Al- 
bano, e dalla Sua nobile Corte, mosse verso quel sito 
posto nei prati distesi sulla marina dietro la villa 
Mencacci , fu ricevuto all'ingresso da S. E. il si- 
goor Generale Kansler, comandante |’ accampamento 
stesso, e dal signor Colonnello Blumensthil, comandan- 
te l'artiglieria, e dai Capi degli altri Corpi. Attra- 
versando il luogo Sua BEATITUDINE trovò i. soldati 
disposti dinnanzi alle rispettive tende, senz'armi, e 
col ginocèhio a terra. Pervenuta alla tenda del Ge- 
nerale Comandante, ricevè gli ossequi di tutta la Uf- 
fizialità , ed avendo accondisceso che lc truppe difi- 
lassero alla Sua Presenza, dato l’ ordine opportuno, 
con prontezza ed esattezza di movimenti (ulti si mi- 
sero nel necessario assetto. In questa il Santo Pa- 
DRE, per goder bene la mostra, erasi portato all'e- 
stremità del prato; e quivi agli ordini del Generale 
che era accompagnato dal suo Stato Maggiore, defi- 
larono prima il battaglione dei Zuavi Pontifici , co- 
mandato dal Tenente Colonnello Allet, e due batte- 
rie, la prima delle quali, sotto il comando del capi- 
tano Polani , era formata dai cannoni e dal ma- 
teriale offerti in segno di devozione alla Santa Se- 
de dall’ illustre Duca de La Rochefocauld,: e l’altra 
componevasi di cannoni fusi e rigati fin Roma 


sc. 2,20 


sotto la direzione del siguor ‘.aloanello Blumenstihl 
I nello stabilimento dei frati .iezieohi., ed erano 
montati sugli affisti con perfezione costrutti nell’Ar- 
senale Pontificio di Belvedere. Queste batterie, salite 
sopra un vicino poggetto , fecero replicate salve , e 
quindi continuarono la marcia , seguite dal difilare 
delle altre truppe a piedi, e da uno Squadrone di Ca- 
valeria, comandato dal Capitano de Saibtenac. Schie- 
ratesi quindi le truppe in ordine di battaglia dinnanzi 
alla SantITA' Sva, tornarono nuovamente a defilare 
per riprendere i propri accantonamenti. Le manovre 
vennero eseguite con quella precisione e slancio, che 
mentre fanno segno della disciplina onde sono orga- 
nate le milizie Pontificie, dimostrano lo spirito che 
le anima. 

Il Sayto Papre, continuando la passeggiata per 
lo spazioso prato, quando era sull’ uscirne , degnossi 
di fermarsi ancora per ammettere al bacio del Pie- 
de gli Uffiziali e Sotto-uffiziali. Mentre compievasi 
questo atto, Sua SanTITÀ' accettò di posare il Piede 
sopra la muceiglia di un Zuavo, e intanto dai rispet- 
tivi Colonnelli prendeva contezza dei nomi di quanti 
Le si prostravano dinnanzi, dei quali non pochi por- 
tavano non solo sul petto, ma nelle gloriose cicatrici 
i segni della loro devozione alla causa della Sede Apo- 
stolica, 

Da ultimo Sva SANTITÀ", sempre affettuosa e 
| benigna nelle parole e negli atti, volle essere istruita 

come i suoi soldati fossero*formiti dei tutto 1° occor- 
rente; e scendendo perfino ad esaminare le tende, ed 
ogni altro più minuto particolare, mostrò la Sovrana 
Sua Soddisfazione per quanto avea veduto ed osser- 
valo, 

Nella mattina poi di ieri la Sanità” Sua , pa- 
rimenti a piedi, tornò al Molo, e salita verso le ore 
dieci in lancia andò alla Pontificia Corvetta l’Imma- 
colata Concezione. Ricevuta a bordo cogli onori do- 
vuti, salpò dal porto, e fece una corsa in mare, go- 
dendo della tranquilla calma che allora offeriva l’io- 
stabile elemento, e della giornata che splendeva ma- 
guifica. Tornata sul mezzogiorno in porto , fermossi 
Sua BEATITUDINE a visitare la Pirodraga, che luvo- 
rava a spurgarlo dalle arene. Rientrata quindi in pa- 
lazzo ricevè in udienza le Magistrature di Nettuno e 
Cisterna, e diverse altre persone. 

Nelle ore pomeridiane uscito il Sawro PADRE in 
carrozza andò a Nettuno , ove discese alla Chiesa 
principale per adorarvi l’Augustissimo Sagramento. 
Passò dipoi alla Casa delle Maestre Pie, che quivi 
tengono scuola per le giovinette ; e prendendo inte- 
resse al bisogno di alcune riparazioni necessarie a 
quel luogo di educazione, vi provvide lasciando ge- 
nerosa sovvenzione. Sull’annottare ritornò al suo Pa- 
lazzo Apostolico, accompagnato per ogni dove dalle 
indescrivibili acclamazioni di quegli abitanti, c dei 
forastieri colà dimoranti. È 


ue 


Da poco più di due mesi si è dato principio 
alla distribuzione dei biglietti della Lotteria di offerte 
Cattoliche, e già la Commissioge Direttrice della me- 
desima ha dovuto metter mano alla stampa del se- 
condo milione di biglietti.» 

I doni pure seguitano ad affluire da tutte le par- 
ti ai piedi del Sommo PONTEFICE, e quanto prima ver- 
rà pubblicata una quarta nota dei premi, colla quale 
questi giungeranno al numero di mille. 

L'estensione sì rapida e sì portentosa di quest” 
opera, mentre recar deve consolazione al cuore del 
nostro Santo PapRE in mezzo a tante amarezze, im- 
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se non tutti saranno favoriti dalla sorle nell'estrazio- 
ne, molti almeno possano ritenere una memoria del 
Soccorso dato al Vicario di Gesù Cristo. 

Da questa considerazione è sorto il proponimen- 
to di donare un ritratto del Sowwo PowtericE Pio IX 
a chi prenderà venti biglietti della lotteria di Offerte 
Cattoliche. 

Questo ritratto, affidato a valente bullino, verrà 
distribuito dai Sigg. Deputati della Commissione 
tanto a coloro i quali presero già i biglietti, quanto 
a quelli che ne prenderanvo in avvenire. 

D'ora in poi l'esposizione dell’offerte cattoliche 
nel Palazzo dei Conservatori al Campidoglio non sarà 
più aperta al pubblico che nei gioroi di Domevica , 
Lunedì e Giovedi di ogni settimana , dalle ore due 
alle ore cinque pomer. 
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La condizione del reame di Napoli, checchè ne 
dicano i fogli venduti alla rivoluzione, è tuttavia del- 
le più miserande. Le provincie sono corse dalla rea- 
zione; e le città popolose trovausi in preda ad un 
palese malcontento, generato dalla inettezza degli at- 
tuali reggitori. Anche nella stessa Napoli regna un 
serio malumore, che da un giorno all’altro potrebbe 
trasmutarsi in aperta sedizione, poichè tutto quivi si 
fa a capriccio, le leggi vengono poste in non cale da 
quei medesimi che dovrebbero esserne gli esecutori, 
e si calpestano i più sacrosanti diritti sì divini che 
umani. 

Basta volgere una occhiata ai fogli che giornal- 
nalmente ne pervengono , per rendersi capaci della 
verità del sopraddetto. L’'odierno Difensore assevera 
che dai 20 marzo insino ai 410 di aprile , cioè nel 
lasso di 20 giorni, nella sola città di Napoli effet 
tuaronsi centoventi arresti politici sulle persone di po- 
polani, artisti, gentiluomini, preti e frati, e via di- 
cendo; i quali poi vengono gettati in carcere per gia- 
cervi lunghissimo tempo senza accusa, senza difesa , 
senza giudizio, e conseguentemente nè condannati nè 
assoluti. Gli arresti si compiono nel modo più bru- 
tale, e quasi si direbbe cercarsi da quel governo tutte 
le vie affinchè la camorra e l'altra feccia della po- 
polazione operi a suo talento sulle persone arrestate 
pria che giungano al carcere. 

Iutanto il Nomade aonunzia che il Questore 
Aveta ha presentato le sue dimissioni, perchè l’ivet- 
tezza del Visone, la poca capacità, per non dir al- 
tro, dei suoi dipendenti, lo hanno costretto a non an- 
dare più innanzi. 

Se alle accennate cause di malumore si aggiun- 
ga poi la tanto rinomata riforma della magistratura, 
si vedrà di leggieri che le usurpate provincie napo- 
letane ben haono di che essere malcontente. Oltre 
ai molti reclami, e alle molte dimissioni cui ha dato 
luogo questa disgustosa faccenda, si apprende oggi 
dal Popolo d'Italia avere la Camera degli Avvocati 
di Aquila fatto protesta contro il nuovo ordinamento 
giudiziario, e mandatola al Rattazzi colle firme di 
lutti gli avvocati e patrocinatori di quella città. 

Quanto alla reazione riferiamo per prime le no- 
tizie che leggonsi nel Giornale di Napoli; dicono 
che in data del 23 da Chieti si ha essere i reazio- 
nari, ridotti al numero di 22, stati battuti presso il 
Campo di Giove, e circondati dalla forza. 

Altro telegramma d’ Aquila del 23, narrà che 
essi fuggono sempre, e che alcuni sonosi ricoveràti a 
Morrone. Tutte le vie sono occupate dalla ‘ truppa. 


{l pone alla ‘Commissione l'obbligo dli fare in modo che, | In fine attra dispaceio d''Aquila stessa ‘aununzia ve- 
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dersi nelle vicinanze del bosco di Orsogna de' gruppi 
reazionari, i quali, inseguiti da una compagnia del- 
l' 8 di fanteria, si ricovrarono verso Ascalona. 

Auche il Nomade noo perita dal dire che le no- 
tizie pervenute dalle provincie sono rassicuranti ri- 
spetto alla reazione. Esso foglio aggiunge essere ac- 
certato che Bari, la Capitanata cla Basilicata ne 
sono quasi sgombre. 

Ora che abbiamo rif le notizie desunte dai 
fogli officiosi e rivoluzionari, i quali avranno riec- 
vuto l'ordine dai loro padroni di far credere che la 
reazione sia già stata soffocata , faremo susseguirle 
da quelle che leggonsi sul Difensore del 24, giornale 
conservatore: 

«In Capitanata la reazione continta ad imperver- 
sare, e dietro vari combattimenti avvenuti in Apricena, 
in Biferno, verso il Vallo di Trivigno, la truppa pie- 
montese si è molto decimata. 

« Nel giorno di Pasqua in Lettere avveniva un 
conflitto sanguinosissimo tra piemontesi, guardie na- 
zionali, e reazionari, cd in questo mentre davasi luo- 
go ad uno sbarco sulle spiagge di Vico Equense. 
Per quanto abbiamo potuto conoscere possiamo asse- 
rire che il conflitto suscitavasi dai legittimisti uni- 
camente per dar luogo allo sbarco , il quale si ese- 
guiva senza incontrare ostacoli , perchè dovendo la 
truppa badare al conflitto non poteva impedire lo 
sbarco. Nella zuffa fu bruciata la casa comunale. 

« A Foggia il giorno 6 la truppa piemontese fu 
battuta da una fortissima banda che si era futta padro- 
na di Lucera, di S. Paolo e di altri adiacenti paesi, men- 
tre che a Boviuo si chiedevano urgenti rinforzi, e vi- 
gilanza. Intauto il giorno 8 giungeva a Napoli da quella 
provincia un dispaccio in cuì s' informava il luogotenen- 
te di un conflitto impegnatosi verso Carbonara, che 
la truppa avea perduto un tenente, un soldato e quattro 
guardie nazionali mobilizzate, e che i reazionari di- 

visi in due colonne si dirigevano l'una a Carbonara, 
l’altra verso i monti occidentali della provincia. Ivi 
pare avessero (trovati poderosi rinforzi, giacchè il 
giorno 11 una colonna di piemontesi composta di quat- 
tro squadroni di cavalleria, molta fanteria e cannoni, 
sotto il comando del general Ferrero si mosse da San- 
severo per inseguire le bande verso Serracapriola. 
Questo avveniva nella Capitanata e nelle vicine pro- 
vincie , ed il luogotenente spiccava a Torino un te- 
legramma anmuoziando € le provincie tranquille, i 
briganti disfatti ! » 

« Nel punto di mettere in torchio siamo stati in- 
formati da testimone oculure che in Corbora distret- 
to di Salerno lunedi 21 circa 2000 legittimisti vol- 
lero attaccarsi con i Piemontesi, e guardia nazionale. 
Il conflitto fu sanguinoso; anzi i piemontesi avviliti 
dal numero di quella banda ad essi superiore. bat- 
tettero ritirata, e rimasero in mezzo i soli nazionali: 
la vista di questi impietosì i reazionari, i quali fra- 
ternamente dissero loro : « noi non l'abbiamo con 
voi, perchè siete nostri fratelli, ma i nostri nemici 
sono i piemontesi. Vi risparmiamo adunque la vita ; 
solamente lasciate le armi e partite. » 

—_ 24 

Scrivesi da Vienna 14 aprile: 

Il mivistro delle finanze dichiara che, per ra- 
gioni politiche ed economiche, il governo deve desi- 
derare la conservazione di un istituto centrale pel 
credito austriaco; che a questo oggetto è assai più 
opportuno di lasciare csistere l’attuale banca nazio- 
nale che di crearne una nuova; che però nel rinno- 
vamento del privilegio della banea bisognava por ri- 
flesso al coprimento dèl deficit ed al ristabilimento 
della valuta. Per queste ragioni esser il governo ri- 
soluto di rinnovare il privilegio ancora nel corso di 
quest'anno, affinchè iu ricambio di ciò si possa ri- 
scuotere dalla bunca la nota quoia degli ipotecati vi- 
glietii del 1860, ed ‘affinchè si aequisti il tempo 
sufliciente per regolare le complicate condizioni della 
valuta, 

Quanto riguarda la convenzione eonchiusa colla 
bauea, il govermo now esige che sia accettata in 
Massa, 

Ul governo aver avute già delle vantaggiose esi- 
bizioni da parecchie porti ed il momento presentarsi 
oppertuno, 018 che ‘i viglietti del 4860‘ si vendono 
ad lio prezzo ; la realigzazione può essere impos- 
sibile Gno a che il Consiglio dell'impero “non. abbia 
presa una risoluzione in. peopesita, Pet; 


lute di S. M. l'Imperutrice, la Presse tog'ie da una 
lettera giunta a Vienna da Venezia o scritta da per- 
sona che avvicina lu M, 8., i seguenti particolari : La 
+ tosse è cessita ruosi del tutto, e a quanto pare, il ma'e 
della augusta puziente fu da principio caratterizzato 
molto più seriamente di quello che è iu realtà. L'Im- 
peratrice intraprende di sovente delle passeggiate c 
cammina con facilità a passo veloce ed uguale una 
sino a due ore senza sentire alcuna difficoltà di re- 
spiro. A quanto dicesi la M. S. si fermerà qualche 
tempo a Gorizia nella villa Bockmanu, e si recherà 
nel giugno a Luxemburg. (Gaz. Gen) 

— Per quello che vuol sapere la Corrisp. Scharf, 
sarebbero arrivati a Vienva il signor Vaclik scereta- 
rio ed il sig. Medukovich viutante del principe del 
Moutenegro, afline di contrarre un prestito per il loro 
sovrano, il quale pire trovarsi molto alle strette mal- 
grado i sussidi venutigli dalla Russia. 

Lo stesso foglio sosticue che la salute di Omer 
bascià è tanto mal ferma, che tra breve gli verrà 
sostituito qualche altro generale nel comando supre- 
mo dell’armata turca. Vuolsi che il serdar sia affetto 
da tubercolosi polmonare. 

— Il Duca Roberto di Parma entrerà, a quanto 
si dice, al servizio militare austriaco. 
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La nota del Moniteur che smentiva il viaggio 
dell'Imperatore a Londra, non ha fatto buona impres- 
sione nel pubblico, perchè quell'escursione era consi- 
derata come certa, e si crede che gravi motivi ub- 
diano obbligato a rinunciarvi. 

Per altro, si assicura che quel progetto non sia 
completamente abbandonato, ma solamente differito. 

Vuolsi che il ministro di marina di Francia 
abbia fatto rimettere al consiglio dell'ammiragliato 
sei differenti progetti , allo scopo di trasformare le 
navi di legno in bastimenti corazzati. Citasi un va- 
scello fraueese, che oltre li corazza, dovrà avere uno 
sperone del peso di 30,000 chilogrammi. 

Si assicura che l'Imperatore ‘Napoleone abbia 
futto conoscere all'ambasciatore inglese, lord Cowley, 
la sua intenzione di mantenere al Messico un corpo 
d'esercito sivo a tanto che la questione sia pienamente 
terminata e stabilita una definitiva organizzazione del 
puese. È un fatto che il governo francese ha lestè 
conchiuso dei contratti con alcuni grandi fornitori on- 
de approvvigionare il corpo della spedizione per la 
durata di due anni. (Monit. Tosc.) 

— Secondo il Pays, doveasi assai diminuire la 
squadra d’evoluzione nel Mediterraneo. Tutti i cam- 
biamenti annunziano un prossimo rivolgimento nel 
sistema di costruzione marittima. È chiaro che il ma- 
teriale a vapore in legno cederà il luogo al sistema 
corazzato. 


— La commissione del bilancio si è separata 
per non riunirsi che martedì prossimo. Essa non po- 
tè ancora eleggere il suo relatore, e se debbe cre- 
dersi a persona in grado d'essere bene informata i 
membri della commissione sarebbero assai discordi 
su questa scelta. as 

Il signor Thonvenel ha avuto una lunga confe 
renza coll'ambasciatore austriaco. 

Il principe Napoleone si recherà a Londra dopo 
le feste pasquali. Il governo lascierà ai membri delle 
varie, corporazioni operaie lu scelta dei loro delegati 
che dovranno recarsi all'esposizione internazionale di 
Londra. Si assicura che, in questa città saranno ri- 
cevuti in modo deguo dell'ospitalità inglese. 

Gli ambasciatori giapponesi hanno assistito ieri 
al teatro dell'opera alli rappresentazione del Pietro 
de'Medici. Furono incontrati alla porta dal direttore 
Royer, ‘che offerse loro dei zigari di tabacco giap- 
ponese e li condusse alla loggia appositamente pre- 
parsta — Le LL. EE, ‘parvero gustare da principio 
la musica del prince. Paniatowski , ma poscia poco 
abituati a questo generis‘dtilivertimeniti finireno coll'ad- 
«dormentarsi. — Nella'giornata gli ambasciatori svea- 
no visitato La ‘manifattura imperiale di Sevre. Rima- 
seto siupiti che du néi si fosse raggiunta tanta per> 
fezione, ma laselarono comprendere che nel loro paese 
si usano perfezionamenti ché nei ignoriamo ancora, 
specialmente: riguardoi:ai colori. — Dicesi che nella 
sellimane: ventura. partiranno : per: Lonilra. Essi de- 

TT von pie portarsi a Vierias: lLetab.) 


— Intorno ol’ miglioramento nello stato di sa- | 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 18 aprile: 

È una magra settimana questa per li novellieri 
politici. I parlamenti, la diplomazia, i telegrafi stessi 
invidiabilmente riposano. Non posso quindi che ripe- 
tervi dicerie, e mettervi a parte delle congetture cui 
danno origine. Così, a mo' d'esempio, nei circoli po- 
litici continuano ad occuparsi dell’ attitudine del ga- 
binetto inglese nelle cose italiave. Lord Cowley, co- 
me vi scrissi, ha dovuto trasmettere al suo governo 
i risultamenti della conversazione avuta con Thouve- 
nel; e non pare altrimenti che il suo rapporto abbia 
prodotto a Londra una impressione favorevole. E in- 
fatti assicurano che, a datare da quello, le relazioni 
tra i due governi siano divenute freddissime , e che 
lord Palmerston si trovò personalmente ferito dall’ar- 
ticolo pubblicato al suo indirizzo nel Constitutionnel. 
Questo articolo , del rimanente ; sul quale ‘avete per 
fermo fatto attenzione, non è di certo opera esclusi- 
va di Paolino Limayrac; e chiestone il reduttore in 
capo, mi risulterebbe, essersi siputo da lui che le 
prove, inviate al ministero dell'iuterno, venerdì scorso 
furono presentate al consiglio dei ministri. L'articolo 
non comparve nel Constitutionnel che munito di que- 
st@'alla sanzione. Non è già per questo ch'esso abbia 
una grande significanza ; che anzi non isparge sulle 
faccende italiane che una luce assai fioca. Comunque 
lord Cowley ha dovuto preoccuparsene, e segnalarlo 


“al suo governo; il quale, se le mie informazioni sono 


esatte, nol lascerà cadere senza risposta. Il Morning 


* Post dirà la sua parola in questa fuccenda, e svilup- 


perà a fondo la tesi. 

Una prova del malcontento prodotto a Parigi 
dalla scappata del primo ministro della regina, vuolsi 
dedurla dalla noticina intorno al progetto di viaggi 
attribuito all'imperatore. Napoleone HI aveva effet- 
tivamente accarezzato |’ idea d' andare a visitare Lon- 
dra durante la esposizione; e tuttavia ci ha rinuncia- 
to, e pigliò cura che lord Palmerston sapesse il per- 
chè l'abbia dimessa. 

A proposito di questa faccenda, permettete che 
io vi additi una interessante lettera scritta da Lon- 
dra a un'giornale che incomincia a farsi notare per 
la esattezza delle sue iuformazioni. Scrivono dunque 
dall' Inghilterra allo Spirito Pubblico, essere stato 
lord Palmerston messo in sulla traccia di un nego- 
ziato fra Parigi e Pietroburgo, per riuscire ad una 
alleanza, e fare-lui ogni suo potere affinchè cotesto 
piano abortisca. Se lord Palmerston potesse riuacire 
a violentare l'imperatore, ciò è dire spingerlo iunauzi 
nell'ora e nel momento opportuno, ossia prima ch'egli 
abbia stretta alleanza colla Russia $ verso i pericoli 
d'una guerra generale, egli, a quanto dice il corri- 
spondente dello Spirito Pubblico, si allieterebbe di 
aver raggiunto il più mastro successo di sua politi- 
ca. Questo giudizio, ha ingenerato qui una cotal sen- 
sazione, ed è per questo ch'io vi ci richiamo. 

Quello di cui molto si ragiona nel mondo ufli- 
ciale, è una non so quale tendenza, la quale di pre- 
sente si manifesta nel governo, a cercare di rauno- 
dare, a furia di premure e di blandimenti, alcuni de- 
gli uomini esiliati nel cinquantadue. I prefetti hanno 
istruzioni che loro ingiungono di prevenire costoro; 
di disporli, se accade, ad accettare candidature per 
le prossime elezioni; e sopratutto di preferirli agli 
orleanisti, se mai ce ne fossero. Tutto questo evi- 
dentemente scaturisce da timore del partito orleani- 
sta. Io non devo dissimularvi che i prefetti rimango- 
no meravigliati di ricevere così fatti cenni, e che non 
pochi tra loro indietreggiano di fronte a simili prati- 
che. Ne muovono querele, scrivono ai loro ‘amici a 
Parigi di vedere il ministro ed csporgli l’ imbarazzo 
della loro situazione. E potrebbe di leggieri accade- 
re che molti di essi, o dessero le loro dimissioni, o 
fossero richiamali a questa occasione. 

——tettt4ere—_ 


Da Londra 47, aprile, leggesi nell’ Express: 

Herì nel pomeriggio S. Ecc. C. F. Adams, mi- 
nistro degli Stati Uniti a Londra , ha ricevuto alla 
sua residenza officiale usa deputazione dei membri 
del Comitato della Società inglese ed estera contra- 
ria alla selsiavità , che le aversa poco dianzi presca- 
tato un indirizzo del Comitato. N signor Adame , ha 
fato a quell’iadiriazo la seguente risposta: 

Signori ; ricevo la vostra comunicazione collo 
spirito! nel: quale > fu fulta e co) desiderio di riagra- 
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ziare dei sentimenti simpatici ch' essa esprime il pae- 
se in generale c voi in particolare. 

La nazione americana ha il desiderio, per quanto 
può questa cosa conciliarsi con tutti gli obblighi con- 
tratti , di estendere alla superficie intera del territo- 
rio i benefici che derivano dalle istituzioni libere. 
Goutro le tendenze di questa politica una parle for- 
viata della popolazione ha avuto ricorso nd un ap- 
pello all'armi. Codesta ribellione non uvrà altro ef- 
fetto che quello ili accelerare il risultamento in cir- 
costanze che si son rese senza alcun vantaggio pe- 
nose per tulti. 

Il più ardente desiderio del governo è di vedere 
terminato il tutto in modo da evitare le deplorabili 
conseguenze che possono risultate da una fesisten 
selvaggia e violenta. Ho fiducia che coloro i quali 
sou0 più profondamente interessati nella quistione po- 
tranno prevalersi in tempo opportuno dei mezzi che 
loro sono suggeriti, e che, come toi dite, si è 
fucenlo scomparire la vera causa della lotta che si 
potrà riuscire al ottenere una riunione. 

Credo potervi assicurare che il governò si occu- 
pa con gran cura della tratta dei negri d' Africa, 
e che l' amministrazione , per quanto sarà possibile 
nelle circostanze atttali , farà tutti i suoi sforzi per 
cooperare col governo di S. M_ affine di mettere un 
termine agli abusi di cui parlate. Spero altresi che 
si scopriranno mezzi cflicaci per impedire d'ora in 
poi che ki bandiera nazionale sia imbrattata dai pi- 
rati | quali se ne servono per mascherare il loro 
traffico colpevole, 

Pregovi gradire i miei cordiali ringraziumenti. 
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Leggesi nella Gazzetta di Venezia: 

Abbiamo più volte parlato delle tendenze del 
Parlamento delle Isole Ionie u riunirsi al Regno di 
Greci, rinunziando di gran cuore alle felicità del 
protettorato inglese. Ora ci sembra opportuno di 
fur conoscere la risposta 4 che diede Jan Came- 
ra dei deputati al discorso del lord Commissario : 
— «I rappresentanti testè eletti dal popolo ellenico, 
ponendosi per la prima volta in relazione con V. E., 
sebberte indegni della loro missione , mancherebbero 
al primo dei loro doveri, se non informassero il rap- 
presentante della Corona britannica, della immutabile 
volontà di questo popolo, spesse volte ed istantemen- 
te manifestata , di ottenere la sua ricostruzione na- 
zionale, ch' ei preferisce a qualunque altro beve, e non 
esprimessero le speranze che questo popolo fonda sul- 
la giustizia del liberale e magnanimo popolo inglese, 
che produsse tanti gloriosi filelleni. Infatti il po- 
polo delle Sette Isole è intieramente persuaso che , 
essendo da lungo tempo cessate le cause che hanno 
dato motivo ai trattati di Vienna, la generosa nazio- 
ne inglese non soffrirà che un popolo debole, ma di 
gleriosa origine, sia tenuto contro giustizia, e sto 
malgrado, separato dal centro.a cui tende da sccoli, 
c per la mancanza del quale fu creato il protettorato 
inglese. — Nondimeno , sebbene l'Assemblea abbia 
per primo oggetto la ricostituzione nazionale co’ mezzi 
legittimi, ciò che costituisce lo scopo degli ardenti 
voti degli abitanti delle Sette Isole, pure essa si farà 
un dovere di accettare qualunque disposizione, che 
avrà per intento di scemare i mali che opprimorto il 
nostro popolo. » — Esposto così il fermo volere della 
ricostituzione mazionale , l'Assemblea dipinge poi lo 
stato del paese nei termini seguenti: 

< Il commercio, l'agricoltura, la navigazione, l'in- 
dustria sono assolutamente neglette. L'istruzione pub- 
blica, malgrado i sacrifizi pecuniarl che il popolo fa 
per essa, è in condizioni miserabili $ e non risponde 
al stro scopo morale. Nell'ammrinistrazione della giu- 
stizia, una legisfazione incerto e contraddittoria, ben- 
chè spesse volte ufficialmente condannata , si perpe- 
tua, e cresce sempre d' infftenza ; le finanze dello 
stato sono in pessime condizioni , per le violazioni , 
da parte del potere esecutivo; nelle guarentigie co- 
stituzionali, che loro assicurano le disposizioni espres- 
se dallo Statuto, » 

Stando-alle -teorie. politiche. degli nomini di Sta- 
to che governano |’ Inghilterra, sf dovrebbe crede- 
re che Palmerstom € Johw Russel sieno per ubban- 
donare le Isole Tonie al principio di rtazionali- 
tà, annettendole volontariamente al Regno di Gre- 
cia Ma il fatto & fen aftro. Altro € il parfar 


di morte altro il morire: A_Nopoli, i Toscana 4 in 
Romagna, a Modena, a Parma, i Governi debbono 
cedere alla volontà dei popoli ; nelle Isole Ionie iu- 
vece la volontà dei popoli dee cedere umilmente alla 
volontà del Governo ! II lord Commissario ha repli- 
cuto formalmente al Parlamento ionio , che van ap- 
parteneva all’Assembleu di giudicare in siffatta que- 
stione, e che il protettorato, ond'era investita l'Iughil- 
terra sulle Isole Tonie, couferiva alla stessa tutt i 
diritti e i doveri che ne derivano. È dunque posto 
in sodo che, a giudizio di Palmertston e di Russell, 
ciò che va bene a Napoli non va bene nelle Isole 
lonie, e ciò che andrebbe benissimo a Roma va ma- 
lissimo a Corfù. Così la politica inglese è spesse 
volte soggetta a contraddirsi , come avvenne a tutti 
coloro che sagrificano agli interessi i principi: 

Quanto al tuadro dell’ammibistrazione gover- 
nativa nelle Isole fonie, quadro fincciato tun da un 
giornalismo avverso al Governo britannico, ma dallo 
Stesso Parlamento in risposta al discorso del lord 
Alto Commissario, nol benediciuino la Provvidenza 
di non essere «ì) mul governati. 
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La Presse di Vienna ha da Belgrado, 12 april 
Corre voce che il governo della Servia abi 
vuto, or son pochi giorni, dal capitano pascià a Co- 
stantinopoli una nota del governo tureo colla quale 
si chiede energicamente sia messo. in vigore l'ustave 
(costituzioie) del 1839 6 siun tevocate tutte le leggi 
che gli sono contrarie. In caso di rifiuto Ja Porta 
si vedrebbe forzata ad intervenire militarmente, 

Queste voci si combinano colla notizia che i 
comandanti delle truppe concentrate lunghesso le fron- 
tiere serbe abbian ricevuto l'ordine di tenersi pronte 


ad entrare in campagna. Sessanta pezzi da campagna 


c otto rimorchiatori carichi di grano sono giunti di 
bel nuovo alla fortezza di Belgrado. 

Credium sapere che il gorerno serbo, in seguito 
a questa nota che può essere considerata come un 
ultimatum, sta per indi fe a parcechie grandi 
potenze un memorandum vel quale sarebbero clua- 
ramente esposte le sue contestazioni colla Porti. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


pecT'TveA 
Una questione che preoccupa assai vivamente il 
giornalismo italiano, dopochè i fogli ministeriali la 
trassero improvisamente in campo è che presto 0 
tardi sia necessario ricorrere nel sistema di governo 
ad una specie di dittatura. Questa idea fu in origie 
ne manifestata da Garibaldi in uno dei suoi famosi 
discorsi pronmueiati nell'alta Italia , nel quale , dopo 
avere asserito che la dittatura è, a stio credere, l'ii- 
nico espediente cui possa farsi ricorso nei momenti 
attuali e che non dovrebbe la rivoluzione italiana ti: 
porre fiducia in alcun ministero passato 0 presente , 
non si peritò a far intravedere che egli non abborri- 
rebbe dal sobbarcarsi a quel peso e che sarebbe forse 
Futiico individito capace di taufa responsabilità. Egli 
è per combattere questa idea che i fogli del mini- 
stero prendouo la parola, ma la lo:0 opposizione è 
volta unicamente contro l'ultima jarte del pensiero 
di Garibaldi, cioè contro la persona che cglì vor 
rebbe posta al potere, non già contro la misura stes- 
89, la quale riconoscono anzi poter divenire più pre- 
sto che non si pensi necessoria ed inevitabile: Que- 
sta minaccia solleva pertanto: da, parte di tutto il 
giornalismo avverso al governo attuale le più vive pro- 
teste non disgiuute da gravi accuse contro taluni mi- 
nistri in ispecie e da curiose rivelazioni sui piani che 
si suppone siano già stati concerati dal gabinetto 
per essere alla prime occasione favorevole frailotti in 
allo, Tra questi ultimi si annovera la risoluzione at- 
tribuita al Rattazzi di profiftare dell'andata di Vitto- 
rio Emanuele # Napoli per proglamiare che questa ca- 
pitale’sarà per fa ventara sessione la sede del Parla- 
mento, col qual mezzo sì avviserebbe di differire a lun- 
go la riunione delle Camere e di dar tempo agli ave: 
menti di giustificare sempre più l’adozione del stro pro- 
gelto di governo. Molti giornali. però non durano fa- 
tica a riconoscere udo scopo assai meno artificioso 
in questa supposta risoluzione del Rattazzi, quello 
«cioè di blandire fe popolazioni, napofetane, delle quali 


è oramai evidente la invincibile repuguanza ad’ dé 
sere più a lungo assoggettate a Torino: Tutli i eas- 
teggi infatti degli stessi figli governativi noo possu- 
no tacere che il generale inalcontento raggiunse le 
più vaste proporzioni, a tale che nen busterdiinò for- 
se a naseonterlo le inolte feste bffividli ordinate dul 
governo per solennizzare l'arrivo di Vittorio Ema- 
nuele, nè le spese ingenti che quel municipio dotrà 
sostenere per simulare dimostrazioni di pubbliva esul- 
tanza. Così per esempio confessano quei giorbali che 
il recente decreto per cui 1500 magistrati nbpole- 
tani vennero all'improvviso dimessi accrebbe a dismi- 
sura la pubblita esasperazione dopochè molti patti- 
colari relativi a tale misura vennero a poco a poto 
svelati. E su questo proposito eceo come si esprittie 
un carteggio riferito dalla Patrie: « È impossibile 
fursi una idea del cattivo umore protgtto dalla pub 
blicazione dei quadri della magistratura napoletaua ; 
gli uomini stessi che vi figurano se ne lignano pet- 
chè non si trovano al loro posto. Si certa di supere; 
nel trascorrere i quadri, qual sistema abbia potuto 
servire norma nell'ordinare la nuova magistratura; 
ma null'altrosi apprende se nou che uno sedpò generale; 
Îl avoritismo ». Lo stesso corrispondente spiega poi il 
vero motivo per cui il ministro della gilistizia, Corforti, 
non velle assumere il suo portafoglio che all’ indomani 
della firma di questi decreti, ed è che egli stesso era 
dai medesimi nonfinato vicepresidente della corte di vds- 
sazione con dodici mila lire d' onorarid e tutti i suvi 
parenti così largamente provveduti , che si retdera 
necessurio al Conforti di sulvare le apparenze non ap+ 
ponendo la firma ad un così impudente decreto; La 
conclasione poi del citato corrispondente 6 clie sa- 
rebbe impossibile non essere compresi da un penoso 
sentimento nell'assistere alle decezioni continue che 
sono riservate alle popolazioni napoletane; tra le quali 
coloro ancora cui prese vaghezza di innovazioni e che 
non si opposero dapprincipio al dominio piemontese, 
sono alesso divenuti caldi avversiri del medesiino ; 
dopo che fecero una triste esperienza della  pretesu 
libertà che gli usurpatori avevano loro promessa: Tutti 
in una parola, esso dice, sono profondamente scorag- 
giati e disgustati è ben prevedendo che la situazione 
andrà costantemente peggiorando, come fece dal mo- 
mento dell'annessione fino a questo giorno. 

Dopochè i fogli ufficiosi di Berlino ebbero smen- 
tite le notizie, diffuse ad arte dal partito liberale, di 
pretesi dissidi esisienti tra i mivistri e di transazioni 
avventte tra quel partito ed il governo , non tarda- 
rono a porsi ili campo nuove voci di misure gravis- 
sime che si discuterebbero adesso nei consigli della 
corona, tra le quali troviamo oggi annoverata quella 
di un colpo di Stato che modifichi notevolmente la 
costituzione prussiana. Queste supposizioni sono av- 
valotate, al dire dei giornali di Berlino , dal sapere 
che il re Guglio!mo tiene presentemente frequemi è 
lunghi colloqui coi capi dell'esercito e che ordini se- 
verìssitni furono diramati a tutte le autorità dello 
Stato. H Constitutionnel torna intatto a ripetere che, 
malgrado la smentita ufficiale di una crisi di ge 
netto, non è impossibile che abbia però luogo un 
cambiamento parziale, per cui if conte Schwerin ed 
il signor d'Anerswald sarebbero di nuovo portati al 
governo, 

Per quello che riguarda fa Germania in genera- 
le, trovisino quest' oggi tte notizie da registrare. 
La prima € che l'inviato dell'Austria alla Dieta gers 
manica annunziò a quelli assemblea élie sperava di 
poterle presentare tra brevo un progetto di riforma 
federale, a cui noi sarebbe impossibile ehe anche il 


Ì governo prussiano prestasse la sis adestone; frer ess 


serne stati tancellati quei paragrafi che all'epoca delle 
prime irattutive farotio dl medesimo respitità. La se- 
conda, è il sinto def discorso promenciato dal presi- 
dente del gabinetto danese alla chiusura della sessio- 
ne della Dieta di Danimarca, dal quale son fatie pre: 
sentite possibili nuove complicazioni tra questa mo- 
narchia e lu Germanta. Hi questo discorso, tendente # 
molivare l'impiego di Grediti stragrdinari, il cui oggetto 
sarebbe di accrescere gli ariiantenti di (erta e di mate, 
il suddetto ministro degli affari esteri non dissimulò che 
al punto in cui eremo le feftzioni delli Danimare@ cof 
restento dell'Alemagiaa le speranze di conservare la paoe 
avevano singolarmente dimirnttito, Un tale tinguaggto det 
presidente del consiglio danese sembra pertanto ai gior- 
nali di tal natura da distruggere affatto Îa notizia che 
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l’Austria e la Prussia in due Note recenti avessero, 
come fu annunciato , accettato le basi di transazione 
proposte dal governo di Danimarca e tale da dimo- 
strare che le due grandi potenze germaniche , lungi 
dall’abbandonare le loro pretese d’ intervenire negli 
affari interni dello Schleswig insisterebbero più che 
mai nella necessità che vi è per la Danimarca di 
adempiere puntualmente tutti gli impegni contratti 
nel 1851 e 1852. 

L' ultima tra le aocennate notizie della Germa- 
nia è che una viva opposizione contro il trattato di 
commercio franco-prussiano si prepara non solo nell’ 
Alemagna meridionale ma anche in Prussia. Trattasi 
di una riunione di partigiani del sistema protezioni- 
sta a Stoccarda pel giorno 10 maggio, nella quale 
epoca un’ altra assemblea della stessa natura deve a- 
ver luogo a Weymar, dove saranno rappresentati gli 
interessi dell’Alemagna del Centro e del Nord. Cre- 
desi che il gabinetto di Stoccarda sia |’ iniziatore di 
questa resistenza. 

Appare ogni dì più chiaro che il governo fran- 
cese è irremovibile nei suoi progetti messicani, no- 
nostaute l'abbandono delle due potenze dianzi alleate 
e le rimostranze quasi minacciose del governo di 
Washington. Quanto a quest’ ultimo, leggiamo nell’ 
Express che il gabinetto francese sta compilando una 
Nota di risposta al dispaccio di Seward, nella quale 
ribatterà con dignitosa fermezza l'accusa di voler 
mutare nel Messico la forma di governo, e dichiare- 
rà che l'esercito francese è colà mandato per |’ in- 
teresse della libertà, della giustizia, dell'ordine, della 
civiltà. 

Contuttociò taluni persistono a credere che l’im- 
peratore non abbia rinuoziato alla sua prima idea di 
erigere sulle ruine di quella repubblica un forte im- 
pero : il Giornale di Ginevra cita a tale proposito 
le parole che indirizzò al generale Lorencez nell’atto 
della partenza : € Voi andate a creare un imperato- 
re del Messico; fate presto, perchè gli avvenimenti 
incalzano. » 

In tale argomento è da ricordare, che il coman- 


dante della flotta nord-americana nelle acque di Vera 
Cruz presentò ai rappresentanti delle potenze alleate 
una seconda protesta contro ogni atto che mirasse a 
dar nuova forma politica a quella repubblica. 

Anche la stampa spagnuola si occupa assai delle 
faccende del Messico e in generale si mostra poco 
soddisfatta dell'andamento delle cose. « Se gli Spa- 
gnuoli si ritirano dall’ impresa, osserva il foglio Las 
Novedades, oltre lo sfregio all’ onore nazionale , vi 
sarà il pericolo di inimicarsi la Fravcia ; se proce- 
dono innanzi, è violato l'accordo di Soledad. » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina 


Vienna 25. — La Correspondence Scharf smen- 
tisce la imminente riduzione dell’ armata. 

Parigi 25. — Il Constitutionnel assicura che 
verrà presentato un progetto di legge per compiere 
presto la conversione della rendita. 

Parigi 25. — La Pairie assicura che il pro- 
getto che mette a disposizione dell’imperatore le som- 
me destinate a ricompensare |’ armata e la marina 
verrà fra poco presentato alla Camera, 

Vera-Cruz 20. marzo. — Malgrado le proteste, 
Juarez esige violentemente |’ imprestito; il terrore 
regua nel Messico. Sc l’ultimatum non è accettato 
favorevolmente, gli alleati marceranno su Messico. 
t_—_————————e-——esesc_n82—2. _— 

PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
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Lunedì 28 aprile 1862 alle ore 5 3/4 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno solenne tornata. netle 
sale di loro residenza al Palazzo Sabino, in cui il 
signor dott. Giuseppe Ponzi, professore di anato- 
mia c fisiologia comparativa nella Romana Universi- 
tà, tratterà 

Degli animali fossili che precedettero l uomo 
nell’ Italia centrale, 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


Col permesso delle competenti autorità la Lot- 
teria delle 90 Cartelle col premio di una copia dei 
due Leoni di Canova ed un busto del Salvatore è 
stata prorogata all'ultima Estrazione di luglio 1862. 
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Mercoledì 30 del corrente mese di aprile, sarà 
aperta a Villa Medici, dalle ore 141 ant. alle 4 pom. 
l'esposizione delle Opere de’ signori Pensionati della 
Imperiale Accademia di Francia, continuando i gior- 
ni seguenti nelle medesime ore sino al mercoledì 7 
del venturo mese di maggio inclusivamente. 


—__________________r_ 
VENDITA DI UNA SCELTA LIBRERIA 


Contenente Opere Classiche, Storiche, Ecclesia- 
stiche , letterarie ed crudite. La medesima si effet- 
tuerà per auzione pubblica nel negozio di Libri di 
Ginseppe Gentili Via Tor Sanguigna N. 11 e 12 nei 
giorni di lunedì 28, martedì 29, mercoledì 30 aprile 
e giovedì 1, venerdì 2, maggio 1862 alle ore 5 e Ire 
quarti pomer. 

Nel medesimo locale, si distribuisce il catalogo 
gratis e si ricevono le commissioni per l' incauto. 


Prima diffidazione. 


Giovanni Stirpe intestatario del libretto N. 4704 serie 3.a 
ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il contenu» 
to del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo esso 
smarrito: onde è che la Cassa, a forma de'suoi regolamenti , 
avverle l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
del sopraindicato intestatario. 


Da vendere un legno (detto Coupé) fattura frau 
cese, coi suoi finimenti per due cavalli: si può ve- 
dere nella scuderia del cortile del palazzo Sinibaldi, 
e si può trattare nel 1. piano del medesimo palazzo, 
stalla parte della via S. Maria in Monterone. 


Il 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
gin millimetri, 
ridotto a @ 

0 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


1 
7 axtemeridiane 

25 Aprile 3 pomeridiano 
9 pomerid. 


Hiorometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Termometrografo 
dalle © pom. prec. alle 9 pom. cor. 
AL 


State del cielo 


Umidità 
- ta decimi 


relativa | assoluta Y cielo scoperto massimo minimo 


+ 25,0;0. 
+19,7,R 


+ 10,00. 
+ 8,0;R. 


10 Bello vap.in b. 
10 ©hiarissimo 
10 Chiarissimo 


Umidità Stato del cielo 
iu decimi Termometrografo ; 
di 

assoluta | ctelo scoperio i 

|__| 


11, 81; | 10 Chiarissimo + 2,6; 


relativa = 


55. 


velocità in miglia 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 
irezione 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 

Ad istanza della sig. 
erede testamentaria del fu Niccola Bellisini 
dom. al vicolo de' soldati N. 23 rapp. dal 
sott. proc 

Si deduce a notizia per la decima vol- 
ta, che a forma del $ 1647 del vig. Rego- 
lamento fin dal 42 giugno 1861 fu citato 
}Ilifo sig. Giuseppe Vasselli proc.di Colle- 
gio comé curatore ai beni dell'assente Fran- 
cesco-Timoteo-Gaspare Bellisini per far di- 
chiarare la presunta morte del d. assente 
mato in Roma li 23 agosto 1770 come me- 
glio dall’atto introduttivo del giudizio, e dal 
N. 136 del 1864 di questo Giornale ec. 

Lorenzo Gennari Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 25 APRILE 1861 
Massimo Min. Med.leg. 
18 80 1876 41878 


Vienna, ... N. V. 
Trieste. ... N. V. 
Londra . |... > AIA 
Ancona . . - 
Bologna. ... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1862. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
at 3 per di godim. del i. Se- 
mestre 1862... .......a» 
Detti, come sopra di sc. 50... » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
410 Semestre, e dividendo 1862 
azioni di sc. 200... .... > 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1° Semestre 1862 A- 
zioni di so. 200. . . » 
Società Romana delle Mi ‘e di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di s0. 100 » 
Svcietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
50, dividendo del 1.° seme- 


— and ISAIA STI 


67 2 


TI IO 
AT 


199 50 


stre 181 CI SO 
Strade ferrate romans. Linca Pio- 
ce tralo azioni di scudi 92 V4 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1864, per scudi 27 88 
prima rata pagata . « .....» 


Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dali Ottobre 1861 a fr. 25 
AIL'ANDO.. +. 10000 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 genn.® 1862 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrato linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a \utto giugno 1859... .. » 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 ottobre 1862 . . . » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 

Vita ed Incendi, dividendo 1862 
Azioni di sc. 100... .... è 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. ...., . N 
Vitello |... 0... IO] 
Bufale... e. .00%% DICE) 


A 
113 
7 


Vitello Bufaline . . 
CASIPAlÙ..+ + 0 ARE 
Agnelli. . .. ara » 
Majali . ... » 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. , . . 
Da erba. 
Da strame. 
Vitelle. 
Castrati. . + 


MEDIA DELLI 
DESUNTA DALLE A 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erba Da strame 


GU la x. la Xe 
664 


Buoi. .. % 


Detti a pe: 
Vacche. . . 
Vitelle. . . 
Castrati . . 
Agnelli . . 
Majali. . + 


Dal Campo Boario li 25 Aprile 1862. 
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‘ompetenti autorità la Lot- 

l premio di una copia dei 

Un busto del Salvatore è 
azione di luglio 1862. 


trente mese di aprile, sarà 
le ore 11 ant. alle 4 pom. 

' signori Pensionati della 
rancia, continuando i gior- 
P ore sino al mercoledì 7 
io inclusivamente. 


ssiche, Storiche, Ecclesia- 
te. La medesima si effet- 
a nel negozio di Libri di 
Singuigna N. 11 e 12 nei 
di 29, mercoledì 30 aprile 

o 1862 alle ore 5 e tre 


si distribuisce il catalogo 
missioni per l'incanto. 


fidazione. 


del libretto N. 4704 seri 
di non rimborsare il contenu- 

dichiarando di averlo esso 
la forma de’suoi regolamenti , 
Sessore del medesimo libretto, 
pine di mesi sci dal giorno pre- 
ld altro no sostituirà a favore 


detto Coupé) fattura frau- 
due cavalli: si può ve- 
ile del palazzo Sinibaldi, 
no del medesimo palazzo, 
ia in Monterone. 
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ROMA 28 Aprile 


Nella mattina del trascorso sabato in 
Albis si tenne Cappella Papale alla Sistina in 
Vaticano ove cantò Messa l'Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Barnabò, e vi intervennero gli 
Emi Porporati, gli Arcivescovi, i Vescovi, c 
gli altri personaggi che vi hanno luogo. 

AM 


La festa del Santo Evangelista Marco fu solen- 
nizzata con pompa, nel dì sacro alla sua gloriosa me- 
moria, nella Basilica dalta quale mosse; secomlo il 
costume, la Processione di cui parlammo nell ultimo 
numero del nostro Giornale. 

Quell’antico e venerando tempio, innalzato a Dio 
in onore del grande Evangelista dal Pontefice S. Mar- 
co, era magnificamente addobbato e fatto splendido 
da ricchissima luminaria. L'Emo e Rio signor Car- 
dinale De-Silvestri s che ne ha il Titolo, portatovisi 
nelle ore pomeridiane della vigilia in nobile treno, 
pontificò i primi Vespri, e similmente nelle ore an- 
timeridiane del giorno festivo cantò la solenne Messa. 
Prestò poi assistenza in trono ai secondi Vespri, che 
furono pontificati dall’ Illo e Rio Monsignor Bel- 
grado, Vescovo già di Ascoli, e Vicario di quell'Emo 
Titolare presso quel Rmîo Capitolo, Le sacre funzioni 
ebbero accompagnamento di grave e scelta musica. 

Sull'altare principale era esposta alla pubblica 
venerazione la Reliquia del Santo, che da antichissi- 
mo tempo possiede la Basilica, in una custodia nuo- 
va di molta ricchezza e di finitissima opera, fatta 
lavorare e donata a questa sua Chiesa dall’ Emo e 
Rmo signor Cardinale Titolare. Sopra un zoccolo 
triangolare , retto dai leoni che sono emblema del 
Santo Evangelista, stanno in piedi tre grandiose fi- 
gure di angeli, i quali con mani levate in alto sor- 
reggono un tempietto a colonie, in mezzo al quale 
è chiusa la tazza, tempestata di gemme, che contiene 
il prezioso tesoro delle reliquie. 1l tempietto è ter- 
minato da cupola con sopra la medesima tre ange- 
letti inginocchiati che sostengono il globo sul quale 
trionfa il segno della Redenzione. 

Altra reliquia dello stesso Santo, donata di re- 
cente alla Basilica dall'Illmo e Rio Monsignor Bar- 
tolini, Segretario de' Sacri Riti, Canonico della Pa- 
triarcale Lateranense ed un tempo di questa Basilica 
Marciana,vedevasi esposta nella insigne Cappella delle 
Reliquie; e la teca, lavorata con buon gusto ed arte 
di cisello e dorata, era anch'essa dono del suddetto 
Eno Porporato, il quale, amantissimo come è di questo 
suo Titolo Cardinalizio, ne. ha a cuore il decoro e lar- 
gheggia verso di esso in altri atti di liberalità e mu- 
nificenza. 

I fedeli concorsero assai numerosi a visitare il 
sucro tempio, e ad assistervi alle funzioni. 


in 


Notizie di Anzio ci recano che la SANTITÀ’ DI 
Nostro SianorE continuando, nella Sua ottima salute, 
a godere dell’amenità di quel magnifico soggiorno , 
nelle ore mattutine del di 27 dopo aver passeg- 
giato nella Villa Pontificia degnò di una visita la casa 
delle :Maestre Pie, che le giovinette Anziati debbono 
per la loro educazione ed istruzione alla Sua Munifi- 
cenza Sovrana. Il Santo Pare interrogando quelle fi: 
gliuole del popolo fu contento di vedere come le Sue be- 
nevoli intenzioni siano da lieti frutti coronate, Nel dopo 
pranzo il passeggio di Sua SANTITA' fu per l’accam- 
pamento delle Sue milizie, mostrando sempre inte- 
resse al buono stato delle medesime, e Specialmente 


dei corpi che eranvi arrivati nella mattina dello stes- 
so giorno. 

Nella mattina poi di ieri, Domenica, il Savro 
Papre alle ore sette antimeridiane andò a celebrare 
la S. Messa nella Chiesa parrocchiale, e distribuì il 
Pane degli Angeli ad alcuni giovanetti di ambo i sessi 
che accostandosi allora per la prima volta alla Mensa 
Eucaristica ebbero la bella ventura di poterlo rice- 
vere dalle mani del Vicario di quel Dio che loro da- 
vasi in Sagramento. Ammise ancora alla Sacra Comu- 
nione molte signore estere, soldati , marinari; e di- 
versi del popolo. Ritornata in palazzo Sua SantITA” 
accordò parecchie udienze. 

Verso le sei pomeridiane recossi di nuovo il 
Santo Papre nella stessa Chiesa, ed istè alla Be- 
nedizione col Venerabile che fu impartita dall’ Ilmo 
e Rio Monsignor Hohenlohe, Arcivescovo di Edessa, 
e Suo Elemosiniere Segreto. Quindi, a piedi, passò 
al Molo, e salito sopra una Lancia andò attorno per 
mare godendo la delizia della magnifica giornata. 
Ripresa terra, tornò, sempre passeggiando, alla Villa, 
e soffermossi a sentire gli armoniosi concerti che al- 
ternativamente suonavansi dalle musiche del batta 
glione dei Zuavi e di quello dei Cacciatori , quali 
continuò a godere dal balcone dopo essere asceso nei 
suoi appartamenti. 

Un popolo straordinariamente numeroso seguì 
sempre il Santo Papre, fra le più vive acclamazio- 
ni di aff:ttuosa riverenza e di gioia. 

Il concorso grande dei forastieri ad Anzio impe- 
dendo alle milizie di poter accedere alla Chiesa par- 
rocchiale per soddisfare al precetto di ascoltare la 
S. Messa, S. E. Ria Monsignor Borromeo-Arese, 
Maggiordomo di Sva Santità”, nella mattina dell'in 
dicato giorno, la celebrò in un altare eretto apposi- 
tamente nel mezzo dell’ accampamento. E fu bello 
spettacolo la divozione di quei soldati, resa impo- 
nente ancora dal suono dei concerti musicali, e dalle 
salve delle artiglierie della Corvetta Pontificia , che 
pavesata erasi ancorata nella spiaggia sopra la quale 
distendonsi gli alloggiamenti. 


0444-003000 
PIZIE DIVEL 


Il Giornale Officiale di Napoli del 25 reca che 
la banda dei 21 reazionari, comandata da Pagliacciello, 
è stata arrestata alla masseria s. Marco presso Asco- 
li. Il medesimo giornale annunzia che il 23 dalla 
truppa e dalla nazionale furono presi tre reazionari 
in quel di Barletta; uno di essi venne immediat 
mente fucilato, e gli altri due trosmessi al potere giu- 
diziario. 

Anche il Popolo d'Italia ha corrispondenze da 
Sansevero e da Rossano, nelle quali si accenna al- 
l'arresto di alcuni reazionari, e alla uccisione di altri; 
ma di gran lunga andrebbe errato chi da ciò volesse 
arguire che la reazioue sia diminuita, poichè gli stessi 
fogli rivoluzionari convengono nel dire che essa, quan- 
tunque abbia sofferto in diversi scontri qualche per- 
dita, non tarderà a ricomparire più tremenda di 
prima. 

Le notizie infatti che leggonsi nei fogli conser- 
vatori di Nupoli sono rispettivamente di non lieve im- 
portanza, che di molto si accresce, qualora si ripensi 
che fin qui nessun giornale.del partito avverso ebbe 
ardimento di smentirle. =‘ 

Non faremo” parola nè dell'arrivo in Napoli del 
Colonnello del 43 ferito in uno scontro avuto colle 


bande presso Sora, nè dellà partenza di nuovi batta- ‘| 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oMigiali 
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glioni pei monti del Salernitano gremiti di reazionari, 
nè ancora della diserzione di 173 individui della trup- 
pa piemontese avvenuta in Castellamare, notizie date 
per certe dall’Epoca; ci limiteremo a riferire quelle 
di maggior interesse che ne vengono porte dal Cae- 
tolico, dal Difensore, e dall'Osservatore Napoletano, 
eppoi lascieremo a chi è fornito di sano criterio il 
giudicare se esse diano prova del diminuirsi della rea- 
zione, 0 non piuttosto del suo acerescersi. 

Il Cattolico ha da Sora iu data del 21 che fino 
dalle 7 ant. del mattivo si era impegnato un acca- 
nito combattimento tra la banda di Chiavone e le 
truppe ; combattimento che fino alle 12 durava anco- 
ra, e non essendosene saputo alcun risultato. Lo stesso 
periodico afferma che le notizie ricevute dalla pro. 
vincia di Foggia sono oltremodo dispiacevoli per l’iu- 
grossarsi delle bande, e pei molti fatti d'arme ivi av- 
venuti, nei quali molto sangue si è versato. Annun- 
zia altresi dover essere successi grandi fatti in Ca- 
lubria, stantechè la Prefettura di Napoli il 23 fu in 
continua corrispondenza telegrafica colle autorità di 
Cosenza e Monteleone. 

Il Difensore dice rilevare da sue particolari cor- 
rispondenze che le bande del Barese aumentano di gior- 
no in giorno, che nelle montagne di Castellamare conti- 
nuano vivamente ghi attacchi fra le truppe e gl’iusorti, 
che le moutigne di Monteforte sono di nuovo infe- 
state dai legittimisti che pongono in grave imbarazzo 
le truppe e i nazionali , che in Montuori è avve- 
nuto un novello scontro, in cui i piemontesi furono 
forzati a precipitosa ritirata con perdite considerevo- 
li, e iuline che in Posilippo dei sorteggiati della 
leva in numero di 53, due vennero arrestati e por- 
tati alla piazza pel timore che fuggissero imitando 
l'esempio degli altri 51 che sembrausi uniti ai rea- 
zionari. 

L'Osservatore Napoletano ha i seguenti riscontri 
di Sora, Bovino e Nola. 

Sora 22 aprile. 

« Vi racconto gli avvenimenti di questa settima- 
na, i quali hanno molto di serio, ed interessante. La 
banda di Chiavone imbaldanzita per i felici successi 
nei fatti d'arme, trovasi accampata in modo regolare 
in una estesa vallata avendo le spalle. protette dagli 
alti monti dove si ritira sempre che vedasi in sover- 
chio periglio: ma non vi è stato finora modo alcu- 
no di farle lasciare quella posizione, malgrado i con- 
tinui attacchi che ha ricevuto. Si è fatto scalpo- 
re dalla stampa per un supposto conflitto fra quel- 
la banda e le truppe francesi, ma niebte di tutto ciò. 
Intanto per disposizione del nostro governo è partito 
da qui il generale Govone con la sua brigata per at- 
taccare la truppa di Chiavone fin nei suoi trincera- 
menti ed essenduvisi incontrato vi sono state otto ore 
di fuoco vivissimo, e si deplorano gravi perdite dal- 
l'una e l'altra parte, senza che siasi guadagnato uu 
palmo di terreno fino al momento. 

La popolazione intanto qui è costernata per un 
atto crudele commesso dal colonnello Fontana , il 
quale a viva forza negli scorsi giorni fece scarcerare 
un tal Raffaele de Stefano detenuto politico , che a- 
spettava il giudizio della giustizia per far rilucere la 
sua innocenza; e fattolo trasportare in una spianata 
lo fece fucilare senza misericordia. Si è detestato da 
tutti questo tratto incompatibile, e non avvenuto nean- 
che nei tempi del più cieco dispotismo; e debbesi 
lode al nostro Prefetto che ha reclamato dal governo 
perchè il colonnello in parola dia stretto cont del- 
l'abuso , e delle ragioni che lo spinsero a commet- 
terlo », 


Bovino 22 aprile 
« Uno scoutro avvenne qui il giorno 16, cd un 
altro il giorno 17; queste bande sono di un’ audacia 
sorprendente, e si moltiplicano da un momento all'al- 
tro: le perdite loro nel giorno 16 furono di 2 morti, 
e tre feriti che rimasero sul terreno ; della truppa di 
Guardie Mobili, 9 feriti ed un solo morto, il giorio 
17 poi le perdite sono in più grandi proporzioni dal- 
una e l'altra parte, e non saprei per ora darvene 
esatto ragguaglio ; certo che nel paese vennero molti 
feriti, e di morti non se ne sa ancora il numero: co- 
nosciamo intanto che la banda che per due giorni si 
è battuta con tanto accanimento si è allontanata dai 

nostri contorni ». 

Nola 23 aprile 

« Dopo molti scoutri avvenuti nelle nostre terre 


fra reazionari e truppe, la banda più numerosa non ha | 


fatto che finte ritirate fino al attirare sopra diversi 
punti i militi che si battevano con bravura. ‘Tre 
compagnie si avanzavano ardimentose a dare una di- 
finitiva caccia a quella comitiva fin sotto Montesar- 
chio, ma colà giunte non han potuto fino al momento 
far ritorno; e qui corrono voci nel basso volgo che 
sono state fatte prigioniere, Non so quanto sia ben 
fondata questa notizia, e ci auguriamo che sia il con- 
trario, ma è certo intanto che le tre compagnie non 
ancora hanno fatto ritorno dalla luro spedizione ». 


Per ultimo riferiamo che il Nomade del 24 con- 
tiene una lettera del questore Aveta , colla quale è 
data una totale smentita a quanto esso giornale disse 
in un foglio precedente circa la dimissione  presen- 
tata dal questore medesimo. 

YO 


Dal giornale iutitolato Za Provincia di Sicna 
21 aprile, togliamo i seguenti particolari del disa- 
stro accaduto sulla ferrovia centrale toscana presso 
Asciano: i 

AIP11L ant. circa del 19, partiva dalla stazione 
di Sicna un convoglio straordinario che portava 300 
granatieri al Salarco. Mezz' ora dopo gli si avviava 
dietro il treno ordinario dei viaggiatori. 

Per una inesplicabile fatalità il macchinista del 
primo convoglio, giunto presso il unnel del Falcon- 
cello, dubitando che la sua macchina, alla quale sem- 
brava venir meno il vapore, non avesse abbastanza 
impulso per superare la salita, in luogo di arrestare 
il treno, e fare issare dietro a se bandiera rossa, cou- 
sapevole com'era di esser seguito dall’ altro convo- 
glio, pigliava ad indietreggiare, per rifarsi con mag- 
giore spinta alla salita. Sciaguratamente egli aveva 
perduto tempo nel tratto , percorso a poca velocità; 
e trovandosi în una curva, gli fu addosso, prima che 
visto, il convoglio dei viaggiatori. 

È agevole immaginare quello che avvenne. I va- 
goni che formavano la coda del primo convoglio, do- 
ve stavano i soldati, furono sfracellati ! Rinunciamo 
a descrivere la scena. L'urto accadeva in una stretta 
gola a un miglio e mezzo dal prese d’ Asciano. AI 
primo annuncio il gonfaloniere , seguito da altri cit- 
tadini, corsero sul luogo della catastrofe. Fu intra- 
preso il trasporto de’ feriti, non ostante tutte le dif- 
ficoltà del Inogo, della distanza, della confusione, c 
furono improvvisate tre ambulanze entro Asciano, 
provviste di quanto occorreva per i primi soccorsi. 

Alla prefettura di Siena giungeva la prima con- 
fusa notizia alle 2 pomerid. Il ritardo era cagionato 
principalmente dall'essersi rotto il filo telegrafico, cd 
anco per la distanza di oltre due miglia che corre 
tra il tuogo dello seontro e la stazione. Disponevasi 
immediatamente , perchè dall’ ospedale partisse l' oc- 
corrente servizio sanitario e si recasse alla stazione 
della ferrovia. Superate molte difficoltà , finalmente 
alle tre ore e tre quarti partiva il Prefetto col per- 
sonale di pubblici funzionari, medici, chirurgi, Suo- 
re della Carità ed infermieri. 

Alle 4 e mezzo giungevano sul luogo del disa- 
stro, non potendo il convoglio passare oltre per es- 
sere ingombra la linea dai frantumi della macchina 
e dei vagoni fracassati. Sette cadaveri di militari sta- 
vano distesi a poca distanza. Ma i feriti erano già 
stati trasportati in paese. Colà 67 infelici atteadeva- 
no ogni maviera di soccorso, qual più qual meno 
melmenati; ma i più in modo compassionevole. Mer- 
cè le eure indefesse del gonfaloniere ‘sccondato dal. 
delegato, dui medici locali, e da tutti i cittadini e! 


il 9 aprile, a S. Croce di Teneriffa. 


segnatamente da molte pietose donne, le tre ambu- 
lanze crano già disposte ed ordinate per modo, che 
sì potè immediatamente procedere ad applicar le 

me cure ai più aggravati. Intanto l'antorità giudizia- 
ria procedeva sommariamente ad una inchiesta dell 
accaduto, portandosi ancora alla stazione per esami- 
mar lo stato della macchina, rimasta presso che in- 
colume, Li quale aveva condotto il primo treno , ed 
era stata, od almeno si pretendeva, la causa occasio- 
nale della disgrazia. 

Alle 10 pom. rivisitate le ambulanze, dove frat- 
tanto tre feriti avevano dovuto soccombere , fra i 
quali il fochisti del secondo convoglio, date le  di- 
sposizioni per il trasporto de' feriti meno sette ag- 
egravatissimi e non trasportabili, le autorità civili e 
militari si ricondicevano a Siena , attese alla sta- 
zione da una folla immensa profondamente costerna- 
ta: e che dubitava anco per molti de’ suoi  compae- 
sani, che eransi trovati nel convoglio de’ viaggiatori. 
Ma tranne il fochista, soli i poveri granatieri furono 
vittime del disastro , mentre de’ viaggiatori niuno 


| sofferse più che qualche leggera contusione prodotta 


dall’ urto. 
—— o Hei — 


Dai giornali del Veneto del 25 accennasi cone 
nel giorno 22 giungeva in Venezia S. A. R. il prin- 
cipe Carlo Teodoro, Duca in Baviera, fratello di SM. 
l'imperatrice Elisabetta. Aggiungono pure che nel 
giorno 23 era pure arrivato in Venezia da Vienna 
S. A. R. il Duca Filippo di Wirtemberg I. R. mag- 
giore nel reggimento corazzieri n. 9. 

— Dai giornali di Vienna del 20 si ha quanto 
segue : 

La partenza di S. M. l' Imperatore per Venezia 
dipenderà dal miglioramevto del tempo ; e forse non 
avrà luogo che ai primi di maggio. 

Il Consiglio dei Mimstri, ch' ebbe luogo nel po- 
meriggio, fu tenuto, sotto la presidenza del sig. Ar- 
ciduca Ranieri, nell'abitazione privata del sig. Mini- 
stro di Stato, cav. di Schmerling, e durò due ore. 

Il regio inviato prussiano alla Corte di Sardegna, 
conte Brassier di S.t Simon, il quale rappresenta nel 
suo posto anco gl’ interessi dell'Austria, giungerà qui 
da Torino nel mese di maggio, onde trattare di per- 
sona col si:. Ministro degli esteri conte di Rechberg, 
sopra alcune questioni sollevate negli ultimi tempi. 

— Il trattato commerciale franco-prussiano è 
stato, dice la Corr. Scharf, comunicato al conte 
Rechberg dalla Legazione di Prussia, e fu tosto dato 
dal governo all'esame d'un apposita Commissione. 
Questa si radunò il 48 del mese corrente, eil ha ri- 
conosciuto nel trattato un patto direttamente contra- 
rio al trattato di commercio austro-germanico del 
19 febbraio 1853, il quale annunzia nelle premesse 
I’ intenzione di avviare l'unità commerciale deg 
Stati germanici, mentre invece l'attuale trattato tra 
la Prussia e la Francia è quasi un’ esclusione for- 
male dell’ Austria dalla Lega commerciale germanica. 
Anzi alcuni articoli del trattato sembrano dettati in 
uno spirito ostile all'Austria. Per esempio, il divieto 
da parte dello Zolverein di esportare cavalli non 
avrebbe valore per rispetto alla Francia, mentre. sa- 
rebbe eflicace rispetto all’ Austria. È naturale che 
l’Austria avanzi alla Prussia le sue rimostranze , le 
quali essendo ragionevoli e giuste dovrebbero trova- 
re ragione presso il governo prussiano. 

— La signora principessa Metternich , consorte 
dell’I. R ambasciatore a Parigi, si sgravò di 
principe. A quauto serivesi da Parigi ai fogli di Vien- 
na, S. M. l'Imperatore d'Austria si degnò di accet- 
tare di essere il padrino del neonato, e nominò il 
barone di Hibner, che trovasi in Francia, a rappre- 
sentarla al battesimo. 

aceto 

Il vascello a vapore Furenne e le fregate Za- 
brador, Darien e Cacique, aventi a bordo una parte 
delle truppe desfuate alla spedizione del Messico ed 
una parte del materiale, sono arrivati il 24 marzo a 
Veracruz. 

Le truppe furono immediatamente sbarcate. 1 
loro stato sanitario era eccellente. 

It trasporto la Seine, a bordo del quale trova- 
vansi ‘il generale Douay ed il suo stato maggiore, cra, 
(Presso) 


— torre — 


Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Londra 18 aprile: 

Il sig. Cobden serisse una lettera con istile cal- 
mo, elevato e incalzante.al presidente della Camera 
di commercio di Manchester, in cui formola le sue 
proposte per la revisione del codice marittimo inter- 
nazionale in tempo di guerra. Eccone i puuti princi- 
pali: 1. La proprietà privata sarà tutelata contro ogni 
presa; 2. I blocchi saranno ristretti agli arsenali ma- 
rittimi ed alle città fortificate; 3. I legni mercantili 
dei neutri saranno dichiarati inviolabili. Questa lette- 
ra cagionò una profonda impressione sull’opinione pub- 
blica e la sola risposta che le venne fatta sinora fu 
che cra un'illusione lo sperare l'adesione di tutte le 
nazioni marittime a tale programma. In sostanza l'o- 
stacolo maggiore a queste idee proviene da un partito 
intero nella stessa Inghilterra, il quale vi si mostra 
opposto per idee politiche. 

Tuttavia i sentimenti, o almeno le idee analo- 
ghe non fanno minori cotidiani progressi nella nazio- 
ne e finora si preludiò a tutte I» grandi riforme con 
un lavoro quasi insensibile. Per alua parte, a diffe 
renza del sig. Bright, le cui proposte sollevano quasi 
sempre amare censure , il sig. Cobden è volentieri 
ascoltato dal popolo inglese. Sventuratamente la salute 
dell'onorevole deputato è ancora si delicata che non 
può orare nel Parlamento, 

La speranza, forse tropyo presto sfruttata, della 
caduta della Nuova Orleans fa credere che la mag- 
gior parte dei porti da cotone del Mezzodi non tar- 
deranno ad essere aperti al commercio e tale que- 
stione, per causa della cresceute penuria dei distretti 
industriali, interessa direttamente alla volta il com- 
mercio ed il governo britannico. 

Nel programma d'inaugurazione dell'esposizione 
universale erasi inserito da prima che il Corpo di- 
plomatico estero accreditato presso la Corte d'Inghil- 
terra prenderebbe posto nel corteo che deve percor- 
rere solennemente l'edifizio. Quindi si dispose altri 
menti e il Corpo diplomatico assisterà semplicemente 
alla cerimonia nella tribuna che ‘gli sarà riservata. 
Se la regiua avesse aperto l'esposizione in persona sa- 
rebbe stato naturale che il Corpo diplomatico venisse 
in seguito ad essa; ma non si credette conveniente 
che ambasciatori e ministri delle potenze estere fa- 
cessero corleggio a commissari. Non si esitò a rico- 
noscere che Vera stata alquanta precipitazione nelle 
disposizioni prese nel primo momento e la settimana 
scorsa passò nel rettificare quanto cravi di difettoso 
nel programma, 

Tutto è presto per la grande rassegna dei volon- 
tari, la quale deve aver luogo a Brighton il lunedì 
di Pasqua. I principali distaccamenti metropolitani ri- 
tennero gli alberghi di questa città per ricevervi i 
loro stati maggiori alle spese del corpo in'iero. Se il 
tempo è favorevole un'immensa moltitudine si reche- 
rà da Londra e contee circostanti a questa festa mi- 
litare, la quale avrà luogo sulle vaste dune situate 
al nord-est della piaggia di Brighton. 

— Il Daily News annunzia la distrazione del tea- 
tro di Bath in Inghilterra, uno dei più eleganti e ri- 
nomali Icatri di provincia. 

Questo teatro, che costava 25 mila lire sterline 
(625 mila franchi) era stato chiuso dopo lo spetta- 
colo il giorno 16, c tutto era rimasto in buon ordine 
dopo le visite dei custodi, quando sabato 19, poco 
prima delle 11 del mattino, si notò che da una del- 
le finestre di un cammino usciva fumo. 

Soccorsero tosto i pompieri con larga copia di 
acqua, ma fanta fa la violenza de'l' incendio, che in 
duc ore nulla più esisteva della fabbrica e quanto 
vi era di ferro e di altro metallo si trovò fuso e 
sformato. 
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Scrivono da Berlino 17 aprile all Indep. Belge: 

Il Monitore prussiano pubblica stassera |’ ordi- 
nanza reale del 17 aprile relativa all'abbandono, co- 
minciando dal 4 luglio, della sovratassa del 25 per 
cento sulle imposte della rendita, delle classi, del- 
l’atterramento e del macinato. Già l'avevo annuo- 
ziato alcuni di sono. La diminuzione degl’ introiti che 
ne risulerà sorà compensata cogli eccedenti e con 
riduzione di spese nei diversi bilanci. Quanto allo 
stato militare l'ordinanza dichiara che si consentano 
economie transitoriamente ammessibili, ma senza che 
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jara che si consentano» 


ssibili, ma senza che 


copia di 


zione mili- 
tare necessaria sì per la forza dell esercito, come 
per l' indipendenza e sicurezza dello Stato. E ciò 
conferma non trattarsi che di economie passeggiere. 
Non è fondata la voce che siasi ammesso il ser 
zio di due anvi, voce che già era stata contradetta 
da' mici raggua Si potrebbe dunque riprodurre 
con altra forma il prossimo anno la dimanda an- 
teriore. 


Il fatto che altri bilanci debbano partecipare | 


alla riduzione di spese fuori del bilancio militare 
rammenta le lagnanze dell’ opposizione che deplora- 
va il cattivo stato in cui trovavansi molti rami del 
Servizio pubblico pel crescente aumento del bilancio 
militare, Anche per questo l'ordinanza non è tale 
che dilegui le lagnanze. 
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N pagamento dei venti milioni di reali, che do- 
veva esser. fatto al governo spagnolo il 15 aprile 
dall'Imperatore di Marocco, a termini dell'ultimo trat- 
tato firmato a Madrid dal principe Mufey-Abbas, eb 
he luogo il 12 dello stesso mese. 

Dopo la consegna ufficiale dli questa somma, essa 
fu imbarcato a Tangeri sulla fregata a vapore. fsa- 
della II, che si diresse verso Alicante. Il Marocco 
compiendo fedelmente le sue obbligazioni, la città di 
Tetuan sarà pienamente sgombrata in maggio pros- 
simo. (Patrie) 
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Un corrispondente parigino dell’ [ndépendance 
belge le scrive in data 18 aprile. 

Mi fu comunicata usa lettera di Alessandro II 
ad uno dei suoi fratelli, riguardo alla situazione at- 
tuale dello Russia. Non ho veduto l'originale; ma 
posso dire che la sorgente a cui ho attinto è degna 
di fede 

li riconosce le diNlicoltà che esistono ancora 
per l'emancipazione completa dei servi, ma egli non 
è punto scoraggiato. Egli è convinto che questo gran 
provvedimento sarà compiuto con soddisfazione di 
tutti fra un anno. € Io rafforzerò lo spirito della na- 
zione, ed il mio disegno è di camminare lentamente, 
ma fermamente nella via del progresso. Le riforme 
sarebbere efficaci, egli dice, se non si sopprimesse 
una moltitudine di leggi e di decreti oramai antiquati 
e di cni l'applicazione now è più possibile ai nostri 
giorni. » È questo secondo lui, il punto più impor- 
tante e di cui bisogna immediatamente oecuparsi. 

L'Imperatore non pronuncia la parola di rappre- 
sentanza nazionale; egli dice tuttavia esser neces 
rio conoscere i voti del popolo , cd intende soprat- 
tutto di assodare od aumentare le franchigie provin- 
ciali e comunali. 
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Un dispaccio telegrafico da Monstar 19 aprile, 
reca alla Gazzetta di Genova i seguenti particolari 
intorno ‘all’ ultimo fitto d' armi che ebbe luogo fra i 
turchi ed i Montenegrini il giorno 16 e che fu già 
accennato dall Agenzia Stefani : 

Dopo aver approvvigionato Niksich 3 Un convo- 
glio scortato da 4 compagnie di truppe turche si di- 
resse verso Noschdra. Cinque battaglioni di fanteria 
furono mandati «d incontrarlo. Ad un'ora di distan- 
za da Krestar, |’ avanguardia si trovò di fronte ad 
un numeroso corpo di Montenegrini che attacca- 
rono immediatamente. L'avanguardia turca occupò 
Una collina scoscesa e vi sostenne il combattimento, 
meutre la retroguardia col convoglio, cedendo all una 
forza superiore dei nemici si ritirava, combattendo , 
verso Krestar. 

Il colonnello de'la guardia, Hzzen bey, arrivò in 
aiuto dell'avanguardia, con un battaglione di cacci 
tori, ed i quattro battaglioni congimngendosi presta- 
mente occuparono la posizione. Hl combaglimento du- 
rò sei ore; circa 7 od 8 mila Montenegrini e 3 mila 
insorti vi presero parte ed attacesrono otto volte la 
posizione , respiuli sempre con gravi perdite. 

Più tardi sopraggiunse Dertisch pascià com af 
tri due battaglioni ed un trasporto di munizioni. Poca 
dopo ebbe logo -Na ritirata generale dei Montenegrini 
che lasciarono sul terreno 630 morti; il numero dei 
morti e dei feriti che furono postati via non si ce- 
nosce. . 


Più di 400 facili, un gran numero di Kangiar 
e di pistole rimasero nelle mani dei turel 
| Da ambe le parti furonvi molti ufficiali ed uf- 
ficiali superiori morti © feriti. Dalla parte dei Mou- 
tonegrini si contano il senatore Stepaut Bardovich ed 
il serdar Miloch Bajovich morti; il capitano Elia Ju- 
canovich mortalmente ferito. I turchi ebbero 353 
morti e 77 feriti, tra i quali un maggiore e 20 uf- 
ficiali morti , cd un colonnello ad un ufficiale feriti. 

Omer pa cssemdo stato informato ehe i Mon- 
tenegrini contiunano a radunarsi nel distretto di Buga, 
ha dato ordine a Dervisch pascià di aspettare a Kre- 
star le nuove truppe che gli sono mandate. 
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Aimunciò già il telegrafo piemontese che in una 
adunanza tenuta dalla sinistra parlamentare di Torino 
fu deciso che si strdiassero seriamente le gravissime 
condizioni delle provincie meridionali è si presentasse 
al governo un memorandum, nel quale , mostrate le 
cause ilei mali che travagliano quei paesi, si indicas- 
sero quii rimedi che più sembravano opportuni. Que- 
sto slocumento, ora condotto a termine € pubblicato 
dai giornali, è di grandissimo significato politico, se 
si consideri che esso fu redatto da quindici individui 
ultra rivoluzionari, pei quali cioè era di sommo in- 
teresse il coonestare l'attuale stato di cose e prestare 
il loro appoggio al governo che regge udesso quelle 
provincie. Tuttavia non possono tueere i inedesimi 
come tutti i poteri i quali dal momento dell’ annes 
Sione si succedettero nell'Italia meridionale abbiano 
adoperato con ogni mezzo perchè l'annessione stessa 
petto di conquista e di invasione, al qual 
uopo abolirono, senza necessità , istituti tradizionili 


prendesse 


I 


f dini locali. Dopo di ciò dichiarano 
' detti essere impossibile il nascondere che la presente 
| siluazione delle provincie imbridionali è ridotta a così 


del paese, assi migliori di quelli che ad essi si so- 
Stiluivano e così nella scelta dei funzionari , come 


i nel sistema dell amministrazione mostrarono aper- 


to il disprezzo degli elementi 6 deile  consuctu- 
deputati sud- 


mal partito e tanto piena di pericoli, che si rese ne- 
cessario adoperare a loro riguardo rimedi supremi e 
straordinari, coi quali soltanto potrebbe tentarsi di 
prevenire terribili complicazioni che in caso diverso 
‘ebbero inevitabili. Non occorre dire che anche i 
imedi suggeriti dai firmatari di questa memoria cor- 
rispondono al carattere politico di coloro che li det- 
tavano e che come primo tra i medesimi e quasi c 
me l'unica ancora di salvezza che rimang pre- 
scritto l'invio di Garibaldi nelle due Sicilie, al quale 
dovrebbe essere affilato un potere che i piemontesi 
non si mostrarono fino ad ora idonei ad esercitare. 
Queste rivelazioni, queste accuse e questi consig] 
riescono sommamente sgradevoli al’ giornalismo del 
ministero, il quale vede per tal maniera, in gran parle 
distrutto l'effetto che si compiacera di attribuire alla 
escursione intrapresa da Vittorio Emanuele ; ed è 
perciò che senza entrare a discutere per ora sulla 
memoria suddetta, si restriuge sempre più in quel- 
l’aria misteriosa che da qualche giorno aveva as- 
sunta , tornando a parlare oscuramente di supposte 
deliberazioni che sarebbero state adottate nel consi- 
glio dei ministri, di pretese risoluzioni che fino ad 


ora si terrebbero secrele per non comprometterne il 
resultato, cd in una parola di misure inattese che it 
governo sì riserverebbe a svelare per l' epoca del sog- 
gio:no in Napoli dello stesso sovrano. Assai più che 
a queste stravaganti insinuazioni però if giornalismo 
indipendente presta fede ai riscontri che pervengono 
direttamente dolle due Sicilie, dai quali è fatto pa 
lese che l'arrivo di Vittorio Emangele a Napoli è 
preceduto da visite domiciliari, da arresti c da pro- 
scrizioni, mentre la lotta continua in diverse locali- 
tà e l'effettivo delle bande reazionarie si accresce 
sensibilmente. I quali fatti autorizzano in antecedenza 
a ridurre al giusto loro valore i trionîò che it tele- 
grafo e glî organi del Piemonte non magcheranno di 
descrivere come avvenati in onore di Vittorio Ema- 
nuele a Napoli, non che i risultati che si sosterranno 
prodotti da.questa escursione. 

Nel riferire i diversi giudizi che le stampe eu- 
ropea portò del fameso discorso pronimeiato da lord 


Palmerston nel Parlamento inglese in favore della pre- 
tesa wuità d' Italia, ubbiamo più volte notato che il 
giornalismo austriaco nov credette di dover attribuire 
al medesimo un serio significato e che lo\ considerò 
gencralimente siccome un colpo di scena provòcato da 
quel primo ministro. Ciononostante assicurano gli 
odierni dispicci di Vienna che il governo imperiale 
ritenne in qualche modo offesa la sua dignità dal di- 
scorso suddetto , in conseguenza di che per mezzo 
del rappresentante atistriaco a Londra, conte Karoly, 
avrebbe fatto chiedere spiegazioni sul significato e la 
portata che il gabinetto inglese annette a questo di- 
scorso, per quello che concerne la conservazione del- 
la Vevezia alla corona d' Austria. Lo stesso inviato 
avrebbe fatto sentire contemporancamente quanto stra- 
no sia sembrato a Vienna il contegno di lord Pal- 
merston dopo le assicurazioni di amicizia e di accor- 
do perfetto da due anni prodigate all'Austria dall'In- 
ghilterra e dopo le trattative diplomatiche che in que- 
Sto periodo di tempo ebbero Inogo tra le due poten- 
ze 1 dispacci stessi non sanno dire qual'esito abbia- 
no avuto queste rimostranze e quali spiegazioni abbia 
dato il governo inglese; nia aggiogono che queste 
dovettero essere rassicuranti se il governo anstriaco 
potè iu questi ultimi giorni prendere la. risoluzione 
di diminuire sensibilmente, mediante numerosi con- 
gedi, la seconda armata che risiede a Venezia sotto 
ordini del generale Degenfeld. 

Quest ultima misura però più che ii supposte 
assicurazioni del governo inglese è da alcuni fogli 
alemanni attribuita alle tr tilive, che dicono attual- 
mente imprese dall'Austria colla Confeilerazione per 
manica, per ottenere fino ad una certa misura fa gua 
rentigia dei suoi possedimenti italiani. osservano 
a questo proposito i citati giornali che mentre fino 
ad ora ozni negoziato di tal fatta rim: ineflicsee 
a causa specialmente della opposizione del governo 
prussiano, non è impossibile che gli attuali negozia- 
ti alibiano migliore successo dopo la crisi avvenuta 
in Prussia e dopo che parcechi altri accordi del pari 
importanti ebbero luogo tra le due maggiori potenze 
tedesche. 

È confermata questa volta da diversi lati la notizia 
che la fortezza di Nauplia si è definitivamente arresa 
ele truppe reali me hanno preso possesso. Gli insorti 
esclusi dall’amnistia si sono imbarcati ed launo pre- 
so la direzione di Corfù 0 di Malta. 

Nuovi riscontri da Nuova-York riducono a set- 
temila uomini, compresivi duemila prigionieri, la per- 
dita dei federali alla battaglia di Corinto; lo che fa 
ritenere che, quando si riceveranno dispacci diretti 
da Richmond , la cifra delle perdite toccate ai “con- 
federati sarà senza dubbio diminuita d'assai. L'odier- 
po dispaccio d'altronde conferma che i separatisti 
hanno ancora centomila uomini in armi e cinquecento 
cunnoni. Esso non dice se queste forze sieno a York- 
town 0 a Corinto, ma è probabile che si tratti della 
prima di queste località, che è situata all'imboccatu- 
ra della riviera di York e dove il generale Mac-Clel- 
lan, dopo il suo sba:co alla testa di circa centomila 
uomini, riconobbe le posizioni dei confederati esten- 
denfisi sopra uno spazio di due miglia. Yorktown 
non è loutasa dal mare ed il piano dapprima segtti- 
to dall’ormata del Potomac, che consisteva nel mar- 
ciare su Richmond per l' interno del pacse, sembra 
già stato abbandonato. 


Quanto alla battaglia di Corinto, essa ehbe luo- 
g0 lungi «al forte conosciuto sotto il nome d' isola 
num. 10 sul Missipipi , come pure dalla penisola , 
dove opera in questo momento ît generale Mac-Cletlan. 
Corinto, che non è indicata soprà alcuna carti geo- 
grafica, deve trovarsi s frontiera che separa lo 
Stato del Tennessee dagli Stati del Mi sipipì e dek 
MAlabann. La valle e le rive del Tennessee sono spar- 
se di villaggi che portano pormi classici ; vi sì vede 
per esempio, Atene, Sparta e Cartagine ; non bisogna 
dunque maravigliarsi che vi sià da questo lato anche 
una Corinto. 

Fu nella mattina del 5 che incominciò la Totta 
accanita sulla quale, malgrado i ripetoti dispacei tea 
legrafici, abbiamo ancora tanto poche notizie. Oltre 
i generali Beauregard e Fohnstone i riscontri perve- 
nuti a Londra citano, tra i comandanti dei corpi con- 
federati che presero parte all'azione, i generali Bragg, 
Bseckenridge e Jackson. È giornati îngtest esprimono 


tutta la diffidenza che ispirano loro questi dispacci 
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ed aspettano più ampli dettagli prima di pronunciarsi 
sugli effetti probabili della battaglia di Corinto, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Livorno 27. — Il re Vittorio Emanuele giunse 
ieri sera ; è partito per Napoli. 

Napoli 28. — Il re Vittorio Emanuele è arri- 
vato a Gaeta alle ore 6 a.; è atteso a Napoli alle 
A pom. 

Raqusa 15. — Battaglia a Billapoglie nell’Alba- 
nia. Haem perdette quattro cannoni e 500 uomini. 

Ragusa 25. — Omer inviò il suo medico al 
principe del Montenegro proponendogli autonomia 
completa per l’Erzegovina; il principe accettò. 

Ragusa 25. — I montenegrini accerchiano Der- 
visch sulla strada di Castro. 

Suez 26: Isola Maurizio 6. — Il cholera è meno 
forte. I raccolti hanno belle apparenze. 

Parigi 25: Shanghay 15 marzo. — Tre missio- 
nari francesi sono stati assassinati dai ribelli Tac- 
pings, ce dicesi che gli stranieri siano a Pechi- 
no. A Dewchwong i francesi e gl’ inglesi uniti agli 
imperiali han» battuto i ribelli avanti Shanoam. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 Aprile. 


3 per 100 sriciccosiviezzionizne 10; 40 
44 per 100. carsineazionasionaie. (98 95 
Consolidato inglese .......... en 93 3/4 


Si fa noto al Pubblico che il dì 23 corrente al 
palazzo Gabrielli , in via di Monte Giordano ; si è 
estratta la Lotteria de'premi a beneficio delle Pove- 
re Fanciulle sovvenute dalle Dame della Divina Prov- 
videnza. Il numero sortito è DUE; per cui tutte le 
cartelle con la desinenza di questo numero hanno 
riportato il premio; per ottenere il quale i possessori 
delle Cartelle vincitrici potranno dirigersi al detto 
palazzo ove resterà aperta la sala fino al quindicesi- 
mo giorno dall’ epoca della sortizione della Lotteriv, 
dal mezzodì fino alle due. 


Nella libreria ecclesiastica e legale in via di S. 
Marcello n. 48 presso la piazza de'SS. Apostoli mer- 
coledi 30 corr. aprile avrà principio per auzione pub- 
blica la vendita di una libreria composta di opere 
di diritto canonico e civile, ccclesiastiche , asceti- 
tiche ecc. — La quale sarà immediatamente seguita 
dalla vendita di un'altra appartenuta ad un Parroco 
defonto. 
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COMPAGNIA NAPOLITANA 


DI 
PROSCIUGAMENTO DEL LAGO FUCINO 


A richiesta del Presidente e dietro deliberazio- 
ne del Consiglio di Amministrazione, l'Adunanza Ge- 
nerale de Soci è convocata pel giorno 5 giugno di 
quest'anno 1862, ad ore 12 meridiane nella sede So- 
ciale in Napoli strada Medina N. 61 

I titoli dovranuo depositarsi in Napoli presso i 
sigg. N. e F. Sorvillo a tutto il 29 maggio, in Roma 


presso i sigg. Torlonia, e C. a tutto il 20 maggio ; 
in Parigi, Londra e Vienna a tutto detto giorno presso 
i sigg. Rothschild. 
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APPARTAMENTO D'AFFITTARE in via del- 
la Ripresa de’ Barberi num. 168 primo piano com- 
posto di 14 ambienti con stalla e rimessa. 

Le chiavi al terzo piano. 


[Approvazione È 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigi, 
menzione onorero- KA 
le, positano di 1535, È 
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Bibottiglie Iriuni ( cui nodelle ui contro stan 
Pete li ricono in questa cato presso i miglori Farmacisti, 
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NZI GIUDIZIARIE” 


stima fissato dal sudd. rapporto giudiz. in 
atti prodotto sulla somma di sc. 152 10. 


contrada il Forno, contradistinta col civico 
n. 349, scritta nella mappa censuaria. sotto 


Resosi vacante il Magistero delle  pub- 
bliche scuole del Comune di Genazzano, e 
dovendosene procedere al rimpiazzo a se 
dalle autorizzazioni ottenute, tanto dall'E 
sig. Cardinale Amat, che da Sua Ecciiza Ria 
Monsignor Delegato Apost. di Roma e Co- 
marca, se ne dichisra aperto il concorso, 
potendo gli Aspiranti nel termine di un me- 
se, dalla data del presente avviso, spedire , 
iranchi di po: sottoscritto Priore Comle 
f relativi requisiti’e documenti onde potersi 
quindi procedere alla elezione a forma della 
Bolla = Quod divina sapientia =. L'annuo 
onorario, che verrà pagato in tante rate 
mensili posticipate, rimane fissato a scudi 90 
se l’eletto sarà del luogo, e di scudi 130 
se forastiere. Il peso del locale addotto alle 
pubbliche scuole, e gli ute ed oggetti 
tutti occorrenti vertono-a carico e vengono 
somministrati dal Comune, L’ Eletto avrà il 
possesso del conteritogli magistero nella ria- 
pertura delle scuole, vale a dire nei primi 
del mese di Novembre pross. futuro secon- 
do il consueto, I più speciali doveri del 
Maestro sono insegnare a leggere e scrivere 
correttamente in bel carattere e come dalla 
moderna calligrafia: insegnare l’ari 
la Geogr: Ì ria sacra e pro 


Grammatica, latina, ed anche i principî di 
Umanità e Rettorica se vi fossero soggelti 
idonei, e come meglio all’analogo capitolato 
ostensibile nella segreteria comunale; oltre 
quant'altro dispone la surichiamata Bolla di 
Leone XII di sa. me., e successive diluci- 
dazioni. 
Genazzano li 23 aprile 1862. 
11 Priore Corhle 
Francesco Vannutelli 


Si deduce a notizia di chiunque, che 
sotto il giorno 28 corr. aprile nella Cancel 
leria del Trib. Civ. 1.° turno per parte d 
Adelaide, Carolina, e Maria sorelle Ric- 
cardi, non che Alessandro , ed Enrico Ric- 
cardi tanto in nome proprio , quanto come 
tutori, ed Amministratori testamentari di Ma- 
tilde, Caterina, e Maria costituite in età in- 
fantile figlie del fù Gustavo Riccardi, è stata” 
emessa dichiarazione di volersi astenere, e 

ualora occorra ripudiare la eredità dol de- 
fonto loro genitore ed avo respettivo Dott. 
Gregorio Riccardi. = 
Pel Cancell. Sig. Costantino Brioni 
Vito Montelli C. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

Con Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Viterbo li 8 agosto 1861 venne ordinata Ja 
vendita del seg. stabile. 

Terreno seminalivo posto nel territorio 
di Caprarola in Contrada la Botticella dell’ 
estensione superficiale di un rubbio, mezze 
cinque, e misurelle cinque e mez. a confine 
dei beni Cangani, lo stradone del Giardino 
Reale, la strada rotabile di s. Rocco, ed il 
fosso salvi ec. valutato dal Perito deputato 
sig. Eugenio Pazielli sc 152 10. 

Esauritosi quanto dispone il $ 1308 del 
vig. Reg. sotto li 7 gennaio 1862 al Prot. 
N. 117 del 1851. 

Il pubblico è prevenuto che il giorno, 
419 maggio 1862 alle ore 10 antim. e seg. 
nella grande del palazzo Comunale del- 
la città dî Viterbo avrà luogo. la vendita 
giudiz, dello stabile di sopra descritto. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 


liimangono fermi gli aumenti voluti dal 
$ 4322 del cit. Reg. al disposto del quale e 
dei successivi $$ verrà regolata la vendita 
sia provisoria che defin'tiva. 

‘Saranno a carico dell'acquirente le spe- 
se del verbale di vendita, registrazione, © 
tutti gli atti successivi voluti dalla legge. 

Affissa in Viterbo li 40 aprile 1862 dal 
Cursore De Lucà» 

Giuseppe Angelini Proc. 
Raffaete De Lucca Cursore 


Rinnovazione 

Ad ist. del ven. Monastero di s. Bene- 

detto di Subiaco, e per esso del rev. padre 

+ D. Raffaele Testa attuale abbate e snperiore 
di detto ven. Monastero ivi domic., che per 
l'effetto del pres. atto elegge il suo domic, 
in Roma presso il Proc. rotale sig. Vincenzo 
Scifoni, e dal med. rappr. 

In virtù di una sent. emanata dall’Ecc. 
trib. civ. di Roma 4 turno nell’ ud, del 27 
aprile 1858 spedita, quale ordina la vend ta 
giudiz. delli quì appiè descritti beni immo- 
bili, ed in seguito della produzione pre- 
scritta dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giud., 
effettuata sotto il giorno 25 ott. 1838 al fasc. 
n. 1491 dell'an. 1857. 

Nel giorno di sabato 10 maggio 1861 alle 
ore 42 antim. nello $i imento del S. Mon- 
te di Pietà di Roma posto sulla piazza del 
Monte n. 33, si effettuerà la vendita giudiz. 
mediante pubblico incanto , delli quì appiò 
descritti beni immobili, il primo prezzo su 
cui verrà aperto l'incanto sarà a forma della 

jerizia redatta dal perito signor Alessandro 
erera. 

4 Casa posta nella terra di Cerreto , in 


il n. 77, composta di una alla, e di altro 
successivo vano ad uso di fevile sc. 40. 

2 Casa ad uso di abitazione posta nella 
terra di Cerreto, con annesso orto e cister- 
na, nella contrada piazza Trabocca, contre- 
distinta col civ. n. 9I, e descritta sulla map- 
pa censuaria n. 139 c 140 composta di n. {5 
vani 0 


3 Terreno con casetta rurale di tavole 
cens. 9 e cent. 10, posto nella contrada 
Colli, intersicato colla nuova strada rota- 
bile, descritta sulla mappa censuarie del ter- 
ritorio di Cerreto sotto li n. 2712,1 e 2, se- 
minativo con olivi n. 197, con alberi vitati 
spersì di poco fruttato sc. 285 90. 

A Prato con due celsi, posto nella con- 
trade delle Vignozte, territorio dî Cerreto, 
di tav. 4 e cent. 64, descritto sulla mappa 
censuaria sotto il n. 4441 sc. 18 49. 

3 Terreno seminativo, vitato, alberato, 
posto nel territorio di Cerreto nella sudetta 
contrada le Vignozze, della superf. di tav.2 
e cent. 90, in mappa cens. n. 1432, sub. 1 
e 2, sc. 58. 

6 Terreno seminativo con alberi v 
posto nel territorio di Cerreto , nella c 
{rada delle Quercie grosse, della superf. di 
sh tav. 2 e cent. 65, descritto nella mappa cen- 


suaria n. 1537, sc. 48 40. 

7 Terreno con alberi vitati,. posto nel 
sud. territorio di Cerreto, nella contrada 
Collacchi, della superf. di tav. 3 e cent. 45 
sc. 412 80. a 

1 suddetti beni saranno venduti separa- 


tamente. 
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11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno oscetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Aprile 


Nella mattina del giorno di ieri, lunedì 28, la ì 
Santità” DI Nostro Siawore , la cui salute conser- 
vasi, la Dio mercé, perfettissima, dopo aver preso il 
sollievo da una passeggiata nella Villa Pontificia , 
rientrata nei suoi appartamenti , degnossi di ammet- 
tere in udienza, oltre a-molte persone, il Governato- 
re e la Magistratura di Albano, Accolse quindi S.E. 
il siguor Conte de Bach, Ambasciatore di S. M. I. 
R. A., e S. E. il signor Generale Conte de Goyon, 
Aiutante di Campo di S. M. l' Imperatore dei Fran- 
cesì, Comandante in Capo le Truppe Francesi , ac- 
compagnato dal signor Generale Michelet, Comandan- 
te la Brigata Francese in Albano, che recaronsi in 
Anzio per fare atto di ossequio a Sua BEATITUDINE. 
1 quali personaggi, convitati alla Meusa di Corte, dopo 
il pranzo ripartirono per la capitale. 

Nelle ore pomeridiane la SaxtiTA' Sua andò 
passeggiando lungo la spiaggia sì amena e deliziosa 
di quella marina, degnando di confortevoli parole i 
pescatori che a quando a quando v'incontrava attesi 
ulla fatica delle reti. Rientrò nel Palazzo Apostolico 
sul declinare del giorno. 

Il Santo PabRE è sempre accompagnato dovun- 
que dalle affettuose dimostrazioni e dai segui della 
più sentita riverenza di quanti sono in Anzio e nei 
dintorni.  \ 


ineazuzzani 


L'Eio e Riîo siguor Cardinale Panebianco , 
che, dimesso il Titolo di S. Girolamo degl’ Illir 
avea nel Concistoro dei 23 decembre 1861 ottato a 
quello dei SS. XII Apostoli, prese formale possesso 
di questo Titolo nelle ore pomeridiane della passata 
domenica in Albis. 

A tal fine l' Emo Porporato, accompagnato dal- 
la sua Corte, disceso dalle camere di sua abitazione 
in quel Convento dei Mivori Conventuali, fu ricevu- 
to all'ingresso della Chiesa dalla parte della Sagre- 
stia da tutta la Religiosa famiglia. Sua Eiîza Rina, se- 
guando sè stessa coll’acqua benedetta, indi asper- 
gendone tutti gli Astanti, procedè all’adorazione del 
SSmo Sagramento , e quindi passò ad orare dinanzi 
all'altare maggiore dedicato ai Santi Titolari della 
Basilica. Recatosi poscia nella Sagrestia, seguito dai 
Religiosi, ascese al Trono ivi preparato , e datone 
dall’Erîza Sua l'ordine, furono lette le Lettere Apo- 
stoliche colle quali la SanTITA' pi NostRO SicNoRE 
gli conferiva il Titolo di quell’illustre Chiesa. Poi 
ammise all'Atto di Obbedienza la Religiosa Famiglia, 
e tutti gli addetti al servizio della Basilica. 

Dopo ciò il Rio P. M. Salvatore Cali, Ministro 
Generale dell'Ordine, fattosi avanti al Trono mani- 
festò al novello Etîìo Titolare il contento dell'Ordine 
per quel fausto avvenimento, ed a nome di tutti i 
suoi Confratelli, dichiarò l'impegno vivissimo che 
avrebbero sempre avuto di corrispondere alla volontà 
e allo zelo dell’ Ero Titolare in tutto ciò che con- 
cerne il decoro del culto della casa del Signore. 
L’ Etno Porporato rispondendo ai sensi manifestati 
dal Rio P. Generale mostrò in brevi ed eloquenti 
parole la sua consolazione nel vedersi dalla Clemen- 
za di Sua SANTITÀ’ destinato a Titolare di una Chie- 
sa che è affidata ad un Ordine Religioso, a cui glo- 
riavasi di aver dato il nome fino dai suoi giovanili 
anni. E conchiudeva esortando a zelare la gloria e 
l'onore del sacro tempio, sì che a gouno fosse dato 
ripetere con fiducia nel punto della morte:, Dilezi 
decorem domus tuae, per conseguirne l’ eterna retri- 
buzione nel cielo. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che' si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44 A, 
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7, 


Pogtosi termine alla cerimonia col canto dell'In- 
no Ambrogiano, l'Eto è R» signor Cardinale tornò 
eotsuò corteggio negfi appartamenti da  laf'*ubitati 
nel Convento contiguo alla Chiesa. 

Ha 

Nel di 15 di questo mese passava agli eterni ri- 
posi, confortato dagli aiuti della nostra Santissima 
Religione, Monsignor Giuseppe Maria Rizzolati, Ve- 
scovo di Aradia în partibus. Era nato in Clauzetto, 
nella diocesi di Concordia, addì 31 ottobre 1799, c 
fattosi Religioso dei Miuori Osservanti Riformati di 
S. Francesco, andò, avcor giovane, Missionario in Ci- 
na, Creato nel 1830 Vicario Apostolico dell’ Hu- 
cuang, lo resse fino a tre anni addietro, in cui si 
ritirò nel convento del suo Ordine di S. Pietro in 
Montorio, ove rese l'anima a Dio. 


i 


Mentre tutto faceva sperare che nella Cina 
avesse quindi in poi a prosperare la Religione Catto- 
lica, specialmente dopo il permesso di potervela libera- 
mente predicare e professare, apprendiamo invece 
dolore, che in una gran parte di quel vastiss 
mo impero, e per fatto specialmente dei ribelli, 
ve contro i cattolici la persecuzione. La quale più 
fiera e tremenda imperversa poi ne’regni della Cocin- 
cina e del Tonkino, a motivo degli editti regi ivi pub- 
blicati. Questa persecuzione si semiglia alle più antiche 
e più barbare. Se ne potrebbero segnalare molti atro- 
cissimi fatti, ma non consentendolo la brevità di un gior- 
nale, ed avendone anco più o meno altri fogli par- 
lito, ci limiteremo a dire, che da relazioni autenti- 
che e degnissime di fede venute da colà, sappiamo 
che in molti luoghi della Cina si è eccitato il po- 
polo contro i cristiani, col pretesto di essere stati 
essi i promotori dell’attuale gnerra fatta dagli 
curopei ai cinesi. Si spargono fogli contro gli europei, i 
quali si accagionano di ogni male avvenuto o che av- 
venir possa in que’ luoghi, si dipingono coi più neri 
colori, si scaricano le più atroci calunnie contro la 
religione di Cristo, e si tenta di distruggere in tal 
guisa non solo i benefici effetti del conceduto per- 
messo ma quanto vi avean fatto gli antichi missiona- 
ri. Nei regni poi della Concincina e del Tonkino, i man- 
darini superiori sono impotenti a frenare i mandari- 
ni inferiori, i quali sostenuti dalla ingannata moltitu- 
dine se ne giovano per fomentare la persecuzione. A 
tale scopo contribuiscono assai la urbana milizia, 
che appunto con questo fine si è stabilita, e i co- 
sì detti Zetterati, perpetui ed accaniti nemici del 
nome cristiano. Nè piccolo è già il numero delle 
vittime, o per dir meglio degli eroi, i quali per con- 
fessare la religione di Gesù Cristo hanno sostenuto 
coraggiosamente ogni più spietato tormento. Dei Vi- 
cari e prefetti apostolici alcuni si sono nascosti , al- 
tri sono dovuti fuggire dalle loro Sedi, altri sono 
stati uccisi dopo essersi fatto strazio de’ loro corpi. 
A fine di ben conoscerli, si è presentata loro la 
croce , acciocchè pria di entrare in alcun villaggio 
0 città la calpestassero : uso che diceasi di già abo- 
lito per sempre. Non è bastato a que’ missionari 
l'appiattarsi nelle selve, l’intanarsi nelle viscere della 
terra, il tentare di salvarsi nel mare. In ogni luogo ove 
infierisca la persecuzione si è data loro la caccia; si 
è usato ogni inganno per discoprirli. Carceri, batti- 
ture, slogamenti di ossa, vive fiamme sulle carni ta- 
nagliate , il più delle volte han preceduto il loro 
ultimo supplizio. E neppur contro i morti si è la- 
sciato d’inveire, facendosi de’ loro cadaveri il più 
crudele governo. Fanno ribrezzo ‘e pena le turpitudini 


I 


di alcuni supplizi, usati Appunto per mettere in orro- 
re e discredito la religione cristiana co'suoi mi- 
(iaia 

In mezzo a tante calamità è di non lieve con- 
forto il vedere lo zelo, la premura, la carità de Vi- 
cari Apostolici e de'missionari, e con quanta genero- 
sità sieno prodighi della loro vita, anelando di spar- 
gere il sangue per la fede. Sono vescovi , sono sa- 
cerdoti secolari e regolari, e perfino monache e pie 
donne, le quali imperterrite vanno incontro a’ più spie- 
tati tormenti. Ne vi mancano frà le vittime ancor 
quelle degli indigeni , che assai volentierosi accor- 
rendo in aiuto de’ missionari, de’preti e de’ vescovi, 
nè vergognandosi di appalesarsi cristiani, spargan pur 
essi il sangue , 0 si sotiopongano a tormenti i più 
aspri con quel coraggio e con quella ilarità che Iddio 
solo concede ai suoi servi fedeli. 

Speriamo che le orazioni di tanti martiri e di 
tanti fedeli muoveranno finalmente il cuore di Dio, e 
che ancor questa persecuzione toccherà presto il suo 
fine con quei trionfi che usata è sempre a riportare 
la Chiesa di Gesù Cristo. 


ooo —- 
NOTIZIE DIVERSE 


La Corrispondenza Havas ha quanto segue in 
data di Parigi, 21 april 

Continuano ad arrivarci d'Alemagna notizie di 
natura assai diversa intorno al trattato di commercio 
franco-prussiano. Alcune corrispondenze assicurano 
che in alcuni Stati del Zollverein si sta provocando 
un'opposizione, a cui prenderebbero parte non pure 
distretti dell’Alemagna meridionale, ma capi dell’in- 
dustria prussiana. Dicesi che sia organizzata dal sig. 
Gerstorfî, sindaco della Camera di commercio d’Au- 
gusta, la campagna che i protezionisti vorrebbero in- 
traprendere, per impedir l'adesione degli Stati meri- 
dionali ed obbligare la Prussia stessa a rompere il 
trattato. Pare che il signor Gerstorff -sia in questo 
moinento a Berlino per esaminare il terreno e pre- 
parare i suoi piani. Egli comincerebbe col riunire a 
Stoccarda un congresso di protezionisti , il quale si 
aprirebbe contro il trattato. A10 di maggio presie- 
derebbe a Weimar un'assemblea analoga, ove sareb- 
bero rappresentati gl'interessi protezionisti dell’ Ale- 
magna centrale e boreale. Finalmente il gabinetto di 
Stoccarda sarebbe l’anima di queste opposizioni. 

Per dir il vero nulla di tutto ciò ci deve in- 
quietare. L'opposizione dell'Austria e dei due o tre 
Stati tedeschi meridionali, c'è nota da lunga mauo. 
Essa non potè impedire la segnatura del trattato a 
Berlino e non ne impedirà la ratificazione. L’avvici- 
namento commerciale dei gabinetti di Berlino e Pa- 
rigi è omai cosa fatta e nessuno ne potrà incagliare 
le conseguenze. 

Egli è vero che la Gazzetta del Danubio e la 
Gazzetta di Vienna sollevano una quistione pregiu- 
diziale. 

« L'art. 4 del trattato dogavale e commerciale 
conchiuso nel febbraio del 1853, dicono le due gaz- 
zette austriache, tra l’Austria ed il Zollverein stipula 
che nel caso che una di esse potenze conchiudesse 
un trattato simile con una potenza estera, il testo di 
quel trattato dovrebbe essere comunicato tre mesi 
prima di essere messo in effetto all’ altro contraente 
e che questo dovrebbe dar il suo avviso segnata- 
mente per ciò che concerne i dritti differenziali e 
far conoscere questo avviso alcuni giorni prima. 
Quanto a quest’ultimo punto l’Austria sì troverà iù 
ogni caso in grado di far conoscere le sue. dimande 


relative. Ma ancorchè esistesse fra i duc gabinetti 
altro motivo di spiegarsi sul trattato conchiuso fra 
la Prussia e la Francia sussiste ancora superiormente 
a questa quistione di forma una quistione di grave 
e serio intere: 

Notizie telegrafiche di Dresda del 19 ci fanno 
del resto sapere, esser sicura la sanzione del re di 
Sassonia al trattato, il cui testo verrà quanto prima 
presentato alla Camera sassone convocata in sessione 
straordinaria. 

— Secondo una corrispondenza porigina dell'Ind. 
delge, la cifra totale delle forze cesi nel Mes. 
co è di 7,600 uomini così ripartiti: 2,500 uomini 
condotti da priucipio dal viee-ammiraglio Lagraviè- 
re; 3,600 condotti posteriormente dal gen. Loren- 
cez; 500 che conduce alla stessa destinazione il gen. 


Douai, e 1000 altri che sono egualmente iv viaggio. || 


Alle ultime notizie di Vera Cruz, I Amazone aveva 
condotto in quel porto il cappellano dell’ armata ed 
il pagatore generale, sig. Louet. 


I lord mare di Londra ha dato nella sala egi- 
ziana di Mausion-House , uno splendido banchetto 
a numerosi amici, tra quali molti personaggi ufliciali. 

Il lord maire fece un primo toast alla famiglia 
reale, un secondo al principe di Galles, un terzo al- 
l’armata ed un quarto alla marina e ai volontari. 

Sir John Bourgoyne , rispondendo al toast fatto 
all'armata , cercò di combattere il rimprovero indi- 
rizzato talvolta al governo di conservare un sistema 
di spese esagerate, sviluppando olwe misura le forze 
del paese. 

« Noi siamo, è vero, disse questo vecchio com- 
pagno d' armi dell’illustre Wellington, in pace con 
tutti, e i nostri vicini professano verso di noi i sen- 

timenti più cordiali. Che ciò duri lungamente. Non 
abbiamo diritto di sospettare della loro sincerità, ma 
quando li vediamo armati fino ai denti, e che sap- 
piamo che in ragione di certe circostanze straordina- 
rie, le disposizioni ch’ essi hanno prese sono proprie 
specialmente a servirli in una lotta contro il nostro 
paese; quando sappiamo pure che le circostanze, le 
opinioni e le persone mutano da un momento all'al- 
tro , sarebbe imprudente da parte nostra lo starsene 
colle braccia incrocicchiate sul petto e senza mezzi 
di difesa , fidandoci interamente ai buoni sentimenti 
de’ nostri vicini, 

« L'Inghilterra desidera pace, altre nazioni pos- 
sono desiderare lo stesso benefizio. Noi procuriamo 
d' ottenere ciò che serve meglio i nostri interessi; 
altri paesi domandano la gloria. Questi fini sono dif- 
ferenti, ma se alire nazioni cercano la gloria, stiamo 
in guardia che ciò non sia a nostre spese, e non la- 
sciamo supporre, che il primo paese del mondo non 
saprebbe procurarsi ciò che è necessario alla sua si- 
curezza ed alla conservazione della sua esistenza an- 
che come nazione indipendente. » 

L'ammiraglio Walcott, rispondendo alle parole 
del lord maire relative alla marina, disse che il com- 
battimiento ch'ebbe luogo ultimamente nelle acque 
americune conferisce loro , nelle attuali circostanze, 
un iuteresse particolare; « ogni paesc, diss’ egli, si 
allarmò apprendendo i particolri di questo combatti- 
mento e chiede che il governo agisca con proutezza 
pari alle circostanze. Il nobile lord che governa gli 
affari del paese dichiarò che tutta la flotta verrà ri- 
costruita secondo un nuovo principio, e il paese prov- 
vederà volentieri alle spese di questa impresa gigan- 
lesca. 

« Le nostre miniere, le nostre officine, i nostri 
arsenali pubblici e i nostri cantieri privati, fordiran- 
no e trasformeranno il ferro che il suolo produce in 
proporzioni inesauribili. L'onore e la sicurezza delle 
isole inglesi richiedono che noi procediamo immedia- 
tamente a questo gran lavoro , ma iutanto noi nulla 
abbiumo a temere. 

« Il problema di costruire, dall'altra parte del- 
l'Atlantico dei bastimenti che possano , senza peri- 
coli per se stessi, alloutanarsi dalle coste e andare in 
alto mare, non è ancora risoluto; e per quanto con- 
cerne il continente , dirò clie noi siamo stati avver- 
tili a tempo e abbiamo’ mostrato: di: ‘essere’ determi» 
nati ad entrare i primi nella via della trasformazione 
ia eni saremo seguiti da tutti i paesi marittimi del» 
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« Comunque siano | cangiamenti che si operano 
nella marina di guerray pelle manovre dei bastimenti 
e nelle condizioni della pastica , noi dobbiamo , e lo 
dichiaro con orgoglio, conservare |' ardore e il co- 
raggio de’ nostri marinai , che sono sempre animati 
dall'indomito ardire che condusse i nostri padri alla 
vittoria ; gli annali dell’ avvenire riempiranno una pa- 
gina così splendida della storia del nostro paese come 
quelle del nostro passato ». 

I toasts portati alla Camera de’ Lordi, alla Ca- 
mera dei Comuni e alla salute della moglie del lord 
maire terminarono questa splendida serata. 

— Riceviamo informazioni positive sui concen- 
tramenti di forze che gl’ inglesi fanno in questo mo- 
mento alle Bermudes ed alle isole di Bahamà. 

La squadra agli ordini del contrammiraglio Mil- 
nes è ancorata alle Bermudes. Essa si compone di 
dieci vascelli a vapore d'un certo numero di fre- 
gute, di corvette e di bastimenti leggieri ; e per di 
più deve ricevere un rinforzo di due fregate co- 
razzate. 

Inoltre, è stato formato un campo a S. Giorgio, 
capo luogo del governo delle Bermudes, con un par- 
co d'artiglieria ed un vasto laboratorio di pirotecnia. 
Queste misure militari, delle quali ignorasi lo scopo. 
preoccupano vivamente gli Americani del Nord. 

Il governo britannico riunisce forze marittime e 
numerosi approvvigionamenti a Nassatt , capoluogo 
della Nuova Provvidenza , una delle isole Lucaie o 
di Bahamà, situate all’ entrata del canale della Florida, 
che dà accesso nel golfo del Messico. (Patrie) 
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Il Journal de Franefort ha da Amburgo 16 apri- 
le: La Commissione militare incaricata dalla Dieta 
federale di far un piano di fortificazione delle coste 
tedesche del mar Baltico e del mare del Nord tenne 
ieri un'adunanza preparatoria ad Amburgo. 

Finora dodici Stati confederati, fra cui notansi 
l'Austria, la Prussia e i quattro regni secondari , vi 
si trovano rappresentati dai loro delegati militari. 
Quello di Prussia, il luogotenente generale conte di 
Moltke, deponendo in questa prima tornata i piani di 
difesa marittima, discyssi e approvati l'anno scorso 
dai delegati degli Stati littorani nelle loro conferenze 
a Berlino, invitò la riunione a dar opera primiera- 
mente all'esame di questi stessi piani, a cui trovansi 
riunite voluminose stime elaborate dagl'ingegneri m 
ri negli uffizi del ministero della guerra e della mari- 
neria a Berlino concernenti le spese speciali e gene- 
rali che esigerebbe lo stabilimento delle fortificazioni 
e loro armamento sulle spiagge del mare che bagna 
il territorio della Confederazione germanica. e segua- 
tamente quello dei diversi Stati settentrionali. 

Non si potè prendere alcuna risoluzione nella 
prima tornata intorno alla priorità che il luogotenen- 
te generale di Moltke invitava l'assemblea ad accor- 
dare all'esame e alla discussione dei piani prussiani; 
pare anzi che un certo numero di delegati militari 
non avessero istruzioni nè autorizzazione relativa, pu- 
re sperando di poter emettere al primo giorno una 
risposta positiva in nome dei rispettivi loro governi 
intorno alla dimanda del capo di stato-maggiore ge- 
nerale di Prussia. Così è probabile che saranno im- 
mediatamente mandate istruzioni ai diversi delegati 
relativamente a questo primo incidente ch’ebbe luogo 
nella riunione militare. 
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Secondo le notizie della Plata, recate dal pac- 
chietto testè entrato a Bordeaux, un nuovo passo si 
fece dalle provincie argentine nella via della pacifi- 
cazione e del riordinamento federale. Le due Camere 
di Buenos Ayres, dopo lunga e viva discussione, uve- 
vano finalmente consentito a seguire l'esempio dato 
dalle altre provinéie e conferir al general Mitre pieni 
poteri per convocare ed insediare il congresso nazio- 
nale nel più breve tempo possibile e nella città che 
gli piacerebbe diseguare. L'ostinata opposizione che 
uveva incontrato questo provvedimento spiegavasi per 
l'esagerazione dello .spirito proviociale. Una forte mi- 
noranza delle due Camere, iuspirata dall'antico go- 
verriatore Alsina, temeva anzitutto la scelta di Buenos 
Ayres per capitale, la quale implicava la federazione 
di questa citià e dell'iatera provincia. Gli opponenti 


Vedevano :in:iuesta Arasformazione il fine della deci». 


siva influenza che la potente città aveva da molti 
anni esercitata per la propria sua azione sui destini 
della Confederazione. Numerosi partigiani aveva que- 
sta opinione a Buenos Ayres. Tuttavia il prestigio 
per gli ultimi successi del generale, Mitre e il gene- 
rale bisogno di una ricostituzione , indussero la Ca- 
mera ad aderire a queste idee. Credevasi che le ele- 
zioni pel congresso avrebbero luogo in aprile e che 
l'assemblea federale si potesse riunire ai 25 mag- 
gio a Buenos Ayres. Nou dubitavasi che il gewera- 
le Mitre fosse eletto presidente della repubblica Ar- 
gentina. 

A Montevideo le Camere erano molto occupate 
in un progetto di legge per cui si chieggono 4 mi- 
lioni di piastre per soddisfare alle reclamazioni dei 
sudditi francesi ed inglesi per le perdite sofferte da 
essi nelle lotte civili della Plata. Dal 1851 erasi va- 
namente adoperata la diplomazia per ottenere il sod- 
disfacimento di quelle dimande , la cui giustizia era 
stata legalmente riconosciuta. Stanchi d'aspettare gl’in- 
caricati d'affari di Francia e d'Inghilterra, avevano 
negli ultimi giorni di febbraio annunciato al Governo 
Orientale un ultimatum che spirava ai 10 di marzo. 
Fu incontanente recato alle Camere un progetto di 
legge e dopo vive discussioni la Camera dei deputati 
lo aveva approvato. Il Senato non aveva ancora ter- 
minata la deliberazione relativa, ma credevasi che l'ap- 
proverebbe esso altresì. 

Lo stesso giorno che il pacchetto di Bordeaux 
lasciava Rio-Janeiro, si 25 di marzo, la città era in 
festa, il porto e la rada pavesati , e i forti tiravano 
salve di artiglieria: tutta la popolazione era in piedi, 
dal più alto ufficiale sino al più infimo cittadino ; 
L'Imperatore e l'Imperatrice e le principesse im- 
pertali erano aspettati nella Corte, ove doveva esser 
inaugurata, in mezzo alla piazza Acclamation, l'opera 
del francese Luigi Rechel, la statua colossale in bron- 
zo dell'Imperatore Pedro I. Il linguaggio dei giornali 
di Rio fa vedere con quale ardente simpatia il po- 
polo di Rio accoglie questo omaggio reso al fonda- 
tore dell'autonomia brasiliana. Pedro I incontrò im- 
mense difficoltà nella sua impresa. Tra gli uomini 
del passato e quelli che soguavano istituzioni impos- 
sibili non seppe sempre trovare Ja strada e divenne 
così sgradito al popolo che dovette abdicare. Ma ob- 
Dliati ora que' travagli della formazione dello Stato e 
cresciuta una generazione novella, rimangono di D. 
Pedro I due cose che lo raccomanderanno mai sem- 
pre alla memoria de’ Brasiliani, l'indipendenza del- 
l'Impero proclamata, difesa e mantenuta da lui; la 
costituzione cui promulgò e che aperse al Brasile fe- 
conde sorgenti di prosperità. Questa costituzione, la 
quale ha già 39 anni e fu pochissimo modificata, è 
considerata oggi dall’intiera nazione come la salva- 
guardia più sicura della sua prosperità. 

Il giorno scelto per l'inaugurazione della statua 
era l'anniversario del giorno che D. Pedro I procla- 
mò l'indipendenza del Brasile; ma una lettera scritta 
l’ultimo momento ci fa sapere che per eausa di uu 
gran’ tetmporale la cerimonia era stata aggiornata ai 30 
di merzo. (Journal des Débats). 

— La Patrie dice che al momento di mettere 
in torchio, le viene comunicata una lettera di Balti- 
mora, in data 8 corrente, che constata i seguenti 
fatti, che riproduce con tutta riserva. 

1. L'isola N. 10 è ancora in potere dei con- 
federati ; 

2. Beauregard ha completamente distrutta |’ ala 
destra del generale Buell, preso all’ inimico sei bat- 
terie e fatto più migliaia di prigionieri, nel numero 
dei quali figurava il generale Prentsis, uno dei mi- 
gliori generali unionisti. 

3. Il generale Mac-Clellan, che s' inoltrava verso 
Yorktown, è stato respinto dal generale confederato 
Mac-Gruder e forzato a ritirarsi nella fortezza di 
Monroe, ove attende rinforzi domandati premurosa- 
mente a Washington. 

Non si hanno ancora particolari autentici sulla 
battaglia di Corinth. Ciò che si conosce di più po- 
sitivo sì trova in un dispaccio di Nuova York del 9 
aprile, indirizzato ai giornali inglesi. Nel mattino del 
6 l'armata del Sud, forte di 60,000 uomini, avrebbe 
attacogito i federali che, dopo un combattimento du- 
ralo tutto il giorno, avrebbero toccata gravi perdite; 
ma il giorno successivo, avendo ricevoti., nella notte 
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dei rinforzi comandati dal gen. Buell, essi avrebbero 
ripreso l'offensiva e battuti a lor volta i confederati, 
che si sarebbero ritirati verso Corinth, inseguiti dalla 
cavalleria federale. 
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Apprendiamo dagli odierni giornali come consen- 
titosi al Vicario Capitolare di Bologna, ristretto in 
prigione, di pubblicare la solita annua Notificazione 
per invitare il popolo alle Processioni «delle Rogazioni, 
egli datò quell'atto di spirituule giurisdizione dal suo 
carcere di S. Lodovico; e così fu essa pubblicata ed 
aflissa per la città. Se ne adontò il fisco , ed incri- 
minato l'atto per quella indicazione , ne fece seque- 
strare tutti gli esemplari, e Jacerare i giù pul:blicati. 

La persecuzione religiosa in Italia è oguora per- 
sistente e progressiva. Dopo l'arresto del venerando 
monsignor Vescovo di Fano, vennero le perquisizioni 
fatte al Vescovo di Cagli ed è ben noto come altre se 
ne verificarono a Pisa ed altrove. Ma quella Religione 
che vive nello spirito e nel cuore degl’ italiani, du- 
rerà contro a tante violenze mossegli dall’ utnana 
nequizia, e saprà mostrare come facciano opera vana 
coloro che si argomentano di sradicarla con la vio- 
lenza e le sevizie. La persecuzione abbatte le opere 
dell’uomo, non la Religione che è opera di Dio ; la 
quale anzi ne cava il suo migliore, venendo con essa 
apparecchiandosi un trionfo novello da aggiungersi 
agli altri che la storia non ha cessato mai di regi- 
strare di secolo in secolo nei suoi fusti gloriosi. 

Alle angarie dei rivoluzionari d'Italia fanno ri- 
scontro le prove della fede che i seguaci di Gesù 
Cristo incontrano di presente in altre parti del mon- 
do. H dispaccio pubblicato nel nostro Giornale di ieri 
ha avvertito l'eccidio che i ribelli di Cina hanno fatto 
di tre Missionari francesi. Le notizie che abbiam date 
più sopra in questo stesso numero, mostrano quanto 
grave sia la persecuzione che infierisce anche in altre 
parti dell’immensa regione asiatica. 

La lotta che ieri uccennammo essere presente- 
mente impegnata a Torino tra il partito ultra demo- 
cratico ed il governativo, va assumendo ogni giorno 
più vaste proporzioni come si rileva dalle polemiche 
dei giornali. Alle recriminazioni , alle censure , alle 
accuse provocate da parte degli organi governativi 
dal noto memorandum della sinistra parlamentare che 
accusò l’attuale ministero d'impotenza a regolare più 
oltre le sorti delle provincie meridionali, si aggiunge 
adesso lo sdegno nei medesimi suscitato da una cir- 
colare messa in luce dalla commissione della così 
detta società emancipatrice italiana. La quale é diretta 
a protestare solennemente contro il progetto che il 
presidente del consiglio annunciò starsi presentemente 
elaborando, nello scopo di regolare, secondo le vedute 
e gli interessi del governo, il diritto di associazione, 
diritto che, al dire della circolare stessa, non può 
essere violato nè soffrire altri limiti che quelli  pre- 
fissi dalle leggi penali. Non è però questa semplice 
protesta che eccita le ire dei fogli governativi, ma 
bensì i termini nei quali la medesima è formulata non 
che le osservazioni e le minacce che l’accompagni- 
no, tra le quali non è ultima ad essere avvertita 


Suoi supposti diritti, muovendo guerra accanita a chiun- 


que osasse portare sovi’essi € la sua mano usurpa- 


| trice ». Che anzi questa risoluzione del partito demo- 
| eratico incomincia già, secondochè annuncia la circola- 


read essere Iradolta in atto, trovandosi espressamente 
dichiarato nella medesima che ciascuna delle mento- 
vale associazioni è tenuta a Promuovere le agitazio- 
Di popolari, sottraendo, per quanto può venir fatto, la 
propria indipendenza alle pressioni ofliciali. Quello però 
che più di tutto preoccupa e mette in apprensione gli 
organi ministeriali è la conclusione della circolare di 
cui parliamo, cioà la intimazione che abbia il gover= 
no a decretare il richiamo di Mazzini; a proposito di 
che accusa il ministero di servilità verso una poten- 
za straniera, dalla quale soggitnge doversi ripetere la 
ineffettuazione di quella misura. Nell’ osservare lo 
studio posto da tutta la stampa governativa di To- 
rino nel ribattere le accuse di questa circolare ed 
attenvarne l' effetto e rel vedere come l'organo spe- 
ciule del Rattazzi spenda lunghe colonne a persuade- 
re i firmatari della medesima perchè desistano dai 
loro progetti, il giornalismo indipendente è indotto a 
ritenere che per verità non trattisi questa volta di 
una semplice quistione di parole o di un mero arti- 
fizio del partito democratico per giungere ai suoi fi- 
ni, ma bensi di una seria minaccia e di una ferma 
risoluzione che può portare in un prossimo avvenire 
le più spiacevoli eventualità. 

Due importanti notizie ci sono date quest’ oggi 
dai giornali rignardo alle intenzioni ed ulle vedute 
dell'Austria sul preteso regno d'Italia. La prima, rife- 
rita dalla Gazzetta del Danubio, foglio del ministero 
di Vienna, è che il conte di Rechberg rispose alle 
osservazioni trasmessegli, di non voler prendere co- 
gnizione delle rimostranze del governo di Torino sul 
preteso appoggio che l'Austria accorda alla reazione 
napoletana, rimostranze di cui, come è noto, erasi 
fatto organo il ministro prussimo a Torino, conte 
Brassier de Saint-Simon. L'altra notizia ci è data da 
nn carteggio della Gazzetta di Milano. L'ambascia- 
tore austrisco alla corte delle. Tuileries, principe di 
Metternich avrebbe, secondo questa corrispondenza , 
tenuto un abboccamento col ministro francese Thou- 
venel per dichiarare , essere oramai le cose giunte 
a tal punto da nov potere più l'Austria mantenersi nel- 
lo statu gio verso il Piemonte, attesa la provocazione 
flagrante coutenuta nelle dimostrazioni garibaldine. 
Avrebbe aggiunto trovarsi perciò l’Austria completa- 
mente sciolta dagli obblighi cui la stringeva il trattato di 
Zurigo a termini del gius internazionale, cosicchè quindi 
innanzi il governo asistriaco si mserva libertà d’agire 
come giudicherà più opportuno e più conveniente ai 
propri interessi, Quest' ultima notizia fu già troppe 
volte riprodotta in un breve periodo di tempo perchè 
possa ora accogliersi così di leggeri; merita tuttavia 
di essere riferita perchè trova questa volta riscontro 
nel linguaggio tenuto dal suecitato foglio mmisteriale 
di Vienna, la Gazzetta del Danubio, la quale, senza 
accennare a pratiche espresse col governo francese, 
dice però che l' Anstria prese tutte le opportune mi- 
sure tanto militari che diplomatiche a five di preve- 
nire tuite le eventualità che per essa potrebbero na- 
scere dall'attuale situazione d'Italia e dai progetti, 
che dice abbastanza noti, del cosidetto partito d’azione. 

Un dispaccio da Berlino pervenuto ai giornali di 


quella che la democrazia difenderà con ogui mezzo i | Parigi annuncia correr voce în quella capitale che il 


governo russo abbia declinato la proposta di un in- 
tervento armato in Grecia, basandosi sulla inoppor- 
tuoità di questa misura e sulla impopolarità del mi- 
nistero Miaoulis. La Russia crede che tn cambia- 
mento di ministero ristabilirebbe la tranquillità in 
Grecia e consoliderebbe ln dinastia del re Ottone più 
che non possa fare qualunque intervento di forza stra- 
niera. Altre informazioni fanno supporre che anche 
la Francia abbia aderito alle dichiarazioni del gabi- 
nelto di Pietroburgo. Frattanto le notizie di Atene 
sono sempre tristissime malgrado la resa di Nauplia 
ed a tal proposito dicono i dispacci di Trieste che 
fl governo, diffidando dell’armata, dovetto riunire in 
tutta fretta trecento uomini scelti dall'antica guardia 
di frontiera per porli a custodia del palazzo reale; 
ed aggiungono che l'agitazione è tuttora grande nelle 
campagne e che si verificano ogni giorno numerosi 
casi di diserzione nell'armata. 

Secondo i fogli di Vienna gli avvenimenti .che 
hanno luogo nell’ Erzegovina e nel Montenegro in 
cominciavo a preoccupare vivamente i gabinelti eu- 
ropei Non si crede più che lu guerra tra la Bervia 
e la Porta Ottamana possu essere evitata. Îl numero 
delle truppe turche che formano la linea d’ osserra- 
zione contro laServia è divenuto così considerevole che 
ora sembrano stringere come in un cordone l’intiero 
principato. Sanguinose calamità possono risultare da 
questi situazione e sperasi quindi che le potenze vo- 
gliano prevenirle mediunte un pronto ed efficace in- 
tervento. Intanto fra i turchi ed i montanari insorti 
lunno luogo frequenti combattimenti, di cui è il più 
delle volte difficile apprezzare le conseguenze. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa maltina 


Napoli 28. — Vittorio Emmanuele giunto a 
Gaeta ulle ore 8 ne riparti alle 11, ed ulle ore 4 @ 
mezzo arrivò in Napoli. 


Parigi 28. Nuova Yorck 15. — 1 separatisti ri- 
cevettero rinforzi importanti a Yorktown. La squadra 
del blocco ha catturato un legno inglese. 1 federali 
occuparono cento leghe della ferrovia da Charlestown 
a Meofi. Il forte Pulascki si è reso ai federali. 

In un rapporto, Beauregard pretende di aver 
fatto 10,000 prigionieri e preso 36 cannoni. 


Ragusa 27. — 1 Baschi-Bouzuchi d'Albania ab- 
bandonarono Hassan Pascià 
I Moutenegrini presero Bilgliepoglie : bombarda- 
no Zolbjiy, e scaramuctiano contro Zubzi. 
BORSA DI PARIGI 
del 28 Aprile. 


3 per'100 sori 2 
DI pier 100 


Consolidato inglese ... 


— e 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
{onfronto delle scale 299% 757%», 96; 2727309", 89; 1% 32,256; 1.° RE1,° 25 Cent; 1. C=0%80 R. 


(7 antomeridiano 
28 aglio 3 pomeridiane 
9 fomersd. 


Omidita 


solatia | assolata 


2 Bello nb 
? Veli sp. 
9 Bello que ele. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


AVVISO 


Si fà noto che la Sig. Marianna Sillani 
Vedova Verzaschi di Ronciglione con atto 
di Cancellaria del Trib. Civ. di Roma pmo 
Turno del giorno 26 corr. mese ha dichia- 
rato di fissare stabilmente il suo domicilio 
in Roma, ove da circa tré anni continui ha 
dimorato e dimora tuttora in Borgo Pio n. 32 
2.* piano. 


Alessandro Tosi Proc. 


ZI GIUDIZIARII 
RENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sentenza resa dall’ Eccimo 
Tribunale Civile di Roma in primo turno nel 
giorno 28 maggio 1859 sopra istanza del sig. 
Pietro Trojani con la quale fu ordinata 
vendita giudiziale dei seguenti fondi. Ed 
sequela della produzione effettuata al fasci- 
colo della causa posta al protocollo dell'an- 
no 1855 al n. 2495, il giorno 31 marzo 4860, 
tanto del capitolato quanto degli altri atti 
voluti dal 6. 1308 del vigente regolamento. 

Nel giorno 10 maggio 1862 alle ore 41 
antimeridiane nel locale in piazza del Monte 
n. 33 si procederà alla vendita giudiziale dei 
seguenti fondi da rilasciarsi a favore del 
maggiore offerente. Il primo prezzo sul quale 
si aprirà l'incanto sarà la cifra apposta ad 
ogni fondo desunta dalla giudiziale perizia 
redatta dall’Ingegnere sig. Achille Rebecchi 
e prodotta nel sudd. fascicolo li 15 novem- 
bre 1859: 


N. B. La vendita si farà fondo per fon- 
do separatamente e nel caso non potesse 
compirsi nel giorno destinato verrà prose- 
guita nei giorni susseguenti alla med. ora. 


Fondi posti nel territorio di Tivoli 
e Castel Madama 


Terreno seminativo largo in vocabolo lo 
Spreto di ponte Lucano confinante con la 
prebenda teologale, e con Giansanti di rub- 
bio uno quarte tre e quartucci due e un 
quarto sc. 494 37. — Terreno cannelato in 
vocabolo ponte Lucano o Barco confinante 
col fiume di quarta una coppa una © tre 
quarti di quartuccio. Questo fondo è grava- 
to di canone detratto nella stima sc. 222 01. 
— Terreno cannetato in vocabolo Rescicoli 
diviso in due appezzamenti dai beni dei Mo- 
naci Cistercensi: il primo confina coi beni 
dei sudd. monaci, la strada delle Capannel- 
le. Il secondo confina coi beni dei sud. Mo- 
naci, ed il Teverone, scorsi due e tre quar- 
ti di quartuccio sc. 81 80. Tenuta deno- 
minata di Vitriano. I terreni di questa tenu- 
ta sono coltivati a vigna bassa, in alberato 
vitato, in cannettato , in olivato con 1100 
alberi. in seminato, in pascolivo, ed in ter- 
reno cesivo con fabbriche, grotta, tinello, 
pozzo e vasche per la pesta delle uve, di 
rubbia 107 ed un quartuccio e mezzo con- 
finante l'accademia Ecclesiastica e col prin- 
cipe Borghese, sc. 30901 60. 


Limitrofi alla suddetta Tenuta esisto- 
no tre appezzamenti concessi a colonia 
confinanti con la sudd. tenuta e la strada 
di Fontana nuova. 


Il primo appezzamento è olivato con 59 
alberi ed è ritenuto da Pietro Ortoni che 
corrisponde alla quinta di rubbio uno e 
quartuccio mezzo sc. 64 — Il secondo 
terreno parimenti olivato con 52 alberi che 
i ritiene da Giuseppe Franchi che co. 
sponde alla quarta di coppe tre e quartn>c 
due sc. 61 25. — Il terzo appezzamento è 
vignato con 186 piante di olivi sparsi ed è 
ritenuto da Salvatore Cacioni che corrispon- 
de la quinta per la vigna, e la quarta per 
gli olivi quarte tre, coppe due e quartucci 
due e mezzo sc. 373 94. — Terreno vigna- 
to alberato seminativo ed olivato con 1700 
piante di olivi e fabriche posto nel territo- 
rio suddetto in vocabolo Rocca bruna di 
rubbia tredici e quarte due, confinante con 
la villa Adriana, e con la tenuta degli eredi 
Cecchini. Questo terreno è gravato di varii 
canoni, detratti dalla stima sc. 9367 50. — 
Terreno vignato, orlivo, olivato con 140 
piante e casale, posto in vocabolo Acquare- 
gna di rubbio uno, quarte due e coppe tre, 
confinante con i frati di S. Biagio e Bonat. 
ti, sc. 910 69. — Terreno vignato con 45 
olivi sparsi in vocabolo le Piaggie, quarte 
due e scorsi due confinante la strada roma- 
na, e Viola. Questo fondo è gravato di ca- 
none defelcato dalla stii . 34 63. — Ter- 
reno olivato con 241 piantoni in vocabolo 
Piaggie di rubbio uno conf. con i beni Gian- 
nozzi ‘e Sestili. Questo terreno è gravato di 
canone detratto nella stima sc. 842 72. — 
Terreno olivato con 80 piante in vocabolo 
le Belle di quarta una e quartucci tre e mez- 
zo, conf. coi beni Pusterla, e la strada, sc. 
274.— Terreno una volta cespuglioso oggi 
ridotto seminativo in voc. Ripoli di rubbio 
uno, coppe due e quartucci due ed un quar- 
to, conf. con lo stradello che conduce ai 
monti Silvestrelli, e Colonna sc. 245 63. — 
Terreno semin. in voc. la ferrata di q. una 
conf. coi beni del Priore, e fosso della fer- 
rata sc. 63 29. — Terreno una volta vignato 
ora semin. con casa colonica posto in voc. 
Paterno, di rub. due ed una ‘q., conf. con 
Gio. Campanili e Pietro Petrucci. Questo 
fondo è gravato di tre annui canoni detratti 
dalla stima del fondo sc. 485 21. — Terreno 
olivato con 55 piante in voc. il Serpente di 
coppe tre e quartucci due e mezzo, conf: 
<on la strada di Carciano, e con il principe 
Massimo. Questo fondo è gravato di canone 
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detratto dalla stima sc. 101 73. — Terreno 
olivato in voc. Salerno o monte di Casa con 
383 olivi, di rubbia 4, quarte 2, coppe 3 e 
quartucci 2 ed un quarto, conf. con la stra- 

di Carciano ed il casino de'Greci, sc, 1348 
32. — Terreno olivato con 260 piante in voc. 


coppe 2, conf. Lolli 

e Decamilli — Terreno olivato 
con 999 piante in voc. duo miglia attraver- 
sato dalla strada di Carciano di rub. 3, quar- 
te 2 e quartucci 3 e mezzo , conf. con la 
strada di Carciano, e Masciotti, sc. 2635 40. 

Terreno olivato in voc. Papile con 64 
piante di coppe 3 e quartucei 3, conf. Men- 
cacci, e strada di Carciano sc. 247 21, 
Terreno semin. in voc. muro de'Mosti ossia 
Sprete di rub. 2 e quartucci 3 e 3 quarti, 
conf. con Pietro Puzzilli, e la strada di monte 
Rotondo, sc. 337 01. — Terreno olivato con 
36 piante in yoc. due Miglia, una coppa © 
due quartucci, conf. Paganetti, ed eredi De 
Camillis, sc. 121 96. — Terreno olivato in 
voc, l’Aurora con 41096 piante, rubbia 6 due 
quarte, una coppa e 2 quarcucci, conf. A 
simo, e Tosi sc. 5469 32. — Terrono semin. 
in voc. Favale di rub. 4, coppa 4 e mezzo 
quartuccio, conf. con strada © fosso 
Favale sc. 578 36 12 — Terreno prativo il 
di cui proprietario ha il solo divitto dell” 
be da falce © quelle di estate posto in vo 
le Prata di q 


nari se. 260 54. — Terreno vignato canneta- 
to semin, contr. la Ferrata, ritenuto a colo- 
nìa da Giuseppe Sciarretta che. corrisponde 
alla quinta di rub. 4, coppa 4 ed un quar- 
tuccio e 412, conf. De Angelis, e Zaccaria, 
se. 146 83,— Terreno vignato posto in voc. 
la Ferrata, ritenuto a colonia da Felice Mar- 
tella che corrisponde alla quinta di quarte 
3 e coppe 2, conf. Sciarretta , e Di Pietro, 
sc. 4127 34. — Terreno vignato con 12. pic- 
coli olivi in contrada la Ferrata, ritenuto a 
colonia da Gaspare Zaccaria che corrisponde 
alla quinta di coppe 3, cof. Prioli s 
‘Terreno vignato in voc. la Ferrata, ritenu- 
to in enfiteusi da Vincenzo Anselmi che cor- 
risponde alla qninta di quarta 4 ed un quar- 
tuccio e 112 conf. il fosso e Zaccaria se. 39 
38. — Terreno cespugliato in voce. Obaca di 
tub. 3 e quarte 2, conf. coni pascoli comu- 
nali di Tivoli, e la strada sc. 301 70. — 
reno sem. cannetato con albucci in voce. € 
sarano altraversato dal fosso della Foce, quat- 
te tre, 
conf. la $ È 
reno sem. la Prata quarte 3, coppe 
2 e 3 quartucei e mezzo, conf. Coccanari, e 
lo stradone, se. 253 11 ‘Terreno olivato 
con 378 piante in yoc. Costa calda, di rub. 
4 e quarte 2, conf. col principe del Drago, 
e Lolli. Questo fondo è gravato di un annuo 
canone di boc. 28 olio a favore dell’Ospeda- 
le di Tivoli che il perito lo hadetratto nella 
stima sc. 1124 22. — Terreno pralivo in voc. 
sette Quarte di rubbio uno e quarte 3, conf. 
con la tenuta di Vitriano, e la strada che 
conduce a Fontana nuova sc. 741 12. — Ter- 
reno pralivo posto nel terr, di Castel Mada- 
ma in voc, Arci di rub. 2, quarte 2, coppe 
2 e quartucci 3, conf. Ricci, e Getuli. Que- 
sto terreno è gravato di canone detratto nella 
stima sc. 930 63. — Terreno olivato in voc. 
Palazzo cinto da fratta con SH4 olivi di tav. 
36 96 conf. Taddei e gli eredi Fumasoni, 
Questo terreno è gravato da quattro cano: 
ati dalla stima del fondo DEE 
Terreno ertive asciutto con olivi sparsi in 
voc. Torricella di q. 4 e quartue. 1, conf. 
Palombi e Roncetti sc. 187 5i Terreno 
olivato in voc. Cappella > olivi 
i 1, conf. Ortoni, e Giannozzi, 
erreno olivato in voc. Piantin 
assi con 114 piante di q. 3 eq. 
conf. Lolii, e la strada di Marcellina scu- 
di 589 40.—Terreno olivato in voc. V. 
con 484 olivi, di q. 2, c. 2 e q. 3, conf. 
Magri e Coccanari ec. Questo fondo è gra- 
vato di canone che defalcato dal perito scu- 
di 586 05, — Terreno olivato posto in voc. 
Costarelle con 32 piante c. 1 e q.3 !, conf. 
Pacifici e Rizzi sc. 163 60. — Terreno oli- 
vato in voc. Costarelle o Vassola con 78 
piante di olivo, coppe 3 e q. 4, conf. Landi 
e Bisci, se. 264 22. — Predio olivato în voc. 
Vassi ossia Peschiera da q. 2 e «. 2 con 432 
olivi, conf. con Roncetti e Palombi sc. 447 
— Terreno olivato in contrada Vassi o Fila 
ro di c. 4 eq.4 con 20 piantoni olivi, conf. 
con la strada di Marcellina, e Tomei sc.67 75. 
— Terreno olivato in voc. Viola con 128 
piantoni di olivo di q. 4, c. 3, e q. 2 diq., 
conf. la strada romana e Buttaoni. Questo 
terreno è gravato di canone già detratto 
dalla stima sc. 279 25. — Terreno olivato 
voe. Cozzano in Vassi con 79 olivi di rubi 
4, conf. Belardi e Giacinti. In questo fondo 
vi passa la strada di Marcellina, ed è gra- 
vato di canone detratto nella stima sc. 132 25, 
— Terreno olivato in voc. Vassi distinto 
colla denominazione Pianella con 477 olivi 
di q. 3 e. 3 ed un q. di quartuc. Questo 
fondo attraversato dalla strada di Marcelli- 
na, conf. d'Ortobi e imo sc. 574.—Ter- 
reno olivato in voc. Vaschette con 704 olivi 
di rub. 2, q. 3, coppe 3 q. 3 ed un 4. conf. 
Silvestrelli e Valentini sc. 2062. — Terreno 
olivato in voc. Trojanello con 259 olivi di 
rub. 4, q. 4 ed un q., conf. Torlonia, c Ma- 
sci. Questo fondo è gravato di canone de. 
tratto nella stima sc. 829 73. -- Terreno 
olivato con 42 alberi in voc. colle Zaccone, 
di scorzi 2 e q. 4 #, conf. Mancini e Mas: 
simo sc. 459 75, — Terreno ollvato con 305 
piante di olivo in voc. Piantinaro Pisoni di 
tub. 1, q. 2, c. 2 e q. 2e!, conf. lastrada 
romana e Lolli. Questo fondo è gravato di 


2 annui can. detratti dalla stima sc. 1421 77 |. 
Terreno olivato in vocab. Magnano con 1024 
piante di olivi di rub. 5 e quarte 3, conf. 
Massimo e canonico Bernardelli. Questo ter- 
reno è gravato di tre annui cannoni: de- 
tratti nella stima sc. 4536 10. — Terreno 
olivato con 2053 piante e piccola 
inatipo posto in vec. 
quartucci e tre q., 
Questo fondo è 
gravato da un tributo che si corrisponde al- 
la Mensa Vescovile in occasione della P. 
squa di Resurrezione di un agnello, ed in 
luogo di questo di sc. 4: 50 e da 7 canoni: 
detratti ddl perito nella stima sc. 80341 22 È 
— Utile dominio di un terreno semin. con 
25 piante di olivo in vocab. valle Insesnana 
di quarta una, una, una coppa e tre quar- 
tucci, conf. da tutti i lati con la_ proprietà 
Braschi. Questo fondo è gravato di due c; 
noni defalcati nella stima sc. 18 60 1— 
reno olivato con 25 piante posto in vocab, 
Filari di Carciano ossia Capretto di scorsi 
due, conf. al sud coi beni Mazio, e Mencac- 
ci, sc. 84 70. — Terreno olivato con 69 al- 
beri posto in voc. valle della Noce di quar- 
ta una, coppa una e quartuc uno, conf, coi 
beni Mencacci e Bonliglietti, se. 289 40, — 
Terreno olivato posto in voc. Stabio con 185 
piante, di quarte tre, scorsi due e quartue. 
due e mezzo, conf. coi beni Doria, ed Ar- 
righi. Questo fondo è gravato di un canone 
che è stato defalcato dal perito nella stima 
se. 167 27. — Terreno olivato posto in voc. 
lè due Madonne diviso in dur appezzamenti 
con 447 olivi della quantità di rub. 4, q.1, 
scorzo 4 e quartucci 3, conf. Frittelli p Sil- 
vestrelli se. 2282 50. — Tenimento di vil- 
leggiatura con suo casino nobile e fabricati 
annessi posto in vocab. Monte di Casa di 
rub. 5, q. 3, cop. 3 e quartuc. 3 e !, con 
2310 alberi, ed orlivo con giardino, conf. 
Braschi, e Colonna. Il casino è composto di 
grotta, pianterreni, cappella, piano nobile, 
ed altro piano superiore, abitazione pel fat 
tore, tinello, stallone, fienile, rimessa selle. 
ria ed altri annessi sc 43333 15. Te 
no .olivato con 87 alberi iu vocab. €. 
di quarta una © quartue. due ed un quarto, 
conf. Valentini, & Sestili sc. 294 7. 
sessione in vocab. Villa Adriana, conf. con 
la strada di Rocca bruna, e quella di Villa 
Adriana. Questo fondo pieno di pri 
ruderi ed è ridotta a coltura. Vi 
fabricati, con quattro oncie di acqua sor- 
gente della quantità di rub. 16, q. 4 e cop. 
2. La coltivazione € seminativo prativo, or- 
tivo, olivato, vignato e boscato. La parte 
olivata contiene 2076 alberi. Questo fondo è 
gravato di diversi canoni detratti dalla stima 
se. 4117 31, — Terreno olivato in voce. la 
Ferrata con 20 alberi di olivi conf. De Ca- 
millis è Colonna, traversato dalla strada di 
Carciano di cop. 3 ed un quarto di quartue= 
cio se. 84 68. — Terreno vignato con can- 
to in voc, Rocca bruna, conf. Braschi, ed 
il fosso di Rocca bruna di q. 2 e quartuc.3 
se. Gi erreno vignato in voce. Piscia- 
rello, conf. con la strada di Rocca bruna € 
la strada della villa helli, quarta una e 
coppe tra sc. 31. erreno parte olivato 
con 44$ piante, e parte ortivo in vocab. il 
Tartaro, conf la villa d'Este, e Bernini, di 
q: 2, scorsi 3 e quartue. 2 e tre quarti scu- 
di 560 92. 


Terreni di diretto dominio 


Diretto dominio di un’ orto situato in 
Tivoli vicolo Prosseda n.22 ritenuto ia en- 
fiteusi dal sig. Gius. Romaldi il quale corri- 
sponde l'annuo canone di sc. 12, confina con 
i beni Mancini, e Bonfigletti, ed di scorso { 
e quart.{ sc.21220.—Diretto dominio di un'or- 
to posto in voc. il Tartaro ritenuto in enfit, 
dal sig. Antonio Salvatori il quale corri- 
sponde l'annuo canone di se. 53 di rub. 1, 
conf. la strada del Tartaro e Proli sc. 854 80) 
— Diretto dominio di un'orto posto alla via 
del Colle n. 97 ritenuto in enfiteusi del sig. 
Antonio Caporossi il quale corrisponde l'an- 
nuo canone di se. {4 di coppa 1 e 3 quar 
tucci ed un q. conf. i beni Carlandi e Pe- 
trucci, se. 239 20. — Diretto dominio di un' 
orto posto in via di Veste ritenuto in enfi- 
teusi dal sig. cav. Lolli il quale corrispon- 
de l'annuo canbne di 50, conf. con la 
strada ed il molino se. 132. 


Fondi urbaui esistenti nella città 
di Tivoli. 


Casa situata nella via del Gesù n, 48 
laterata con Ja strada del Gesù, e_ Pacifici, 
composta da pian terreno © tre piani supe- 
riori sc. 287 50. — Mola a grano con tre 
macine, magazzino, piccolo cortile e stalletta 

osta alla via del Colle n. 102, conf. i beni 
Braschi, e Doria sc. 1250. — Diretto domi- 
nio di alcuni locati terreni situati in Tivoli 
alla via del Gesù n 47 ritenuti in enfit. 
dalla sg. Anna Maria Razzavaglia la quale 
corrisponde l’annuo canone di se. 8: 50, conf. 
con la strada del Gesù, e beni Scipioni sal- 
vi ec. composti da legnara, pollajo, ambiente 
superiore, bucatajo, granajo, fienile , altro 
ambiente terreno, ed altro basso per legn: 
ra ed orto sc. 138 60. — Diretto dominio 
di un molino ad olio con torchio, a doppia 
pressione, ed altro torchio, macina, frullo , 
vasche, caldaja e tutt’ altro descritto nella 
perizia, posto in via di Vaste senza numero 
ritenuto in enfileusi da Augusto Emiliani, ii 
quale corrisponde annui sc. 27: 50 conf. la 
ubblica strada e col capo canale, sc, 442.— 
Biretto dominio di un fabricato al di là del 
ponte Gregoriano in piazza Massimi senza 
demarcazioni di numeri civ. ritenuto in en 
fiteusi da Francesco Sterlik il quale corri- 
sponde l'annuo canone di sc. 10 conf. con 


la piazza Massimi, e beni Scipioni. Questo 
fondo viene composto da piano terreno, pi 
no superiore ed orto sc. 186. — Sotterri 
nei, rianoterreno e porzione di casa posto 
in Tivoli in via del Governo n. 47, conf. 
con la strada del Governo, e Sestili , com- 
posto da piccolo orto, tinello con posti per 
venti botti, diversi vani terreni in uno dei 
quali evvi il torchio con sua vite, gabbia ed 
attrezzi, sottostante grotta capace di 200 25 
botti e prossima ai sndetti pianterreni evvi 
una torre con camere abitabili, stalla e fie- 
nile se. 300. — Diretto dominio di una casa 
situata nella via del Governo n. 49 ritenuta 
in enfiteusi dal sig. Rinaldo Sestili il quale 
corrisponde l'annuo canone di sc. 10 com- 
posta da varì locali lerreni , grotta, piano 
superiore ed orto, conf. con la via del Go- 
verno e Mancini sc. 184. — Casa situata sul. 
la piazza del Gesù n. 47 in parte libera, ed 
altra piccola parte si ritiene in enfiteusi dal 
Rinaldo Sestili il quale corrisponde an- 
nui sc. 3: 75 le parti del debitore si riten- 
gono come vitalizio dal sig. Mariano Cini, e 
dal sig. Spedaletti, conf. con la strada del 
Governo, © coni beni Mancini, sc 369 63.— 
Locale ad uso di magazzeno da olio con 
vettine murate della capacità di boccali 50 
ciascuna, ed altro locale per mettere le oli- 
ve posto alla via del Colle n. 408, conf. con 
la strada del Colle e Petrucci sc. 250 —Ma- 
gazzeno per ogliara situata alla via del Colle 
n. 132 e 433, conf. da ogni parte coi beni 
Braschi : nel locale distinto dal n. 132 sono- 
vi due pozzi per r.porvi l'olio, e nel locale 
n. 433 vi esistono due banconi laterali ove 
sonovi murate 44 vetline della portata ognu- 
na di 50 a GU boccali circa, ed altra linea 
di vettine esiste anche nel’ mezzo ed un 
pozzo per l'olio se. 750. — Piccola casa po- 
sta al di sopra della ogliara suddetta con in- 
gresso in via Pustera n. 27, conf da tutti 
lati coi heni Braschi sc. 100. — Diretto do- 
minio di un molino ad olio ritenuto in e 
fiteusi dalla sig. Sinfarosa vedova Benedetti, 
per il quale corrisponde annui sc. 5, situato 
nella via di Veste mancante di numero, conf. 
con la rtrada di Veste e con Tani; in que- 
Sto molino vi è il torchio a doppia pressio- 
ne ed altri attrezzi descritti nella perizia 
sc. SG 75. — Diretto dominio di una casa 
posta in via Pustera o Lavatore n. 3 e 4 ri- 
tenuto ia enfiteusi da Anna Fantoni la quale 
corrisponde annui sc. 6, conf. la strada da 
più lali sc. 98 10. — Diretto dominio di una 
casa nella via del Gesù n. 43 che si ritiene 
in enf. dal sig. Pietro Mastrangeli , il 
quale corrisponde annui se. 9, conf. con la 
via del Gesù, e via del Governo, composta 
da piano terreno con sottoposti Sotteranei, 
ed un piano superiore diviso in due piccoli 
appartamenti sc. {45 40. — Diretto dominio 
di una porzione di casa posta nella via del 
Gesù n. 46 ritenuta in enfiteusi da Giu 
Scipioni il quale corrisponde annui sc. $ 25 
conf. con la strada del Gesù, e Pacifici com- 
posto da locali terreni e superiori sc.449 70. 
—b:retlo dominio di un fabricato ad uso di 
granari situato nella via del Colle n.417 ri- 
tenuto in enfiteusi dal sig. Antonio Carlandi 
il quale corrisponde annui sc. 40, conf. con la 
strada, e beni della Com. di Tivoli sc.662 30— 
Diretto dominio di un molino ad olio situa- 
to nella via di Veste senza numero ritenuto 
in enfiteusi dal sig. ca useppe Lolli , il 
quale corrisponde annui se. 42, conf. la stra- 
da, e con altra mola di proprietà del med. 
In questo molino sonovi due torchi a dop- 
pia pressione, due caldaje di rame murate, 
macina ed altro descritto nella perizia sc, 
198 45. — Diretto dominio di una casa situa- 
ta in Tivoli sulla piazza o largo della via 
del Governo n. 44 e 45 ritenuta in enfiteusi 
dal sig. Massimino Barberi il quale corri- 
sponde annui sc, 7 composta da due ambienti 
al piano terreno e due al sdperiore, conf. 
con la strada del Governo, e con l'orto Man- 
cinì, se. 112 96. — Diretto dominio di un 
molino ad olio situato nella via del Colle 0 
Pero n. 98 ritenuto in enfiteusi dal signor 
Francesco Carrarini il quale corrisponde an- 
i , conf. con la via di Veste, e 
composto da tre vani in uno dei quali 
iste la mac.na, frullo e vasche, nel se- 
condo il torchio, ed il terzo serve per uso 
di olivaro sc. 363. — Diretto dominio di una 
casa situata in via S. Valerio n. 3 che è ri- 
tenuta in enfiteusi da Filippo Caporossi il 
quale corrisponde annui se. 6 50, confinan- 
te la strada di S. Valerio, e Roncetti com- 
posta da bottega e casa superiore sc. 105 40. 
— Diretto dominio di un'opificio ad uso di 
cartiera nella via di Veste senza numero, 
ritenuto in enfiteusi dal sig. Gio. Benedetti 
il quale corrisponde annui sc. 2, conf. con 
la stessa strada e la proprietà libera Bene- 
detti, composta da due ambienti terreni ove 
sonovi le macchine della cartiera e tre vani 
superiori se. 34 95. — Molino ad olio situ 
to nella via del Colle n. 4121 conf. con la 
strada del Colle, e beni Braschi composto 
da un’ambiente con torchio a doppia pres- 
sione di ferro, da altro ambiente con arga- 
no, vasche e piccolo sito per la legna, ed 
altro torchio di legno, vasche, argano e ma- 
cina e re!ativi attrezzi pel frullino, forna- 
cella e due caldare di rame il tutto meglio 
descritto nella perizia sc. 842 50. — Diretto 
dominio di una casa situata in via 8. Fran- 
cesco e precisamente al vicolo Carbonchi n. 
23 ritenuto in enfiteusi dal sig. Paolo Sestili 
il quale corrisponde annui sc. 6, confinante 
con la strada di S. Francesco, e con la pro- 
prietà Sestili, composta da due vani superio- 
fi cantina e linello, capace per venti botti 
so. 100 10, 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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«Nella ven. Chiesa di s. Maria sopra ‘Minerva 
celebrandosi ieri, martedì 29 di questo mese, la fe- 
sta del glorioso s. Pietro Martire, dell'Ordine dei 
Predicatori, gli Emi e Rmi signori Cardivali addetti 
alla s. Congregazione della Suprema Inquisizione , 
unitamente ai Rii Prelati e Consultori della mede- 
sima, intervennero ad assistere alla Messa solenne. 


a 


Da Anzio continuano ad arrivare notizie eecel- 
lenti sulla preziosa salute della Santità” pi Nostro 
Sicnore , che degnossi ieri mattina di ammettere 
all'udienza, oltre a diverse persone , il Governato- 
re e la Magistratura di Castel Gandolfo, e, dopo 
avere passeggiato sul mezzodì per la Villa Pontificia, 
accordò lo stesso onore alla Eccia famiglia Aldo- 
brandi 

Nel dopo pranzo la Santità” Sua recossi alla 
magnifica Villa Borghese, ove da S. E. il sig. Prin- 
cipe D. Marcantonio, circondato dalla sua numeros 


famiglia, fu ricevuta con quelle dimostrazioni che al- 


l'eccelso proprietario vell’ affettuosa sua devozione 
verso l’Augusto Pontefice si convenivano. Il Sawro 
Papre vi si trattenne lungamente, e percorse quegli 
amenissimi viali e boschetti corteggiato sempre. dalla 
Eccma principesca famiglia. 

Quindi, sul tramontare del sole, tornò alla Pon- 
Msi Residenza, sempre acclamato da quella popo- 
lazione, 


—044-4-M63010— 
NOTIZIE DIVERS 


1 giornali di Napoli giunti nel mattino colla da- 


ta del 27 e 28 andante parlavo di arresti effettuati | 


in quella città. Fra gli arrestati si annovera un ge 
nerale ed un colonnello della vecchia armata. 

Il solo Osservatore Napoletano discorre della 
reazione ; riportiamo da esso giornale alcuni brani di 
corrispondenze direttegli dalle provincie, le quali fan- 
no una volta più palese quale sia la forza e l'ardi- 
mento delle bande. 

Una forte massa di reazionari è discesa nel 
territorio di Aquila e vi si è trattenuta per più 
giorni; indi, eludendo la sorveglianza di tutti, ed 
evitando qualunque scontro con la truppa che li cer- 
cava, la banda si è divisa in due colonne, che han- 
no prese opposte direzioni, senza che fino al momen- 
to sappiasi per quali ignote spedizioni siansi dirette. 

A Mauofredowia il 23 aprile erasi in gravissime 
apprensioni. I reazionari ne minacciavano il territorio. 
Lo scarso numero della truppa non risponde al bi- 
sogno. Le autorità locali han domandato rinforzo. 

Scrivesi da Sansevero il 24 aprile che crede- 
vasi, dopo la grande azione avvenuta dalla parte di Lu- 
cera nella quale i reazionari la passarono piuttosto male, 
che questi non si fossero raggranellati più, o almeno 
per un pezzo: ma tutt'altro. —La linca di Serracapriola 
è tutta occupata da bande fortissime, il comune di 
S. Giorgio è invaso, ed hanno prese le armi di quei 
pochi militi, che oppressi dal numero non potevano 
al certo opporre valida difesa; la linea telegrafica è 
spezzata per circa sei miglia, e quello che fa stor- 
dire si è che il giorno 12 correte, mandarono fin 
dentro Serracapriola a far gli alloggi, e si accer- 
ta che alle 7 p. m. vi entrarono tutti a cavallo ed 
in bell’ordine. 


A Chieti il 24 aprile erasi inquieti davvero es- - 


sendo gl’ insorti entrati in quel territorio: scarsi di 
forze come si trovano colà l'affare addiveniva serio. 


La prima cosa che i reazionari han fatto, fu di rom- 
pere il filo telegrafico per um tratto di molte miglia 
dalla parte che mena nell Bupitanata: si è deman- 
dato rinforzo di truppa da Lanciano, ma si dice 
che colà anche vi è bisogno di altra truppa, per 
impedire ulteriori diserzioni che potessero avvenire , 
giacchè in pochi giorni sono disertati una quaranti- 
na di uomini quasi tutti nativi di quella Provincia , 
e che avevan servito nel disciolto esercito. 

Il giorno 16 corrente avvenne a Foggia una 
mossa popolare cansata da insignificante incidente, e 
vidersi i due partiti opposti spiogersi , e gridare a 
tutta possa ciascuno, per far la sua dimostrazione, ma 
ciò venne eseguito in modo che sembrava cosa com- 
hinata.La reazione infierisce sempreppiù , comunque 
le truppe non fanno altro che batters! ogni giorno ora 
in un punto, ora in un altro; ma queke bande si au- 
mentano sempre senza saper come, 

Giorni fa avvenne a poca distanza da Trani che 
la banda la quale scorreva nei dintorni spediva 30 


uomini a cavallo al filo dove é' piazzato il telegrafo | 


visuale per romperlo ed annullarlo, e diffatti dopo aver 


maltrattato l'impiegato che ne stava a custodia per- | 


chè volle opporsi, spezzarono il telegrafo , cd anda 
rono via. 


fra truppe e reazionari per l'accanimento col quale da 
ambo le parti si sono battuti. Le perdite sono sigui- 
ficavti , particolarmente il numero dei feriti è gran- 
de. I reazionari ne hanno lasciati molli dei loro sul 


terreno, ma quello che ha fatto sensazione profonda 


è stato che i feriti impossibilitati a salvarsi si fini- 
vano con altri colpi di pistola per non cader vivi nelle 
mani dei piemontesi. — Questo è un fatto che fa stor- 
dire, mentre solo una convinzione profonda di non rin- 


venir grazia cadendo vivi nelle mani dei loro avver- | 


sari ha potuto determinare quei disgraziati a prendere 
una risoluzione così tremenda. 

La mattina del 20 arrivava in Benevento la nuo- 
va che fortissima banda di reazionari si avanzava 
dalla parte di Vitulano, ed in seguito si venue a co- 
noscere che erano le tre bande unite del Giannuzzi, 
del De Cristofaro e del Bottisano. Ma quei capomas- 
sa dovettero credere che nel paese vi era molta trup- 
pa ; il perchè non ardirono penetrare nell'abitato. Più 
tardi si ebbero alcuni rinforzi di truppa da Avellino. 


4404064000 


Dai giornali del Veneto abbiamo le date di Vien- 
na del 26. Eccone compendiate le notizie : 

Assicurasi che S. A. I. R. l’ Arciduca Guglielmo 
sarà nominato Governatore di Magonza— S. M. parte 
il 27 colla prima corsa per Venezia. — La Correspon- 
dance Scharf dice essere imminente lu pubblicazione 
della notificazione imperiale concernente la responsa- 
bilità dei Ministri. 

— Togliamo all’Ost-Deutsche- Post, del 22 aprile, 
quanto appresso : 

« Il malumore, manifestatosi in questi ultimi 
tempi , fra l’ Inghilterra c la Francia, nulla ha che 
fare colla comparsa della bandiera francese dinanzi 
Napoli , quantunque sia presumibile che si nutra a 
Parigi il desiderio di aumentare l’ influenza francese 
nell’ Italia meridionale, particolarmente dacchè la flot- 
ta inglese si trattiene lungo quelle coste con truppe 
da sbarco, e impone sigoificantemente alla popolazio- 
ne, come alle Autorità. In -generale, si può ritenere 
che quel malumore sarà d’indole passeggiera , sem- 
prechè non avvengano nuove complicazioni nella que- 
stione orientale, che allontanino ancora più l’ Inghil- 
terra dalla Francia, 


Vi è stato presso Linari uno scontro piuttosto serio 


Mercoledì 30 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiiali 


RAIL II 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


« L'Austria e l’ Inghilterra riconoscono il dirit- 
to della Porta, di porre una volta un termine alle 
continue violezioni del territorio turco da parte dei 
Moutenegrini. All’ incontro, la Russia e Ta Francia 
vogliono che sia rispettato il territorio del Monte- 
negro. Secondo un dispaccio tele grafico, Omer pascià, 
dopo il combattimento sanguinoso alla Duga, ha, per 
incarico della Porta, spedito un delegato al Principe 
del Montenegro. È chiaro che la Porta, prima di dare 
al serdar l'ordine di oltrepassare il confine del Mon- 
tenegro ; vuole tentare la via di negoziazioni ami- 
chevoli ; il prossimo avvenire dimostrerà se avranno 
buon esito ». 

— Leggesi nella Gazzetta Austriaca : 

Dicesi che la Porta abbia inviato una Nota al 
gabinetto austriaco, in cui dichiara essere decisa di 
ricondurre finalmente alla ragione il Montenegro, dac- 
chè questo , non solo permette che i suoi prendano 
servizio nelle file dei rivoltosi dell’ Erzegovina , ma 
agisce pure da padrone sul territorio ottomano; dac- 
chè il Principe nominò fino un voivoda per la Suto- 
rina, coll'incarico d'introdurvi le leggi montenegrine. 
Eguali Note sarebbero state inviate a tutte le gran- 
di Potenze. 

L’ Austria, l’ Inghilterra, cd anche la Prussia, e 
fino la Francia, vi avrebbero aderito ; soltanto la 
Russia avrebbe fatto una distinzione, cioè che i tur- 
chi avessero bensi il diritto di respingere i montene- 
grini; ma non già quello di attaccare il loro terri- 
torio. 

—La Corrispondenza Scharf asserisce essere par- 
tita da Schmerliog l'iniziativa dell'amnistia che si 
attende pei reati di stampa, alla quale si sarebbe as- 
sociato il conte Forgach, per quanto riguarda i fo- 
gli ungheresi. Si attende che tale proposizione venga 
sottoposta quanto prima all’ Imperatore , e che nella 
pubblicazione della nuova legge si pronunci la sop- 
pressione di tutti i processi per reati commessi colla 
stampa. Rimane perciò sospesa la decisione dei ri- 
corsi già prodotti in appello. 

— Scrivono da Trieste, 18 aprile, alla Patrie 
che la fregata corazzata la Salamandra è stata va- 
rata il 16 felicemente : essa verrà immediatamente 
armata. La Salamandra è il primo bastimento co- 
razzato che possiede la marina austriaca ; altri tre 
sono in costruzione, uno di essi, lo Schwartzemberg, 
sarà varato nei primi di maggio a Pola. 

Il genio marittimo austriaco nou ha seguito, co- 
me si disse a dorto; il sistema americano per le 
sue fregate corazzate ; esso adottò al contrario il 
sistema francese, ammesso già dalla maggioranza delle 
potenze europee, e riguardato come il migliore al 
punto di vista militare e marittimo. 

Si crede a Vienna, che la Salamandra potrà, 
nel prossimo giugno , prendere il suo posto nella 
squadra dell'Adriatico. 


—0404-3-00-0— 


Il Constitutionnel annunzia che il Corpo Legi- 
slativo sta per essere prorogato al 14 giugno. 

— Da un carteggio della Lombardia da Parigi 
23 aprile : 

La notizia della vittoria riportata dalle truppe 
federali americane sull’esercito dei confederati venne 
da noi accolta con soddisfazione. Mi si assicura che 
da qualche tempo il Governo inglese raddoppia di 
eccitamenti col Governo imperiale, affine d’ indurlo 
al riconoscimento degli Stati del Sud, riconoscimento 
che viene dall'Inghilterra presentato sotto il doppio 
aspetto di necessità politica e commerciale. — Che 
anzi giungesi ad asserire avere il Governo francese 
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fissato un termine, trascorso il quale prenderebbe una 
risoluzione defivitiva. 

Vi dissi già che al castello di Fontainebleau 
si stava preparando un appartamento per la regina 
d'Olanda, che deve ivi trovarsi al principio del mese 
venturo. — Alcuni asseriscono ora a proposito di 
questo viaggio che esso avrebbe per iscopo la con- 
elusione di un matrimonio tra il principe ereditario 
dei Paesi Bassi e la principessa Anna Murat. 

Questa sera vi ha ricevimento dal signor Thou- 
venel; vi devono a ere gli ambasciatori giapponesi 
che la settimana ventura partiranno per Londra. 

La commissione del Corpo Legislativo incarica- 
ta dell’ esame del bilancio, per terminare con mag- 
gior prestezza i suoi lavori, ha tenuto quest'oggi due 
sedute 

Questa mane si tenne consiglio dei ministri sotto 
la presideuza dell’imperatore. — Si accerta che si 
trattò della quistione italiana, ma non si sa cosa ub- 
biano deciso. 

La rappresentazione del dramma / Volontari al 
teatro S. Martino, per la quale si era concepito qual- 
che apprensione, passò icri sera senza alcun incon- 
veniente, tranne la noia causata dalla lunghezza di 
quel lavoro drammatico che terminò ad un'ora e mez- 
z0 dopo lu mezzanotte ! 

Il conte di Moruy è partito per Londrà. Il 
Journal de Rouen afferma ch'egli la un incarico di- 
plomatico. 

Secondo una voce, l’imperatore Napoleone an- 
drebbe nella state a Carlsbad per far una cura. 
Non se ne sa nulla ancora di preciso ; ma gli è un 
fatto che l'ambasciatore francese a Vienna duca di 
Gramont sta facendo preparativi per fore un viaggio 
a Carlsbad. Si vuol pure sapere che avche il re di 
Prussia si recherebbe a Carlsbad durante la state. 

— È morto a Balignolles in Francia, nell'età di 
84 anni, Giuseppe Ransonnel, aiutante di campo del 
generale Carnot nell'assedio di Anversa , capitano di 
vascello, e forse l’ultimo superstite del celebre viag- 
gio di scoperte nelle terre Australi , descritto da 
Pèron e da Freycinet. 

— Annunziasi pure la morte del barone Ger- 
manoski, che fu compagno di Napolcone 1 nell’ isola 
d’ Elba ; e del gigaute Murphy (alto 2 m. 28 c:) 
il quale soccombette a Marsiglia il 18 corrente al 
vaiuolo. 


—® tetro —— 


Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Londra, 21 aprile: 

Il bellissimo tempo di questi giorni produsse una 
emigrazione generale fuori di Londra, principalmente 
verso Brighton, per la rassegna de’ volontari. 1 mi- 
nistri profittarono di questi brevi congedi ; intan- 
to un consiglio di gabinetto che doveva tenersi  sa- 
bato scorso dovette differirsi perchè la maggior parte 
dei membri del governo erano assenti. Lord Palmer- 
ston stesso è alla sua residenza di Broadlands, la 
quale piacevolissima tutto l'anno è tale specialmente 
in primavera. La politica è sospesa per una settima- 
na con grande soddisfazione degli atleti parlamentari. 

I gentiluomini della campagna tengono le sessio- 
ni municipali e giudiziarie nelle loro provincie ; gti 
uomini d'affari, i negozianti, gl’ industriali si riposa- 
no. Il sig. Gladstone seguì l’ esempio generale e si 
recò a Manchester. 

Si fecero in Irlanda molti banchetti antiministe- 
riali. Il sig. O" Donoghue , il deputato ch’ ebbe con 
Roberto Pecl un sì violento alterco alla Camera, è 
festeggiato in questo momento da’ suvi elettori nella 
provincia di Tipperary. 

Quantunque siano assai migliorate le relazioni tra 
i due gabinetti di Londra e Washington, il presiden- 
te Lincolu ed il sig. Seward continuano a lagnarsi 
vivamente per l'immensa quantità di munizioni e di 
provviste che il Mezzodi trae d' Inghilterra. Le loro 
lagnanze sono a questo proposito formulate con insi- 
stenza estrema. Ammettono essi che il governo non 
possa impedire agli agenti del Mezzodì di fur compre 
di quella natura nel Regno Unito, ma chieggono che 
ai mercatunti inglesi non si permetta di noleggiare 
per proprio loro conto bastimenti carichi di munizio- 
ni da guerra con destinazione per gli Stati confede- 
rali. luvcee di opporsi n questo traffico , dicono: gli 
americani , quando si forno conoscere questi falti al 


| e concede a tutti gli u 


ministero degli: affari esteri, il governo risponde che 
quei bastimenti sono destinati ad un porto legale e 
che i codici non somministrano sleun mezzo d'inter- 
venire regolarmente, 

Ma la principale lagnanza degli americani con- 
ste nel denunziare le isole Bermude, appartenenti alla 
corona d' Inghilterra, tome trasformate in veri depo- 
siti di mumzioni ove va ad attingere il Mezzodì, e 
souo insediati regolari servizi di bastimenti destinati 
a forzare il blocco: è questa, dicono essi, una viola- 
zione morale della neutralità. Risponde il governo in- 
glese che queste sono conseguenze necessarie ed ine- 
vitabili della rottura tra il Nord ed il Sud ; che gli 
Stati Uniti dovettero prevederle e vi si debbono sot- 
fomettere e che non se ne possono trarre che nuovi 
argomenti in favore della riconciliazione. 

—I fogli inglesi riboccano di particolari sulla ras- 
segna dei volontari fatta da lord Clyde a Brigton. 
Stavano sotto le armi 20,000 uomini. « Essi, dico- 
no i fogli di Londra, manovravano come veterani tra 
le ueclamazioni entusiastiche di cinquecento mila per- 
sone che li contemplavano. » 


— Il Morning-Herald, il Daily-News e il Ti- 


| mes, accolgono con grande riserbo la notizia CELA 


vittoria riportata dai federali. 

— Morì a Londra l'ammiraglio sir John West 
nell'età di 85 anni. Fece con distinzione le grandi 
guerre navali del fine del secolo scorso e del prin- 
cipio del presento. 


——0-40-4-06400-— 


Si annuncia che, per espresso desiderio della 
regia Vittoria, il re di Prussia risolvette di manda- 
re il priucipe ereditario a Londra per assistere all’ 
apertura dell'Esposizione universale. 

—- Nella seduta ehe il 22 corr. a Monaco ten- 
nero i delegati degli Stati interessati, si convenne di 
stabilire un treno diretto tra Parigi e Vientia. La 
locomotiva tra le due capitali non impiegherà che 
38 ore. 


— Ecco il testo letterale dell'articolo del Gior- 
nale di Dresda sul trattato di commercio colla Fran- 
cia, articolo che fu menzionato dal telegrafo : 

« Il trattato conchiuso recentemente dal governo 


| prussiano, in nome del Zollverein, col governo impe- 


riale francese, fu per parte del governo di Sassonia 
l'oggetto di un esame profondo; e le deliberazioni 


| che furon prese a questo proposito ebbero per ri- 
| sultato di assicurare al trattato | assenso del re di 
| Sassonia. Il governo si propose per conseguenza di 


convocare fra non molto una Dieta straordinaria e di 
sottomettere il trattato alla sua approvazione. 

« La nota che precede basta per verità a far 
apprezzare nel suo giusto valore una corrispondenza 
Scritta ad arte da Lipsia, pubblicata dalla Gazzetta 
nazionale, corrispondenza giusta la quale sarebbero 
Slate intavolate trattative fra 1° Austria e le potenze 


che hanno soseritto la nota identica, affinchè i go- || 


verni di Wurszburgo si mettessero d’ accordo per 
non aderire al trattato se non a condizione che la 
Prussia prendesse impegni riguardo alla quistione della 
riforma federale. Tuttavia non vegliamo mancare di 
opporre a codesta asserzione il fatto che |’ Austria 
von ha pubblicato alcuna nota relativa al trattato dal 
giorno in cui esso fu concluso. » 


— Da Altenburgo, 18 aprile, leggesi nella Gazz. 
universale di Berlino : 

Il ducato di Sassonia-Altenburgo ha concluso esso 
pure colla Prussia una copvepzione militare ch* esso 
ha non è guari ratificato: questa per altro non va 
tant' oltre quanto quella conchiusa tra la Prussia e 
Sassonia-Coburgo-Gotha. 

Mentre che giusta quest’ ultima convenzione la 
Prussia s' incarica mediante una somma annua del 
mantenimento di tutto il gorpo di Sassonia-Coburgo 

rtl del ducato il diritto 
di entrare nell'esercito prussiano , la convenzione di 
Altenburgo si limita a mettere alla testa del contin- 
gentè altenburghese un colonnello e due comandantò 
prussiani, e a stipulare l'ammissione dei capitani al- 
tenburghesi nelle truppe di Prussia. Assicurasi che i 
trattati che le Prussia sta conchiudendo con Sasso- 
nia-Weimsr e Reuss (linea secondogenito) sono ba- 
sati su. principî analoghi. - È 


— È morto il professore dell’Università di Tu- 
binga de Mayer noto per varie opere sul diritto ro- 
mano. 

—04-0-E-0000 — 

La Corris. Havas lia da Copenaghen, 17 aprile: 

Fu chiusa ieri la sessione ordinaria del Consi- 
glio supremo della monarchia danese dal siguor Hall, 
presidente del gabinetto, che lesse a questo scopo 
un rescritto reale del 15. L'assemblea si separò pro- 
ferendo i soliti evviva in onore di re Federico VII. 

Nel suo discorso pronunziato due giorni prima 
della chiusura dell'assemblea per dar ragione dell'im- 
piego dei foudi straordinari aventi per oggetto gli 
armamenti di terra e di mare, il Ministro degli af- 
fari esteri non nascose che al punto a cui sono ar- 
rivate le nostre relazioni coll'Alemagua diminuì con- 
siderabilmente la probabilità di conservare la pace. 
Il linguaggio del presidente del Consiglio sembrava 
dar fondamento alla voce sparsa a Copenaghen della 
consegna di due novelli dispacci inviati dalle Corti 
di Vienna e Berlino al nostro gabinetto , in risposta 
alla nota della Danimarca del 12 di marzo. Le due 
grandi potenze germaniche, secondo essi , lungi dal- 
l'abbandonare le loro pretensioni d'intervenire nelle 
cose interne dello Slesvig, iusistono più che mai sul- 
la necessità che la Danimarca soddisfi puntualmente 
a tutti gli obblighi contratti, « ciò quando la Dani- 
marca afferma al cospetto dell'Europa di avervi dato 
piena esecuzione, 


0404-84-04 


Il Galignani ha da Pietroburgo 23 aprile. 

L'ambaseiatore turco comunicò al governo russo 
l’intimazione spedita al principe del Moutenegro. — 
Il progetto per l'emancipazione de’ servi e per la 
loro ammissione nella rappresentanza nazionale fu sot- 
toposto al Consiglio di Stato per esservi esaminato. 


——e404-#4+0+_ 


Il Galignani ha da Costantinopoli 16 aprile : 

Il Sultano, accompagnato dal granvisir e dal mi- 
nistro della marina , è partito alla volta di Ismid e 
Ghamlek per visitare i cantieri, e di là si recherà a 
Brussa e Smirne. Le istruzioni date a Omer pascià 
furono comunicate ai rappresentanti delle grandi Po- 
tenze. Se l' ultimatum al Montenegro è respinto , le 
ostilità comincieranno subito dopo l' arrivo dei rio- 
forzi. La Servia è molto agitata, ma non si teme che 
abbia ad aiutare la ribellione del Montenegro. 11 Le- 
vant Herald afferma che Inghilterra, Austria e Prus- 
sia approvarono la circolare del ministro degli affari 
esterni ; ma Francia e Russia sono di diverso parere. 
Nel Caucaso è avvenuta una generale sollevazione dci 
circassi contro il dominio russo. 

— Si ha da Ragusa 23 aprile, che essendo giun- 
ti rinforzi ai montenegriui, Dervis pascià si è ritirato 
su Gatzko. I mootenegrivi presero Medun, e vi fe- 
cero 300 prigionieri; e stanno bloccando Zablik. — 
Dicesi che anch: Cucci in Albania sia insorto. 

E da Mostar 23 aprile , serivesi che il 21 cor- 
rente i montenegrini e gl'insorgenti assalirono all’im- 
pensata il villaggio di Plava. Vi uccisero dieci per- 
sone , involarono 3000 pecore e 100 buoi , c fuggi- 
rono all'avvicinarsi delle truppe turche. 

— A Costantinopoli il 18 corr. era voce che 
Ali bey, già primo segretario dell'ambasciata turca a 
Parigi , sarà nominato commissario speciale per ap- 


| pianare le vertenze tra la Porta e il principe di Ser- 


bia, relative al possesso di stabili per parte dei Mu- 
sulmani oltre i limiti della fortezza di Belgrado. — 
Il ministero di Bukarest si rivolse alla Porta per il 
riconoscimento della nuova bandiera dei Principati 
Uniti secondo il tipo stabilito dalla convenzione di 
Parigi. La nuova bandiera sarà rossa , gialla ed az- 
zurra in senso orizzontale. 


0 tetto 


Il sovrano di Dahomey (costa occidentale d'Africa) 
il re Bahadou, spinto dagl’Inglesi , ha dichiarata la 
guerra al re di Abekouta, principe il più formidabi- 
le dell'interno dell’Africa, ed è entrato in campagna 
it 25 febbraio scorso alla testa di 60,000 uomini. 
Due uffiziali inglesi attaceati allo stato maggiore det 
re Bahadou, seguono le operazioni al quartiere ge- 
nerale. :î 7 marzo Bshadou riportò un primo van- 
taggio. S° impadrouì dope un combattimento sangui- 
noso del villiggio di Aflka e marcieva sulla capitule. 
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Gl' Inglesi avrebbero fatto con quel principe, 
loro vassallo, un trattato di alleanza offensiva e di- 
fensiva. Se il regno di Abekouta fosse vinto, gli in- 
glesi resterebbero indirettamente signori di tutta que- 
sta vasta contrada ove harvi grande abbondanza di 
cotone, d'olio, di palme, d'indaco ecc. Quindi il loro 
commercio si anmenterebbe immensamente. 


Dopo il memoriale dei deputati democratici di 
Torino intorno alle tristi condizioni ed ai disordini 
delle provincie meridionali , dopo la circolare della 
società emancipatrice, altri due documenti che pre- 
sentano lo stesso carattere e lo scopo stesso dei sud- 
detti vengono ad accrescere il malcontento e-de ap 
prensioni dei ministeriali. 11 primo è uva nuova let- 
tera di Mazzini alle società operaie della Penisola, 
l'altro è un indirizzo di una di queste ultime a G.- 
ribaldi, tendenti ambedue a fare un processo al go- 
verno attuale, dimostrandolo inetto a condurre a ter- 
mine il vero programma della rivoluzione italiana. 
È detto nei medesimi che l'Italia è governata pre- 
sentemente da uomini « pei quali la’ nazione non è 
che un piccolo numero d'iadividui privilegiati dalla 
fortuna e la maggioranza null'altro che una plebe 
diseredata dei suoi dritti politici »; ma è subito sog- 
giunto che uomini siffatti finiranno ben presto il loro 
regno e che allora sarà giunto il trionfo assoluto 
della pura democrazia. È inutile aggiungere che nell’ 
ultimo dei citati documenti alle accuse ed alle recri- 
minazioni contro il governo sardo, segue la catego- 
rica intimazione che abbiano a superarsi gli ostacoli 
di ogni specie i quali vietarono fino ad ora il ricnia- 
mo di Mazzini, non che la consueta minaccia che, 
in caso diverso, il compimento di questa misura sa- 
rebbe affidato ad uomini più energici di quelli che 
Stanno ora a capo della pubblica ammivistrazione. 
Così mentre dalla stampa governativa crasi data gran- 
de importanza alla risoluzione che Garibaldi non Jo- 
vesse recarsi a Napoli, nella quale essa faceva sem- 
biante di riconoscere una proya della soggezione dei 
partiti estremi al governo, si vede invece che questo 
governo è allaccato palesemente e minacciato di pros- 
sima cadnta, nel tempo stesso che è vivamente recla- 
mato il ritorno di quell’agitatore stesso che dichiarò ri- 
petutamente di voler'o rovesciato a profitto delle sue 
idee. Simili coincidenze indicano per verità perfetta- 
mente quale sia la attuale situazione dell'Italia, la quale 
sebbene sia governata nominalmente dal gabinetto di To- 
rino, è però più efficacemente dominata dalla influenza 
mazziniana. A prevenire pertanto i tristi effetti di ciò i 
fogli ministeriali, non osando vantare la forza ed autorità 
del governo che sono smentite dai fatti, ricorrono all’ 
espediente di far supporre che la pubblica opinione 
presti a questo il suo appoggio e lo incoraggi a pro- 
seguire costantemente nell intrapreso cammino. Così 
l’attuale viaggio di Vittorio Emanuele per le provin- 
cie napoletane offre ai suddetti giornali opportunità 
di sostenere il loro assuuto, ed è perciò che, fino a 
che tale escursione non abbia termine,'vedremo la se- 
conda edizione dei famosi dispacci sulle dimostrazio- 
ni popolari organizzate dal Ricasoli nell’auno trascor- 
so e sentiremo ripetute ogni gioruo lc stesse nolizie 
di trionfi e di acclamazioni, di cui i dispacci giunti 
fin ad ora ci recarono la modula officiale. Intanto per 
far conoscere la giusta misura di questo preleso cn- 
tusiasmo popolare , i giornali francesi riferiseono un 
ingenuo dispaccio pabblicato dal Temps, foglio che 
propugna a Parigi gli interessi della rivoluzione ita- 
liana. Dopo avere accennato al'e splendide feste, alle 
serenale , ai banchetti che dovrebbero aver luogo in 
Napok in occasione dell’ arrivo del re di Sardegna , 
il citato dispaccio aanuuzia che grande sarà la gioia 
ed imponenti le dimostrazioni , per avere il mupici- 
pio di Napoli destinato a tale scopo la somma di cen- 
tomila franchi. Benchè questo ragionamento sia per- 
fettamente logico , non può dirsi che l'organo pie- 
montese dia prova di troppo buon senso nel. for- 
mularlo, 

Una viva polemica si è impegnata tra i giornali 
dell’Alemagna a proposito del trattato franco-prus- 
riano, ed è assai difficite i conoscere la vera, situa. 
zione delle cose in mezzo alle svariate considerazio» 
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ni, ai molli argomenti ed ai fatti molteplici dedotti 
dall'una e dall'altra parte. Sembra peraltro che la 
questione non sia considerata come meramente com- 
merciale ma che venga esaminata altresì dal lato po- 
litico imperocchè taluni fogli confondono vella mede- 
sima, in una certa misura, la egemonia della  Prus- 

3 l'unità tedesca, l'indipendenza e la libertà di di- 
fesa della Confederazione germanica, Si crede per con- 
seguenza che l'adozione o il rifiuto del trattato stesso 
da parte degli Stati dello Zollverein debba avere gran- 
di resultati per l'avvenire dell’Alemagna, 

La vertenza dano-germanica diventa di giorno in 
giorno più grave. Pare che la Prussia © l'Austria 
facciano campo comune contro la Danimarca nell’af- 
fare dello Sckleswig: e a sua volta il gabinetto di 
Copenaghen sarebbe deciso d'intendersi colla Svezia 
e colla Francia onde prepararsi a tutte le eventua- 
lità. Frattanto la Danimarca arma e si corazza sul 
mare. 

Riceviamo quest'oggi più estesi ragguagli sulla 
grande battaglia che ha  testè insanguinato le rive 
del Temmessce. Essi confermano |' impressione fatta 
nascere dalla lettura dei primi dispacci telegrafici : 
che cioè fuvvi molto sangue versato; che dai due 
lati si combattè con sommo Valore ; che la lotta, la 
quale durò due giorni , fu nccauitissima cd accre- 
sce onore così alle armi del Sud come a quelle del 
Nord, ma che ciononostante non tattossi di una vit- 
toria decisiva. Vero è peraltro che le notizie oggi 
pervenutene non sono ancora posteriori agli ultimi 
momenti di queste due giornate micidiali; esse dico- 
no che i vincitori inviarono an corpo di cavalleria 
ad inseguire i separatisti, ma non sembra che questa 
misura dovesse avere seri risultati. 1 confederati 
hanno ritenuto tutti i prigionieri caduti nelle toro 
mani e le due armate occupano tuttora esattamente, 
dopo la vittoria del Nord, le st posizioni di 
prima. 

Le notizie precedenti ci avevano informato che 
i confederati si ammassavano sopra on punto deno- 
minato Corinto, villaggio la cm posizione è ora co- 
nosciuta ed è fissata a due miglia dalla riviera del 
Tennessee, alla estremità nord-est dello Stato del 
Mississipi. Esso è, secondo tutte le probabilità, una 
stazione ferroviaria, dove parecchie linee vanno ad 


| inerociarsi. Profittando. del vantaggio che gli dava la 
| libera disposizione delle strade ferrate , il generale 
| Beauregard aveva riunito a Corinto 60,000 uomini , 


secondo alcuni risconiri, 35,000, secondo altri. D'al- 
tro lato, il generale federale Graut si era avanzato 
al di là del Tennessee fino a Pitisburgo , al disotto 
di Savannah, ed attendeva colà l'arrivo del generale 
Buell prima di prendere l'oMfensiva contro i confe 
derati. Questi, non volendo lasciare a Buell il tempo 
di unirsi con Beauregard, abbandonarono il venerdì 4 


| aprile le loro posizioni di Corinto ; la dritta , sotto 


gli ordini del generale Johnston, si diresse verso 
Amburgo, al disotto di Pitisburgo ; la sinistra, co- 
mandata da Beauregard , si portò innanzi , alquanto 
al di sopra di questa località, per la via di ferro di 
Mobile è dell'Ohio, dal lato di Purdy. 

Scopo dei confederati era di sloggiare i federali 
dal loro campo di Pitisburgo e di respingerli nella 
riviera non solo prima che si effettnasse il congiun- 


| gimento del generale Buell, ma prima ancora dell’ar- 
| rivo delle cannoniere federali, che dovevano appog- 


giare il movimento del generale Grant. 

L'azione cominciò allo spuntar del giorno , la 
domenica 6 di aprile, mediante un vigorosissimo at- 
lacco dei confederati i quali jFespinsero i federali, 
. I loro sforzi si concen- 
trarono principalmente contro la sinistra del nemico, 
comandata dal generale Prentiss. Questi ed un certo 
numero dei suoi furono ben presto fatti prigionieri. 
Un altro attacco, condotto con non minore energia , 
scompaginò. por l'ala dritta dei federali posta sotto 
gli ordini del generale Muc-Clernand. La lotta si pro- 
segu? con accanimento da ambe le parti per tutta la 
giornata sopra una linea di battaglia di quattro mi- 
glia. La resistenza dei federali si mantenne tanto più 
ferma inquanto che essi avevano dietro loro la ri- 
Viera Tennessee. ed aspettavano ad‘ ogni momento 
d'essere rinforzati dal corp) d'armate dei generale 


Buell. Avendo la loro riserva , sotto gli ordini del | 


generale Hurlbut, appoggiato il centro, î confederati 
piegarovo un istante , mn' essi si riformarono Den 


presto e di nuovo respinsero i federali fuori delle 
lince del campo di Pitisburgo. Verso sera, essendo 
stato segnalato il corpo di Buell sulla opposta riva 
clel Tennessee cd essendo giunti altri riuforzi ai fe- 
derali dal lato di Savavuali, i separatisti raddoppia- 
rono d’ardore ed ottennero ancora importanti vaotag- 
gi momentanei ; ma furono tenuti in iscacco dall'ar- 
liglieria federale, superiore in numero ed alla quale 
vennero inoltre ad unirsi due cannoniere arrivate 
di fresco. 1 combattenti passarono la notte nel campo 
di battaglia, 

All'indomani mattina , furono i federali che in- 
cominciarono la lotta col soccorso di imponenti rin- 
forzi, I confederati resisterono all’ urto con una bra- 
vura, cui gli stessi gioruali del Nord rendono omag- 
gio. In vari momenti della giornata essi ebbero pure 
vantaggio, ma nelle ore pomeridiane si videro schiac- 
ciati dal numero, imperocchè da ogni parte  giunge- 
vano rinfor "armata del Nord. Verso le cinque 
essi erano in piena ritirata , ripiegando verso la loro 
posizione fortificata di Corinto che avevano lasciato, 
come si è detto, nella mattina del giorno auteceden- 
te per attaccare il corpo del generale Grant. 

Le perdite benchè esagerate nei primi bollettini, 
dovettero essere enormi da ambe le parti; il genera- 
le confederato Johuston fu ucciso, dicesi , nella pri- 
Ma giornata; il generale Beauregard avrebbe perduto 
un braccio. i federali ebbero due generali uccìsi, 
Wallice e Pegram; i generali Sherman, Sweeny , 
Crafis e Stuart sono designati come feriti; il gene- 
tale Prentiss è tra i prigionieri. Quattro colonnelli 
furono feriti pericolosamente e sei altri hunno soffer- 
to ferite più o meno gravi. 

Non surà così facile conoscere le perdite tocca- 
te dai confederati. I giornali del Sud rappresentano 
la battaglia di Coriuto, o per parlare più esattamen- 
te, di Pittsburgo, come una vittoria riportata dalla 
causa separalista. Essi affermano che un gran nu- 
mero di prigionieri ed otto batterie di cannoni s010 
rimasti nelle loro mani. 

La notizia della presa dell'isola nm 40, ‘che fa 
fare ui federali un passo più invanzi verso il disotto 
del Mississipi fu accolta a Nuova-York con gran 
gioia. Mu, siccome il governo non permette ai gior- 
nali di pubblicare che dispacei officiali, la pubblica 
opinione è rimasta qualche tempo incredula. Lo stes- 
so è avvenuto per le prime notizie della vittoria di 
Pittsburgo. Regna a Nuova-York la convinzione che 
tn rovescio d.ll'artnata federale sarebbe a lungo te- 
nuto nascosto al pubblico. 

Altri riscontri confermano poi la notizia già re- 
cata dal telegrafo di una battaglia seguita a Yorktown 
sulle sponde della riviera York e nella quale i fedo- 

arebbero stati completamente disfatti. L'azione 
sarebbe avvenuta nella località che ier l'altro dicem- 
mo essere occupata dai confederati in gran nume- 
ro e con cinquecento cannoni. Egli è verso que- 
sto punto che doveva dirigersi Mac-Clellan venendo 
dal mare. Yorklown “è situata sopra una lingua di 
terra che si estende fino al forte Monroe. Questa lo- 
calità è conosciuta per la capitolazione di lord Coro- 
wallis che ebbe luogo il 19 ottobre 1781. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 
Berlino 28. — Le clezioni sono completamente 
favorevoli ai progressisti. 


York 17. — Assienrasi che lo scopo del viag- 
gio di Mercier a Richmond sia it tabacco di pro- 
prietà del governo francese che è colà depositato. 


Il Congresso ricevette comunicazione di una cor- 
rispondenza col Messico. Un dispaecio di Seward di- 
chiara che gli Stati- Uniti non desiderano di acquistare 
alcuna parte del Messico. 

BORSA DI PARIGI 
del 28 Aprile. 

3 per 100 [.....csc cere crerirnn 10 55 

RE FP I iii 98 55 

Comsoliduto inglese ss.erevere sercrre 93 7 
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DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


—e»>eee-— 


Nel p. p. gennaio nel Ponte detto 


della Delegazione di Viterbo essendo stato dalla pu- 
blica forza arrestato il contumace Giacomo Pioli gli 
fo requisito un Cavallo di manto baio-chiaro di sta- 
tura mediocre di circa anni 10, coda lunga, criniera 
simile, castrone, mercato alla coscia destra colla ma- 


iuscola B. 


Nella mattina dei 21 del corr. aprile in una 
Vigna fuori di Porta Pinciana fu rinvenuto un Ca- 
vallo dell'altezza di circa cinque palmi,*pelo rosso , 
con due stelle di pelo bianco in fronte, avente una 
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e fuocato sugli reni, 


dell’ Abadia 
Madonna dell'Orto. 


gamba davanti cd un'altra di dietro di pelo bianco , 


Nel giorno 19 del p. p. marzo fu rinvenuta uua 
grossa e lunga fune nelle vicinanze della Chiesa della 


Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta possa promuovere la domanda a questo 
Dicastero per la restituzione, che avrà luogo in con- 
formità degli art. 207 e 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 


Il Capo dell'Officio Giudiziario 


argomento. 


rn 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 1 maggio 1852 alle ore 5 3 pom. nel- 
lAula Massima dell'Archiginnasio Romano, l’Emo e 
Ro signor Cardinale Teodolfo Mertel prefetto della 
Economia della s. Congregazione di Propaganda Fide 
aprirà il corso accademico, con orazione di 


libero 


n 


D. Ricciotti 


ATTISO 


In via della Vite num. 58, 1° piano esiste un 
tenue Museo di Bronzi antichi, Avorj, Argeuti, Mo- 
nete, ed altro; 5° invita perciò chiunque volesse farne 
nequisto recars 
vista di questo rispettabile pubblico. 


in detto piane, ove ìl tutto sarà a 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28)!" 757", 96; 27273092, 89; fit gum. 256; 1° RE 


Barometro 
in mullimetri 
ridotto n @ 


7 antemoridiano 
3 pomeridiane 


20 Aprile 
9 pomerid. 


Barometro 
to millimetri 
ridotlo a @ 

@ al liv. del mare 


10 0; 


VENDITA VOLONTARIA 
Di Acqua Vergine 


ll Proprietario di oncia mezza di Acqua 
vergine di Trevi, con sua fistola esistente 
nel Bottino posto all’ Angolo della via di 
Torre Argentina, di fronte alla via del Su- 
dario, desidera di farne la vendita al miglio- 
re offerente, e perciò s’invita chiunqua bra- 
masse di fare l'acquisto sudd. a dare la sua 
Offerta chiusa e sigillata, nel termine di gior- 
ni 30 nell'Officio del sott. Notajo, posto nel- 
la via Florida N. 43, detta piazza dell’Ol- 
mo, colla indicazione del domicilio, per qnin- 
di venirne a suo luogo, e tempo ‘ali’ aperi- 
zione onde prendere in considerazione le 
offerte presentate. = Roma li 30 aprile 1862. 


Antonio Blasi Not. di Collegio. 


AVVISO DI V ITA 
DI CANONE. 


Il Vroprietario dell’ infrascritto diretto 
dominio, ed annuo canone essendo venuto 
nella determinazione di alienarlo invita 
chiunque volesse fare l'acquisto di offrire la 
vigesima sul prezzo di sc. 40500 nel termi- 
ne di giorni 30 da oggi decorrendi nell'offi- 
cio dell’infrascritto Notaro ove esistono i li- 
toli, e carte relative. 


. dei citati al pagamento di 


Roma 24 aprile 1862. 
lAntonio Torriani Not. 


Diretto dominio, ed annuo Canone di 
scudi 1620 gravante la tenuta di Tormoran- 
cio fuori di Poria S. Sebastiano alla distan- 
za di circa due miglia, della estensione di 
circa 130 rubbia. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza del sig. Angelo Zeloni con Re- 
scritto SSîho del gno 43 aprile 1862, e su 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli al 
dell’infrascritto Notaro, è stata interdetta al 
medesimo ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in Ecomo del di lui patri- 
monio il signor Francesco Marini del fù 
Antonio. 

Roma 29 aprile 1862. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Tribunale civile di Roma =4.° Turno 
Sentenza resa nella udienza del dì 12 
rile 1862 nella causa in prot. n. 490 detto 
anno fra il Comune e Senato di Roma atto- 
re rapp. dal Proc. di Coll. Fil. Maria Sali- 
ni, ed i sig. Marchesi D. Lotterio De Gre. 
gorio Alliata dom. elettivam. in Messina in 
+ Sante Da Cola, Marchese D. 
Francesco Del Poggio e figli del fu March. 
Gregorio Di Poggi, D. Gio. De Gregorio , 
Cav. D. Carlo De Grogorio, Cav. D. Pietro 
De Gregorio, e coniegi D. Litteria [De Gre- 
gorio Alliata e D. Giuseppe De Gregorio 
Squillace doti tutti in Messina, e chiun- 
que altro incognito comproprietario interes- 

sato Rei Convenuti tutti contumaci. 


Slate del cielo 
in decimi 


Umidità 
Termometro 
centigrado 
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8 Veli e neb. sp. 
10 Magnifico 
9 Bello 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidiv 
Termometro 
centigrado 
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dalla 9 pom. prec. allo 9 


+ 89, 050. 


Termometrografo Vento 


direzione 
velocità in miglia 


Im. cor. 


massimo minimo 


+ 9,90. 
di 


Tormometrografo 
direzione 
è forza 


massimo | minimo 
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la condanna 

c. 21: 20 6 quo- 
ta di spese di puntellatura ed altri lavori 
ex officio fatti nella fatiscente casa in Roma 
via Pescheria N. 37 e 37 A, spettante ai cir 
tati a forma dei documenti, e colla condanna 
alle spese c falta interpellanza ai citati on- 
de procedano al pronto restauro di d. casa, 
in difetto si procederà alla espropriazione a 
forma della Costit. della S. M. di Greg. XIII 
quae publice utilia. 

Vista d. ist. inserita nella 
prece.l, gazzi b. p. p. Visto il con- 
to dei lavori. Consid. che la dimanda era 
dai docum. prod. pienam. 

il Nome SSmo di Dio. Il Trib. 
in po grado di giurisd. condanna 
nei nomi al pagam. dei richiesti sc. 2: 206 
dovuti a forma della istanza ed alle s 
delega il G. Ud. sig. avv. Lauri — Giudic. 
li 12 aprile 41862. Reg. e tassate le spese in 
sc. 8 28 oltre ec. li 15 d. = M.Orlandi Pres. 
L. Av. Gagliar- 
Si ordina ai Cursori la esecuz. 
e Sent. a forma di legge. 
Pel C. Brioni = A Casini Comm. 

Ad istanza come sopra del Comune e 
Senato di Roma si notifica a tulli i sudd. 
Convenuli la pite sentenza per affissione ed 
inserzione ec. Fil. M. Salini Proc. di Coll, 

Allissa a Roma li 29 aprile 1862. 


Sulla istanza per ottenere 


Paolo Bonomi Cursore 

VENDITE GIUDIZIALI 

Ad istanza del sig. Augusto Santori le 
ga'e rapp. da se medesimo. 

In virtà di una Sentenza resa dall’Illito 
© Rio Monsig. Latoni Giud. delle Cause Ec- 
clesiastiche, nell'Udienza del giorno 18 no- 
vembre 1858 spedita per gli atti del Rugie- 
ri, debit. not. quale ordina la vendita giudiz. 
dei quì a piè descritti beni immobili , ed in 
seguito della produzione prescritta dal $ 1308 
del vig. reg. leg. giud. effettuata il giorno 
$ gennaio 1859. 

Nel giorno di sabato 7 giugno 4862 alle 
ore { antim. nella pubblica Depositar 
bana posta in Roma nel Sagro Monte di Pie- 
tà col mezzo del pubblico incanto si effet- 
tuerà la vendita giudi a pronti contan- 
ti, dei quì a piè descritti immobili, il pino 
prezzo su cui viene aperto l’incanto è fissa- 
to a forma della Perizia redatta dal Perito 
sig. Giuseppe Lanzi. 


Descrizione dei Fondi 


Vigna posta nella Terra di Campagnano 
in contrada o Vocabolo Pilello della Capa- 
cità di un Rubbio, o sia tavole ventuno, e 
centesimi novanta di superficie, conf. con i 
beni della Congregazione del SS. Sagramene 
to, Patrimonio Zanchi, vocab. Cappelli, Pa- 
trimonio Fioravanti, Sestini Giov., e la Stra- 
da del Pilello, o come meglio rilevasi dalla 
Perizia del sig. Gius. Lanzi. Il po prezzo 
su cui si aprirà l'incanto è fissato dal men- 
zionato Perito nella somma di 694, 

Secondo piano della Casa posta al Borgo 
Paolino nella terra di Campagnano, con Ti- 
nello, e Grotta segnati col Civico N. 76 conf. 
con i beni della Ved. Detotis; Carlo Came- 


+29,0 


+ 9% 


rali e la via publica, ed | pianterreni cont 
nano con Francesco Ferrucci, ed il signor 
Stefano Tenturi. Il pino prezzo su cui si 
apre l'incanto è fissato dal sud. Perito Gius. 
Lanzi nella somma di sc. 821: 42 saranno 
venduti separatamente. 


Augusto Santori Proc. 
Andrea Zecca Cursore 

In tù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma 2. Turno il giorno 4 Otto- 
bre 4861, ad istanza del sig. Filippo D'Alon- 
s0, tanto in nome proprio, che come Padre 
e legittimo Amministratore di Augusto, Ade- 
laide e Luigia D'Alonso possid , dom. in via 
della Chiavica del Bufalo N. 195, rappresen- 
tato dal sott Procuratore. 

Nel giorno 14 maggio 1862 alle ore 41 
antim. nell’officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incanto 
alla vendita g.ud. al maggiore e migliore of- 
ferente del quì appresso descritto Fondo con 
tutti i suoi annessi, connessi e diritti qual- 
sivogliano cioè. 

Utile dominio della casa da cielo a ter- 
ra, posta sulla piazza di S. Rufina segnata 
coi num. civici 4 A, 2 e 3, composta di sot- 
terranei, cantine, vani terreni, e tre piani 
superiori, confinante con la’ proprietà di 
Giacinto Anvibaldi, Pietro Sacifreddi, il vi- 
colo della Torretta, la detta piazza di S. Ru- 
fina, salvi ec. 

Il valore della casa in quanto all'estimo 
Censuario è di se. 405, in quanto agli au- 
menti arrecati sul Fondo, a forma del rap- 
porto del Perito giudiziale sig. Achille Re- 
becchi è di sc. 673, dai quali valori detrat- 
to l'importo drl canone di sc. 3 75, dovuto 
ai RR. Canonici e Beneficiati di S. Maria in 
Trastevere, resta il valore della casa in scu- 
di 1003. 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in detto fondo , cioè di sc. 1005, valore 
desunto, tanto dall'estimo censuario, quanto 
dalla perizia Rebecchi 

Nella Cancelleria del sullodato Tribuna- 

\econdo Turno Ciyile sotto il 
giorno 10 aprile 1862, al fasc. 201 dell'anno 
1861, trovasi prodotto il Capitolato, l’estrat- 
to autentico delle iscrizioni ipotecarie del 
Censo, nonchè è stata fatta ripetizione del 
rapporto del sudd. Perito Rebecchi, protot- 
to il 24 Gennaro 1862. 


Pietro Cavi Proc. Rotale 
Raff. Bertoni Curs. 


In virtù di una sentenza definitiva ema- 
nata dall’Ecciîo ‘Yrib. civ. di Roma secondo 
turno nell'udienza del giorno 44 giug.1838, 
sopra istanza avanzata dalla sig. Lui: 
dova Vannutelli, Elena Vannutelli in Ci 
ni, e Francesco Ciattini per ogni marita 
interesse, tanto come coeredì del fu Vine. 
Vannutelli figlio ed erede del fu Stai 
quanto come cessionario del legale sig. 
verio Segreti, possid. domic. via delle Mu- 
ratte N, 30, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. degl'immobili quì appresso de- 
scritti: ed in sequela della produzione effet- 
tuata sotto il pria 19 nov. 1860 avanti 


+ 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVELSR 


l'Ecemo Trib. sud. al fasc. N. 227, dell' an- 
no 1857, tanto del capitolato, quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. reg.; e 
siccome i detti alti sono restati sospesi per 
inibizione, e volendo il sig. Luigi Nicolò 
Proc. Rotale dom. in Roma via della Cuc- 
cagna N. 3 rappr. da se med., come credito- 
re iscritto proseguire gli atti sudetti; inten- 
de ripetere i med., come da dichiaraz. emes- 
sa in atti al fasc. sudd. sotto il giorno 16 
marzo 1861. 

Nel giorno di mercoldì 4 giugno 1562 
alle ore 11 antem. ad istanza del sudd. sig. 

i Nicolò nel locale del s. Monte di Pie- 
tà di Roma, in piazza del Monte N. 33, si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. dei seg. fondi da ri 
sciarsi a favore del migliore offerente, i quali 
si venderanno tanto unitamente che separa- 
tamente. 


Descrizione dei Fondi 


4. Un vano terreno ad uso di bottega 
posto nella città di Subiaco sulla via de'Cel- 
si segnato col civico N. 37, conf. da più lati 
colle case del Rev. sig. D. Vincenzo 7 
Marameo, il sig. Vinc. Pistoja, la detta via 
de'Gelsi, salvi altri più noti e veri confini, 
stimato dal perito della Cancelleria del cen- 

di Subiaco sig. Alessandro Barera sc.125. 

2. Casa da cielo a terra posta c. s. si- 
tuata sulla piazza della Valle segnata coi civ- 
n. 30 31, 32, 34, 35 e 36, composta da va. 
ni terreni, e tre piani superiori con soffi 
morte, conf. con gli eredi del fù Benedetto 
Orlandi Gio. Pietro e Pasquale Semproni, 
col vicolo Lucidi, colla piazza della Valle, 
® colla bottega segnata col civ. n. 33, la 
quale è di altrui proprietà, salvi ec., stimata 
dal sud. Perito sc. 98 73. 

Si dichiara che il vano a 
tega segnata col civico N. 36, appartenente 
alla descritta casa, è canonata a favore del 
Ven. Seminario di Alatri in sc.2 50 annui, 
si as erì inoltre di essersi giudizialmente 
consolidato l'utile col diretto dominio di 
detta bottega, stimata separatamente dal su- 
detto Perito sc. 18 75. 

3. Un fabbricato ad uso di concia di 
pellami, con acqua perenne, ed una piccola 
mola per macinare la scorza, posto sulla via 
della Corsa, in detta città di Subiaco , se- 
gnato coi civici N. 34, 32, 33, 34, 36, @ 38, 
composto di vani terreni ed un piano su 

la una parte, c dall'altra da due piani 
superiori, confin, coi beni urbani e rustici 
dei sigg. Benedetto e Filippo fratelli Anto- 
nucci da più lati, la detta via della Corsa, 
salvi altri più veri e noti confini, stimato 
dal nominato Perito s°. 1251 23. 

Totale sc. 2313 75. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto per la vendita dei sudetti Fondi ur- 
bani esistenti c. s., sarà quello desunto dì 
la Perizia redatta dal nominato Perito sig. 
Barera, già in atti prodotta, con l' aumento 
a forma di legge. 


uso di bot- 


Luigi Niccolò Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 
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